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Dai poveri di Detroit fino ai ricchi del Colorado, attraverso i di¬ 
mostranti di Los ‘Angeles e, la visita alla tana. del dottor Stra- 
namore, la sede > nel Nebraska del comando strategico USA 


Le dichiarazioni della giovane gettano nuovi e pesanti sospetti sulla fine : di Baader, Raspe 
e della Enssiin - Nella notte tra lunedì e martedì la terrorista sentì dalla sua: cella due 
colpi - Poi svenne - Quando si svegliò era ricoperta di sangue - Oggi i funerali di Schleyer 
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Dal nostro corrispondente 

: WASHINGTON — Detroit (Mi¬ 
chigan), Des Moines (Io- 
> toa), Offutt (Nebraska), Den- 
, ver (Colorado), Los Angeles 
.(California), Minneapolis (Min¬ 
nesota): • quasi ottomila chi¬ 
lometri — più della distanza 
tra l'Europa e l’America — al 
seguito del presidente Carter, 

< Il tutto in due giorni e mezzo. 

[ Faticoso ma istruttivo, alme- 
! no per chi. come me. ha col¬ 
to questa occasione, abbastan¬ 
za eccezionale, per dare un 
primo sguardo a una grossa 
fetta d'America. - Certo. ■ uno 
sguardo — è proprio il caso 
di dire — a volo d'uccello. 
Ma esso mi ha dato l’oppor¬ 
tunità di cogliere alcuni pro¬ 
blèmi che mostrano un volto 
degli Stati Uniti di cui in Eu¬ 
ropa non si parla spesso. , 

• H vwmento politico era in- 
. teressante. Carter porfiva al¬ 
la riconquista di un paese che 
nove mesi fa lo aveva eletto 
sull'onda della speranza e che 
oggi appare già deluso, tal¬ 
volta persino amareggiato. Le 
tappe non erano state scelte 
a caso. In tutti gli stati visi¬ 
tati — tranne il Minnesofo — 
Carter aveva perduto o le 
primarie o le elezioni. O tut¬ 
te e due. Stati inoltre em¬ 
blematici di una serie di que¬ 
stioni che costituiscono il gro¬ 
viglio di nodi che VArnenca 
di oggi deve sciogliere. In 
che misura il presidente, ha 
convinto? In che misura, il 
viaggio ha finito con l’acceh- 
tuàre la tendenza all’isola- 
rnènto che ■ lo minaccia? I 
giornali americani si sbizzar¬ 
riscono. attorno a questi inler- 
' ropótivi. Non ha molto senso 
seguirli in tali esercizi. Mi li¬ 
mito, dunque, a raccontare il 
viaggio: le cose viste, le pa¬ 
role ascoltate, le impressioni 
ricevute. \ ^. ■. v;,., .* - ?. >'■ < 

‘ ' Detroit, come si sa, è una 
delle cabali dell’automobile. 
Lungo il tragitto tra l’aero¬ 
porto e la città vi sono em¬ 
blemi pubblicitari che non la¬ 
sciano dubbi. Un pneumatico 

■ d'automobile ■ grande qimnto 
. una casa a tre piani e, più in 

là, un' tabellone elettronico 
con il numero delle auto pro¬ 
dotte quest'anno che ogni sei 
o sette secondi cresce di una 
unità. Un ■ milione e ‘ mezzo 
di abitanti, metà bianchi me¬ 
tà neri. Il sindaco è nero. 
La popolazione è diminuita di 
- circa trecentomila • persone 
negli ultimi anni..I neri tor¬ 
nano al sud: il futuro nelle 
grandi città si fa incerto.- Car¬ 
ter aveva convocato qui una 
tavola rotonda con i poveri. 
Così, almeno dice il program¬ 
ma del viaggio cui parteci¬ 
pano, a bordo d'un aereo che 
precede di pochi minuti quel¬ 
lo presidenziale, circa cento¬ 
cinquanta giornalisti, in gran 
parte americani, di cui io solo 
italiano. E in effetti, in una 
grande sala al piano terra di 
un pzdazzo che sorge accanto 
a un grappolo di grattacieli 
di forma perfettamente cilin- 
drica. ma di altezza e dia- 

■ metro- - differenti. - troviamo 
cinque o seiceniò persone po¬ 
veramente. ma tBgnitosamen- 
te vestite. Scilo alcuni sono di 
Detroit. Altri vengono daU'Il- 
linois, dall’Indiana, dal Min¬ 
nesota, dall’Ohio e dal Wi¬ 
sconsin. Sono stati necessa¬ 
riamente selezionati. Ma ci 
accorgeremo rapidamente che 
te' questioni che essi pongono 
sono reali, a volte dramma¬ 
tiche. Le pongono civilmente 
ma senza peli sidia lingua. 
Carter siede ad un taccio al 
centro della sala - circondato 
da qmMoréhcì persone, sette 
bkmchi e sette neri, otto uo- 
futili e sei donne. Uno dopo 
Faltro p r e ndono la parola bre¬ 
vemente. E brevemente Carter 
risponde ad ognuno. Il pubbli¬ 
co opploade chi adopera U 
lìngnaggio più crudo. 

-'Un vec^ n o • operato parla 
della pmini della dipxcHpa- 
siane nrtVindsuMa sìdentrgi- 
ca: lavoro da trent’anm — 
dice — e non voglio rima¬ 
nere thsoccupato. Una donna 
parta della scarsa assistenza 
medica nei qnartieri poveri, 
dove vi é una preoccupaide 

■ recmdescenza di malattie in¬ 
fettive tra cui la poliomielite. 
Un nero deli’attissima per- 
ceiduale — Q 47 per cento — 

dìsocopoti tra la gioventù 
di colore. Un uomo d! mezza 
età, dall’accento spagnolo, 
deOe diffkottà che trovano gli 
immigrati messicani a inse¬ 
rirsi nétta società. Due o tre 
si dkomo fortememe preoccu- 
' patì, del confUtta tra Carter 
a 9 Coagresso che può ri¬ 
tardare l’elaborazione di leg¬ 
gi a favore dei povèri. Un 


altro I vuole spiegazioni sul 
piano per l'energia. 

Dalle risposte di Carter si 
capisce che egli si trova a 
suo agio tra questa gente e in 
questo genere di discussioni, 
abbastanza inedite in Ameri¬ 
ca tra il presidente e il citta¬ 
dino, Risponde a tutti con so¬ 
brietà e precisione. Insiste 
nel documentare la diminu¬ 
zione della percentuale dei 
disoccupati a Detroit. • Affer¬ 
ma che il piano sull'energia 
consentirebbe di creare nuovi 
posti di lavoro e di migliora¬ 
re le condizioni dei poveri. 
Non promette nulla per l’im¬ 
mediato. Ma per ognuno cer¬ 
ca di trovare parole di spe¬ 
ranza. Quando tutti e quat¬ 
tordici hanno parlato e Car¬ 
ter ha risposto, è la volta de¬ 
gli altri che sono al di là del 
tavolo. Insistono su questioni 
precise: . la crisi dell’acciaio, 
la paura del futuro, il timore 
che la questione razzie possa 
tornare ad esplodere da un 
giorno all'altro. Carter è te¬ 
so, estremamente ricettivo, a 
volte mi sembra sinceramen¬ 
te commosso. La discussione 
dura quasi tre ore e decine 
di mani si levano ancora per 
chiedere la parola. Ma il pro¬ 
gramma è rigido. Lasciamo 
Detroit con l’impressione di 


aver visto un aspetto non mol¬ 
to noto dell’America. Non 
quello, abituale, del benesse¬ 
re consolidato né quello, ri¬ 
corrente. ' dell'esplosione di 
rabbia e di violenza. Un'A¬ 
merica povera che chiede 
buone leggi, ma senza un’om¬ 
bra di servilismo. Tutt'intor- 
no. Detroit è una manifesta¬ 
zione della potenza deìl'indu- 
I stria americana. Ma nella sa¬ 
la che abbiamo appena lascia¬ 
to, gli uomini e le donne 
che quella potenza fabbricano 
giorno per giorno sono scon¬ 
tenti del presente e preoccu¬ 
pati del futuro. ^ „ 

A Des Moines, qualche ora 
dopo, V atmosfera cambia. 

Carter è accolto all’aeropor¬ 
to da una manifestazione fe¬ 
stosa. Bande, majorettes, uo¬ 
mini. donne, bambini. Molti 
cartelli, ma non soltanto di 
benvenuto. Uno dice: portia¬ 
mo gli ■ Stati Uniti fuori da 
Panama, Un altro: portiamo 
gli Stati Uniti fuori dalla Co¬ 
rea. Qui il presidente è di 
casa. E’ ' ló stato dove ha 
vinto le primarie quando 
ancora ” Jimmy who ", Jim- 
my chi? Ma dopo ha perduto 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) STOCCARDA — Una recante foto di Irmgard Moallar 



f^rande assemblèa in fabbrica con le forze politiche 

Gli operai dell'Alfa lane 
una sfi^ sul hiturò produttivo 


Una radiografìa del 
ficìenza - Denunciati 
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- Dalla nostra redasione 


grande gruppo industriale reparto per reparto - Le questioni dell'ef» 
sperpero e disorganizzazione - Esistono le possibilità di una «svolta» 


MILANO — L'Alfa Romeo ha 
ancora un futuro? La situa¬ 
zione grave e preoccupante 
. dello stabilimento ^ di Pomi- 
gliano. che dirigenti della 
azienda e . dellTRI indicano ' 
come la somma di tutti i ma¬ 
li della società, è compatibi¬ 
le con la ripresa dell'intero 
gruppo? L'c azienda del bi¬ 
scione » può ancora costitui¬ 
re un punto di forza del siste¬ 
ma delle Partecipazioni sta¬ 
tali, può risalire dalla ^a- 
ve crisi finanziaria in cui è 
caduta per ridiventare fonte 
di accumulazione a suo van¬ 
taggio e a vantaggio delle 
imprese a capitale pubblico? 

' ' Tante domande, che nasco- 
|M dalla realtà di tutti i gior- 
ui. alle quali, attraverso una 
campagna di stampa, certo 
ispirata e spesso strumenta¬ 


le, si è dato spesso risposte 
sbagliate o incomplete, su cui 
occorre comunque fare chia¬ 
rezza; per i lavoratori, per il 
sindacato l'Aifa Romeo ha un 
futuro e sono gli stessi ope¬ 
rai e tecnici che vogliono re¬ 
sponsabilmente conMbuire a 
costruirlo, v, v ;. . - 

. -Potrebbe sembrare una fra¬ 
se fatta o. nella migliore del¬ 
le ipotesi, una dichiarazione 
di buona volontà. E' invece 
un impegno che sta realiz¬ 
zandosi. sia pure tra tante 
contraddizionie . difficoltà, 
coinvtrfgendo non un gruppo 
dirìgente operaio c illumina¬ 
to » ma una massa sempre 
più consistente di lavoratori. 

La verifica dì queste af- 
fermarioni viene in queste 
ore dal convegno sull’occupa¬ 
zione. le prospettive produtti¬ 
ve e le condizioni di lavoro 
che, su proposta del consiglio 


di fabbrica dell’Alfa Nord, la 
FLM ha organizzato nello 
stabilimento di Arese. Prece¬ 
duto da ' una ■ c istruttòria > 

' sulla situazione dei singoli re¬ 
parti alla quale hanno paite^ 
cìpato migùma e migliaia di 
lavoratori, il convegno si è 
aperto ieri mattina e si con¬ 
cluderà stamani. • = 

' In un grande capannone in¬ 
gombro di macchinari e se¬ 
milavorati, ■■ ma - abbastanza 
spazioso per = accogliere. • da¬ 
vanti alla presidenza, centi¬ 
naia e centinaia di operai e 
impiegati ' dèlio stabilimento 
(astenutisi dal lavoro a tur¬ 
no per due ore per parteci¬ 
pali al lavori), alle numero¬ 
se e qualificate delegazioni 
delle forze politiche e sodali, 
alle rappresentanze delle al¬ 
tre fabbriche del gruppo e del 
settore, dei sindacati e delle 
leghe - dei disoccupati, ■ la 


c istruttoria » si è trasforma¬ 
ta in dibattito e in indica¬ 
zioni. . 

Non - di pericolo di morte 
per l’Alfa ' Romeo e per • il 
gruppo si deve parlare ma di 
grandi possibilità dì sviluppo 
— condannando sperperi, di¬ 
sorganizzazione. gravi '■ defi¬ 
cienze di direzione — e an¬ 
che di presenza di fòrze sa¬ 
ne che possono condurre la 
azienda fuori dalle acque agi¬ 
tate in cui oggi si trova.- 

V - € L’Alfa Romeo — ha det¬ 
to Stocchi, del cc^iglio di 
fabbrica. neDa sua relazione 
introduttiva — ha tutte le 
condizioni e tutte le potenzia¬ 
lità per andare oltre il pa¬ 
reggio di bilancio. Ha solo bi¬ 
sogno di essere rivitalizzata, 
dì fare un salto dì. quali- 

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima pagina) 


Quando ì Rovani non fanno notizia 


Bisogna ammellere che c*è 
qualche casa di mollo singo¬ 
lare nel modo come la gran¬ 
de slampa d’informazione e 
il complesso dei mes^medim 
guardano alla « questione gio¬ 
vanile a nel nostro poese. Stia¬ 
mo ai fatti. 630.000 giovani si 
iscrivono ^ alle liste del pre- 
avv ia m e nto, avviene qoesio 
ingresso di massa sul mercato 
del lavoro, che dà la misara 
drammatica del problema so¬ 
ciale, ma che è - anche un 
grande fallo .politico, ona te¬ 
stimonianza di fiducia, una 
volontà di fare e di pesare. 
Ma di ■ qoeslo. neirinforma- 
zione e nei commenti, non 
viene colto nulla. Sì preferi¬ 
sce insistere sulle difficollà dì 
applicare la legge, si preve¬ 
dono solo fallimenti e delo- 
sioni, tolto à intriso del piò 
nero pessimismo. Il pro^ma 
ha indoMMamente anche qoe- 
sla faccia, che deve preocco- 
pare, ma perché lacere del¬ 
l'altra, perché fìngere di non 
vedere il positivo, l'impolso 
poieole che lotto ciò poò dare 
allo sforao di oscire dalla 
crisi? 

Accadeva nel coora dell'csla- 
le. Adesso il movimento ope¬ 
raio e democratico ti sta muo¬ 
vendo perché da qoel g r à od e 
fatto scatoriscano frotli con¬ 
creti, per c hé la presenta, la 
portcelpo ri a iie dei gieeaoi di¬ 
venti eoa forte, onc e poten¬ 
ti » per il ri o noT tme mo eco¬ 
nomico o tocitle. Partendo da 


queste convintione, la Fede¬ 
razione sindacale unitaria ha 
preso I nei giorni scorsi ma 
decisione che può ben. dirsi 
c storica a, quella di ioMrire 
nelle strutture del ' sindacalo, 
a titolo pieno, ì rappresen¬ 
tanti dei giovani senza lavoro. 
C'è stato no dibattilo in cui 
si é potala cogliere tutta la 
consapevolezza della ■ profon¬ 
da novità di qoesta iniziativa, 
che se andrà avanti muterà 
sensibilmente la stessa natara 
del sindacalo e il suo modo 
dì porsi di fronte al grande 
tema deiroccnpazione. Il sin¬ 
dacalo sarà nuovo, per usare 
le parole di Trenlin alla con¬ 
ferenza nazionalepromossa 
dalla CGIL. CISL e UIL. per- 
ché respingerà nei fatti la di¬ 
visione tra c le due società «, 
unirà e organizierù i lavora¬ 
tori occupali e le grandi mas¬ 
se di giovani emarginati dalla 
crisi. Bene, guardale c om e i 
giornali e la TV hanno par¬ 
lalo di qoesta iniziativa. Cer¬ 
cherete invano i resocootì bril¬ 
lanti, le noie piene di a vo¬ 
lontà di capire * che si leg¬ 
gono non appena f|ualcbe cosa 
accenna a mooversi neH'oiii- 
rarso Iella conteslatione. 

.%IICM. n PCI e la fGa 
organiaaano a - Napoli ona 
frando manifeslaaioo c di deci- 
nc di migliaia di giovani, nel 
cono dcNa qoa lt il eogratorìo : 
dal Pwtilo alTroala toni i te¬ 
mi della qo esli ana giovouilo. 
Sui grandi gionuH o olla TV 


vengono riferite soltanto le 
parli relative ai rapporti tra 
i partili, all’accordo a sei, e 
al governo. Si fa silenzio to¬ 
tale proprio sul nodo di fon¬ 
do. su quella disoccupazione 
giovanile che proprio a Na¬ 
poli e nel Mezzogiorno tocca 
le punte piò inquietanti. Pen¬ 
sate al rilievo che hanno in¬ 
vece su questi stessi giornali 
certe assemblee : sladentesche 
dove si urla contro il movi¬ 
mento operaio e si inneggia 
all'estremismo e alla violenza. 
Questi sì che sono i giovani, 
non quelli di Napoli. 

‘ Giorni orsono abbiamo let¬ 
to un'intervista col direttore 
della rivista II cerchio di ges¬ 
so, nella quale Gianni Scalia 
diceva pressappoco che il par¬ 
tilo comunista non lo interessa 
piò ■ perché non c piò ano 
« stimolo *, e che per diven¬ 
tare intelligenti — nel senso, 
spiegava, dì tnlus legete, di 
leggere dentro — oggi biso¬ 
gna invece guardare al a mo¬ 
vimento a. Ecco, non vorrem-. 
mo ■ che questo modo singo¬ 
lare, dì - fare silenzio sullo 
sforzo cmlrallivo, dirficile, 
aspra del . movimento dem^ 
cralico per dare uno sbocco 
ooo catastrofico al dramma 
giovanile fésse proprio nna 
cattiva iradnzione di quell’idea 
di Sealia. Si guardi por* al 
cns i dd at W a mav i m c n i u a, lo 
ai i ma r r u i Jii • lo ai ì o lerpt e U. 
Auchu udì cerchiamo di far¬ 
lo. Ma gli uomiui come Sca¬ 
lia dai ith hora aocht di i ad an i 


se non vi ' sia una « origine 
pratica a in questo non ve¬ 
dere la novità deli'alleggìa- 
menlo dei sindacali, o l'im¬ 
pegno del ' nostro partito, - il 
suo lavoro tenace di orienta¬ 
mento e di organizzazione. 
Dovrebbero pur chiedersi a 
quali forze può andare bene 
l’ideologia che mira a con¬ 
trapporre gruppi di giovani 
alla dem o c r a zia dipìnta carne 
sistema emarginante e soffo¬ 
catore. la teoria che suggeri¬ 
sce il ripiegamento nel cor- 
poralhrismo ' e • nell’individna^ 
lismo. la piattaforma polìlira 
che propugna la rottura ver¬ 
so ì partiti operai e ì sinda¬ 
cali, quindi l’isolainenlo e la 
sterilità. Il mondo giovanile 
non ha certo imita da guada¬ 
gnare da questo. Ci sono for¬ 
ze. lo sappiamo, che vedreb¬ 
bero con soddisfazìooe il fal¬ 
limento della legge sul pre- 
avviamenlo al lavoro, e forra 
che lavorano in varie dire¬ 
zioni per isolare i giovani, 
rinchiiùlerli nel ghetto della 
disperaaione. e davvero c cri- 
minaliazarli •, spingendoli con¬ 
tro la dem o cr a zia italiana. La 
manifeslaziene di Napoli, con 
il discorso del segretario ge¬ 
nerale del partito, é invece II 
messaggio positivo che noi 
lanciamo al mofido giovanile, 
nn messaggi* di lotta, di fi¬ 
doria n is i a n sle nelle proprie 
fora*, di nnìti cel mevime o 
te operaio. —. • - 3 ' - -sy-; 


BONN — Irmgard Moeller, la 
giovane ’ terrorista sopravvis¬ 
suta alla tragedia di lunedi 
scorso nel carcere di Stamm¬ 
heim, non ha cercato di uc¬ 
cidersi, ed in base alle sue 
dichiarazioni, le prime brevi 
dichiarazioni rilasciate ; dopo 
quelle drammatiche ore, non 
è credibile la tesi del suici¬ 
dio ' nemmeno per Andreas 
Baader. per Jan Cari Raspe 
e per Gudrun Ensslin. Lo ha 
detto il difensore della Mocl- 
ler. l’avvocatessa Jutta Bahr- 
Jendges. che Ita potuto in¬ 
contrare per la prima volta 
la sua assistita nella giorna¬ 
ta dì sabato, per una mez¬ 
z’ora: ne ha ricavato dichia¬ 
razioni dal contenuto inequi¬ 
vocabile che costituiscono un 
pesante atto d’accusa. Ecco 
le parole testuali della Moel¬ 
ler, così come le ha riferite 
l’avvocatessa: « Nella notte 
fra lunedì e martedì sono ri¬ 
masta sveglia fino a tardi. 
Verso le quattro ho sentito 
dei rumori, poi ho sentito che 
perdevo conoscenza. Quando 
ho ripreso i sensi, ero sdraia¬ 
ta su una barella nel corri¬ 
doio davanti alla mia cella, 
dolorante e coperta di san¬ 
gue. Ho sentito qualcuno dire: 
Baader e la Ensslin sono fred¬ 
di. Sono di nuovo svenuta 
per poi svegliarmi in un let¬ 
to di ospedale». CWie si ri¬ 
corderà. secondo la versione 
ufficiale Irmgard Moeller 
avrebbe tentato dì uccidersi 
a colpi di coltello. 

. * Dal colloquio dì quasi 
mezz'ora che ho avuto con 
Irmgard — ha detto Tavvoca* 
to Bahr-Jendges aU'agenzia 
AFP — non ho tratto l’int- 
pressione che essa abbia 
compiuto un tentativo di sui- 
rìdio o eh» ebbio avido Tin- 
tenzione di attentare all* sua 
vita».■ ' ‘ * “ 

Si tratta, come' si vede, di 
un, vero e proprio atto di ac¬ 
cusa. Ma ancora più esplici¬ 
ta è stata l’avvocatessa in 
un’intervista rilasciata .ieri 
mattina ad un inviato del 
GR-1. € Secondo quello che 
mi ha raccontato Irmgard — 
ha detto il legale — non pos¬ 
so credere nè al suo tentato 
suicidio nè al suicidio degli 
altri tre. Ho esperienza, co¬ 
nosco questa donna da mol¬ 
to tempo e poi vedo la volon¬ 
tà che ha di guarire, di vive¬ 
re. Secondo me era incapa¬ 
ce di un gesto sìmile». Ri¬ 
ferendo Quindi il racconto su 
Quella tragica notte, l’awora- 
tessa ha così proseguito: «Mi 
ha de»to che era rimasta sve¬ 
glia fino a tardi. Verso le 4 
avrebbe sentito un rumore, 
come di colpi attutiti. Poteva 
trattarsi dì due colpi di pi¬ 
stola. Lei si mise ad urlare 
in direzione della cella di 
Rasoe che era d»iraltra par¬ 
te del corridoio, rbtese a Ra- 
sne se fosse sveglio. Senti ri- 
soondere di sì. Dopo un po’ 
si ■ accorse ‘ imnrowisamente 
dì stare per radere per terra, 
svenendo: altro non può ri¬ 
cordare. Sì svegliò che era 
nel corridoio, vicino alia por¬ 
ta della ' cella, rannicchiata 
su una barella, dolorante, co¬ 
perta di sangue e sentì delle 
voci che dicevano: Baader e 
la Ensslin sono freddi ». 

' Richiesta se Irmgard Moelr 
ler è pronta a raccontare ogni 
cesa al giudice istruttore, l’av- 
vnra»n Rabr .Tendges ha rispo¬ 
sto affermat i vainente: « Ma io 
posso affermare — ha aggiun¬ 
to ~ che senza la presenza 
di un difensore non dirà nul¬ 
la. Se ci sarà il difensore, al¬ 
lora potrà dire questo ed al¬ 
tro, se Io ricorderà. Io vo- 
(dìo avere, peidi prtnv - un 
nuovo incontro con lei per¬ 
chè data la brevità del pri¬ 
mo coBoauio nralte domande 
sono senza risposta ». 

Ora come ora. comunque, 
non è dato sapere se e ouan- 
do potrà aver luogo Questo 
nuovo incontro: il colloquio 
di saboto fra Irmgard e la 
sua legale si è svolto nella 
cllnica dell'università di Tu- 
binga. dove Moeller era ri¬ 
coverata; ma domenica po¬ 
meriggio la giovane è stata 
trasferita altrove. Per molte 
ore non è stata fornita alcu¬ 
na indicazìane .suDa sua de¬ 
stinazione. ed è corsa voce 
che fosse stata riportata nel 
famigerato carcere di Stamm¬ 
heim: ieri si è saputo che è 
stata invece rindiiusa nel 
carcere di Hohenasperg. ptes- 
*0 LodwigMiorg. dove è dete¬ 
nuto anche Guerlher Sonnen- 
berg. un altro deidi unifici ter¬ 
roristi di cui { rapitori di 
Sddeyer e .i dìrottatari del 
Boeing diiedevano fl rflasdo. 

Come si vede, le dramma- 

<Séguè in liltìmB ptgina) 



STRASBURGO — Poliziotti francesi Ispezionano una casamalta lungo'la linea Magtnot alla, 
ricerca di tracce-dei rapitori di Schityer ... ; . i -' ■ 
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Il Consiglio de: accenti più realistici 
ma > elusiPità sulle sceibe immé^àte - ^ 


può esser censurato 


Concluso il Consiglio nazio¬ 
nale della Democrazia cristia¬ 
na, ci si sta interrogando su 
che cosa sia realmente acca¬ 
duto in questa sessione. E in 
qualche caso non mancano 
neppure dispute interpretative 
artificiose e . lambiccate (in 
altri casi, invece, i giudizi ap¬ 
paiono interessati, e perciò 
stesso viziali). -- 
Anche per questo bisogna 
stare più che mai ai fatti, va¬ 
lutando punti di partenza e 
punti di arrivo in un preciso 
riscontro con la realtà. Non 
dimenticando — prima di tut¬ 
to — che alla base della dia¬ 
lettica politica attuale, e an¬ 
che del travaglio democristia¬ 
no, vi è U risultato delle ele¬ 
zioni del 20 giugno, insieme 
al fatto politico nuovo ' del¬ 
l’accordo programmatico del 
luglio scorso. Problemi di in¬ 
dirizzo. di scelte concrete, di 
indicazioni di prospettiva si 
stanno intrecciando: e di fron¬ 
te ai passaggi nuovi, in al¬ 
cuni settori della DC si so¬ 
no manifestate delle reazioni 
anche aspre, in altri resisten¬ 
ze palesi. Ebbene, proiettato 
su questo sfondo, non vi è 
dubbio che il CN democristia¬ 
no rappresenta un primo pas¬ 
so, ancora molto timido e tn- 
certo, sutta via di un adegua¬ 
mento delle analisi e di certe 
formulazioni politiche generai 
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alla nuova realtà. Vi è sta¬ 
to, insomma, un maggior rea¬ 
lismo, anche se in parecchi 
ambienti non è affatto scom¬ 
parsa la tendenza a rifugiarsi 
nella polemica ideologica e 
pregiudiziale di vecchio, vec¬ 
chissimo stampo. • • ' 1 -• 

-71 primo punto riguarda il 
carattere e la ^ofondità del¬ 
la crisi che stiamo attraver¬ 
sando. Su questo hanno ta¬ 
ciuto, o hanno sorvolato, sol¬ 
tanto coloro che parlavano per 
partito preso, i nostalgici del 
€ muro contro muro ». ' Ma 
la convinzione che ci trovia¬ 
mo in mezzo a una crisi dal¬ 
la quale non è possibile usci¬ 
re facendo appello esclusiva- 
mente agli stessi mezzi e stru¬ 
menti del passato, e dalla 
quale — certo — non riemer¬ 
geremo tali e quali vi siamo 
entrati, comincia a farsi stra¬ 
da. E durane? Non è chia¬ 
ro che di fronte a un dato di 
fatto come questo («profon¬ 
do e universale ». è stato det¬ 
to alla tribum del CN demo¬ 
cristiano) debbono logicamen¬ 
te passare in seconda linea te 
contrapposizioni fondate sui 
moduli di altre epoche? A Pa¬ 
lazzo Sturzo si è portato di 
€ confronto y non come meto¬ 
do. ma come linea politica. 
Anzi, ha detto Zaccagnini con¬ 
cludendo i lavori, «come una 
scelta politica, se non altro 

. _ 1 _ ., r\K • , .. . 


'T^OI SIAMO sditi segui- 
re con attenzione i te- 
legtomati e dobbtamo di¬ 
re che la maggior parte 
di guanto vi vedtamo o vi 
'. udiamo suscita la nostra 

■ indignazione: dai fatti 
. tedeschi a quelìi drtta de¬ 
linquenza. politica o co- 

, mune che sia:-dalte robe- 

■ rie agli abusi; dagli sper¬ 
peri alle ristrettezze; dai 

. favoritismi alle tnadem- 
: pienze, non facciamo che 
ineontrarvi protagonisti 
che ci proc u r a no emozio¬ 
ni seonvolgentL Fortuna- 
. tornente accade sempre 
: Che a un certo momento 
a gsmdro cambi e sul te- 
‘ leschermo. in primo pia¬ 
no, appaia U segretario 
' soctaìdemoeratieo on. Her 
lAOgt Komita. che porta 
' sulla eoa tarp o faccia sta 
po’ meeesa, dm rmototo di 
zucca, due pfeeofi occhia- 

■ Uni a cavaOo dèi nato, 
eòe gii ■ slaaiio sm po’ 

- storti, la bWoo, siaieortf 
. e eooi come M tao tortai- 

Utmo. 

- La no stra atperttnm di 
iflooo dèi otUrto è pratfeo* 


mente nulla. Una volta 
tota, in vita nottra, tro¬ 
vandoci a una partita im¬ 
portante provammo a fa¬ 
re gli intenditori e, aven¬ 
do appreto questa sola pa¬ 
rola, a ogni fischio dell’ar¬ 
bitro gridavamo con quan¬ 
to /òtto avevamo in gola: 
m Corner, corner y, fàiché 
un signore che stava me- 
canto a noi e che dal mo¬ 
do di gmardmrel dalTaUo 
giud i c amm o atto tra me- 

■ tri e mezzo, et ditte con 

■ voce minacrtota: • Se lei 
ooo la smette di fare lo 
stupido, te spacco la fac¬ 
cia y. Non salammo più, 
naturalmente, limitando- 
rt ad osservare con segre¬ 
ta simpatia, i gtoaOort 
colti in portrteme di fuori 
gioco. C’è un attimo, pa- 
^ tettoo. fa eoi rertano tolt, 
abbandonati e ia atfH, 
meatre i toro oompofof 
rfeatraoo fa gr ap po al 
centro dèi campo. Da quél 
giorno abbiamo capite U 
d ramma dètTon. Jtomita 


perché essa deriva dalla vo¬ 
lontà di dialogare con interlo¬ 
cutori che prima erano esclu¬ 
si ». In questo modo, si è in¬ 
teso portare la discussione con 
i comunisti su di un terre¬ 
no in parte diverso. Ciò ha 
provocato un dibattito reale, 
che bisogna capire ■- nel suo 
intersecarsi complicato è dif¬ 
ficile. al di là del voto unatri- 
mistico finale. ^ 

■ C'è stato anche un ulteriore 
rimescolamento degli schiera- 
menti interni, con il ministro 
degli Esteri Forlani che ha ap¬ 
poggiato — secondo una piì>- 
pria visione e con proprie ar¬ 
gomentazioni — la linea del 
< confronto y, e con Fanfani 
che si è isolato sutta destra, 
attaccando con puntiglio l’in¬ 
tesa a sei e riferendosi no¬ 
stalgicamente all’ipotesi della 
elezioni ^litiche anticipate. . 

• Forlani sembra voler far la¬ 
va, oggi, su due diversi pun¬ 
ti di appoggio: da un lata, 
sulla serietà e novità della si¬ 
tuazione; datt’altro. sulVap- 
petto àtt’orgogtto e atta zgrin- 
to> di partito. Riconosce cha 
le contrapposizioni tdeoìogìcha 
passate adesso sarebbero « ro¬ 
vinose e anacronistiche » e 
ammette che oi mtotTì sbocchi 
occorre pensare wi so r aa dòei 

C.f. 

(Segue in ultima pagina) ' 


gli occhialini 


no ormai ancora più che 
da fuori gioco. addirUtu- 
' ra da naufragio, e nessu¬ 
no ne ascolta la voce im¬ 
plorante. Scr i vev a ieri U 
• Corriere detta Seram 
che Fon. Romita ne è 
« sconfortato ». EgU alter¬ 
na dicAiorasfoai di antt- 
comaofsmo a esclomazòmi 
di ra b Woaa a w e nkm e an- 
tidemoertztlana, dmentt- 
eando che la gran massa 
degli Uattanl s’è aecor-' 
to del PSDI solo ■ per 
meraoIgtlaTsl che rt fos¬ 
te, mentre la DC Tha 
orato al eoo s eruUfo per 
treot’aaai e oca gU ha 
neppure pageto i trtbmXL 
Allora a povero on. Ro¬ 
mita rt reca sotto la sede 
drt PSt e forooa «raraa 
eortètMav ma non rt 
apre neppmre ooo flueetra 
dona goole rt affacci goal- 
cono che pH dia retta. Ri¬ 
mane ha eoa i soof oe- 
ehisffaf oatfehl Non fU 


per non vaderrt. Bèlo la 
questo modo poò tnaarrt 


Lui a tt eoo formo s»* 
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Dunque, secondo Scalfari pri* 
ma, e poi anche Cpvalla, l’Idea 
di democrazia che emerge dal¬ 
la lettera di Berlinguer ' a 
mons. Bettazzi sarebbe quella 
di una tlemocrasia consociali* 
vn o organica o comunitaria: 
cioè « un regime dove tutti i 
gruppi social], etnie!, religiosi 
trovano piena libertà di espri¬ 
mersi c di realizzarsi, purché' 
all'interno di un quadro uni-: 
tariu; una democrazia dove la 
ricerca del consenso sia con¬ 
tinua e necessaria da parte del¬ 
la classe dirigente, polche il 
quadro unitario ed organico 
entro il quale si deve operare 
non tollera dissenso organizza¬ 
to ». Di qui ' la preoccupazio¬ 
ne per la minaccia che sìmili 
posizioni rapprcscntcrclilicr«i 
per i valori delia cultura e 
della tradizione liberal-dcmo- 
cralica. ' . 

’ Possiamo permetterci di av¬ 
vertire — prima che una po¬ 
lemica nominalistica divampi 
— che questa analisi si fonda 
su un radicalo fraintendimento 
deh problema posto nella let¬ 
tera di Berlinguer? Che è, cer¬ 
tamente, un problema di gran¬ 
de rilievo e di non semplice 
soluzione: ma è proprio quello 
di come garantire, in uno 
.Stato che voglia realizzare una 
compiuta democrazia, quella 
pluralità di espressioni e quel 
rispetto, per le libertà dei sin¬ 
goli che nel vecchio Stato li¬ 
berale avevano in ultima ana¬ 
lisi come fondamento il pos¬ 
sesso del titolo di proprietà. 
Potrebbe sembrare ^ superfluo 
ma, a quanto pare, è invece 
necessario ripeterò che, a dif- 
ferensa dello Stato liberal-bor- 
ghese, uno Stato realmente de¬ 
mocratico, proprio perchè fon¬ 
dato sulla partecipaaione delle 
grandi masse e sull'impegno di 
assicurare a lutti - ' i cittadini 
un'effettiva e non formale 
uguaglianza di diritti, non può 
attenersi solo alia regola del 
laissea faire rinunciando a in¬ 
tervenire sia nella direzione 
dell'economia sia nella promo¬ 
zione di fondamentali servizi 
civili e sociali (istruzione, sa¬ 
nità, assistenza, ecc.) che sono 
essenziali per « soddisfare esi¬ 
genze primarie del popolo a. 
Ciò comporla un'inevitabile 
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espansione della sfera dell'in- 
lervenlo pubblico? Ma proprio 
per questo occorre assicurare, 
perchè tale intervento non di¬ 
venga prevaricante, non solo . 
che esso non sia ispiralo a una 
visÌQne ideologica o di parte, 
ma che si realizzi la più am¬ 
pia parlecipaaionè demòcrgtica 
nella formazione delle decisio¬ 
ni; c che perciò nella gestio¬ 
ne ■ e ' nel : funzionamento dei 
pubblici servizi siano . garan¬ 
tite cosi le libertà dei singoli 
come il concorso e il confronto 
fra le dìverse posizioni poli¬ 
tiche, ^culturali yo iideali. E' 
cioè necessaria una organizza¬ 
zione della > deniocrazia nella 
quale un ruolo sostanziale 
spelli sia alle strutture asso¬ 
ciative sia a tutto il sistema 
delle " autonomie ' configurato 
nella nostra Costituzione. 

Significa questo avere una 
visione « totalizzante n della 
democrazia, < ipotizzare a un 
quadro unitario » al quale de¬ 
ve ' necessariamente subordi¬ 
narsi la libera espressione del¬ 
le posizioni dei singoli e dei 
gruppi, ' perchè la democrazia 
di massa sarebbe una democra¬ 
zìa a organica » che non può 
consentire il a dissenso orga¬ 
nizzato »? 

y Due domande vorrei rivol¬ 
gere a Scalfari e a Covalta. 
Prima di tutto:) si è accorto 
Scalfari che la critica da lui 
formulala finisce per molli 
aspetti col coincidere'con quel¬ 
la espressa — pur partendo 
da posizioni tanto diverse — 
dall'arcivescovo ' di ^ Firenze 
mons. Benelli? Anche per Be- 
nelli l'estensione dell'interven¬ 
to pubblico ^ conduce necessa¬ 
riamente a una democrazìa 
atotalizzante»: contro la quale 
la sola garanzia starebbe nel 
difendere la gestione privati¬ 
stica degli Enti e delle istitu¬ 
zioni (le varie eMisericordie») 
che operano nei diversi setto¬ 
ri in cui lo Stato democratico 
dovrebbe intervenire per l'or¬ 
ganizzazione di un pubblico 
servizio. 

* La ‘ coincidenza, " in ' verità, 
non è del tulio casuale: ma 
è indicativa del limile di una 
visione puramente « garanti¬ 
sta a della democrazia, la qua¬ 
le —- proprio perchè ignora il 


problema . decisivo ' di ' assicu¬ 
rare le condizioni materiali 
per un'effettiva uguaglianza 
fra i cittadini c |)er il pieno 
esercizio .dei diritti di libertà 
da parte di ciascuno — finì- 
I scé col tutelare non reali li¬ 
bertà (o, almeno, ' non : solo 
reali dibertà), ma anche posi¬ 
zioni di privilegia e interessi 
di parte. Non era questo, del 
resto, il limile di fóndo (cioè 
il carattere intrinsccanicnic oli¬ 
garchico e classista) dello Sta¬ 
to liberal-borghese? Non solo. 
E' strano come Scalfari ngii 
si accorga come in un simile 
Stalo solo apparcnlomcnle gli 
uomini sono liberi di muoversi 
al di fuori di un « quadro uni¬ 
tario ». . 

In realtà questo quadro esi¬ 
ste, eccome. Esso, per dirla 
nel modo più semplice, è il 
mercato, la legge invisibile 
del denaro clic ci costringe a 
fare tante cose, dal consumo 
di un certo oggetto alle migra¬ 
zioni di massa, a pensare in 
un determinato modo, a libera¬ 
mente », senza apparenti co¬ 
strizioni. Ecco perchè lo sfor¬ 
zo per a svelare » questa real¬ 
tà, che è tutto il senso del 
marxismo, è già sforzo di li¬ 
berazione. E un governo con¬ 
sapevole delle cose c una ga¬ 
ranzia di libertà non una co¬ 
strizione. Ovvietà. Eppure bi¬ 
sogna ripeterle. ^ .' ■ < 

E quanto a Covalla, come 
può accusare i ’ comunisti di 
« non vedere che ì processi 
di liberazione e di partecipa¬ 
zione di massa che si sono svi¬ 
luppati in Italia, proprio per¬ 
chè hanno preso le mosse da 
un contesto liberal-democrati- 
co, pongano ora la questione 
di una diversa orzanizzàzione 
dello Stato in termini qualita¬ 
tivamente : diversi e ^ alternati¬ 
vi rispetto all'Ottobre russo »? 
Suvvia, di tali processi di li¬ 
berazione e di partecipazione 
di massa noi siamo stati e 
siamo una componente piutto¬ 
sto importante, almeno quan¬ 
to le - varie componenti cui, 
volta a volta, ha apparlenu-' 
to il Covatta. 

Giuseppe Chiaranfe 


.. palla nostra redazione 

MILANO — 1 mèzzi e gli 
uomini dell'ATM " sono da 
settimane bersaglio di '-vio¬ 
lenze e di atti di teppismo: ’ 
sabato scorso, nella zona cen¬ 
trale ‘ tra ' via ' Larga e - via 
Francesco Sforza, alcune de¬ 
cine : di giovinastri hanno 
bloccato degli autobus, li hèn¬ 
ne usati per bloccare gli at¬ 
traversamenti e si sono fat¬ 
ti scudo degii autisti per im¬ 
pedire alla polizia di inter¬ 
venire. Intanto, nel più di¬ 
versi * punti della - città, su ' 
autobus, filobus e tram altri 
teppisti mettevano fuori uso 
458 a macchinette », gli stru¬ 
menti che timbrano il bigliet¬ 
to per fissare l’ora di inizio 
del viaggio (un biglietto è 
utilizzabile per un’ora su tut¬ 
te le linee desiderate) e che 
sostituiscono il bigliettaio. 

Il teppismo finalizzato con¬ 
tro l’ATM ha preso avvio, 
infatti, dalla dichiarazione di 
guerra da parte di Democrazia 
proletaria all ’ adeguamento 
delle tariffe, annunciato fin 
da maggio scorso dalla Giun¬ 
ta e discusso tra maggio e 
ottobre con le forze sindaca¬ 
li e sociali cittadine, fino al 
voto del 10 ottobre. Il capo¬ 
gruppo consiliare di DP (cui 
fanno capo il PDUP, il Mo¬ 
vimento studentesco è Avan¬ 
guardia Operaia) aveva in¬ 
fatti dichiarato prima che in 
Consiglio iniziasse la discus¬ 
sione sulla delibera che la 
posizione sarebbe stata «di 
battaglia politica e di mobi¬ 
litazione sociale contro que¬ 
sti aumenti ». 

Airappello per la « mobili¬ 
tazione sociale ». occorre di¬ 
re. ha risposto, nel momenti 
più acuti una « massa » ben 
poco - consistente anche ri¬ 
spetto alla capacità di attra¬ 
zione mostrata in passato dai 
gruppi. E’ stato raccolto so¬ 
lamente dalle frange più ir¬ 
responsabili, più violente e 
awenturiste dell’area estre¬ 
mistica. quelle più facilmen¬ 
te strumentalizzabili da chi 
abbia interesse a innescare 
il meccanismo del disordine 
e della tensione. Cosi, si so¬ 
no dirottati autobus, seque¬ 
strati autisti, verniciate vet¬ 
ture dell’ATM: altri obietti- 
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Reticente il governo sul caso „ 

Il sottosegretario Lettieii ha taciuto gli accertamenti. deirinchìesta — Le persecuzioni contro 
quanti si battono per il sindacato di polizia — Gli interventi dei compagni Flamigni e Palopoli, 


ROMA — Solo neU’imminenza 
dell’ormai inevitabile dibatti¬ 
to parlamentare, e quindi so¬ 
lo pochissimi giorni addietro, 
il ministero degU interni — 
lo ha rivelato il ctanpagno 
Sergio Flamigni — ha final¬ 
mente disposto il trasferimen¬ 
to (alla scuola alpina di Moe- 
na,. a corsi di specializzazio¬ 
ne in telecomunicazioni a Fi¬ 
renze. ecc.) di quel gruppo 
di uffìciali del 11 reparto di 
PS responsabili, secondo quan¬ 
to era stato prima rilevato 
al processo contro il capita¬ 
no Salvatore Margherite e poi 
accertato da un’apposita com¬ 
missione ministeriale di in¬ 
chiesta. di gravi disfunzioni 
e irregolarità nella gestione 
sia del personale e sia del¬ 
l’ordine pubUico. 

E’ quanto è emerso iersera 
alla Camera dal dibattito sul¬ 
la risposta, per più versi mi- 
nimizzatrice e per altri ver¬ 
si reticente, che U sottose¬ 
gretario Nicola LetUeri ha for¬ 
nito ad una interpellanza ra¬ 
dicale e ad una ventina di 
interrogazioni di tutti i grup¬ 
pi sulle vessazioni - nei con¬ 
fronti di Margherìto, sul cli¬ 
ma nel n celere e sulle per¬ 
secuzioni nei confronti di 
quanti, nelle file del corpo di 


PS. si battono per la rifor¬ 
ma e la sindacalizzazione del¬ 
le forze di polizia. 

Ma per discutere di que¬ 
ste cose c’è voluto più di un 
anno e —- la settimana scor¬ 
sa — un esplicito voto della 
Camera, che. impegnando Let- 
tieri a rispondere ieri, aveva 
respinto la tesi ministeriale 
secondo cui «ragioni di op¬ 
portunità > in pendenza del 
giudizio di appello nei con¬ 
fronti di Margherite avrebbe¬ 
ro dovuto suggerire un ulte¬ 
riore ritardo nella risposta 
del governo. 

n vero perchè del tentati¬ 
vo di guadagnare ancora tem¬ 
po si è ^dsto subito, ieri. Pro¬ 
diga di particolari dì poca o 
punta rilevanza politica, la 
prolissa relazione di Letticrì 
è infatti ' diventata sospetta¬ 
mente assai parca quando si 
è trattato di chiarire, nel me¬ 
rito delle questioni sollevate, 
che cosa in realtà era suc¬ 
cesso per troppo tempo al II 
celere. Tanto parca, questa 
risposta, da smv'olare anche e 
proprio sui più gravi accer¬ 
tamenti della commissione 
ministeriale: che in- effetti 
due terzi degli sfollagente in 
dotazione a^ agenti erano 
stati «imbottiti» di tondino 


di ferro, che era pratica ge¬ 
neralizzata l'uso di armi non 
ufficialmente in dotazicme nel 
corpo, che le fionde c'erano 
davvero e venivano usate in 
servizio di ordine - pubblico, 
che il reparto veniva (che 
tuttora viene) utilizzato in zo¬ 
ne assai lontane da Padova 
provocando le^ttime proteste 
degli agenti ai quali non vie¬ 
ne tra l’altro neppure rico¬ 
nosciuta l’indennità di . tra¬ 
sferta, ecc... ■ 

Queste reticenze, il compa¬ 
gno Sergio Flamigni (e con lui 
la ‘ grande parte degli altri 
interpellanti : e ' interroganti) 
ha contestato al governo sol¬ 
lecitandolo ad - attuare quel- 
Tindicazione essenziale della 
inchiesta relativa alla com¬ 
pleta ristrutturazione del li 
celere anche al fine dì ren¬ 
derlo più qualificato ai com¬ 
piti nuovi che si pongano al¬ 
le - forze di pidizia in servi¬ 
zio di ordine pubblico di fron¬ 
te alle nuove forme di cri¬ 
minalità politica. 

L’urgenza di questa riforma 
e di una impostazione meno 
riduttiva da parte del gover¬ 
no. è d’altra parte testimo¬ 
niata da quanto è accadu¬ 
to proprio a Padova nel mag¬ 
gio scorso (quando poche de¬ 


cine di teppisti della «Auto¬ 
nomìa » hanno tenuto in scac¬ 
co la polizia) e da come 
questi fatti sono stati ' inter¬ 
pretati ieri dal ministero del- 
i’intemo. • In contrasto con 
pubbliche dichiarazioni delle 
autorità padovane e con le te¬ 
stimonianze ' ' giornalistiche. 
Lettieri . ha infatti * sostenuto 
che l’avere sguarnito in quei 
giorni la città dì Padova 
(per utilizzare tutto il II ce¬ 
lere a Roma e altrove) era 
pienamente •' giustificato dal 
fatto che « l’ordine pubblico 
a Padova non presenta parti¬ 
colari ' motivi dì ■ preoccupa¬ 
zione» e che non sarebbero 
stati riscontrati ritardi o in¬ 
sufficienze nell’interv’ento del¬ 
la polizia. ' ' ■. 

' I fatti stanno ben diversa- 
mente — ha replicato il com¬ 
pagno Fulvio Pallili, anche 
lui interrogante — lo dimo¬ 
strano i numerosi episodi di 
violenza avvenuti a Padova 
anche dopo il 9 maggio ed 
in particolare l’attentato con¬ 
tro il giornalista Garzotto del 
«Gazzettino» (e cronista dei 
fatti dì mag^o); e ciò risul¬ 
ta dalle dichiarazioni rese dal 
procuratore capo Bella Repub¬ 
blica. dalle inchieste giudizia¬ 
rie in corso, dalle circostan¬ 


ziate - denunce del comitato 
per la tutela dell’ordine de¬ 
mocratico. Già prima di Piaz¬ 
za Fontana e tuttora. Pado¬ 
va è uno dei centri nevralgi¬ 
ci della strategia eversiva — 
ha aggiunto Palopoli —; il 
volere continuare ad ignora¬ 
re questa drammatica realtà 
è una grave responsabilità 
del governo. 

g. f. p. 


Riunito a Roma i 
il Consiglio ' 
dell'ANPPIA 

ROMA — Si è riunito a Ro¬ 
ma sotto la presidenza del 
sen, Terracini, il i C onsiglio 
nazionale dell’ANPPIA d’As¬ 
sociazione ' del perseguitati 
politici antifascisti). Il dr. 
Dal Pont della segreteria del- 
l'associazione, ha illustrato 
l’attività svoiu dall'ufficio di 
presidenza e dalle Federazio¬ 
ni regionali dal decimo con¬ 
gresso di Livorno fino ad 
oggi, con particolare riferi¬ 
mento ai problemi posti dal¬ 
la fuga di Kappler e allo in¬ 
tensificarsi delle azioni fa¬ 
sciste e terroristiche. 


Andranno allo urne i 240 professori ordinari 


DÒmani si vota per il Rettore dell’Ateneo barese 

Le candidature sono quelle dei proff. Cossu o Ambrosi - Per la prima volta il confronto avviano sui programmi 


Dalla Bsstni rcJsnme 

BARI — r difficile preve¬ 
dere se una sola tornata elet¬ 
torale — quella alla quale so¬ 
no convocati per do¬ 
mani, mercoledì, 340 docen¬ 
ti ordinari — sarà sufficien¬ 
te a dare aUTTnivenitA di 
Bari il suo nuovo Rettore, ca¬ 
rica resa vacante dalla ri¬ 
nuncia del BTof. Ernesto Qua- 
gliarieUo, che, circa un anno 
e messo fa, è stato dUamato 
a dirigere, come presidente, il 
ConsigUo naiionale delle il- 
cerche. 

Bcomo dalle oontiaddUiont 
di un tumultuoio sviluppo a 
ildoMo degli anni TO (eWfan- 
Uasi ddle strutture e preca¬ 
rietà del asrvlil per una oo- 
poladcne studentesca che 
nggiunfs 40 mila issrittt), 
impegnato in un coro pi ssso 
dibattito sulla natura del prò- 
■ urlo rapporto con la citta e 
Il strutture pRXIattlve della 
Rcfloaa, rAtenso pugliese è 
destinato ad intenogarsi con 
■Mgtore energia, nel pros¬ 


simo futuro, sugli errori di 
una crescita che non gli ha 
consentito un originale inse¬ 
rimento neil’altemo processo 
di sviluppo della societiu Inol¬ 
tre, % si è alla vigilia di un 
adempimento ^ istituzionale 
della maatiina ImpOTtansa: 
approderanno Infatti allTJni- 
veisità di Bari tKlie ptossi- 
me sctUroane, le prime quo¬ 
te di quella consistente por¬ 
zione di flnaniianientl desti¬ 
nati alla sede outlirée ^90 
miliardi e 205 nUUMU) dalla 
legge suU’edlliiia universita¬ 
ria per il completamento dei 
vecchi plaid di espansione 
edilisia e l’avvio del nuovL 
• Tutti questi fattori conferi¬ 
scono sll'elssions <Mla msa- 
sima carica seoadtmica Im¬ 
portanti signifloaU peiltiel. la 
cui rlsonansa supera gli stes¬ 
si confini deU’Unlvsnltà. 

Bocm due ~* si moresnlo — 
1 candidati alla cariea di Ret¬ 
tore: il prof. Aldo Coreo, pre¬ 
side della Facoltà di Bden- 
ze, ed 11 prof. Luigi Ambrosi, 
direttore dellTstituto di Me¬ 


dicina del Lavoro delia Fa¬ 
coltà medica. Non si tratta di 
candidature di partito. Ben¬ 
ché ambedue i candidati ap¬ 
partengano a differenti schie- 
rementt politici (il prof. Cossu 
è stato eletto nel Consiglio 
c o m u n a l e come indipendente 
nella lisu del PCI il ao giugno 
dello scorso anno, il prof. Am¬ 
brosi, due volte candidato al 
Senato per la DC è suto per 
una certa fase anche segre- 
Urlo del comiuto cittadino 
di quel partito). Bd è la no- 
TiU di queste eleskml uni- 
veintarie: due Fhooità, In se¬ 
guito ad una vaste ed inedita 
eonsultailone democratica, 
hanno indicato i propri candi¬ 
dati alla carica di listtoct do¬ 
po aver aanerito le Unse ge¬ 
nerali di un nuovo program¬ 
ma digoverno dril’Atenoo ba- 
rose. Il dubbio, che pure può 
aorgere, di una diseiuta for 
ma di «campaittUsnio». è ru¬ 


te: reisslotw del nuovo Ret¬ 
tore. cioè, non verterà tento 
sul nome del es n dtda t ft fusn- 


to sulla «qualità» del 
suo programma di gestione. 

n programma del prof. Aldo 
Cossu, preside di una Fa¬ 
coltà da tempo all'avanguar¬ 
dia nei piocesd di rinnova¬ 
mento dell'Atenea riscuote 
Empatie e consenso nei set¬ 
tori più avanzati del movi¬ 
mento democratico e non so¬ 
lo in questi. Adeguamento del¬ 
l’attività didattica alla do¬ 
manda di una «nuova pro¬ 
fessionalità» che emerge dai 
programmi di «riassetto del 
territorio»; sperimentezione 
di nuove e più democratiche 
« forme del governo universi- 
tarlo»; gestione della p^ltl- 
ca edilizia l^irata ai criteri 
della « economicità della spe¬ 
sa» e dril’« integinslanc ur¬ 
banistica» sono alcuni pungi 
righificativi di un progr a m- 
ma che muove dall'ldea-forza 
di un più avansato rapporto 
dell’Umveisttà con 1 btoogni 
e le domande di tutta la so- 


Stasera dibattito 
sa questione 
femmìiiile e 
mondo cattolico 

ROMA — «Questione fem¬ 
minile e mondo cattolico»: 
è questo il tema del dibat¬ 
tito che si svolgerà questa 
sera a Roma, alle ore 21. pres¬ 
so la Casa della Cultura (Lar¬ 
go Aienula, 36). in occasio¬ 
ne delia pubbiicaiione del 
n. 36-40 di Donne e Politica. 
VI partecipreanno Paola 
OaiotU De Biase. Anna Ma¬ 
ria Mori. Alfredo Relchlin; 
presiederà Adriana Seronl. 




che danneggiano le 
vetture dell ATM 

Solo poche centinaia di giovani si sono mo- ' 
bilitati contro l'adeguamento delle tariffe 




pér la truffa delrariiiàtòré! 

La società che doveva affittare le navi diede a Russotti un miliardo è ihézzo 
per la trattativa con il venditore — L’affare doveva essere molto più grosso 


vi. Io sfascio delle macchinet¬ 
te e del vetri delle vetture. , 
I termini reali delia situa¬ 
zione vanno comunque, sia 
pure lentamente, chiarendo¬ 
si per coloro, almeno, che si 
erano fatti strumentalizzare 
sulla questione delle tariffe 
per pura disinformazione. Ba¬ 
sti un esempio: ad una as¬ 
semblea al centro scolastico 
di piazzale Abblategrasso è 
risultato che nessuno sapeva 
che con il nuovo abbonamen¬ 
to mensile dell’ATM gli stu¬ 
denti avranno possibilità di 
viaggiare per tutta la giorna¬ 
ta (e non solo nelle fasce 
orarie attuali) e alla dome¬ 
nica (ora esclusa). Sintomo 
deU'acquisizione di j una più 
puntuale coscienza ' dei pro¬ 
blemi, sono anche le assem¬ 
blee studentesche del liceo 
Carducci — dove è stata vo¬ 
tata una mozione in cui si 
affronta nella sua complessi¬ 
tà l’intero problema del tra¬ 
sporto pubblico. ' non isolan¬ 
do quello tariffario — e del¬ 
l’istituto Molinari, dove è pas¬ 
sata una mozione che respin¬ 
ge gii atti di teppismo contro 
l’ATM. 


Oggi à Roma 
: conferenza 
stampa del PCI 
[y sulla mafia 
^ in Calabria 

^ ROMA — Una conferenza 
' stampa ' su « Iniziative e 
y proposte del PCI per com- 
Miattere la mafia in (3ala- 
btia » avrà luogo stama- 
i ne alle 10,30 presso la se- 
de del gruppo comunista 
• della Camera (via Uffici 
idei Vicario. 21). 

L’incontro con l gloma- 
listi sarà presieduto dal. 
i l’on. Alessandro " Natta, 
presidente del gruppo co¬ 
munista, ed introdotto dal 
segretario regionale del 
PCI In Calabria, on. Fran¬ 
co Ambrogio. 


detàpognew. 

Angolo Angoloftio 



^ Dii Rostro mviàto ^ 

MESSINA ‘ — I « traghetti 
d’oro» stavano per diventare 
sei. NeH’autunno dello scorso 
anno, quando il pretore di 
Messina Elio Risicato, aveva 
già da tempo iniziato l'in- 
cbiesta sullo scandalo che ha 
cliiamato in causa l'e.x mi¬ 
nistro della Marina mercanti¬ 
le Giovanni Gioia e gli am¬ 
ministratori ‘ delegati della 
Finmare. Emanuele Cossetto 
e della società di navigazione 
Adriatica, Emanuele Ferruzzi 
Balbi, l’armatore messinese 
Sebastiano Russotti tentò di 
bissare l’operazione. Incuran¬ 
te della comunicazione giudi¬ 
ziaria inviatagli dal Pretore 
per il colossale imbroglio da 
50 • miliardi consumato ai 
danni dello Stato con il be¬ 
neplacito del - ministro, l’in¬ 
gegnere Russotti. che doveva 
sentirsi talmente ' sicuro • da 
ignorare l’iniziativa del ma¬ 
gistrato. chiese al ministero 
delia marina'-mercantile il 
permesso di importare altre 
tre navi. 

L’acquisto, anche in questo 
caso, doveva essere effettuato 
presso i cantieri navali giap¬ 
ponési è la destinazione do¬ 
veva essere molto probabil- 
nìente la stessa società .\- 
driatica. Ma l’affare non ebbe 
fortuna: dopo qualche mese 
daU’inizio della nuova opera¬ 
zione . Sebastiano > Russotti 
lasciò cadere - la ' proposta. 
Qualcuno, ben più accorto, ai 
vertici della Finmare e della 
Adriatica, avrà fiutato i peri¬ 
coli che una seconda sporca 
, vicenda poteva far addensare, 
r Ma aU’Adriatica non ci fu 
alcuna opposizione per : un’ 
altra gravi^ima iniziativa, u- 
na delle tante che correda il 
corposissimo dossier - inviato 
alia . commissione inquirente 
dal ■ pretore messinese. Al¬ 
l’armatore Russotti. che si e- 
ra rivolto alla società lamen¬ 
tando una temporanea diffi¬ 
coltà finanziaria. - furono a- 
perti immediatamente i cor¬ 
doni della borsa. Sul conto 
corrente di Russotti presso la 
Banca Nazionale, del Lavoro 
PAdriàtìca - • accreditò un 
prestito dì un miliardo e tre- 
Centocinquanta milioni che, 
allo spregiudicato armatore, 
dovevano servire per soddi¬ 
sfare il « deposito previo » — 
cosi viene chiamata l’opera¬ 
zione contabile — per l’avvio 
per la procedura di consegna 
dei . tre traghetti « tuttomer- 
ci » - (serenissima-Express, 

Anglia-Express ' e • Allema- 
gne-Express) da impiegare 
sulla rotta Nord Europa-Me- 
dio Oriente, una linea ' che 
veniva « rafforzata » senza 
per altro il conforto di anali¬ 
si di mercato, un’osservazio¬ 
ne già avanzata dalla com¬ 
missione indagine che mette¬ 
va in guardia - dalle sicure 
perdite per svariati miliardi. 

L’Adriatica. sotto la guida 
di Cossetto e Ferruzzi Balbi, 
dunque, non solo era stata 
invischiata nell’affare dei 
traghetti impegnandosi del- 
l’affitto per una cifra quasi 
doppia e munifica a tal pun¬ 
to da non far sborsare al- 
.l’arniatore messinese neppure 
una lira. ■ ' • 

Anzi si è dimostrata ben 
lieta dì concedergli un presti¬ 
to da defalcare — si suppone 
— sul nolo concordato, e per 
giunta ' a tasso agevolato. 
L’Adriatica. insomma, non ci 
guadagna neppure sotto 
questa ■ veste di ■ creditore. 
Quest’auro tassello fa parte 
delia più complessa impalca¬ 
tura . dello scandalo c he si 
trova già aH'esame dei com¬ 
missari dell'inquirente ì quali 
entro il 7 novembre dovran¬ 
no prendere una prima deci¬ 
sione. Scadrà infatti quel 
giorno il mandato di arresto 
spiccato dal magistrato nei 
confronti di Emanuele (As¬ 
setto. amministratore della 
Finmare (Ferruzzi Baldi c 
Russotti sono latitanti): i 
commissari dovTanno deride¬ 
re se confermare l’aiTesto 
oppure scarcerare Cossetto il 
quale intanto si è fatto rico¬ 
verare nella clinica romana 
« Villa Flaminia » vigilato dal¬ 
la guardia di Finanza. 

Ma anche se l'inquirente 
dovesse Uberare (fossetto 
ristruttoria non subirà un 
blocco, n «tribunale dei mi¬ 
nistri » deve infatti esaminare 
la posizione dell’onorevole 
Gioia che. nella vicenda dei 
traghetti d’oro, ha lasciato 
importanti tracce, non ulte- 
me queDe contenute in uno 
scambio di lettere tra il suo 
ufficio e la Finmare. che 
rappresentano la fase Dnale 
dell’operazione di noleggio 
con Russotti. Da un’ulna 
lettera dì Gioia, inviata al 
ministero del commercio con 
l'estero retto due anni fa 
dan'onorevole Ciriaco De Mi¬ 
ta. sì apre definitìvaniente la 
via per ringresso in Italia. 
O'iscTizkine avviene nel com- 
partìinento dì Messina delle 
tre navi. Più o meno nello 
stesso periodo si compie la 
tenuta truffa della «Naxo- 
t-Express » sempre noleggiata 
dall’Adrlatica sulla base di 
un contratto falso). .. 


Nuovo luccesso per la diffusione deir« Unità » 

Domenic’a oltre le 900.000 ■ copie 




Grazie airimpegno di tut¬ 
to il partito e in primo 
luogo dei compagni diffu¬ 
sori, un altro successo è ' 
stato conseguito per il no¬ 
stro giornale: oltre 900 mi- ■; 
la sono state le copie dif¬ 
fuse nella giornata di do¬ 
menica 23 ottobre. Un ri¬ 
sultato più die soddisfa¬ 
cente se si tiene conto 
anche della diffusione 
straordinaria del 25 set¬ 
tembre che ci aveva por¬ 
tato a sfiorare la stessa 
cifra. 

Sullo slancio dei nuovi 
risultati conseguiti sem¬ 
pre più serrata deve far.si 
la mobilitazione delle or¬ 


ganizzazioni del partito 
( perchè la stampa comuni- ► 
■ sta possa svolgere ’ nella 
attuale situazione politica, 
difficile ma .anche ricca ' 
: di possibilità per ulteriori 
passi in avanti delle forze 
democratiche e del PCI, 
la sua funzione di stru¬ 
mento di informazione, di 
orientamento e di lotta, 
per la stessa conquista di 
nuovi lettori. 

Altre importanti scaden¬ 
ze ci attendono a questo 
proposito, a cominciare da 
giovedì 27 ottobre con la 
diffusione, nei luoghi di 
lavoro, nelle fabbriclie. 
nelle scuole deH’Unità con- 


tenente la relazione al CC 
del PCI del compagno Gior- 
■ gio Naiwlitano. Venerdì 4 
; novembre diffusione di 
« Rinascita » che pubblica 
« Il contemporaneo > dedi¬ 
cato al 60. della rivolu¬ 
zione d'ottobre. , ^ 

Domenica 6 novembre in¬ 
fine diffusione straordina¬ 
ria deirUnità, un'ulteriore 
occasione per siqjcrare i ri¬ 
sultati ottenuto in questo 
mese e per raggiungere e 
andare oltre il milione di 
copie. ; 

L'Associazione Nazionale 
«Amici dell'Unità» 


Irruzione nelPufficio del direttore di un istituto 

Milano: arrestati per oltraggio 
tre dipendenti del Policlinico 

Una quarta persona tratta in arresto è risultata estra¬ 
nea ai fatti - Domani si svolge il processo per direttìssima 


,, Dalla nottra redazione 

MILANO — Arresto e pro¬ 
cesso per direttissima a tre 
dipendenti del Policlinico per 
oltraggio ai danni del prof. 
Gaetano Fara, direttore del- 
risUtuto di igiene deU’univer- 
sità statale. Un quarto arre¬ 
stato. il segretario dcH’ese- 
cutivo del consiglio dei dele¬ 
gati. Gennaro ,Farletta. risul¬ 
tato estraneo alla vicenda do¬ 
po òhe ai era presentato spon- ; 
taneamente al magistrato, è 
stato scarcerato per mancan¬ 
za di indizi. v; . 

A dare la notizia degli arre- i 
sti sono stati i dipendenti del; 
Policlinico stesso che, in più 
di trecento, hanno accompa¬ 
gnato Farletta a palazzo di 
giustizia dove, dopo la con¬ 
ferenza stampa tenuta nella 
mattinata di ieri, si era co¬ 
stituito aH’uffirio dì polizia 
giudiziaria presso la procura 
della Repubblica. 

- Gli arrestati sono Luciano 
Gatta. Maria Grazia Grena e 
Lucia Fiocco: si cerca di 
identificare una quarta per¬ 
sona che. per errore, era sta¬ 
ta identificata con Farletta. 
Grane mai i quattro arresti, 
ordinati dal sostituto procu¬ 
ratore. dottor Emilio Alessan¬ 
drini? • . ■ •• • ' 

' L’inchiesta trae orìgine da 
una denuncia del professor 
Fara. Il 12 ottobre scorso una 
trentina di dipendenti aveva¬ 
no fatto irruzione nel suo stu¬ 
dio e lo avevano sottoposto, 
stando aH'esposto, ad una 
sorta di processo nel corso 
del quale erano state pronun¬ 
ciate . parole ingiuriose, ac¬ 
compagnate da spintoni, e sa¬ 
rebbero stati ■ sottratti docu¬ 
menti personali dalle ta.sche 
del docente. Airorìginc della 
irruzione neH’uffirio del di- 
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■. Il problema 
dell'aggiomoffleiito 
delle indenRità 
parioHieHtarì 

ROMA — Nessuna decisione è 
state per il momento adotta¬ 
te a proposito delraggioma- 
mento ' delle indennità dei 
parlamentarL Sono pertanto 
inesatte le notizie che la dan¬ 
no per imminente, n proble¬ 
ma tuttavia esiste e se ne 
discute da tempo nelle sedi 
competenti. Le indennità par¬ 
lamentari. come è noto, sono 
bloccate al livelli dei '72, quan¬ 
do si decise di rendere provvi¬ 
soriamente Inefficaci i mec¬ 
canismi di adeguamento. In 
questi annL per conseguenza, 
l'indennità parlamentexe è 
scesa al 66 per cento del pa¬ 
rametro di riferimento, che 
per legge dovrebbe invece con¬ 
sistere nell’87 per cento dello 
stipendio di un presidente di 
sezione della Cassazione. 

Si è determinate pertanto 
una situaikme di difficoltà, 
accentuate dal crescente co¬ 
sto della vite che non ha ri- 
acontio in nessun altro tipo 
di remuneratone esistente In 
Italia. Pur se zxm ealste an- 
oon nessuna deliberazione 
da parte dell’ufficio di presi¬ 
denza della Camera o di quel¬ 
lo del Senato, è prevedibile 
che ad una declaione si per¬ 
verrà. B, ovvleinente, non po¬ 
trà che essere una decisione 
assunta di comune accordo 
dagli uffici di presidenza dei 
dtM rami del Parlamento. 


rettore era .stata la decisio¬ 
ne, conle.stata, di sospendere 
per scarso rendimento Lu¬ 
ciano Gatta. 

Il reato contestato ai tre 
è quello previsto dairartico- 
lo ili del codice penale, che 
punisce l’oltraggio a pubblico 
ufficiale. Ma come mai si è 
giunti airarresto. vi.sto che 
per tale reato non è obbliga¬ 
torio l’ordine di cattura? Da 
quello che si è capilo negli 
ambienti della procura della 
Repubblica, sui tre .sì è giun¬ 
ti a formulare un giudizio di 
« pericolosità sociale », dopo 
che a loro carico sono stati 
aperti una decina di procedi¬ 
menti dal settembre del 1976 
ad oggi, per interruzione di 
pubblico servizio, violenze pri¬ 
vate. occupazione e ^ oltrag¬ 
gio. minacce. ' ' 

lasomma. l’ultimo episodio 
avrebbe ■ fatto traboccare il 
vaso: alla procura si fa nota¬ 
re che neH’uItimo anno, non 
solo si sono ammucchiate le 
denunce contro i tre, ma che 
le relative inchieste ne a\Teb- 
bero accertato almeno in 
parte la fondatezza, tanto che 
è imminente il rinvio a giu¬ 
dizio. 

Nel capo di imputazione, 
redatto dal sostituto Alessan¬ 
drini. si leggono - accuse a 
dire la verità contraddittorie. 
I tre sono accusati di oltrag¬ 
gio per avere - pronunciato 
frasi del tipo « delinquente » 
e « barone della diossina » 
(contro il prof. Fara). Du¬ 
rante rirruzione nello studio 
del docente e nel corso del 
cosiddetto « proces.so ». • Ma¬ 
ria Grazia Grena si sarebbe 
rivolta — secondo l’accusa — 
a Fara dicendogli: «Tu esci 
quando vogliamo noi ». In 
questa fase sarebbero stati 
sottratti dalle tasche del prò- 


Riunione 
del Kl 
sul bilancio 
delio Stato 

ROMA — Si è svolte ieri 
presso la direzione del PCI 
una riunione per l’esame del 
bilancio dello Stato 1978 in 
relazione ai trasferimenti dei 
fondi alle Regioni. 

Alla riunione, presieduta 
dei compagni Cossutta. Fanti 
e Barca, membri della dire¬ 
zione, hanno partecipato com¬ 
pagni deputati e senatori del¬ 
le (immissioni bilancio del 
Parlamento, presidenti comu¬ 
nisti delle regioni e caplgrup- 
po del consigli regionali. Do¬ 
po le relazioni del compagno 
Pollini, assessore alla Regio¬ 
ne 'Toscana, e del compagno 
Marchi, capogruppo alla Re¬ 
gione Lombardia, si è svilup¬ 
pata un’ampia discussione. E' 
stato sottolineato che. per l’at¬ 
tuazione della legge 382, sia¬ 
no trasferite subito alle Re¬ 
gioni e al Comuni dai vari 
capitoli del bilancio dello 
Stato le somme necerearie a 
coprire le spese per le fun¬ 
zioni che sono state affida¬ 
te alle regioni ed ai comuni 
e che erano sin qui di com¬ 
petenza deH’Amroinlatrazione 
centrale. Particolare attenzio¬ 
ne è stata data alla questio¬ 
ne dei residui paisivL che so¬ 
no andati fortemente crescen¬ 
do anche nelle ReglonL Di 
essi si sono esaminate le cau¬ 
se. interne ed esterne alTat- 
tivltà delle Regioni stesse.. 


fessor Fara « note ^ persona¬ 
li ». Come si vede, nell’ordine 
di cattura si fa cenno ad epi¬ 
sodi che avrebbero potuto da¬ 
re origine ad imputazioni 
più gravi. La Procura ha pre¬ 
ferito. invece, essere cauta. 

Comunque, tutto sarà og¬ 
getto di immediato dibattito: 
infatti il sostituto procurato¬ 
re ha deciso per il processo 
per diretti.ssima. che si cele¬ 
brerà mercoledì davanti .alla 
quarta sezione penale del tri¬ 
bunale. Gli arrestati avranno 
modo così di esporre le loro 
tesi in un pubblico dibatti¬ 
mento. 

• Durante la conferenza stam¬ 
pa tenuta da Gennaro Par- 
letta prima di presentarsi 
spontaneamente, questi ha det¬ 
to che il comportamento del¬ 
la Magistratura e soprattutto 
quello delle autorità sanita¬ 
rie ha trasformato una nor¬ 
male conflittualità di ^ carat¬ 
tere, sindacale in un’azione 
giudiziaria con intenti repres¬ 
sivi. ■ 

Al Policlinico si è tenuta 
una assemblea che ha deciso 
di sedere in permanenza, mi¬ 
nacciando anche il blocco del¬ 
le attività ospedaliere, fino 
aH’esito della vicenda giudi¬ 
ziaria. ;; .. ,• . J- 

' E’ infine da registrare che 
Maria Grazia Grena è stata 
rinviata a giudizio a suo tem¬ 
po dal giudice istruttore An¬ 
tonio Amati per partecipazio¬ 
ne a banda armata neH’ambl- 
to della inchie.sta su Feltrinel¬ 
li c le BR: la donna, .stando 
alle accuse. - a\Tebbc fatto 
parte della « c-olonna » torine¬ 
se con il nome di Tania e 
avxebbc ospitato Marco PI- 
.sctta. oltre ad avere mante¬ 
nuto contatti con vari perso¬ 
naggi accusati di fare parte 
delle BR. 


Stato 

di agitazione ' 
ni «Corriere 
della Sera» 

MILANO — n comitato di re¬ 
dazione del "Corriere daBa 
Sera", al termine deirasaem- 
blea generale dei giornaliati 
di tutte le testate deU'azief>- 
da ha diffaso un comunicato 
in cui. fra l’altro, si afferma 
che .. « Passcmblca generale 
dei redattori della azienda 
dà mandato al comitato di 
redazione * di far luce « sul¬ 
la reale composizione socie¬ 
taria del gruppo . Rizzoli ». 
«Questo in relazione alle re- 
ci c alle notizie riguardanti 
nuovi rapporti finanziari ». 
‘ L'assemblea ha invitato a ta¬ 
le riguardo « 0 comitato A 
redazione a • proclamare lo 
stato di agitazione in ttàte 
le testate deH'azienda ». 

n gnqipo Rizzoli, a sua 
volta, in merito a queste vi¬ 
cende. ha diffuso ieri sera un 
comunicato in cui ribadiace 
«che non si è verificata al¬ 
cuna ’ partecipazione esterna 
nella profirìeU del "Corriere 
della Sera", o di altre aitata- 
de dello stesso gruppo, p 
smentisce quindi ogni • qmI- 
siasi diversa noUitaaw ’ 
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RIFLESSIONI SU TRE RECENTI ROMANZI ITALIANI 

Memoria, e realtà 
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del mondo contadino 


Accolti con un buon suc¬ 
cesso di pubblico e segna¬ 
lati da noti premi letterari, 
sono apparsi negli scorsi 
mesi tre romanzi che rin¬ 
verdiscono una tenden:;a su 
cui vale la pena di riflette¬ 
re: un l'itorno di attenzione 
affettuosa per il mondo po¬ 
polare contadino, nelle sue 
vioissitudini collettive e nel¬ 
l’aspro impatto con la mo¬ 
dernità borghese. Gli scrit¬ 
tori appartengono ad aree 
regionali diverse, dal più 
profondo Sud al Nord meno 
sviluppato: si - tratta , del 
friulano Carlo Sgorlon, au¬ 
tore di Gli dei torneranno, 
l’istriano • Fulvio Tomizza 
con La miglior vita, il cala¬ 
brese Saverio Strati e il suo 
Selvaggio di Santa Venere. 
Dal punto di vista della tec¬ 
nica narrativa, ci troviamo 
di fronte a proposte assai 
dissimili, ma orientate tutte 
verso un recupero degli 
schemi romanzeschi classici. 

Sgorlon aderisce con ’ la 
maggior semplicità a un mo¬ 
dello archetipo di lunghis¬ 
sima tradizione: il ritorno 
aiie origini, cioè alla terra 
e alla gente fra cui hanno 
avuto luogo, le esperienze, 
fondamentali ' dell’infanzia. 
Dopo il lungo esilio dell’emi¬ 
grazione in America, l’eroe 
protagonista si reins^ia nel 
Friuli e quivi ricostituisce 
la sua identità privata e so¬ 
ciale, in un equilibrio ma¬ 
turo tra gli affetti dome¬ 
stici e il lavoro al servizio 
del benessere comunè. Que¬ 
sta struttura impavidamen¬ 
te favolistica consente ef¬ 
fetti apprezzabili di nitidez¬ 
za assorta, dove la melo- 
drammaticità delle situazio¬ 
ni è bUanciata dalla schiet¬ 
tezza dello stile colloquiale. 
Ciò nella prima parte del 
libro; la seconda, più am¬ 
biziosa, vorrebbe proiettare 
la vicenda ' individuale del 
personaggio in una rievo¬ 
cazione epicheggiante delle 
oppressioni e miserie patite 
dal popolo friulano lungo i 
secoli. Qui i rapimenti sen¬ 
timentali di Sgorlon manife¬ 
stano la loro inadeguatezza; 
e mentre il tessuto narra¬ 
tivo dell’opera si sfalda, a 
invadere la pagina è ' una 
mitologia populista in cui le 
argomentazioni di denuncia 
e protesta si stemperano 
nella vaghezza elegiaca: fal¬ 
lisce insomma il tentativo di 
allargare l’ambito dell’esile 
fiaba ottimistica sino a con¬ 
globarvi il destino storico di 
una intera comunità etnica. 

Assai più saldo rimpian¬ 
to di La miglior vita. Ad as¬ 
sicurarne la coesione prov¬ 
vede anzitutto la forma 
resoconto autobiografico, 
ateso a testimonianza di una 
ampia serie di fattL A par¬ 
lare è il sagrestano di uno 
^terduto villaggio, avviato 
a smarrire sempre più la 
sua fisionomia autonoma nei 
vari passaggi di regime rit¬ 
mati dalle due guerre mon¬ 
dici, prima la dominazione 
austro ungarica poi il fasci¬ 
smo italiano infine il collet¬ 
tivismo jugoslavo. Tomizza 
mira a saldare le dimensio¬ 
ni deU’esistenza e delia sto¬ 
ria collocandosi neU’ottka 
quotìdiiaia di gente in cui il 


senso di responsabilità din¬ 
nanzi alla propria coscienza 
è accompagnato da uno stra- 
niamento forzoso, dunque da 
uno stato passivo nei ri¬ 
guardi dei grandi flussi di 
eventi che condizionano dal¬ 
l’esterno la vita della pic- 
cola^omunità di base. 

- A >- mediare il rapporto 
fra microcosmo paesano e 
universo politico - sociale 
provvedono le figure sacer¬ 
dotali che si succedono nel¬ 
la conduzione della parroc¬ 
chia, ponendola di volta in 
volta a contatto, per consen¬ 
so 0 dissenso, con gli orien¬ 
tamenti che prevalgono nei 
lontani centri del potere. 


‘ D’altronde, pur nella sua di¬ 
versità rispetto a coioro che 
l'hanno preceduto o lo se¬ 
guiranno, ed anche nelie 
manchevolezze gravi in cui 
può incorrere, ogni singolo 
parroco è sempre il garante 
di quella prospettiva di una 
« miglior vita > alia quale 
occorre guardare ' per dar 
senso ai travagii di questa. ] 
L’atmosfera di trepidazione- 
dell’epilogo romanzesco na¬ 
sce appunto dalla coinciden¬ 
za fra lo spegnersi dello spi¬ 
rito di fede e ii crollo del 
sistema di valori omogenea¬ 
mente originari entro cui si 
componevano i conflitti del¬ 
la società contadina. 


Il popolano protagonista 


Su queste coordinate ideo¬ 
logiche il romanzo si svi¬ 
luppa con notevole ricchez¬ 
za di articolazioni e risalto 
di episodi icastici. La com¬ 
pattezza del risultato è però 
pagata con il mancato ap¬ 
profondimento della figura 
protagonista: un troppo lim¬ 
pido e imperturbato popola¬ 
no, capace di usare una 
scrittura suggestivamente 
forbita ma privo sia dei ro- 
velii dell’io profondo sia 
dell’attitudine a maturare 
una vera consapevolezza dei 
rivolgimenti svoltisi attor¬ 
no a lui. Poco dotato di vita 
interiore, il personaggio ap¬ 
pare anche un debole punto 
di riferimento per l’inter¬ 
pretazione della realtà ester¬ 
na di cui si fa portavoce; 
|il romanziere tende infatti 
'a rappresentarla nella sua 
concretezza coralmente cor¬ 
posa, ma per destituirla di 
significato, in un rimando al 
mistero metafisico. - ^ ^ 

' 4 Uno sforzo di chiaroscu¬ 
rare i processi di trasforma¬ 
zione sociale è meglio av¬ 
vertibile nel Selvaggio di 


Santa Venere. Sono qui sul¬ 
la scena gli esponenti di tre 
generazioni di una famiglia 
contadina calabrese; l’ulti¬ 
mo, ii più giovane, si è inur¬ 
bato come operaio nel Nord, 
ma serba vivo ii rammarico 
di non aver perseverato nel¬ 
la difficile lotta per strap¬ 
pare i luoghi natali alla ar¬ 
retratezza economica, lo sfa¬ 
scio politico, la criminalità 
mafiosa. Sul piano del lin¬ 
guaggio, Strati 'si attiene a 
una soluzione di stampo an¬ 
cora veristico, con un im¬ 
pasto italo-calabrese fitto, 
di dialettismi in funzione di 
coloritura espressiva. Più ^ 
interessante il proposito di 
aggiornamento della sintassi 
narrativa: nel ruolo dell’io 
narrante la persona del fi¬ 
glio si alterna e trapassa 
insensibilmente in .quella 
del padre, vero protagonista 
dell’opera, così alla crono¬ 
logia ordinata del racconto 
subentra ' la ^ compresenza 
dei motivi di affanno che da 
un’età aU’altra hanno do¬ 
minato la vicenda familiare. 


Una esuberante vitalità 


1 L’espediente è sagace. An¬ 
che nel Selvaggio tuttavia, 
e più che nella Miglior vi¬ 
ta, il carattere alquanto 
sbiadito del cronista testi¬ 
mone implica un limite se¬ 
rio nel discorso. Il giovane 
dovrebbe infatti riuscir por¬ 
tatore del punto di vista 
più avanzato, fornitogli dal¬ 
la sua esperienza di lavoro; 
non essendo cosi, per la la¬ 
bilità stessa della sua pre¬ 
senza, U ' quadro narrativo 
appare piuttosto impronta¬ 
to alla felicità della memo¬ 
ria evocativa, che fa gran¬ 
deggiare l’immagine del pa¬ 
dre < selvaggio >, nella sua 
esuberante vitalità sensuide 
come nel rapporto cmitrasta- 
to sia con le istituzioni so¬ 
ciali, la scuola, sia con quel¬ 
le antisociali, la mafia. E 
se la penosità della condizio¬ 
ne contadina viene rappre¬ 
sentata con energia, io svol- 
fKmento del racconto è con¬ 
dotto sotto un s^no di otti¬ 
mismo volontaristico: supe¬ 
rando errori e cadute, la te¬ 
nacia laboriosa del protago¬ 
nista sa infatti attingere il 
meritato premio d^a pro¬ 
sperità assicurata da una 
fiorente azienda agricola. 

^ Nel litoo di Strati trova 


insomma evidenza dichiara¬ 
ta un dato implicito nelle 
opere di Tomizza e Sgorlon: 
la persuasione che il pro¬ 
gresso d’Italia avrebbe do¬ 
vuto, dovrebbe esser affida¬ 
to allo sviluppo agricolo an¬ 
ziché a quello industriale. 
Intendiamoci. Questi e altri 
scrittori del 'neopopulismo 
contadino non dipingono af¬ 
fatto a tinte idilliche la real¬ 
tà del mondo campatolo 
arcaico, anzi ne sottolinea¬ 
no lo stato di disgregazione > 
e collasso permanente. Non¬ 
dimeno ritengono che tale 
mondo, pur se non recava in 
sé le potenzialità d’un dina¬ 
mismo intrinseco, poteva e 
doveva essere salvato inter¬ 
venendo dall’esterno, cioè 
aprendolo a una prospettiva 
rinnovatrice che ne preser¬ 
vasse le risorse di autentici¬ 
tà energetica. Un atteggia¬ 
mento dunque che ha un va¬ 
lore di richiamo opportuno 
agli squilibri profondi da cui 
continua a esser caratterizza¬ 
ta la vita nazionale; ma che 
non sempre appare fondato 
su una visione corretta del¬ 
la dialettica storica. 

Naturalmente, il rifiuto o 
almeno la diffidenza nei ri¬ 
guardi dell’industrialesimo 


urbano può esser ragionato 
in base a posizioni diverse. 

> Oggi non vi scorgiamo più 
il timore per le spinte rivo¬ 
luzionarie destinate a esser 
innescate facilmente - nelle 

> grandi concetrazioni del pro¬ 
letariato operaio, laddove gli 
strati contadini erano me- 

<glio preservabiii a una con- 
r dizione di ordinata < sani¬ 
tà >. Determinante appare in¬ 
vece la protesta contro la 
emarginazione, anzi il ge¬ 
nocidio cui il totalitarismo 
industriaie condanna le an¬ 
tiche civiltà agricole. Ed è 
certo ben giusto sentirsi fe¬ 
riti dagli alti prezzi umani 
pagati per il tardivo e mal¬ 
certo ammodernamento del¬ 
le nostre strutture produtti¬ 
ve: a patto però di ricordare 
che ogni rivolgimento sto¬ 
rico impiica delle rotture e 
delle scelte, quindi dei sacri- 
, fici e dei sacrificati, proprio 
per realizzare quel progres- 
. so da cui a ioro volta si pro¬ 
durranno contraddizioni ul¬ 
teriori. - ‘ 

11 fatto è che al progresso 
industriale borghese viene 
spesso negato > pregiudizial- 
■ mente ogni sia pur parzia¬ 
le aspetto positivo: ciò in di- 
. pendenza di un giudizio pun¬ 
tato tutto sulla dimensione 
sovrastrutturale, dove indu- 
' strialesimo diviene sinonimo 
I soltanto di una massificazio- 
' ne spersonalizzante, cui sem¬ 
bra i lecito contrapporre 
l’area di libera responsabi¬ 
lità goduta dalla persona in 
epoca preborghese. Ma c’è 
un evidente elemento anti- 
.«torico nel non tenere conto 
che il secolare sottosviluppo 
italiano significava anche lo 
immobilismo mentale e mo¬ 
rale di un patriarcato auto¬ 
ritario, sorretto da un cat¬ 
tolicesimo di stampo con¬ 
troriformista, intransigente¬ 
mente ìiiiberale. 

Certo è poi che su queste 
basi più che mai arduo ap¬ 
pare fare ì conti adeguata- 
mente con ti problemi posti 
cosi dalla reidtà sociale co¬ 
me dal dibattito culturale 
.borghese e tardoborghese; 
arduo dunque anche scrivere 
romanzi che restituiscano 
davvero al personaggio uo¬ 
mo la complessità di motiva¬ 
zioni interne rese percepibili 
dalle esperienze letterarie 
più innovative, nello stesso 
tempo verificandone organi¬ 
camente le connessioni con 
resistenza collettiva. * Più 
fruttuoso appare allora il ri¬ 
corso al metodo della regi¬ 
strazione documentaria: val¬ 
ga l’esempio del Mondo dei 
vinti, l’ampia inchiesta an¬ 
tropologica dedicata da Nu¬ 
lo Revelli al contadiname 
cuneese. " Attraverso centi¬ 
naia di testimonianze raccol¬ 
te con pazienza appassiona¬ 
ta, in queste pagine acqui¬ 
sta evidenza agghiacciante il 
dramma vissuto da una clas¬ 
se subalterna nel passaggio 
da una ad altra'forma di 
dominio; e se lo ieri non ap¬ 
pare migliore dell’oggi, il 
contributo obiettivo di cono¬ 
scenza portato dal libro di¬ 
scende proprio dallo sgo¬ 
mento rabbioso che lo per¬ 
vade. 

Vittorio Spinazzola 


Neìk trasmissioni televisive sulla scienza 

I produttori e la ricei’ca 

Come cresce tra i lavoratori la coscienza del nuovo ruolo cui la tecnologia può 
assolvere in un progetto di rinnovamento democratico della società e dello Stato 
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• I c rissosi > operai della Mi- 
rafiori visti da Laura Conti 
(« n topo e la scienza ^ - L'U¬ 
nità 19-10-1977), al dibattito te¬ 
levisivo sul € Sogno di d’.AIem- 
t>e^t^ ce Tavevano con la te¬ 
cnologia (e con la scienza). 
Gli stessi operai, alla Fiat, 
alla Olivetti e altrove, insie¬ 
me a numerosissimi altri, for¬ 
se meno rissosi, ma altrettan¬ 
to determinati nel cosuuire. 
hanno lottato, nei mesi scorsi, 
anche per lo sviluf^m della 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica. 

Non c'è contraddizione fra 
i due atteggiamenti, anche se 
passare dallo stadio della rab¬ 
bia a quello della coscienza, 
dalla negazione d^ tecnoio- 
1 ^ olla bnttaglia per 0 suo 
riononanado, è un processo 
, MH facBe né scontato e im¬ 
plica soprattutto Fintervento 
di forse razionali ocganiizate. 
^Dunque è accaduto questo: 
che Toperak) ha lottato e lot¬ 
ta per la scienza e la tecno¬ 
logia, anche senza lo scienzia¬ 
to e il ricercatore, e di questo 
occorre tenere conto altri¬ 
menti non si capisce più la 
differenza tra il 1968 e H 1977. 

Certo, non sempre gli obiet¬ 
tivi erano chiari: quasi sem¬ 
pre quantitativi (tot investi¬ 
menti per un centro di ricer¬ 
ca...). talvolta con un em¬ 
brione di q ualità' (c entro di 
ricerca nel Mezzo^omo). 

Rispetto agli altri ponti delle 
fUttaforme (occupazione, ri- 
•■Itficazione e tlc o nv er sl o- 


ne, organizzazione del lavoro 
e salario), quelli sulla ricerca 
esprimevano ancora una « co¬ 
scienza imperfetta > ed erano 
perciò meno mobilitanti. 'Tut¬ 
tavia c’erano e riflettevano il 
risultato di un'operazione cri¬ 
tica e unificante, di una me¬ 
diazione culturale autonoma, 
condotta a partire dalTespe- 
rienza di fabbrica e dal rico¬ 
noscimento del ruolo che la 
tecnologia può avere nella 
transizione. 

In queste lotte allora la te¬ 
cnologia. che € incarna » la 
ricaduta della scienza sulla 
produzione, è vista come at¬ 
tività umana in crisi, perché 
subalterna alla logica del ca- 
pìtaltsno e soffocata nel suo 
posribile sviluppo dall'assen¬ 
za di una direzioae dmocra- 
tica e progressiva ddle atti¬ 
vità produttive. - 
' Non è il nemico da battere, 
ma un terreno di iniziaUva de¬ 
mocratica. Si capisce, si sa 
che la tecnologia contiene sto¬ 
ria e anche ideologia e si la¬ 
vora e si lotta perché la te¬ 
cnologia di domani includa la 
storia di oggi e sia plasmata 
anche per Tintervento attivo 
dei nuovi protagonisti contem¬ 
poranei. 

Ora è diiaro die questo 
cammino critico dril'operaìo 
attraverso il mondo di^ pro¬ 
duzione di scienza e di tecnica 
non è lineare, né privo di pe¬ 
ricoli ' di ritorno aH’ iw Be ti o 
v er s o (òrme di hoibarie cor¬ 
porativa. I rissosi operai del 


dibattito sul « Sogno di d'Alem¬ 
bert », ma anche quello che 
si è sentito dopo c La ballata 
dell'abate Spallanzani >. stan¬ 
no a testimoniarlo. 

Ma, ripeto, mi sembra in¬ 
contestabile. alla luce delle 
esperienze concrete di lotta, 
che l’itinerario della coscienza 
dell'operaio nKxiemo vada 
piuttosto nella direzione avan¬ 
zata che ho descritto. 

Ho già detto di alcune om¬ 
bre che oscurano il punto di 
approdo di questa evoluzio¬ 
ne. L'elemento - più preoccu¬ 
pante. che segnala un ritardo 
nella lotta egemonica condotta 
dalla classe operaia, è però 
questo: le vertenze sindacali 
dei grandi gruppi, nelle quali 
si è lottato anche per la ri¬ 
cerca. non hanno investito i 
prttUemi del rinnovamento, 
della riqualificazione e della 
programmazione dell'apparato 
pubblico della ricerca, ma han¬ 
no teso a rivendicare solo al- 
Tindustria nuove iniziativ'e. 

L't^ettivo. intendiamoci, è 
giusto, ma. comparendo da 
solo. d>e cosa può rivelare? 
A me sembra dìe esso faccia 
trasparire la linea della pri¬ 
vatizzazione della ricerca ap¬ 
plicata e del suo distacco dal¬ 
la «ricerca culturale». Linea 
ebe implica Taccdtaziaoe del 
concetto di ìmpreM industria¬ 
le come luogo -di effidcnia, 
di razìonBtità. di svflappo U- 
ncore ddle fané praKìttive. 
E che sottintende forse una 
c o nc ed one defla ricerca pub¬ 
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Scritt’on apparténenti ad aree regionali diverse testimoniano un ritorno'di at¬ 
tenzione per la condizione delle campagne neiraspro impatto con la modernità 
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Atene tre anni dopo 

I giorni dei colonnelli sembrano lontani, ma l'apparecchiatura burocratica, militare, giudiziaria e poliziesca che 
I la dittatura aveva messo in piedi è ancora intatta - Il bilancio del governo Karamanlis - L'impegno dei comunisti 


, Dal nostro inviato ; 

ATENE — Come sembrano 
lontani i giorni dei colonneL 


presidente delVEDA, llias 1- 
liù, deputato al parlamento 
— nel momento in cui si 
scontano i riflessi interni di 


li! Sui muri di Atene non ci un ■ contesto ■ internazionale pochi anni fa. L’inflazione è 


La situazione economica giunta dall'inflazione — alca- restando che il consenso rac- 

greca presenta, ■ al primo ne rivendicazioni salariali, colto dal primo ministro vie- 

sguardo, un assetto profot- ma ai lavoratori non è stato ne giudicato soprattutto 

damente > mutato rispetto a riconosciuto il diritto a frui- struTpcntale, in funzione ài 


sono più i manifesti con la 
fenice, simbolo della rivolu¬ 
zione » dei militari fascisti. 
Non c'è ‘ più la faccia • di 
Giorgio Papadopulos negli uf¬ 
fici. né le « opere complete » 


fitto di pericolose ‘ tensioni: 
Cipro, la lite con la Turchia, 
sull’Egeo, gli intrighi ameri¬ 
cani nel Mediterraneo orien¬ 
tale. 

Per controllare appunto 


del medesimo nelle vetrine queste tensioni prima di es- 
del centro. Non più. ‘ per lo seme logorato, e per avviare 
straniero. ‘ la trepidazione di a soluzione problemi che fra 


evitare rincontro con un a- 
mico, un compagno, per (t- 


un anno potrebbero mettere a 
repentaglio democrazia e isti- 


more di farli finire nelle ma- tuzioni in Grecia, il primo 


ministro Karamanlis ha deci 
so di chiedere agli elettori il 


scesa dal 33 per cento degli 
ultimi mesi della dittatura al 
10,5 per cento di quest’anno. 
Atene è arrivata a tre milioni 
e mezzo di abitanti, un ocea¬ 
no di cemento dal Licabetto 
al Pireo: ma non ci sono bi¬ 
donville. ' 

« Siamo meno deboli ’ di 
qualche altro paese - delta 
CEE » ci si sente spesso ri¬ 
petere quando con funzionari 


riconosciuto il diritto a fruì- strumentale, in funzione di 
re di meccanismi adeguativi stabilità amministrativa e di 
tipo scala mobile. Al tempo sicurezza diplomatica. Sulla 

stesso il governo aveva rite- tenuta di Mavros (Unione di 

nulo inevitabile intaccare centro) sui voti di Papandreu 
qualcuno dei mostruosi privi- (-Movimento socialista ponel 
legi di cui godeva (e in gran lenico) sulla sorte di Stepha 
parte gode ancora) ' l’esiguo nopulos (Unione nazionale), i 
gruppo dei ricchi e dei rie- toreri opposti si sprecano, 
dìissimi. Qualche tassa ades- Malgrado > la certezza del 
so anche i ricchi la pagano, e àato principale, il rischio del 
la cosa, in questo paese dove 20 novembre è serio. Sui par- 
costoro di tasse non ne han- ~ ad eccezu-ne si 

no mai pagate, viene shan- partiti operai - 

,. _. ___SI distribuirono nel 1974 cor¬ 


ni della polizia. Non più la ministro Karamanlis ha deci 0 giornalisti si viene a parla- dicrota come una grande vit- Jl’ 

vigile cura di non cadere, per so di chiedere agli elettori il re della candidatura greca al- torio. Sono state nazionaliz- omooence che la ventata sc 

esempio, nella provocazione rinnovo del mandato prima la Europa dei nove. In realtà ^ate le tre ^nche del miliar- . « ^ dittatura 

dt una telefonata falsa che del termine. A costo d’un n g^adro presenta molte dono Stratis Andreadis. Ma ^^eva spinto su linee di ag- 


fissa ' un appuntamento con proprio inevitabile ridimen- ombre come avrei 

un militante dell’opposizione, sionamento, ma con il van- sione di dire, ma 

L’ingresso dello a Stratodi- taggio della conquista d’un dubbio che in quest 

kìo », la corte marziale teatro tempo lungo e di una più ,j triennio di Karam 

di tanti processi. contro co- chiara distribuzione delle chiude in negativo. 


ombre, come avremo acca- lu fuga dei capitali all estero 
sione di dire, ma non vi è rimane vertiginosa. E la 
dubbio che in questo campo stragrande maggioranza della 
il triennio di Karamanlis non mercantile, la quarta 


gregazione occasionale. In 
ciascuno dei tre ‘parliti si 
vennero a trovare accanto ai 


munisti e democratici, è ora parti. Perché, certo, ' Kara- 
chiuso e anonimo. * ' manlis - non > può sperare di 

I segni del pieno ritorno riottenere la maggioranza del 
della dialettica politica si t- 1974 (54,4 per. dei} votò 
scrivono in un panorama ap- 220 seggi in parlamento su 


Veniamo a un nodo crucia¬ 
le, la defascistizzazione. Qui, 


parentemente sereno. Sui 300), ma può sperare di maggiori responsabili - del P*"® stessi nomi 
muri gara di slogan delle or- sventare il gioco della destra „ j- , Pj t jqrv spandono picche agli 

ganizzazioni giovanili, ma estrema che. sommando fa- sta^ orocessati e condannati ffovemo a investir 

senza eccessi. La guerra civi- scisti e monarchici, nostalgici alcuni storture e aberrazioni 1° denaro in Grecia, 

le ha lasciato cicatrici, rm il dell’, ordine » dei colonnelli e “fa^ 


flotta mercantile, la quarta ,^stemtori diciamo così na- 
del mondo, continua a battere turali e tradizionali, anche 
bandiere di comodo dt comando monarchici democratici o me- 
centroamericane o africane, ma nazionalisti reazionari no 
riollenere la hH,l,slirania del ,. ^ 1 «ran^i limmmi. X cEX Vn 

2W seggi in ^rlamento su ^ sufficiente, l ^ ‘ nnmT ri' J *^^'dabile, il 20 no- 

sventare il gioco della destra fgil ,,7„ ‘ spandono picche agli ini;ili _ „ gtfSjLg u .'i 

eslre^-che. ^mandola- * S, licLodi'aueetfAmeìecla.4 


le ha lasciato cicatrici, ma il dell’, ordine » dei colonnelli e 
feroce anticomunismo degli strati arretrati si prepara da 
anni cinquanta e sessanta ha tempo a tornare in scena con 
esaurito la sua carica di un ruolo non di comparsa e 

massima irrazionalità nel pe- ha ’ scelto come bandiera di 

riodo della dittatura. Nelle copertura l’ultrasettantenne 
librerie sono in mostra i li- ex primo ministro Stephano- 
bri di Marx e di Lenin, i pulos. 

dischi delle canzoni partigia- Nel bilancio di questi tre 
ne e di quelle di Theodora- anni di recupero democratico 
kis. Nel quartiere di ' Nea sotto il governo di Karaman- 
Smime il giornale comunista la parte positiva prevale 

« Avghi » raccoglie decine e quella negativa. Lo ' am 


quinamento delle forze arma¬ 
te. della polizia, della magi¬ 
stratura e dell’intero aopa^a- 
to statale è ancora, come si è 
detto, ben sopra al livello di 


Confronto 

imminente 


ficiario di questo rimescola- A 
mento? > « L’essenzialé è che ] 
non siano i fascisti che stan 
no dietro a Stephanopulos »: 
da tutti abbiamo avuto que¬ 
sta risposta. 

In questi ' tre anni, è in¬ 
dubbio. la destra ha avuto 


guardia. Su questo i pareri ^ uei.u ueu.- 

- cono I loro titoli dt scatola 
sono concordi. __ 


""" non più agli scandali e alla 

'Se I momenti positivi della polemica antiiurca, ma ai 


I giornali della sera dedi- triodo di riprendersi dalla ba¬ 
ino I loro titoli di scatola tosta del 1974. Il timore che 


politica del governo sono sia¬ 
ti gratificati dell’appoggio 


non piu agii scanaaii e aita jq dimensioni del .suo recupe- 
polemica ^ antiturca, ma ai j-q , possano solleticarne le 
fatti e ai detti della immi- velleità di condizionare l’evo 


decine di migliaia di persone 
durante le sei fervide giorna¬ 
te del suo primo festival. E 
ancora: l’economia tiene — 
dice il presidente della Banca 
di Stato — la dracma è soli¬ 
da, fiorenti i commerci. Il 
traffico - automobilistico è 


mette anche chi non può es¬ 
sere sospettato di simpatie 
né per il primo ministro né 
per il suo partito. « Nuova 
Democrazia ». La Grecia co¬ 
nosce forse per la prima vol¬ 
ta una larga libertà per i 
partiti, per i sindacati, per la 
stampa. I comunisti e le loro 


nnnh w I i,' «ff ' w II elettorale. Il vuit- Juzione ■ della vita politica 

anche di larghi settori delle to porta da ogni angolo bran- ^on è considerato as- 

forze progressiste non vuinco. delti di conversazioni eviden- sardo, anche se i dati della 

c* ricordo il segretario del temente politiche, stante il realtà non autorizzano il pe.< 

PCG dell inferno coìTipogno vìTtibalzare continuo delle si- ^ìmismo. Che cosa si prò- 

Drakopulos. che < mise tem- gle e dei nomi. L’elevata ten- pongano Stephanopulos e I 

pestivamente in guardia sul .sione politica che ha caraffe- ^ ancora chiaro: 

rischio di nutrire illusioni rizzato il primo festival del imporre il loro appoggio a 

circa ' la - disposizione degli giornale . Avghi » non era so- Karamanlis? Impedirgli di 

Stati Uniti e della grande lo ’ il segno dell impegno^ governare? • .Rimandarlo a 

borghesia greca a sopportare combattivo dei comunisti Parigi » come pare abbia det 

gli scacchi senza tentare di (àel PCG dell’interno), ma fg ig stesso Stephanopulos? 

riprendere le vecchie posizio- anche un riflesso dell interes- Quel che è certo è che fl 

ni », E in verità, quale altra inquieto con il quale l’o- ^.gj-g ggpg del partito dell’e- 
interpretazione dare alte pinione pubblica si prepara strema destra. Theotochis. ha 

pressioni americane che han- alVimminente confronto. posto la liberazione dei co- 


sempre più denso, più coati- mru 

co. più lento. Non si vedono organizzazioni sono ricom- 
mènSicónli in giro, il vian- sctuU e agiscono su un jnede. 


dante o la turista che si ag¬ 
girano soli nei dintorni del¬ 
l’Acropoli non temono scippi "{"rombi i partitì c^unlsti indotto Karamanlis. timo- • Si sentono in giro i prò- lonnelli fra gli obicttivi per- 
o aggressioni, nemmeno dopo scissione del 1968: del resto di lasciare dromi tipici delle febbri e- seguiti dal suo gruppo. E 

Il tramonto. , . ,, ' ' il PCG dell’interno (. KKE e- campo Ubero all’aviazione ìettorali. Tutti ammettono come a dar forza a questo 

Paese felice, dunque, cielo soteriku») e il PCG (KKE) ^^^rca nel controllo del cielo l'incertezza della situazione e tipo di programma e ad 

sema nubi? Non è così. Una linauaaaio politico è dell'Egeo, a intraprendere si- lo sua pericolosità. L'assenza ammonire Karamanlis. bom- 

trama evidentemente fragile nigmalistico areco venaono lenziosamente - la via del di un metro che giustifichi be fasciste hanno cominciato 

regge questa scenografia. E un no’ sbriaativamente defi- rientro nella NATO? Nei gior- «« P™»®*/'*'? consente a esplod^e davanti alle ,s^i 


di parità, almeno formalmen- ». b in venta, quale altre 
te, nelTarena politica. Que- interpretazione dare alle 
st'ultimo discorso vale per pressioni amencane che han 


posto la liberazione dei co- 


blica come luogo di assisten¬ 
za e di parassitismo, come en¬ 
tità che ostacola la trasfor¬ 
mazione del paese. 

Quando noi diciamo che oc¬ 
corre superare Fattuale di¬ 
stacco fra ricerca e produ¬ 
zione, fra ricercatori e produt¬ 
tori. non intendiamo affatto in¬ 
dicare l'impresa come para¬ 
digma dell'efficienza, capace 
di « trainare > l'affannato e 
incoerente pariiiederma della 
ricerca pubblica. Intendiamo: 
primo, esercitare una critica 
razionale su come sì fa ri¬ 
cerca in Italia ma anche su 
come e su che cosa si produce 
e. secondo, individuare un ter¬ 
reno di correzicne e di uni¬ 
ficazione della ricerca e della 
produzione nella pn^ramma- 
zione democratica guidata da 
una ampia pluralità di si^- 
getti: i ricercatori e gli scien¬ 
ziati. la classe operaia, le 
istituzioni, ecc. 

Intendiamo anche dire che 
l'alleanza con gli intellettuali 
della scienza e della tecnica 
si costruisce non tanto chia¬ 
mando gli indivìdui a fornire 
le loro competenze per Fazio¬ 
ne di lotta e dì governo, ma 
lottando perdié la loro attività 
possa avere pieno sviluppo 
nella scuola. nelFuniversità e 
nei centri di ricerca, e chia- 
roandoU alla lotta generale per 
il rìsananMnto di queste strut¬ 
ture. ma anche ddl'intcra e- 
conomia e dello Stato. 


regge questa scenografia. E 
la convocazione delle elezioni 
il 20 novembre prossimo, con 
oltre un anno di anticipo, ha 
di colpo richiamato tutti a 
rimeditare la recente storia, 
a guardare con occhio reali¬ 
stico le condizioni delTedifi- 
cio nazionale. Perché i co¬ 
lonnelli sono caduti appena 


un po’ sbrigativamente defi¬ 
niti l'uno . eurocomunista », 
l'altro . filosovietico ». 

Indipendenza 

nazionale 

Passi importanti, non c'è 


rientro nella NATO? Nei gior- pronostico non consente a esplodere davanti alle sedi 

ni scorsi le truppe greche semplificazioni. Solo su Ka- dei partiti di sinistra e sulla 
hanno ‘ partecipato ' alle ‘ ma- ramanlis vincitore ma sema porta della casa dello stes.^n 
novre atlantiche e un alto uf- maggioranza assoluta, e sul primo ministro. Il ciclo di 
fidale americano ha com- miglioramento deUa sinistra. Atene comincia ad apparire 

mentato: <La Grecia è d! fai- 1 - 

.. ritornata netta NATO., Giusepp* ConMO 

' Karamanlis viene accusato 
dalle forze democratiche di 
avere effettuato, dopo il pri¬ 
mo anno dt governo, un ri¬ 


ire anni fa e i gi^ti loro dubbio, qù^ti compiuti dal 
^saggio non st limitano al governo, ma soprattutto ine- 
dtsastro di Cipro e alla rem- ^ rhh.nm.» 


Giuseppe Conato 


viscema dei rancori contro i 
turchi per gli antichi e nuovi 
affronti. 

Le forze che avevano favo¬ 
rito l’instaurazione della dit¬ 
tatura hanno prontamente 
cambiato cavallo, ma il re¬ 
taggio della demagogia popu¬ 
lista dei colonnelli rimane 
in una fetta forse non mo¬ 
desta del ceto contadino zne- 


governo, ma soprattutto ine- piegamento da una linea per 
vitabili per chiunque avesse così dire dinamica o di cen- 


preso la direzione del paese tro verso posizioni di marca- 
dopo gli anni bui della re- to moderatismo. Gli si fa ca- 

pressione dei colonnelli. Co- rico di aver varato una costi- 

me inevitabile — dopo la fol- tuzione intrisa di spirito con¬ 
te impresa ordita contro Ma- serratore, tesa a escludere 
karios e finita con l’occupa- a^iché promuovere la parte- 

zione di mezza Cipro da par- cipazione popolare. L’esten- 


ERKHSEGAL 

AmwEnum siwv 


4ofe filisce Lete Story. 


te dei turchi — sarebbe sta¬ 
ta. ed in effetti fu. una poli¬ 
tica di affermazione dell'in¬ 
dipendenza nazionale, di ami- 


sione e la democratizzazione 
dell'organizzazione sindacale 
(centrale unica a struttura 
verticale) vengono o5tacoUc.i, 


dio € povero, già facile preda cizia verso i paesi europei Le rivendicazioni per un 

dell'anticomunismo e atavica- vicini, di apertura verso gli ampliamento delle autonom’e 

mente ostile alla città, centro Stati socialisti. locali (problema citale della 

della politica, della corruzione in queste direzioni U prò- democrazia greca) sono si- 
e ddto sperpero. I colonnelli e presso avvenne . soprattutto stematicamente contrastate 

pochi altri loro complici so- j^i primo anno del governo dalle autorità centrali; U mo¬ 
no in carcere, ma l'apparec- Karamanlis, quando la destra tivo apparirà chiaro quando 


chiatura .burocratica, milita¬ 
re, giudiziaria ' e poliziesca 
che essi ebbero tempo di 
mettere in piedi, è ancora 
pressoché intatta e sulla sua 
lealtà verso la democrazia c'è 
chi 'ad Atene esprime dei 
dubbi. 

Si osserva che da questa 


Karamanlis, quando la destra tivo apparirà chiaro quando 
estrema era ancora sotto lo avremo detto che nel paese 
schok della sconfitta subita e le amnùnistrazioni comunali 

l’aspirazione alla piena ripre- rette da coalizioni di sinistra 
sa democrcdica e all’indipen- sono la maggioranza, 
denza era così casta e inten- Lo Grecia era il paradiso 

dei ricchi prima dei coìonnel- 


QIM 


sa nel paese da contagiare 


persino i gruppi più retrivi e li e durante la loro dittatura, 
l'oligarchia più egoista. In E lo è ancora. Non è un pa- 


questo clima anche il distac- 


parte la minaccia alla stabili- I co parziale dalla NATO non 


radiso invece per chi ricco 
non è. per i lavoratori occu- 


tà democratica è dissimulata 
ma permanente. , L’ottusità mento nazionale offeso esige- sottoccupati: la staticità dei 

degli apparati ha infatti ri- va una risposta al sostegno salari e il conUnuo aumento 

dotto gli effetti dei già scarsi degli USA alla Turchia e alla dei prezzi bloccano il t^Uo- 

interventi epurativi mentre sospetta neutralità mantenuta ramento del tenore di vita di 

ha salvaguardato intatti i dalla NATO nella questione vasti settori dMa popolano- 

propri iwee canit ii i i ifi tnfer- di ' Cipro. Se non attro ’ la ne. 


provocò contrasti: H senti- pati e soprattutto per queUi 
mento nazionale offeso esìge- sottoccupati: la staticità dei 



p r o pr i meccanismi th inter- di ' Cipro. Se non altro ’ la 
vento, dà che non pad non Grecia mostrav a (fi voler ri- 
inquietare le forze democra- prendere la piena (fispombili- 


. mano DOtogiMim | ttche — come • Mtfolinea il i tà delle proprie forze armate. 


vasti settori detta popolazio¬ 
ne. 

Nri prtmt tempi, il miooo 
governo aveva dovuto accet¬ 
tare ~~ stante la quota rag- 
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FIRENZE — Uno doÌ primi gruppi di fotografi • cartografi doll'lslituto geografico italiano 


L’unica struttura pubblica 


nel campo della cartografia 


Sta morendo 
l’Istituto 


geografico 

italiano 


Nell'abbandono l'ente che opera a Firenze 
Rischiano di andare in fumo 60 anni di la¬ 
voro e di ricerca -1 problemi derivanti dalla 
gestione militare - Dalle prime esplorazioni 
popolari alle trasmissioni di dati dai satelliti 



Retroscena e particolari del triplice omicidio 


Era stata «venduta» la diciassettenne 


assassinata nel Belice coi due uomini 


Nel diario, Anna Rita Ruggeri scrive che il padre avrebbe percepito 50 mila lire mensili daU’uomo 
cor quale era fuggita — Telefonata alla sorella: «Scappo perché ho assistito ad un omicidio d 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE — Macchina lalefotografica per II mare usata nei 
primi anni del 1900 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE - € Se VIstituto ci 
costa, nessuno può negare che 
questi soldi siano spesi be¬ 
ne »; cosi scriveva un igno¬ 
to cronista nel Bollettino del¬ 
la società fotografica in oc¬ 
casione del secondo congres¬ 
so di fotografia tenutosi nel 
maggio 1899 in Palazzo Vec- 
cfdo, che, vjde.apifpntqif'pf- 
formqzioneiy dellìlstUuto - Geo¬ 



passi. supporto essenziale al 
le conquiste coloniali e alla 
nuova ondata di esplorazioni 
geografiche ., , > > 

La frase, appena citata, non 
calza più airiGMI (Istituto- 
Geografico Militare Italiano) 
che. a centocinque anni dal¬ 
la sua fondazione, rischia la 
paralisi totale, abbandonato 
da tempo a semplici attività 
amministrative, I mali che af¬ 
fliggono VEnte sono di varia 
natura. Il primo, il più com¬ 
plesso, riguarda le funzioni 
dell’Istituto che. preposto al¬ 
la formazione della cartogra¬ 
fia ufficiale dello Stato, ha 
finito per svolgere solo com¬ 
piti di carattere militare, es¬ 
sendo alle dirette dipenden¬ 
ze dello Stato Maggiore del¬ 
l’Esercito. ■ ‘ 

. L’attività si è concrctizza- 
> fa negli anni passati nell’al- 
' testimento di carte in scala 
• J:7!i.000, molto dppre^òte, nei 
. campi dell’utenza ingegneri¬ 


stica .base delle grandi pro¬ 
gettazioni di infrastrutture. 
Dal 1964 la carta istituzio¬ 
nale è stata sostituita con 
quella in scala 1:50.000 a pre¬ 
valente interesse militare. 

L’adozione di questa nuova 
scala avrebbe dovuto accele¬ 
rare un processo di aggiorna¬ 
mento con l’attualizzazione 
delle notizie disponibili per la 
cartografia. Ciò non è avve¬ 
nuto’tn quanto dei‘éSf^'èré- 
menti-^che costituiscono l'in¬ 
tera Copertura nazionale del¬ 
le carte ne sono stati pubbli¬ 
cati sino ad ora solo 169. 
Si può calcolare quindi che 
per completare la realizzazio¬ 
ne cartografica italiana oc¬ 
correranno più di 30 anni con 
pesanti - dubbi - sulla validità 
del lavoro. 

Ma esiste già l’esempio del¬ 
le carte in scala; 1:25.000 che, 
completate nel rilievo, sono 
praticamente ' inutilizzabili 
perché le € tavolette» (unità 
di misura delle carte) non so¬ 
no state aggiornate. E’ finito 
'COSÌ in fumo un lavoro detta¬ 
gliato durato circa 60 anni, 
cioè una fetta consistente del¬ 
la ‘storia dell’Istituto. 

Ma i problemi dell'lGMI non 
finiscono qui: la cartografia 
ha bisogno di punti di riferi¬ 
mento terrestri, la cosiddetta 
« rete di triangolazione », .sui 
quali improntare tutte le mi¬ 
sure. La maggior parte di 
questi punti risalgono al se¬ 
colo scorso e per varie vi¬ 
cissitudini molti non esistono 


più: le mani dell’uomo, even¬ 
ti e calamità naturali, l’altera¬ 
zione del paesaggio li hanno 
fatti scomparire, nonostante 
che la legge assegni ai cara¬ 
binieri compiti di sorveglian¬ 
za (si può capire sino a che 
punto) su tutta la < refe 
di triangolazione ». 

A Firenze, dove ha sede 
l’Istituto Geoi . 
si 

stra sulla fotografia e la car¬ 


tografia' ; ^^J^stita recente-] 
nienie in 'P'alazzò Vecchio per 


iniziativa del Comune, è stata 
l’occasione per rinnovare V 
interesse verso l’Istituto. Nel¬ 
la esposizione si sono riper¬ 
corse tutte le tappe dell’Ente, 
indissolubilmente legate 'alla 
storia • del < nostro Paese: il 
primo rilievo fototopografico, 
eseguito sul ghiacciaio di Bari 
dal tenente Manzi, le spedi¬ 
zioni scientifiche al Polo, le 
guerre d’Africa. la prima 
macchina da presa aerea si¬ 
no alla trasmissione di dati 
in forma di fotografia da par¬ 
te dei satelliti. Mutano i tem¬ 
pi. cambiano le tecniche, ma 
aumentano anche i problemi. 
Oggi, all’interno dell'Isti¬ 
tuto, il 55% dei dipendenti 
civili .svolge attività prati¬ 
che, il rimanente 45% ammini¬ 
stra quel poco che c’è da 
amministrare. Mancherebbero 
300 persone per garantire le 
finalità di un ente che po¬ 
trebbe svolgere un ruolo fon¬ 
damentale in campo civile co¬ 
me dimostrato dalle commes¬ 


se ricevute negli anni pas¬ 
sati: rilievo planimetrico dei 
dintorni di Roma, carte 
aereoportuali per il Ministero 
dei trasporti, il controllo geo¬ 
detico dello stretto di Mes¬ 
sina, i controlli di sta¬ 
bilità della torre di Pisa ecc. 

Singolare è il caso della 
formazione di carte per la 
ico Militare. 1 Cassa del Mezzoglamo. QUqn- 
^ ‘^^''■dd^it-yèr'fonìilè'^àddeKó ' alle 

operazioni sul terreno, ca- 
difCifca 'il. 50% ‘del 
proprio organico, 'si è venuto 
a trovare nella paradossale 
condizione di contribuire alla 
sovvenzione dei lavori in 
quanto l’indennità di missio¬ 
ne era pari alla metà delle 
spese correnti sostenute. 

Il Consiglio dei delegati, che 
rappresenta 270 dipendenti ci¬ 
vili. è al lavoro per prepa¬ 
rare la conferenza di produ¬ 
zione: in quella sede do¬ 
vranno essere sciolti alcuni 
nodi, come quello della ge¬ 
stione. A giudizio delle orga¬ 
nizzazioni sindacali si deve 
infatti scindere i compiti mi¬ 
litari e civili dell’Ente, coin¬ 
volgere le forze interessate 
alle produzioni cartografiche, 
organizzare il personale e il 
lavoro secondo criteri di¬ 
versi. investire per migliorare 
le tecniche di intervento. 

I prossimi mesi saran¬ 
no quindi decisivi per un Isti¬ 
tuto che sta progressivamente 
e lentamente morendo. 


Marco Ferrari 


Terrificante incidente 


In tre muoiono 
in un tamponamento 
sulla Caserta-Salerno 


Tra le vittime l'ex 


assessore 


di Roma Caputo 


NAPOLI — Terrificante scia¬ 
gura stradale suH'autostrada 
Cascrta-Salemo: il bilancio è 
di tre morti e cinque feriti. 
Fra le vittime l’ex assessore 
aU’anagrafe del Comune di 
Roma, d socialdemocratico 
Gasparino Caputo, di 55 anni. 
Con lui è morta anche la mo¬ 
glie. Michelina Romano, di 
54 anni. 

L'incidente è accaduto in¬ 
torno alle 18 all'altezza dello 
svincolo di Striano. Un'.AIfa 
Romeo Giulia targata Salerno 
si è immessa sulla carreggiata 
in direzione di Caserta senza 
rispettare il segnale di stop. 
In quel - momento transitava 
una 124 targata Roma guida- 
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ta dal Caputo. 

L'urto è stato violentissimo: 
la Fiat ha preso subito fuoco 
c i due occupanti sono stati 
avvolti dalle fiamme morendo 
carbonizzati. 

Sull'auto invcstitrice vi era¬ 
no sei persone. Il conducente. 
Emilio Martorano. Henne, 
commerciante di Noccra In¬ 
feriore. è rimasto ucciso sul 
colpo. 

I cinque feriti fanno parte 
tutti della stessa famiglia. So¬ 
no Maria Rosaria Russo, di 
30 anni, moglie del Martorano 
(ricoverata nell’ospedale di 
Nola con una prognosi di die¬ 
ci giorni); Stefano Mangione. 
48 anni, cognato di Martorano 
(ricoverato a Nola con progno¬ 
si di 30 fp'omi); MicheU Mar¬ 
torano. di 48 anni (ricoverata 
nell'ospedale di Sarno con 20 
giorni di prognosi): Luigi Man¬ 
gione. 18enne(ricoverato a 
Samo con una prognosi di 30 
giorni); Maria Graiìa Mangio* 
ne. 21 anni, ricoverata in un 
prime tempo a Samo c poi 
trasferita per la gravità del¬ 
le sue condizioni nelTospedale 
Cardarelli di Napoli. 

L'autostrada sulla cfiale è 
avvenuto il grave incidente è 
fra le più moderne d'Italia 
(a tre corsie) ed è poco traf¬ 
ficata. 


Interrogazione PCI al Senato 


Mine atomiche USA 
disseminate 
anche in Italia ? 


La rivelazione nel rapporto di un deputato americano 


ROMA — Operano anche in 
Italia reparti delle forze ar¬ 
mate degli Stati Uniti, ad¬ 
detti alla demolizione con 
mine atomiche (Atomic De- 
molition Munition Teams). 
dotati di ordigni nucleari mi¬ 
niaturizzati da 0.01 a 1 Kt? 
La inquietante domanda trae 
origine dalla lettura di un 
rapporto, relativo ali'appUca- 
zione in campo militare del 
la tecnologia nucleare, pre¬ 
sentato al Comitato interpar¬ 
lamentare per l’energia ato¬ 
mica dal deputato america¬ 
na Glller. autorevole mem 
bro del Congresso USA. Da 
questo rapporto si è infatti 
appreso che reparti addetti 
ad operazioni del genere so¬ 
no stati creati nei paesi euro¬ 
pei della NATO. 

La questione è suta porta¬ 


ta in Parlamento con una in¬ 
terrogazione, rivolta al mi¬ 
nistro della Difesa dai com¬ 
pagni Claudio Villi. Arrigo 
Boldrinl e Ugo Pecchioll. I 
parlamentari comunisti chie¬ 
dono se esistono in Italia ta¬ 
li reparti e. in caso afferma¬ 
tivo. quale atteggiamento ab¬ 
bia assunto il governo italia¬ 
no (altri governi della NATO 
hanno opposto un rifiuto) 
nel riguardi dell’operazione 
di « pre<hambering ■ — che 
consiste nella istallazione di 
mine nucleari in posizioni 
strategiche nel paese — e in 
relazione al gravissimo pro¬ 
blema della cosiddetta « pre- 
delegation » (procedura di de¬ 
lega) che affida alle forze 
armate USA rautoiltA di or¬ 
dinare l’esplosione di tali or- 
dignL 


Indagine sulle libertà 
provvisorie a Roma 


RO.MA — La procura della | stituto Roberto Vecchione 


Repubblica di Roma ha di¬ 
sposto una Indagine «preli¬ 
minare » In seguito ad alcune 
voci circa la troppo disinvolta 
conceaslone di libertà provvi¬ 
sorie. che si sarebbe verifi¬ 
cata durante la scalone feria¬ 
le del Tribunale. L’tnchlesU è 
sUU affidaU dal procura¬ 
tore capa Do Matteo, al so- 


che dovrà riferire nel giro 
di pochi giorni, dopo di che 
l’ufficio deciderà se aprire o 
meno un procedimento 
Queste voci, raccolte e ri¬ 
portate In un esposto a De 
Matteo da un altro magi¬ 
strata Enrico DI Nicola, ri¬ 
guarderebbero proGCMl cele¬ 
brati nel mesi esttvL 


PALERMO — «Ho assistito 
ad un omicidio: è terribile. 
Sto scappando: non cercarmi, 
mi farò sentire lo per telefo¬ 
no »: la voce rotta dall’ango- 
scia. alle 18 di domenica 16 
ottobre, Anna ■ Rita Ruggeri, 
la ragazza di 17 anni di Vii- 
lalba di Guidonia (Roma), il 
cui corpo, - orrendamente de¬ 
vastato, è emerso sabato dai 
torbidi flutti del fiume Beli- 
ce. • impacchettato ' con altri 
due cadaveri, ; telefonò alia 
sorella Marilena, con una ra¬ 
pida comunicazione in telese¬ 
lezione. da un posto impreci¬ 
sato della Sicilia. 

Focile ore dopo, gli esecu¬ 
tori del sanguinoso «regola¬ 
mento di conti » cui la gio¬ 
vane aveva assistito una set¬ 
timana ■ prima, l’avrebbero 
raggiunta assieme agli altri 
due « testimoni scomodi » — 
Salvatore Crisceiiti e Bene¬ 
detto ' Gammicchia ' — per 
strangolarli col fil di ferro, 
legarli assieme e scaraventar¬ 
li in acqua. 

I contorni del « giallo » dei 
tre . cadaveri del Belice si 
vanno chiarendo. La sera tra 
sabato 15 e domenica 16 ot¬ 
tobre. in contrada « Purgato¬ 
rio » di Custonaci, il « sum¬ 
mit » di una banda di giovani 
rapinatori e ladri era fissato 
davanti alla casetta che ospi¬ 
tava dal 2 agosto Salvatore 
Criscenti. 28 anni, di Erice e 

. la sua compagna, la giovanis- 

I sima Anna Rita, in fuga dal 
nord Italia, dopo essere 
scappati in tutta fretta dal 
« soggiorno obbligato » di 
Cossato (Vercelli). .Criscenti 
era ricercato come « autista » 
di una banda che pochi gior¬ 
ni prima aveva consumato u- 
na rapina a Vigliano Biellese. 

Giunge a Custonaci quella 
tragica sera, nella sua « Alfa 
2000 », Benedetto Gammic- 
chla. con a bordo il trenta- 
seienne Angelo Scuderi. pa¬ 
store-magliaro. e Girolamo 
Marino, ufficialmente «com¬ 
merciante di carni », manova¬ 
li di una delle numerose 
bande che imperversano nella 
disgregazione del dopo-terre- 
moto della valle del Belice. 

Qualcuno li attende in ag¬ 
guato: Scuderi. fulminato da 
una scarica di panettoni di 
lupara alle spalle e alla nuca, 
è il primo a cadere sotto il 
fuoco, riverso sul sedile an¬ 
teriore. Marino, centrato al 
petto, riesce a trascinarsi, 
sanguinante, fuori dal tiro 
delle armi; Gammicchia. ille¬ 
so. scappa. 

A soccorrere Mai ino e ad 
affidarlo ad un automobilista 
che sta transitando per la vi¬ 
cina strada provinciale Tra¬ 
pani-San Vito Lo Capo, sono 
un uomo e una ragazza, con 
ogni probabilità proprio 
Criscenti e Anna Rita. Poi le 
loro tracce si perdono per la 
polizia e 1 carabinieri, ma 
non per i loro inseguitori. I 
tre > corpi di Gammicchia. 
Criscenti e della - Ruggeri. 
riaffioreranno una settimana 
dopo, a oltre 100 chilcmetri 
di distanza, alla foce del 
grande fiume siciliano, pres¬ 
so la spiaggia di Marinella di 
Selinunte. 

Da un diario della ragazza, 
trovato dalla polizia, a quan¬ 
to sembra, nella piccola casa 
di Custonaci che ha fatto da 
teatro alla sparatoria di 15 
giorni fa. esce una penosa 
ricenda di emarginazione, 
conclusa da un epilogo cosi 
tragico. 

L’adolescenza di Anna Rita 
è difficile: il padre. Ferdi¬ 
nando, un muratore, va via 
da casa 12 anni fa. Anna Rita 
per un po’ rimane con la 
madre Rosetta Benedetti una 
collaboratrice domestica, e la 
sorella maggiore Marilena. 
Poi raggiunge il padre e sta 
con lui per cinque mesi. 

II « primo amore » è un 
rapinatore. .Antonio Bruno. 32 
anni, che la porta con sè in 
riaggìo per l'Italia. Il padre 
di Anna Rita li inscgue. li 
raggiunge in Piemonte. Si ar¬ 
riva ad un chiarimento (« Vo¬ 
levo farmi una nuova vita ». 
scrive la ragazza nel diario), 
il padre infine cede. Si arriva 
ad un accordo: Antonio Bru¬ 
no. ogni mese, manderà al 
padre della sua compagna 50 
mila lire. .Anna Rita, nel suo 
diario, definisce con crudezza 
quest'accordo un « contrat¬ 
to ». 

Una rapina fallita ad una 
agenzìa ùincarìa di Vigliano 
BicIIese. e Bruno \iene arre¬ 
stato. Criscenti. l'autista della 
banda. aH'arrivo della polizia 
abbandona i suoi (xxnpagni e 
porta con sè la ragazza in 
una fuga disperata, giù per 
tutto lo « stivale », Nel Tra¬ 
panese, sua provincia d'origi¬ 
ne. tixn’a il vecchio « ambien¬ 
te » dì pìccole bende, dal 
quale qualche anno fa era 
stato espulso per una « misu¬ 
ra preventiva» della questu¬ 
ra. che radeva spedito a Cos¬ 
sato, permettendogli cori di 
\enire a contatto con 1 più 
agguerriti rapinatori del nord 

Vinc#fiio VmMq 


A colloquio con gli amici della ragazza di Guidonia 


Era fuggita per «godersi la vita 


» 


ROMA — Fumava di nasco¬ 
sto. litigava con la madre per 
i pantaloni troppo ' attillati, 
per il trucco sugli occhi, per¬ 
chè tornava a casa tardi. La 
sorella più grande le ripete¬ 
va di non passare le giorna¬ 
te al bar, ma lei rispondeva 
sempre che voleva « godersi 
la \ita ». Gli aicrnli del loca¬ 
le commissariato l’avevano 
riconsegnata ai familiari un 
paio di volte, dopo le sue bre¬ 
vi fughe da casa. Gli amici 
e i vicini non la vedevano 
più da un mese e mezzo, e 
ora si chiedono anche loro co¬ 
me ha potuto finire uccisa a 
quel miido. 

Anna Rita Ruggeri ha la¬ 
sciato dietro di sè, con la sua 
orribile morte, parecchie do¬ 
mande angosciose. I suoi di¬ 
ciassette anni e il suo passa¬ 
to pulito spezzano quella sor¬ 
ta di rassegnata indifferenza 
che va sempre più circondan¬ 
do i « regolamenti di conti » 
tra delinquenti. E a Guidonia 
— a pochi chilometri da Ro¬ 


ma — la delinquenza ha mes¬ 
so radici da molti anni; la 
gente ne parla preoccupata, 
anche se tutti, con sollievo, 
raccontano che proprio recen¬ 
temente la polizia Ila « mes¬ 
so dentro > la banda più pe¬ 
ricolosa, coinvolta in un se¬ 
questro di persona. 

Ma Anna Rita, che aveva 
vissuto in questo posto dal- 
rinfanzia, cosa c’entrava con 
le gang della mala? « Nulla 
— dice un ragazzo di quindi¬ 
ci anni, che avviciniamo pro¬ 
prio mentre discute con gli 
amici di questa tragedia — 
a lei piaceva stare sempre 
fuori ca.sa, andare a ballare, 
divertirsi, ma non era entra¬ 
ta mai a far parte del giro 
dei “ ladroni ”. Non era di 
quelle ragazze, insomma, che 
si vedono sempre sulle gros¬ 
se macchine o sulle moto di 
questi della "mala” ». 

Ma un altro giovane aggiun¬ 
ge; « Si, era una ragazza co¬ 
me tante, che non aveva nul¬ 
la da nascondere, per inten¬ 


derci. Però era anche un po' 
imprudente: non faceva trop¬ 
po caso alla gente che fre¬ 
quentava Insomma aveva 
tanti amici, ed alcuni qui li 
conosciamo tutti per la vita 
che fanno.... Lei li incontrava 
sempre i/i un bar sulla Tibiir- 
tino, dove si sa che l’ambien¬ 
te è quello che è... ». 

La strada che ha portato 
.Anna Rita a perdersi, dun¬ 
que. sarebbe cominciata da 
un bar. E non sarebbe la pri¬ 
ma volta: è il < leit motiv » 
agghiacciante di molte altre 
storie di adolescenti, finiti tra¬ 
gicamente dopo essere entra¬ 
ti nei ranghi della malavita. 
Tuttavia questo passaggio 
della vita di .Anna Rita, da 
irrequieta diciassettenne un 
po’ ribelle alla famiglia a 
compagna di viaggio di un 
rapinatore in fuga verso la 
Sicilia, resta abbastanza 


oscuro. 

Continuare a girare tra la 
gente di Guidonia. chiedere di 
Anna Rita ai suoi coetanei e 


anche ai più grandi, non sei 
ve a molto. Àia, per contro, 
viene fuori con chiarezza ciò 
die questa ragazza aveva al 
le spalle e die forse l'ha 
spinta a cercare più di altre 
un’illusoria emancipazione. 
Parliamo soprattutto dei suoi 
ultimi mesi, trascorsi in una 
drammatica altalena tra le 
due case dei genitori, sepa¬ 
rati da una decina d’anni. 
Con la madre aveva rotto al¬ 
l'inizio dcH'estate. dopo una 
ennesima lite per via delle 
sue giornate sempre al bar. 
Il padre, accogliendola nella 
sua nuova famiglia {l’uomo 
ha avuto due figli dalla don¬ 
na con cui vive), le aveva 
trovalo un posto come cas¬ 
siera in un bar. Ma è dura 
to tutto pochissimo: nuove li¬ 
ti. ancora più violente di quel¬ 
le che Anna Rita aveva con 
la madre, poi la fuga. L’ulti 
ma, senza ritorno. 


se. c. 


Delitto ieri sera nei centro cittadino 


Avvocato napoletano assassinato 


nel sno studio do due banditi 


Aveva difeso numerosi mafiosi e grossi nomi della malavita — Più volte 
minacciato — Crivellato di colpi — « Dov^è Tavvocato » e hanno fatto fuoco 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI- —- Uno degli avvo¬ 
cati della nuova mala napo¬ 
letana, Giulio Battimelli, di 
52 anni, sposato e padre di 
tre figlie, è stato ucciso ieri 
sera nel suo studio in piazza 
Mancini 13, da due sicari. Che 
si tratti di una vera e pro¬ 
pria esecuzione della malavita 
non c’è alcun dubbio. I due 
assassini (uno agiva elegante¬ 
mente vestito, quello che ha 
sparato; l’altro a volto coper¬ 
to) sono entrati nello studio e 
sono usciti senza aver toccato 
nulla. Sono rimasti nell’appar- 
tamento del terzo piano di un 
palazzo del « risanamento » di 
Napoli alla Duchesca, pochi 
minuti, il tempo di compiere 
l’efferato delitto. 


Erano le 18 quando un uo¬ 
mo sui trent’anni, ben vestito, 
ha bussato alla porta dello stu¬ 
dio legale. Ad aprire il bat¬ 
tente della porta è andato 
Giovanni Fiorentino, il venti- 
seienne procuratore legale del 
noto penalista. .Alla domanda 
« c*è l'avvocato? » ha risposto 
affermativamente ed ha la- 


Muore dopo 
il parto: 

,, aperta 
un’inchiesta 


CAGLIARI — Ancoro una 
donna morta di parto. An¬ 
coro uno vittima di ntar* 
di e mancanza di tempe¬ 
stività nei soccorsi, in quel 
momenti così pericolosi 
che seguono l’aver dato 
olio luce un figlio. Morta 
Detton di 32 anni, rico¬ 
verata alla clinica «Città 
di Quartu » di Cagliari, è 
spirato sei ore dopo aver 
partorito un bimbo In 
perfetta salute. 

(9uasi subito dopo esser 
uscita dallo sala parto, la 
donna ha accusato ma¬ 
lori che non erano «nor¬ 
mali ». Ma. stando ai- 
esposto presentato dai fa¬ 
miliari della giovane vit¬ 
tima. l’assistenza di medi¬ 
ci e ostetrici sarebbe sta¬ 
ta molto scarsa, tant’è 
che solo qualche ora dopa 
quando l’emoiTogia aveva 
raggiunto una fase avan¬ 
zatissima. è stato deciso 
di trasportare la donna al 
pronto soccorso dell’ospe¬ 
dale civile, dove qualche 
minuto dopo il ricovero è 
stata stroncata da un col¬ 
eo rdiocircoiatorio. 

Al ritardi dei medici 
neii'accorgersl del perico¬ 
lo incombente, secondo io 
denuncia del famlgliari. si 
argìunfe rincredìbile sta¬ 
to di un'autoambulanza 
che. durante la corsa, si 
è fermata per ben tre vol¬ 
te. a causa di guasti mec¬ 
canici. La terza volta ò 
stato necessario l’interven. 
to dei passanti che. a 
spinte, sono riusciti a far¬ 
la ripartire. L’Inchiesta 
che la procura della Re¬ 
pubblica ha aperto su que¬ 
sta tragica vicenda dovrà 
andare fino in fondo nel- 
l'indlTiduaio le responso- 

* ■ ■ ■ A a 
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bllltà. 


sciato passare il giovane. Ma 
non aveva neanche iniziato a 
chiudere la porta che è stato 
spinto alle spalle. A spingerlo 
è stato un complice del killer, 
che con il volto coperto da 
una calzamaglia doveva tene¬ 
re a bada gli eventuali clienti 
presenti. Nello studio, in quel 
momento, non c'era che Fran¬ 
cesco Nocera, 37 anni, abitan¬ 
te a Qualiano. che stava già 
parlando con l’avvocato Batti¬ 
melli, appena tornato da Ro¬ 
ma. II killer non ha avuto 
alcuna difficoltà, è entrato 
con calma nello studio, ha 
{ esploso alcuni colpi contro 
Tavvocato, che era dietro la 
scrivania, con una pistola a 
tamburo ed è andato via con 
il complice. Un passante che 
era aH’esterno del palazzo ha 
affermato che i due assassini 
erano attesi da un complice 
al volante dì un'auto, ma di 
più non ha visto. . - . - . 

Nelle sci stanze dell’appar- 
tamento tutto era in ordine, 
nessuna carta fuori posto, tut¬ 
to come se non fosse accaduto 
nulla di particolare. L’avvoca¬ 
to giaceva in una pozza di san¬ 
gue con li volto rivolto in alto. 

Giulio Battimelli. 52 anni, 
era un avvocato « chiacchie¬ 
rato » del foro napoletano. 
Un suo fratello. Enrico, è un 
magistrato, che in passato è 
stato membro del Consìglio 
superiore della magistratura. 
La moglie del penalista della 
mala è ricoverata tuttora a 
Padova, dove ha subito un 
delicato intervento chirurgico 
al cuore. 

L’elenco dei clienti di que¬ 
sto avvocato è molto lungo. 
Vanno dal vecchio mafioso Al¬ 
fredo Maisto. capo della ma¬ 
fia nel Giuglianese. a Salvato¬ 
re Oiianiello — il boss sopran¬ 
nominato « manomozza ». Le 
sue arringhe difensive erano 
sempre troppo appassionate, 
troppo dentro l’ambiente, trop¬ 
po scoperte; e proprio per 
una sua arringa troppo < acca¬ 
lorata ». il Battimelli si era 
fatto come nemici il clan dei 
Maliardo di Giugliano, da sem¬ 
pre avversari della famiglia 
Maisto. 


Frequenti i suoi riaggi di 
lavoro a Palermo dove — si 
dice negli ambienti del Tri¬ 
bunale di Napoli — aveva 
amici e contatti, e sì sospetta 
che frequenti siano stati an¬ 
che gli incontri con esponenti 
e capi della mafia siciliana. 
Tra i suoi clienti ha figurato 
anche il fratello della regina 
del Belgio. Fabiolo. 

L'ultimo dibattimento in tri¬ 
bunale a Napoli lo aveva svol¬ 
to il 18 ottobre scorso, quando 
proprio per le sue argomen¬ 
tazioni. è stato assolto dalla 
ennesima accusa di rapina, 
proprio « manomozza ». 

Nel 1962 il Battimelli risultò 
presidente di un circolo ri¬ 
creativo che venne chiuso dal¬ 
la polizia per essere in realtà 
una bisca. La polemica fra il 
penalista e rallora questore 
fu molto violenta. L'avvocato 
denunciò il questore e i gior¬ 
nali che si occuparono attiva¬ 
mente della vicenda. 



NAPOLI — Il corpo del legale nelle studio, sotto il tavolo di lavoro 


OPUSCOLI MARXISTI 
A CURA DI PIFR ALDO ROVATTI 


Vito Faonza 


i nuovi problemi della teoria marxista proposti nel 
la forma del saggio breve e del dibattito. 

Elementi di autocritica di L. Althusser. Lire 800 / Lavoro prò 
duttivo o improduttivo di E. Altvater e F. Huisken. Lire BOO / 
Gramsci e la società civile di N. Bobbio. Lire 1 000 / Sulla 
«scientificità» del marxismo di U. Curi. Lire 800 / Lenin o M 
machismo di F. Fistetti. Lire 1 000 / Rapporti di produzione, mi 
ti, società di M. Godelier. Lire l 000 / Lavoro e interazione di 
J. Habermas. Lire 800 / Sviluppo sociale e lavoro in Ungh« 
ria di A. Hegodus e M. Mirkus. Lire 900 / La democrazia ra 
pressiva di E. Masi. Lire 1.000 / L’altra storia di S. Merli. Lira 
1 000 / Crisi dello Stato-piano di A. Negri. Lire 1 000 / Profeta 
ri e Stato di A. Negri. Lire 1 000 / Fenomenologia e dialettica 
di E. Paci. Lire 600 / Socialismo e filosofia di G. Petrovic. Lira 
1 000 / Sul concetto di elesse di N. Poulantzas e F. H. Cardo 
so. Lire 600 / Ideologia a politica in Althusser di J. RarKièra. 
Lire 600 / Il marxismo di Mao di R. Rossanda e C. Bettelhoim. 
Lire 600 / Società civile e critica delle istituzioni di F. Stoma, 
Lire 1 000 / StiU'outonemia dei polìtico di M. Tronti. Lire 1 200 
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Contro i continui intralci e le «eccezioni» ;v l ?| 5g/^oiij9 nella vicenda (13 sono già in carcere) 

I giùdici a Catan^ decidono 3 Altri te^rdini di catt^^ 
di mandare avanti il per il sequestro De Martino 


11 j * 


La corte ha stabilito che Tinchiesta parallela su Sid e ministri non debba bloc¬ 
care il dibattimento — Era già stalo sollevato un conflitto di competenza 

, i I ) I. ' ' ' t "Jii'' . ■ , - . 1 , 7 i I ■ ‘ ' 

' Dal nnitro inviato generale della Repub- , Catanzaro. Questa richiesta è . si menti, affermando eh 

UBI noiiro luviaiu Canlanzaro a questa stata duramente criticata dal* quelle € veline » non proven 

CATANZARO — Il ' priKcsso Corte, risulta che la Procura l'avv. Tarsitano. del collegio vano da una fonte informati 
li Catanzaro continua. Con stessa ha trasmesso, per com- di difesa degli anarchici: «do va del servizio, 

lue successive ordinanze la petenza. aH’urficio del PM di i vrehbe essere suo dovere ve- Provenivano. in\ece — eh 
Lorte. neirudienza di ieri, ha pari grado di Milano un fa- i nire qui. Dovrebbe avvertire i 1 q sa benissimo — dalla « foi 


I tre sono latitanti - Interrogato Vincenzo Tene che si è costituito quando ha saputo che gli arrestati avevano 
fatto il suo nome - Ma il cervello del sequestro ò più in alto - Aveva il « passi » negli ambienti del PSI 


’> ‘ : '.w ; . i i 1 1. • , 

' Dal nostro inviato 

CATANZARO — Il ' priKcsso 
di Catanzaro continua. Con 
due successive ordinanze la 
corte, neirudienza di ieri, ha 
fatto intendere che la nuova 
istruttoria avviata a Milano 
dalla Procura della repubbli* 
ca non può recare impedi- 
dimento al proseguimento del 
dibattimento. Nessuna delle 
parli proc*e.ssuali, per la veri¬ 
tà. ha cbie.sto apertamente la 
sospensione del processo. 

Tutti, anzi, si sono diebia- 
rati per la continuazione. Un 
legale della parte civile, sia 
pure ' intempestivamente, ha 
sollevalo conflitto di compe¬ 
tenza, investendo la Corte di 
Cassazione. Ma già si sapeva 
che cjuesto non poteva rap¬ 
presentare un serio scoglio. 
Lo stesso legale ba anche 
chiesto che copie dei verbali 
di udienza dei giorni succes¬ 
sivi al 16 settembre scor.so 
venissero trasmessi al PM. 

K’ proprio sulle richieste di 
questo avvocato clic si sono 
pronunciate, con ' angolazioni 
diverse, le varie parti. Il di¬ 
fensore di Gianncltini. ad e- 
sempio. ha chiesto che veii's- 
se rinviata la escussione del 
generale Miceli e deirammi- 
raglio llenke, nella presumi¬ 
bile ipotesi che essi possano 
rivestire la qualifica di im 
putati di favoreggiamento nel¬ 
la istruttoria in corso a Mi¬ 
lano. La Corte, invece. « rile¬ 
valo che, attraverso la cciti- 
ficazione in data 21 corrente 
mese, trasmessa • dalla Pro¬ 


pari grado di Milano un fa- nire qui. Dovrebbe avvertire 
scicelo di atti relativi alle de la sensibilità di rispondere di 
posizioni rese davanti alla fronte a tutti, alla presenza 
Corte d’assise di ' Catanzaro del pubblico >. ' 

dai testi escussi alle udienze ‘ ‘ Questa sensibililù, mostra- 
dei 15 e -16 settembre * e ta dal Presidente del consi- 
considerato che « allo stalo giio, non è tuttavia presente 
nulla autorizza a ritenere die j neU'attuale capo del SID. La 
la suddetta Procura di Mi- | Corte, prendendone atto, ha 
bino abbia proceduto alla for i deciso di trasferirsi a Roma 
inulazionc di concrete impn- nella giornata deU’ll novem- 
tazioni o, comunque, instau- bre. Casardi sarà interrogato 
rato un procedimento pena- j alle ore . 10 di quel giorno, 
le, il quale possa costituire j nella sua sede di Palazzo Ba- 
presupposto per eventuali j racchini, in via XX seltem- 


conflitti dì competenza con 
altri organi giurisdizionali >. 
ha rigettato le richieste, or¬ 
dinando la prosecuzione del 
dibattimento. 

l 

Il dibattimento, pero, non 
c’è stato, perché » il colon¬ 
nello Agostino D’Orsi, che do¬ 
veva essere interrogato ieri, 
non è arrivato a Catanzaro 
per via della nebbia. Slitterà, 
così, il giorno dopo l’interro¬ 
gatorio del generale Vito Mi¬ 
celi. ex capo del SID. previ¬ 
sto per oggi, successivamen¬ 
te. sarà ascoltato l’ammira- 
glio Henke. 

L’altra ordinanza della Cor¬ 
te riguardava l’ammiraglio 
Mario Casardi. il quale, co¬ 
me si sa. ha inviato una let¬ 
tera per rendere nota la sua 
decisione di avvalersi della 
sua qualità di grande ufficiale 
dello Stato (è ammiraglio di 
squadra) per non venire a 


bre. Si tratta — è bene ri¬ 
peterlo — di una riciiiesta 
vergognosa. L’on. Andreotti. 
che è :>tato nuovamente con¬ 
vocato dalla Corte, iia inve¬ 
ce già fatto sapere di essere 
a disposizione. 

Pur c.sscndo pressato da im¬ 
pegni sicuramente non meno 
urgenti di quelli del capo del 
SID. il presidente del consi¬ 
glio si è detto pronto a tor¬ 
nare a Catanzaro. 

Oggi, dunque. (Si avrà fa 
vera ripresa del dibattimento 
con rinlerrogatorio del colon¬ 
nello D’Orsi. Si tratta dell'uf¬ 
ficiale che. quando prestava 
servizio aH’ufncio del SID, ri¬ 
spose a D’Ambrosio sulla 
questione dei rapporti seque¬ 
strati nella cassetta di sicu¬ 
rezza di Montebelluna. inte¬ 
stata alla madre di Ventura. 
Nella sua risposta al magi¬ 
strato milanese, il D’Or¬ 


si menti, affermando che 
quelle « veline » non proveni¬ 
vano da una fonte informati¬ 
va del servizio. 

Provenivano. in\ece — e lui 
lo sa beiii.ssimo — dalla « fon¬ 
te Guido », 3 e cioè da Gian- 
nettini. ' ^ 

Proprio con questa risposta 
ebbe inizio, di fatto, il favo¬ 
reggiamento dell’agente « Ze¬ 
ta ». continuato poi con la de¬ 
cisione di coprirlo e di sot¬ 
trarlo ' alla magistratura ‘ in¬ 
quirente. facendolo espatriare 
clandestinamente in Francia. 

La decisione di coprirlo, 
con l’avallo della autorità go¬ 
vernative rimase ferma anche 
quando il giudice D’Ambro¬ 
sio spiccò mandato di cat¬ 
tura per strage. Nei confronti 
di queste sue bugie dovrà ri¬ 
spondere oggi il colonnello D' 
Orsi. ■ Miceli, inceve. dovrà 
spiegare perché decise di non 
dire nulla ai magistrati e per¬ 
ché. infine bloccò per otto 
giorni una risposta al giudi¬ 
ce D’Ambrosio ■ siglata dal¬ 
l’ammiraglio Henke. allora 
capo di stato maggiore della 
Difesa, e già approvata, stan¬ 
do ad una sua annotazione, 
dal Ministro della Difesa Ta- 
nassi. In quegli otto giorni 
di congelamento cambiò il 
governo. II > primo ministro 
Andreotti successe nella gui¬ 
da del governo, l’on. Rumor. 
E’ per questo motivo clie il 
generale Miceli tenne nel suo 
cassetto la risposta a D’Am¬ 
brosio? - . - 

Ibio Paolucci 



Bocciato 6 
volte: ì suoi 
amici gli 
insegnano 
a scrivere 


MIRANDOLA (Modena) 
Si chiama Vincenzo Staf¬ 
fiere, ha 13 anni, da un 
anno e mezzo abitante a 
Mirandola, figlio di immi¬ 
grati dalla provincia di 
Foggia, praticamente cre¬ 
sciuto senza padre il qua¬ 
le, emigrato in Germania, 
non ha più dato notizie 
di sé. Ma non è questa 
sua scheda di terremota¬ 
to sociale, purtroppo cosi 
comune In Italia, a fare 
di Vincenzo un «caso»: 
perchè di lui si parla, solo 
in quanto ha fatto per sei 
volte la prima elementa¬ 
re • per sai volte è stato 
bocciato. «Tardo nell'ap¬ 
prendimento », ■ incapace 
di inserirsi ' 

Ora. a scuola, Vincenzo 
si vergogna di tornarci, 
perchè si .santa ' troppo - 
grande per una prima ele¬ 
mentare. ■ Parò sa fare 
tante cose, aggiustare, in¬ 
ventare. coetruire» — di- 
. cono i suoi compagni — 

« ed è molto più bravo di 
noi ». Cosi, ora Vincenzo 
insegna ad aggiustare le 
biciclette ai suoi coetanei 
e loro lo aiutano ad im¬ 
parare a leggere ' t ’ 

Nelle foto: Vincenzo al¬ 
le prese con una bicicletta. 


Dalla nostra redazione «d interrogare gli altri. 

■ xiAurkiT Mi • j - Costoro avevano fatto certa- 

NAPOLI Altri tre ordini mente già il suo nome, indi- 

di cattura ieri sera subito do- candolo come l’uomo che 
|w 1 interrogatorio di \ mccnzo a\rebbe loro consa|)evolmen- 
Tenc, 1 uomo che si e costi- le fornito notizie e sulla pos- 
tuito per li sequestro De Mar- sil)ilità di pagare della fami- 
l*no. ■ jflia Qe Martino e sui movi- 

1 tre. die sono latitanti, .so- menti di Guido De Marti¬ 
no Gennaro Luise di 30 anni. no. Lo si deduce anche dal 
fratello di Ciro die è già in fatto die l’interrogatorio dei- 
carcere (e con lui salgono a « |a «gang dei balordi» è 
tre i componenti della fami- ( stato sospeso, cd è cornili- 


MILANO - Le indagini sul criminale agguato al consigliere de 

MVEIISI ATTENTATI STESSA TECNICA 

I « brigatisti » hanno usato una Simea, come quando fu incendiata la Face Standard e ucciso il mis¬ 
sino Pedenovi 7 Migliorano le condizioni di Carlo Arienti - Incidenti in serata nel centro di Trieste 


glia Luise implicati in questo 
affare); Umberto Naviglio di 
33 anni, indicato come il cor¬ 
riere che avrebbe jHirlato al¬ 
l’estero il denaro per il rici¬ 
claggio; e Giulio Castaldo di 
29 anni. 

Questi ultimi due erano noti 
alla polizia per vari reali: 
l’ordine di cattura emesso nei 
loro confronti dal sostituto 
procuratore Armando Cono 
Lancuba parla di sequestro 
di persona a scopo di estorsio 
ne. di rapina e di porto abu¬ 
sivo di arma: da questi reati 
si può dedurre die i tre sono 
ritenuti anclic esecutori mate¬ 
riali in quanto De Martino 
fu sequestrato sotto la minac¬ 
cia di una pistola c nell’auto 
che lo portava via gli fu sfi¬ 
lato il portafogli contenente 
circa 150 mila lire. - 

I tre sicuramente hanno pre 
so il largo già da alcuni giorni 
facendo cioè una scelta di¬ 
versa da quella fatta da Vin¬ 
cenzo Tene, die quando ha 
visto cadere nella retata dei 
carabinieri tutti e dodici i 
componenti della banda che 
ha sequestrato - De Martino, 
ha ■ preferito costituirsi. 

Si è in attesa, intanto, di 
grosse novità. Sì ha la cer¬ 
tezza che l’uomo die si è co¬ 
stituito e che ieri è stato in 
terrogato in carcere non è sta¬ 
to che un tramite anche se 
importante una delle tante p^ 
dine mosse da mani abili, 
ispirate da gente ancora sco¬ 
nosciuta Sì batte di nuovo 
— se mai la ricerca è stata 
interrotta — una pista «poli¬ 
tica», e non mancano (an¬ 


dato .subito quello di Vin¬ 
cenzo Tene, die Iia parla¬ 
to per circa tre ore. fino alle 
2 di notte. Ha ripreso la mat¬ 
tina dì domenica per altre otto 
ore, quindi ancora ieri mat¬ 
tina e ieri pomeriggio dopo 
un breve intervallo. Su quel¬ 
lo che dice il riserbo è mas¬ 
simo, ma certamente quanto 
meno le contestazioni sono nu¬ 
merose, come se si stesse 
cercando di dipanare il bando¬ 
lo d’una matassa intricata, 
nata in un ambiente dai con¬ 
fini ambigui e difficilmente 
accertabili. Forse è illuniinan- 
tc, in questo senso descrivere 
questa figura rii « spregiudi¬ 
cata sindacalista », che pqre 
uscito da un film americano. 
Su dii è si pronunciano colo¬ 
ro che gli vivevano a fianco. 
Lavora nel porto, alle dipen¬ 
denze della « Fariello e Lui¬ 
se » come modestissimo con¬ 
tabile da sei anni; ha 30 anni, 
moglie e quattro figli, abita 
in via Marcello Gigante 82 a 
Fnorigrotta, è un tipo chiu¬ 
so. Stava fra i lavoratori che 
gridavano ' « Guido libero * 
quando Napoli manifestò in 
piazza Matteotti il suo sde¬ 
gno ■ por il criminale seque¬ 
stro. Ma era considerato, nel¬ 
la FILP-CGIL, un infiltrato, 
un « parente del padrone » in¬ 
somma. ■ Eletto come rappre¬ 
sentante dei dipendenti delle 
imprese private (« i lavoratori 
sono autonomi, eleggono de¬ 
legato chi vogliono ». ci han¬ 
no risposto i dirigenti sinda¬ 
cali del porlo) faceva parte 
del direttivo FILP-CGIL. Non 
è mai .stato iscritto al Parti¬ 
to socialista. Qualcuno s’è ri- 


che se non sono affatto al> cordato dì’àverlo dsto ncllà 
bondanli) le ammissioni;, ad rcdèrà:ilbVib ‘PÌìr.' do\'é comtìh- 
idcare.. il sequestro del se- potéva e;)trare benissimo. 


A 


MILANO — Il censiglitrc comunal* de Carla Arienti ferito 
in un agguato domanlca mattina ;; - : 


Gli avvocati di parte civile < ' 

j 

• * ** 

i Lorussò: . proteste per 
> rìnchiesta archiviata ] 

BOLOGNA — L’archiviazione | dell’ll marzo trasformato In 
deU’lnchlesta per • la morte j sommossa, e il rovesciamento 
dello studente Francesco Lo- totale delle condotte dei pro¬ 


russo per cui era stato arre- i tagonisti » hanno finito per 
stato e inquisito l’ex cara- | « raffigurare ■ l’omicida, con- 
biniere ausiliario Massimo i tro ogni verità, in una sorta 
Tramontani, ha provocalo du- * di eroico e solitario difensore 

rissime reazioni da parte del -, 

difensori di parte civile che. Nello stesso comunicai^ 

, .__dopo aver ricordalo che « tre 

nei provvedimento preso dal- giudici hanno emesso tre de¬ 
la sezione istruttoria della cisioni diverse », hanno affer- 
Corle d'appello, hanno visto tnato che l’archiviazione della 


riiTCverslblle affossamento inchiesta rappresenta un in- \ . 

dell’unica possibilità di glun- sulto alla democrazia costltu- j paternità dell «Ren* 

gere alla individuazione delle zionale perché è stato antepo- ; t^to. Il volantino, due fitte 

responsabilità anche politiche sto alla necessità di accertare ; cartelle dalliloscritte. è fir- 
deila uccisione del giovane la verità sulla morte di Lo- maio dalle < Brigate rosse co- 

Biilitante di Lotta Continua, russo « la difesa della ragione lonna Walter .Alasia Luca ». 

■ In un comunicato emesso di Stato che ormai conferì- ieri, inoltre ad un commer- 
Bon auDena conosciuto il te- sce licenza di uccidere a co- A lina 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Migliorano, sia 
pure lentamente, le condizio¬ 
ni di Cario Arienti, Il consi¬ 
gliere comunale milanese, 
membro di «Comunione e li¬ 
berazione». vittima di un cri¬ 
minale attentato di un com¬ 
mando delle « Brigate rosse ». 
La vita di Arienti non è più 
in pericolo anche se i sani¬ 
tari del Policlinico, dove il 
giovane è stato ricoverato e 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico per l'estrazione di 
tre proiettili, continuano a ri¬ 
servarsi la prognosi. Desta 
soprattutto preoccupazione la 
ferita inferta all’addome da 
un proiettile ' calibro 7,63 
che ' ha anche sfiorato, pur 
.senza toccarlo, il cuore. 

* Come è ormai «consuetu¬ 
dine » in questi casi, alla te¬ 
lefonata con cui le « BR » si 
assumevano la responsabilità 
detrazione criminale, verso la 
mezzanotte di domenica i ter¬ 
roristi hanno fatto seguire un 
volantino piazzato in una ca¬ 
bina telefonica di piazza Vir¬ 
gilio. II ciclostilato (un folle 
proclama dì « attacco allo 
stato imperialista delle multi¬ 
nazionali » in cui non manca 
il consueto livido attacco al 
Partito comunista e ai sinda¬ 
cati) attribuisce ad un « nu¬ 
cleo armato delle Brigate ros- 


stria di apparecchiature tele¬ 
foniche o elettroniche. 

Come si ricorderà, uno dei 
primissimi attentati terroristi¬ 
ci venne ' compiuto nell’otto¬ 
bre del 1974 alla Face-Stan¬ 
dard. una consociata della 
multinazionale americana ITT. 
specializzata in apparecchia¬ 
ture elettroniche e telefoni¬ 
che come la Sit-Siemens. il 
cui magazzino di Settimo Mi¬ 
lanese venne dato alle fiam¬ 
me nel giugno scorso ». 

E potrebbe non essere un 
caso che numerosi memliri 
delle « BR » e delle organiz¬ 
zazioni terrorìstiche fiancheg- 
giatrici abbiano lavorato, 
per perìodi più o meno lun¬ 
ghi. proprio alla Siemens. Che 
si tratti di un’unica e ben 
organizzata centrale • terrcni- 
stica non sembrano esservi 
dubbi se si pensa che, per 
almeno tre degli attentati cri¬ 
minali ad esponenti politici 
milanesi o a industrie di ap¬ 
parecchiature elettroniche è 
stato usato un solo tipo di 
vettura. « la Simea 1000 ». ap- 


La lunga serie di atti eversivi 

I . > 

Parla il PM al processo contro 
gli uomini del Mar di Fumagalli 

L'autodifesa di Pìcone Chiodo inviata ai giudici di Brescia - L'accusato è in 
«1 esilio » nella Repubblica Federale Tedesca - Ammette l'aiuto al Nardella 


Dal nostro corrispondente | partitocrazia e il malgovcr- 
‘ 1 no ». ' 

BRESCIA — Seconda tornata . Sono gli stessi concetti — 
della ' requisitoria - del PM ormai ben noti a dii lia se- 
Francesco Trovato al proces- guito la vicenda delle «S.AM- 


so contro le SAM-MAR. Dopo 
avere passato in rassegna la 
scorsa settimana i reati co¬ 
muni. il pubblico ministero, 
da ieri, sta affrontando quelli 
politici (cospirazione politica, 
attentato alia Costituzione e 
guerra civile). • • - . 


MAR ». ribaditi da Giuseppe 
Picene Chiodo (uno degli im¬ 
putati latitanti) nella sua me¬ 
moria difensiva, fatta perve¬ 
nire la scorsa settimana alla 
Corte 'di assise di Brescia. 

Sfuggito aH’arresto il 19 lu¬ 
glio del 1974 e riparato nel- 


P 3 rccchÌ 8 tur 0 clcttronichG è Nel suo lungo ìntorAonto* nell ospitdie RF*T* a Starnberg 
Sto usato un solo tipo di occupato entrambe le a venticinque chilometri da 

vettura, «la Simea 1000». ap- di len Trovato ha Monaco di Baviera in una 

punto. Come neH’incendio al- S p ^ 

la Face-Standard, come nell’ o i! definisce la dc- 

accaccinin /lai /-nneidKo,-/. politica. I programmi e le mocrazia una « tragica trap- 

munale mi<;sìno Fnrieo finalità dei gruppi eversivi pola » ed esalta le scelte della 

_____ confluRi poi in un’unica urea- «repubblica presidenziale», nel 


borazionc di tre personaggi; 
il giudice istruttore Arcai (de¬ 
finito un Don Chisciotte che 
tira fendenti a destra e a 
manca), il capitano dei ca¬ 
rabinieri Delfino (« lo sbir¬ 
ro ») ; e il coimputato Adamo 
Degli Ocelli, il terzo uomo 
Picene Chiodo nega tutte 
le accuse a suo carico, tranne 
il favoreggiamento nei con¬ 
fronti del generale Francesco 
Nardella (inquisito dal giu- 


gretario della federazione so¬ 
cialista di Napoli non posso¬ 
no essere stati i balordi finiti 
nella rete dei carabinieri e 
nemmeno Vincenzo Tene. Po- 
chi.ssime parole siano riusciti 
a tirar fuori all’avv. Miche¬ 
le Cerabona, il legale di Vin¬ 
cenzo Tene, il quale ha ripe¬ 
tuto che la posizione del suo 
assistito è chiara, e che lui 
non può essere • considerato 
r« esecutore materiale » del 
sequesto: la definizione è li¬ 
mitativa. come si vede. .Allo¬ 
ra sì tratta addirittura del¬ 
l’ideatore o di uno dì loro? 
Nemmeno questo se si tiene 
conto die lo stesso on. Fran- 
ce.sco De Martino e suo figlio 
Guido hanno ripetuto la loro 
convinzione — e con maggior 
forza ancora — che i man¬ 
danti siano altrove, clic la 
mente del sequestro non può 
che essere « politica ». • 
Vincenzo Tene ha sposato la 
cugina di Ciro Luise, cioè il 
rampollo di quella famiglia 
che nelle società « Fariello e 
Luise » e « Luise c Sons » 
opera in condizioni quasi dì 


glio del is«4 e riparato nel- ^ardelIa (inquisito dal giu- monopolio nel .settore dei ser- 
neU'ospitale RFT, a Starnberg I dice padovano Tamburrino vizi del porto di Napoli e che 


per l'indagine suH’organizza- sta tentando di impadronirsi 

one eversila della «Rosa di tutti gli spazi anche nel 

;i venti »). tuttora latitante, porticciolo turistico di Mer¬ 
li suo aiuto al generale — geilina. La « Luise e Sons » 


Monaco di Baviera, in una j zione eversiva della «Rosa 
villetta circondata da alberi. | dei venti »). tuttora latitante. 


non appena conosciuto il te- sce licenza di uccidere a co¬ 
sto del decreto d’archiviazlo- ! loro che dallo Stato sono In- 
tie, essi affermano che ■ Io vestili del monopolio della 
«stravolgimento deU’episodlo ' violenza». -- 


Condannato o scarcerato 

i Un anno al giovane 
: di Lotta continua 
: - che ferì Famico 


Ieri, inoltre ad un commer¬ 
cialista è giunta una telefo¬ 
nata intimidatoria contro even¬ 
tuali testimoni, ai - quali è 
stato avvertito che « una buo¬ 
na memoria potrà abbreviare 
la loro vita ». Un’altra telefo¬ 
nata è giunta alla moglie dì 
.Alienti: il messaggio letto al 
telefono e firmato dalle BR 
conteneva minacce contro il 
sindaco di Milano, Tognoli. 

Gli uomini del servizio di si- 


assassinio del consigliere co¬ 
munale missino Enrico Pede¬ 
novi. come neU'uItima sparato¬ 
ria contro Carlo .Arienti. . 

Le analogie sono davvero 
troppe per potere essere rite¬ 
nute semplici coincidenze. AI 
capezzale del consigliere co¬ 
munale democristiano Arien¬ 
ti. si è recato ieri anche il 
vicesegretario della DC Gio 
vanni Galloni. Il comitato per¬ 
manente antifascista dì Mi¬ 
lano ha proposto al sindaco la 
proclamazione di mezzora di 
sciopero cittadino. 


spiega nel memoriale — fu 
disinteressato: « I miei prin¬ 
cipi cnstiani c la mia co- 


nizzazìone facente capo a Fu- i segno di un forsennato odio i scienza mi imponevano di aiu- 


magalli. Pirone Chiodo e De¬ 
gli Occhi: il MAR (Movimen¬ 
to azione rivoluzionaria), 
.ANCE (Associazione naziona¬ 
le campeggiatori escursioni¬ 
sti). le SAIti (Squadre d’azio¬ 
ne Mussolini). Avanguardia 
nazionale e Ordine nero. Sigle 
diverse ma con un unico 


ha sborsato duecento milioni 
per far sgombrare i battellie¬ 
ri c i gli ormeggiatori, che re¬ 
sistono riuniti in tre cooperati- 


obiettivo : destabilizzare le ' e sviluppo economico e so 
istituzioni democratiche per i ciale) formato dai fasci.'Ri del 


anticomunista e antipopolare, j tarlo». E con Taiuto di Carlo ve: proprio ieri il parlamen- 

La parabola politica di que- • Fumagalli e .Adamo Degli Oc- tare PSI Lezzi ba accusalo il 

sto imputato di rilievo è dav- ! chi (un aiuto secondo lui oc- presidente del porto. Stefano 

vero sconcertante: dal Par- I casionalc) riesce a fare fug- Riccio notabile tic. di voler 

tilo d’azione al PSDL per fi- * gire il generale golpista pii- i favorire questa società e cac- 

nire nel 1968 candidato di j ma a Sanremo e di lì all’este- ! ciare tutti i lavoratori. 

« Nuova Repubblica », l’orga- | ro. Nardella era stato messo Vincenzo Tene invece s’è 
nizzazione di Pacciardi. cd , sull’avviso dall’avvocato De- presentato volontariamente, 

infine al CISES (Centro studi | voto, difensore di un altro costituendosi (senza l’ordine 


Elio Spada 


creare, < scatenando la guer- la ex RSI che per Picene j .Amos Spiazzi, tuttora dete- 

riglia ». una repubblica pre- Chiodo, ex partigiano, fecero nuto nell'ospedale militare del 

sìdenzialc. Contrabbandata uno strappo al regolamento t Celio. 

sotto l’etichetta di uno stato L'imputato si dice innocente i I B* L* 


imputato nel tentativo ever- [ di cattura che infatti gli è 
sivo padovano: il colonnello j stato notificato in carcere l'in- 
.Amos Spiazzi, tuttora dete- ! domani mattina) alle 23 di 


I efficiente, per distruggere « la 1 v ittima della satanica colla- i 


Carlo Bianchi 


TRIESTE — Nuova giornata 
di provocazioni ieri a rieste. 
In serata, proprio aH'ora in 
cui era previsto in città un 
comizio (proibito dalla que¬ 
stura) del fascista Almìrante 


sabato sera al carcere di Pog¬ 
gioreale. accompagnato dal 
legale: sapeva che il sostitu¬ 
to procuratore Lancuba sta- 


leri mattina il direttivo pro¬ 
vinciale e la commissione 
probiviri della FILP-CGIL 
hanno deciso l’espulsione di 
Tene dal sindacato, precisan¬ 
do che costui era stato indi¬ 
cato nelle assemblee congres¬ 
suali di base quale delegato 
dei lavoratori delle imprese 
private. Il console della com¬ 
pagnia unica dei lavoratori 
portuali — quelli non dipen¬ 
denti — ba precisato che nes¬ 
suno degli implicati nel se¬ 
questro risulta iscritto nei re¬ 
gistri dei lavoratori portuali. 
Eletto delegato al congresso 
FILP-CGIL di Venezia. Vin¬ 
cenzo Tene non c’era comun¬ 
que andato: l'assise doveva 
svolgersi dal 31 marzo al 3 
aprile. Il 5 fu ' sequestrato 
Guido De Martino. 

Eleonora PuntìHo 


Quattro scosse 
di terremoto 
avvertite 
a Reggio C. 

REGGIO CALABRIA — 
Quattro ocono tolluricho, 
susseguitooi tra lo 5 o lo 
8 di lori mattina, hanno 
moooo In allarmo lo popo¬ 
lazioni dal Raggino: allo 
4.57 un tordo boato od un 
violento movfmonto tua- 
sultorio durato alcuni oo- 
condi. hanno avagliato r 
intera città. 

Alle 6.35 è stata avver¬ 
tita la ooconda acoesa di 
assostamonto oscillanta 
■ tra il primo od il l o c onJo 
grado: allo 6.48 la taira 
ha tramato con un movt- 
monto tra il oa co ndo ad II 
tarze grado; poco più Bl 
un’era dopo, alla 7.$lL al 
è registrata la quarta aeo»> 
sa di tarzo grado. 


curezza c dell'uffico politico i una bomba a mano è stata 


BOLCXINA — Stefano Leo¬ 
nardi, il giovane di «Lotta 


to. In un pruno tempo rac¬ 
contò infatti che ì'amico era 


continua » che nelle prime I stato ferito da un colpo 

_AV - - ^ « ^ I 


ore del 21 settembre feri for¬ 
tuitamente un giovane ade¬ 
rente allo stesso gnippx) con 
un colpo di pistola è stato 


pistola sparato da unauto- 
mobile in corsa In via Zam 
boni, nella zona universitaria. 
«Ero sconvolto — ha detto 


Ieri condannalo a un anno ai giudici — ho detto la prl- 


e due mesi di reclusione e ma cosa che mi è venuta in 
a 300 mila lire di multa dal mente», 
tribunale di Bologna La cor- ' Magri in realtà fu ferito In 
te gli ha concesso la sospen- una sunzetta-ripostiglio in un 

sione condizionale della pena, appartamento di via San Do¬ 
la non menzione sulla fedi- nato. Egli e Tamico — hanno 

na penale, le aitenuanit pre- raccontalo entrambi — sta- 

valenti sulle aggravanti e ne vano guaidando una plsto- 

ha ordinato la scarcerazione, ta che I^nardl ha detto di 

11 giovane, che ha 23 anni, avere trovata abbandonala 

è stato riconosciato colpevole In via del Pratelk», vicino al 

di lesioni colpose gravi nel carcere minorile. Improvvisa 

riguardi di Alberto Magri di mente era partito un colpo 

18 anni, di delerzlone di ar- che aveva trapassalo li polso 

Ua (che non è mal stala tro destro e perforato raddome 

opta) e di simulazione di rea- • di Magri. __ , 


stanno dando una caccia ser¬ 
rala ai tre criminali, due uo 
mini e una donna, che hanno 
colpito con otto colpi di pi¬ 
stola lì consigliere cxHnunale 
democristiano. > 

A questo proposito una trac¬ 
cia importante, più che il 
consueto e pressoché inutiliz¬ 
zabile identikit di uno degli 
sparatori, potrebbe essere la 
targa della Simea 1000 az¬ 
zurra utilizzata dai terroristi 
delle « BR » per compiere 1’ 
agguato. Sembra accertato in¬ 
fatti che la tai^a corrispon¬ 
da a quella dì una « 126 » 
della ditta Strti. sp^ializzata 
in impianti telefonici. Potreb¬ 
be non essere solo una coinci¬ 
denza n fatto che. anche que¬ 
sta volta, ai terroristi delle 
« BR > o ai loro imitatori sia 
legato il nome di un indu- 


gettata contro la sede delle 
.AGLI in via Pascoli. 

Più tardi, vnerso le 20. taf¬ 
ferugli si sono susseguiti in 
diversi punti della città tra 
gli - squadristi del - missino 
« Fronte della gioventù » e 
gruppi di cosid^tti autono¬ 
mi. Le forze dell'ordine, nel 
tentativo di dividere le due 
fazioni, hanno effettuato di¬ 
verse cariche. Numerosi i fe¬ 
riti e i fermati. Gli scontri 
di maggiore violenza si sono 
registrati davanti ' aUa sede 
della RAI e nella zona di via 
XX Settembre, tradizionale 
base del teppismo fascista. 
Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata contro la sede 
democristiana di via Rozzol. 
Altre bottiglie incendiarie, 
complete di mìccia e pronte 
all'uso sono .state ritrovate 
abbandonate dalla polizia. 


Durante una manifestazione por la tragedia nel carcere di Stammhoim 

Violenie di «autonomi» nel centro di Palermo 


Dalla Mitra redazìoBc 

PALERMO E'-degenerato 
in gravi atti di violenza — il 
bilancio è di diciassette feri 
ti fra polizia e cararabinicri 
e quattro tra i dimostranti, 
di ventisei fermi, di cui cin¬ 
que trasformati in arresto - 
un corteo oi^anizzato a Pa- 
lernx) dai gruppi extra parla¬ 
mentari dì sinistra in rela¬ 
zione alla tragica e oscura 
morte dei terroristi tedeschi 
nel carcere dì Stammheim. 

La manifestaziane. cui par¬ 
tecipavano cinquecento gio¬ 
vani. dopo essersi svolta per 
una buona mezz'ora senza in 
cidenti ha avvito un violcntìs- 
simo c caotico epilogo prima 


sala. sc-coikIo l'iiincTano ci/n- 
cordato ' con ‘ la questura in 
precedenza, nella * centrale 
piazza Politeama. 


citta c tornato «ul corso \it- ! lo. Davanti all'agenzia delia 
tono Emanuele lanciando < Cassa di Risparmio è .stato 
.sassi c altri oggetti contro i ' aggredito pure il metronotte 
poliziotti. Ehiranlc una violen- ! di servizio. 


A metà del percorso, al j ta carica successiva di altri Tra i ventisei fermati quat- 


l’inci-ocio tra via Roma c cor 
so Vittorio Emanuele, un 
gruppo di quaranta giovani 
appartenenti ad organizzazio 
ni che si richiamano alle po¬ 
sizioni deir« autonomia > ha 
tentato di sfondare un cordo¬ 
ne di poliziotti schierato su 
un lato del corteo, travol¬ 
gendolo. Un'auto della poli¬ 
zia, con l'autista a bordo, in 
questa fase, è stata colpita 
ripetutamente cxm mazze - ed 
aste di bandiera. Qualcuno ha 
anche tentato di ribaltarla. 

■ II gruppo, dopo es,sersi di- 


erano registrati due attenta¬ 
ti dinamitardi di matrice an- 
cxira non chiara: due cariche 
di tritolo erano state fatte 
brillare alle 21.30 presso la 
centralina del generatore di 
riscrv’a dell'energia elettrica 


contingenti di polizìa e cara- ^ tro hanno chiesto c ottenuto centralina del generatore di 
binien sono stati fermati i * che le lesioni riportate du- j riscrv’a dell'energia elettrica 
ventisei giovani, tra cui due j rante la carica venissero ' dello stabilimento delle Ce- 
ragazze. Tra i feriti, il più « refeitate ». Per cinque di mtnterìe Siciliane di Isola 
grav’c è l'appuntato di PS j loro il fermo è stato trasfor- dèlie Femmine (gruppo Pesen- 
Barttrfomeo Lamberti, di 32 ! mato in serata in arresto, di ti). Ieri mattina, coraunque. 
anni. che. colpito allo stoma- j intesa con la procura della non essendo stata daimeg^a- 
co con un bastone, è stato RepubUica; il capo d'accusa ta la rete principale di ero- 


medicato all'Ospedale Civico { comune è resistenza, violenza 
col sospetto dì lesioni interne. | e lesioni a twbblico uffidale. 

Le contusioni più forti so- Ad uno degli arrestati, cui è 
no state riportate dal vice stato sequestrato uno zainet- 


della conclusione che era fis- ì sperso nei vicoli vicini della 


questore Giacomo Oristano, 
dal sottufficiale di PS Elia 
Tucci. dal capitano dei ca¬ 
rabinieri Luigi Crocetti c dal 
carabiniere Giovanni Cardil- 


to contenente bottiglie incen¬ 
diarie. è stato contestato an¬ 
che il reato di detenzione e 
porto di sostanze esplodenti. 

L'altra notte a Palermo si 


non essendo stata daimeg^a- 
ta la rete principale di ero¬ 
gazione dell’energia, l’attività 
al cementificio ha potuto ri¬ 
prendere. Più tardi, alle 2.35 
una autopattuglia di PS ha 
sventato un ali^ attentato di¬ 
namitardo in un depoadlB éri- 
la Volkswagen 

V. Vt. 
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I sindacati stanno'affrontando rinsieme dei problemi previdenziali its i 

I punti in discussione sulle pensioni^ 


Arvedo Forni definisce le grandi ;linee dello . ristrutturazione dell'INPS - Lo scottante questione del .cumulo - Dare 
il via-or corso' di formazione per‘2.600 giovani La mobilità ' dagli enti inutili o-in vio. discioglimento 




». 


lnad«guato|il disegno di jegge del governo 

I.rinc^i non risolvono 
li deficit autostradale 


f \ ’ r 

i- 
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Colloquio con Carri - « Ci opporranno agli aumanti » - Occorra ri¬ 
vedere il provvedimento - Disattese le indicazioni del Parlamento 


ROMA ' — 'La • Federazione 
1 , . Cgil, Cisl, Uil sta mettendo a 
> punto le proposte da avanzare 
' I in materia di risanamento e 
* > riforma previdenziale. I pro- 
; falerni in discussione sono: la 

' modifica dell'attuale legisla¬ 

zione in materia di invalidità 

f iensionafaile: una nuova rego- 
amentazlone nel campo dei 
J ‘ cumuli fra reddito di lavoro e 
pensione e fra pensione ed al- 
, tre prestazioni previdenziali; 

’ i criteri necessari per l'ado- 

' zione di aumenti contributivi 
differenziati per affrontare il 
‘ deficit delle gestioni dei la¬ 
voratori autonomi; la unlfica- 
\ zlone deH'accertamento e della 

; riscossione dei contributi pres- 

^ so rinps; il superamento delle 

^ scale mobili anomale; la ri- 

. ‘ congiunzione dei periodi assi¬ 
curativi di un singolo lavo- 
4 ratore presso più gestioni pre- 

, vldenziali; l’adozione dì nor- 

- me più rigorose per control- 
I lare gli effetti nel campo 

5 della pensione sociale e in 

' quello della contribuzione vo- 

‘ lontaria; misure che diano fa- 

‘ coltà al lavoratore di procra* 

* stinare la richiesta di pensio- 

' namento oltre i 60 anni quan- 

' do non abbia raggiunto i 40 

‘ anni di contribuzione; misure 


concrete per rimuovere le dif¬ 
ficoltò che incontra l’Inps nel¬ 
la adozione e nella esecuzione 
di programmi di decentramen¬ 
to, di valorizzazione professio¬ 
nale e neH'adeguamento degli 
organici; modifiche nel cam¬ 
po della previdenza per l la¬ 
voratori agricoli. • • ' 

Ancora sui singoli punti so¬ 
no da precisare proposte con¬ 
crete, ma già si può dare una 
prima valutazione sul modo 
in cui si intende affrontare 
la questione previdenziale. Ar¬ 
vedo Forni, vicepresidente del- 
l'Inps, è « parte in causa » 
fortemente interessata alle so¬ 
luzioni che ' verranno date. 
« Non si tratta solo di sanare 
una sifuazionc finanziaria de¬ 
ficitaria, che pure esiste — 
dice Forni — ma di introdurre 
misure di maggiore equità e 
giustizia e di moralizzazione e 
raggiungere un più corretto 
rapporto tra la spesa com¬ 
plessiva e il reddito nazionale. 
La linea su cui si muove il 
sindacato corrisponde alla ne¬ 
cessità di adottare più prov¬ 
vedimenti specifici pur man¬ 
tenendo una visione di insie¬ 
me ». 

Alcune misure andranno pre¬ 
se entro l'anno in corso e al- 


I, 






Otto ore di sciopero all’Eni 

r t - 

Il coordinamento sindacale nazionale dell’ElNI ha deciso 
ieri la proclamazione di otto ore di sciopero in tutte le 
aziende del gruppo da realizzarsi In forma articolata per 
settore (chimico, tessile, meccano tessile) per sollecitare 
la ripresa delle trattative e far uscire il confronto dalla 
attuale situazione di stallo. SI tratta di realizzare intese 
anche parziali per 1 singoli settori In cui l’ENI è presente 
e consolidare scelte politiche e primi risultati emblematici. 
NELLA FOTO: operai aH’uscita da uno stabilimento ANIC. 


In discussione i rapporti internazionali 


La CGIL a Budapest 
per Fesecutivo FSM 

Domani la riunione del Bureau - Il sindacato italia¬ 
no critico sul documento per il prossimo congresso 



tre nei primi mesi del lOTB. 
« Fra le prime — afferma For¬ 
ni — ci sono quelle concernen¬ 
ti il superamento delle scale 
mobili anomale, una regola¬ 
mentazione nel campo del cu 
mulo, il risanamento delle ge¬ 
stioni dei lavoratori autono¬ 
mi, l'accertamento e la riscos¬ 
sione unificata dei contributi.' 
nonché alcuni * provvedimenti 
alti a favorire la ristruttura¬ 
zione delVInps ». ' ; ’ 

Parlando dì cumulo, Forni 
Ila toccato una questione scot¬ 
tante, fonte di jiolemiche e. 
aH'interno del < sindacato, di 
ipotesi di » soluzione diverse. 
« Allo stato dei fatti — rileva 
— credo che si possa dire che 
c'è convergenza sulla neces¬ 
sità di adottare un provvedi¬ 
mento nel campo del cumulo, 
sul carattere di equità che 
deve avere, sulla necessità che 
investa allo stesso modo tut¬ 
te le gestioni previdenziali e- 
sìstenti e sul fatto che per 
questa via si possa ottenere 
anche qualche risparmio. C'è 
unità nel respingere il fatto 
che un tale prouuedtmcnto pos¬ 
sa incidere negativamente sui 
minimi di pensione ». * E' a- 
perta invece — prosegue — 
la discussione sul limile dal 


quale partire per ^ introdurre 
il principio della incompatibi¬ 
lità fra retribuzione e tratta¬ 
mento pensionistivo, natural¬ 
mente per quei lavoratori che 
usufruiscono di una pensione 
superiore al minimo ». 

" Passiamo ad affrontare uno 
dei ' punti principali della ri¬ 
forma previdenziale e cioè la 
ristruttuiazione dell'Inps. di 
cui si parla nella piattaforma 
sindacale. Negli ultimi anni lo 
Istituto ha visto una forte cre¬ 
scita del numero degli assi¬ 
curati e quindi del carico di 
lavoro e pur « essendo stati 
fatti passi acanti nel settore 
dell'automazione nell'avvio del 
decentramento, rimangono li¬ 
miti e difficoltà da superare. 
Ne sono dimostrazione gli an¬ 
cor lunghi tempi di liquidazio¬ 
ne delle prestazioni e il per¬ 
manere del ricorso • agli ap¬ 
palti per seguire una parte 
delta attività ». Ma cosa bi¬ 
sogna fare? « Le misure ne¬ 
cessarie — risponde il vicepre¬ 
sidente deU’Inps — riguardano 
il completamento del decen¬ 
tramento e del collegato si¬ 
stema di automazione, l'au¬ 
mento del numero degli addet¬ 
ti, lo sviluppo della organizza¬ 
zione del lavoro. Occorre che 


I* « I 

l'Istituto - sia ‘ messo • in con¬ 
dizione di decidere e finanzia¬ 
re un adeguato numero di se¬ 
di zonali decentrate in modo 
particolare nelle grandi città 
(otto .sedi provinciali da sole 
rappresentano circa il 65"» 
dell'attività): si deve dare il 
via al piano di formazione pro¬ 
fessionale già deliberato dal 
Consiglio di amministrazione: 
deve essere realizzata la ino 
bilità dei lavoratori dagli en¬ 
ti inutili o in via di sciogli¬ 
mento verso VInps: non debbo¬ 
no essere frapposti ostacoli 
alla definitiva sistemazione 
del gruppo dirigente opera¬ 
tivo al massimo licello; vanno 
approvate le proposte di rego¬ 
lamento organico la cui defi¬ 
nizione ira sindacati e grandi 
enti è giunta alla fase finale. 
Infine è necessario aggiornare 
e meglio definire i compiti dei 
comitati ’ 

Torniamo sulla questione de¬ 
gli organici: ne mancano otto¬ 
mila per coprire il fabbisogno 
come più volte è stato denun¬ 
ciato daU'Inps. * Immediata¬ 
mente — dice Forni — è ne¬ 
cessario dare il via al corso 
di formazione per i 2.600 gio¬ 
vani secondo la delibera del 
Consiglio di amministrazione. 


Questi giovani possono essere 
impiegati nell'area della liqui¬ 
dazione delle pensioni e delle 
altre prestazioni e in quella 
della riscossione dei contribu¬ 
ti. Inoltre la mobilità doureb- 
be portare al trasferimento 
rapido di non meno di tre¬ 
mila unità. Ci sono da supe¬ 
rare per quanto riguarda il 
provvedimento relativo ai gio¬ 
vani esitazioni e incertezze: 
l'inps è un grande servizio 
sociale nazionale e perché si 
tratta di una qualificazione 
professionale in uno dei cam¬ 
pì più avanzati, quello della 
automazione. Dubbi e ritardi 
devono essere superati anche 
per la mobilità. Oggi vi sono 
lavoratori male utilizzati negli 
enti inutili o in via di sciogli¬ 
mento mentre ci .tono enti di 
nota utilità in cui mancano 
i lavoratori. 

Forni enuncia poi altri gros¬ 
si problemi da affrontare in 
una fase immediatamente suc¬ 
cessiva: fra questi la riforma 
del salario c la revisione del 
rapporto tra oneri contribu¬ 
tivi e oneri fiscali. « Ciò sorà 
possibile se — conclude For¬ 
ni — la gestione finanziaria 
e la politica fiscale raggiun¬ 
geranno livelli soddisfacenti 


4 

Decisa unitariamente dai sindacati di categoria per il 24 novembre 


Una giornata di lotta dei braccianti 
per gli investimenti e roccupazione 

Il pericolo di una caduta degli investimenti pubblici in agricoltura - Inadeguate 
risposte del governo alla vertenza previdenziale > 1 tre punti della piattaforma 


ROMA — Le Federazioni brac¬ 
ciantili della Cgil. della Cisl 
e della Uil hanno indetto per 
giovedì 24 novembre uno scio¬ 
pero nazionale dei lavoratori 
agricoli e forestali. .. 

Punto di riferimento dell’ini¬ 
ziativa .di' lotta .è l'attuale sta¬ 
to ",di .'ai’retratezza delle cam¬ 
pagne ' è la necessità di » in¬ 
vertire la tendenza a mettere 
in second'ordine le questioni 
della trasformazione moderna 
dciragricoltura. Segnali d’al¬ 
larme sono giunti dal Parla¬ 
mento dove l’iler delle 7 leggi 
agrarie è rimasto a lungo 
ostacolato per le manovre e 
le resistenze di alcuni settori 
della DC e dei partiti conser¬ 
vatori. Ora, con l'intesa rag¬ 
giunta tra i responsabili delle 
sezioni agrarie dei 6 partiti 
deir accordo programmatico, 
molte barriere sono cadute; 
permangono, però, tentativi di 
sabotaggio che proprio con la 


mobilitazione unitaria è possi¬ 
bile sconfiggere. 

Rimane anche il pericolo — 
denuncia un documento unita¬ 
rio delle organizzazioni brac¬ 
ciantili — di una grave ca¬ 
duta degli investimenti pub¬ 
blici in agricoltura per il '78 
che andrebbe ta scapito di 
una costruttiva politica » per 
le campagne - 

A questo si aggiunge l’t in¬ 
sufficiente risposta » del pa¬ 
dronato agrario ai problemi 
degli investimenti, delle tra¬ 
sformazioni agrarie, dell'uso 
accorto delle risorse, deU'as- 
sunzione di giovani e della 
corretta applicazione dei con¬ 
tratti, mentre permane una 
€anacronistica opposizione» al 
superamento dei patti agrari. 

Inaltrc. i sindacati giudica¬ 
no inadeguato ratteggiaraento 
del governo nei confronti del¬ 
la vertenza previdenziale aper¬ 
ta da Federbraccianti. Fisba. 


Uisba e Federazione Cgil Cisl- 
Uil « mentre vengono sferrati 
inaccettabili attacchi ai diritti 
pensionistici e si accentuano 
la degradazione del colloca¬ 
mento. reuasione conlributica, 
l'arbitraria cancellazione delle 
Uste da parte degli enti ». 

• Per la giornata di lotta le 
organizzazioni bracciantili han¬ 
no elaborato > una specifica 
piattaforma articolata in tre 
punti. 

A Si chiede al governo di 
^ rispettare gli impegni su¬ 
gli investimenti pubblici per i 
piani di settore con i finanzia¬ 
menti preannunciati, da corre¬ 
lare ai piani di settore pre¬ 
visti dalla legge sulla ricon¬ 
versione industriale e alla ri¬ 
forma delle Partecipazioni sta¬ 
tali; sul superamento della 
mezzadria, colonia, comparte¬ 
cipazione in affitto; sulla pro¬ 
roga degli elenchi anagrafici 
in attesa dei riordinamento 


della previdenza; sul colloca¬ 
mento e sui sistemi di accer¬ 
tamento e di contribuzione. ' 
A Si rivendica dalle Regioni 
^ r immediata utilizzazione 
degli'ingenti residui passivi; 
la predisposizione dei piani di 
sviluppo comprensoriali e dei 
programmi di settore; il so¬ 
stegno alle iniziative dei gio¬ 
vani per cooperative, forma¬ 
zione professionale e lavori so¬ 
cialmente utili. 

L’applicazione, da parte 
del padronato, dei contrat¬ 
ti, specie in materia di tarif¬ 
fe. presentazione dei piani, 
assunzioni tramite il colloca¬ 
mento e commissioni compren¬ 
soriali. - 

- Queste rivendicazioni saran¬ 
no illustrate dalle organizza¬ 
zioni bracciantili nel corso di - 
una prossima conferenza stam¬ 
pa. Infine, sono state rinno¬ 
vate le richieste di incontro 
con il governo e le Regioni. 



Anche ieri difficoltà e disagi sull'intera rete 


Ferrovie: pesanti minacce degli autonomi 

Le adesioni inferiori al passato - Particolarmento colpiti dall'agitazione i lavoratori o gli 


richieste corporative l'obiettivo di dividere e isolare la categoria 


studenti • Dietro alle 


ROMA — L’agitazione degli 
autonomi della Fisafs anche 
se. a quanto sembra dalle 
prime informazioni, sta re¬ 
gistrando percentuali di ade¬ 
sioni molto basse (si calcola 
che le astensioni siano intor¬ 
no al sette per cento) pro¬ 
voca forti disagi e notevoli 
difficoltà nel traffico ferro¬ 
viario. Lo sciopero di mez¬ 
z’ora attuato alla partenza 
dei treni ha effetti gravissimi 
soprattutto sui convogli di 
lunga distanza che arrivano 
ad accumulare ritardi di due 
o più ore. Non meno grave 
la situazione sui servizi locali 
dove i ritardi massimi di 
mezz’ora o un'ora finiscono 
con il far «saltare» tutti gli 
orari dei lavoratori e degli 
studenti, far perdere coinci¬ 
denze, esasperando i già no¬ 
tevoli disagi che i pendolari 
debbono affrontare di norma. 

Lo stato di disagio e dì dif¬ 
ficoltà continuerà fino al 28 


ottobre, anche se l’agitazione 
del personale viaggiante ces¬ 
serà alla mezzanotte di gio¬ 
vedì. Venenfi. anzi, potrebbe 
essere una giornata estre¬ 
mamente pesante per le fer¬ 
rovie proprio perché scendo¬ 
no in sciopero (tre ore alla 
fine di ogni turno) gli auto¬ 
nomi degli impianti fìssi per 
creare, come già è av\*enuto in 
occasione delle precedenti a- 
gitazioni. situazioni di parali¬ 
si in alcuni importanti « no¬ 
di » della rete, con tutto quel 
che ne può derivare per l'in¬ 
tero sistema ferroviario. I di¬ 
rigenti della Fisafs hanno 
scelto una linea < dura ». non 
tanto contro il governo che c 
la - controparte contrattuale, 
ma contro l’utenza. 

Ben diverso Tatt^giamento 
tenuto dalle ozonizzazioni 
sindacali unitarie (Sii. Saufi. 
SiuO che hanno fatto coinci¬ 
dere lo sciopero del persona¬ 
le viaggiante con una giorna¬ 


ta festiva (d<Knenica) e han¬ 
no fatto in modo che quello 
del personale degli impianti 
fissi (effettuato ieri) non a- 
vesse ripercussione alcuna 
sulla circolazione dei treni. 

Non si tratta, naturalmen¬ 
te. solo di metodi di lotta 
anche se questi sono il pro¬ 
dotto delle scelte poUtichè o- 
perate. Mentre da parte della 
federazione unitaria di cate¬ 
goria si è costruita una piat¬ 
taforma che apre degli sboc¬ 
chi reali alla lunga vertenza 
dei ferrovieri attraverso una 
politica di riforma dell’azien¬ 
da e un inserimento, anche 
dal punto di vista contrattua¬ 
le. nel settore omogeneo dei 
trasporti (congeniale a qiuesti 
due obiettivi di fondo è la 
richiesta di ■ istituzione, dal 
settembre '77, del premio 
mensile di produzione), da 
parte degli autonomi si punta 
al soddisfacimento delle più 
disparate richieste corporati¬ 


ve e a portare la categorìa 
sulla china pericolosa della 
divisione e dell’isolamento. 

In questa logica l’interesse 
dei ferrovieri, e più in gene¬ 
rale dei lavoratori, alle pro¬ 
fonde trasformazioni dell'ap¬ 
parato dello Stato di cui la 
riforma delle FS può e deve 
essere un momento impor¬ 
tante. non trova naturalmen¬ 
te posto. Gli utenti diventano 
i nemici contro cui dirigere 
le agitazioni. E’ l’ottica di chi 
punta a creare una situazione 
di sempre maggiori difficoltà, 
di caos, di esasperazione del 
malcontento, e che fa dire al 
segretario nazionale deUa Fi¬ 
safs. Minutoli. che le attuali 
agitazioni « non sono niente 
in confronto a quello che fa¬ 
remo: la prossima settimana 
proseguiremo la lotta con 
altre modalità, intensificando¬ 
la e portandola a\’anti ad ol¬ 
tranza ». E’ la strada dell’av¬ 
venturismo 


e ASSURDO ATTACCO ANTISINDACALE ALLA LANCIA DI TORINO 


Officina chiusa perché 31 operai seguono i corsi 


Dalla Mstra re^aaiaBc 

TORINO — La direzione della Lancia, la grande industria 
automobilistica che fa parte del gruppo FIAT, ha sospeso 
tutti gl! operai di un’Intera officina, sostenendo che non 
si poteva più produrre perché trentuno operaL su un totale 
di oltre tremila lavoratori dello stabilimento di Torino, do¬ 
vevano uMlare ai corsi delle UO ore. 

L'episodio è talmente assurdo che si stenterebbe a cre¬ 
derci. se non ci foste im comunicato del consiglio di fab¬ 
brica a della FLM che lo denunciano con abbondanza di 
parricoUri Ieri era U primo giorno di lerionl per i corsi 
delie ISO ore. che alla Lencia, come In molte altre fabbriche, 
vengono utilinati per il recupero dtirobUigo scolastico, per 
far conseguire la licenza media agli operai che eneora non 
l'hanno. 

I 31 operai della Lancia di Torino ItcriUi quest’anno ai 
corsi rappresentano esattamente lo 0,18 per cento dell’or- 
fsnico di 9M0 operai ed impiegati, una quota irrilevante. 


abbondantemente ai di sotto del 2 per cento fissato dal 
contratto. Ed i loro nominativi, con programmi ed orari dei 
corsi, erano stati comunicati alla direzione Lancia con un 
antteipe più che sufficiente a predisporre le necessarie so- 
stituzionL 

Ma alle 14,30 di ieri la direzione di stabilimento ha « sco¬ 
perto» che, mancando questi 3l operai, la fabbrica non 
poteva più andare avantL Al montaggio ^i operai iscritti 
alle 150 ore henno subito l'ordine di non muoversL In la- 
ctratura invece alcuni lavoratori hanno deciso di non rinun¬ 
ciare al p r o p ri o diritto e sono andati alla lesione: la dire¬ 
zione ha imme d ia t am e nte sospeso tutti i 130 telerai di quel- 
rofficina, che hanno reagito manifestando in corteo per la 
fabbrica. 

Katuxalmcntc non ci può essere dubbio sul fatto che 
l’episodio rappresenti un goffo tentativo di attacco anti¬ 
sindacale. Proprio in lastratura il consiglio di fabbrica de- 
nuiKia d« mesi che gli organici sono del tutto insufficienti 


• ' k 4 I . » 

ROMA — Sul lungo traccia¬ 
to autostradale che scorre da 
un capo aH’altro del paese 
« viaggiano » - oltre 4.300 mi¬ 
liardi di deficit. Chi ha accu¬ 
mulato questa - gigantesca 
massa di debiti, ha da tem¬ 
po dichiarato forfait. E an¬ 
cora una volta, anziché mi¬ 
sure che eliminino le distor- 
soini, gli squilibri, gli spre¬ 
chi, mettendo in luce tutte 

10 responsabilità dei consi¬ 
stenti « buchi » finanziari del¬ 
le società autostradali con¬ 
cessionarie, si tenta dì river¬ 
sarne i costi sulla collettività. 

11 ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci. Gullotti. ha infatti pre¬ 
sentato un disegno dì legge 
che prevede un rincaro re¬ 
cord e generalizzato dei pe¬ 
daggi autostradali per finan¬ 
ziare un « fondo di garanzia > 
a copertura dei debiti. 

Si tratta di un progetto, ri¬ 
leva il compagno Alessandro 
Carri, responsabile della com¬ 
missione Trasporti del PCI, 
che « non corrisponde certo 
all’orìentamenlo unitariamen¬ 
te espresso da tutti i gruppi 
parlamentari a seguito dell' 
indagine conoscitiva svolta 
dal Senato ». Nel documento 
approvalo dall’assemblea di 
palazzo Madama, si afferma¬ 
va la necessità di fermare 
la frana di debiti non con 
soluzioni tampone, bensì con 
un piano programmato che 
affronti organicamente i 
problemi della gestione del¬ 
ia società in rapporto alle 
scelte dei tracciati, alle esi¬ 
genze dei ' territori, alle di¬ 
sponibilità delle risorse e al 
coordinamento con le altre 
strutture portanti del siste¬ 
ma dei trasporti. Questo o- 
rientamento lo si ritrova an¬ 
che nell’accordo programma¬ 
tico. « Ma di tutto ciò — so¬ 
stiene Carri — il poverno non 
ha tenuto conto. E’ evidente¬ 
mente prevalso l’orientamen¬ 
to, per noi inaccettabile, del¬ 
le società in grave dissesto ». 
Queste hanno ripetutamente 
indicato il « felice esito » del¬ 
le ' vicende della SARA (So¬ 
cietà autostrade romane e a- 
bruzzesi) come unica via di 
uscita. ' r' . » 

Il caso € autostrade in ros¬ 
so», al contrario, è scoppia¬ 
to proprio con lo scandalo 
SARA, quando cioè la con¬ 
cessionaria dei due tracciati 
quasi paralleli tra la capitale 
c l’Abruzzo ha addossato al¬ 
lo Stato un conto di 1.307 mi¬ 
liardi soltanto per i debiti già 
contralti. Si è ricorso a un 
discusso provvedimento tam¬ 
pone. Il primo. ‘ 

E’ stata avanzata, a questo 
punto, una singolare interpre- 
zione della legge che ha auto¬ 
rizzato le costruzioni ' auto- 
stradali da parte di società 
con capitale bassissimo sul¬ 
la base di grossolani piani 
di autofinanziamento secondo 
la quale: tutti i debiti deb¬ 
bono essere accollati allo 
Stato. L’associazione . padro¬ 
nale si è richiamata persino 
air« interesse pubblico ». Fat¬ 
to è che dietro la facciata 
del < bene pubblico » si sono 
nascosti veri e propri interes¬ 
si speculativi e clientclari. 

« Sia chiaro — sostiene Car¬ 
ri —. le autostrade in conces¬ 
sione hanno raggiunto il de¬ 
ficit di 4.300 miliardi di li¬ 
re spesso per la irresponsa¬ 
bilità e la inettitudine • di 
quanti hanno operato nel set¬ 
tore, alterando in molti casi 
le previsioni di traffico. Ora 
non si pud perire di salva¬ 
re queste società caricando 
sulla collettività t passivi ac¬ 
cumulati ». 

' Si è, invece, di fronte a un 
disegno dì legge che ha come 
cardine l’aumento delle tarif¬ 
fe autostradali dal 25 all’SO 
I per cento. «Si tratta di una 
I misura che tende solo a ria- 
I piare nel tempo i problemi e- 
mersi con il dissesto finan- 
I ziarìo, con un elevato onere 
a carico degli utenti, in par¬ 
ticolare gli autotrasportatori, 
e incentivando quel grave pro¬ 
cesso inflazionistico che tut¬ 
ti, a parole, dichiarano di vo¬ 
ler combattere », 

Vi sono proposte alternati¬ 
ve per il riassetto. Il compa¬ 
gno Carri ne illustra alcune: 
si possono sciogliere le so- 
j detà che non sono in gra¬ 
do di gestire gli iminanti e 
passare il sistema autostra¬ 
dale sotto la direzione dell’ 
.ANAS che. però, deve esse¬ 
re necessariamente riformata 
e sottoposta al controllo del 
Parlamento; inoltre, per evi- 
! tare che si mantengano ge- 
' stìoni autostradali i cui co- 
I sti sono di gran lunga supe¬ 
riori agli introiti dei p^g- 
gi. si può. sulla base di un 
programma di riordino della 
riabilità. liberalizzare una 
parte della rete autostradale 
inserendola in quella ordina- 
narìa. 

«Su queste, come su oltre 
proposte — conclude (^rri — 
noi comunisti siamo operti al 
confronto. Ci op porremo, pe¬ 
rò. agli aumenti richiesti. Co¬ 
sì com’é a disegno dì legge 
presentato da Gullotti non 
potrà essere appnvato dal 
Parlamento. Invitiamo, dun¬ 
que, fin d’ora a governo a ri¬ 
vedere a provvedimento in 
accordo con tutte le forze po¬ 
litiche democratiche». 

■ p.* C. 


Assemblea aperta ieri a Tradate 

Il ruolo della Seimart 
nel piano elettronico 

, . Dal nostro corrispondente 

\'ARESE — Apertura di un confronto con il governo sul 
settore dell’elettronica e, aH’interno di quest’ultimo, sul 
ruolo della GEPI nel caso Seimart: un Impegno da attuar* 
dal basso, non solo con le iniziative di lotta dei 3200 lavo¬ 
ratori del gruppo (con stabilimenti nelle province di Va¬ 
rese, Milano, Torino e Napoli) ma anche, parallela¬ 
mente, con il contributo delle tre Regioni più diretta¬ 
mente interessale. Queste, in sintesi, le conclusioni della 
assemblea aperta convocata ieri mattina a Tradnte dal 
coordinamento nazionale Seimart e dalle FLM provin¬ 
ciali di Varese. Milano e Torino, presenti per il PCI l 
compagni on. Emilio Pugno, Roberto Baldassarri, Gae¬ 
tano Merzario, per il PSI il compagno Gianluigi Mar- 
gutli. rappresentanti delle Regioni Lombardia e Piemon¬ 
te. folte delegazioni di tutti i Consigli di fabbrica del 
gruppo. Assenza significativa quella della DC. 

Ha introdotto Michele Bnrasso. della FLM. Sessanta 
miliardi spesi in cinque anni nello aziende del gruppo, 
l’occupazione calata da 4300 a 3200 unità, cassa integra¬ 
zione in tutte le fabbriche Seimart. bilanci aziendali in 
rosso, mancanza di prospettive: questo il bilancio di cin- 
■ que anni di gestione GEPI. Gli investimenti produttivi 
sono stati mollo scarsi. La gran parte dei 60 miliardi è 
stata utilizzata per coprire i « buchi » aziendali c, nel 
1976, per l’acquisto della rete commerciale radio Marelli 
poi smantellata. E’ sulla base di questi risultati die la 
direzione aziendale si è presentata la settimana scorsa 
alla commissione parlamentare so.stencn(lo che il gruppo 
Seimart non ha più ragion d'essere. C'è già chi è interes¬ 
sato air< affare ». La Zanussi in prima fila, tesa alla 
conquista della leadership dcU’elcttronica civile c della 
componentistica. 

« Rispetto a un piano di questa portata — ha detto 
Barasse — ci siamo trovati di fronte a una GEPI che 
rifiuta di trattare con il sindacato ». 

Emilio ' Pugno ha sostenuto che < la linea confindu¬ 
striale porta alla accentuazione degli squilibri terrlto- 
' riali, non solo tra nord c sud, ma nelle stesse arce del 
nord. Il governo, quantunque disponga di nuovi strumenti 
rispetto al passato, è inadempiente. La GEPI non ha 
svolto il suo ruolo e si è posta a rimorchio della Confin- 
. dustria. Il governo deve quindi decidersi a prendere ini¬ 
ziative in prima persona. 

Roberto Baldassarri, riferendosi aU’asscnza della DC 
ha sottolineato come di fronte alla defezione di certe forza 
politiche nascono dubbi e perplessità ». « Il PCI — ha 
ricordato Baldassarri — ha chiesto da tempo un piano 
nazionale della elettronica, della componentistica e del¬ 
l’elettronica civile: il piano è pos.sibile anche perchè qiia.sl 
tutte le aziende più qualificate sono inserite nelle parte¬ 
cipazioni .statali ». ’ 

II socialista Gianluigi Margutti ha affermato che «Il 
governo deve scegliere quale ruolo spetta a que.slo set¬ 
tore. di fronte anche al fatto f'he rilalln è un pacsa 
" vassallo " di finanziamenti e di tecnologia », 

Giovanni Laccabò 
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MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 


CdllerWa: tf senso della lotta dei pubblici dipen¬ 
denti - Franco ftaporolli: La riforma dei servizi di 
sicurezza e della disciplina militare - Roberto Maf- 
Ralotti: Il rinnovamento del consiglio di stato - Moo- 
aimo Priooo: 285: necessaria una rigorosa applica¬ 
zione - Frane* Coraoo: Una verifica di base nel pub¬ 
blico impiego - D e c o m e maii one; Roberto Nardi. Gio¬ 
vanni Battista Chiesa. Ruggero Spesso. Guido Ca- 
randini. Michele De» (Gregorio: Le relazioni af semi¬ 
narlo del PCI sul pubblico impiego • CESPE: una 
elaborazione sui dati della ■ giungla retributiva >. 


L'abbeiaminio annuo di L. 4B0O ai niailua con var- 
wrnmm-ìn e/e poaiilo n. 2tiaM8 hMaaMo a OC- 
MOCIMZIA OQGI. Via dalle ■e W e g he Oecure 4. ReutB 
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PAG. 7/ ecónomia e lavoro 


Ieri l'autorizzazione del .Tesoro 


Aumenta di 96 miliardi 
il 





Ma il gruppo ha annunciato che non anticiperà il paga- 
mento della cassa integrazione - Altri scorpori Montedison 


ROMA r — La ' Montcfibre 
(gruppo Montedison) lia avu¬ 
to, in parte, il richiesto e at¬ 
teso aumento del capitale so¬ 
ciale, ma ha deciso di non 
.'allentare le pressioni su sala¬ 
ri e costi di lavoro. Mentre 
dal ministero del Tesoro ar¬ 
rivava la notizia della auto¬ 
rizzazione alla società che fa 
. capo al gruppo di Koro Bo- 
napartc ad aumentare il capi- 
’ tale sociale di 96 miliardi e 
614 milioni di lire, dalla dire¬ 
zione della Montefibre veniva 
diramata la dis|)osizionc alle 
fabbriche dell’area piemonte¬ 
se e di Porto Marghera di 
non anticipare il < pagamento 
della cassa integrazione met¬ 
tendo in tal modo in discus¬ 
sione salari e .stipendi per 
alcune migliaia di lavoratori. 

I sindacati hanno immedia¬ 
tamente " reagito chiedendo, 
con un telegramma inviato 
da Garavini Romei e Man- 
fron al ministro del Bilancio, 
un intervento del governo nei 
confronti ' della Montedison 
anche per la revoca delle mi¬ 
nacce di licenziamento e per 
la ripresa immediata delle 
trattative .sospese nel luglio 
scorso, A Porto Marghera già 
oggi vi sarà una manifesta¬ 
zione di prote.sta dei lavora¬ 
tori, decisa dal consiglio di 
fabbrica. , . 

La possibilità di poter va¬ 


rare - l'aumento di capitale 
non è servita a ripristinare 
un ' minimo ' di « normalità » 
della Montefibre, tutt'altro. E 
ci si chiede, allora, in cambio 
di quali garanzie di risana¬ 
mento il ministro del Tesoro 
abbia dato la autorizzazione 
per • raumento ' di capitale. 
Sembra che si debba rispon- 
i dere: nessuna, dal momento 
che proprio dal ministero del 
Tesoro è venuta la notizia 
secondo la quale l'aumento 
del capitale è stato autorizza¬ 
to « con l'impegno per la a- 
zienda di presentare entro 
due mesi il piano di ristrut¬ 
turazione >. Quindi, l'aumento 
è stato autorizzato più o me¬ 
no a scatola chiusa, senza 
nemmeno chiarire attraverso 
un confronto serio con i sin¬ 
dacati quali debbano essere 
le .scelte finanziarie e produt¬ 
tive del piano di risanamen¬ 
to. 

‘ La situazione ’ confusa che 
continua ad esistere ' per la 
Montefibre la si può conside¬ 
rare estesa a tutto il grupiK) 
Montedison. Continua ad es¬ 
serci una incertezza estrema 
sulle * prospettive ' finanziarie 
di questo gruppo (anche qui 
vi è un problema di aumento 
di capitale sociale, per auto¬ 
rizzare il quale occorre però 
prima sciogliere alcuni rile¬ 
vanti nodi politici) e anche 


su quelle di assetto al vertice 
(la finanziaria che deve rag¬ 
gruppare ' le i partecipazioni 
pubbliche pre.senti nel grup¬ 
po di Foro Bonaparte non si 
riesce a varare).' ■ . . 

Nello stesso tempo però 
vanno avanti iniziative ten¬ 
denti da un lato a privare la 
Montedison delle attività più 
redditizie e dall'altro a scari¬ 
care sulle partecipazioni .sta¬ 
tali alcuni settori più in crisi 
(ripetendo manovre non nuo¬ 
ve alla Montedison). Nessuna 
smentita è venuta infatti dal¬ 
la Montedison alla notizia, 
pubblicata ' nei giorni scorsi, 
della vendita al gruppo Bo- 
nomi della Milano Assicura¬ 
zioni per venti miliardi di li¬ 
re. Ecco un altro dei « gioiel¬ 
li » che andrebbe via. 

Insistenti sono però anche 
le voci del tentativo Montedi¬ 
son di passare all'IRI il set¬ 
tore meccanico (Galileo e 
Magrini) e l’insediamento e- 
lettronico di ■ Pomezia. Le 
imprese pubbliche vanno be¬ 
ne quando devono tirare fuori 
dai guai i grandi gruppi pri¬ 
vati (o para-pubblici come in 
que.sto • caso). ; Ogni ritardo 
nella soluzione della vicenda 
Montedison serve solo a ren¬ 
dere più intricata e più diffi¬ 
cile una situazione che lo è 
già molto. 



L« frecc* indicano io importazioni (verso l'interno) e le esportazioni di elettricità In milioni 
di chilovattora realizzate dall'Italia grazie alle interconnessioni fra reti elettriche di 
paesi confinanti 

• » * ■ 

Esperienze portate ai convegno europeo aperto ieri n Roma 

Riduzione dei costi 
nella gestióne ENEL 


ROM.A — La Commissione 
Economica deH'ONU per l’Eu¬ 
ropa ha promosso un conre¬ 
gno, ospitato dall'ENEL ed 
aperto ieri, sulla collabora¬ 
zione continentale nei cam¬ 
po della produzione dogli im¬ 
pieghi di energia elettrica. 
I lavori sono stati aperti dai 
presidente del Comitato per 
l'energia elettrica della CEE- 
ONU e.x prof. Colamarino e 
dal direttore della Divisione 
Energia della (Commissione 
prof. Jansscns. Quest'ultimo, 
partendo dal fatto che della 
Commissione Economica per 
l'Europa fanno parte tutti i 
paesi, compresi quelli socia¬ 
listi. ha sottolineato come la 
promozione degli scambi di 
conoscenze c di energia fra i 
paesi europei può influire po- 
: sitivamente sulla bilancia 
energetica mondiale, dato che 
questo blocco di paesi è i! 
principale' consumatore inter¬ 
nazionale. Janssens ha insi¬ 
stito su due campi di col¬ 
laborazione: i programmi a 
lungo termine, per un miglio¬ 
re impiego delle risorse glo¬ 
bali e la messa in valore dei 
rendimenti differenziali secon¬ 
do la fonte di energia, in mo¬ 
do da accrescerne i risparmi 
per unità di prodotto. 

n presidente dell’ENEL A. 
M. Angelini ha mes.so in eri- 
denza che ritalia già si gio¬ 
va. sia pure in misura mo¬ 
desta. degli scambi di ener¬ 
gia ■ con i paesi vicini. Ciò 


consente di attenuare le di¬ 
vergenze fra orari edi pun¬ 
ta > delia domanda e poten¬ 
za istallata purché < quan¬ 
to più larga è l’area di inter¬ 
connessione delle reti elettri¬ 
che. tanto più il livello della 
potenza può essere avvicina¬ 
to a quello della domanda >. 
.Allo stato attuale, in Italia 
la domanda di energia che si 
verifica alle ore 18 di un 
qualsiasi pomeriggio lavorati¬ 
vo è quasi il doppio di quel¬ 
la richiesta alle ore 24 dello 
stesso giorno. , • - - • 
Potendo attingere agli im¬ 
pianti di produzione di altri 
paesi, grazie alle sfa.sature 
negli orari di punta delle at¬ 
tività. è possibile ridurre no¬ 
tevolmente i costi. Gli scam¬ 
bi dell’Italia con i paesi vi¬ 
cini. tuttavia sono per lo più 
limitati ai paesi che confina¬ 
no a Nord, lungo le .Alpi, 
le cui disponibilità idroelet¬ 
triche costituiscono un bene 
d’interesse europeo il cui ul¬ 
teriore sfruttamento — al pa¬ 
ri delle riser\e esistenti in 
altre zone montane del conti¬ 
nente — dovrebbe essere og¬ 
getto di ulteriori intese inter¬ 
nazionali. 

Angelini ha citato, in cam¬ 
po idroelettrico, il program¬ 
ma delle centrali a pompag¬ 
gio. nelle quali l’acqua di ca¬ 
scata viene riportata nei la¬ 
ghi artificiali utilizzando l’e¬ 
nergia di supero (in genere 
durante la notte). R costo di 


fin breve' 
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a CONVEGNO DIRIGENTI PP-SS 

« Le partecipazioni statali: liquidazione, immobilismo o ri¬ 
lancio imprenditoriale a: è questo il tema di un convegno 
che si terrà a Roma il 18 e il 19 novembre ad iniziativa delle 
rappresentenze sindacali dei dirigenti dell’lRl, dell’ENI e 
dell’EFlM. sotto il patrocinio della Federazione nazionale 
dirigenti aziende industriali. 

C3 CRISI IMPRESE: OGGI CIPI ^ 

La proposta legislativa del ministro del Tesoro, Stammatl, 
sulla iliriutturazione finanziaria delle Imprese sarà al cen¬ 
tro del dibattito del CUn, il Comitato intcrmlnlattrlale 
|g politica industriale, che proseguirà oggi a inetiogiomò 


investimento nel - pompaggio 
è la metà che per le centrali 
nucleari e il programma fa 
risparmiare all’Italia un mi¬ 
gliaio di miliardi. Ma anche 
la tecnologia della trasmis¬ 
sione di energia, ad esempio 
consentendo dì allargare - le 
interconnessioni fra reti ad 
altri paesi, può consentire in¬ 
genti risparmi. Eventuali col- 
legamenti europei con la re¬ 
te deirURSS con linee ad al¬ 
tissima potenza è tuttavia an¬ 
cora oggetto di studio e spe¬ 
rimentazioni. Per quanto ri¬ 
guarda la situazione interna 
italiana, tuttavia, restano fuo¬ 
ri della rete interconnessa 
Sicilia e ' Sardegna mentre 
il Mezzogiorno, nel suo in¬ 
sieme. si presenta come l’a¬ 
rea più ' bisognosa di allar¬ 
gare una regolare disponibi¬ 
lità di energia elettrica. 

L’ENEL insi.ste. fra l'altro, 
sulle possibilità di - conteni¬ 
mento dei consumi mediante 
un più razionale impiego del¬ 
le apparecchiature elettriche. 
Tuttavia, gli esempi portati in 
questo convegno mettono in 
evidenza che i risparmi più 
grandi, dell’ordine di migliaia 
di miliardi e quindi capaci di 
abbassare il costo del chilo¬ 
vattora. derivano da scelte 
di sistemi di produzione e di¬ 
stribuzione. E’ l'ENEL stes¬ 
so. cioè, che si - trova ulte¬ 
riormente impegnato nel rie¬ 
laborare ’ la strategia ' delle 
fonti. Sotto questo profilo, che 
mette in primo piano il con¬ 
tenimento dei costi nella fa¬ 
se di investimento e il ra¬ 
zionale sfruttamento delle ri¬ 
sorse. lo sviluppo dì fonti 
locali di energia può contri¬ 
buire aH’cquilibrio fra produ¬ 
zione c domanda molto più di 
quanto non dicano le cifre 
assolute. Si tratta di affron¬ 
tare su basì locali non solo 
il riscakUmento di abitazio¬ 
ni ma andie la produzione di 
energia per le imprese al¬ 
cole ed artiftane. la fornitu¬ 
ra di acque calde residue per 
usi civili ed industriali, in¬ 
somma tutto il complesso del¬ 
le € alternative > rispetto al¬ 
la produzione distribuita da 
grandi impianU. 


Le polemiche sulle cifre della CEE 


Si discute di retribuzioni 

ma non si usano dati omogenei 

Nella relazione pravisionale per il ^78 il governo sembra allineato alle interpretazioni inte* 
ressate della Confindustria • Potere di acquisto e livello dei consumi - Il reale andamento 
del costo del lavoro nel nostro e negli altri paesi della comunità - Perché questa campagna 


E' ormai più di un mese 
che è incominciato, con una 
foga degna di miglior causa, 
l’attacco confindustriale sul 
costo del lavoro. Un ritorno 
di fiamma che ha preso le 
moìise dagli ormai noti dati 
CEE sul costo orario del la¬ 
voro nelle industrie manifat¬ 
turiere europee, dai quali ri¬ 
sulta — una i volta «■ ricon¬ 
dotte le monete nazionali alla 
unità di conto comune — che 
l'Italia si trovava, nel 1975, tra 
i livelli più bassi, seguita sol¬ 
tanto dall'Inghilterra. Da quel 
momento « il Sole 24 ore > ha 
iniziato un ciclo di articoli che. 
tranne qualche eccezione, mi¬ 
ravano esplicitamente a con¬ 
fondere le acque. La serie 
ha avuto inizio con un inter¬ 
vento di carattere, per così 
dire, didascalico, nel quale ve¬ 
nivano presentati ufficialmen¬ 
te i € conti delta Confindu¬ 
stria > sul costo del lavoro. 
Obiettivo: evitare in ogni mo¬ 
do di effettuare un confronto 
in moneta unica dei livelli del 
costo del lavoro nei paesi 
CEE. - , ‘ . v: 

Non si capirebbe uno spiega¬ 
mento di forze tanto vasto — 
e maldestro — se non ci fo.sse 
dietro un obiettivo politico im¬ 
portante. ■ - ’ •• - • ‘ 

La situazione economica non 
è favorevole per Vindustria, 
e questo non soltanto per l'in- 
débitamento • eccessivo delle 
imprese o per la situazione 
fallimentare di alcuni grandi 
gruppi pubblici e privati. Le 
prospettive da qui a fine an¬ 
no e ancora per buona parte 
del 1978 sono di riflusso della 
attività produttiva, di diminu¬ 
zione dell'utilizzazione degli 
impianti e della forza lavoro. 
Ciò comporterà un andamen¬ 
to sfavorevole della produtti¬ 
vità e quindi anche del costo 
del lavoro per unità di pro¬ 
dotto. • E' la consapevolezza 
dei rischi insiti in questa .si¬ 
tuazione che spinge la Con¬ 
findustria a riaprire preventi¬ 
vamente il fronte del costo 
del lavoro. L'intento è quello 
di scaricare fin da ora le 
re.sponsabilità'sul sindacato e 
.sui lavoratori per i problemi 
che il sistema industriale si 
troverà ad affrontare nel pros¬ 
simo futuro per ■ effetto dei 
vincoli ’ generali posti dalla 
politica economica, — che do¬ 
vrebbero essere il vero pun¬ 
to della discussione — ribadi¬ 
ti di recente nella Relazione 
Previsionale e Programmati¬ 
ca presentata in Parlamento 
dal ministro del bilancio a no¬ 
me del governo. 

Anche quest'ultimo documen- 


TABELLA - — INDICI DEL 

POTERE D'ACQUISTO(*) RISPETTO ALL'ITALIA, 1975 

iL 


(I) Costo orario 

(2) 

Retribuzione 

(3) Prodotto 



neirindustria 

oraria neH’ind. 

interno lordo 



manifatturiera 


manif. 

pro-capite 

Lussemburgo ; 


137 


160 

174 

Olanda ■ 


135 

' 

143 

161 

Belgio “ 


126 


136 

164 

Germania Rep. Fed. 


113 


131 

170 

Danimarca 


103 


156 

155 

Italia ' 


100 


100 

100 

Francia 


93 


91 

161 

Regno Unito - 


76 


115 ‘ 

129 

(“) ■ La conversione è effettuata 

con i 

la.s.si di equivalenza del potere d'acquisto al consumo; 

cfr. Eurostat. Inchiesta sui prezzi al 

dettaglio e tassi 

di equivalenza del 

potere di acquisto 

al consumo, Lussemburgo 1975. 





(1) e (3) Fonte: Eurostat, elaborazione cIcll'Allegalo 

3 della Relazione 

previsionale e prò- 

grammatica. (2) Fonte; Eurostat, nostra elaborazione. 



TABELLA 2 — CONSUMI FINALI INTERNI DELLE 

famiglie per ABITANTE: INDICI 

1970 = 100 






' Belgio Francia German. 

Italia 

Luss. Olanda 

Danim. 

Irlanda R. Un. 

100 . 100 ' 100 ' 

, 100 ^ 

100 

100 

lOO 

100 100 

104,3 , 105,2 104,0 

. 102,3 

104,2 

102,4. 

101,3 

101,9 102,2 

110,0 ’ 110,3 107,4 

105,1 

107,8 

105,4 

103,4 

105,5 107,9 . 

117,9 115,2 109,5 

110,2 

111,0 

108,8 

108,0 

108,9 112,6 

120,5 117,4 110,1 

111,9 

114,9 

110,2 

104,6 

- 108,2 111,8 

121,3 , 120,7 112,9 ‘ 

109,0 

’ 116,9 

112,3 

109,3 

104,1 111,0 

> V f ' ,J » • * t 

to tuttavia ha fatto il pa.'o^o i 

Se si prendeva invece la 

t 

1 carichi di 

famiglia più eie- 


più lungo della gamba nello 
Allegato 3. dedicato specifi¬ 
camente al costo del lavoro. 
Dopo l’esordio con la solita 
graduatoria della CEE, si pas¬ 
sa. sulla scia della Confindu¬ 
stria. a dimostrare come un 
confronto internazionale debba 
e.sser fatto escludendo gli ef¬ 
fetti dovuti alle modifiche nei 
tassi di cambio. Non solo, ma 
si .sostiene che in Italia i la¬ 
voratori dell'industria mani¬ 
fatturiera hanno un potere di 
acquisto che non si discosta 
molto da quelli degli altri 
paesi europei e che anzi su¬ 
pera quelli della Francia e 
deH’fnphillerra. Ma si è ar¬ 
rivati a questo stupefacente 
risultato con un trucco: è va¬ 
lutata cioè la capacità di ac¬ 
quisto della retribuzione, com¬ 
presi gli oneri sociali (costo 
del lavoro), nei vari paesi, in 
base agli indici dei prezzi al 
consumo calcolati dalla CEE 
su un paniere costante di be¬ 
ni. E si sono applicati gli in¬ 
dici del potere d'acquisto al 
consumo pure agli oneri so¬ 
ciali, quasi che i lavoratori 
potessero . tranquillamente 
spendere anche questi ulti¬ 
mi! 


retribuzione oraria (riportata 
nella stessa pubblicazione CEE 
qualche pagina prima del co¬ 
sto orario del lavoro), si sa¬ 
rebbe trovato che il paese 
all'estremo inferiore e cioè il 
Regno Unito, passa dal li¬ 
vello 76 (fatta l’Italia — 100) 
a livello 115, e che il paese 
all’estremo superiore, il Lus¬ 
semburgo. si trova in realtà 
ancora più in alto, con un in¬ 
dice pari a 160 e non a 137. 
Solo la Francia resterebbe 
con un potere d'acqui.'ito in¬ 
feriore a quello dell’Italia. 

Dunque, il calcolo corretto 
del potere d'acquisto porta ad 
una sostanziale modificazione 
dei risultati: nella tabella n. 
1 il confronto va fatto tra le 
colonne (2) e (3) e non tra 
la (1) e la (3). Non è quindi 
vero che il lavoratore dell’in- 
du,stria manifatturiera italia¬ 
na può acquistare « troppo * 
rispetto alle disponibilità di 
reddito procapite.. 

A conferma di tutto ciò va 
poi ricordato che, essendo in 
Italia la quota di popolazione 
attiva particolarmente esigua, 
la retribuzione di chi lavora 
deve c scontare » una compo¬ 
nente che serre a mantenere 


Incontri di Ossolo con i ministri dell'industria 

Esaminato ad Algeri 
raccordò con la FIAT 


.ALGERI — II ministro ita¬ 
liano del Commercio èstero. 
Rinaldo Ossola. ha incontrato 
ieri i ministri dell’Industria 
leggera Belaid Abdelsalam e 
dcITIndustria pesante Moha- 
med Liassine, per un giro di 
orizzonte sui rapporti econo¬ 
mici fra i due paesi che at¬ 
traversano una fase di rapido 
sviluppo. La realizzazione del 
gasdotto per l’Italia significa, 
infatti, che l’Algeria potrà ri¬ 
cavane almeno 6D0 milioni di 
dollari dalle vendite di gas 
airitalia. un provento che 
consentirà di finanziare una 
massa cospicua di ‘ investi¬ 
menti. Sulla base di questa 
prospettiva — oltre che di 
altre fonti possibili di acquì- 
.sti italiani in Algeria — l’Ita¬ 
lia offre crediti decennali, nei 
limiti delle proprie possibi¬ 
lità. c la collaborazione nel 
reperire altri crediti sul mer¬ 
cato intemazionale in modo 
da sviluppare gli investimenti 
fin d’ora e durante il periodo 
che precede le vendite di gas, 
che inizieranno nel 1961. 

Nel caso del -progetto di 
una fabbrica di automobili ‘ 


alla cui aggiudicazione, par¬ 
tecipa la FIAT da parte ita¬ 
liana verrebbe garantita, an¬ 
che con ricorso a prestiti in¬ 
temazionali, la copertura del- 
rss per cento del finanzia¬ 
mento. La decisione verrà 
presa nei prossimi tre mesi. 
Il ministro Liassine, parlando 
con i giornalisti, ha ricor¬ 
dato che al concorso per la 
fabbrica automobilistica par¬ 
tecipano anche Renault-Peu- 
geot e la Volkswagen. Tutta¬ 
via l’Algeria ha chiesto of- 


strìa alimentare e dei lavori 
civili a cui si sono dedicate^ 
in particolare, le imprese ade¬ 
renti alla Lega nazionale coo¬ 
perative. Recentemente ha vi¬ 
sitato l’Algeria una delega¬ 
zione ' guidata dal vicepresi¬ 
dente della Lega Vincenzo An* 
sanelli; nel corso della visita 
si sono consolidati i positivi 
rapporti avviati ormai da ! 
tempo. Le imprese cooperati¬ 
ve operano nell'industria con¬ 
serviera e molitoria oltre che 
nelle infrastrutture civili. In 


ferte anche per altri impianti. i campo metallurgico sono prc- 


per una fabbrica capace di 
produrre 40 mila autocarri al¬ 
l’anno. per la produzione di 
trattori e macchine per lavori 
civili. Questo riferimento da 


senti in Algeria le imprese 
IRI. II paese ha vasti pro¬ 
getti anche in campo mine¬ 
rario ma ’ la tecnologia ita¬ 
liana. in questo campo, è al 


parte del ministro algerino ] disotto delle e.sigenze interne 
sembra far intendere che, alla i del nostro paese. 


fine, potrebbe c.sservi una 
certa spartizione dei contratti 
fra i gruppi europei del set¬ 
tore qualora sì mostrino in 
grado di Hnanziare gli inve¬ 
stimenti con crediti adeguati. 

Di grande interesse, anche 
se meno imponenti, sono le 
possibilità di lavoro nel cam¬ 
po deH’agricoltura. dcH’indu- 


n presidente deH'ENI. Pie 
tro Sette, si sposta oggi a 
Tunisi per la firma dell’ac- 
cordc di transito che con¬ 
sentirà la po.sa del metano¬ 
dotto nel territorio di questo 
paese. L’accordo di transito è 
stato recentemente ricontrat¬ 
tato dopo le difficoltà sorte 
in un primo momento. 


rati che negli altri paesi. Tan- 
fé vero che nonostante l'au¬ 
mento del salario reale che 
c'r stato in Italia dal '70 al 
'75. la crescita dei consumi 
per abitante è stata — con 
l’eccezione ' dell'Irlanda — 
la più ' bassa nella < CEE. 
con una contrazione particolar¬ 
mente marcata proprio nel tri¬ 
ennio pre.so in esame dallo 
Allegato del Goi'erno (1973- 
‘75). come risulta dalla .seguen¬ 
te tabella. ' 

Inoltre neU'intervollo '70- 
'75 il rapporto tra popolazio¬ 
ne non attiva e popolazione 
attiva è .salito nel nostro pae¬ 
se da 1,76 a 1,85. Ciò .significa 
che per ogni 10 lavoratori c'è 
una persona in più da man¬ 
tenere. 0 . .se si preferisce, 
che per oltre un me.se all’an¬ 
no ogni lavoratore ' italiano , 
deve mantenete ttna persona 1 
in più rispetto al 1970. Questo ì 
fenomeno è esasperato dalla . 
crisi occupazionale che costrin¬ 
ge i giovani a re.stare in fa¬ 
miglia ed a gravare quindi 
sul reddito di chi lavora. 

.. Quanto abbiamo detto con- 
sente di respingere in pieno 
il confronto, instauralo sem¬ 
plicisticamente <. ' neirAllegato. 
tra retribuzione e reddito pro¬ 
capite. e dimo.stra che il li¬ 
vello di vita (consumi pro ca¬ 
pile) in Italia non solo non 
ha sopravanzato la dinamica 
degli altri paesi, ma anzi non 
è riu.scito a seguirla. 

■ Infine anche l’ultima tabella 
dell’Allegato dice ben ■ poco 
sulla situazione reale e addirit¬ 
tura niente sulla dinamica del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto nell’industria. Ven¬ 
gono infatti proposti come rap¬ 
presentativi del costo del la¬ 
voro per unità di prodotto i 
rapporti — in moneta corren¬ 
te — tra retribuzione lorda 
media e prodotto procapite 
nell'industria. Ma questo rap¬ 
porto viene presentato come 
una media basata su periodi 
diversi per i diversi paesi: 
il triennio '73-75 per Italia 
Belgio Olanda e Lussemburgo, 
il biennio '73-'74 per Germania 
Regno Unito e Danimarca. 

Quali indicazioni si posso¬ 
no trarre da una tabella simi¬ 
le? Anche volendola conside¬ 
rare benevolmente come una 
indicazione di massima .sui 
margini lordi disponibili per 
le imprese del settore indu¬ 
striale, l'esclusione per alcuni 
paesi del 1975, cioè dell'anno 
« anomalo > per eccellenza, 
priva il confronto di qual¬ 
siasi significalo. 

Cosa è restato, ormai dello 
-Allegato 3? Qualche grafico, 
ma non tutti, poiché il primo, 
che è tratto da una tabella del¬ 
la CEE, riporta solo una par¬ 
te della tabella stessa, «scor¬ 
dandosi > — manco a dirlo — 
la colonna più importante. 

' Mario Dal Co 


Il franca 
svizzora 
’ è mIHd ieri 
n altra 393 lire 


ROMA — Il franco svizzero 
ha toccato le 393.50 lire: a 
tanto si è assestata, sui mer¬ 
cati valutari la inedia calco¬ 
lata dallTJfficio italiano dei 
cambL Sulla moneta elvetica, 
che venerdì scorso quotava 
jn,275 lire. U valuto italia¬ 
na ha accusato un calo dello 
0,83*%. Rispetto alle 385,853 li¬ 
re di venerdì 14 ottobre, la li¬ 
ra ha perduto, sul franco 
svizzero, il 2% esatta A deter¬ 
minare il rialzo che le prin¬ 
cipali monete europee hanno 
memo a neg no sulla lira è 
stato la tendenza al ribasso 
del dollaro, contiastato dal¬ 
la Banca d^Ua che è 
venuta acquistandola, 


IN CONSIGLIO DEI MINISTRI 


La revisione delle aliquote Irpef 
venerdì aU’esame del governo? 


ROMA — Secondo alcune anticipazioni uf- ; 
ficiose il governo si appresterebbe a varare, 
nel consiglio del ministri di venerdì prossi¬ 
mo, alcvme misure in campo fiscale. Si trat¬ 
to. in particotore. del ritocco delle aliquote 
Irpef (rimposlzione diretto sul lavoro dipen¬ 
dente) e della riscossione dellTIor (imposto 
locale sui redditi) mediante autotossazione. 

Olà l'accordo di programma tra i sei par- 
titL mentre ha escluso per il *77 qualsiasi in¬ 
troduzione di nuove Imposte, ha previsto per 
il 78 la revisione della struttura delle ali¬ 
quote Irpef «onche per uno più egaa ridi- 
ttribuzione dell'onere fiseale ». 

Ora non si sa in che modo il go v e rn o in- 
; tenda pcueedeia • quali solutlonl sto o ha 
, elaborato. Net gtorrU scorsi, in varie occasio- 


' ni. il ministro delle finanze ha parlato di 
revisione delle aliquote per i redditi più alti 
(o quelli da 9 milioni in su oi^ure quelli da 
15 milioni in su). In questo ultimo caso, se¬ 
condo calcoli molto attendibili, la revisione 
delle aliquote porterebbe nelle casse dello 
Stato duecento miliardi di lire (Pandolfi si 
aspetto però di più). 

L’autotossazione della Ilor invece dovreb¬ 
be portare al fisco lAOO miliardi di lire con¬ 
tro 1 ^ di quest’anna Quesfultima soluzio¬ 
ne dovrebbe peimettere di colmare « n buco » 
che altrimenti si sarebbe determinato nelle 
entrate tributorie per effetto della riscossio¬ 
ne zmticlpato a quest’anno (con rautotossa- 
zione di novembre) di una quoto delle im¬ 
poste 77. ^ , r 


V' 




Lettere ; 
aW Unita; 


Non è benvenuto 

l’amniiraglio 

argentino 

Caro direttore,;' ' 

una breve nota dell'ANSA 
del 20 ottobre informava che 
l'ammiraglio Alassero è in vi¬ 
sita ufficiale in Italia dal 24 
al 29 ottobre. Chi è Alassero, 
e perchè la sua visita ci pre¬ 
occupa? Emilio Edoardo Alas¬ 
sero è uno del tre massimi 
esponenti della Giunta mili¬ 
tare argentina, in seno alla 
quale rappresenta l’ala più du¬ 
ra delle Forze armate. 

Non sappiamo di che cosa 
parlerà nei colloqui con i no¬ 
stri esponenti polilici: pre- 
sumibilmente, piutlosto di 
scambi commerciali e coope¬ 
razione tecnologica che non 
di diritti umani. Noi preferi¬ 
remmo che gli venisse chiesto 
conto del gran numero di cit¬ 
tadini .scomparsi, incarcerali, 
torturati e uccisi dalla Giun¬ 
ta militare argentina. ' 

Una cosa è certa: Alassero 
non è il benvenuto in Italia, 
e i nostri uomini politici non 
sono stati delegati da nessuno 
ad avere rapporti amichevoli 
con la Giunta di Buenos Ai¬ 
res. 

PIETRO COMBA 
(Roma) 

Repressione 
contro i giovani 
finanzieri 

Compagni dc/Z'Unità. 

dopo tante angherie la no¬ 
stra commissione interna si 
è riunita e ha deciso all'una- 
nimità di denunciare ì so¬ 
prusi che ogni ■ giorno sta 
facendo gravare su noi mi¬ 
litari finanzieri la dittatura 
che ancora esiste nelle forze 
di polizia. 

Il motivo che ci ha fatto 
decidere di avvalerci del vo¬ 
stro aiuto è stato quello di 
cercare di porre fine all'en¬ 
nesima ingiustizia fatta da uf¬ 
ficiali reazionari. Le celle di 
punizione con sorveglianza ar¬ 
mata (24 ore su 24) sono co¬ 
stantemente occupate da col¬ 
leghi puniti per lievi negli¬ 
genze o addirittura innocenti. 

Già gli animi dei nostri col¬ 
leghi sono pieni di tensione 
e astio. Non sappiamo più che 
fare: abbiamo cercato di apri¬ 
re con i superiori un. con¬ 
fronto democratico.^ e la loro 
risposta ' è stata quella' dì in¬ 
crementare il clima della ten¬ 
sione riempiendo le celle di 
punizione. v 

il gioco per ndf Ù sta 
fàcemo pericoloso;‘ùìéuni no- 
s^!$blleghi sono sfétif^ilffnun- 
òlàti ingiustamenle e' rischia¬ 
no di finire in galera, comun¬ 
que per ora si trovano in 
cella di punizione in attesa 
di giudizio. Raccontiamo bre¬ 
vemente un fatto accaduto sa¬ 
bato 15 ottobre. 

Quella mattina la sveglia fu 
suonata in ritardo per colpa 
del brigadiere responsabile 
del servizio. Per recuperare 
il tempo perduto questi ob¬ 
bligò l’intera compagnia (120 
persone) a eseguire la pulizia 
personale in tempi brevissimi 
— fra l'altro in servizi igie¬ 
nici scarsamente funzionanti 
—; questo fatto causò un ma¬ 
lumore generale tra tutti i 
colleghi. A fame le spese è 
stato un nostro collega con 
due anni di servizio. Esaspe¬ 
rato dal nervosismo e dalle 
urla del brigadiere che gli 
aveva ordinato di fare in fret¬ 
ta per tre volte (prima, du¬ 
rante e dopo l'operazione di 
lavaggio), rispose: « Non c’è 
bisogno di alzare la voce, lei 
non si lava mal la mattina? 

10 sono abituato a lavarmi ». 
A mezzogiorno il nostro col¬ 
lega è finito in cella di puni¬ 
zione, ora è stato denuncia¬ 
to al Tribunale militare di La 
Spezia con la motivazione di 
minacce a un superiore. 

Nel nostro battaglione ven¬ 
gono sfidate tutte te leggi 
che riguardano t diritti pre¬ 
processuali: infalli per un de¬ 
tenuto in attesa di giudizio 
c’è: 1) l’isolamento totale dai 
mezzi di comunicazione: 2) 
la proibizione di richiedere 
l'intervento deU’awocato di 
fiducia; 3) la proibitone di 
avvicinare persone di ogni ge¬ 
nere. Inoltre è costretto a 
dormire su un tavolaccio pen¬ 
dente fra pareti umide e con 
una luce debole. Manca solo 
una palla al piede! 

‘ Aderiamo con entusiasmo al 
comitati per la sindacalizza- 
zione delle forze di polizia e 
ringraziamo i partiti della si¬ 
nistra per quello che stanno 
facendo per noi. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Commissione de¬ 
mocratica della Guar¬ 
dia di finanza del li 
Battaglione allievi di 
Portoferraio (Livorno) 

11 giovane laureato 
vuole impegnarsi 
neiragricoltura 

Signor direttore, 

chi sente fa parte di un 
piccolo gruppo di glovam lau- 
reatx in discipline scientifiche 
che, nell’attuale grate ed in¬ 
quietante situazione dt disoc¬ 
cupazione intellettuale in cui 
titono le nuoce generazioni, 
è riuscito a tincere un con¬ 
corso per titoli ed esami per 
posti di sperimentatore nel 
ruolo degli Istituti di speri¬ 
mentazione agraria, indetto 
dal ministero per l’Agricoltura 
con decreto ministeriale il 
2-J2-I975. 

Durante U lungo iter delle 
prove del suddetto concorso, 
veniva crescendo in me, dire 
alla legittima speranza di po¬ 
ter finalmente coniare su un 
salario che mi affrancasse dal 
lavoro nero o dalla dipenden¬ 
za economica familiare, an¬ 
che la consapevolezza di guan¬ 
to giocasse negativamente. 


» 

. nella presente profonda criil 

- economica del Paese, il ruolo 
'riti cui l’agricoltura era stata 

relegata per anni. Tra i pro¬ 
blemi che afflìggono l'agrlcot- 
. • tura in Italia, ormai così ma- 
-‘,i croscoplci da apparire sempre 
'!più frequentemente nelle cro¬ 
nache del quotidiani e della 
■ televisione, non ultimo è quel¬ 
lo della ricerca agraria e in 
; special modo di quella pubbli¬ 
ca che appare segnata da una 
profonda arretratezza rispetto 
alle stnitture statali di altri 
Paesi europei. 

Purtroppo il mio entusiasmo 
e la mia volontà di partecipa¬ 
zione soìto frustrati ancor pri¬ 
ma di poter prendere contatto 
con il mio lavoro. A otto mesi 
di distanza dalla formazione 
delle graduatorie dei vincitori 
del concorso ed a due anni 
dalla data in cui esso veniva 
bandito, sto ancora aspettan¬ 
do che, chi di dovere, nel mi¬ 
nistero dell’Agricoltura, si de¬ 
cida a firmare la mia assun¬ 
zione in ruolo. 

Se già non fosse sufficiente 
di per se questo scandaloso 
esempio di esasperante len¬ 
tezza burocratica, occorrereb¬ 
be anche vivamente sottolinea¬ 
re che la pratica del ritardo, 
non solo non tiene in alcun 
conto le necessità psicologiche 
ed economiche dei giovani ri¬ 
cercatori ma in più disprezzo 
l'inlcresse della collellività. la 
quale vedrà allontanarsi nel 
< tempo la possibilità di avva¬ 
lersi proficuamente del lavoro 
del nuovi assunti, quando si 

- sa che un ricercatore diventa 
produttivo dopo 3 5 anni di 
attività in un campo di ricer¬ 
ca specifico. 

Ritengo, perciò, necessario 
\ lanciare un appello all’opinio¬ 
ne pubblica ed a tutte le forze 
politiche, culturali e scientifi¬ 
che, sensibili all’imporlanza 
dei problemi dell’agricoltura, 
perché al comportamento de¬ 
gli organi ministeriali respon¬ 
sabili delle scelte in questo 
settore, venga rivolta una mag¬ 
giore attenzione. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 


■ Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa 
zio,.che la loro collaborazio 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen 
ti sia.ddls-.os5ervnzioni criti- 

‘I 

AiBUStosSELMI. Modena; 
UgovUSmER, Trieste; Ha 
rino CASSINA, S. Agata Bolo¬ 
gnese; Riccardo LIVERANI, 
Bologna; Luigi CIAVARELLA, 
Torino; Agostino GARGIULO, 
Meta di Sorrento; Gennaro 
MOSELLI, Napoli; Enio NA> 
VONNl, Temi; Alvaro SAN- 
TELLA, L'Aquila («A me pare 
che ogni giorno che passa la 
situazione interna italiana si 
fa sempre più difficile e così 
non può continuare ad anda¬ 
re avanti. Quanto tempo ci 
vorrà ancora per trasformare 
questa ingiusta, marcia, cor¬ 
rotta società capitalista, in 
una società più giusta? »); Ar¬ 
turo MAZZARELLA. Napoli 
{e Io mi domando: è nei paesi 
dell’Est o nei paesi dove do¬ 
minano il capitate e il privile¬ 
gio che vengono calpestati i 
diritti umani? Per me i diritti 
umani vengono calpestati là 
dote ci sono forti squilibri 
sociali, dove regnano ancora 
sovrani il privilegio, lo sfrut¬ 
tamento e dote per trovare 
un lavoro e un tetto si sta 
sostenendo una lotta da ben 
trent'anni »). 

Angelo MENCARINI, Pesaro 
(« Che fine ha fatto la famosa 
proposta di legge 753 che ha 
per oggetto le norme per la 
generalizzazione della ricon¬ 
giunzione dei vari periodi as¬ 
sicurativi? La questione inte¬ 
ressa la stragrande maggio¬ 
ranza dei dipendenti degli enti 
pubblici, ospedalieri e altre ca¬ 
tegorie »); Antonio CIANGO¬ 
LI, Luco dei Marsi («Si par¬ 
la degli aumenti delle pensio- 
■ ni per tl prossimo anno e ho 
riscontrato che ancora una 
volta le pensioni al minimo 
— cioè di quelli più bisogno¬ 
si — subiranno un aumento 
inferiore »); Fernando OTTA¬ 
VIANO. Cesano Boscone (ci 
manda per conoscenza una 
lettera in cui si doctunentano 
le speculazioni condotte dalle 
industrie farmaceutiche nel¬ 
l’evasione delle tasse e in par¬ 
ticolare deirrVA); Pfeppino 
PRONGIA, Varese (dopo aver 
ascoltato fi Boris Godunov 
alla TV. scrive per rievocar» 
una memorabile serata alla 
Scala, nel dicembre 1947, 
quando per la prima volta un 
folto gruppo di lavoratori po¬ 
tè entrare nel teatro, occu¬ 
pandovi platea e palchi, pro¬ 
prio per ascoltare l’opera di 
MussorgskiJ). 

• Antonio MATTA PIRATSU. 
Tnnltà (« Tra pochi giorni as¬ 
sisteremo alle celebrazioni del 
4 novembre. Ma intanto ai so¬ 
pravvissuti cavalieri di Vitto¬ 
rio Veneto continua ad essere 
dato il vergognoso assegno vi¬ 
talizio di 5.000 lire mensili, 
pari alla miseria di Ito lire al 
giorno ■); Giovaiuii BITTO. 
Roma it lo sottoscrìtto, coa¬ 
diutore superiore presso l'U¬ 
niversità di Roma, chiedo piir- 
trnppo con sommo rammarico 
se sono state prese delle ini¬ 
ziative per l’inchiesta sulla 
giungla retributiva che per le 
sue anomalie, mortifica ed 
umilia una parie dei lavora¬ 
tori statati per la troppa di¬ 
sparità di trattamento retribu¬ 
tivo »ì: Bruno PAZZINI, Lec¬ 
co (scrive una lunga e pole¬ 
mica lettera sul « balordo re¬ 
golamento circolazione tre¬ 
ni »; P. OCHACrm, B. MAZ- 
ZARIE3XO e altri lettori. Se- 
regno (ci avete inviato un 

a ueslto sulle spese di risemi- 
amento: mandateci il vostro 
indirizzo perché vi si possa rt- 
sporxlere personaliDente). 
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L’ùltima trovata di 4 ministeri 

Limiti siiiie strade: 

deroghe per le 
auto «superveloci»? 

Quattro « fasce » secondo la cilindra- 
ta - Indecisioni per le vetture oltre i 
1600 cc - Confusione nella segnaletica 


ROMA — Continua Taltalena di notizie sui limiti di velo¬ 
cità da far rispettare sulle strade italiane. Secondo le 
■ ultime indiscrezioni i quattro ministeri competenti (tra¬ 
sporti, lavori piibbiici. 'nter"»» e indns'ria) si accingereb 
bòro a varare un decreto che. secondo gli esperti, rap 
pre.senta un capolavoro deirarte del compromesso. Par¬ 
titi con l'intento di fissare anche nel nostro paese dei 
limiti di sicurezza oltre ai quali non si può viaggiare in 
auto — oltretutto Temanazione di una legge sui limiti ce 
la impongono gli accordi comunitari — i quattro mini¬ 
steri sarebbero giunti alla originale conclusione che per 
certe auto superveloci la legge non conta, possono sfrec¬ 
ciare all'andatura che preferiscono. In questo modo ver¬ 
rebbero accolte le richieste delle compagnie di assicura- 


zione e di alcune case automobilistiche, preoccupate delle 
conseguenze ciie possono derivare dai limiti di velocità. 

Ma vediamo nei particolari, quale legge si starebbe 
per varare. Per gli autoveicoli fino a 800 centimetri cubi ' 
di cilindrata la velocità massima dovrebbe essere di 90 i 
cliilometri orari sulle strade ordinarle e sulle autostrade; 

90 e 110 km per le auto da 601 a 900 cc: 100 e 130 km per 
le auto da 901 a 1600 cc. La legge non accennerebbe mini¬ 
mamente al comportamento da tenere per chi viaggia con 
vetture superiori ai 1600 centimetri. Nei quattro ministeri > 
c'è chi sostiene la tesi che il limite massimo dovrebbe 
essere di 140 chilometri, altri, invece, chiedono che non 
si indichi alcun limite. < ^,. 1 ' ''"i iti ' - 

Non si capisce proprio su quali criteri poggerebbe una , 
'legge che darebbe alle auto superveloci il permesso di 
viaggiare come vogliono. Se veramente una normativa ^ ^ 
sui limiti di velocità è dettata da motivi di sicurezza. ’ 
perchè queste restrizioni non dovrebbero valere per chi 
possiede una « Ferrari », un'« Alfa » sprint o altre auto 
con carburatore a doppio corpo? Anche una semplice 
deroga di 10 cliilometri orari per le auto superveloci 
creerebbe una tale confusione fra gli automobilisti die 
finirebbe per vanificare lo scopo della legge. Infatti, se 
venisse accolta la richiesta di permettere alle vetture 
con cilindrata superiore ai 1600 centimetri di viaggiare 
a 140 km. si avrebbe in Italia una confusione nella segna¬ 
letica stradale da lasciare .sconcertati. Il limite massimo 
indicato ai posti dì frontiera e sulle autostrade sarebbe 
di 130 chilometri con una deroga, però, per le auto veloci. 
Una confusione tutta italiana. 

Infine un'ultima indiscrezione. Per le molo i limiti 
sarebbero fissati in due « fasce »; 80 chilometri orari 
sulle strade ordinarie e 90 sulle autostrade per le cilin¬ 
drate inferiori ai'150 cc: 100 km e 130. rispettivamente, 
per le motociclette di cilindrata superiore ai 151 cc. 

t. C. 



* La rassegna dei Mias a Milano 

Vale 100 miliardi 
il mercato dello 
sport per pochi 

Dietro il grande successo del Mercato internazionale — Dati si¬ 
gnificativi: nello sci, l'84% appartiene alla classe medio-alta 


1 trasgressori al limili di veiocità sullo strado vengono 
individuati attraverso questa foto-scheda scattata da uno 
speciale apparecchio 


A Rosolini, un piccolo borgo in provincia di Siracusa 

Cooperativa di g iovani nel feudo del barone 

Studenti e braccianti insieme hanno presentato un piano per la coltura di circa ^00 ettari (alcuni sono già stati seminati 
a zucchine e patate) di terra fertilissima ma abbandonata - « E’ una sfida contro i disperati tentativi. del passato » 


Litolio progetta 
le ferrovie 
• urbone di 
Città del Messico 

ROMA — li consorzio Italia¬ 
no Soferest per l'esportazio 
ne di materiali e tecnologie 
ferroviarie, che fa capo alle 
Ferrovie dello Stato e a In¬ 
dustrie IRI e private, quali 
FIAT. Ansaldo, Ercole Ma¬ 
rcili. Eflm, ecc., da qualche 
anno si è affacciato sul mer¬ 
cato Internazionale. 

Dopo il " Venezuela, è la 
volta del Messico. Tra 11 go¬ 
verno messicano e quello Ita¬ 
liano si è convenuto^ un ac¬ 
cordo In bàstl-'al'Vjdalè all'Ita¬ 
lia è offldatojUawffiDletainetn- 
to della progettazione di un 
.sistema wbèWWiaUHnew fer¬ 
roviarie a Città del, Messico. 

Il plano, nella prima fase, 
prevede la costruzione di 83 
chilometri, ^ successivamente 
altri cento chilometri di rac¬ 
cordi extraurbani Oli stanzia- 
, menti per il primo progetto 
si aggirano intorno agli 8(X) 

, milioni di dollari. “ 

Con la costruzione della re¬ 
te ferroviaria urbana e delle 
successive ramificazioni, 11 
governo messicano prevede di 
dare assetto funzionale al 
traffico cittadino che ha rag¬ 
giunto il punto massimo di 
saturazione, sia sulla strada, 
sia per metrò. 

Città del Messico si Inseri¬ 
sce nella tradizione urbani¬ 
stica degli stati nordameri¬ 
cani con 1 suoi dodici milio¬ 
ni di abitanti. Non va di¬ 
menticato che il Messico, con 
Argentina e Brasile, tende 
ella leadership deU’Amerlca 
Latina. Il tasso di accresci- 
' mento annuale della città va¬ 
ria mediamente sul 5.6*0. Di 
. conseguenza. I problemi del 
traffico sono enormi se si 
considera Inoltre che in cltr 
tà circolano 1800000 auto e 
che il n»etrò non riesce a tra¬ 
sportare attraverso il ■ tessu¬ 
to urbano l due milioni - di 
persone In maggioranza lavo¬ 
ratori che dalle abitazioni 
devono raeglunvere quotidia¬ 
namente Ss zone industriali. 

Il metrò. ' di costruzione 
francese e con ruote di gom 
ma come quella parigina, era 
.stato progettato per la mo¬ 
bilità di IjOOOOO persone. In 
alcune ore di punta si nO' 
tano. all'Ingresso di qualche 
stazione metrò, file dt passeg 
. gerì di tre-quattrocento me¬ 
tri. Le sola alternativa pos¬ 
sibile prevista dal governo di 
Città del Messico, è il tra¬ 
sporto integrato, a più si¬ 
stemi; di qui la decisione di 
costruire la rete ferroviaria 
urbana da sistemare nella zo¬ 
na dello spartitraffico del'e 
strade cittadine deila lar¬ 
ghezza di q'.iaranta metri. 

Quello del Messico non è 
che un esempio. Si può dire 
che ogni giorno che pas.sa. 
n mercato del settore ferro¬ 
viario sì arricchisce di offer¬ 
te da parte di paesi che rea¬ 
lizzano programmi di esten¬ 
sione e potenziamento delle 
reti nazionali, o di costruzio¬ 
ne di nuove linee. 

L’elenco delle nazioni che 
tendono allo sviluppo dei tra¬ 
sporti si accresce, si mnlii- 
plica il volume degli affari. 
Non meno pressante si fa la 
concorrenza esercitata da 
gruppi e consorzi di paesi in 
dustrializzati in grado di sod¬ 
disfare le richieste. A Città 
del Messico, appunto per le 
ferrovie urbane, era presen¬ 
te nel mese di settembre una 
ddegazione giapponese. la 
terza in pochi mesi, compo¬ 
sta di diciotto persone. La 
concorrenza va affrontata 
con inIziaUva, tempestività e 
' serietà. La Soferest non può 
starsene con le mani in ma¬ 
no aspettando che le offerte 
di lavoro arrivino in Italia 
bell’e confezionate, cosi come 
n governo non deve lesinare 
ad essa l'appoggio necessario 
cui mercato internazionale. 

« « 


Dal nostro inviato 

ROSOLINI (Siracusa) ~ L* 
annata è stata pessima. Da 
febbraio non piove. A piazza 
Masaniello, al «mercato delle 
braccia > del « bar Roma >, 
i vecchi braccianti, rassegna¬ 
ti aspettano dai < caporali > 
il lavoro « a giornata ». Qual¬ 
che settimana, fa, i notabili 
del paese furono invitati al¬ 
la « festa del miliardo » tota¬ 
lizzato da un «sensale» che 
ha accumulato e venduto nei 
silos di Chioggia le carole ac¬ 
quistate .«iottocosto dai piccoli 
proprietari di Rosolini. 

In questo piccolo borgo ru¬ 
rale dello zoccolo sud-orienta¬ 
le della Sicilia, una pagina 
nuova deH’agricoItura e dello 
sviluppo economico e civile 
la stanno scrivendo, forse sen¬ 
za salàrio, ma cerlo'^èoscien- 
li dcircnorine fatica che li 
aspetta, quindici giovàtii del¬ 
le « Ikste speciali » ed undici 
braccianti, che, associati in 
cooperativa, hanno presentalo 
un progetto per la messa a 
coltura di qualcosa come due¬ 
cento ettari di buona terra 
abbandonata alle ortiche da¬ 
gli agrari: il barone Cartia 
tiene buona parte del suo la¬ 
tifondo pieno di sterpi da an¬ 
ni. Il barone Modica sarebbe 
disposto, sì ad affittare il suo 
« feudo » trascurato, ma cen- 
totrentamila lire al «tumulo» 
prendere o lasciare. 

Fa! qualche chilometro ed a 
Pachino trovi un vigneto lus¬ 
sureggiante che dà il famoao 
« nero ». delizia dei buoni oa- 
lati siciliani. Nell'agro di No¬ 
to ci sono altre colture spe¬ 
cializzate. Ma Rosolini è co¬ 
me un'i.sola: una zootecnia 
vccciiia di secoli, mancano 
l'acqua e relettricità. in col¬ 
lina la piccola proprietà spez¬ 
zettata. stretta tra l'incudine 
del clima e il maglio dei «sen¬ 
sali». poi un deserto d'erbac- 
cc. che non è la natura, ma 
l'uomo ad a\cr creato 

L'idea della cooperativa 1' 
hanno avuta insieme un pre¬ 
te. i giovani frequentatori del¬ 
la sua parrocchia ed una deci¬ 
na di studenti, già avanti nei 
corsi universitari, braccianti 
« stagionali » d’estate, un po' 
per aiutare in famiglia un 
po' per pagarsi la vacanze. 

Carmelo ì.?tircttB 23 anni, 
quarto anno di « Medicina > 
e Corrado Vaccansi. 22 anni, 
primo anno di Economia c 
Commercio, tra i braccianti 
di Rosolini hanno acquistato 
popolarità e stima. In cam¬ 
pagna c'è aPfCora chi li scher¬ 
nisce. perché, dicono. « a pi¬ 
gna ta comune un vagghie 
mai ». Ma questa « pentola 
comune » che è la cooperati¬ 
va c la lotta per un'a;»*--''-’’ 
tura affrancata dai raiH>srti 
feudali e dall'ionoranza. ha 
cominciato a bollire. 

A maggio Carmelo e Corra¬ 
do lavoravano assieme agli 
anziani in una grande azen 
da. do\'c la paga era ben 
sotto quella fissata dii con¬ 
tratto. Fecero il dias’olo a 
oiiaiiro f "ehé non li dovei 
tero ascoltare; 15 mila lire 


gltandu. Un altro mezzo di 
aglio, il terreno c già prepa¬ 
rato. Due con patate; per 
quelle aspettano certe semen¬ 
ti sperimentali olandesi che 
« l'Università di ■ Catania — 
spiega Pippo Cicero, venti an¬ 
ni iscritto ad Agraria — ci 
darà gratis. Pensiamo anche 
ad un allevamento di coni¬ 
gli e di maiali. A casa ho 
una cas.sa di libri e di dispen¬ 
se da consultare sull'argo 
mento ». Nel piccolo campo, 
onesta rivoluzione è g'à visi 
bile: l’acqua -- cinquemila 
lire per dodici litri — sccon 
do. e gli hanno fatto lo scon¬ 
to. che gli altri pagano sino 
ad ottomila — pur scendendo 
da un un ripido pendio, ar¬ 
riva lenta ed irrisa dolcemen¬ 
te le piantine, grazie alla ca¬ 
nalizzazione attenta e razio- 
ilùlé fdità' da ‘Andrea Nuzza- 
relló, uri braècidnte di 40 an¬ 


ni. tra i primi ad iscriversi, 
partecipa a tutte le riunioni, 
è tornato con nuovo entusia¬ 
smo sui camoi. . 

Nel resto del paese lo scet¬ 
ticismo e la sfiducia nella 
cooperazione sono duri a mo¬ 
rire. « Ma ormai — spiega 
Giovanni Giuca. 19 anni 
— per noi riuscire è quasi 
un punto o'onore. una sfida » 
Sono andati a Fioridia. per 
spiegare come hanno fatto ad 
altri giovani, che intendono 
seguire il loro esempio. A No¬ 
to. stessa composizione, stes¬ 
so stile dì lavoro, un’altra 
cooperativa analoga sta na¬ 
scendo. ‘ , 

Il problema da affrontare 
subito è quello della commer¬ 
cializzazione. grande scoglio, 
contro cui si sono infrante 
tante speranze imprenditoriali 
(^i piqcoli cpltivaori della zo¬ 
na. < Guarda quella casa 


Sì tratta dì un giovane dì 25 anni 

Figlio di un industriale 
oleario rapito 

in provinda di Milano 

E’ Giovanni Bellolì — Tentativo di 
sequestro nel capoluogo lombardo 

MILANO — Nuovo sequestro tercettare l’auto dei rapitori, 
di persona in Lombardia. Que- La nebbia però rende proble- 


sta volta r« anonima » ha coj- 
pito Giovanni Bellolì. 23. anni, 
figlio di Terenzio Belloli. tito¬ 
lare del noto oleificio. Giovan¬ 
ni Belloli, ieri sera verso le 
19.30 stava rientrando a casa 
proveniente dallo stabilimento 
a bordo della sua « 126 » Fiat 
di colore blu. 

Impros'visamente. a circa 
metà strada fra Inveruno e 
(^uggiono. rutilitarìa è stata 
costretta a fermarsi da una 
vettura di grossa cilindrata, 
forse un'« Alfetta » che le ha 
tagliato la strada. Dall’auto 
sono scesi tre o quattro indi¬ 
vidui armati che hanno estrat¬ 
to di peso il giovane dalla 
sua auto e Io hanno caricato 
sull’» Alfetta ». L’automobile è 
subito ripartita a gran ve¬ 
locità nonostante la fitta neb¬ 
bia che gravava sulla zona. 

Pochi minuti dopo è scattato 
l’allarme e ì carabinieri han¬ 
no istituito numerosi posti di 
blocco nella speranza di in- 


PALERMO — Non è usc.to 
ieri — e la sospensione de', 
le pubblicazioni si protrarrà 
anche oggi — il quotidia¬ 
no delia sera di Palermo 
L'Ora. La maii. ita usciu 
del giornale è dovuta a due 


per tutti E lo stesso fu per ae* 
rorgani^zione e ^orario di e 

corts:- 

lavoiO, Erano bravi, ren *.va 1 Hann/i 


no sul lavoro, e si facevano 
valere col pad’-rre. Ora li 
chiamano, con affetto. « quelli 
della cooperativa ». 

C'è chi ancora sta -«1 bal¬ 
cone ad aspettare com'* f ni 
rà. C'è chi. invece, già U so- 
st-ene e partecioa concreta 
mente alla iniziativa. Tant'è 
che i giovani hann, eìà co¬ 
minciato a lavorare, prima 
ancora di dpf n>e Io « statu¬ 
to». facendosi affidare sulla 
parola un ritaglio di terreno 
qui.un altro il. 

Sembrava poco, ma è mol¬ 
to: è Unto; un eUaro Thaano 
sommato a zucch p-» "tie tra 
quìndici giorni si potranno 
racccglìere. Mezzo ettaro a 
carotK, ' che stamra - geimo- 


gtio di fabbrica, che hanno 
accusato l’editore del man¬ 


cato rispetto del patto Inte- ; noU, l'attegglainento 


gralivo aziendale. 

I consigli d'ammmi&trazlo- 
ne de L'Ora e deU'Oro Im- 
mobaiare. riunitisi dopo .a 
proclamazione dello stato di 
agitazione da parte del gior- 
TUllstl e del tlpofrafl. han¬ 
no conUitato la fondauz- 
za delle motivazioni delto 
sciopero in quanto — hanno 
osservato — secondo gli ac¬ 
cordi aziendali gli Impegni 
finanziari cui l’ediUire era 
vincolato per il lfT7 lono 
suti adempiuti, ed anzi su¬ 
perati abbondantemente tn 
conaeguenm al pesante de¬ 
ficit aziendale, già U 31 ’.u- 
filo ecersa ■ 

geen ndo reditore. tale si¬ 
tuazione era sUU ripetuia- 


sprangata con i segni del lut¬ 
to — dicono —: un piccolo 
proprietario, due milioni ri¬ 
sparmiati chissà come, li in¬ 
veste tutti in zucchine. Nc 
produce a quintali, poi non sa 
a chi e come venderli. II 
"sensale" comincia a sfotter¬ 
lo. lo ricatta. Nc è morto di 
crepacuore». A giorni i gio¬ 
vani di Rosolini vanno a Mo¬ 
dena. per cercare altri sboc¬ 
chi di mercato, liberi dalla 
pastoia della intermediazione 
parassitarla. L'appuntamento 
con i dirigenti di un consor¬ 
zio della lega delle coopera¬ 
tive. è già fissato. Ne parla¬ 
no con speranza e non solo i 
giovani in paese. 

La lezione, infatti, non ri¬ 
guarda soltanto il modo nuo¬ 
vo di lavorare i campi, as¬ 
sociati. con l’aiuto della scien¬ 
za e della tecnica. In una 
tradizione di «scontri fronta¬ 


li » e di musi duri tra la « si¬ 
nistra » e gli < altri », ha qual¬ 
che significato che ad affi¬ 
dare alla cooperativa una 
parte del terreno che questi 
giovani stanno coltivando, sia 
stato un sacerdote, «don» Ste¬ 
fano Trombatore, e che sulle 
piccole gelosie di paese abbia 
prevalso una inaspettata ge¬ 
nerosità. Un pìccolo proprie¬ 
tario, Pietro Adamo, per e- 
sempio, ha garantito lui stes¬ 
so il consorzio agrario, per 1’ 
acquisto di concimi e scmen 
ti: i ragazzi pagheranno a 
fine raccolto. 

La loro « banca » ~ in man¬ 
canza di precise scelte dello 
Stato e della Regione sul so¬ 
stegno creditizio alle coope¬ 
rative giovanili della « 285 » 
— è per ora la solidarietà 
popolare. .. . .. >• 

Vincenzo Vasìle 


! Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Corsìe Jiiie di 
di genie e stand traboccanti; 
compratori che cercano pro¬ 
dotti nuovi, o almeno river¬ 
niciati, da vendere, c mezzi 
campioni, soprattutto del ten¬ 
nis. che si dònno da fare 
per ottenere rappresentanze 
o comunque prebende. Que¬ 
sto è il MIAS, Mercato in¬ 
ternazionale dell’articolo spor¬ 
tivo: frenesia e ansia, astuzia 
e caccia airoccasione, e an¬ 
che qualcosa di più. Ormai 
lo sport è un fatto sóciale di 
tale importanza che non muo¬ 
ve più gli spìccioli di una vol¬ 
ta, muove miliardi e attorno 
a questa massa enorme di 
denaro c’è una moltitudine 
preoccupata di assicurarsi 
piccole o grosse fette o, al¬ 
meno, le brìciole. 

Il mercato dell’articolo spor¬ 
tivo ha prodotto nel ’75 un 
.saldo attivo per il nostro Pae¬ 
se di 26 miliardi e 400 mi¬ 
lioni. Nei ’76 il saldo si è 
quasi raddoppiato (47 miliar¬ 
di e 600 milioni), mentre per 
, il '77 si prevede, con stime 
caute, un attivo di addirittura 
100 miliardi. 

Attrezzi 

raffinati 

Ma ci sono sport e sport. 
La ricchezza viene soprattutto 
dallo sci e dal tennis e cioè 
da abbigliamenti costosi e raf¬ 
finati e da attrezzi altrettanto 
costosi e raffinati. L’attivo, 
che è certamente utile al Pae¬ 
se perchè rappresenta un gua¬ 
dagno tra tante perdite, è an¬ 
che Io specchio — limpido 
ed esemplare — di una vi¬ 
cenda sportiva di stretta < é- 
lite»: il mercato dello sport, 
se ne vogliamo o meno ac- 


mente chiarificatrice di que 
sto fenomeno. 

L'iudagine dice che su 100 
praticanti lo sci. il 34.8''o ap¬ 
partiene olla classe superiore, 
d 30,4 a quella media, il 14 
alla medio inferiore e lo 0,9 a 
quella inferiore. Nemmeno 


marchi di produzione del 
« pool », 

L'invenzione — che è dt 
Jean Vuarnet. commissario 
tecnico dello sci alpino az¬ 
zurro della rinascita — ha 
scatenato la guerra. La cac¬ 
cia al campione è talmente 


per il gioco delle bocce, il i spielata che si assiste a scene 


meccanismo si modifica in 
maniera accettabile: 18; 56; 
24.2; 2.4. 

Gli sport costosi — e co¬ 
stosi perchè così si preferisce 
che siano — si assomigliano, 
e infatti le percentuali dello 
sci sono quasi uguali a quelle 
del tennis, E in effetti, riu¬ 
scite a immaginare che i cir¬ 
coli tennistici siano strutture 
creale per collaborare con le 
s’etiole e con gli enti locali 
per garantire ai meno ab¬ 
bienti l’uso e il consumo di 
una disciplina sportiva? 

Le cose tuUatùa dovrebbero 
cambiare. La legge 382 ora 
delega alle amPtirtisfraziorii 
locali la diffusione dello sport. 


come quella dello sciatore che 
taglia il traguatdo e non fa 
nemmeno in tempo ad alzare 
gli occhi per controllare il 
tempo realizzato che c’è su¬ 
bito I’« amorevole » emissario 
di una casa di abbigliamento 
che gli mette sulle spalle una 
giacca a vento con marchio 
bene in vista. Delle teleca¬ 
mere, ovviamente. 

Verità 

lapalissiana 

t » 

Il lavoro della Dova à cer¬ 
tamente incompleto, ina illu¬ 
minante. Quando su queste 
colonne si è sostenuto che 


quasi raaaoppìaw {S( mutar- Provìnce e i Comuni di ren¬ 
di e 600 milioni), mentre per lizzare lo sport sociale. Le 

il 77 si prevede, con stime cifre della Doxa indicano che 

caute, un attivo di addirittura siamo ioiifariissimi da que- 

100 miliardi. sto « sogno » e che pure la 

volontà politica di ottenere 
qualcosa che allarghi l’^éli- 
te» è ancora da venire. 

raffinati Il MIAS è un mercato, e 

come tale segue regole pre- 
Ma ci sono sport e sport, etse: il profitto attraverso 1 

La ricchezza viene soprattutto meccanismi tradizionali. E le 

dallo sci e dal tennis e cioè federazioni sportive, preoccu- 

da abbigliamenti costosi e raf- paté di non poter realizzare 

finati e da attrezzi altrettanto i programmi stabiliti per man¬ 
costosi e raffinati. L’attivo, caiiza di fondi si rivolgono 

che è certamente utile al Pae- olle industrie costringendole 

se perchè rappresenta un gita- i a versare un obolo per la 
dagno tra tante perdite, è ati- * piibbliciu che i campioni dei- 
che Io specchio — limpido [ io sport gli garantiscono. Ed 
cd esemplare di una vi- i è nato il « pool » dello sci e 
cenda sportiva di stretta té- j sta nascendo quello deìVatle- 
lite »: il mercato dello sport. 1 tica. « Pool » vuol dire coli¬ 
se ne vogliamo o meno ac- ! .sorzio e consorzio nel mondo 
celiare I responsi, è il mer-^ I dello sport significa l’unione 
calo degli sport per pochi.’ | di un gruppo di industriali 


Incarica cioè le Regioni, le | sport è di 

Province e t Comuni dt rea- ^ ^ sostenuta una 


La Doxa ha realizzato per 
la Assosport — l’associazione 
degli operatori del mercato 
sportivo — un’indagine atta¬ 


ché dònno denaro a una fede¬ 
razione . in cambio dell’uso, 
da parte dei campioni e della 
disciplina in questione, dei 


verità lapalissiana. Ma fa co¬ 
munque sempre effetto sco¬ 
prire che lo sport lo fanno 
1 privilegiati. E cosi, ad e- 
sempio, si asside alla spìnta 
sempre più forte verso le 
discipline alpine a scapito 
dello sci da fondo. Perchè? 
Ma perchè le discipline al¬ 
pine sono cosiose e rappre¬ 
sentano un consumo più co¬ 
spicuo. 

Le federazioni seguono i de¬ 
sideri dei fabbricanti e gli 
enti locali sono — in genere 
— impreparati a fare quel 
che sarebbe bello che faces¬ 
sero. Co.sì vanno le cose: se 
la scuola non propone niente 
ci pensano ì privati, E se ci 
pensano i privati, bisogna ave¬ 
re i quattrini. E chi non ha i 
quattrini sta In quello 0,9 dello 
classi più diseredale e ci sta, 
probabilmente, a prezzo di 
.saltare le. frutta o II cinema 
per fare il week-end. 

Remo Mufumecì 


maliche le ricerche dei ban¬ 
diti e del loro ostaggio. - 
Un tentativo di sequestro è 
fallito a Milano. Mario Viga¬ 
no. 33 anni, imprenditore edi¬ 
le. è stato aggredito da due 
giovani armati mentre rien¬ 
trava nella propria abitazio¬ 
ne di via Cola di Rienzo 22. 
I banditi l’hanno assalito da¬ 
vanti al portone, tempestan¬ 
dolo di pugni. Il pronto in- 
ter\'ento di alcuni passanti, e 
la reazione della stessa vit¬ 
tima. però. li hanno convinti 
a desistere daU'impresa. ■ 

I malviventi si sono dati al¬ 
ia fuga, inseguiti dai passan¬ 
ti. AU’angolo con via Savona 
hanno estratto le ri\ (Stelle, 
esplodendo alcuni colpi aU'in- 
dirizzo degli inseguitori, che 
si sono fermati. Subito dopo 
i mancati rapitori sono saliti 
a bordo di una < Citroen CX » 
bianca, guidata da un com¬ 
plice. che si è allontanata ve¬ 
locemente. 


Le auto dbccasicme, 
per essere serie, devono 
essere ^ranfite. 






Carta in mano. 


Non è uscita «L'Ora» di Palermo 


Una bella garanzìa scritta. Te la mettiamo in 
mano alla consegna dell'auto. Possiamo farlo perche 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, 
controllate, verificate. 

Cosi sei al riparo da ogni sorpresa. E, a seconda 
delFauto che ti scegli, ti scegli anche la garanzia, 


che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 
di chilometraggio in tutta Italia, sia per i pezzi di 
ricambio che per la manodopera. 

Vieni aU’Eurocasion. Troverai tantissime auto 
di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo più 
conveniente. 


tamente fatta presente alle 
rappresentanze dei gìomau- 
sti e dei tipograTi, sino ai- 
l'u'.timo incontro precsdenie 
la proclamazione dello stalo 
di agitazione. Nel corso di 
ule incontro, anri, la soc.e- 
ti — si osserva nel comuni¬ 
cato — si era manifestata 
disponibile a « ulteriori sa¬ 
crifici », per cui, pToecfue la 


l'editore non può essere de¬ 
finito nè «Improvviso», ne 
« ingiustificato ». nè « Im¬ 
motivato ». mentre la sospen¬ 
sione delle pubblicazioni e 
da attribuire piuttosto 'Ula 
« IndlsponlbììitA » della rap- 
pre s entante sindacali per il 
oontenimento del costi. 

A conclusione del comuni¬ 
cato, 1 consigli d’amminieua- 
rione delle due società defi¬ 
niscono insostenibile rattoa- 
le sltuarione e confermano 
la propria disponibilità a. 
sostegno di una soturione 
cooperativa o comunque 
autofcatlta, ma. in Munis 
di adeguate proposte, rimet¬ 
tono ogni decisione alla as¬ 
semblea degli azionisti 



Euiocasioii,pfes8ola rete Citro^. 
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Le bravate 

di. Bi»!iii4 L'attore scisso cerca L'arte à Casella 

eI.rapportir^:- ! .. p;---x..'^m ■ 

cinema -TV uiià sua ricom^sizione protesa verM 
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Due giorni di animate dibattito ckI Areize 


La «Mista prò pace », a.Roma .. ,. , :|3FÌ1110 , Zvonlmif.Rogai in scena a novenfanni 
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L'arto di Casalla r ^ Grandi feste all'attore 
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ROMA — Nella faccenda del¬ 
l’Ente gestione cinema, su cui 
vari giornali si sono sofier- 
matl, il ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali, ' Bisaglia, 
si è comportato ignorando 
tutto e tutti. I comunisti, i 
socialisti, 1 socialdemocratici, 
le organizzazioni sindacali, la 
associazione unitaria degli 
autori si erano dichiarati fer¬ 
mamente . contrari al ■ suo 
progetto di « irlzzare » il 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico, e lui ha finto di non 
aver sentito. • >( u 

Il Consiglio 'dèi ministri 
non è stato da meno. Que¬ 
sto, sia detto con franchezza, 
i un modo riprovevole di 
amministrare la cosa pubbli¬ 
ca, per diverse considerazio¬ 
ni, la prima delle quali rin¬ 
via a una pratica sorda di¬ 
nanzi a qualsiasi proposta 
costruttiva che non collimi 
con quelle ministeriali. Se 
tuttavia non bastasse il ri¬ 
chiamo a un metodo traco¬ 
tante, si potrebbe aggiungere 
che una simile costumanza 
serve soltanto a perdere tem¬ 
po e a lasciar incancrenire 
le situazioni più critiche, vi¬ 
sto che i programmi di Bi 
saglia saranno vagliati dalla 
Camera e dal Senato, dove 
almeno tre partiti sono de¬ 
cisi a dar battaglia. A van 
taggio di chi, dunque, inte¬ 
stardirsi a difendere soluzio¬ 
ni largamente contestate? 

' L'interrogativo per ora ri 
mane in sospeso, ma ciò non 
toglie che la condotta dèi mi¬ 
nistro sla censurabile, tanto 
più se si pensa al contegno 
assunto da Bisaglia nei con¬ 
fronti della RAI-TV e del 
suoi organi dirigenti. E' no¬ 
to che, nelle intenzioni di Bi 
saglia, l’ente radiotelevisivo 
dovrebbe essere coinvolto, a 
livello azionario, nella gestlo 
ne di Cinecittà: una ipotesi, 
in via di principio, meritevo¬ 
le di essere studiata, e non 
usiamo a caso questo termi¬ 
ne. Studiata dal Ministero 
delle Parteolpazioni Statali, 
dal partiti, dal sindacati e, 
ovviamente, anche daU’altro 
interlocutore che si chiama 
in causa e al quale si inten¬ 
derebbe assegnare un ruolo 
nel quadro della cinemato¬ 
grafia pubblica. Ebbene, in 
questa occasione, Bisaglia ha 
adottato lo stile dei «com¬ 
mandos», è passato sopra la 
testa del Consiglio di amml- 
t nistrazione della RAl-TV, 
non ha tenuto minimamente 
conto delle riserve già in ta¬ 
le ambito — e sancite sabato 
scorso da un voto unanime 
' dello stesso Consiglio — e- 
I spresse, e, tappatesi le otec- 
! ch^, ha proseguito imperter¬ 
rito per la sua strada. Cosi 
' come sono andate le cose, ri¬ 
cordargli che atteggiamenti 
da ras non sono tollerabili 
' nella nostra Repubblica, è il 
I minimo che sia lecito fare. 

I’ Chiarito il nostro giudizio 
sugli atti di un ministro, de¬ 
sideriamo precisare che non 
condividiamo nemmeno i ri¬ 
fiuti e i bruschi sdegni. Mo¬ 
tivi per guardare con per¬ 
plessità alle prospettive ven¬ 
tilate da Bisaglia, a proposi¬ 
to del futuro di Cinecittà, ve 
ne sono a iosa e non saremo 
; noi a trascurarli. Paolo 
{ Orassi li ha illustrati in una 
j sua recente dichiarazione al¬ 
la stampa, che agli occhi no- 
^ stri conferma, grazie alla pon- 
I deratezza degli argomenti ad¬ 
dotti, la necessità di appro- 
; fondire e non di archiviare 
I la questione. La quale que¬ 
stione. indubbiamente, è 
complessa e irta di lati spi¬ 
nosi; ma sarebbe errato af¬ 
frontarla sla chiudendosi 
ciascuna parte nel proprio 
g\iscio aziendale, sia metten¬ 
do in moto mere operazioni 
a carattere finanziado e isti¬ 
tuzionale, sia tentando di d- 
partire — ammesso che i 
contraenti fossero concordi 
— il fardello di una passività 
che ammonta per Cinecittà 
ad oltre tre miliardi l’anno 
c minaccia di aumentare e 
di cronicizzarsi. 

La posta ' in gioco è ben 
più grossa, riguarda i rap- 
podi di collaborazione fra ci- i 
nema e televisione pubblica, 
nel vivo di una crisi che col¬ 
pisce a fondo la cinemato¬ 
grafia e da cui non si esce 
se non si addiviene a una 
più stretta intesa fra settori 
deH’attlvltà audio-visiva, che 
ainora solo incidentalmente 
hanno trovato punti di coin¬ 
cidenza. ET inutile nasconder¬ 
si che. negli anni trascorsi, i 
rapporti instaurati fra cine¬ 
ma e televisione non hanno 
brillato per esemplarità, coe¬ 
renza. razionalità program¬ 
matrice, tante sono le lamen- 
" tele levatesi da ogni versan¬ 
te: daH’inizlativa privata co¬ 
si come dal grup^ cinema¬ 
tografico pubblico, dal sinda¬ 
cati, dai cineasti e aH’intemo 
delU RAI-TV. 

Fer el A. quel che preoccupa, 
nelle parole del presidente 
Orassi, è l’assenza di un 
qualsiasi riferimento alla 
^ centralità di questo proble- 
. ma, che ' va esaminato con 
molta meditazione e nel ri¬ 
spetto non solo di ciascuna 
autonomia, ma anche dei 
caratteri specifici propri di 
. ciascun filone di intervento, 
r Ma è tale la delicatezza della 
f materia e l’urgenza di dipa¬ 
narla con una visuale nuova 
a consona al bisogni di rior- 
’ ganizzazlone che si profila¬ 
no in un campo cosi vasto e 
frastagliato pur nelle appa- 
. remi assonanze, da sconsi¬ 
gliare parimenti precipitosi 
rolpi di tesu ministeriali e 
rigeUi drasUci. sebbene giu- 
- atiflcaU dalle irritanti roanie- 
re di un ministra 

Discutere, accertare e con¬ 
frontare tutte le ragioni, ri¬ 
cercare rimedi efficaci e fun- 
, skmali, instaurare una coo- 

e razione più intensa nel set- 
re del «mass media» au¬ 
diovisivi è un obbligo civile 
il quale nessuno può sot- 

Sanl. 

/ * 

m, ar. 


Larga partecipazione al convegno indetto dal Sindacato critici ci¬ 
nematografici - Le relazioni - Vivaci interventi e sputiti polemici 


- Dal nostro inviato ^ Patrizia Carrano è toc- 

, uai noiiro inviato jj sua re- 

AREZZO - Attore dimezza- Iasione, di analizzare la più 
to, alienato, nevrotlzzato, mi- umiliante condizione 

sconosciuto, usato come mer- . 
ce, violentato. DI questo, e ’ L* 

di molto altro ancora, s! è ’ neve eie??^BODràuu^m ^ bef 
discusso tra venerdì e sabato fa- ®-d ? c~lX uer S cfm 
ed Arezzo, nel Convegno in- ' ® 

detto dal Sindacato nazlo- 'Je Jerii un’attrice iilù 

naie critici cinematografici. SoSMlma ma di un auaf 

e svoltosi al Teatro Petrarca ‘ Biovamssima, ma ai un quai- 

sotto 11 patrocinio del Comu- ' 

ne della città toscana. - --- 

11 tema fissato era «L’atto- j . 

re nel cinema Italiano d’og- > il • — 
gl », e se 1 critici hanno pun- , Il IIIIOVO 6S6CUflV0 

tato le loro relazioni sull’at- > 

tore In funzione del cinema ■ • _ • 

— non solo oggi, ma soprat- Qgi CllTICI 

tutto ieri e l’altro ieri — so- , , 

no stati gli attori Interve- , - J* * 

nutl a richiamare, ripetuta- , di cinema 

mente, l’attenzione sul loro 

problemi - anche di soprav- ^ conclusione del- 

vlvenza — quotidiani. 'l’assemblea, svoltasi ad A- 


I II nuovo esecutivo 
dei critici 
, di cinema 

ROMA — A conclusione del- 
' l’assemblea, svoltasi ad A- 


ohe spessore, ’ si ' ricorre al ' 
prodotto estero. Non esiste. 5 
nel nostro paese, una sinto- > 
nia con il reale, cosi come 
non esiste, quasi, una quali¬ 
ficazione professionale, per¬ 
ché li « prodotto donna » vie -1 
ne consumato rapidamente 
e non ha nemmeno il tem¬ 
po di formarsi. * . , 

Il pur caloroso intervento 
della Carrano — del resto II 
più applaudito — non na 
soddisfatto qualche ‘ attrice 
presente in sala, che ha vo¬ 
luto dire la sua sulla « vio¬ 
lenza cui è sottoposta la don¬ 
na », cercando anche un con¬ 
tatto all’esterno del teatro, 
con la realtà locale. Ben 
vengano slmili iniziative, «la- 
mo 1 primi ad auspicarle, 
ma di qui ad affermare che 
le donne attrici non si rico¬ 
noscevano nel convegno ce 
ne corre. D’altronde certe In¬ 
voluzioni del movimento fem- 


nuovi orizzonti 

' ‘-.3 --le*» u • ^ t ' ; ;, 

La RAI:ha ricordato, nel concerto 
inaugurale della stagione, il musici¬ 
sta nel trentennale della scomparsa 


ROMA — Si è inaugurata 
al Foro Italico, sabato scor¬ 
so — con > radiotrasmissione 
in diretta (ed è iniziativa 
de mantenere, per dare an¬ 
che ai radioascoltatori la 
esecuzione del momento), — 
la stagione sinfonica pubblica 
della Radio di Roma. 

Occorre, innanzitutto, da¬ 
re atto agli organizzatori di 
essersi sottratti alla retorica 
e all’opportunismo di cele¬ 
brazioni « ufficiali » (Bee¬ 
thoven e Brahms, per esem¬ 
plo, che vengono celebrati 
pressoché quotidianamente), 
spostando Tattenzlone sul- 
Tanniversarlo (il trentesimo) 
della morte di Alfredo Ca¬ 
sella (5 marzo 1947). 


Nel convegno, che ha rag- ’rezzo, è stato eletto il nuo- miniata hanno avuto ad "La scelta, buona, è capi¬ 


giunto in qualche momento 
toni da scontro (non sono 
mancate, cioè, punte polemi¬ 
che. accolte però con soddi¬ 
sfazione da tutti) si è cerca¬ 
to. comunque, e In parte, a 
nostro parere, riuscendovi, di 


vo comitato esecutivo del Arezzo la loro controprova. 
Sindacato nazionale crlti- Che senso ha. Infatti, coln- 


ci cinematografici italiani 
ì (SNCCI). Questa la nuova 
composizione: Umberto Ros¬ 
si, Olovannl Grazzini, Bruno 
Torri, Roberto Campagnano, 


volgere In una manifestazio¬ 
ne di piazza Claudia Cardi¬ 
nale se non quello di farsi 
scudo di un simbolo (o ex 
simbolo) da copertina? 


tata sulla Mlssa solemnis prò 
pace, ultimo lavoro di Ca¬ 
sella composta tra il giugno 
e 11 novembre 1944. 

Eseguita per la prima vol¬ 
ta nel 1945 (a Roma, pre¬ 
sentate al Teatro Adriano 


Folla e applausi per 
ì film cubani a Roma 


gettare un ponte tra critici e Aldo Bernardini, Dario Za- aàTealtm da Fernando Previtall) non 

Sutorl. una sorte di dialogo nelll a Giovanna Grassi. 1 Mlralla ACCOnCiamaSSa| 

che potrebbe avere un suo - ' , . , ^ 

augurabile ' seguito. < . ■ - _ 

Diamo, dunque, tempo ' al - 

tempo, e vediamo quali sono > _ • - ' - ' i > • * j. * 1 - . 1 

le^uestioni emerse dal con Gitinde succosso della rossegno . 

Dalla fine della guerra — -- 

ha detto Guido Flnk In una - _ _ _ 

bella ed elaborata relazione ■ ^ H ^ • 

x 0118, c applausi pcf 

Identità » —si è sempre fat- * ^ ^ m, a 

to un cinema contro l'attore: m ^ - _ 

gli autori, cioè, hanno cerca- • j ■ • ■ 'M 

1 iiim cu Dani a Koma 

agio, anzi lo hanno costretto 
a deformare, in chiave Iro¬ 
nica e grottesca, la sua stes¬ 
sa presenza figurativa (Fel- 
llnl. Antonlont), anche se la 
fioritura della « commedia al- , 
l'Italiana ». basata In ' gran 
parte sulle presenza di de¬ 
terminati interpreti come ga¬ 
ranzia di divertimento e di 
successo, contrasta e conte¬ 
sta questa tendenza. Dissocia¬ 
zione, quindi, per Pink, tra 
recitazione verbale e corpo- . 
rale, da cui discende, poi. 1 ’ 
annoso e sempre angoscioso 
— per gli attori — problema 
del doppiaggio. 

' Per Fernaldo Di Glammat- 
teo 11 doppiaggio non è un’ 

Infamia, nel senso estetico, 
tutt’al più un problema; ma 
privilegiando egli al massimo 
i diritti dell’autore — in sala 
di doppiaggio, fino all'ultimo 


zita deH’attore. Costui — dice 
DI GlàUMhatteo —, quando 
doppia, se possiede un mini¬ 
mo di serietà professionale, 
si sente coinvolto in una 
operazione inventiva che, lun¬ 
gi dall’umiliarlo. Io rende con¬ 
sapevole del valore delle sue 
capacità ' tecniche, emotive, 
stilistiche. Il doppiaggio — ag¬ 
giunge — richiede un grande 
virtuosismo, una grande at¬ 
tenzione. - ’ ~ 

Alle argomentazioni di DI 
Giammatteo — nelle quali 
era volutamente profusa u- 
na dose abbondante di pro¬ 
vocazione — hanno Inmme- 
diatamente risposto attori e 
registi (Mario Bardella, A- 
dalberto Maria Merli, Mario 
Maranzana, Giuseppe Ferra¬ 
ra ed altri), portando moti¬ 
vi ed esempi che. anche se 
non nuovi per gli addetti ai 
lavori, sono sempre curiosi e 
significativi. -, , 

■ Ma di quale operazione cul¬ 
turale e artistica si va par¬ 
lando? dicono gli attori. Se 
doi^iamo film stranieri (cioè 
soprattutto americani) noi 
non solo spesso ci trasformia¬ 
mo inevitabilmente In censo¬ 
ri, ma inventiamo un linguag¬ 
gio. sia per i tempi, sia per 
la scansione, che non corri¬ 
sponde. o corrisponde solo In 
minima parte, all’opera ori¬ 
ginale: e non facciamo quin¬ 
di né cultura, né arte. Quan¬ 
to al doppiaggio di film ita¬ 
liani, la situazione non è mi¬ 
gliore. sia che si tratti di at¬ 
tori che doppiano se stessi, 
sia che si tratti di dare voce 
a volti sconoaciati. Infatti la 
star (chiamiamola cosi) vie¬ 
ne « liberata > subito dai suoi 
impegni e chiamata a doppia¬ 
re se stessa da sola; subentra 
poi il di^piatore di professio¬ 
ne, che dà la sua voce ad al¬ 
tri interpreti incapaci di 
« parlare ». E’ cosi che il dop¬ 
piatore viene costretto a «ri- 
s^ndere» al - proSagonista 
che, però, non c’è; un vero 
e proprio colloquio con un 
muto e spesso (quasi sem¬ 
pre) senza sapere che cosa 



Si concluda oggi a Roma, mentre si è avviata ieri a Milano, la rassegna del cinema cubano, 
che nella capitale, articolandosi quotidianamente in tre o quattro sale diverse, ha registralo 
una più che lusinghiera affluenza di pubblico, per gran parte composto di giovani, entu¬ 
siasti e plaudenti. Questo pomeriggio, alle 11, al Jolly Hotel (corso d'Italia, 1), una tavola 
rotonda suggellerà la manifestaziena; no sari moderatora Giovanni Grazzini, presidente 
del Sindacato nazionale critici cinematografici italiani. La foto che pubblichiamo mostra 
una immagino di « Molla », il film di Enrlquo Pinoda Barntt che. In forma assai originale, 
evoca la breve intensa vita e lo lotto di uno dei fondatori del Partito comunista di Cuba (il 
personaggio è interpretalo dall'attoro Sergio Corrieri) 


Singolare esperimento di teatro di strada 

Un gruppo sovietico recita 
nella stazione e sul treno 


J ? 


Gli attori diretti dal regista Vfaceslav Spesìvzev ricostruiscono alcuni 
episodi della vita del rivoluzionario Felìks Edmundovic Gerginski 


Dalla Mstra roJanma 1 ^ ambizioni, senza reclame i ka. la polizia che negli anni 

muiwH j entusiasmo. E*, forse, j della guerra civile combat- 

M06CA — La scena si svol- ; l'avvio di un nuovo capitolo ; leva contro gli intrighi e le 

ge in inezao alla fiumana di • nella storia della dramma- manovre. ' • ... w. 

gente che si snoda lungo i i turgia sovietica? Bisognerà ■ Spesìvzev ha dec.so di ri¬ 
vagoni verdi della staziwie < attendere ancore un po' per farsi al romanzo di Sem’.o- 

ferroviaria di Katanciovskaia. I date una risposta. Per ora nov poiché la storia narm- 

Siamo a Mosca, nella gran- limitiamoci alla cronaca. tavi e ambentata su un tre- 

de Piazza del Komsomol. no- I Siamo alla starione. Il gnip- no. Gerginski è colto du- 

ta come quella delle « tre sta- | po teatrale animato da Spe- rante un viagg.o ~ su ordine 


muto e spesso (quasi sem- ^ Piazza del Komsomol. no- Siamo alla starione. Il gnip- 
pre) senza sapere che cosa ta come quella delle « tre sta- po teatrale animato da Spe- 

costui abbia detto. Altro uoni »: da qui partono i con- sivaev è già stato attivo per 

che creazione artisti^, o vogli della Transiberiana, i una sene di spettacoli nella 

«progressiva scoperta di im treni per l’Asia centrale, per Casa di cultura del rione 

«segreto», si tratta Mio di pjù lontane della Si- moscovita della Krasnaia Pre- 

un lavoro tutt’altro ciw fira- berla. snla (opere di Shakespeare. 


che creazione artisti^, o vogli delia Transiberiana, i 

«progressiva scoperta di un treni per l’Asia centrale, per 

«segreto», si tratta Mio di ^ zone più lontane della Si- 

un lavoro tutt’altro che fra- berla. 

tincante. una « violenza » E* in questo singolare sce- 

compensata. In parte. Mio nario che un giovane regì- 

economlcamente. sta Mvietico. Viaceslav Spe¬ 
lla questo incontroMontro sivzev (ne abbiamo già par- 

fra attori e critici — uniti Iato in questa pagina af- 

comunque nell’affrontare il frontando il discorM sulle 

iKido più ampio della crbl nuove tendenze del teatro 

che attraversa il nostro ci- nell'URSS). ha dec’lM di co- 

nemt e che è la vera spada minclare una serie di espe- 

di Damocle sospesa sulla te- rimenti teatrali all’aperta 

sta di tutti — è uscito l Così, senza scene, senza par- 

punto chiave: cioè la ricom- ticolari awertiraentì. toma a 

posizione delia figura deU’at- nascere un « teatro di stra¬ 
tore in tutta la sua interez- da». Ma quel che è più Im- 

za e profsttionalità. portante e significativo è che 

Dell’attore come «spec- 
chietto per allodole». Inter- 

cambiabile «e quindi finto sAno 

elemento di differenziazio- 
ne», si è occupato CaUUto 


E’ in questo singolare sce- ; Leskov. Gaidar); ha quindi 
nario che un giovane regi- [ sulle spalle un certo baga- 
sta Mvietico. Viaceslav Sps- glio di esperienze e di tradi¬ 


zione. Il regista — che è ora 


della guerre civile combat¬ 
teva contro gli intrighi e le 
manovre. ' - w. 

Spesìvzev ha dec.so di ri¬ 
farsi ol romanzo di Sem’.o- 
nov poiché la storia narra¬ 
tavi e ambentata su un tre¬ 
no. Gerginski è colto du¬ 
rante un viagg.o — su ordine 
di Lenin — vereo Novosl- 
birsk e ripensa alla sua gio¬ 
vinezza. ai suoi spostamenti 
tra Varsavia e Berlino. Ed é 
da questi ricordi che il ro¬ 
manzo — ed ora il copione 
teatrale — prende il v;a, af¬ 
frontando una nlettura di al¬ 
cuni momenti inediti della vi- 


guito (ne ricordiamo una 
nervosa realizzazione, a Pe¬ 
rugia, nel corso d’una Sagra 
umbra, tanti anni fa. diret¬ 
ta da Bruno Bartolettl pres¬ 
soché esordiente), la Missa 
prò pace ha avuto l’altra se¬ 
ra la più felice esecuzio¬ 
ne Sul podio c’era Nino San- 
zogno. apparso nella convin¬ 
ta consapevolezza di avere 
sul leggio il capolavoro di 
Cesella e certamente una 
delle pagine più rappresen¬ 
tative della nostra musica 
in quegli anni La partico¬ 
lare Mtssa — dedicata dal 
musicista alla pace con se 
stesso oltre che nel mondo 
— ha trovato una inedita 
presa. Tant’è, nel corso del- 
i’esecuzlone, 1 pregiudizi e 
le riserve « prudentemente » 
avanzati su questa musica, 
ivi compresa quella qualifi¬ 
ca di « artigianale ». data 
anche a questa partitura, 
sono venuti meno, non han¬ 
no più tiovato appigli. 

Al contrario, è emersa la 
maestria di un Casella pro- 
teM verso nuovi orizzonti. 
Il che SI avverte, subito, ad 
inizio di composizione ,!n 
quel turbamento fonico coin¬ 
volgente ‘ poi tutta la Mtssa. 
che risulta sospesa tia ri¬ 
torni alle tradizione (c’è an¬ 
che il necheggiamento del¬ 
la Nona beethoveniana) e 
un’apertura al nuovo che si 
era intanto affermato in mu¬ 
sica. Si intrecciano così nel¬ 
le Missa prò pace Mluzioni 
estatiche, d’estrazione ' stra- 
vìnskiana (Stnfonia di salmi) 
e certi tormentosi procedi¬ 
menti orchestrali, sperimen¬ 
tati da Alban Berg nel Woz- 
zeck. Tra questi polì si ar¬ 
rovella e arroventa la fan¬ 
tasia Inventiva del musici¬ 
sta, particolarmente attento 
alle voci, per cui quelle del 
due solisti di canto (un ba¬ 
ritono e un soprano, cioè 
gli eccellenti Mario Baslola 
e Ileana Sinnone) già si di¬ 
spiegano In un modo che poi 
sarà caro a certa nuova mu¬ 
sica, che riscopre nella voce 
umana la - componente più 
importante. In tale prospet- 
tiva « moderna » vedremmo 
il • canto del Mpreno nel 
Kyrie come nell’Apnus Dei, 
quello del baritono nel Do¬ 
mine meus come nel Bene- 
dictus e nel Dona nobls pa- 
cem. L’« artigiano » inventa 
per suo conto, intaglia pro¬ 
fondamente In una vivente 
materia sonora un tumulto 
ansioso e dolente, che e vol¬ 
te esplode, massiccio, come 
uno Scherzo di Bruckner. 

Orchestra e coro hanno 
funzionato a meraviglia, con¬ 
correndo. con 1 solisti e con 
Sanzogno, applaudisslml. ad 
imporre una nuove atten¬ 
zione a una musica ricca di 
sorprese. 

e. V. 


, 0 , Rassegno 

del teatro 
;!; dialettale 

(il 0 Spoleto 

SPOLETO — La città di Spo¬ 
leto ospita, fino al 12 no¬ 
vembre, nei suoi due anti¬ 
chi teatri (Nuovo e Caio Me- 
lisM). la III Rassegna inter¬ 
nazionale del teatro dialet¬ 
tale. 

La manifestazione. pa’kTocl- 
nata dall’ENAL-Fita. dal Co¬ 
mune di Spoleto, dall’Azien- 
; da del turismo e dalla Ban¬ 
ca Popolare di Spoleto, si è 
aperta con un lavoro in due 
atti di Artemio Giovagnoli 
{ (Che ha curato anche la re- 

- già) intitolato L'annataccia 

interpretato dal gruppo arti¬ 
stico « La Turrenetta » di Pe- 
: nigia. ^ i 

, Domenica, in occasione del 
I 750. della morte del Santo. 

;.r, lo stesM gruppo ha presenta¬ 

to fuori programma I /io¬ 
ni retti di Santo Francesco, uno 

spettacolo sacro in « volga- 
re» trecentesco. . 

4 

ri- ' La rassegna presenterà an- 
io- cora sette gruppi dialettali 

(di Spoieto. ' deU’Aquila. di 
Napoli, di Roma e di Temi) 
e si concluderà con una ta- 
vola rotonda a Villa Redenta 
iQ. durante la quale sarà discus- 

itl M il tema « L’um del d.alet- 

é to nel teatro». 


Musica • ! 

^J^Giulini I 

., all’Auditorio 

I concerti inaugurali incal¬ 
zano, e si è avuto domenica. 
airAuditorio, quello a dell’Or¬ 
chestra ■ di > Santa ^ Cecilia, 
splendida, con la direzione di 
Carlo Maria Giulini. emozio 
nanle. In programma figura¬ 
vano la Settima di Beetho¬ 
ven e la Quarta di Brahms, 
realizzate — abbiamo consta¬ 
tato — con gli stessi pregi 
(amalgama, slancio, stile col¬ 
lettivo. luminosità degli in¬ 
terventi solistici) che i colle¬ 
glli romeni e Italiani aveva¬ 
no rilevato in occasione della 
tournée In Romania nel giu¬ 
gno scorso, incentrata sulle 
suddette Sm/onte Le recen¬ 
sioni al concerto figurano nel 
« programmino ». e non met¬ 
te conto aggiungere altro. 

Questo si, però: orchestra 
e direttore marciano In una 
intesa profonda (rafforzata 
dalla recente esecuzione a Pe 
rugla della Mtssa solcmms 
di Beethoven), per cui è con 
terrore che pensiamo al fu 
turo cosi incerto per quanto 
riguarda una concreta e vi 
vente direzione stabile che 
la nostra orchestra è ancora 
lontana dall’ottenere. 

Al botteghino c’era II « tut¬ 
to esaurito ». e il giorno pri¬ 
ma alcune migliaia di giova¬ 
ni avevano ascoltato la prò 
va generale del concerto nel 
la grande sala delle udienze, 
in Vaticano, una (antimi 
concessa. E fa rabbia che alla 
crescita d'interessi culturali 
e di entusiasmi continui a ri 
spendersi con le ristrettezze 
d’una sede Insufficiente, che 
rende persino impossibile 11 
ricambio, il rinnovamento del 
pubblico, senza che 1 giovani 
debbano augurarsi la « cac¬ 
ciata » degli abbonati ed es¬ 
sere ospitati in un luogo che 
poi. forse, non è acustica- 
mente il più adatto. Ciò di¬ 
ciamo. ’ non - per disturbare 
l’Inaugurazione, quanto per 
dare ad essa li significato 
(c’era una bella orchestra, 
c’era un magnifico direttore, 
c’era 11 pubblico delle grandi 
occasioni) di avvio anche di 
una necessaria, indilaziona¬ 
bile rimeditazione del pro¬ 
blemi connessi alla crisi — 
che è di crescenza — che at¬ 
traversa la musica. 

e. V, 


t 4* > 7 ■{-* ^ H k.' ' * ) * f >i 

più vecchio jel mondo 

ss 11 (i I ji.l),. 

Dal notlto corrUpoadcnle | Ha " nter 


BELGRADO — A Zagàbria è 
stato festeggiato il più vec¬ 
chio attore al mondo che cal¬ 
chi ' ancora le scene. Zvonl- 
mir Rogoz ha celebrato in¬ 
fatti un giubileo unico: Il suo 
novantesimo compleanno ed 
1 settanta anni di attività ar¬ 
tistica. - l'r ■ is' JM. 

Fu infatti nel lontano 1907 
che Rogoz apparve - per la 
prima volta sulla scena, a 
Vienna, nel dramma di Schil¬ 
ler Amore e raggiro. Succes¬ 
sivamente egli ha lavorato, 
come attore e regista, in Croa- 


pretato numerosi ruoli, sia 
come protagonista, sia come 
comprimario. In teatro, alla 
televisione ed alla radio. 

La più nota interpretazione 
di Zvonlmir Rogoz rimane 
quella che lo vide, accanto a 
Hedy Lamarr, nel famoso 
film Estasi di Machaty. In 
quella pellicola per la prima 
volta — quasi mezzo secolo 
fa — la bella attrice cecoslo¬ 
vacca portò sullo schermo un 
nudo femminile completo. \ 


———Bai 

i V .. t " 

oggi vedremo 


Nixon 
si confessa 

Prima puntata, stasera sul¬ 
la Rete uno. di un nuovo ori¬ 
ginale televisivo filmato; Una 
devastante voglia di vincere. 
diretto da Sauro Scavolini 
(che lo • ha sceneggiato con 
Gianfranco Calligarich) e In¬ 
terpretato, fra gli altri, da 
Ugo Caldea, Alessio Orano e 
Debra Berger. Si tratta, ri¬ 
caviamo dal Radiocorriere, di 
« una stona d’amore e di ri¬ 
valità ambientata nel mon¬ 
do delle corse motociclisti¬ 
che ». , ' • ' f 

Seguirà, alle 21,45 per Sca¬ 
tola aperta, un servizio spe¬ 
ciale dedicato all’ex presiden¬ 


te Nixon, o meglio alla sua 
ormai famosa intervista al 
giornalista David Froat La 
TV italiana ha mandato In 
onda, alcuni mesi fa. solo al¬ 
cune ore di trasmissione (cin¬ 
que, per l’esattezza) delle 
trenta complessive. 

Il curatore della rubrica. 
Angelo Campanella, ha scel¬ 
to dal resto del materiale 
registrato le parti più signi¬ 
ficative che sono poi quel¬ 
le che cl,proporrà stasera, , 

Sulla Rete due, dopo Odeon 
(che capita tra l’altro un ser¬ 
vizio di Alberto Lattuada sul¬ 
le Fanciulle in fiore), sarà 
trasmesso 11 film Attenti alle 
vedove, diretto da Richard 
Quine e interpretato da Doris 
Day e Jack Lemmon. 


programmi 


Trio di Milano TV prìmo | TV secondo 


al S. Leone Magno 

Il Trio di Milano ha ricor¬ 
dato, sabato, neH’Auditono 
del San Leone Magno (si 
inaugurava il ciclo del con¬ 
certi pomeridiani), il nome di 
Franz Schubert, con l’esecu¬ 
zione dei Trio- Op. 99 e del 
Trio Op. 100, entrambi per 
violino, violoncello e piano¬ 
forte. Se la celebrazione del 
ISO.mo della morte di Schu¬ 
bert (19 novembre 1828) è ar¬ 
rivata un po’ in anticipo, con , 
puntualità forse casuale si è 
Mlennizzata la nascita di 
questi due capolavori asMlu- 
tl, composti ad alcuni giorni 
l’uno daH’altro, tra l’ottobre 
e il novembre 1827. 

‘ Il Trio di Milano ha riuni¬ 
to queste pagine (pur essen¬ 
do coetanee, esse presentano 
differenze sensibili e, delle 
due, rOp. 99 gode di un fa¬ 
vore maggiore) in un concer¬ 
to meritorio. In cui una non 
frequente, ma lodevolissima 
sagacia analitica ha mesM 
In luce 1 termini strutturali 
che proiettano nel futuro il 
genio schubertlano. Mio un 
poco temperando la palpitan¬ 
te pienezza espressiva, che 
emerge dalle insistite dolcez¬ 
ze del gioco a due voci degli 
archi. Insomma. un concerto 
di qualità da parte di un 
complesM la cui chiave di 
lettura ha offerto anche l’op¬ 
portunità di apprezzare rap¬ 
porto degli interpreti, il vio¬ 
linista Cesare Ferraresi, il 
violoncellista Rocco Pilippini 
e il pianista Bruno Canino, 
nei loro singoli, alti valori. 

Un bis ha reM ancor più 
lustro il medaglione schuber- 
tiano: il Tempo di sonata. 
D. 28. pagina giovanile del 
1812, in una trasparente ese¬ 
cuzione. che 11 pubblico ha 
ottenuto con i suoi convinti 
applausi. 
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18,00 

18,30 

19.08 

18,20 


ARGOMENTI 
FILODIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARt 
LA TV DEI RAGAZZI 
« InvItQ alla musica > 

■ La Pantar* rota » 

« Le pietre che parlano » 
ARGOMENTI 
TC 1 CRONACHE 
SPAZIO LIIERO ' 
MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 
ALMANACCO 
DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
UNA DEVASTANTE’ 
VOGLIA DI VINCERE 
Prima puntata datl’origi- 
naia tv di M. Scavollni. 
Con U. Cardia, A. Orano 
SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


T9i8n 

19.49 

20,40 

21,30 


VEDO, SENTO, PARLO 

TELEGIORNALE 

RADIOGRAFIA DI UN 
TRANSATLANTICO 

TV 2 RAGAZZI ^ 

INFANZIA OGGI 

DAL PARLAMENTO 

LE COMICHE 
DI RIDOLINl 

>' SUPCRGULPr > 

.TÉLECfORNALe 
ODEON 


Radio r 


GIORNALI RADIO • Ore: 7. 8, 
10. 12, 13, 14. 15, 18, 19.’ 
21, 23; 6: Stanotte, stemanc; 
7,20: Lavoro ll•th: 8,40: Ieri 
ai Parlamanto; 8,50: Classldra; 
9; Voi ad io; 10; Controvoce; 
12,30: Una ragione alla volta; 
13,30: Gli altri siamo noi; 
14,30: Cafone: a 20 anni dal¬ 
la morte di Di Vittorio; 15,05: 

. Libro-Discoteca; 15,45: Primo 
nip; 18,05: Disco rosso; 18,35: 
Spazio libero: Programma del¬ 
l’accesso 19,35: ! programmi 
della sera; occasioni; 20,10: 
Josk Faticiano e Mina; 20,35: 
Crenacha dei tribunale speciale; 
21,05: Concertonc; 22.30: Con¬ 
certo sintonico; 23.15; Buona¬ 
notte dalla Dama di Cuori. 


ATTENTI ALLE 
VEDOVE 

Film. Regia di R. Ouino. 
Con D. Day, J. Lammon, 
E. Kovacs 

CINEMA DOMANI 

TELEGIORNALE 


tunovanllnove; 12,10: Trasmi»- 
sioni ragionali; 12,45: Radioll- 
bara; 13.40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni ragionali; 15: L’orto 
4 mio; 15,45: Qui radio due; 
17,30: Speciale GR 2: 17,55: 
A tutte le radioline. 18,33: R«- 
dioditeoteca; 19,50; Suptrsonic; 
20,4Ó: I Caputeti c i Monlecchi 
(di Bellini); 22,10. Panorama 
parlamentare. 


Radio 3° 


Radio 2“ 


GIORNALI RADIO • Ora 6,30, 

7.30, 8,30. 10, 11,30, 12.30. 

13.30, 16.30, 18,30, 19,30, 
22.30; 6: Un altro giorno (2); 
8,45: Anteprima disco; 9,32; Il 
vecchio delta montagna; 10: 
Speciale GR 2; 10,12: SaN F; 
11,32: I bambini si ascoltano; 
11,56: Anteprima Radiodue vcr>- 


GIORNALI RADIO - Or* 6,45. 
7,30, 8.45. 10,45, 12,49, 

13,45. 18,45, 20,45, 22.2Bi ‘ 
6: Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: No), 
voi. loro; 10,55: Musica operi¬ 
stica; 11,45: Raccontar* Verdi; 

, 12.10: Long playing; 13: Disco ‘ 
club; 14; Il mio Ravél; 15,15: 
GR 3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: Il malodramm* • 
la Callas; 17,30: Spazio tra; 
18.15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera: 20: Pranzo 
-alle otto; 21: Interpreti a con¬ 
fronto; 22: Come gii altri lo 
.pensano; 22,15: Tribuna inter- 
nazienalt compositori Unesco 
1976; 23: Il giallo di mezza¬ 
notte. 


ca 


4- ' Bi ' 


, I * t 


no in 


Vietnam 


frontando il discorM sulle viet con uno spettacolo de- 
nuove tendenze del teatro dicalo o Blok — ha cosi de¬ 


impegnato anche al Mo&so- ta del rivoluzionano Ger- 
viet con uno spettacolo de- gmskl. 


nell'URSS). Imi decìM di co- i clM di uscire allo scoperto: 
minclare una serie di espe- puntare su un treno c su un 

rimenti teatrali all’aperta pubblico particolare, quello 

Cosi, senza scene, senza par- del ferrovieri, 
ticolari avvertimenti, toma a H convoglio partirà tra po- 
noscere un « teatro di stra- co per il consueto viaggio ver- 


dicato m Blok — ha cosi de- Gli attori cominciano la 
ciM di uscire allo scoperto: pnma scena nel vagoni di 
puntare su un treno c su un coda, quindi a poco a poco, 
pubblico particolare, quello si spostano ad altri e conti- 

______ it 


nascere un « teatro di stra- co per il consueto viaggio ver- 
da». Ma quel che è più im- so la provincia. Oli attori so- 
poTtante e significativo è che no pronti: sembrano paaseg- 
questo teatro si sposta dalia gerì in atteso. Il treno si muo^ 


nuano presentando il secon- 


n convoglio partirà tra po- do atto. Il treno corre aura- 


Etasione — diciamo dal ma¬ 
re di gente che affolla le 


ve e la gente prende posto 
nei voMni. Dall’ultimo co- I viaggiatori» restano a guar 
mincia lo spettacola II titolo i dare dal finestrini. La storia 


verM 1 boschi di betulle im¬ 
biancati dalla neve: alle sta¬ 
zioni. durante le soste, le 
scene si spostano sul mar¬ 
ciapiedi e gli « spettatori- 


dare dal finestrini. La storia 


ne», ai è occupato CoUiato 
Cosullch, nella sua opumeg- 
fiante reloalone au «OMrea- 
to deU’attore e sue contrad¬ 
dizioni ». 

Ma se rattore non ride, 
rattricc, in quanto donno, 
non sta dawaio maglio. An- 


e cioè nel cuore del convo- sto è tratto dal romanzo del- 
glio. 81 riapre il capitolo de- lo scrittore sovietico Julian 
gli «Afhllpoesd» e cioè dei SenUonov. E*, in sintasl, la 
«treni di agitazione» che rleroooniona di alcuni mo- 
peroo f re v ano la Russia e le menti della vita del rivolu¬ 
tone dcirAsla nei primi anni zionaiio Fellfes Kdmundovic 
della Rivoluskme. Ora Voapt- GerginsU. il collaboratore di 
rtmento ritorno. Sema groo- Lenin a fondatore della Ce- 


è La morte di Josef, e li te- 'di Gerginski — che nel 192i 






fondatore della Ce- 


fu commissario del popolo 
per le ferrovie — si snoda 
cosi sul tratto Mosca-Lvo- 
vskaia-Mosco. L'eeperimento 
è al primi possi. II successo 
è notevole. 

Carlo Bonflottì 


Qutstu sera 
osstmMta 
dell'ANAC 

ROMA — L'Associazione na¬ 
zionale degli autori cinema¬ 
tografici. (ANAC imitarla) 
conferma per questa sera al¬ 
le ore 19. presso la sedè di via 
Principessa CIotiMe 1-A, l'os- 
aeroblea straordinaria convo¬ 
cata in seguito ai recentissi¬ 
mi sviluppi della vertena re¬ 
lativa al contratti degli auto¬ 
ri cinematografici e televisi¬ 
vi con la Ral-TV e m con- 
-aiderantone dcU’onnuneiato 
incontro con il direttore ge¬ 
nerale dell’Ente rodlotelevl- 
aivo. 


CAPODANNO A 
CITTA’ HO CHI MINH 

ITINERARIO: Milano. Berlino. Hanoi. Hai 
Phong, Ha Long, Hongal, Hanoi, Da Nang, 
Huè, Da Nang, Città Ho Chi Bfinh, Hanoi, 
Berlino, Praga. Milano • TRASPORTO: voli 
di linea Jet Interflug • DURATA: 20 giorni 
PARTENZA: 16 dicembre 


CAPODANNO AD HANOI 

ITINERARIO: IClano, Berlino, Hanoi, Hai 
Phong. Ha Long, Hai Phong, Hanoi, Thonh 
Hoa, Vmh, Kim Uen Ha, Ttaili, Roè. De Nang . 
Hanoi. Berlino, Praga. Milano • TRASPORTO: 
voli di linea Jet Interflug • DURATA: 20 glomi 
PARTENZA: 23 dicembre 
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Amministratori, tecnici e cittadini verificano insieme Pottuazione del programma 

A che Plinto é il piano Acea? 


\ . i 

» t r 


Sé liè discutè nelle borgate 

Ieri assemblea nella IV circoscrizione - Nei tempi previsti l’aUaccio di acqua 
e fogne - Non mancano i problemi - Della Seta: « bloccare il nuovo abusivismo » 


I distretti e l’elezione degli organi collegiali 

» j I 

Un’occasione 
per. rinnovare 
la scuola 


Le elezioni per 11 rinnovo 
degli organi coilegiali della 
scuola (consigli di classe, in¬ 
terclasse, circolo e istituto) 
e, per la prima volta, del 
consigli scolastici, distrettua¬ 
li e provinciali costituiscono 
un banco di prova importan¬ 
te non solo per la salvezza 
e il rinnovamento della scuo 
la, ma anche per l’avanzata 
del processi unitaria nella re 
glone e nel paese. 

Non c’è alcun dubbio che 
un voto ed una partecipazio¬ 
ne nelle elezioni scolastiche 
che facessero flettere o ad¬ 
dirittura arretrare il movi 
mènto democratico dalle po¬ 
sizioni acquisite non potreb 
bero non avere ripercussioni 
negative sull’intero * quadro 
politico e sociale, sia t>er 
la quantità dei cittadini che 
partecipano a questa compe¬ 
tizione elettorale, sia per la 
qualità del voto, giacché il 
confronto e la battaglia si 
svolgono su un nodo decisivo 

Grande battaglia politica 
dunque per le forti implica¬ 
zioni sociali, e quindi politi 
che, che un movimento di co¬ 
si grande portata comporta. 

Questo appuntamento, inol¬ 
tre, è carico di un signifi¬ 
cato che va oltre il contin¬ 
gente. Con questa prova e- 
lettorale infatti ha inizio la 
costruzione di quel sistema 
articolato di - decentramento 
delle istituzioni e dello Stato 
che. soprattutto dopo la «382», 
deve costituire il nuovo asset¬ 
to istituzionale attorno al qua¬ 
le si organizzano la pafte- 
clpazlone e il controllo 'demo¬ 
cratico dei cittadini per prò 
grammare lo sviluppo della 
società. ' 

Appare evidente clj^e,,^ il 
superamento della gravissima 
crisi della .scuola e la costru¬ 
zione di un nuovo modo di 
essere delle istituzioni richie¬ 
dono oggettivamente una 
grande partecipazione e una 
lotta profondamente unitarie. 
Come sarebbe possibile, altri¬ 
menti, rispondere alla crisi 
di strutture, e soprattutto di 
contenuti, della scuola, ai pro¬ 
blemi dell’occupazione giova¬ 
nile, alle grandi questioni del¬ 
la lotta contro il fascismo e 
la violenza, in una parola al¬ 
la domanda: quale scuola e 
per quale società? 


Integralismo 




Non vanno certo in questa 
direzione posizioni che si ri¬ 
chiamano al passato e che 
appaiono non solo profonda¬ 
mente arcaiche ma contrarie 
agli interessi della scuola. 
Mi riferisco a impostazioni 
quali quella del movimento 
giovanile 'romano della DC, 
per esempio, nelle quali ci 
si .dichiara disponibili a liste | 
unitarie, aperte, ma che coni- 1 
battano una presunta ’ « ege , 
mbnia marxista » e che sem¬ 
brano In perfetta sintonia con 
posizioni intolleranti e inte¬ 
gralistiche che riemergono in 
settori della Chiesa ma che 
sono in ogni caso in contrad¬ 
dizione con il processo di 
formazione unitaria delle leg¬ 
gi di riforma della scuola che 
sta avvenendo nel Parlamen¬ 
to. Ma veramente si pensa 
che ci siano grandi masse di 
popolo disposte a credere che 
sia questa la causa vera dei- ; 
la profonda crisi della scuo | 
la? Per non parlare della 
presa di posizione del comi¬ 
tato regionale de che propo 1 
ne liste unitarie e cosi aperte j 
che vi possono aderire persi- i 
no « coloro che condividono | 
Il programma del partito al ' 
di fuori di ogni settarismo». | 

O. su un altro versante, * 
le posizioni di coloro che con 1 
frappongono un modello a- 
tt ratto di scuola di ispirazio¬ 
ne laica a quella cattolica 
o addirittura alla stessa scuo¬ 
la pubblica. Per ixm parlare 
di quanti attendono queste e 
lezioni per riproporre la stra¬ 
tegia della provocazione e la 
spirale della violenza, come , 
dimostra la distruzione del 
XXII - liceo ■ scientifico a 
Rema. • - - ' 

- Il problema vero è invece j 
quello di far prenetare anche 
nella scuola la grande spinta 
unitaria e di rinnovamento 
che sale dalla società italia¬ 
na. isolando e battendo co¬ 
loro che, con spirito di intol i 
leranza. e di sopraffazione, i 
vogliono offrire soluzioni ideo¬ 
logiche e quindi di rottura a 
problemi che invece sono co¬ 
muni « concreti. Nulla impe¬ 
disce certamente, anzi è ne¬ 
cessario, che in questo gran¬ 
de sfoRO unitario ognuno dia 
II ma^mo contributo di ela- 
teraxione, di idee, nella vi¬ 
sione di una società e di una 
scuola unitaria e pluralistica. 

L’esperienza degli organi 
collegiali in questi tre anni 
non è certamente del tutto 
positiva, per gli Impacci 
burooatici frapposti, per la 
mancata realizzazione delle 
riforme scolastiche, ma so^ 
prattutto per rimposslMUtà di 
•ollcfare lualmentc le varie 
realtà sociali tra loro e con 
> ■ territorio e gli enti locali. 

' atti sarebbe altrettanto sba- 


* ' ì, 1 V ’ . \l 

gliato pensare che non è ac 
caduto nulla. Al di là di zo 
ne di sfiducia, milioni di cit¬ 
tadini e di lavoratori si sono 
cimentati in concreto con i 
problemi della .scuola, alcuni 
dei quali, certo minimi, .sono 
stati affrontati, e a volte n 
.solti. Le stc.s.se « leggine » sul¬ 
la scuola deH'obbhgo appio 
vate ad agu.sto sono il fruì 
to di una battaglia che si e 
I potuta sviluppare anche con 
rausilio degli organi colle¬ 
giali. Di fronte a tutti c’e poi 
la gronde questione della ri 
forma, che richiede ulteriore 
impegno e quindi lotte uni¬ 
tarie e un allargamento della 
parlecipa/ione e della demo 
crazia. , 


Sforzo unitario 

> , - , V 

Il distretto, il più importan¬ 
te anello mancante per colle- 
gare la .scuola alla .società, of¬ 
fre l’occasione di un rilancio 
di grande respiro della no¬ 
stra b.itUiglia ritormatrlce. 
dello sviluppo di un niovimen- 

- to e di una organizzazione 
democratica tra in‘-<‘gnanti, i 
genitori e gli studenti. 

Il distretto, insieme con il 
consiglio provinciale .scolasti¬ 
co, consente di aprire fino in . 

- fondo la .scuola alla .società, 
di unire lavoratori nella 
scuola e al di ■ fuori della 
-scuola, famiglie, studenti, 
organizzazioni sindacali, enti 
loc-ali, in uno sforzo e in una 

■ partecipazione comuni per 
proporre soluzioni, per pro¬ 
grammare e riformare la 
scuola. , ^ 

Qro-sse questioni possono 
essere affrontate. Pensiamo 
solamente, per citarne alcu‘ 
ne, ai temi della sperimenta¬ 
zione. dsU’agglornamento. 
della medicina scolastica, 
del diritto allo studio, del- 
Tedilizia scolastica, della for¬ 
mazione professionale. In 
ognuno di questi campi esi¬ 
stono già leggi e piani che 
neU'amblto regionale sono In 
fase di realizzazione. , , 

Non si potrà programmare , 

• come nel pas.sato in questi 
campi quando sara castituito 
il distretto. Innovazioni pro¬ 
fonde saranno necessarie nel 
metodo e nella sotanza delle 
.scelte quando, per esempio, 
su questioni come quelle so¬ 
pra ricordate ci si potrà gio¬ 
vare delie proposte e dei pro¬ 
grammi di intervento dei 59 
distretti scolastici. ' 

: ' Al raegiungimento di questi 
obiettivi st-anno lavorando con 
, grande impegno il partito e 
la federazione giovanile, per i 
dare il loro contributo alla ’ 
formazione di programmi e di 
liste né di partito, né di «car¬ 
tello» o di schieramento, ma 
profondamente unitarie per 
piattaforme e per la pre.':en- 
za di uomini, donne e gio¬ 
vani ' di ispirazione diversa, 
ma convergenti nell'obieitivo 
che occorre un grande voto 
unitario e democratico per la 
slavezza e’ il rinnovamento 
della scuola. 

Piero Salvagni 

Recuperati in due 
" appartamenti 
pellicce e preziosi 
^ per ? cento milioni 

Quando gli agenti della Crl- 
minalpol sono entrati :n due 
appartamenn «sospetti» per 
perquisirli, si sono trovali di 
fronte uii vero e proprio ma¬ 
gazzino di merce rubata: pei- 
lioce. orologi, oggetti d'oro e 
d'argento • per un valore di 
oltre cento milicrii d: lire; 
refurtiva frutto di co!p; effet¬ 
tuati soprattutto ne; mes: 
est.vi in numerosi app.trta- 
menti. Da tempo la polizia 
si era mes.sa su'ùe tracc.e 
dell'organizzazione che rie;- 
clava il bottino de: tojyl d'ap¬ 
partamento; dopo la sco¬ 
perta del « deposito » sono 
state tratte in arresto tre 
persone: Maria Pia Carni 
cc'.’a di 39 anni, li manto 
Ofelio Brando e Graz.ci:a 
Beali di 44 anni. Tra l'argen¬ 
teria e le pellicce gli agetiti 
del’a Crim na'.po'. hanno r.- 
irovato anche una cinquan 
lina di po'izze del Monte de: 
Pegni. Se queste risulteranno 
rubate, saranno restituite a. 
loro legittimi proprietari. 

C'è il sospetto, però, che i 
tre ricettatori si siano ser¬ 
viti del Monte dei Pegni per 
avere denaro pul.to In cam 
bio dei preziosi rubati. Nco 
sarebbe la prima volta che 
ciò accade, dato che spesso 
il «Monte» ha svolto la fun- 
zicne di ricettatore dei ricn- 
taton. Anche per qu»to. 
qualche tempo fa. è stata 
nprUtlnata 1 ’ intera trafila 
burocratica per l'accettazione 
4ei pegni. Al momento di 
consegnare t’ogfeUo bisogna 
asiMre un documento e acri- 
me il ' proprio nome c co¬ 
gnome. 


Come va avanti il piano 
Acea per portare acqua e fo 
gne nelle borgate? A fare il 
punto della situazione sono, 
in queste settimane, gli abi 
tanti del nuclei abusivi, spar 
si un po’ dappertutto all’e 
strema periferia della città. 
Con cadenza settimanale si 
stanno infatti svolgendo lo 
conferenze di produzione in 
tutte le circoscrizioni Interos 
sate ai lavori. Nelle a.s.seni 
blee si trovano di fronte ani 
mlnistratorl, tecnici dell’a 
zienda municipale e cittadi 
ni; di riunioni di questo ge 
nere ne .sono già .state fatte 
tre, altre .sono in calendario 
L'appuntamento, ieri pome 
ligglo, era in una scuola del 
la IV circo.scrizlone, nel elio 
re di Cinquina L'elementare, 
un edificio nuovissimo tutto 
prefabbricato, ha l'atrio tap 
pezzato di disegni del ham 
bini: uno raffigura un'auto 
liotte gialla clic passa per la 
borgata a distribuire l’acqua, 
un'immagine colta dalla reai 
tà. vista chissà quante voi 
te e clestlnata. per fortuna 
a scomparire, almeno qui. 
L’-arqua. infatti, secondo 1 
plani potrà e.ssere nelle cn 
se alla fine del pro.ssimo an 
no dopo cito ad aprile tutte 
le palazzine si saranno allac 
date alla rete fognante e a 
quella idrica. 

Come vanno avanti i lavo¬ 
ri? j .1 ‘ - , ; • . » 1 , , 

La domanda è d'oblìi igo e 
una prima risposta la da un 
Ingegnere dell'Acca. A Cin¬ 
quina -- come a Ce.snrina e 
a Selteliagnl le altre due vi¬ 
cine borgate interessate ai 
piano - .si procede rispettan¬ 
do l tempi. Le opere .sono 
realizzate al 50'« e non do 
vrebbero es.serci ostacoli ‘a 
completare tutto entro la da 
la fl.s.sata del 20 aprile. .Anzi, 
sembra addirittura che ci po¬ 
trà cs.sere un leggero antici 
po nei tempi rispetto alle pre¬ 
visioni Tutto bene dunque*' 
Semlirerebbe di si, ma 1 pro- 
iilemi non mancano e a sol¬ 
levarli sono proprio l diretti 
interes.satl. . 

- A Settebagni gli acquazzo 
ni di settembre hanno fatto 
saltare un collettore fognan¬ 
te in.stallato qualche anno fa. 
Ora per una notevole lun¬ 
ghezza il condotto è sfascia¬ 
to e le acque nere hanno ri¬ 
preso a scorrere a cielo aper 
to in una specie di canalet¬ 
to. n piano quindi, che in 
qualche maniera faceva affi¬ 
damento a que.sto tratto di 
fogna, dovrà essere rivisto e 
ampliato con raggiunta delle 
spese di riparazione. E poi 
i tempi dei lavori sono dav¬ 
vero rapidi? «Qui — ha det¬ 
to qualcuno — ci sono sol¬ 
tanto sette od otto operai, 

I mezzi meccanici in più nfln 

sono dei più adatti. Non sa¬ 
rebbe meglio allora accelera 
re i lavori e magari dare oc¬ 
cupazione a più edili? ». • Il, 
problema scotta, specie qui 
nelle borgate dove gran par¬ 
te degli abitanti trovano, e 
in maniera spesso precaria, il 
loro lavoro proprio in questo 
campo. E la luce poi quando 
e dove arriverà? ^ •. 

Anche per portare riilunii- 
nazione nelle strade — ri¬ 
sponde un ingegnere dell’a¬ 
zienda — si sta lavorando. 

II problema è che i soldi 
stanziati per questo non so 
no molti e quindi si è dovu¬ 
to procedere alla scelta delle 
strade da illuminare. I lain 
pioni, insomma, ci saranno 
soltanto nelle vie di maggior 
traffico e in quelle dovè si 
trovano scuole o servizi pub 
bllci. II progetto, una mappa 
dettagliata delia zona, è ap¬ 
pena giunto in circo.scrizione 
e ora sarà mes,so a disposi¬ 
zione dei cittadini per una 
ultima verifica. Si tratterà, 
infatti, di vedere se ci sono 
modifiche da suggerire. « Pur¬ 
troppo però ~ conclude il 
tecnico deil'Acea — non si 
potrà aggiungere nulla ». 

L'illuminazione pubblica è 
delie tre in.ziative (aequa, 
fogne e luce) quella che in 
generale, non .soltanto nella 
IV circoscrizione, sembra es¬ 
sere più indietro. I lavori 

— allargando un momento il 

discorso all’imero piano — 
procedono con discreta ce¬ 
lerità. rispettando in quas. 
tutti i casi 1 tempi previsti. 
Cosi entro la - fine del ”78 
tutte le borgate della prima 
pai^e del « gruppo B » do¬ 
vrebbero avere finalmente i 
servizi civili. La spesa è di 
circa 27 miliardi (18 per !e 
fognature e 9 la rete idnca) 
e servirà a soddisfare i biso¬ 
gni ► più pressanti di circa 
40 mila abitanti. Intanto si 
stanno appaltando i lavori 
per la seconda parte del grup¬ 
po B che interessa altri 40 
m.la abitanti e nchiederà 
una spesa uguale; in qual¬ 
che caso i lavori sono già 
iniziati e il grosso dovrebbe 
prendere il va nei prossimi 
mesi. ( 

Tra le tante questioni sol¬ 
levate ieri sera c’è stata an¬ 
che quella del nuovo abusi¬ 
vismo. «Cinqu.n.T — è stato 
detto — è una borgata nata 
venti anni fa ormai p'.ù che 
consolidata. Cesarina invece 
esiste soltanto da qualche 
tempo D] costruito non c'e 
molt.5isimo ma i lotti acqui¬ 
stati e non edificati sono 
tanti. Ora. dopo che abbia¬ 
mo portato acqua e fogne 
che succederà? ». Proprio qui, 
tn questa domanda, vi è uno 
dei nodi fondamentali di 
tutta l’oiJerazione che va dal 
piano Acea - all’opera ■ più 
compleiuiva per d risana¬ 
mento delle borgate. 

«Perché il risanamento si 
possa fare — ha detto nelle 
conclusioni Piero Della Seta, 
assessore capitol:r<o al tecno¬ 
logico — bisogna innanzitut¬ 
to dire definitivamente ba¬ 
sta all’abasivisnia 8e le aree 
libere ai dovessero riempire 
di nuove palaiiine Illegali 
vedremmo fallire tutti i no¬ 
stri sfoRl. Anche 1 miliardi 


(che sono soldi di tutti, qum 
di anche degli abitanti delle 
borgate) non .sarebbero ser 
viti a nulla. Spetta proprio 
ai lavoratori quindi il com¬ 
pito di dire biltaglia con¬ 
tro chi vuol continu.ire coi 
vecchi metodi II Comune — 
e queste as.semblee ne sono 
una prova — è impegnato a 
programmare con i citiadi 
ni. a decidere con i cittadini 
le decisioni e le mi/iative 
da prendere E’ una .scelta 
non solo giusl i in.\ anche ob 
bligata Basta pensare ehe a 
Roma le opere pubbliche ne 
cevsarie nchiedeiebbero una 
spesa di 10 1.5 mila miliardi e 
invece le nostre disponibilità 
.sono liniitati.s.-.ime Far sal¬ 
ine quindi li progr.imma 
/'one .sareblie come gettare 
tutti i nostri soldi» Mi vi 
è anche un altro terreno .su 
cui gli abitanti delie borgo 
te sono ohlamoti a daie b.it 
taglia- e quello di una legge 
mz’onale che permetta di 
portare a termine l'opera di 
riF inamento Una leege fon¬ 
damentale dopo la bocciatu¬ 
ra governativa del urovve- 
d mento regiona'e sulla ma¬ 
teria. « Atto'-no a onesta e.sl- 
cenza — ha concluso Della 
Seta — bisogna che <,1 svi- 
lunpino una mobilitazione, 
un confronto ed una pres¬ 
sione con il Parlamento, un 
nuovo momento di lotta de¬ 
mocratica ed unitaria ». _ ' 
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Sentiti ^ i ' membri della ^ commissione cosa 

Gaso Isveur : chiùsi 


’k” . •? - - Iv-’V 

gli interrogatori 

< » /• J \ *V*«'*, 1 

prosegue l indagine 

j Sono all'esame dei magistrati circa ' 
cinquecento domande di assegnazione 

( ‘ 1 ■ , il ‘ ‘ < , > • • 

Il giudice Amato e il PM Laquahiti, hanno finito, ieri 
niatlina, di interrogare tutti i membri della vecchia com 
mi.siione capitolina alla casa, accusati di « interesse privato 
in alti d'ufficio » nell'assegnazione degli alloggi Isveur per 1 
senza tetto Dopo i rappre.senianli del sette partiti presenti 
in consiglio comunaic durante la passata legislatura, sono 
•stati ascoltati i delegati delle tre confederazioni sindacali e 
del Sunia, oltre ad alcuni lunzionnrl capitolini che hanno 
preso parte, a vario titolo, alla compilazione degli elenchi 
del ricliicdenil per gli alloggi popolari. 

I magistrali limino interrogato ieri a Palazzo di Giu¬ 

stizia Domenico Formlsano iSunia), Aldo Vennnzi (ClSLi, 
Enrico Veronesi lUIL) e tre dipendenti della ex XVI rlpar 
tizione, Stclnno Bertolani, Miiico Bilotto e GiovnnbatUsta 
Barnaba Secondo quanto .si e appreso negli ambienti di 
piazzale Clodio, anche questi ultimi incriminati hanno Insl 
•stilo .sul carattere di scelta politica unitaria delie segna¬ 
lazioni dei casi urgenti, particolarmente gra\l, da nggiun 
gere alle liste degli abitanti del borgliclti da risanare o 
delle zone destinate n servizi pulibllcl ■ ■ 

II lavoro del magi.slrati prosegue ora con lo studio dei 
circa cinquecento incartamenti contenenti le documenla 
zioni, appunto del gruppo. di domando catalogate come 
« casi .speciali », per verificare .se i riclilcdentl avessero 
etrettlvamenle diritto ad un alloggio popolare. Questo U 
voio. Iniziato già da diversi giorni, non dovrebbe condii 
dersl, comunque prima di un paio di settimane 

Ne.s.suna novità, invece, viene per ora segnalata nel 
l’inchiesta 'sullo scandalo delle assegnazioni truccate (ri 
guarda, com'è noto, la presentazione di domande corredate 
da documenti falsi), e l’altro - collegato — dell’nrquisto del 
complesso edilizio di Castclniiovo di Porto, costruito d»l 
coslriittore consigliere comunale de Gaetano Anzalonc. e per 
il quale sarebbe stato pagato dal comune un miliardo di pili. 
In entrambi 1 casi è coinvolto l’ex asse.s,sore democri.stlano 
Raniero Benedetto, in carcere per una lunga serie di Impu¬ 
tazioni che vanno dalla tnitfa al falso alia corruzione al¬ 
l’interesse privato in alti d’ufficio. Una comunicazione gl» 
diziaria per corruzione ha raggiunto, come ricorderà, anrlie 
il costruttore Anzalone (attuale piesldenle della società 
ca'fi.stica « Roma ». > . f . 


La voragine che si è aperta venerdì notte non ha compromesso la stabilità dei palazzi circostanti 

Non c'è rischio per le cose in vin Tortonn 

Un sopralluogo è stato effettuato ieri mattina dai tecnici dei Comune e dai vigili del fuoco - Sgomberato solo un 
seminterrato - Probabilmente Fazione di risucchio di una cavità sotterranea la causa dello smottamento 


Sulla « mostra 
del dissenso » 
lettera di Severi 
(PSI) ad Argon 

Il ca.pogruppo del PSI in 
consiglio comunale, Pier Luigi 
Severi, ha reso pubblica ien 
una lettera che ha inviato a! 
sindaco Argan sul tema delle 
« mostra del dissenso », orga¬ 
nizzata dalla Biennale di Ve 
nezia. • • 

■ « Dai resoconti delia visita 
a Mosca della delegazione da 
te guidata — ha scritto Se¬ 
veri — apprendo che in una 
dichiarazione ufficiale hai ri¬ 
confermato ” con le note ar¬ 
gomentazioni culturali " i! tuo 
parere negativo sulla mostra». 
L'e.sponenie socialista prose¬ 
gue esprimendo l'opinione che 
la veste ufficiale di primo 
cittadino, nella quale Argan 
s! trovava nella capitale so 
vietica. non consentisse la for¬ 
mulazione di simili giudizi 
« Come critico e storico del 
l'arte — afferma Severi — tu 
hai certamente il diritto e la 
libertà di esprimere qualsiasi 
giudizio su qualsiasi artista, 
e li t-Jo giudizio, proprio per 
l’autorità e il prestigio cultu¬ 
rale che lo informano, è de 
st.nato fatalmente a fare opi¬ 
nione » « Come sindaco d. 

Roma, invece », Argan avreb¬ 
be — secando Severi — « il 
diritto-dovere di rappresenta¬ 
re l’opinione politica delia 
giunta di coalizione che go¬ 
verna la città ». 


L;i vicenda ' della Balduina 
non dovrebbe ripetersi. La 
voragine di via Tortona, die 
aprendosi improvvisamente 
venerdì notte ha inghiottito 
.Aldo Pennisi. non ha mes,so 
in pericolo gli edifici vicini. 
Dopo il sopralluogo effettuato 
ieri mattina dalla commissio¬ 
ne stabili pericolanti (della 
quale fanno parte tecnici del 
(Toniuiie e dei vigili del fuo 
co) soltanto per un apparta¬ 
mento situato al seminterra¬ 
to del palazzo aH’nngolo fra 
via Tortona e via Domodos¬ 
sola è stata confermata l’or- 
dinnnza di .sgombero. Nel re¬ 
sto deiredificio tutto a pasto; 
solo una stanza di un appar¬ 
tamento è .stata chiusa e si¬ 
gillata. - Le • trenta famiglie 
che vivono nello stabile. ìn- 
summa. hanno tirato un re¬ 
spiro di sollievo. Dal pome¬ 
riggio di domenica anche la * 
luce e il gas .sono .stati rial¬ 
lacciati. A parte gli inevita¬ 
bili disagi determinali dalle 
tran.senne che chiudono la gi¬ 
gantesca buca in mezzo alla 
strada, insomnia. la situazio¬ 
ne è tornata nonnalc. 

Resta però da accertare il 
meccani.smo che ha detenni 
nato lo smottamento. Si trat¬ 
terà di un lavoro tutfaltro 
che semplice e breve, ma as 
sohitamcntc necessario ’ per 
allontanare le preoccupazioni, 
gravi, clic l’apertura della 
nuova voragine ha determina¬ 
to. Per ùrtre tin idea delle dif¬ 
ficoltà che i tecnici dovran¬ 
no superare per chiarire le 
cause del fenomeno, basti 


pensare die prima cosa do 
vranno rintracciare gli oltre 
100 metri cubi di terra fra¬ 
nati; uba massa enorme che 
è praticamente « sparita ». in¬ 
ghiottita. probabilmente, da 
una cavità sotterranea della 
quale non si conosce l’ampiez- 
za nè la profondità. 

Clic a causare la voragine 
sia stata proprio l’azione di 
■t risucchi» » determinata da 
una cavità situata a una cer¬ 
ta profondità sotto il livello 
della strada è aiipanso proba¬ 
bile fin dal primo momento. 

’ L’esistenza di grossi buchi 
che minano il sottosuolo del 
quartiere. . oUrelutto, non ’ è 
un fatto nuovo. Si sa da tem¬ 
po. anzi, che tutta la zona 
sud est della città è iiiteres- 
s'tn da una fitta rete di gal¬ 
lerìe sotterranee, sottoposte 
ad una continua azione di ero¬ 
sione delle volte. Si tratta, per 
lo più. di \ecchie cave di poz¬ 
zolana. trasformate in fun¬ 
gaie. spe.sso abusive. II fatto, 
comunque — avvertono . gli 
esperti — non deve preoccu¬ 
pare troppo. 1 rischi di im¬ 
provvisi cedimenti ‘-ono abba¬ 
stanza limitati e. in genere, 
gli - smottamenti ' vengono 
preannuncinti • da una serie 
di segni premonitori (avval¬ 
lamenti del piano .stradale, 
crepe sugli edifici etc.) che 
permettono di adottare in tem¬ 
po tutte le misure precauzio¬ 
nali neccs.sarie. .Anche la vo¬ 
ragine di vin Tortona — al 
meno così pare dai rilievi 
compiuti finora — .sarebbe 


[ siala preannuncìala da un pìc¬ 
colo avvallamento della sede 
j .stradale, che purtroppo ' è 
1 sfuggito all'attenzione di tutti, 
j Anclie l’appartamento al pia- 
I no seminterrato che è stato 
• sgomberato avrebbe presen¬ 
tato. già prima dello smotta- 
t mento, qualche segno di ce 
i dimonto del pavimento. 

Ora rattenzione dei tccniiii 
I della V ripartizione capitoli¬ 
na (lavori pubblici) e dei vi¬ 
gili del fuoco è dedicata al¬ 
la ricerca della misterìasa 
cavità sotterranea. L’unico 
.strumento per questo lavo¬ 
ro è una sonda in profondità, 
con la quale si prova < alla 
cicca ». Non esiste, infatti, al¬ 
cuna mappa geologica del sot¬ 
tosuolo. neppure abbozzala. 
Nè serve, è ovvio, cercare 
aiuto negli archivi delle im¬ 
prese che hanno edificato nel¬ 
la zona: i protagonisti della 
speculazione non si sono cer¬ 
to mai preoccupati troppo del 
la natura c della consisten¬ 
za del terreno su cui andava¬ 
no costruendo. , 

.Assieme al sondaggio, i tec¬ 
nici verificileranno anche il 
coefficiente di coesione del 
terreno intorno ' alla voragi¬ 
ne. Se le prove risultassero 
negative (la cosa tuttavia ap 
pare improbabile). / non ’ è 
esclusa revcnliialità di altre 
famiglie del palazzo non se¬ 
guiranno la sorte di quelle 
della Balduina. 

NELL.\ FOTO: in alto, la 
\oragine che .si. è aperta a 
via Tortona. 
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Nella villa « croste » e reperti etruschi 

' Numerosi quadri falsi, attribuiti a De Chirico, Guttusu. 
De Pisis. Carré e ad altri pittori, sono stati .sct|uestrati 
ieri dai carabinieri del nucleo per la tutela del patrimonio 
arti-stico nella casa romana e nella lussuosa Villa di Tarquinia, 
di Alberto Boccacctni. di -41 anni, già finito un'altra volta 
in carcere per aver spacciato falsi « dipinti d'autore ». Nell'auto 
di Boccaccini. arrestato ieri sera in piazza della Rotonda, 
al Pantheon, dopo la denuncia di un acquirente truffato, 
i militari hanno recuperato anche alcuni preziosi reperti 
archeologici di età etni.sca. NELLA FOTO: alcuni dei quadri 
falsi recuperali in casa di Boccaccini. 


Intanto confermate per demoni tre ore di ostensione; 

Oggi incontrò decisivo 
per lo sciopero alFAtac 

Chiesta la regolamentazione dei posti dì «minor aggravio fisico*» 


. Decine di telefonate anonime minoccìono ottentnti 

Ogni giorno falsi allarmi 
paralizzano scuole e uffici 

■ * ' 'j’f 

Soltanto ieri sono stati presi di mira cinque istituti d'istruzione 


Lotta Continua fa morcia indietro 
nella condanna contro « autonomia » 

«Un’imztaiiva provocatoria di pochi»: cosi il quotidiano 
•< Lolla Continua » aveva definito, in un titolo in prima 
pagina, gli incidenti scatenati dagli «autonomi» giovedì 
scorso (ntorno all'ateneo. Ieri Taggettlvo «provocatoria» è 
caduto: è stato lo stesso direttore di « LC », De Aglio, nella 
a.s.semblea indetta dal « movimento » ieri pomeriggio a Legge, 
a sostenere che si trattava di una parola « sbagliata ». 
« Loft Continua », insomma, pare aver Immediatamente 
attenualo i toni della denuncia contro il « partito armato ». 
anclie se ha confermalo il «giudizio negativo» sugli scontri 
provocati dai teppisti. De Aglio ha anche criticato l’ambi¬ 
guità politica che segnava la decisione di indire la mani¬ 
festazione di giovedì. «Non possiamo estendere la nostra 
so'Idarletà alla strategia della RAF. Dobbiamo dire che il 
terroil.-,.r.o di nuclei d'avanguardia è controproducente». 
Una frase — ed e allarmante — accolta con fischi e boati 
da settori non Indifferenti deU’assemblea. 

11 punto con il quale si trovano a fare I conti oggi 1 
«leaders» del movimento è questo. Dopo un anno di media¬ 
zioni e ambiguità nel loro confronti gli « autonomi » hanno 
dimostrato di essere in grado, se non di egemoniRare le 
assemolec, come pure è accaduto mercoledì scorso, di condi¬ 
zionarle in maniera sempre piò pesante e determinante. Da 
questa tardiva costatazione è naia una riflessione sulla 
riunione generale del « morimento ». definita finora l’unica 
«istanza decisionale», e sono cadute molte illusioni, oppor¬ 
tunistiche o no. suU’assemblearismo. In molti Ieri l'anno 
detto. «L'assemblea non rappresenta il movimento», «è una 
pa.sseretla per 1 giochi di gruppo, e non esprime tutti 1 
compagni», «non segue una prassi democratica». Qualcuno 
ha anche proposto sette giorni di discussioni neH’ateneo, sul¬ 
l'identità del «movimento», su «che fare e perehè». Più 
d une degli Intervenuti ha affermato che bisogna fare chia¬ 
rezza sulla qucslione della « lotta armata ». Ma neanche ieri 
la discussione sul «partito annato» è approdata a qualcosa. 


Si incontreranno nuovamen¬ 
te questa mattina, il presi¬ 
dente deir.Atac e le organiz¬ 
zazioni sindacali, nel tenta¬ 
tivo di evitare Io sciopero 
indetto per domani. Cixne è 
noto la federazione unitaria 
di categoria ha proclamato, 
da più di una settimana, tre 
ore di astensione dal lavoro, 
che bloccheranno, domani, 
lutti i servizi automobilistici 
e tranvTari dalle 11 alle H. 
1 Sindacati chiedono una nuo¬ 
va normativa «che disciplini 
assegnazioni del posti «di mi¬ 
nore aggravio fisico». 

Su questo tema la dire 
zione del l'azienda comunale 
c i rappresentanti dei lavo- 
raton si sono riuniti anche 
ieri mattina. 

OMI — .Ai partiti non è 
permesso di entrare in fab¬ 
brica. neanche quando si trat¬ 
ta di dùscutere la .situazione 
di un'azienda gestita ' dalla 
GEPL un organismo statale, 
(^sto, in poche parole, il 
senso della lettera inviata ai 
delegati sindacali dal presi¬ 
dente della OMI. « Invece di 
parlare con il codice alla ma¬ 
no — dicono i lavoratori — 
meglio farebbe la direzione 
d confrontarsi seriamente sul¬ 
l'avvenire della fabbrica ». 


Alle 8.15 di ieri mattina il 
telefono è squillato nella se¬ 
greteria dell’istituto tecnico 
commerciale di viale Africa: 
« Tra poco scoppierà una bom 
ba — ha detto uno sconosciu 
to — non fate entrare nes¬ 
suno nella semola ». DeH’ordi 
gno. nemmeno l’ombra; la 
trovata però è stata suffi 
dente per creare scompig'ao 
tra i bidel.i. costretti a chia¬ 
mare lì «113» e a ritardare 
di un'oreita ringres.=o degli 
studenti. Non è stata, del re 
sto l’unica telefonata di que 
sto genere registrata ieri nel¬ 
le scuole e negli uffici roma¬ 
ni Dalle 8 alle 11 polizia e 
vigili del fuoco sono stati 
chiamati ben 7 volte; 5 tele 
fonate hanno preso di mira 
altrettante scuole, una i’isti- 
tuto de'.la motorizzazione ci¬ 
vile di via Nola e una l'am¬ 
basciata dell'Ecuador di via 
Guido d'Arezzo. In nessun ca 
so è stata trovata traccia di 
ordigni. Iniziative di mitoma- 
ni. scheRi assurdi, manovre 
preordinate di disturbo? Non 
si può dire con precisione; su 
di fatto che da mesi, soprat¬ 
tutto in giorni di gravi ten¬ 
sioni sociali e politiche, giun¬ 
gono nelle scuole, negli uffi¬ 
ci, al tribunale raffiche di te¬ 
lefonate anonime. 

L’unico risultato raggiunto 
e che polizia e carabinieri 
debbono impegnare uomini e 
mezzi inutilmente. 



COMITATO RECIONALE — È 

convocata pc- 099 ale ore'16, 
p-easo li g-jppo PCI del Comune, 
la riunione dal coo-d.namento Re- 
9 one - Comu.ne - P.-ovi-k a 
• SEZIOME FEMMINILE — A te 

16.30 n lederazone r un one -e- 
spor.fib I iemm'n II Odg: ■ Pre¬ 
parar one nrjn lestaz.one Met-opo- 
!itan> (Nzpo'ctano) 

COMITATO ZONA «NORD* ; 
alle o-e 19 a TRIONFALE a la- 
geto •' aegrcta-i d sez o.ne sj 
p ano Ir cnnaiC d Sv.'uppo de. 
pa-tito (G ans racusa - Ce-v ). 

SEGRETARI PI ZONA CITTA 
E PROVINCIA — Alle 9.30 .n 
tede-az.one (Cervi). 

ASSEMBLEE — TORRE AN 
gela • ARCACCI: a'Ie O'C 19. con 
Proietti. SAN SABA elle o-e tS 
attive (Buggian ) ACILIA-PRATO 
CORNELIO, afe o-c 18 incontro 
EUR: «Ile 17.30 (Ricci - Sermo- 
nc»a). MONTEVEROE VECCHIO: 
alle 20.30 (Cio.fi). OTTAVIA- 
PALMAROLA: al'e ore 18 att.vo 
(Ellul). SUBAUGUSTA.- elle 17.30 
(G-eni). NUOVA TUSCOLANA .- 
alia 17.30 (Di Geronimo). GRE¬ 
GNA. alle 19 (Poma-anz;) CA- 
SALMORENA: alle 17 (Gio-dano) 
ROMANINA: a"e 18 ALLUMIERE: 
•Ile 18.30 attivo (Macnol'n ). 
COLONNA: alle 17 attivo (Mar¬ 
ciano). ROCCA Di PAPA: alla 18 
attivo (M Piccarrele). OLEVANO, 
all* 19,30 (Bernardini). CAMPO- 


LIMPIDO. alle 19 30 (C.cchelt.). 
VICOVARO: a.le o-e 18 (Renzi). 
MARCELLINA e'.e 20 (Palmer). 

SETTORE SCUOLA — A'Ie 17 
r un one in fede-az one (Bar.et't- 
.Mo'aia-Szlvagn'l 

CIRCOSCRIZIONI — Domani 
alle 17,30 .n itdertz'one .-iun'en* 
su. se-v z soc a'i. Sono invitaTi 
a pe.'te; pa-e i responsabili d«: 
decentramento de. comitati dì 
zo.na. i capig'uppo d circoscr.z one, 
gli aggiunti de' sindaco, i com¬ 
pagni membr. de le comm ssioni 
sanità e scrv z. socia.i da.le Orco- 
Kr.ZiOni (Co'omb n - Napoletane- 
Vitale). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — PROVINCIA e S. MA¬ 
RIA DELLA PIETÀ, ale 16.30 
asic.mblea in feds-azione (Ma-'n). 
IBM- a.le 18 essemblea • Garb»- 
tclla (Mimmucan). ITAVIA: a.'« 

17.30 assemblea a Ciamplno (C’da¬ 
vano - Gogl.ard ) ZANU5SI: a I* 

17.30 assemb'ca a Pomez'a (For¬ 
tini) OMI: alle 7,15 ri-ontro 
(Trovato). 

UNIVERSI. ARI A — MEDICI¬ 
NA- a'Ie 20 ttsemb rs in sez'ene. 

F. 6 .CI. — S convocato par 
oggi in federaz one a e O't I 6 
l'attivo o'o/inc a'e dt'la FOCI .-a- 
mana su' ’ema «La mob''i»zton# 
dei g*ovini eomvn'st. nelle prop 
s’me scadenze di letta per II Ip 
vo-o e :• rilorma dalla acnaln». 
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InveitimeMi ' p«r ^ 23 ^ miliardi non possono ésSoro attuati 


Sono novantocinqiies le, delibere 


<-■ 





dal comitato di controllo 


Il parere delFassessore Marroni : « criteri, sostanzial¬ 
mente ostruzionistici e burocraticamente esasperati » 


’ Le cifre parlano chiaro: In 
pochi mesi il comitato regio¬ 
nale di controllo ha trovato 
li modo di bloccare ben 95 
delibere approvate dal con- 
iigllo provinciale. ' Ventitré 
annullate, senza possibilità di 
appello; settantadue sospese. 
In tutto ci Sono la bellezza 
di ventidue miliardi e mezzo 
stanziati dalla Provincia per 
Investimenti ' produttivi (so- 

f irattutto nel settori dell’edl- 
Izia scolastica e delia viabili¬ 
tà) fermi per il « veto », defi¬ 
nitivo o temporaneo, posto 
dal comitato di controllo. E 
questo senza tener conto di 
quel provvedimenti che pri¬ 
ma di diventare esecutivi 
hanno dovuto aspettare (dal 
moménto dell’approvazione in 


consiglio) sette-otto mesi,'e 
anche più; con-Il risultato 
che. per via deirinflazione e 
deila lievitazione dei prezzi, 1 
fondi stanziati a suo tempo 
sono in molte occasioni risul¬ 
tati insufficienti per realizza¬ 
re le opere a cui erano de¬ 
stinati; quindi nuovi ritardi. 
; I dati relativi alla quantità 
degli - investimenti bloccati 
dal comitato di controllo, 11 
ha forniti ieri l'assessore al 
bilancio Angiolo Marroni, 
dopo un incontro con una 
delegazione di lavoratori edili 
della FLC che ha espresso al 
rappresentante della giunta la 
protesta • e ^ il malcontento 
provocato nella categoria dal¬ 
ia notizia del blocco degli in¬ 
vestimenti. 


L'Intervento a favore del « XXII » 


Un miliardo del governo 
per il liceo incendiato 


^ ' Un miliardo di lire per la ricostruzione del XXII liceo 
scientiflco (devastato la settimana scorsa da un incendio ; 

■ doloso) è stato stanziato dal governo. Il ministro della 
"•Pubblica istruzione ha informato il presidente della Pro- , 
; vincia. Mancini, del finanziamento nel corso di un in- 

contro che si è svolto ieri mattina nella sede del dica¬ 
stero, a viale Trastevere. : 

Il miliardo servirà a ricostruire interamente ; il liceo 
di via Lombroso, che, come si ricorderà, è stato comple¬ 
tamente distrutto nella notte di mercoledì scorso da un • 
' incendio appiccato con benzina e bottiglie incendiarie. Tra ^ 

■ le macerie della scuola sono stati infatti trovati dagli 
investigatori frammenti di bottiglie (con tutta probabilità : 
i resti degli ordigni collocati dagli ignoti teppisti). L'unica 

t firma » dell'attentato , (ma giudicata dagli stessi inqui¬ 
renti poco attendibile) è finora quella di un fantomatico 
gruppo;'< Lotta armata per il potere proletario». 

Intanto, le 23 classi del XXII, ' rimaste allo scoperto , 
(650 alunni in tutto) hanno ripreso già dalla fine della 
scorsa settimana le lezioni. Ad ospitarle, di pomeriggio, 
sono gli altri due istituti di via Lombroso: il tecnico Ge¬ 
novesi e il liceo scientifico Castelnuovo. Entro la fine del 
mese, inoltre, la giunta provinciale prevede di consegnare- 
. un. nuovo edificio che consentirà di riunire provvisoria¬ 
mente in un unico istituto gli alunni del liceo distrutto 
dalle fiamme. !. . . 


tL 


Marroni ha dato Informa¬ 
zioni molto precise, dalle 

3 uali .è emersa )a pesantezza 
ell'intervento " del comitato 
di controllo che costantemen¬ 
te al suo operato ha ostaco¬ 
lato Tattivltà della Provincia. 
Il bilancio preventivo del '77 
di palazzo Valentlnl prevede 
complessivamente una spesa 
per investimenti di 42 miliar¬ 
di; a questi bisogna aggiun¬ 
gere 31 miliardi del bilancio 
'76 (non ancora utilizzati al 
momento ■ dell'Insediamento 
della nuova giunta, e quindi 
venuti a sommarsi a quelli 
stanziati ’ nell'anno successi¬ 
vo) più circa sette miliardi 
di « ex residui passivi » ora 
sbloccati dairamministrazio- 
ne. 80 miliardi in tutto, dun¬ 
que; di questi una settantina 
già destinati con apposite de- 
llbere del consiglio provincia¬ 
le al finanziamento di singole 
opere. Una • bella cifra. In 
grado di mettere In moto u- 
na mole notevole di lavori: il 
che vuol dire servizi per 1 
cittadini e occupazione per l 
disoccupati. Il comitato di 
controllo con l suol divieti ne 
ha resi Inutilizzabili più di 
un terzo.' - -. 


« Come a dire — spiega 
Marroni — che una parte 
consistente del lavoro che fa 
il consiglio provinciale è del 
tutto; InutUé.'Dèi 32 miliardi 
e ‘me^éó-.bloccati,' infatti, 15 
to' '^sphi^ ' .'defInltivatp^té; le 
déli^re telatiye .vannó 'con¬ 
siderate nulle. Ecco — sog¬ 
giunge il vicepresidente della 
giunta — che si, ripropone 
drammaticamente 11 proble¬ 
ma della necessità di avere 
in tempi brevi una legge na¬ 
zionale per la riforma del 
controlli; e intanto bisogna 
procedere subito alla appro¬ 
vazione della legge regionale 
per una nuova regolamenta¬ 
zione della materia. 

1 criteri adottati oggi dal 
comitato di controllo — af¬ 
ferma senza mezzi termini 
Marroni — rispondono ■ ad 
una ^ logica sostanzialmente 
ostruzionistica e - burocrati¬ 
camente esasperata. • Questo 
non • è più tollerabile. Tra 
l'organismo di controllo è 
l’ente locale occorre stabilire 
un rapporto nuovo, di Colla¬ 
borazione ,basato sulla rapi¬ 
dità e refficienza, e non 
(come è ora) sul pregiudizio 
e il caso ». 


ì ) 
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Dopo li manifistizione al Suparcinoma prande avvio il piano triannale par rafforzare il PCI 



I diicorti ^ di Luigi Petroselli e Pasqualina 
zazione comunista per. sviluppare il,tessuto 


Napoletano - Rendere più forte Porganiz- 
democratlco - Il tesseramento tra le donne 


■ * , , • I 

' « Un passo avanti neU’unl- , 
tà e nella collaborazione tra 
1 partiti che governano la 
Regione ' e le principali as¬ 
semblee elettive (In particola¬ 
re un legame più saldo tra 
comunisti e socialisti) e In¬ 
sieme un passo avanti nell’im¬ 
pegno solidale di tutte le for¬ 
ze democratiche per l’attua¬ 
zione degli accordi program¬ 
matici e l'intesa istituziona¬ 
le: ecco l'esigenza principale 
dell’attuale fase politica, a 
Roma e nel Lazio. C'è solo 
questa via per portare avanti 
con efficacia — in collega¬ 
mento con le grandi masse 
, popolari, soprattutto con le 
; masse giovanili — quell'opera 
di risanamento e rinnova- 
' mento profondo deU’econo- 
mia, della vita pubblica, del- 

- l'intero tessuto civile, che ha 

- preso avvio dopo 11 15 e 11 
20 giugno ». 

j II compagno Luigi Petrosel- 
li ha posto questo concetto 
al centro del discorso con il 
! quale l’altra mattina (nella 
sala del Supercinema affolla- 




ta da centinaia di compagne 
e di compagni) ha aperto la 
manifestazione regionale, con 
Pajetta che segna l’avvio del¬ 
la campagna per il rafforza¬ 
mento deH’organlzzazlone co¬ 
munista. L'Incontro pop>olare 
di domenica — oltre a Pajetta 
e Petroselli ha parlato anche 
Pasqualina Napoletano, della 
segreteria : della " federazione 
romana — è servito anche a 
lanciare il piano triennale 
per il rafforzamento del par¬ 
tito, che tra gli altri obietti¬ 
vi ha quello immediato di 
centomila iscritti al PCI e 
.10.000 alla FGCI entro 11 '78: 
< L'esigenza di lavorare per il 
rafforzamento del PCI — ha 
detto Petroselli nel suo Ihter-* 
vento — è oggi non una ne¬ 
cessità « interna » di partito, 
ma una necessità della socie¬ 
tà regionale, della difesa e 
dello sviluppo della democra¬ 
zia. Lavorare per rendere più 
forte e organizzato il partito 
— ha soggiunto Petroselli — 
significa anche lavorare per 
renderlo sempre più adegua¬ 


to al compiti posti dal qua¬ 
dro politico in cui è chiama¬ 
to a . operare. E al tempo 
stesso dare un contributo al 
rinnovamento di tutte le al¬ 
tre forze democratiche. 

" Il compito nostro e degli 
altri partiti antifascisti è og¬ 
gi quello di governare una 
fase di transizione, nella qua¬ 
le sono presenti grandi poten¬ 
zialità di rinnovamento, ma 
anche rischi di contrattacchi 
conservatori e persino reazio¬ 
nari, di decadenza e di im¬ 
barbarimento del tessuto so¬ 
ciale e civile. La questione 
all’ordine del giorno è l’ac¬ 
cesso alla direzione del paese 
della classe operaia e del la¬ 
voratori: la posta in gioco la 
riforma dello Stato, la pro¬ 
grammazione deU'economia, 
la ' possibilità di realizzare 
una società fondata su nuovi 
valori di libertà, di solidarie¬ 
tà, di partecipazione. 

Ecco allora perché lancia¬ 
mo un piano triennale — ha 
concluso Petroselli —- che si 
pone l'obiettivo di portare al 


' ■ • '' ■ -•' 'if 

PCI più Iscritti, per difendere 
la democrazia e svilupparla, 
per fare uscire il paese dalla 
crisi, per conaulstare un go¬ 
verno di unità democratica. 

L’incontro al Supercinema 
è stato anche un'occasione 
per porre come problema cen¬ 
trale, a tutto li partito, quel¬ 
lo del tesseramento e del pro¬ 
selitismo tra le donne. La 
questione femminile — ha af¬ 
fermato la compagna Pasqua¬ 
lina Napoletano — diventa 
oggi un banco di prova per 
ogni forza progressista. 

Esistono tutte le condizioni 
per accrescere la presenza e 
il peso delle donne nel no¬ 
stro partito. Ma questo non 
basta: nessuno rinnovamen¬ 
to si realizza da solo, soltan¬ 
to perché ne esistono 1 pre¬ 
supposti. Sono necessari im¬ 
pegno e indicazioni precise. 
Non è sufficiente constatare 
una realtà: compito di un 
partito politico è quello di 
produrre processi politici che 
questa realtà consolidino e 
spingano in avanti. 


Risolta la vertenza « Tirrenia » riprende l'attività al porte di Civitavecchia 


DiiiMin funzra^^ i tradietti per la Sardegna 

Garantito il posto di lavoro anche quando andrà in disarmo la motonave Lazio 




Sono ripartiti regolarmente, 
ieri, da Civitavecchia, tutti l 
traghetti per la Sardegna. 
Dopo quattro giorni di scio¬ 
pero dei marittimi, infatti, è 
stato raggiunto un accordo 
fra gli equipaggi e la «Tirre¬ 
nia » (la società che gestisce 
gran parte del traffico pas¬ 
seggeri e merci deU’isola). 
Anche la lunga fila di auto¬ 
treni che si era formata nel 
giorni scorsi sulla banchina 
del porto si va lentamente 
esaurendo. Entro quarantotto 
ore, assicurano gli operatori, 
tutta la situazione dovrebbe 
tornare alla normalità. La 
sigla deU’intesa ha concluso 
l’agitazione dei marittimi che 
era scaturita in seguito alla 
decisione della « Tirrenia » di 
mettere in disarmo la moto¬ 
nave «Lazio». ‘ • 


Il traghetto, secondo il 
progetto della società, sareb¬ 
be stato sostituito da altre 
due imbarcazioni, acquistate 
dalla consorella «Adriatica» 
del gruppo Finmare. L’« E- 
spresso Venezia » comprato 
con « scafo armato » cioè 
completo di equipaggio, do¬ 
vrà entrare in funzione fra 
pochi giorni. Per !’« Espresso 
Livorno» invece i tempi sono 
notevolmente più lunghi. Nel- 
rimmediato, quindi, la liqui¬ 
dazione della motonave «La¬ 
zio » avrebbe significato la 
perdita del posto di lavoro 
per centocinquanta, fra ma¬ 
rinai e mozzi. 


Ora, abbiamo detto, una 
soluzione è stata trovata. Il 
disarmo della motonave « La¬ 
zio » avverrà soltanto quando 
entrerà in funzione !'« E- 


spresso Livorno », dove sarà 
assorbito l’equipaggio del 
traghetto smantellato. L'inte¬ 
sa, quindi, garantisce 1 livelli 
d'occupazione e mira, almeno 
in prospettiva, ad incremen¬ 
tare il servizio. Ma è una so¬ 
luzione temporanea. «£' im¬ 
possibile parlare di efficie- 
za e ristrutturazione del por¬ 
to e del servizio di collega¬ 
mento con la Sardegna — di¬ 
ce Fabrizio Barbaranelli, se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro di Civitavecchia — fi¬ 
no a quando il governo non 
avrà presentato i piani per la 
riconversione della flotta 
mercantile. Solo sulla base di 
questi • progetti . potremo e- 
sprimere una' posizione, sug¬ 
gerire critiche o modifiche ». 


^ptstqro 

dei Trasporti sì era impegna¬ 


to a presentare il piano entro 
il 30 settembre. La data è 
passata ma di concreto anco¬ 
ra non c’è nulla. Su questo 
argomento, alcuni giorni fa il 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra ha presentato una interro¬ 
gazione. -- , j-,; 

■ ? Risolta la vertenza «Tirre¬ 
nia », che ha vissuto anche 
momenti difficili quando i 
lavoratori hanno rifiutato u- 
na prima bozza di accordo, 
restano sul tappeto gli altri 
problemi del porto. Primo 
fra tutti quello della «ban¬ 
china 8», dove alcuni giorni 
fa sono iniziati - i lavori di 
restauro. ' I sindacati sono 
decUi a far rispettare alla 
ditta appaltatrice 1 tempi 
stabiliti. . 1 „. 




ir colpo al Banco di Roma àll'EUR 


Chiacchiera con l'agente 
méntre i compiici ^ 




rapinano 20 miiioni^ 

Irruzione ad armi spianate anche in 
un ì ufficio postale dell*Appio De¬ 
rubato al Portuense un portavalori 


Mentre uno del rapinatori 
intratteneva il vigile nottur¬ 
no di ’ guardia all’a^zia, • i 
due complici, armi alla mano 
e a volto scoperto sono an¬ 
dati dal cassiere e si sono 
fatti consegnare 20 milioni di 
lire in contanti. Due minuti 
dopo, tutti e tre sono saliti 
su una « 128 », e si sono al¬ 
lontanati indisturbati. E' ac¬ 
caduto ieri mattina alle 9,30 
nell’agenzia del Banco di Ro¬ 
ma di piazza dell’Agricoltu¬ 
ra all’EUR. L’azione si è svol¬ 
ta nel giro di pochi minuti, 
senza che nessuno aH’esterno, 
si sia accorto di nulla. Tre 
uomini lentamente — dopo 
essere scesi dalla « 128» si so¬ 
no avviati verso la banca; uno 
del malviventi si è fermato 
davanti al vigile di gaurdia, 
chiedendo dapprima alcune 
infotvnazioni. Poi ha addirit¬ 
tura avviato una fitta con¬ 
versazione, durata qualche 
minuto: il tempo necessatlo 
perché l due complici, entra¬ 
ti nell’agenzia, obbligassero, 
armi alla mano, gli impiega¬ 
ti e i pochi clienti presenti 
a sdraiarsi ' per terra. Dopo 
avere intimato al cassiere di 
consegnare tutto il contante 
della cassaforte, hanno Infi¬ 
lato le banconote In due bor¬ 
se e sono usciti con calma 
daH’agenzla. Dopo aver chia¬ 
mato il terzo complice, an¬ 
cora a colloquio con la quar- 
dia. sono saliti su una « 128 » 
e si sono allontanati a forte 
velocità. L'allarme è stato da¬ 
to solo qualche minuto dopo 
dagli impiegati deH’agenzia. 
Le ricerche condotte non han¬ 
no dato finora alcun esito. 

Una seconda rapina è stata 
compiuta sempre Ieri matti¬ 
na in un ufficio poetale. Due 
uomini, mascherati e armati 
di pistole e fucile a canne 
mozze, sono piombati verso 
le 11 nell’ufficio di via Tom¬ 
maso da Celano; dopo avere 
costretto 1 clienti a sdraiarsi 
per terra, uno dei due ha sal¬ 
tato il bancone e si è im¬ 
possessato di 7 milioni in con¬ 
tanti. . ■ . . 

Ancora nella mattinata di 
ieri si è registrata una ter¬ 
za rapina. Un portavalorj del 
supermercato « INS » di piaz¬ 
zale della Radio, Armerino 
Rossini di 56 anni, è stato 
derubato ideila borsa conte¬ 
nente 22 milioni In contanti. 



Culla 


La casa di Franco Risi e 
di Paola Marini è stata allie¬ 
tata dalla nascita di un 
bimbo, a cui è stato dato il 
nome di Damiano. Al neo¬ 
nato e al genitori giungano 
gli auguri affettuosi dei cro¬ 
nisti deir« l/nifà ». 


Urge sangue 


Teresa D’Aversa, ricoverata 
al Regina Elena, ha urgente 
bisogno di sangue del tipo 
B rh positivo e altri gruppi. 
Chi vuole donare - il sangue 
può rivolgersi al centro tra- 
sfusicnale deH’ospedale. 


Aldo Altobelli, ricoverato al 
primo reparto di patologia 
medica ematologlca del Po¬ 
liclinico Umberto I, ha ur¬ 
gente bisogno di sangue. Chi ' 
vuole, donarlo può rivolgerai 
al centro trasfusionale dello 
stesso ospedale. , . , 


Lutti 


E’ morto Saverio ' Miani, 
della sezicne Ostia Centro. 
Aveva 60 anni. Ai familiari 
le condoglianze dei lavoratori 
edili della C.d.L., della sezio¬ 
ne, della zona Ovest e del- 
VUnità. 


- Si è spento all’età di 80 
anni il compagno Qlovannl 
Cozzi della sezione Ladispoli. 
Anziano dirigente contadino, 
aveva partecipato all’occupa¬ 
zione delle terre. Al familia¬ 
ri le fraterne condoglianze 
è della Costituente Contadina, 
della CENFAC regionale, del¬ 
la sezione e de l’Unità. . , . 










Si è spenta nei giorni scor¬ 
si all’età di 61 anni la com- ; 
pagnà Caterina De Rossi del¬ 
la sezione Monteporzio Caio- . 
né.‘ Ai figli e al familiari tat¬ 
ti giungano le fraterne con¬ 
doglianze della Federazione,*, 
delle zona Castelli e del- 
VUnitfi:> ji 
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CONCERTI ^ 


ACCAQIMIA SANTA CCCILIA ' 

Gli abbonamenti «Ila Staglon» 

. sintonica • di musica da camara 
1977-78 dali’Accadamia di San- 
' ta Cecilia si ricevono presso il 
botteghino dali'Auditorio in Via 
. della Conciliaziena n. 4, talefo- 
no 654.10.44 nei giorni (ariall 
' dalla oro 9 alia 12 a dalla 16 
alla 18. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
OEU’ARCAPIA (Via dai Gra- 
. ci, 10 - Tal. Oft.SaO) 

. Sono aperta la iscrizioni par 
la SlHiOfto 1977-78, par cor- 
I si di inaàgnmanto musicala, con- 
. certi, attivila musicali. Orario di 
sagrataria ora 16-20. 
AUDITORIUM DIL KMO, ITALI¬ 
CO - CONCERTI RJLI. - 
■ Alla oro 18, ■ I Musici > asa- 
< guono sinfonia par archi, concer¬ 
to per due viloncalli. concerto 
par quattro viiioni, te quattro 
stagioni di Vivaldi. Vendita bi- 
. glietti a abbonamenti all’Audito- 
rium (tei. 38785625) a alla 
' ORBIS (Piazza Esqilino 37. te¬ 
lefono 475.14.03, 10-13 a 

16-19. 

A.M.R. (Oraleria dal 89. Sacra- 
rnanta - Via Baiichi Vecchi, 61 
Tel. 656.84.41) , 

(Riposo) ■ 

I8TITUSIONR UNIVERfITARIA 
DEI CONCERTI (Via T rac a ae l nl, 
m. 48 • Tal. 388.47.77) 

Alle ore 21.15. nell'Auditorio 
di S. Leone Magno. Via Bolza¬ 
no 38, • I dieci fieli itelieni >. 
Musiche di Heydn, Renesto, Mo¬ 
zart. Beethoven. Gcntitucci. Bi- 
glicttf in vendita atta Istituzione 
di Vie Frecessini e atl'Auditorìo 
prima del coiKtrto. 
MONOIOVINO (Via CrMafaro Co- 
- loadie, aiif. Via CeaaccM - Ta- 
lafoàe 813.94.05) 

‘ Atte ora 21.15. il Teatro d’Arte 
di Roma praeanta: Riccardo Fio- 
' ri nel concarto di chitarra clas- 
■ - alca. Eeaguirè inusìcha di Torr» 
> ba. Albania. Labea. Tarraga. Vo- 
: ce racilanta par Gartia Lorca: 
Giulia Mongiovlrto. 


TEATRI 


AUA RINGHIERA (Via dai Riari. 
a. 61 - Tal. 666.67.11) 

Alla ere 21,30, la Ce mpay tia 
Scanaparta pras.: e io canvmiea 

- aa teatrali ». di A. S. Segraii 
(1976). Ragia: Dino Lombardo. 

ARGIMTINA (L-ga ArgMHiiw - Ta- 
lefeae 654.46.02/3) 

E* in corso la campagna abbo¬ 
namenti par la stagiona 1977-78. 
Per informazioni rivolgersi al 
botteghine dal Teatro Argentina. 
Oraria 10-13 a 19-18, aaclusa 
la do m a n ic a . 

**TaL sSSS.^) 

< Alla ora 21.15: A i laadi l 
ì iw aiBOR R la* padrona ». di Ar¬ 
turo Corta. Italia di Arturo 
Coraa. Piaaantan dalla Ceop. 
I Giallori dal Teatro Popolara. 
■OROO SANTO WHIIfa (VN M 
. PaaNMtari 11 • t. 888^8. 7 4) 
.. (Ripaea) 

•El DATim (VM 41 ■h MONIo, 
a. 1D . T. 88 88 8 81 88 1 1311) 
Allo ara 21,19, 2* atara « ra- 

- piidiai a lo NopialB ». il capa- 
' lavora NoRo di A. CHrigHa. Ro- 

già di Paolo PaoMaL 
DELL'ANNTIMNi (VH 
la. 88 . VMa 
TaL 888. 8 8^8) 

Alla era 21,30, la 
Le Plaatiaa dirotta 
Ammirata praa.< a 

I • di J. Raaaasrini. 



Regia di Saraio Ammirata. 
DELlE arti (Via EMIia. 88 • Ta- 


Maaa 478.88.88) 

Alla ara 20,30 fam.: a L'aoaw 
ta boatta a ta alilb a, di Luigi 
Pirandalla. Rafia di Edera Fa- 
' noflia. 

della 811118 (Via 8oHi 43 • Ta- 


) 


Allo 21,30 fam.: e Roaio la aar^ 
raam a. 8 ». tantaaia comica mu¬ 
sicala. Ragia di Antanalla RWa. 
■LI980 (Vta Ntaagw. 188 • Ta- 
lalaaa 468.114) 

(RIpaaa) 

■NNIO PLAIANO (Vta 
- lana dal Caam a. 16 
■a 666.966) 

oio 21.30, la Compagnia 


dalla Loggatta pras.: « Vestire gli 
ignudi a, di Luigi Pirandello. Ra¬ 
gia di Massimo Castri. 

E.T.I.-QUIRINO (Via M. Min- 
ghatu, 1 - Tel. 679MS.6S) . 
(Riposo) 

E.T.I.-VALLE (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 654.37.94) 
(Riposo) 

L’ALI 91 (Via di Menta Taetecclo, 
n. 44 • Tal. 577.64.63) 

' Alle ora 22,30: « Caroueal 77 a, 
' spettacolo musicala di Tito La- 
due. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
R. Tlapelo 1S-A - T. 360.75.59) 
Alle ere 21,15, la Cooperativa 

■ Meiekowskii pr.j « MIalaro bof- 
: fa », di Majekowski]. Ragia di 

Luciano Maldolasl. 

PICCOLO 01 ROMA (Via datla 
Scala, 67 • Tal. 589.91.72) 
Alla ora 21,15, la Cooperativa 
‘ Teatro De Poche presenta: « La 
beffa », due lampi di O. Moda- 
nini da Boccaccio. 

PORTA PORTESE (Vis N. ■ctto- 
nl 7 - Tal. 581.03.42) 

Dalla ora 17 alla 19 iscrizione 
‘ al corso, laboratorio prepara¬ 
zione professionale al Teatro. 
9ANGENESIO (Via Padfora, n. 1 
Tal. 315.373) ■ 

Alle era 21, la SAT pre- 
; senta: « La pupilla ». di Carlo 
” Goldoni. 

SISTINA (Via tistiiw. 129 • Te¬ 
lefona 479.69.41) 

. Alla ore 21,15: «E* un mo- 
mentaccio.» ridi pagliaccio ». 
' Commedia musicale di Dino 
' Verde. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle ora 21, la Compagnia del 
Teatro Alfred Jarry pres.: ■ La 
Gneccatara » da Pietro Trincherà. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicele 
: Moratti 9 - Tal. 58.99.782) 

' SALA < 8 » 

Alle ore 21,15. il Teatro Auto- 
nomo di Roma pres.: « La acaa- 
la dai baffaai ». di Michel Ghel- 
derooa a ■ La nave dal pani », 
di Silvio Banadatto. 

SALA «C» 

(Riposo) 

TEATRO POPOLARE SUIURRA 

Alla ora 18.45, la Compagnia 
. dai Giullari del Suburra prasan- 
- ta: ■ Pracaaaa a lacaccia a, lar- 

■ sa di Mimmo Sarto con prova 
aperta. Dalla 20 in poi, festa a 
partaci paziona. 

SABELLI TEATRO (Via dai Sa- 
balli 2 - TaL 492.818) 

SALA 1 

Alte 22: » Mister ORagoap », 

mimo-clownerie con Riccardo 
Pangallo. 


SPERIMENTAU 

AUmiCO (Via Ataoriob II, 89 
ToL 684.71.87) 

Alla ara 21,15, il Teatro 
. Nuova Ediziona pra».; e Tata a, 

dì Luigi Gmzì. 

ALBEUCHINO (V. Albarica II. 29 
TaL 654.T1 J7) 

• Alta ora 21.15 ‘ ■ Prima », dì 
Joan-Robert Marquis: • Doa, tra 


AVANOOilta TEATttlNO CLM 
(Vta di Parto Lshli a aa 88 - Ta- 
talaaa 887.21.16) . . 

( Ripaao) 

^TaL 601.74.18) 

Alta ara 22: ■ la albto », di 
, Giancario Sepa. Rafia di Ciatt- 


POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle era 21,15, il Teatro blu 
pres.: • Celaomina », monologo 
con film di C Bigagli. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via dal Colosseo. 61 - Tale- 
fono 679.58.58) 

Alla ora 21,30: • Il segno prese 
par ta ceda », di Domlnot. 


CABARET-MUSIC HALL 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
dal Cardano 18-A - T. 483.524) 

' (Ripose) 

EL TRAUCO (Via Polita dall'Olio, 

IL 5) 

..Alla ora 21,30 Ronnia Grani 
cantante Intemazlonala, Dakar 
felklorista paruviano. Alea flau¬ 
tista Intamarionaia. 

FOLK STUDIO (Via C. Socchi. 3) 
Alle ora 20,30. inizia il VII fa- 
stivai dai Jazz di Roma con la 
Big Band dagli allievi di Te¬ 
stacelo, la Old Tima Jazz Band 
a II Quintatto Spirala. 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - TaL 737.277) 

Alla ora 21,30 Marsailo Casco 
pras.: a Tho Hamaliw's aurprisa 
' pwsta », cabaret In due tempi. 

MURALBS (Vta del Pianarali S6V) 
(Riposo) 

MUSIC-INN (Larga dal PioraatinI, 
. n. 3 • Tal. 884.48JM) 

Alla ora 21,30. concerto Jazz. 

RIPAGIUUIDR (Vicola 8. franca. 
Ko a Ripa 18 - Tal. S8f.28.87) 
(Riposo) 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


■arainl, a. 22 


■ERNINI (I 
TaL 888L218) 

Alla era 16. la Compagnia 
dalla Cemmedia presenta: ■ Il 
. gatto con gli stivali », spattacole 
in duo tempi di Andreina Fer¬ 
rari. 

DEL PAVONE (Via Priarmo, 26 
Tal. 474.02.61-612.70.63) 

(Riposo) • 


CENTRI POUVALENTI 


ROMA JAZZ CtUD (Via Marian¬ 
na Diaaifi, 28 - TaL 368.261) 
Iscrizione ai corsi di musica 
' gespai a iazz par tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento par inizio 
attività armo 1977-78. 

COOP. ALZAIA (Vta delta Mi- 
nervo S - Tal. 681.505) 
Abobnamante grafico 77. Mostra 
CRE. Ricerca suiresprassivitb In¬ 
fantila. 

GRUPPO DEL SOLE (Larga Spar¬ 
taco 13 - T. 7515387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscetano. Alta ora 16. ala- 
bei aziona ininrra n tn RAI-TV. 
Alla li prava taatrall di; e La 


(Vlaolo dal 

n. 3 - TaL 560.65.06) 
(Ripesa) 


SPAZIO M.TJN. (Via 5. Talariira, 
n. 7 - Vta detta P aiaa cl - Tata- 
taaa 568.38.16 - 366.18.46) 

Seno aperte le Iscrizioni ai carsi 
di mimo. 1 carsi ca a t prawdona 
tecnica mimica, rkarca sul mima 
. spent»n»o. etsumer:'*. masctiara, 
acrobazia, laboratorio t aa t ial a . 
Infarmatlanl a pionalMiani dal¬ 
le era 16 alla 18. 


LA MAMAUMA (Vii 

letta, 18 - ToL 856.84.24) 

Atta ora 21.30: ■ Badare m 
l'iaioaaaiMta », Anno P i adani. 

IL LEOPARDO (VtoOtO 
perda • TaL 800^12) 

' Alle ore 21.30: 
givta di agni lampn ». di RaL 
. laele Slama e di A. Rosa O’Ai» 
tona. Ragia di Rattaala Starna. 


t iot i a l a por un I n to r vanto di ani- 
< moztann. Atta oca 21, riunione 
sulla profrananariena culturale 
; complùsiva nella X arcoacrì- 
■ ziona. 

GRUPPO M AUTODDU C A Zt O N E 
- COMUNITARIA (O n an n W l a 
no AoMa. 22 • ToL 782.22.11) 
Grappe di auluaducaliano pm^ 
menante e animariena dai barn- 
' Mni 

C E NTlio 12 - COLLETTIVO RUO- 
TALIRERA (Via Qi—Nib 9R 
ToL 91.18V77.8CJRMÌ) 

Atta ora-10, fihor a t o rta Infama 
eostraziona di aps fi ac ala az iona 
. par la «cuoia madia. Alla ara 

: ' 17. alobai ariana profana di ht- 
' tenrento. Parco di Pfnoectiie. 
Collodi. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via l ii in oia. n. 2 
Tal. RR6.26.6f) 

Alta ora 10. incentro dalla Coep. 
di sarviti culturali. Alta ora 
18.30. riwniena di caa p a r ativa 
sull’erganlzsariana. 


ONE aUB 


POIITICNICO CINEMA 
,. Alla ara IR, 20.30. 23: e pia- 
’* aaaorada », di J. L. Mankia- 
wkz. 

CINECLURL’OPPKINA • ROZABR 
- Alla era 18,30, I BJO, 20,3 0, 

(S^ 1847) , di C . Dinytryfc. 
CINI CIRR SAMNR. - 881.82.79 

. Alla ora 19. 21, 23: • Il porta 
dalta fregata a (1957), con I. 

Thuiin. 


^schermi e ribalte' 




VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ e Vottira gli Ignudi », di Pirandollo (Flaisno) 

♦ < La gneccolara • (Taatro Tonda) 


CINEMA 


♦ I 

♦ a 

♦ c 


♦ s 

♦ « 
♦ c 


♦ e 
I ♦ e 

♦ a 


♦ c 
O « 

♦ e 

♦ a 

♦ e 

♦ e 

♦ a 

♦ a 

♦ a 

♦ a 

♦ a 

♦ e 

♦ a 


1788» (Archlntdda) 

Colpo Meco» (Aripton, Goldtn) 

Un borghoM piccolo piccolo » (Aniono, Appio, Ca- 
pranica) • 

Il lungo addio» (Autonla) ; - 
Il prorotto di forro» (Arioton n. 2. Paria) 

Una giornata particelaro ». (Arlocchino, Fiamma, 
Gregory, King) 

La croco di forro» (Nuovo ttar) . 

I MnjTO nomo » (Etruria) 

10 o Anni#» (Palano, Gulrinalo, Capital) t 
Providaneo» (Quirinotta) 

Padro padrona» (Roxy. Trovi) 

Roulotta msM a (SmoraMo) - 
Storia di un poccato» (UlisM) 

Vizi privati pubblicho virtù» (Augustua) 
MoEBOgiomo di fuoco» (Boito) 

Pollini Satyrieon» (Joliy) 

Nick mano fredda » (Moulin Rougo) 

II plancia Mlvaggio» (Nuovo Olimpia) 

11 flauto magico» (Planotarlo) 

Rocco o i suoi fratoni» (Rubino) 

Il poeto dallo fregolo» (Tibur, Cineclub Sedevi) 

Odio implecabilo» (L'Officina) 

lo la conooeovo botro» (Cirroelub Tevere) 

I pugni in taeca» (Mentaoacro Alto) 


di A. 
Talo- 


CINB CLUg TEVERE 
■ lo ta c o H oec a vo 

Pittrmgali. 

CINECLUB (Vta Morcain 
fooo S7E.478) 

Alla oro 16, 22,30: «U oMn- 
tagoo pocro », di A. Joderowsky. 
CINE CLUR MONTESACRO ALTO 
Alle ore 18,30. 20,30. 22.30: 
• I pogni ta 


PALAZZO DELLO SPORT 


Oggi alta ero 21,15. Oo- 
moni otta 21,15. 


QN^A TEATRI 

AMRRA IOV1 N8LLI • 7 21.32.88 

' ' con R. WatriTTsA"^ Rivista di 
' spogliarollo 
VOLTURNO - 471AS7 
. Gota gtolonde. con L L o v a i e c o 

C (VM 18) - Rivista di 


PRIME VISIONI 

ADRIAI80 • 282.122 L. 

Oosl T o NI rtB peata, di R. Attoi^ 

borowgh - DR 

AIRONI - 7R2.71A2 L. 1. 


' Glroréot 
ALCTONE 


1.1 


OR 

838.89.30 L 
i I I eoli - DO 
AiPllRI • 299.82.81 L. 1.188 
L’ooarttata II (raroNco). con L 
Rtair • DR (VM 14) 
A M8 A 98 ARE - SMAt.RI U 2.899 
OoaN*ollitaO gootab di R. Atlon- 
bni mirti - DR 

AM8RICA . 89IA1A9 U 2.199 
Ppód oon lo ai. dì P. P i etr o ngoll 
DR (VM li) 
maNR - 9990117 



L. 1.299 
con U. 
6A (VM 14) 

L. 1J99 
con 

A. Sordi • DR 
ARCHIMIOR D'ESSAI • 872.887 
L. 1.298 

1788, di A. Mnowchkino • OR 


ARISTON 


- 352.220 L. 2.509 
ECO, con P. Ntwmon - A 
ARISTON N. 2 - 679J2.97 

L. 2.999 

Il pro l ott o di ferro, con C. Gom¬ 
ma • OR 

ARLfCCNINO • 260J9.46 

L- 2.199 

Una gtam a t o pii tii o l rta, con M. 
Mastroianni - DR 

A5TOR • 922.04.09 L. 1309 
L'mei si i lo II (l ' a r o lic o), con L. 
Otair - DR (VM 14) 

ASTOGIA - 9113139 L. 1399 
PreoHtoHso. di J. F. Dovr 
DR (VM 19) 

AITRA • 99830 9 L. 1399 
iMorvIsone. oon G. N oipo r 
SA (VM 18) 

ATLANTIC • 791.0939 L. 1399 
W P ge oe Ul> opo ondsML con C. 
WiMor - A 

AMMO • 999399 i. 1399 
L’ooofoirto II ( T rti M eo ) , con L. 
itair - DR (VM 14) 

AMiONIA • 429.199 L. 1. 

Il tango oddta, con E. GouM 
AVtofTINO - 972.127 L. t. 

U Sondo del gobbow con T. Mi- 
Itan - G 

RALDRINA • 247392 1. 1.199 

N prtnsipo o R pnvorob con O. 
Rflod - 9 

RARRRRINI - 479.17.97 L. 2399 
Naw Vare, New Torb, con R. 
Oo Niro - 9 

OELSITO - 249397 t. 1. 
Anno nnni genie netto 

con I. R ichn deo n - A 

BOLOGNA - 429.799 L. 

A fc pwt 77. con J. Lemmon - OR 
BRANCACCIO - 799329 L. ~ 
lo Ita gnoro. etn C. M. V« 

OR (VM 14) 

CAPITOL - 2R23RR L. 1, 
lo e Anniob con W. Alton • 9A 
CAPRANKA - 97R3499 L. 139R 


A. 9arei - OR 
CAPRANKNETTA 

_ L. 1. 

SA (VM 19) 

COLA RI RIINIO • 

L. 8.19R 

Gran boi m o, con 9< Wintors 
OR (VM 14) 


DEL VAKELLO - 989394 

L. 1.500 

: Proftitutlon, di J. F. Devy 
DR (VM 18) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Strip-taosa, con T. Stamp 
S (VM 18) 

DUE ALLORI - 372.207 L. 1.000 

Il Casanova, di Comancinì (In- 
ianzla. vocaziona a prima aspa- 
. rianza di G. Casanova), con L. 
Whiting - 5 (VM 14) 

IDBN - 380.188 - - L. 1.500 
La atonza del voscove, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
EMBA55V - 870.245 L. 2.500 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) . 

EMPIRE - 857.719 ’ L. 2.500 

Valontine, con R. Nurayav - S 
ETOILS - 497.558 L. 2.500 
, Nonà con L. Fani . 

OR (VM 18) 

ETRURIA - 689.10.78 L 1.200 
I senza noma, con A. Dalon 
OR 

8URCINB • 881.09.88 L. 2.180 
Cren bollito, con S. Wintor* . 
OR (VM 14) 

8UROPA - 998.729 L. 2.000 
Poworslon Meob, con P. Ander¬ 
sen - 5 (VM 19) 

FIAMMA . 479.11.90 L. 2390 
Una giomato perti c o le ra, con M. 
Mastroianni • DR 
FIAMMETTA - 479.04.84 

L. 2.100 

Cara apee e . con A. Balli - $ 
GJUIOBN - 592349 L. 1390 
Aodroy Raaa, con M. Msson 
DR 

GIARDINO - 884349 L. 1390 
La r ap ub b l ìc o di Muaaolini, di 
A. Grimaldi - DO 
GIDIBUO • 964.148 L. 1.500 
■ilitie, di D. Hamilton 
S (VM 14) 

GOLDEN - 755.062 L- 2.000 

Colpe secce, con P. Nawman 
A 

GREGORY . 939.06.00 L. 2.000 
Uoo ji w ort o pwl is olero, con M. 
Mastroìaruii - DR 

HOLIDAY - 959329 U 2.000 

Porci con ta ali, di P. Piatrangalì 
DR (VM 14) 

KING - 9313531 L. 2.109 

Una giorflala pai tl c o l rt o, con M. 
Mastreienni - DR 
INDUNO - 562395 L. 1.600 

Autopsia di un m o s tro, con A. 
Girordet - DR 
LE GINESTRE - 6093636 


Von.-., con E. Oe- 

Tor - DR 

MJLBSTOfO - 796.096 L- 2.169 
JUrpeit 77, con J. Lemmon 
DR 

MÌU99TIC • 9493939 L. 2399 
Apanta 997x ta rota che pd 
, oprom, con R. Meero • A 
kURCVRT - 999.17.97 L. 1.199 


' lo 83. 

MRTRO ORIVE IN 


dar - SA 
METROPOLITAN 


r, con C. Wil- 


888388 

L. 2380 
Tre tipri ron li o tre Hgri, con 
R. Pezxatto - C 

MIGNON D’ESSAI - 889383 


con Fomondol 

489388 

L. 3389 
nobblo, con .M. 
Perol - DR (VM 19) 

■9398 L. 3389 
di I. P. Oory 
DO (VM li) 

799371 l. 2399 
Prtol ron lo pR, di P. P i rti ro poll 
DO (VM li) 

N.I3. - 999.2239 Jg|p*'*** 

con R. Mooio • A 



L. 1. 

con J. Cobum 


Lo 

DR (VM 18) 

OLIMPICO • 2893939 L. 1.889 
Lo calda polta, con E. Martinalll 
SA (VM 18) 


PALAZZO - 495.55.31 L. 1.500 
le o Anni», di W. Alien - S 
PARIS - 754358 L. 2.500 

Quell'ultimo pente, di R. Attcn- 
bereugh - DR 

PASQUINO - 550.35.22 L. 1.000 
Picnic al Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

QUATTRO FONTANE - 400.118 
L- 2.000 

Porci con ta ali, di P. Pialrangtli 
DR (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
le o Annio, di W. Alien - S 
OUIRINETTA - 879.00.12 

L. 1.500 

Previdanca, con D. Bogarda 
DR (VM 18) 

RADIO CITY - 484.103 L- 1.800 
Black Sunday, con M. Kaller 
' DR 

REALE - 581.02.34 U 2.000 
Valantino, con R. Nurayav - S 
REX • 854.165 L. 1.300 

- La bande dot gobbo, con T. Mi- 
llan • G 

RITZ - 537.481 L. 1.800 

Cueno stelisri, di G. Luces - A 
RIVOLI - 480383 L. 2.500 
Certi piccoiieeimi poccati, con J. 
Rocheiort • SA . . : 

ROUGE ET NOIR . 854.305 

L. 2.500 

‘ Quoil'ulliino ponte, dì R. Attan- 
bereugh - DR 

ROXY • 670.504 ‘ L. 2.106 

Ppdro padrona, dal TsvianI - DR 
ROYAL - 767.4539 L. 2.000 
Goarro stellari, di G. Luces • A 
•AVOIA - 661.159 L. 2.100 
Tra tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C . 

SISTO (OtUa) 

L'aaorc l eta II (l’eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

SMERALDO • 351361 L. 1300 
Roolrtto roMO. con G. Segei 

OR 

supercinema • 465396 

L. 2300 

Cren bollite, con S. Winters 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2300 
■ Palle calda, con R. Helon 
S (VM 18) 

TREVI - 669.619 L. 2.900 
Padre podrooo, dai Tavìsni - OR 
TRIOMPHE - 636.00.01 L. 1300 
Autopsia 41 on m e sti o, con A. 
Girerdot • OR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Storia di un poccsto, di W. 8o- 
rowczyk - DR (VM 18) 
UNIVERSAL - 858.630 L. 2306 
Wagons LRa con omicidL con C. 
Wildar - A 

VIGNA CLJUIA • 326358 

L. 2.008 

AJrport 77, con J. Lemmon 
VITTORIA - 571357 L. 1.789 
Uno dennn alta finastm, con R. 
Sctmridar - DR • 


SECONDE VISIONI 

924.92.89 L. 489 


A8ADAN - 

(Riposo) 

ACIolA - 899.99.49 

JU pipcero di rlvndrtta, con U. 
Topnazzi - G (VM 19) 

JLDJUM 

(Ripose) 

AFRICA - 938.97.19 L. 709-999 
Saper Reap, con F. Teyler - A 
ALASRA - 229.122 ; L. 699-599 
(Non pervenuto) >- 
ALBA - 579355 L. 999 

10 a ac e e di per l enire, con C 
Bronson - A 

AM9A6CIAT(MI - 461379 ' 


SA 


Il redece, con C. Conwey 
DR (VM 14) 

APULLO - 73133.99 L. 

MHedy. con F. Ounewey 
aquila - 784361 L. 

Le rapane pan pan, con J. Johu- 

Mon - 5 (VM 16) 

JMUL SO . 2943 69 ^ 999 

M. Brando - (5* 

ARWL - 629391 L. 799 

La rorotaa, con A. Ne m eur 

C (VM 19) 

AIICV9TOT 9 9 9.4 9 9 U 


T. Ann 9ev«r • DR (VM 18) 

AURORA • 299399 L. TBB 
Il RiRp di Wpmtsms, Orti 9. 
Reavro • 9M 

Arsws rsiRAi • 779322 

L. 799 

TrasE i riRett di Neer York, con 
J. Dellesandre - DR (VM 19) 
■GITO - 431.91.99 L. 799 

Ma ai i gl eraa 41 leece, con G. 
Cooper - DR 


IRISTOL • 761.54.24 L. 500 
Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 
laggio • C ' 

■ROADWAY . 281.57.40 L. 700 
La stanze dal vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
CALIFORNIA - 281.50.12 L. 750 
Pippo, Fiuto a Paperino nel Far 
West - DA 
CASSIO' 

Agli ordini dal Fuhrar a al aer- 
> vizio di Sua Maestà, con C 
Plummar - A 

CLODIO - 35838.57 L. 700 
dO gradi all'ombra del lenzuoie. 
con B. Bouchat • C (VM 14) 
COLORADO - 62738.06 L. 600 
Il figlio di Spertecus, con S. Raa- 
ves - SM 

COLOSSEO - 738.255 L. 800 
Telò lascia o raddoppia - C 
CORALLO - 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISTALLO - 451.338 L. 500 
Le rabbia giovane, con M. Shaan 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 355.47.12 

L. 200 

, Un lecco di classe, con G. Jack¬ 
son - S 

DELLE RONDINI - 250.53 

L. 800 

(Ripose) 

DIAMANTE - 285.606 L. 700 
La rivolta del sette, con T. Rus¬ 
sali - A 

DORIA - 317300 L. 700 

La vta dalla draga, con F. Testi 
G (VM 18) 

EDELWEISS - 334305 L. 600 
Del Ami: l'Impero del sesae, con 
H. Roems - S (VM 18) 
ELDORADO - 501.07.25 L. 400 

(Chiusura astiva) 

ESPERIA - 562384 L. 1.100 
. La stanza dal waeceva, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
ESPtRO - 993309 L. 1.000 
Tobrecb. con R. Hudson - DR 
FARNESI D’ESSAI 


NeU'anno del 
Manfrvdi - DR 
GIULIO CESARE 


8553335 
L. 850 

con N. 


393.360 

L, 650 

Quain dall'anlirapina, con A. Sa¬ 
bato - DR 

HARL8M 991.9934 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 280351 L. 909 
(Chiusura oetiva) 

JOLLY - 422389 L. 700 

Fama) trt y ri cen, con M. Potter 
OR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6223635 

L. 960 

S er b ale cfw rame g eHe, con M. 

R. Riuzzi - C (VM 18) 
MADISON - 512.88.28 L. 800 
Paolo il cal4e, con G. Giamiini 
DR (VM 18) 

MISSOURI (ea LeMen) - 552344 


(Riposo) 

MONGIAUINt (ea Fara) 

U ^ 

ston"^? (VM^^)**" 
MOULIN ROUGR (ea Oraail) 
982388 

NMi Stanofiadda. con P. 

man - DR (VM 14) 

438368 L. 

5. ■«na w '-'c • 

NIAGARA - 6273237 L. 

I frotaM d 


900 


ODEON - 464.760 . 

Rapporto a tra 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 

La gang dalla epidar resta, con 

D. Nivtn - C 

PLANETARIO - 475.9885 L. 700 
Haute magica, di I. Bargmsn 

PRENE5TE - 280.177 

L. 1.600 - 1.200 
La battaglia d’Inghlltorra, con F. 
Slaltord - DR 
PRIMA PORTA 
(Non parvenute) ' 

RENO 

(Ripose) 

RIALTO - 679.07.61 L. 700 
MazzagianM a mazza di fuaca, 
con C. Wildar - SA 
RURINO D’ESSAI - 970.927 

L. 800 

Rocco a I suoi fratalli, con A. 
Delon - OR (VM 18) ■ 

SALA I.I.L.A. (Piazza G. Mar¬ 
coni, 1) 

Rassegna del cinema cubano: 
■ SI otre FrniKlsce » 

SALA UM6IRTO - 679.4733 

L. 900 • 660 
Lattare a Emanualla, con 5. 
Fray - 5 (VM 18),., 
5PLENDID . 620.206 ' L. 700 
La valla daH'Bdan, con J. l>aon 
DR 

TRIANON - 769.302 L. 906 
i I g i or n i dalla ch le eara. con R. 

Scarpa • DR (VM 16) 
VERSANO-•51.196 - L. 1.660 
Aitanti al buffoiM, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 
(Ripeso) 
NOVOCINE 

Indiaaapolie, con 
S 


P. Nawtnrti 


SAIE DIOCESANE 


LIIIA 

Spidy a Silvaotra I nd ag i ne 
gatte al di sopra di agni e 
ta - DA 

TI6UR - 485.77.62 

Il pa rta 4alla fregata, di I. 

man - DR 


TRICNIFALE 
2 roparaat l 

Laibman - 


353.196 


a Braa zb i f a, oan G.. 


AOUA 


DEL MARE - 609.0137 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 


TRJUANO 

(Non pervenuto) 


OSTIA 


969.116 

con O. PsKal 
DR (VM 16) 

NUOVO FIDINS 

(Non parvamito) 

NUOVO OLIMPIA (Vta In 

na. 16 . .. . 

Il pionota aatvi g g l i - SA 
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r« la . Lazio ha fatto tesoro della fatica col Lent ; pareggiando , con J'Inter 
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Il tragico incidente del Fuji;pone inquietanti ^interrogativi 
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Si fa preoccupante la situazione della Fiorentina : Mazzone darà le dimissioni se i viola saranno ' Occorrerà prima di futto stabilire se vi sono sfate respon* ' 
sconfitti anche dall’Inter - De Nadai, Musiello e Bruno Conti non giocheranno a-Napoli - lliTori- ì sabHità del pilota canadese - Il problema della sicurezza 
no sta perdendo colpi - Il Napoli di Di Marzio va assolto - Condominio di quattro squadre in vetta per il pubblico * Si riparla di un ritorno di Fittipaldi 
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' ROMA — I! campionato di 
caicio entusiasma. L’incertez- 
ZM, — pur se si è soltanto ai* 

. la quinta giornata — sembra 
stia diventando il massimo 
cornuti denominatore. ' Neiia 
passata stagione, di questi 
tempi, già si incominciava a 
delincare - la ^ supremazia di 
Juventus e Torino. Le due 
torinesi conducevano appaia¬ 
te a quota 10, con due punti 
di vantaggio sul Napoli e tre 
sulla Lazio. Ora vige il con¬ 
dominio: quattro squadre a 7 
punti (Juventus, Genoa, Mi- 
lan, Perugia). La matricola 
Ataianta assisa al quinto po¬ 
sto ed una soia iunghezza. 
Dietro una muta formata da 
sei squadre: Lazio, Torino, 
Inter, Roma, Verona, Foggia. 

Con ciò si toma al discorso 
sul livellamento del valori? 
No, stavolta c’è ben altro. Il 
ringiovanimento ha ■ il suo 
peso, il trapasso di genera¬ 
zione - è determinante e, a 
ben ' vedere, offre garanzie 
anche al Club Italia. - Altro 
che far ricorso alla riaper¬ 
tura delle frontiere. Sono 1 
vivai delle società che vanno 
valorizzati. Prendete, fier 
esempio il caso della Roma, 
che si può veramente defini¬ 
re macroscopico. Falcidia di 
' titolai • è.'^^quìndl, Glagnonl 
che è costretto ad affidarsi 
ai « primaveaa. » ■ Piacenti, 
Bcamecchia, Ugolotti, Pao- 
lanti, Berdini. E la « linea 
veràe » non si rivela timo¬ 
rosa, complessata. In parole 
povere Glagnonl potrà fare 
affidamento, anche in futu¬ 
ro, su questi ragazzi. Ed è 
anche vero che la ‘ Roma 
avrebbe largamente meritato 
il pareggio. La sua condotta i 
« garibaldina », enc<Mnlabile 
sul ’ plano dell’impegno, dei 
colpo M colpo, doveva riscuo¬ 
tere uh prràilo. Episodi con¬ 
testati non sono mancati. Bl- 
gon ha segnato In sospetto ‘ 
fuori gioco? La collusione tra 
. Buriani e Scameochla anda- 
! va punita con il rigore? Qual- 
- cuno — a nostro modesto av- 
. viso — è andato oltre U .sen- 


'-'‘"iTOWtrQ, 
ili Reicmin 
con gli 
organizzatori 
' del « Regioni « 

. . e . i- Ir,-t 1 .-T 

• In ' occasiona dalla sua 
prasanza a Ravenna par 
impagni politici. » *fwpa- 
■no Alfrwio Ralchlln, 
dirattera dal nostro glor- 
nala. si è incontrato con i 
diriganti dalla aociatà apor- 
tiva Pedala Ravennate a 
RInaacita Coopadll, rta In 
collaborazione con I Unità 
organizzano il Giro ciclisti¬ 
co della Ragioni. 

I presidenti dal due so¬ 
dalizi Gianni Pasini a 
MaUrdo Bartdottl, I dl- 
rlganti Minardi. Contarini. 
Olannotti, ‘ Cavezz ali a 
Morelli lo hanìjo In farma - 
, to dallo stato , 

.raziona dalla wMgSSi: 
na dalla maHÌPl®M®^lPv‘ 
• aulle ca p a i l aP a a i n a to a a^ r 
ta na) due anni p asaadan 
tl. Ralchlln ha aspreoao 
3 II éompiacimento dal gior- 
fiale per la praziosa e 
compatonta collaberazie- 
ne che lo duo aeclati han¬ 
no saputo dare, grazia al 
diainteresaato impegno dai 
loro diriganti e aocl. fa¬ 
cendo di questa gara un 
momento particolare par 
il ciclismo o lo sport in 
generale, tra raltro unica 
occasione par la squadra 
ciclistica azzurra di gareg- 
giaVa in Italia. Quindi ha 
rinnovato rimpagno dal 
noatro giomale a continua¬ 
re ad organizzarla con lo 
stile e gli accergimanti 
che rhanno fatta apprez¬ 
zare dalla squadre nazio- 
nail ^a vi portacipanoi 
dai comitati di tappa che 
rhanno capitata o dagli 
sportivi.:: . 


so dell’equilibrio nel giudica¬ 
re tali episodi. Bl è parlato 
di « Roma derubata », lan¬ 
ciando persino un « monito » 
agli arbitri. SI è stigmatizza¬ 
to duramente: «La Roma 
del giovani battuta dall’arbi¬ 
tro ».. Che l signori In giac¬ 
chetta nera debbano «stare 
attenti » non vi sono dubbi. 
Ma il ricorso a una sorta di 
« messaggi » “ proditori, ■ noti 
fa che alimentare il campa¬ 
nilismo, fornire armi ai tep¬ 
pisti, gli stessi che hanno 
lanciato sassi contro pul- 
man air« Olimpico » e a Ge¬ 
nove, e hanno portato all’ac- 
coltellamento del tifoso fio¬ 
rentino. . 

• Inoltre ■ — liberandoci - di 
quello spirito di parte tanto 
deleterio nello sport cosi co¬ 
me nella vita — la moviola 
TV non ha chiarito un bel 
niente. Mente chi sostiene il 
contrarlo. Che Bigon fosse o 
no in offslde non è stato di¬ 
mostrato. Stessa cosa per la 
collusione tra Buriani e Scar- 
necchia. Anzi, un osservatore 
munito di cannocchiale, so¬ 
sterrebbe che è si vero che il 
milanista ha afferrato per la 
maglia tl giallorosso, ma a 
farlo finire a terra pare sia 
stato l’impatto del piede si¬ 
nistro del romano con quel¬ 
lo ' del rossonero. ' E’ vero? 
non lo è? Sarebbe come di¬ 
scettare sul sesso degli ange¬ 
li. Il discorso, invece, si fa 
serio allorché si passa a esa¬ 
minare l’operato di - Berga¬ 
mo, in merito alla permissivi¬ 
tà del gioco duro. Qualche 
ammonizione di più non 
avrebbe "■ gU€istato. - Ridicolo 
poi, oltre ogni umana com¬ 
prensióne, il richl€uno - a 
Bcamecchia che gli aveva 
fatto rilavare lo strappo alla 
'maglia. a.. 

- A questo punto, ci sembra 
: però doveroso sottolineare 
come ' la società . non possa 
più tacere su una situazione 
■ tanto unica quanto assurda. 
Intendiamo parlare degli in¬ 
fortuni. Ma insomma che sta 
accadendo? Parlare di « stre¬ 
ghe» è un ritornare al me¬ 
dioevo. Che il servizio me¬ 
dico si assuma le sue respon¬ 
sabilità In piena coscienza. 
Non si vogliomo imbastire 
processi. •: soltanto - chiarire 
una volta per tutte o, perlo¬ 
meno. sforzarsi di aiutare,a 
, capire, l « perchè? >}. A Rocca. 
XJgolóttl. Menlchlnlr Boni, Di 
Bartolomei. De Sisti. De Na¬ 
dai. si sono aggiunti Bruno 
Conti e Musiello. De Nadai 
ne avrà per 10-15 giorni, Mu- 
siello per 15 giorni, mentte 
Bruno Conti : dovrà restare 
fermo per 15-20 giorni. Co¬ 
me dire che nessimo del tre 
potrà essere disponibile per 
l’incontro di domenica pros¬ 
sima a NapolL Fortuna che 
pare debbano riprendere Bo¬ 
ni, Di Bartolomei. Menichl- 
ni. Comunque va dato atto 
a Giagnrmi di aver saputo 
affrontare, nel miglior modo 
le contingenze contrarle. I 
giovanotti che sono scesi in 
campo contro il Milan si so¬ 
no mostrati a posto, sotto il 
profilo atletico e psicologico. 
Il presidente Anzalone non 
ha voluto rilasciare dichiara¬ 
zioni al termine della partitcu 
Ha sbagliato, perchè lo squa¬ 
dra allestita dal tecnico sar-- 
do^ i Rovani soprattutto me-,_ 
ri tarano parole di elogio. La' 
delnìione persooalèK m 
sconfitta immeritata; av;^. 
be'dovuto passare in sèóoailb 
piano. Oppure si è stancato 
di fare il presidente? 

' La La^o ha pareggiato a'S. 
Siro contro -l'Inter. Vinicio 
ha saputo far tesoro della 
fatica col Lens, e ha fatto as¬ 
sumere rmiziativa ai suoi sol¬ 
tanto nella ripresa. Non ha 
sacrificato Agostinelli ma Lo¬ 
pez per immettere D’Amico. 
Ha fatto bene, perchè il 
«biondo» va dìsci{dinato e 
non punito, come già accad¬ 
de con l’Atalanta. Ma è sta¬ 
to anche dimostrato che la 
Lazio è squadra di rango sol¬ 
tanto nel momento - in cui 
riesce ad imporre il proprio 
gioco: attaccanda Non vale 
il contropiede, non vale la 
difesa del risultato. Ha se¬ 
gnato il gol del pari Garla- 
schelli. l'aia che insieme con 
Martini avrebbe dovuto esse¬ 
re reietta nel ruolo di riser¬ 
va. Ma i ravvedimenti sono 


da lodare, basta non insiste¬ 
re nelle scelte sbagliate: Vi¬ 
nicio lo ha capito in tempo. 
Preoccupa, invece, la situa¬ 
zione della Fiorentina. Era- ' 
no 40 anni che non si tro¬ 
vava ultima in classifica e, 
per di più (strana coinciden¬ 
za) proprio alla quinta gior¬ 
nata. Mazzone riscuote tutto- ' 
ra la ' fiducia della società. 
Ma da uomo onesto qual è, 
ha fatto sapere che nel caso 
i viola incorressero in un ri¬ 
sultato negativo anche con¬ 
tro l’Inter, domenica prossi¬ 
ma. rassegnerà le dimissio¬ 
ni. La sostituzione di Carmi- 
gnanl col giovane Galli è 
stata determinata dalla stra¬ 
na abulia di «Gedeone». 
D’altra parte i viola già per¬ 
devano 3-0. ; , 

n Torino sta perdendo col¬ 
pi. Radice sostiene che la 
squadra c’è. Allo stes-so tem¬ 
po avverte l’esistenza di un 
certo « quid » di impondera¬ 
bilità che non riesce a indi-. 
viduare. Dipenderà da una. 
crisi di rigetto? Da una satu- 
rozlone di calcio? Chi lo sa., 
Radice ha detto che ora si ' 
tratterà di lavorare sul pia¬ 
no psicologico. Il Napoli del 
giovani va eussolto. DI Marzio 
sta lavorando per il futuro. 
Inutile ptetehdere l’impossi- 
blle. E’ un' campioriato vivo, 
e' ce ne rallegriamo. Speria¬ 
mo soltanto che duri. 



Incontro con ^ i : giornalisti a Roma 

: H PCI prèsen^^ 
;Oggi la «Conferenza 
nazionale sullo sport» 

L'iniziativa dei nostro partito sarà illustrata alla 
stampa dai compagni Dario Valori e Ignazio Pirastu 




ROMA — Il PCI pre¬ 
senterà oggi a Roma 
la ' sua prima confe¬ 
renza nazionale sullo 
sport; questa mattina 
infatti è in prò^àm- 
ma un incontro con la 
stampa nella sala delle 
conferenze, della sede 
del Gruppo Romano 
dei Giornalisti Sportivi 
alle ore 11. ‘ } 

. La Conferenza Na¬ 


zionale del PCI . sullo 
sport avrà luogo a Ro¬ 
ma il 26-27 novembre; 
le sue finalità saranno 
illustrate oggi dal com¬ 
pagno senatore Dario 
Valori, vice presidente 
del Senato e da Igna¬ 
zio Pirastu, responsa¬ 
bile del Gruppo di la- 
I voro per lo sport della 
Direzione del PCI. 


: - f. ~ : ■'/ 


g. a. 


RENZO GARLASCHELLI hi: 


Conferenza stampa a Campione ditaiia per il « mondiale » dei medi 

Benny Briscoe noti ha voluto 
stringere la mano a Vàldes 

Quella der 5 novembre sarà una battaglia senza esclusione dì colpi t-: Anche 
Jacopucci sul cartellone >— « Sedie d’oro » per soli quattrocento spettatori 


' Dal nostro inviato -, 

CÀ!Ì«t>IONE ' D’ITALIA — 
Ansioso, estroverso, cordiale 
Rodrigo «Rocky» Valdes, il 
colombiano, rimasto proprio 
male al secco sdegnato rifiu¬ 
to di Benny «Bad» Briscoe, 
il calvo « robot » di Philadel-. 
phia, di stringergli la mano. 
I gladiatori aspirano " alla 
«cintura» mondiale dei medi 
lasciata. Ubera da Carlos 
Monzon. La sfida si dispu¬ 
terà In un salone del «casi¬ 
nò di Campione la sera del 
5 novembre, intorno al ring 
saranno presenti 200 giorna¬ 
listi Italiani e stranieri, cen¬ 
to invitati, 400 spettatori a 
pagamento. CI sono due or¬ 
dini di prezzi: le sedie più 
costose valgono 500 franchi 
svizzeri (circa 200 mUa lire), 
le altre 300 franchi (120 mila 
lire o pressappoco): un enor¬ 
me schermo verrà allestito in 
un altro salone e 1 presenti 
potranno cenare mentre Brl- 
sooe e traldes si daranno bat¬ 
taglia e, a nostro parere, sarà 
<-una vtaiftaglia feroce, violen¬ 
ta, -selvaggia. Impietosa per 
U vincitore comq-per U per¬ 
itante. Non ci:.iàrà verdetto 

a» pareggio, hr.: ' ’ ' - 

! n-rifiuto, del cupo Briscoe 
di dare ta mano a Rodrigo 
Valdes, magari per far pia¬ 
cere al fotografi ed aUa tele¬ 
visione presente, non è una 
faccenda insignificante dovu¬ 
ta al pessimo umore del 
calvo che ha preferito dormìc- 
chtare a fianco di Sabbatlni. 
piuttosto che ascoltare le so- 
Ute. noiose domande dei gior¬ 
nalisti: si tratta, invece, di 
antica ruggine rimasta dopo i 
19 assalti che videro Briscoe 
e Valdes nel medesimo ring 
prima a Noumea, Nuova Ca- 
ledonia, quindi a Montecarlo, 
n primo settembre 1973, sot¬ 
to U remoto cielo del Paci¬ 
fico. al termine di 12 veloci 
ma pesanti rounds. Valdes 
ottenne U verdetto. Quella 
decisione ancora oggi Irrita 
Briscoe perché pensa sem¬ 
pre di non aver perduto. Qual¬ 
che mese dopo, 25 maggio 
1974, Rocky e Benny si ritro- 


, varono neUo «Stade Louis II» 
di 'Mòntècàrlo.' Dovevano di¬ 
sputarsi la fetta del campio¬ 
nato mondiale delle 160 Ub- 
bre tolta - allo scomunicato 
Monzon. Un saettante destro 
fece subito traballare Bri¬ 
scoe che, tuttavia, si riprese 
ed incominciò a sua volta 
a • martellare saldamente U 
nemico.--A... : 

n calvo, roccioso e continuo 
neira 2 done. demoniaco nella 
sua intima rabbia, sembrava 
avviato alla distruzione siste¬ 
matica ^ del nemico, quando 
im'altra folgore uscita dalla 
mano destra - di Valdes Io 
stese k-o., sconfitto. ' 

Era la prima > volta che 
Benny Briscoe • perdeva - in 
quella maniera da quando, 
nel 1962, aveva iniziata la 
carriera a 19 anni di età. Il 
dramma accadde durante il 
settimo assalto. Valdes ■ di¬ 
venne campione-bis delle 160 
libbre, Briscoe digerì senza ap¬ 
parenti danni fisici e morali 
la disfatta. Dalla battaglia ne 
era uscito peggio Rodrigo 
Valdes. che dovette passare il 
resto di quella notte ed 1 gior¬ 
ni seguenti in.ima.cllnica^- ' 


I pugni di Briscoe sono len¬ 
ti ma devastanti: basta chie¬ 
derlo a Tony Mondine, l’au¬ 
straliano da lui fatto a pezzi 
a Parigi oppure allo stesso 
Monzon che vide le stelle, a 
Buenos Ayres, nel 1972 men¬ 
tre' qualche anno prima (6 
maggio 1967), ^ sempre. nel 
«Luna Park», dovette con¬ 
cedere al colorato di Philadel- 
phla un largo pareggio dopo 
10 rounds tremendL Perciò 
non deve meravigliare la sof¬ 
ferenza di Rodrigo «Rocky» 
Valdez essendo Briseòe. il 
peggiore dei clienti anche'se, 
obbiettivamente, sembra de¬ 
stinato ad . un’altra ' partita 
perduta.. - 

All’età di 34 anni suonati 
Benny è diventato ancora 
meno veloce però guai a non 
dargli battaglia. Si può fare 
la fine allucinante - di Jean 
Mateò, il basco. In mattinata, 
nel bar americano dèi «Ca¬ 
sinò » di Campione, il pro¬ 
moter Rodolfo Sabbatlni, l’in- 
gegner Silvestri e il dottor 
Mastelli, due pilastri dell’ 
:aEnte» che attualmente ge- 
:st4sce la casa di gioco che si 
'iqpecchia nel lago di Lugano, 


^ Sportflash 


• TOTOCAtCIO — Il Totocalcio 
(oaiooka lo «oo U relativo al con¬ 
corso n. IO del 23 ottokrc 1977: 
ai 22 vìacilorì con 13 aooti spet¬ 
tano 43 nilioid 497 orila 200 lira; 
ai 713 vincitori con 12 ponti 
on milione 340 mila ZOO lire. 

• PUGILATO — L'ex campione 
del monio Joe Loois è stalo rico¬ 
verato in o i pe i s l i a Las Vogas, 
per un sospcltp a ll atc o cardiaco. 
Louis, sopranoominalo ■ R bom¬ 
bardiere n e gro > ho 63 anni. Al 
moes en to le suo coodiriooi ssona 
m ig l i or a ndo. 

• OLIMPIADI — Ncll'URSS è 
gii lo Mota lo coirim i oi i o de llo mo- 

piadi del 19S0. La serie e sam i c n- 
do monete da on ruMs A ra m e 
o di nkbelìe, da riogoe o dicci 
rubli d’argento, da 100 rubli d’oro 
o di 150 rubn di pteHoo. 

• PUGILATO — Jooé WìIHoom 
ba o fl esto tra oriKoni di doll a ri 


' (circa tra miliardi di lire) a Mu- 
bamosed Ali per in can t i m a' t i to l o 
mondiale in palio dei peci ms a el 
mi Sooom « Soom boom » Khman, 
pomlc die non fi g ura naHo daast- 
tica dei priori guinAcL 

• TENNIS — Lo svedaso 11001 
Berg ha vìnto il tomoe iataroaKÌo- 
nale di Barcelieoa, h ot too do in fi¬ 
nale. con il p o nteigi o di ^2, 7*5. 

6- 2, io s pu wo l e Manuel Oranlos. 

• TENNIS — L’asgantino CoRlor- 
me Vilas, ha battuto ieri por .04, 

7- S Adriano Panetto nel quadrasi- 
golara.di tansris, elm si diopota in 
Argentina a Gnca Saltos. NoU’al- 
tro incontro Kamires ho hettoto No- 
stooo per 6-1. 64. 

• CICLISMO — I soop aosai Ili 
del s sled i emo olimpica di Otti 
del Mseiice non banoe asrtorinate 
0 belgi Dìrh Boart a tsotara i re- 
cords mondiali dei cinque o dei 
dieci chilometri, a caooo dsBo col- 
rivo BoodifiBnl della pista. 


hanno tenuto una conferenza 
stampa. Al tavolo, al fianco 
di Sabbatlni. sedevano un son¬ 
nolento ed indifferente Ben¬ 
ny « Bad » Briscoe e un’atten¬ 
to, gentile Valdes. C’erano i 
giornalisti italiani, e ticinesi 
con la loro televisione. Ro¬ 
dolfo Sabbatlni ha fatto pre¬ 
sente che lo « show » costa 
250 milioni di lire, non ha 
voluto dire rammentare delle 
«borse» del due aspiranti al 
titolo - mondiale. Riteniamo, 
al proposito, che Briscoe avrà 
circa 150 mila dollari, Valdes 
qualcosa di più. - ^ 

n cartello sarà completato 
da un «fighi» tra il capel¬ 
luto portoricano Sandy Tor¬ 
res che sta nel «Clan» di 
Valdes ed il massiccio Karl 
Vlnson di Stockton, Califor¬ 
nia, che a Campione fa da 
ffsparring» a Briscoe. Di re¬ 
cente Benny e Vinson, un 
barbuto dal volto severo, si 
sono battuti a Phlladelphia. 
Dopo un duro lavoro, durato 
10 assalti, Briscoe che pesa¬ 
va 159 libbre ebbe dalla giu¬ 
rìa il verdetto. • ^ . 1 tì , * 

•-Un terzo incontro di pesi 
medi ' opporrà - al Campione 
d’Italia Angelo Jacopucci 11 
volenteroso «seconda serie» 
Giuseppe BorghL * H colom¬ 
biano Valdes alloggia, con la 
sua corte. aU’« Hotel Lago 
Lugano» ’ (ex Ring Hotel), 
mentre Briscoe trovasi, con i 
suoi uomini, nel «Grand Ho¬ 
tel». Benny si allena alle 13 
e Rocky tre ore dopo nella 
palestra allestita nelle scuole 
medie di Campione. Arbitro 
(che conosca l’inglese) ed 1 
pudici saranno scelti dall’ 
ED.U. e le ’TV. In ’ azione 
quelle degli USA. Canada e 
del Sud-America, deU’Italia, 
Francia e Svizzera. Per il mo¬ 
mento prima di alzare 1 tac¬ 
chi, Briscoe, svegliatosi dalla 
sonnolenza, ha mormorato:... 
«Ideilo lo conosco a fondo 
dal primo «flght», stavolta 
spero di arrivare per primo 
con il mio destro—». Rodrigo 
Valdes si è limitato a sorri¬ 
dere. 

Giuseppe Signori 


/. Dalla noitra redazione 

MILANO — Il campionato 
mondiale conduttori di For¬ 
mula 1 non poteva conclu¬ 
dersi In modo peggiore. Do¬ 
po le vicende che hanno 
portato alla rinuncia di Niki 
Lauda alle ultime due gare, 
dopo che 11 G.P. del Canada 
era terminato in modo piut¬ 
tosto squallido ' per • colpa 
deU’olio lasciato sulla pista 
dalla Lotus di Andretti, ecco 
l’altrettanto squallida e per 
di più tragica corsa del 
Fuji. Il modo come è finito 
questo campionato sarebbe, 
come si dice per certe par¬ 
tite di calcio, da dimenticare 
se non ci fossero 1 due morti 
e 1 numerosi feriti dell’ulti¬ 
ma corsa, contrassegnata, è 
il caso di sottolinearlo, da 
altri numerosi incidenti, 
passati ovviamente in se¬ 
condo piano. -, . V 

Quali saranno le ' conse¬ 
guenze e gli strascichi della 
tragedia giapponese è an¬ 
cora presto per dirlo. Di 
certo essa ha comùnque 
nuociuto al prestigio ■ del- 
rautomobilismo sportivo, ri¬ 
proponendo la questione del¬ 
la sicurezza del pubblico sui 
circuiti: un argomento che 
sembrava in buona parte su¬ 
perato dopo le misure adot¬ 
tate un po’ dappertutto. E’ 
vero che gli spettatori Inve¬ 
stiti dalla Ferrari impazzita 
di Villeneuve avevano inva¬ 
so ' un ' settore che avrebbe 
dovuto rimanere sgombro 
proprio per la sua perico¬ 
losità, ma è anche vero che 
in molti casi gli organizza¬ 
tori si rivelano incapaci di 
impedire ‘ intemperanze dei 
tifosi più accesi. : . 

A questa cattiva e perico¬ 
losa consuetudine ’ instaura¬ 
tasi intorno alle piste non 
sono riusciti ad opporsi va¬ 
lidamente, come s’è ' visto, 
neppure gli organizzatori di 
Monza dove, nel settembre 
scorso, ■ come ben si ricor¬ 
derà, ci fu un morto per il 
crollo di un. cartellone so¬ 
vraccarico dr spettatori. 

Si è trattato, è vero, di un 
Incidente diverso, ma sempre 
determinato da un compor¬ 
tamento sconsiderato del 
pubblico che gli addetti al 
servizio d’ordine non si so¬ 
no - mostrati . in grado di 
evitare. 

Dunque oggi il problema 
principale appare quello di 
instaurare una maggiore di¬ 
sciplina fra 11 pubblico, il 
che si può ottenere sia con 
efficaci campagne educative 
sia, - soprattutto, == adottando 
misure preventive — come 
recinzioni invalicabili ecc. — 
atte a scoraggiare ogni ten¬ 
tativo incosciente. Se però è 
vero che addirittura gli or¬ 
ganizzatori giapponesi aveva¬ 
no fatto firmare agli spet¬ 
tatori insediatisi nel luogo 
vietato im documento che 
sollevasse gli organizzatori 
stessi da responsabilità In 
caso di incidenti, allora si 
può concludere che in Giap¬ 
pone vigono sistemi inam¬ 
missibili nella maggior parte 
del mondo, e che quindi la 
tragedia ‘ del Fuji esula ^ da 
ogni • logica considerazione. 

L’incidente di • domenica 
non può non sollevare inter¬ 
rogativi sul nuovo pilota del¬ 
la Ferrari, che in due ^re 
ha distrutto due vetture. 
Può darsi che, come già a 
Mosport, Villeneuve, non ab¬ 
bia colpa alcuna del disastro 
provocato sul- circuito del 
Fuji, ma può anche darsi 
che abbia • commesso un 
grosso errore. Se cosi fosse; 
se si appurasse che il suo 
incredibile volo è stato cau¬ 
sato da imprudenza o, ancor 
peggio da imperizia, allorè 
di certo alla Fèrrari si pone 
un serio problema, 

Per ora non si conoscono 
le reazioni di Maranello, an¬ 
che, perchè si vorrà prima 
conoscere ogni minimo par¬ 
ticolare ’ sulla tragedia. Se 
però Villeneuve si fosse 
comportato in modo tale dà 
far crollare o almeno dimi¬ 
nuire la fiducia che gli si 
era data, occorrerà correre 
ai ripari. Una casa del pre¬ 
stigio della Ferrari non può 
correre ulteriori gravi rischi. 
Le soluzioni non spetta cer¬ 
to a noi suggerirle, tanto 
più che non è possibile sa¬ 
pere quali siano i termini 
degli accordi coi pilota ca¬ 
nadese. Riferiamo quindi a 
solo titolo di cronaca quan- 
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• GILLES VILLANEUVE si mette al sicuro dopo lo spetta¬ 

colare incidente che ha provocato la morte di due spettatori 
e numerosi feriti. ' • • ' . ' • 

• ■ • ■= '• ■ ■■ ■■■'- 1 ■- .. ■' • “• ■■ ■ ■, 

to si sente dire nell’ambien- paldi, il quale sarebbe pra- ; 
te, che avanza l’ipotesi che ticamente libero in quanto, 
Villeneuve potrebbe essere sempre stando al ■ si - di¬ 
mandato ’ a fare esperienza ce, avrebbe definitivamente 
in Formula 2 al < posto di chiuso con gli infelici espe- 
Cheever, che verrebbe : cosi rimenti sulla Copersucar. 
promosso. - Non si sa cosa valga oggi ' 

• Però Cheever s’è rotto una il grande Emerson e ancor 
mano - sabato scorso nelle meno si sa cosa pensano di 
prove del mondiale marche lui alla Ferrari. Tuttavia la 
a Vallelunga e dovrà rima- serfe di avvenimenti, pur- 
nere inattivo per qualche troppo negativi, che hanno 
mese. E comunque Cheever investito il «team» del «Ce¬ 
serebbe un’altra - incognita. vallino » ' potrebbero dar 
Più interessante, se non più luogo a . imprevedibili avi- 
concreta, appare invece la luppi. 

ipotesi di un ingaggio in • fiJuaAniaB f^ArvAtto 
extremis di Emerson Fitti- yiOSeppe werveifO 


Per il mancato decentramento 


Lo Lega blocca le percentuali 
spettanti alla Federbnskèt 

' Presa di posizione del presidente Vinci 


ROMA — Basket senza pace. Do¬ 
po la K grana > deirautorizzazio- 
ne ai due stranieri per squadra, 
che ha suscitato iMlcmiche a non 
finire, cccone subito un’altra. La 
Lega di Serie A, ha con decisio¬ 
ne unilaterale, disposto di sospeiv 
dere immediatamente i versamenti 
alle FIP (Federazione italiana di 
pallacanestro) delle percentuali su¬ 
gli incassi spettanti alla Federazio¬ 
ne stessa, col pretesto che la FIP 
avrebbe evitato di affrontare con- 
cretmente il decentramento gib 
previsto dal nuovo statuto federale. 

' Si tratta del 6 % pari a circa ot¬ 
tanta milioni l’anno. Contro la de¬ 
cisione ha preso subito posizione 
il presidente della FIP, prot. Vìikì, 
che a dichiarato; * Non esito ad 
affermare che l’atto compiuto dal¬ 
la giunta esecutiva della lega i ar¬ 
bitrario ed ingiustificato. Secondo 
me ciò non agevola II procas¬ 
so di maturazione per rinserimen- 
to della lega neH’amministrazione 
dell’attivitb federale. E’ un atto 
arbitrario, perchè li' lega non ha 
I poteri por dare alle società dispt^ 
sizìoni che contrastino con le nor- 


Da oggi 
in edicola 


: V «Olimpico» . . 

ROMA — Da oggi è in edicola 
■ Olimpico «. quotidiano di sport 
e tempo libero diretto da Mario 
Gismondi. Da gennaio tino a giu¬ 
gno di quest’anno. < Olimpico • è 
uscito con frequenza settimanale, 
limitando la propria diffusione a 
livello regionale. Stampato in oifset 
a due colori con ioto<omposizìanc, 
in formato tabloid, minime 16 pa¬ 
gine oltre agli - inserti speciali. 
* Olimpico > si awarrè di alcune 
fra le firme più affermate nel cam¬ 
po del giornalismo sportivo c de¬ 
dicherà inoltre ampio spazio alla 
informaziena. - alla cronaca, allo 
spettacolo in genera, al tempo li¬ 
bare. 


ma federali vigenti. E' un atto in¬ 
giustificato -in quanto unilaterale 
perchè non preceduto da consulta¬ 
zioni o trattative con II vartice 

federala a.. - ^ .. n.-.-.-.- 

c Paraltro — ha aggiunto il prof. 
Vinci — sull’iniziativa della lega 
' non abbiamo ricevuto alcun docu- 
manto ufficiale. Quando la lega che 
molto Indelicatamenta ci fa leg¬ 
gera le sue decisioni, ripeto asso¬ 
lutamente arbitraria a ingiustifica¬ 
te, sui giornali attraverso comuni¬ 
cati, si compiacerà di renderla uf¬ 
ficiali,' seguendo la prassi dovuta, 
allora valuteremo la situazione e 
vedremo il da farsi >. ' ' - 

*' * Senza spcciiico riferimanto a 
questa dccisiona della lega — ha 
osservato ancora il presidente del¬ 
la FIP — ma da un complesso 
di situazioni registratesi negli ul¬ 
timi tempi, debbo dire che ' alcu¬ 
ni pensano che basti fare la voce 
grossa par ottenere. Ma sbagliano 
di grosso. Cercheremo di dimostra¬ 
re che è un madómale errore scem- 
-biare una gestione democratica per 
una gestione debole - 


In ospedale 
per pericardite 
il giocatore Citterio . 

PALERMO-li calciatore del Pa¬ 

lermo. Filippo Ctterio di 23 anni 
è stato ricoverato nell’ospedale 
« Cervello » di Palermo sabato net¬ 
te. perchè affetto da pericardite, 
infiammaziotte alla membrana fibra- 
sierosa. che avvolge il cuore. CittA' 
rio, cIm gioca nel ruolo di t«n 6 
no, avrebbe dovuto essere in cena 
PO domenica nell’incontro che II 
Palermo ha pareggiate con il Ca¬ 
gliari (0-0) alla Favorita ed è 
stato sostituito da lozzia. 

Il direttore del reparto di car 
diologia del * Cervello >, prof. Ce¬ 
raci ha detto che le canrliziafri di 
Citterio non destano praoccupario- 
na ma che il calciatore dovrà stare 
lontarw dai campi di gioco par ua 
lungo periodo. - 



La i200 che aspettavate 

è una Renauit 


È Renault 14; la 1200 competitiva nei 


confronti di qualsiasi altra auto della 


cilindrata. Più confort: è un vero 


salotto per 5 persone. Piu spazio; è la 


più spaziosa delle 1200. Più economia 


63 litri per WOchilimetri. Piu sicurezza 


trazione anteriore,grande visibilità, fre 


ni a disco anteriori con servofreno, car 


rozzena mteramente in acciaio ad as 


sorbimento d'urto. 


Le Renanh sono kibrifictae con prodotti 


RcwHdt: ganazia totale 
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Abbandonata l'ipotMi idi .una'traniizion* militai:* 

Via unitaria della DC cilelM 
per tornare alla democrazia 

Il vice segretario del partito rende nota a Caracas una risoluzione che circo¬ 
la clandestinamente in Ciie - Conciliazione nazionaie e assemblea costituente 


Appello di personalità 
per la libertà di Campora 

I militari rifiutano il salvacondotto alj'ex presidente argentino 


ROMA — Al segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Waldhelm ■ e alla. 
Giunta militare argentina è stato In- - 
vlato un telegramma con il quale si 
chiede la libertà per l’ex presidente 
argentino Hector Jose Campora. Fir¬ 
mano capi di Stato, dirigenti di partiti 
politici, parlamentari. Intellettuali eu¬ 
ropei e di paesi deH’Amerlca Latina. 

Dal 24 marzo 1976, data del golpe, ' 
Campora si trova nella condizione di ' 
rifugiato politico neU’ambasciata del 
Messico a Buenos Aires. «Senza valido 
motivo — dice 11 telegramma — 11 go¬ 
verno militare offende 11 diritto di asilo 
rifiutandosi di consegnare < li salvacon- . 
dotto necessario perché il dottor Cam-. 
pora possa lasciare il paese ». « Tutti ; 
gli uomini di buona volontà auspicano ^ 
pace e democrazia » per = 11 ■ popolo ar- - 
gentlno 1 cui « diritti democratici sono ' 
violati » mentre sono « sospese le . ga -1 
ranzie e le libertà costituzionali». Le i 
personalità/ che firmano li telegramma 
^ chiedono quindi. Insieme alla libertà per f 
Campori^ il ritorno del paese alla de- ^ 
moCrazla. - Tra di esse citiamo; Italia: ; 
Luigi Longo, Enrico Berllngpier, Giusep¬ 
pe Saragat, Benigno Zaccagnlnl, Pier 
S ? n ; ' ^ V’ •‘■'5 i';: •• r 


' Luigi Romita. Bettino Craxl, Luciano 
Lama, Oddo Biasini, ' Giorgio Benvenu¬ 
to, Luigi Macario, Pietro Nenni, Alberto ' 
i,Moravia, Vasco Pratolinl, • Paolo ■ e ■ Vit¬ 
torio Tavianl; Germania federale: Lud- 
. wlg Feyermayer, ' presidente del gruppo 
' socialista, Alfred Klepsch, presidente 
gruppo DC; Austria: Bruno Krelsky, pri¬ 
mo ministro; Belgio: Alfred Bertram, 
dirigente de, Fernand Delmotte, dirigen¬ 
te ■ socialista; Spagna: . Marcellno Ca- 
macho, segretario generale della Confe¬ 
derazione delle commissioni operaie; 

. Santiago Carrillo, segretario del PCE, 
Fellpe Gonzales, segretario del PSOE, 
Nicolas . Redondo, segretario delU'UGT, 

•' Enrlque Tlerno Galvan, segretario del 
PSP, Joaquin Rulz Gimenez; Francia: 
Robert Fabre, segretario dei radicali di 
. sinistra; Messico: Enrlque Ramirez del 
PRI; Gran Bretagna: Tom Dalyell, del 
gruppo parlamentare laburista; Svezia: 

! Olof Palme, segretario del partito social- 
\ democratico; numerosi ' rappresentanti 
deH’opposlzione democratica bollviana, ' ^ 
- cilena, uruguaiana, guatemalteca e 1 di¬ 
rigenti del movimento peronista mon- 
tonero. - c •- ; 

i' - *i x' i ‘ T- ' > ; ■’’ •' ) • 


Nuove rivelozioni americane sui « furti » di uranio 

Come Israele si sarebbe 
costruita l'atomica 

Una vasta rete dì complicità internazionali - Le notizie da 
fonti del Pentagono - Nuova rottura della tregua in Libano 


WASHINGTON — La rivi¬ 
sta « Rolling Stone » scrive 
nel suo ultimo numero che 
una decina d’anni fa il ser¬ 
vizio segreto israeliano nu- 
sci ad impossessarsi, con la 
parziale cooperazione del go¬ 
verni francese e tedesco oc¬ 
cidentale di rilevanti quan¬ 
titativi di uranio allo scopo 
di dare a Israele « una al¬ 
ternativa militare di intima 
istanza » nel suo conilitio 
con gli Stati Arabi. 

' Gli autori " deirarticolo, 
Jloward Kohn e Barbara New- 
man, affermano che il «Mos¬ 
saci», il - servizio l segreto 
israeliano, decise di ' ricorre¬ 
re a vere e proprie opera¬ 
zioni di «commandos» per l 
furti di uranio, quando ven¬ 
nero scoperte le azioni di 
contrabbando grazie ' alle 
quali in un decennio si era 
impossessato di uranio arric¬ 
chito negli Stati Uniti. 

All’inizio del 1968, narra 
« Rolling Stone ». vi fu una 
' prima operazione in Fran¬ 
cia. Gli agenti israeliani Im¬ 


mobilizzarono con gas lacri¬ 
mogeni l’autista di un auto¬ 
carro carico di uranio e riu¬ 
scirono < successivamente .< a 
trasportare il materiale in 
una base segreta nel deserto 
del Negev. Non molto tempo 
dopo ' il « Mossad » registra 
uh altro succèsso, imposses¬ 
sandosi di un carico di ura¬ 
nio in Inghilterra. 

'Secondo la rivista nel no¬ 
vembre 1968 il commando pa¬ 
gò ai tedeschi 3.7 milioni di 
dollari e offri loro informa¬ 
zioni scientifiche segrete. In 
cambio 11 governo di Bonn 
non ostacolò un’operazione 
contro li cargo « Scheerburg » 
nel Mediterraneo, che fruttò 
a Israele 200 tonnellate di 
uranio. ' 

Un anno dopo, sempre se¬ 
condo « Rolling Stone », gli 
israeliani ' pattuirono ' uno 
scambio slmile con i france¬ 
si i quali però considerarono 
il compienso in denaro come 
il corrispettivo del furto av¬ 
venuto ai loro danni l’anno 
precedente. 


«Rolling Stone» afferma di 
avere ricevuto le informazioni 
che formano la base dell’ar¬ 
ticolo da un influente consu¬ 
lente del Pentagono e da un 
ex funzionario della « Na- 
• tlon securlty agency ». ■ 

in ima conferenza stampa 
a New York uno degli autori 
deH’axticolo di « Rolling sto¬ 
ne ». Howard Kohn ha dichia¬ 
rato che secondo stime della 
CIA Israele possiede attual¬ 
mente quindici bombe nu¬ 
cleari. 

. • ,,T • r -J 

BEIRUT — A meno di un 
mese dall’entrata in vigore 
della tregua nel Libano me¬ 
ridionale. massicci duelli di 
artiglieria si sono avuti ieri 
mattina nella regione mentre 
un clima di crescente tensio¬ 
ne si registra nel resto del 
paese. I tiri di artiglieria nel 
sud sono durati quattro ore. 
Si è trattato della prima vio¬ 
lazione di rilievo alla tregua, 
anche se sporadici incidenti 
si erano avuti qualche gior¬ 
no fa. - 


Dopo gli Stati Uniti • l'Olanda 


Anche la RFT ha richiamato 
Fambascìatore dal ì Sudairìca 

Il ministro degli Esteri di Pretoria accuse l'amministrazione 
americana e i comunisti delle attuali tensioni nel suo Paese 


PRETORIA — La Repubblica 
Federale Tedesca ha deciso 
di richiamare in patria per 
consultazioni il proprio am¬ 
basciatore in Sudafrica. Lo 
ha annunciato un portavoce 
del ministero degli Esteri di 
Pretoria. Nei giorni scorsi 
Stati Uniti e Olanda avevano 
a loro volta ' richiamato in 
patria per consultazioni i lo¬ 
ro ambasciatori in seguito al¬ 
le misure di polizia prese 
mercolcdi scorso nei confron¬ 
ti dei resti del dissenso or¬ 
ganizzato in Sudafrica. Ieri 
in una intervista alla radio 
della RFT il ministro degli 
Esteri tedesco. Hans Dietrich 
Genscher, ai'ex'a fermato 
che Bonn considera/ « con la 
massima preo^panone» le 
misure prese in Sudafrica. 

Parlando poco * dopo l’an- 
nuncio del richiamo dell'am- 
bastiatore'tedesco il ministro 
degli esteri Pik Botha ha ac¬ 
cusò^ gH Stati Uniti di se¬ 
guire. ima • poliUca che po¬ 
trebbe portare ad un bagno 
di sangue, in Sudafrica. Se¬ 
condo - Botha le ' cr e s cen t i 
preasioid americane sul ' go¬ 
verno sudafricano stanno a- 
limentando nella maggioranza 
nera attese che gli ^ti Uniti 
« non possono soMsfare e di 
cui non accettano la respon- 
aabiliU». 

A proposito delle dichiara- 
I rioni con cui il presidente 
americano Carter si è impe¬ 
gnato a « eserdUre tutta la 
pressione possibile» sul Su- 
dafrica, Botha ha detto: 
«Non è successo niente die 
^ non avessimo previsto. Non 
dubito che con il c re sc e r e 
- drila prcsaione crescerà an- 
4he la nostra reo i at sma ». 

Ud alUe ariaiatra audafri- 


cano. quello della Giustizia c 
della Polizia, Jinuny Kruger, 
direttamente responsabile 
delie recenti misure polizie¬ 
sche. ha dichiarato in una in¬ 
tervista che il governo di 
Pretoria non ha intenzione di 
processare i circa cinquanta 
africani arrestati all'alba di 
mercoledì scorso quando fu 
laudata l’operazione. Kruger 
ha spiegato infatti che que.stc 
persone sono detenute in ba¬ 
se alla legge sulla sicurezza 
interna che prevede la deten¬ 
zione a tempo indeterminato 
senza processo. Circa poi !a 
messa al bando delle 18 or¬ 
ganizzazioni ha detto che si 
tratta di una misura perma¬ 
nente che non potrà essere 
revocata in futuro. Per quan¬ 
to riguarda invece i due 
giornali chiusi d'autorità. The 
World e Weekend World ha. 
Schiarato che la loro sorte 
dipende dalla valutazione del 
governo, le due testate ' doè 
potrebbero riprendere le 
pubblicazioni se lo stato di 
tensione diminuirà e se le 
autorità riterranno che sta 
toftiando ' alla normalità. 
Kruger ha ' infine accusato 
Tamministrazione americana, 
il presidente Carter perso¬ 
nalmente e i comunisti di es¬ 
sere direttamente o ' indiret¬ 
tamente responsabili dei di¬ 
sordini in Sudafrica. 

' Una trentina di arresU so¬ 
no stati compirti ieri dalla 
polizia tra la foUa À IJIO 
persone che partecipava ai 
funerali di un giovane africa¬ 
no di King WUliam's Tofwn. 
nella provincia orientala del 
Capo, ucciso dvUa poliria du¬ 
rante una mmdfsetiriena di 


Forloai: 
priorità 
al disarmo 

i t • ■ » .’ 

ROMA — Il ministro degli 
esteri Arnaldo Forlani, inter¬ 
venendo alla celebrazione 
della Giornata delle Nazioni 
Unite che ha avuto luogo 
Ieri al Palazzetto Venezia in 
Roma, ha affermato che il 
problema del disarmo è una 
delle priorità più Importanti 
e vitali per rorganlisazlone 
internazionale. - . . 

Tornando ancora una volta 
su un tema che aveva già re¬ 
centemente affrontato nel suo 
discorso all’assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite a 
New York, e nel recente di¬ 
battito sulla politica estera al 
Senato, il ministro Forlani 
ha affermato che « il disarmo 
è il nodo centrale per la co¬ 
struzione di un nuovo ordine 
internazionale, sia sotto il 
riguardo polttioo rise sotto 
quello economico». La cMsa 
agli annamcntl. che ooata al¬ 
l’umanità la ciftm di 300 mi¬ 
liardi di dollail all’anno — ha 
detto Forlani — raggiunge 
proporzioni di sperpero intol¬ 
lerabili, che vanno al di là di 
qualsiasi giustificata esigen¬ 
za di difesa. 

Tra le altre priorità della 
azione delle Nazioni Unite, 
Forlani ha citato la lotta 
contro il terroriaisc e In par- 
tlcolan contro la pirateria 
aereo, per la quala bisogna 
pasaara dalle parai* alla ri¬ 
cerca di aolurionl concrete. 

In merito all’azione italia¬ 
na, Forlani ha anche aottoU- 
neato 11 valoro deH’aaipla eo- 
stagna pariaawmaro au cui 






Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Il primo docu¬ 
mento ufficiale ed organico 
della DC cilena dopo il golpe 
fascista del . settembre - del 
1973 è stato presentato ' in , 
questi giorni a Caracas, dove 
risiede il vice segretario del 
partito Jaime Castillo, e cir¬ 
cola clandestinamente in Cile. 

Il documento afferma, per la 
prima volta, che il passaggio 
alla democrazia non può es¬ 
sere realizzato da un governo 
militare di transizione ma 
“ deve essere opera di un go¬ 
verno civile frutto dell’unità ’• 
di tutti i cileni. Certo nel do¬ 
cumento si palesano incertez¬ 
ze p contraddizioni, le pro¬ 
spettive rimangono abbastan¬ 
za fumo.se. 

Ma ciò è dovuto anche alle 
divisioni ' interne ■ alla DC, 
giunte al punto di paralizzare 
' per un certo periodo l’uscita 
• del documento. Solo l’inizia- 
. tiva decisa di un forte grup¬ 
po democristiano che ha mi¬ 
nacciato di far uscire un 
manifesto proprio ha spinto 
finalmente il partito nel suo ; 
complesso a prendere posi -1 
zione ufficialmente. E’ da ri- ! 
levare comunque, il fatto'Chei 
la DC si presenti in campo- 
aperto. • dopo che nei mesi i 
scorsi era stata méssa fuori • 
legge proprio perché erano 
giunti nelle mani della giunta 
fascista documenti prepara¬ 
tori ■ dell’attuale manifesto. 
Questo significa che qualcosa 
è mutato aH’interno di que¬ 
sto partito e nel ' gruppo di 
militari che ad esso fa rife¬ 
rimento. anche se è proprio 
la volontà di essere interlo¬ 
cutore delle forze militari (e 
: probabilmente del governo 
Carter) ad introdurre distor¬ 
sioni nel documento stesso. 

Il : manifesto democristìsno 
comincia affermando la ne¬ 
cessità deH’immediato ritorno 
alla democrazia, una richiesta 
' non solo delle forze che « fu¬ 
rono violentemente spogliate 
del governo ed óra soffrono 
una dura repressione», e 
nemmeno solo di «coloro 
che esprimono la loro con¬ 
vinzione democratica davanti 
al. rògime militare come lo 
fecero davanti agli atti ■ del 
governo precedente», ma che 
è espressa dagli stessi mezzi 
di comunicazione legati al 
regime. La DC scarta la lotta 
popolare armata e nello stes¬ 
so momento rifiuta l’ipotesi 
attorno cui avevano lavorato 
alcuni dei suoi massimi e- 
spcnenti, vale a dire « un re¬ 
gime militare che si incarlciiì 
di assumere tutta la respon¬ 
sabilità del passaggio dall’au- 
toritarismo alla democrazia ». 

« Questo procedimento — 

. sottolìnea il documento — 
non farebbe altro che ìmpe- 
: dire la riconciliazione dei ci¬ 
leni». 

Resta come alternativa rea¬ 
le e possibile «la prospettiva 
dì una sempre più ampia e 
pubblica generalizzazione del¬ 
la coscienza - nazionale nel 
senso di restaurare la de¬ 
mocrazia che è l’unica strada . 
praticabile per il Cile». . . 

La DC propone «un prò- ’ 
'cesso al 'quale ' partecipino 
praticamente tutti i cileni».; 
E più avanti: «La certezza: 
degli errori, delle sofferenze 
e la necessità di passare oggi ' 
ad una nuova tappa ci ridarà 
il senso della unità nazionale 
in una patria per tutti ». Cri¬ 
ticabile è raffermazione che 
« sul passato la storia stabili¬ 
rà le responsabilità ». I parti¬ 
ti di sinistra hanno più volte 
sottolineato che la giustizia, 
una volta abbattuto Pinochet, 
non sarà una vendetta né sa¬ 
rà indiscriminata.' 

Il ritorno della democrazia 
in Cile, secondo la DC, dovrà 
essere graduale. In una pri¬ 
ma fase - dovrebbero essere 
ristabiliti i diritti umani ' e 
politici fondamentali, elimi¬ 
nando lo stato d'assedio, re¬ 
golati i compiti della polizia, 
assicurata la libertà d'espres- 
sioce. Successivamente si 
fXKtituirebbexo le associazio¬ 
ni polìtiche e verrebbero 
convocate le elezioni per i’as- 
semblea costituente. ■ Entro 
un anno dovrebbe essere ela¬ 
borata e ai^rovata una nuo¬ 
va costituzione che con la i 
propria entrata in vigore j 
sanzionerebbe rultinia fase 
della restaurazione democra- ^ 
tica. La Democrazia cristiana, 
in polemica con Pinochet. 
sottolìnea che in questo mo¬ 
do si - arriverebbe ad una 
democratizzazioDe a tappe, 
:ma in tempi brevi e non se¬ 
condo i desideri di «una vo-. 
kmtà. arbitraria ». Il docu¬ 
mento della DC si conclude 
con un trìplice appello; al i 
popolo perché continui nello | 
sforo di «coltivare lo spirito 
di riconciliazione nazionale e 
appoggiare gli sforzi di re¬ 
staurazione democratica »; al-. 
le forze annate perché capi¬ 
scano che «il militarismo 
non rappresenta per il Cile 
né la sictirezza interna né 
quella esterna, ma solo sod¬ 
disfa un certo nunoero di 
persone legate ad interessi i- 
deologìcl loUUtari. tipica¬ 
mente stranieri»; ai propri 
militanti e simpaUzzantì per- 
' ché ma n t e ngano la fette negli 
idealL - 
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Raggiunti livelli record grazie anche « alle ^ niiove ^ condizióni 
create nei colcos e nei soveos » . Problemi tecnici e politici 


'■ { ' ■ 'j . 

Dalla nostra redaiione 

MOSCA ' — L’Ucraina sovie¬ 
tica ha raggiunto il record 
nel raccolto del grano: ne ha 
già fornito, agli ammassi sta¬ 
tali, ' 18 milioni e 177. mila 
tonnellate e si appresta a con¬ 
cludere ' il raccolto - generale 
di cereali (ter un totale di 
oltre 48 milioni di tonnellate. 
’ Le cifre sono s più che mai 
eloquenti: ; per quanto riguar¬ 
da il grano, i colcos e i soveos 
della repubblica hanno supe¬ 
rato di un milione e 377 mila 
tonnellate ■ robicttivo previsto 
dal - piano di sviluppo * eco¬ 
nomico. '- Anche ' nel raccolto 
dei cereali si avranno in più 
tre milioni di tonnellate. Si 
parla quindi — e giustamen¬ 
te — di successo e si ricorda 


risultato non è mancato: nel 
corso degli ultimi 10 anni la 
produzione, media, dei cercali 


j- • 'i.i" i : ) ì *; 1 

URSS. In tal senso si nota 
che. a parte il successo del¬ 
l'Ucraina, non sono stati rag¬ 


è aumentata del 38 per cento giunti altri record nelle zone 

(annuo) mentre la resa uni- dove solitamente si registrano 

tarla per ettaro è cresciuta buoni raccolti. Così, sul piano 

quasi di 7 quintali. Per l'U- delle ipotesi, ■ si ' attende un 


craina, si tratta di un grande 
risultato. y 

' Altro fattore che ha con¬ 
tribuito al succe.sso è che in 
tutte le terre coltivate a ce¬ 
reali sono stati ' cosparsi 80 
milioni di tonnellate di con¬ 
cimi organici e 7 milioni di 
tonnellate di concimi chimici. 
Si è giunti casi ad una resa 
media di « frumento inverna¬ 
le » pari a 31,7 quintali per 
ettaro. E anche qui il succes¬ 
so è stato notevole: basti pen¬ 
sare die nel '71 la resa me¬ 
dia era di 29,9 in Ucraina. 


Ora si attende la ratifica degli USA 

« Sì » popolare a Panama 
nel referendum sugli 
accòrdi pieÌLjir Cariale 


j mentre quella nazionale di 
nel 1974 ha raggiunto record 23,1. 7 


analoghi. ^ . . 

L’occasione del buon rac¬ 
colto serve così, ad economi¬ 
sti e dirìgenti politici, per 
rilanciare il « discorso » gene¬ 
rale sulla condizione dell’agri- 


L’esempio dell’Ucraina, pur 
essendo significativo, non può 
essere preso però come me¬ 
tro ideale dì paragone. Si 
rileva * che le condizioni cli¬ 
matiche della regione ucraina 


coltura, sui problemi e sulle sono favorevoli e die le oscil- 
deficìenze. Si prende 1 esem- Inzioni di temperatura non 
pio dell’Ucraina per affron- sono poi cosi « forti » e tali 
tare vari aspetti della que- da compromettere il raccolto 
•stione. Ed è appunto il primo generale ' 


CITTA’ DI PANAMA — I '• Le-Vcrltiché, a Panama, so¬ 
primi risultati Indicano un piattùtto dà^pài^ degli am¬ 
massiccio « si » dei panamen- btenÒ' Stùdenii^hi e' di éstre- ; 


Le-Vcrltiché, 


si nel referendum popolare 
per la ratifica del nuovo trat¬ 
tato sul canale di Panama, 
che assegna al loro paese il 
controllo sulla via d’acqua e 
sul territorio adiacente , per 
l’anno duemila. 

Secondo l’ufficio elettorale 
l’affluenza alle urne è stata 
molto elevata:-tra il 90 e il 
95 per cento degli 800.000 elet¬ 
tori. su un milione e 700.000 
abitanti, hanno votato, ieri, 
dopo . lo scrutinio di 700.000 
voti, i « si » erano 468.374, 
contro 228.697 «no» e 12.285 
schede nulle. 

Con l’approvazione da par¬ 
te del referendum popolare, 
raccordo deve ora passare al¬ 
la ratifica del senato ameri¬ 
cano. In realtà esso consiste 
di due trattati: uno che ap¬ 
punto dà al Panama la so¬ 
vranità per l’anno duemila 
sugli 80 chilometri di canale, 
e l’altro che sancisce oltre 
quella data la neutralità per¬ 
manente della via d’acqua, 
col diritto per gli Stati Uniti 
di intervenire militarmente 
in caso di necessità. 


ma 'sinistra,'" si riferiscono i 
principalmente ai tempi pre¬ 
visti per il ritiro degli ameri¬ 
cani, ritenuti troppo lenti. 
Ma il generale Omar Torrl- 
jos, ' ha detto di non aver 
mai dubitato di una vittoria 
dei « sì » nel referendum per¬ 
ché il suo popolo « vuole una 
soluzione pacifica » e prefe¬ 
risce l’accordo diplomatico al¬ 
le conseguenze di una guerra 
dì liberazione. 

Interrogato dai giornalisti 
sulla possibilità di reazioni 
violente da parte del pana¬ 
mensi nel caso che la previ¬ 
sta ratifica statunitense non 
avvenisse, Torrijos ha anche 
fatto i presente: « Panama 
non ha la forza di difendere 
il canale, ma ha la forza di 
distruggerlo ». 

• Lo scrutinio dei- voti è sta¬ 
to affidato a una trentina 
di osservatori stranieri, fra 
cui alcuni americani. Duran¬ 
te tutto lo svolgimento del 
plebiscito non si sono segna¬ 
lati incidepti: Nella foto: vii 
prèsidehtè Tor’rlós ’ ‘ ' ipentre 
depone la scheda nell’ùrha. 


segretario dell’Ucraina Scer- 
bìtskì, membro deirurflclo po¬ 
litico del peUS, che nel corso 
idi un «attivo» dellevorgàniz- 
zazioni periferiche del partito 
si è diffuso particolarmente 
sui problemi delle campagne 
e, precisamente, del raccolto. 

Scerbitski, in sintesi. ' ha 
detto che il buon - risultato 
non è stato casuale; è venuto 
dopo un vasto lavoro di « pre¬ 
parazione » delle terre e. quel 
che è più importante, sulla 
base di « nuove - condizioni » 
create nei colcos e soveos. Vi 
è .stato infatti in questi ultimi 
tempi in tutta l’Ucraina uno 
sforzo particolare per dotare 
il « settore agricolo » dì nuovi 
mezzi tecnici aumentando, 
nello stesso tempo, la dota¬ 
zione di fertilizzanti chimici. 
Si è puntato, inoltre, ad un 
miglioramento nella prepara¬ 
zione « professionale » dei con- 
' tadini. 

Punto di partenza di tutta 
questa operazione — ha detto 
Scerbitski — è stalo il plenum 
del CC de\ posto, 

le basi per « nuovi »,. jpdiriz/.l 
nella politica agricola. ' Èil 


Si affronta, quindi, un di¬ 
scorso.^ più ampio cercando di 
fare delle previsioni .sul rac¬ 
colto ...dennitivo in tutta 1’ 


raccolto medio di 200 milioni 
di tonnellate di grano: un 
piccolo passo indietro, rispet¬ 
to ai 223,8 milioni di tonnel¬ 
late dello scorso anno. . .■ 

Incidono qui manchevolezze 
e difficoltà di carattere pra¬ 
tico. Le superfici coltivate 
sono immense, vi 6 l’esigenza 
di contrarre il raccolto in 
un periodo dì cinque giorni. 
Si fa per questo un grande 
sforzo di mobilitazione. ' che 
coinvolge ’ contadini, operai, 
giovani del Komsomol, sol¬ 
dati. Ma si devono usare 
tutti i mezzi a disposizione, 
anclic quelli non adatti, e 
una parte del raccolto va così 
perduta durante le operazioni; 
inoltre si verificano ritardi 
nel completamento del lavoro, 
e sì va oltre i cinque giorni 
previsti, anche qui con con¬ 
seguenze negative. Lo sforzo 
è ora di superare, con mi¬ 
sure clic .sono al vaglio della 
pratica, queste « serie lacune 
e difetti die — ha detto Scer¬ 
bitski — esistono nel nostro 

lavoro ».'''■ • ' • 

. '7 Carlo, Benedetti 


Con tre anni di anticipo 


Sarà rinnovato in Cina 
il Còrigrésso del popolo 


PECHINO — Il quinto con¬ 
gresso nazionale del popolo 
cinese (parlamento) sarà 
convocato a Pechino entro la 
primavera del prossimo an¬ 
no. L’annuncio è stato dato 
dal presidente Hua Kuo-Peng 
in un discorso pronunciato 
domenica nel corso di - una 
sessione plenaria del comita¬ 
to permanente del congresso, 
che è l’organo supremo dèlio 
stato cinese. ; - - 

- La decisione significa che il 
quarto congresso del popolo, 
(Dioè^lla quarta legislatura, è 
■'écibltdt còni tre anni dicanti- 
oipo.''Ar termini della costitu¬ 


zione, infatti, 11 rinnovo del 
congresso dovrebbe avvenire 
ogni cinque anni, in questo 
caso nel 1980. 

• Hua Kuo-Peng ha detto che 
è «Imperativo» anticipare il 
rinnovo del congresso, e che 
questo è « interamente con¬ 
forme con gli auspici e le 
aspirazioni delle masse ». « Le 
condizioni sono mature», ha 
detto il presidente, ' aggiun¬ 
gendo che tra gli scopi prirl- 
cipali del nuovo congresso Vi 
sarà quelloi^,«continuare i 
eliminare'firtfweftza nefast i 
delia « lyindà quattro > 
sul ffeato». 


Le 126 hanno un motore di 650 Oli'(invece di 600 enf) 
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si ha più elasticità di maici^in città a' ut» meno il cambio, 
le marce alte reggono di più. ; : 

si ha più rìprasa in salita, negli spunti al semaforo, quando oli ti 0 
si viaggia in quattro, . ^ ^ 1 ; ui 5 

sì ha una maggiore silenziosità perché il regime m^io di . . 
utilizzazione del motore è ora più basso; perché c’è una 7 7.7 

nuova paratia antirumore tra il vano motore e l'abitacolo.! 
si ha un minor consumo perché la thaggiore cilindrata otti- ' ,‘r 
mizza il reridimento del rnotore. 

i: Prezzi da L 2.283.300 ^chiavi in mano": cioè mIì in ■ 

; macchina e parti, seriza dover, pagare altro. / - : 
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f{|[i0i!it|ri pi^offfKmi dalla iCFDT 


I sindacati .tentano 
una mediazione tra 

' U »'■ ,■ -V. ,1 ' ■ . . _ . ■ ■ " . 

ie sinistre francesi 


La CGT cerca di risvegliare la dinami¬ 
ca unitaria alla base - Calo dei ^ so¬ 
cialisti : secondo * gli ' ultimi sondaggi 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI — Il segretario ge¬ 
nerale della CFDT (Confede- 
ràzionc del lavoratori demo¬ 
cratici), Edmond Maire, ha 
cominciato oggi, con un lun- 
; go colloquio con Mitterrand. 

. il suo pellegrinaggio ai vertici 
del partiti della sinistra nel 
. tentativo di rilanciare il dia- 
. logo tra socialisti e comuni¬ 
sti. Edmond Maire, che suc- 
. cessivamente incontrerà Mar- 
, chais e Fabre, cerca insom¬ 
ma al vertice quello che Se- 
guy e la CGT. con il loro ap¬ 
pello « bisogna che il pro¬ 
gramma comune viva », stan¬ 
no cercando alla base. • • ■ 

A questo sforzo non uguale 
ma parallelo delle due mas¬ 
sime organizzazioni sindacaii 
sembra tuttavia ' non corri¬ 
spondere, secondo la maggio¬ 
ranza degli osservatori, un 
analogo sforzo dei partiti po¬ 
litici interessati: vero è che 
Le Monde parla addirittura di 
un aggravamento dei rapporti 
' tra comunisti e - socialisti,. 
^mentre! il giuoco delle quo- 
‘ taziontalia borsa dei sondag- 
(gi mette; in:evidenza'un jn- 
' t^bplimento dei> sooialistii - - 
' y. Mitterrand non è evWente- 
- .mente di questo parere e. in 
una lunga - intervista al 
, Jouptal . de ^Dimanche affer¬ 
ma di essere' convinto che il ' 
Partito socialista otterrà ailc 
’ elezioni legislative del prossi¬ 
mo marzo 7 miiioni di voti, 

; cioè-circa 3 milioni in più 
^ di quanti ne ottenne alte ul¬ 
time legislative del 1973. In 
; àltré parole. Mitterrand ritie¬ 
ne che i sociaiisti non solo 
manterranno i ^ livelli rag¬ 
giunti (27 per cento circa) 

. nelle municipali del : marzo 
scorso, ma potranno anche 
superarli. Sette milioni di voti 
non significano tuttavia è àU- 
tomaticàroente un aiimèiiio 
proporzionale dei seggi per¬ 
ché con la legge elettprtué 
In due turni sono l blòdcHl 
bhe contano e non i Itbji^li 
partiti. E qui Mitterrand d • 

E e: o vi sarà un accoiw elei- 
3ralq‘jcdq«.ii dradioaH e>l|vTOjP 

g sr ib ZMKnj^a'tvratOijo'oc;!! 

artite s«riau|ila,rlsatalo.o ca¬ 
drà da~friù'dlHlSOrà 'meno di 
60 seggi.'Ma allora c il par¬ 
tito che" si prenderà la re¬ 
sponsabilità ■ di spezzare in 
questo modo la grande spe¬ 
ranza dei francesi verrà seve¬ 
ramente giudicato >. ' 

E’ evidente ormai la preoc- _ 
cupauone elettorale di Mitter¬ 
rand che sembra dare ' per 
scontata Timpossibilità di un 
rilancio . del programma co¬ 
mune e punta tutte le forze 
del partito alla ; più grande 
affermazione possibile nelle 
• elezioni legislative. In questo 
senso va intesa anche la mo¬ 
ratoria di ' due anni che il 
PS ha chiesto per Tinstalla- 
zione di nuove centrali nu¬ 
cleari allo scopo non soltanto . 
di evitare errori poi irrepira- : 
bili nella scelta delle tecniche 
e delle località di ' colloca¬ 
zione degli impianti^ mà di 
accattivarsi l’opinioné^^ degli 
ambienti «ologM f delitoco 
potenziale eIettoràl9'CliB:ÌÌ ri¬ 
tiene non ltrateó^dlile;■v::L^J 
. Il PCF. dal canto- 9 uo; non : 
ha mutato tattica. Dopo ave¬ 
re organizzato nei giorni scor¬ 
si lai ciclo di studi per 30 
mila quadri dirigenti di Fede¬ 
razione, Sezione e Cellula at¬ 
tórno al tema dell’unione e 
del * cambiamento politico in 
Francia come avvio a un tar¬ 
go dibattito nazionale che im¬ 
pegnerà tutti i ’ suoi 600.000 
iscritti, esso persegue la sua 
denuncia della < svolta a de¬ 
stra » del Partito socialista. 
Ne ha parlato lungamente do¬ 
menica sera, davanti al cCIub 
della stampa ». il direttore 
deirNumanite Roland Leroy 
che ha citato, come ulteriori 
pro\'e di questa svolta, sia la 
partecipazione del socialista 
Maumy alla c convenzione 
per TEuropa », dove erano 
presenti c rappresentanti del 
grande padronato e della de¬ 
stra. nonché il primo mini¬ 
stro Barre ». sia la moratoria 
nucleare chiesta dal PS che. 
se accettata dal governo, 
c permetteicbbe agli Stati U- 
niti di colmare il loro ritardo 
nei confronti della Francia, 
con la coitteguente alienazio¬ 
ne delTindipendenza energeti¬ 
ca del nostro paese». 

- Le conclusioni di Leroy so- 


Conili# 

• Is Mbonori 


MADRID — Dolores Itaarru- 
ri e Santiago CarriUo. rispev 
Uvamente presidente e segre¬ 
tario genera le cPCE». 
laseetanno Madrid il prassi- 
aio 2 novembre per recarsi 
a Itaca. 

I dae leader del partito co- 
BMmlala ipagnnlo rappresen- 
tei anno il «PCI» ai festef; 
ftamentl per il M. annivcÀ 
mito della Rtvoiuxlone d’Ot- 
Uibia, natane a RafaM Al- 
bcftL Ramon THaamas, Ire- 


data catalano. 


.È'’*■ 


no state estremamente seve¬ 
re: Mitterrand, in quanto pri-. 
mo segretario del Partito so¬ 
cialista € ha una responsabi¬ 
lità importante nella svolta a 
destra effettuata ora dal Par¬ 
tito socialista ». Mitterrand 
tuttavia era già primo segre- . 
tario allorché venne firmato 
il programma comune del 
1972. Non è dunque necessa¬ 
rio « un cambiamento di dire- 
; zione nel PS » affinché questo 
partito sia costretto a rispet¬ 
tare gli impegni presi. Questo 
problema riguarda soltanto i 
sociali-sti. Il problema vero ri¬ 
mane che € vi sono prove sup¬ 
plementari della svolta a de¬ 
stra socialista ed è questa 
svolta che è stata all'origine 
dell’interruzione delle conver¬ 
sazioni al vertice ». - 



BARCELLONA FESTEGGIA L’AUTONOMIA^ 


Augusto Partcaldi 


; hanno salutato domenica mattina il pres:- 
' dente della Generalitat di Catalogna, Josep 
Taradellas. rientrato In patria • per ripren¬ 
dere solennemente possesso della sua carica, 
< dopo una lunga parentesi di quasi quaran- 
t’anni. Taradellas presiederà il governo au- 
. tonomo provvisorio, dopo che il governo di 
Madrid ha riconosciuto li principio delia 
autonomia alla nazionalità catalana, aboiito 
e soppresso nel sangue nel 1938-39 dal regi¬ 
me franchista. Il primo ministro Suarez era 


. presente alla ' cerimonia ' de] ^ giuramento 
svoltosi nel palazzo di San Jordi, durante 
la quale, il presidente Taradellas, ha > par 
lato delia ' « fine . di - una ^ lunga . parentesi 
storica». . - • 

Netta /oto.‘ un aspetto della immensa folla 
che gremiva la piazza dinanzi al palazzo 
che sarà d’ora in poi la sede del governo 
autonomo di Catalogna. Sulla folla si le¬ 
vano le bandiere delta Catalogna e scritte 
che inneggiano alla riconquistata autonomia 
nazionale. • • - . - r \. : • . : 


Con il SUO recente viaggio in Francia, Portogallo e Algeria 


Tifò ha fitenciirta il ruolo 


del moviniento dei non-allineati 


;Un*aItra Nappa della dinamica' politica estera della Jugoslavia * Un succes¬ 
so particolare nei colloqui parigini, che va al di là delle relazioni bilaterali 


Dal nostro corrìspondonte insiste sulla * propria politica 

è evidente che rispetto alla 
BELGRADO — Il viaggio che visita di Giscard D'EIstaing in 


Proposte 
soviotiche 
all'assise 
di BelgiOdo 


BÉLORADO — (s.g.) Nella 
seduta plenaria-H> aorte ^cHIu: 
£fef<l|bterl al « 
della 

vtettea Jull VorohtàòV Ha-'bfe: 
sentalo la piattaforma di 
azione per il rafforzamento 
degli aspetti militari della si¬ 
curezza in Europa - recente- 


il presidente Tito ha compiu¬ 
to nei giorni scorsi a Parigi. 
Lisbona ed Algeri aveva lo 
scopo di contribuire aH’am- 
piamento delie relazioni bila¬ 
terali. di effettuare una pa¬ 
noramica della situazione po¬ 
litica internazionale mettendo 
l’accento sui punti che mag¬ 
giormente stanno a cuore ai 

■ a__*«*' 


b'dàlla''attivilà che Belgrado 
svolge nel suo ambito. 

■ * A* conclusione delle tre visi¬ 
te — le prime due ufficiali. 


mente proposta da Leonld amicizia quella m Algeria 
Breznev, segrétario generale ~ pud afforniate che a n* 


MAUiztoT* otoBAtoMagav , i. • i ^ .. J i 

del PCUS e presidente dello cora una volta la fatica del- 


Stato sovietico. 


l’anziano maresciallo è stata 


La proposta consiste in tre coronata da un concreto suc- 
puntl: lutti i partecipanti alle cesso, con una affermazione 


riunioni di Belgrado sulla si- della politica estera jugoslava 
curena e la cooperazlone fir- ed una conferma della pezr 


minò ‘ un accordo sul non uso 
per primi delle armi nucleari; 
. acc(vliiiiento della proposta 
per il mm-ailargamento dei 
due blocchi potitlco-militari',. 
reallzzazlohé 'dei - pùnti dell’ 


sonalità di Tito. Questo tri¬ 
plice viaggio non deve infatti 
esser visto e giudicato a sé 
stante, ma come il prosegui¬ 
mento del discorso avviato 


atto finale di Helsinki ^ per dal leader jugoslavo l’estate 


quanto riguarda la partecipa- scorsa in-altri tre paesi — 


adone delle delegazioni di os- l'URSS. la Corea del nord e 


servatoli alle manovre mili¬ 
tari. = ' 

n rappresentante ameri¬ 
cano Goldsberg si è richia¬ 
mato alle ultime dichiara¬ 
zioni di Carter ed ha dichia¬ 
rato che « l’iniziattep ttetiàtov 
Bidente Breznev è nttaKiilJ 
te e deve essere^mSI^t? 
eoo attenzione dmVnwione 
di Belgrado». 


la Cina . ; —ed in definitiva di 
come una nuova tappa della .soi 
azione jugoslava sulla scena nel 
politica internazionale. gii 

= A Parigi i colloqui che Tito all 
h^.ayuto''.con'di capo'dello ' sOU' 

ac#rao 'o una vmnanza su tanza 

_^ »- M. __ 


ione i tutte le questioni trattate ». | conv<n7;one che le relazioni 
Dal momento Belgrado . .tra il Portogallo ed i non al- 


Jugoslavia nello scorso di¬ 
cembre si è avuto da parte 
francese ; un mutamento di 
posizione, con un aperto ri¬ 
conoscimento della funzione 
e della attività della Jugosla¬ 
via, socialista e non allineata. 
Una buona parte dei colloqui 
parigini è stata occupata dal- 
l’andamento dei rapporti bi¬ 
laterali. . considerati: ottimi ' in 
c^jjlfjq cqnjpigrciale. tant’è 
vèto che nei. primi nove mési 
del 1977 l’intèrscambio ha re¬ 
gistrato un aumento del 50 
per cento. Ma pur volendo 
rafforzare le relazioni bilate¬ 
rali. la Jugoslavia è interes¬ 
sata ad un «dialogo» multi¬ 
laterale. ed è qui che Tito ha 
ottenuto un particolare suc¬ 
cesso con ' il riconoscimento 
da parte francese deU’impor- 
tanza della cooperazione tra 
Belgrado e la Comunità eco¬ 
nomica .. europea. ' problema 
che dovrà essere - affrontato 
prossimamente con i negozia¬ 
ti per la. realizzazione dell’ac¬ 
cordo Jugoslavia-CEE del 2 
dicembre 1976. %:^- - 

II non allineamento è stato 
anche al centro dei coll^ui 
di Lisbona. Le due parti si 
sono trovate . d’accordo che 
nella azione per rapporti più 
giusti ed equilibrati in seno 
alla comunità internazionale 


lineati « rappresenteranno un ' 
contributo in questa direzio¬ 
ne ». Lisbona infatti è molto 
vicina a questo movimento e 
negli ambienti diplomatici si 
dà per scontato che il Porto¬ 
gallo chiederà di partecipare, 
in veste di osservatot«. alla 
riunione dei ministri. degli 
esteri non-allineati in pro¬ 
gramma l’anno . prossimo a 
Belgrado. - >• 

Breve e di amicizia la visi¬ 
ta in Algeria. Priva di qual¬ 
siasi contorno, è stata uria 
visita di lavoro che. tra l’al¬ 
tro. ha permesso a Tito di 
parlare - con Bumedien dei 
preparativi per la citata riu¬ 
nione del ministri degli esteri 
non-allineati ' a Belgrado ed 
anche delle prospettive per il 
nuovo « vertice * che si svol¬ 
gerà alla Avana tra due anni.. 
' Sia a Parigi che a Lisbona, 
come pure ad Algeri. Tito ha 
colto l’occasione per sottoli¬ 
neare — partendo dalla riu- ; 
nione ' attualmente in corso 
nella capitale jugoslava — la 
necessità dì intensificare Fa¬ 
zione per la sicurezza e la 
cooperazlone in Europa. 

" Concluso questo viaggio, il 
dialogo continua. Tito ha ri¬ 
cevuto messaggi personali dal 
presidente Carter e dal pre¬ 
sidente della Corea Popolare 
Kim II Sung; prossimamente 
il presidente jugoslavo si in¬ 
contrerà con quello romeno 
C^ausescu. mentre a Belgra- 
dói attesa la visita del capo 


i'Aqsrimsi^o raplttuis:* L'-f«usescu. mentre a Heigra- 
||^iLl|jfttan(S HpriDo^j attesa la visita del capo 

» e^^anno espuso la dello Stato egiziano Sadat. 
i7Ìone che le razioni ■ ' 

portouijo «d i non .1 J - Silvano Goruppi 


Riunione a Bruxelles di 200 quadri dal PCI 


cnsijm 


minaccia 


anche j^epiigr azione italiana 


Lo spoltro cbHa disoccupniono fa rinascere quello del razzismo -1 lavoratori emigrati sono 
mpggiqraiiza proprio noi settori Mustriali pià colpiti dalla racassiom - Solidarietà operaia 


, ' t f"'" -rii ’' 

Dal ■altra rnrritnaMdftr I istitunoni della CEE. rappre- | relazione il compagno Lino | crudescenza dì xenofobia, ma 

. I sentanti questi ultimi di una Mìcani. della segreteria fe- indicano anche nella linea del- 


BRUXELLES — Uno dei mas- ] emigrazione di nuovo tipo, dorale — si abbatte con par¬ 


simi dirigenti del PS ; belga 
si è lasciato sfuggire. = par¬ 


ticolare violenza sull'emigra- 


l’unità fra emigrati e forze 
democratiche e popolari bel- 


me- i zione. proprio per la parte ghe ' la strada per ' il con¬ 


iando qualche sera fa - alla | no c u afjre u tata con p ràMe nd die essa rappresenta tra la trattacco. 


televisione, che d'ora bl poi 
« i belgi dovranno impimre 
a fare certi tipi di lavorò che 
finora hanno rifiutato ». Come 
a dire che è venuta l'ora 
dì mandare a casa, suiresem- 
pk» < della - Germania, i della 
Svìzzera e ora anche della 
Francia e dell’Inghilterra, un 


« doMcraziÉ • di Mcrtà, 

^ L'aData pòrte da ape' d» 

plice serie - «É dati: d^ - una 
parte la ricca' esperienza ed 
elaborazione politica naziona¬ 
le di un partito che. fra dif- 
flcohà enórmi, spinte contra¬ 
stanti. ma andie successi sen- 


classe operaia belga. Se gli 
earigniti sono il 9 per cento 
della popolazione e se rappre¬ 
sentano il 22 per cento, essi 


• Un altro filone che percorre 
la intensa giornata di discus¬ 
sione — 8 ore con un piccolo 
intervallo - per un panino e 


sono qiusi un quarto di tutti „„ bicchiere, 18 interventi, 
i salariati del paese. Sono proposte, esperienze, e 


maggioranza proprio nei set¬ 
tori che la crisi sta mettendo 
in ginocchio: miniere di car- 


anche dubbi. limiti di com¬ 
prensione, critiche — riguar^ 


precedenti, sta «alle so- ^ Pn«cn,o: miniere ai car- ^ italiana, 

po jb em igra ^ pct re P^to Italia (lo **®*’®.‘*®* 


che in miniera o nell edilizia. 


stranieri su ’ 5SM belgi) si- Quest aniw in Belgio, nono- 


: !»««> Giuliano Pajetta). Dal- 

nnpra nserva^ « pnvilegute » K^ra situaztew di mi- 


• Mesca per 

il 60* MFOttobr» 


tare una campagna xenofoba iscritti, e si è rimasti leg- 

•ry■ n Wl® W cnsi.economica sira- maio degli emigranU. se in 

che monta in un certi dati di fatto che totale i senza lavoro raggiun- * ^ ^ |. P* 

onesto-dove la solida- .... , _ . . . _. per cento. 11 compagno ra- 

^ 3«rà)ravano aocpiisiti per la gono onnei Ia_ _perceiguale ««eludendo ha indicato 


denirgica, edilizia, vetro, tea- 

sili, confezioni. Le sUtistiche i-fS] 

*. 11 - vam) non si è raggiunto 1 am- 


__ III .uii ìmcoc siigiiimu lici 

Wle la crisi economica sira 
che monta anew in un pane «ki-fì Hatì hì raitn # 41 » 


in un paese ' straniero nel lizzano in cifre il triste pri- 
qnale;la crisi^economica stra- mato degli emigranti: : se in 


rietà oprala era riuscita nói 
passato : a cancellare o ad 
attenuare barriere e diffideii- 
ze tra i lavoratori. 

I dati della crisi e i suoi 
riflessi sugH emigrati: ne di¬ 
scutono. a Bruxelles, dal vivo, 
M quadri dri PCI. MolUs- 
sime le facce giovani e gio- 


sen^i^ a^ii per la gono onnai ia_ concludendo ha indicato 

emigrazioge .itali ana 0^ 1 impre«io~i^ ^19 nella via dellunità. nell’azio- 

vecdim ifi. tre g eaer ai ion i ; to sul totale della ■ p«)U- .. 

la garanzia del lavoro e ,la zione attiva b elga, fra emi- incora’ più avanU S- 

parità di. trattamento, un in- gratt qu^ percentuale rag- ' ^ 


parità di. trattamento, un in- grati questo percentuali 
s er im en t o se non pieno, al- giunge 0 14 per cento, 
menò senza còntrasU a livello ... hìuwv'.im 

dell, fabbric. . dea. .ita 


legandosi alle masse di emi¬ 
grati. e fa c endone. nell’Eu- 
ropa squassata da una crisi 


zìooe fa rinascere quello del die rischia di scavare bar- 


sime le fecce giovani e gin- ranisiiio; padron i e destre riere ancora più profonde fra 

vanissime, operai sui tròoto f ” *” ha n no tutto r i n ter c is e a sof- gli Stati e tra I gruppi so- 

anni e ragazzi usciti di fresco *^^**25 fi«m sul fuoco suggerendo che datì. il portabandiera delTuni- 


daBa scuola, ragana in Jsaaa 
e capelU luaghi. vaccM mi- 
patori siefliani, caatodini ca- 
lahrair. ddto « prbna andato », ' 
il gnvpo dei comunisti ncUa 


y» ^ ^ ^ a manoTler i bdgì ti ^pei^ìa contro la prepo- 

1 tigni nati cd adaeati qui. , 0^0 troppi stra- lenza eversiva d^ rnuKina- 

La crisi ecòoomica che tra- nieri nelle fabbriche. La re- zionalL 


và^ .Q'Bdgto — lo ha am- làiiooe e il dibattito eh n ean o 
piaiiianto documcntoto nella avanti a denunce suUa ra- 






l'UnitA / marfédi 25 ottobra ».1977 


Ini viaggio con Carter attraverso l’Americà 


(Dalla prima pagina) 


le elezioni. Fino a tarda sera, 
per cinque ' : o "' • sei pf*. 
parla con i notabili e con | 
dirigenti del partito democrà¬ 
tico. I "farmers" sono scon¬ 
tenti. Dicono di 'non guada¬ 
gnare abbastanza. Carter pro¬ 
mette che durante'ta sua pre¬ 
sidenza non vi sarà embargo 
sul grano • e .fa notare ché 
l’anno scorso le esportazióni 
di cereali hanno toccato una 
cifra ■ record. Non pare che 
convinca. I "farmers” ame¬ 
ricani sono gente molto dura. 
E molti sono abituati a trat¬ 
tori con l’aria condizionata e 
musica stereofonica. 

Lasciamo Des - Moines In 
mattina dopo all’alba. .Andia¬ 
mo nella base ultrasegreta di 
Offutl, sede del SAC (”Stro- 
tegic air command"). E ’. un 
luogo che fa impressione sol 
tanto a metterci piede. E’ il 
cervello operativo delta poten¬ 
za nucleare degli Stati Uniti. 
Sulle piste, aerei sofisticatis¬ 
simi. Carter ne visita alcuni. 
Vi sono esemplari di bom¬ 
bardieri atomici , a otto . mo¬ 
tori che volano giorno e not¬ 
te. silos zeppi di micidiali 
ordigni all’idrogeno. Carter 
visita la sala, a quindici me¬ 
tri sotto il livello del terre¬ 
no, dove pannelli elettronici 
controllano secondo per se¬ 
condo qualsiasi cosa di anor¬ 
male accada sotto la volta 
del cielo. Il presidente fa un 
breve discorso agli ufficiali. 
Dice che tra Casa Bianca e 
SAC vi è una “ partnership " 
nelVassicurare la difesa degli 
Stati Uniti e nel decidere la 
risposta ad attacchi eventua¬ 
li. In una pista laterale, pron¬ 
ti a partire in ogni momen¬ 
to, due giganteschi "Jumbos" 
perfettamente attrezzati • per 
ospitare lo .stato maggiore del 
SAC' in caso-di emergenza e 
per dirigere, ■ tutte le opera¬ 
zioni. Sono in grado di volare 


ininterrottamente per due 
giqnii. Gli Stati Uniti np han¬ 
no t quattro, mi dicono. Due 
sono qui. è due a Waehln^otf, 
a dispósizione, questi ultimi, 
del presidente d^U Stati Uni¬ 
ti che dovrebbe essere in 
grado di raggiungerli, con i 


suoi- più stretti' collaboratori, 
nel ! 'gin' di fotte ; minitti. ‘ Mi 


credeva fossimo nel piusto 
ma poi ci siamo attirati la 
condanna del mondo .intero. 
Con Panama abbiamo firma¬ 
to un buon trattato. Esso ci 
dà il diritto di tenere aperto 
il Canale e di agire nel ri¬ 
spetto della legge intemazio¬ 
nale. 


sento neiratmosfefa descritta 
nei film < U dottor Strànàmo- 
TC ». E per sentire voci ami¬ 
che ■ telefono brevemente al 
giornale, a Roma, dalla sede 
del circolo degli ufficiali del 
SAC. Ottengo la comunicazio¬ 
ne in .sette secondi. 

" Dal Nebraska voliamo ver¬ 
so il Colorado. Ancora una 
tavola rotonda a Denver. Que¬ 
sta volta non sono t poveri ma 
i ricchi. Sono venuti daU’Ari- 
zona, dati'ldaho ,. dal ' Monta¬ 
na, dal Nevada, dal Niiof>o 
Messico, dal Nord e Sud Dn- 
kota^T-àaiyOregon e dall’Utah. 
In tutti questi stott vi è un 
fortissimo scontento per l’an- 
nullamento, da parte del go¬ 
verno. di tre progetti di dighe 
che dovrebbero porli al riparo 
dalla siccità che per due anni 
consecutivi ha danneggiato i 
raccolti. Carter difende la de¬ 
cisione. Dice che i progetti 
costano troppo e che possono 
mettere in pericolo la struttu¬ 
ra del territorio. Occorre cer¬ 
care soluzioni alternative. At¬ 
taccato sul piano per l’ener¬ 
gia. risnonde con grande effi¬ 
cacia. In questi ultimi anni, 
afferma, ì consumi di petro¬ 
lio sono diminuiti in tutta Eu¬ 
ropa. In ■ America .sono au¬ 
mentati del doppio. Gli Sfati 
Uniti hanno speso nell’ultimo 
anno, per importare petrolio, 
una somma superiore a quel¬ 
la incassata con le esporta¬ 
zioni di cereali. Più tardi al¬ 
tra tavola rotonda. questa 
volta sul Canale di Panama. 
Carter adopera ‘ un argomen¬ 
to • centrale. - Ricordatevi — 
dice — che nel ■ Vietnam si 


C’Alia fine del porneriggio po¬ 
liamo sulle montagne del Co- 
lorado e su mia striscia di 
deserto del Nevada verso Los 
Angeles. Qui è di scena il Me¬ 
dio Oriente nel corso di una 
cena organizzata per racco¬ 
gliere fondi per il partito de¬ 
mocratico. Mille dollari a per¬ 
sona. In tutto, 500.000 dollari. 
Carter è un estraneo qui. Ha 
perduto sia le primarie sia 
le elezioni. E la California 
è un.altro paese nel paese. 
Il campo è tenuto dal gover¬ 
natore Brown che molti con¬ 
siderano un temibile avver¬ 
sario alle prossime presiden¬ 
ziali. Carter assicura che V 
America non allenterà mai i 
legami con lo Stato di Israe¬ 
le. Per qualsiasi presidente 
— dice — questo sarebbe un 
suicidio politico. E’ mollo ap¬ 
plaudito. Fuori. ' qualche mi¬ 
gliaia di persone manifestano 
in corteo. C’è di tutto: ” far¬ 
mers” contro la politica agri¬ 
cola. filo-israeliani contro. V 
OLP, gruppi sparsi a favore 
dell’autodeterminazione per il 
popolo palestinese, altri con¬ 
tro la bomba N e per l’arre¬ 
sto della corsa agli arma¬ 
menti. 


Poche ore di sonno, a cau¬ 
sa del fuso. orario che ha 
allungato la giornata di tre 
ore. e poi in volo verso Min¬ 
neapolis. La ■■ tappa è stata 
aggiunta all’ultimo momento 
per ' consentire a , Carter - di 
compiere un gesto che gli pro¬ 
curerà simpatia in tutta la na¬ 
zione: portare a Washington a 
bordo dell’aereo presidenziale 
il senatore Humphrey, uomo 


generalmente rispettalo, che 
torna in Senato dopo una lun¬ 
ga assenza domita a una ter¬ 
ribile malattia. Il viaggio fi¬ 
nisce nel tardo pomeriggio al- 
i la base area di ' Andrews a 
pochi chilometri da Washing¬ 
ton. 

Una sintesi?. Essa può es¬ 
sere costituita da tre imma¬ 
gini. La prima, é ■ l’estrema 
attenzione ^ che Carter pone 
nelVascoUare. la volontà che 
impegna nel tentare di per¬ 
suadere e la freddezza che 
alla fine risulta tra lui e co¬ 
loro che lo hanno interrogato 
0 ascoltato. ' Come se il pre¬ 
sidente non riuscisse mai a 
farsi accettare fino In fondo. 
E’ problema della persona op¬ 
pure conseguenza della tre¬ 
menda ! complessità dei pro¬ 
blemi dell’America ' di oggi? 
La seconda immagine è data 
daH’incredibile numero di ae¬ 
rei privati, aerei a elica o a 
reazione, che si possono ve¬ 
dere nenli aeroporti america¬ 
ni. A Denver,'che è la. ca¬ 
pitale di uno stalo /ondamen- 
talmente agricolo, ne ho con¬ 
tate molle centinaia. Si capi¬ 
sce, così, come sia difficile 
predicare l'austerità in questo 
paese. La terza immagine in¬ 
fine l'ho colta e in un certo 
senso vissuta a Los Angeles. 
Tra l’aeroporto e la città so¬ 
no stato come abbacinato dal¬ 
le quattro coppie di fanalini 
rossi paralleli che, per chilo¬ 
metri, precedevano il nostro 
autobus mentre altrettante 
coppie di fari bianchi gli ve¬ 
nivano incontro. ' Ho avuto 
come una reazione di rigetto 
e mi sono addormentato. 
Al risveglio il nostro auto- 
tobus si è trovato circon¬ 
dato da manifestanti. Ne ho 
ricavato che Los Angeles non 
é più soltanto la capitale del 
cinematografo né soltanto il 
luogo dove il denaro scorre 
a fiumi. ■ ; 


La Moeller: non ho tentato il suicidio 


(Dalla prima pagina) 


tiche dichiarazioni di Irm- 
gard Moeller imprimono una ' 
svolta alla vicenda dei < sui-. 
cidi > di Stammheim; e ciò ' 
proprio alla vigilia dei fune- 
rali di Hans Martin Schleycr, , 
che si svolgeranno oggi in un 
clima di grande tensione e 
con la mobilitazione di un 
mastodontico apparato di si¬ 
curezza. Alle esequie di Sta¬ 
to saranno presenti le mas- 
sime autorità della RFT, a 1 
partire dal presidente Scheel 
e dal cancelliere Schmidt; su- ' 
gli edifici pubblici sventolerà 
la bandiera a mezz’asta; le 


associazioni industriali ' han¬ 
no chiesto che in tutte le 
aziende si osservi un minu¬ 
to dì silenzio e si espongano 
le bandiere a lutto. Giovedì, 
invece si svolgeranno 1 fune 
rali di Bàader, Raspe e del¬ 
la Ensslin. che saranno se¬ 
polti l’uno accanto agli altri, 
come - ha annunciato oggi il 
sindaco di Stoccarda.. Man- 
fred • Rommel. cho è ■ figlio 
del maresciallo > « Rommel. 
« suicidato > per ordine di 
Hitler durante la guerra. E 
intanto continua la caccia al¬ 
l’uomo. alla quale — ha pre¬ 
cisato ieri il ministro fede¬ 
rale degli interni Maihofer 


— partecipano centomila uo¬ 
mini e nel cui ambito si sono 
avute finora ben I3.0Ò0 . se - 
gnalazioni di cittadini, ai 
numeri telefonici : apposita¬ 
mente istituiti e pubblicizzati 
dalla televisione. Ciò malgra - 
do il ^ capo dell’ufficio ter¬ 
rorismo della polizia fedeia- 
le, Gerhard Boeden, ha do¬ 
vuto ieri ammettere che «nes¬ 
sun risultato tangibile» è sta¬ 
to raggiunto. Si è fatto ap¬ 
pello alla collaborazione del¬ 
le polizie straniere, che han¬ 
no risposto prontamente; ci 
si è rivolti perfino alla poli¬ 
zia giapponese, che sta in¬ 
dagando sulla possibilità che 


qualcuno dei 16 terroristi ri¬ 
cercati sia stato aiutato ad 
espatriare dai membri della 
cosidetta < armata rossa giap¬ 
ponese ». . 


Dal canto suo il cancellie¬ 
re Schmidt ha contribuito cun 
le sue ' ultime didiiarazioni, 
ad accrescere il clima di 
preoccupazione. «Si prean¬ 
nunciano ' tempi duri. — ha 
detto in una intervista al quo¬ 
tidiano Bitd — poiché i ter¬ 
roristi tenteranno di prender¬ 
si la rivincita per Mogadi¬ 
scio». Schmidt ha poi detto di 
prendere sul serio la minac¬ 
cia dei terroristi di ucciderlo. 


Come anche Foriani può essere censurato 


(Dalla prima pagina) 


sui « problemi veri ». Tenendo 
conto — egli dice — che in 
uno stato di cose come l'at¬ 
tuale, « a mezz’aria ». non si 
potrà restare a lungo, e che 
sarà necessario andare avanti 
« col ' confronto e ' nel con¬ 
fronto». . 

’ ' £’, questa, una versione ag¬ 
giornata della concezione del¬ 
la € sfida» tra le forze poli¬ 
tiche chiamate a misurarsi 
sull’apertura di una fase nuo¬ 
va. La questione del <dopo» 
è così affacciata in termini 
più espliciti, che già stanno 
suscitando polemiche nella 
DC. Anche per questa strada 
— forzatamente — il discorso 
toma comunque sui proble¬ 
mi, sulle scelte concrete. La 
DC non vuole essere trasci¬ 
nata ai futuri appuntamenti 
come un bue « aggiogato e ri¬ 
luttante »? 'Ha l’ambizione-di 
svolgere un ruolo autonomo. ■ 
di indicazione e di proposta? 
Ma questo è, prima di tutto, 
suo dovere! Le incertezze, i 
silenzi e le incongruenze ri¬ 


scontrabili nella « presenza » 
democristiana di questi anni 
e di questi mesi, sono feno¬ 
meni da far risalire alla DC 
stessa, ai suoi conflitti inter¬ 
ni e agli urti che si manife¬ 
stano nel blocco sociale che 
si riconosce nello scudo cro¬ 
ciato. 

Se si vuole svolgere un ruo¬ 
lo di guida, bisogna anche sa¬ 
pere che occorre lavorare per 
risolvere **le •contraddizioni, 
non per inasprirle o per la¬ 
sciarle incancrenire. Parlare 
con t comunisti, adesso, vuol 
dire prima di tutto realizzare 
i punti dell’intesa di luglio. Il 
primo banco dì prova di ogni 
discorso ■ politico è ■ dunque 
quello dell’attuazione dell’ac¬ 
cordo, del superamento di 
quegli ostacoli che hanno pri¬ 
ma messo in difficoltà la leg¬ 
ge 382 e che ora minacciano 
equo canone, patti agrari, ri- 
forrna della PS. e altri prov¬ 
vedimenti. La condizione chia¬ 
ve per arrivare a poggiare 
i piedi su di un terreno più 
solido, dal quale sio possibile 
vedere un più chiaro orizzon¬ 


te anche per quanto riguarda 
le scelte del « dopo », è ap¬ 
punto . quella • di respingere 
l’attacco di chi vuole — da 
versanti diversi — il fallimen¬ 
to dell’intesa di ‘ luglio e la 
apertura di un capitolo più 
difficile, segnato dal logora¬ 
mento e dall’immobilismo. £’ 
da qui che si deve partire. 
Ed è qui che si avverte il li¬ 
mite più serio del dibattito 
tra i dirigenti de: la mancan¬ 
za di concretezza, che è qua¬ 
si sempre cónseguerua di 
contrasti . paralizzanti e • di 
marcate ambiguità. 

• Cambieranno ora le cose? 
E in quale misura? Questa 
■ risposta spetta in primo luo¬ 
go alla Democrazia cristiana. 
Su questo aspeito, la posizio- 
‘ ne dei comunisti è stata e- 
spressa più volte con gran¬ 
de chiarezza, senza impazien¬ 
ze e fughe in avanti, ma con 
frtMda consapevolezza delle 
esigenze di questo momento 
difficile. 

- Tenendo ’ presente tutto U 
quadro, i possibile anche a- 
vere un’idea del carattere 


nuovo, inedito, delle questio¬ 
ni da affrontare. Nuovo * é 
quindi pure il modo con cui 
guardare alla dialettica che 
anima la DC. Qualcosa, pe¬ 
rò, della confusione che «i 
sta facendo sui lavori del 
CN non ha niente a che ve¬ 
dere con le difficoltà (vere) 
di comprendere fino in fondo; 
ha un sapore molto più anti¬ 
co e ' familiare. Quando ' il 
Corriere della sera resoconto 
quasi soltanto Fanfani (uomo 
non solo sconfitto, ma pale¬ 
semente isolato), e gli dedica 
grossi titoli, nascondendo le 
■ posizioni di esponenti tra i 
maggiori delle correnti tradi¬ 
zionalmente moderate, e tra 
questi ’ Forlani. ' censurandoti 
brutalmente, dà luogo anche 
esso a un fatto politico. Mi¬ 
nore. se si vuole, ma indica¬ 
tivo. E questo fa riflettere 
sul prezzo che dovrebbe esse¬ 
re pagato, in termini di obiet¬ 
tività e di completezza delta 
informazione, dopo la recen¬ 
te operazione editoriale che 
ha investito U maggior gior¬ 
nale italiano. 


(Dalla prima pagina) 


Gli Operai dell’Alfa lanciano una sfida 


tà per trasformare le sue po¬ 
tenzialità in realizzazioni. Su 
questo terreno sfidiamo - il 
gruppo dirigente a misurar¬ 
si. riconfermando, da ' parte 
nostra, l’impegno a non per- 
fiere la presa». ; - 

(}uali ' sono le potenzialità 
che vengono indicate come i 
punti di forza dell’Alfa Nord 
e del gruppo? 

- Vediamole in sìntest In pri¬ 
mo luogo — e su questo sin¬ 
dacato e lavoratori concor¬ 
dano con le affermazioni fat¬ 
te a suo tempo dal presiden¬ 
te deU’Alfa. Cortesi - l’Alfa 
Romeo ha un mercato poten¬ 
ziale ancora tutto da esplora¬ 
re. Le sue auto, per la qua¬ 
lità e per il nome che si so¬ 
no fatte, hanno risentito me¬ 
no di altre degli effetti della 
crisi petrolifera. Le aree di 
vendita, però, in un periodo 
in cui la concorrenza si è fat¬ 
ta più stretta, rimangono da 
anni, se non da decenni. le 
stesse; USA e Europa occi¬ 
dentale. 

' ‘ « L’Alfa Romeo — si è det¬ 
to nella relazione — è più 
abituata a ricevere ordina¬ 
zioni che a ricercarne ». Di 
qui la necessità di nna ricer¬ 
ca di mercato che ' sia ■ al- 
Taltezu - della ' situazione, 
vincendo vecdiie e radicate 
«timidezze» (o subordinazio¬ 
ni ai monopoli privati) che fi¬ 
no ad oggi hanno caratteriz¬ 
zato la sua politica di vendi¬ 
ta. Oggi, si è detto, non ba¬ 
sta essere «l’azienda del bi¬ 
scione» per vendere, ci vuo¬ 
le molto di più. ‘ 

'■ n secondo punto dì forza 
dell’Alfa Nord è un comples¬ 
so di toipianU e di capaci¬ 
tà proTessionali che coatìtai- 
scoao ona garanzia par il 
auo fotoro ivilappo. Qoasla 
potenziale — e questo è il ca¬ 
pe di accusa pii pasanlc — 


oggi non è messo a frutto. 
Dall'analisi ' dei mali, deri¬ 
vano anche le proposte di in¬ 
tervento. 

Scavando a fondo nella si¬ 
tuazione dei due stabilimenti 
milanesi viene fuori un qua¬ 
dro abbastanza preciso e al¬ 
larmante; un’utilizzazione de¬ 
gli impiantì che non supera il 
70 per ' cento; un aumento 
continuo dei lavoratori « im¬ 
produttivi» (quelli cioè non 
direttamente legati alla pro¬ 
duzione) rispetto a quelli 
< produttivi »: una program¬ 
mazione delia produzione che 
impropriamente, appunto si 
chiama programmazione, ma 
che è invece un sistema len¬ 
to e vecchio, burocratico e 
sclerotico dì travaso di or¬ 
dini da un settore all’altro, 
con conseguenti disguidi da 
monte a ralle e viceversa; 
uno scadimento ’ della qua¬ 
lità. un aumento degli « scar¬ 
ti » ossia dì pezzi e di vettu¬ 
re incomplete che richiedono 
altro lararo per essere rese 
commerciabili. 


over sulle catene di montag¬ 
gio. ad esempio, l’anno scor¬ 
so l’Alfa . ha perduto 3.600 
vetture; per la mancata ma¬ 
nutenzione preventiva degli 
impiantì, sempre nel 76 si 
sono perse oltre 4.100 auto 
previste dal programma. • ■ ■ 
L’obiettivo dì raggiungere 
come negli anni '70 le @0- 
630 vetture al giorno di pro¬ 
duzione. contro le 500 attua¬ 
li. è per gli organizzatori del 
convegno tutt’altro che una 
chimera. Con 100 vetture pro¬ 
dotte in più ogni giorno è pos¬ 
sibile ridurre i costi fissi, 
operare quella economia di 
scala che deve portare a eli¬ 
minare gradualmente quelle 
400 mila lire di perdita per 
auto che oggi l’Alfa denun- 


Se l’azienda risponde con 
inaccettabili propo^ sul pia¬ 
no deU’orgam'zzazkxie del la¬ 
voro (vedi raumento dell’ora¬ 
rio ai. turnisti) e con il de¬ 
centramento ^Ua produzio¬ 
ne. le risposte dei lavoratori 
sono di ben altro segno: la 
produttività e l'efficienza del¬ 
l’azienda. Queste si raggiun¬ 
gono recuperando ad un la¬ 
voro produttivo parte dei di¬ 
pendenti oggi emarginati dal 
processo di produzione — se- 
cond) la fannula maggiore 
professionaUtà uguale mag¬ 
giore produttivHi. (Riandò la 
niaoddna pi^Ddattira mi una 
reale. programmazione della 
protatae « con una mag^ 
leràartaubilizzazione a tutti 
i ^ 

ntura 'Ompoa sono solo tee- 
•ieba.- Mi^maiicato tura- 


- A queste indicazioni gene¬ 
rati contenute nella relazio¬ 
ne sono seguite una serie di 
elaborazioni fatte reparto per 
reparto che hanno dato, pri¬ 
ma di tutto, il segno della 
partecipazione attiva dei la¬ 
voratori a questo convegno, 
e, in secondo luogo, precise 
indicazioni su come operare. 

'! Dicevamo della partecipa¬ 
zione delle forze politiche e 
sociali. Per il nostro partito 
— rappresentato ' da Gian 
Franco Borghinì della dire¬ 
ziona del partito, da Luigi 
CodMni della segreteria del¬ 
la Federazione milanese co¬ 
munista. dagli OD. Margheri 
e Calaminìci ha parlato 
nella mattinata di ieri il com¬ 
pagno sen. Napoleone Co- 
la^ni, pr esi d en t e della com- 
mi^^iope bilancio e parted- 
paRonì statali della Camera. 

CMajanni ha<ricordato l’al- 
tiiim incontro avuto in coia- 
mlpl ene bilanta con il 
simlnte Cortemt' il vuoto « 


c di analisi con cii 


si è presentato in Senato il 
gruppo dirigente dell’Alfa. 

<()ui — ha detto Colajanni 
— avete posto questioni con¬ 
crete. dando risposte reali¬ 
stiche alle domande: cosa 
produrrà l'Alfa Romeo, come 
e dove venderà nei prossimi 
anni? Il terreno che oppone og¬ 
gi la classe lavoratrice alle 
forze conservatrici, ha conti¬ 
nuato Colajanni. è quello dello 
sviluppo delie forze produtti¬ 
ve, dei riequilibrio fra Nord, 
e Sud. delio sviluppo della 
fabbrica e della produttività 
in fabbrica, di nuove decisio¬ 
ni di investimento nelle Par¬ 
tecipazioni statali, un sista- 
ma che va riformato, risana¬ 
to e reso più efficiente, cer¬ 
to. ma difeso come struttura 
che può diventare strumento 
essenziale della programma¬ 
zione ». . .. .. 

<E’ per questo — ha con¬ 
cluso (Colajanni — che biso¬ 
gna combattere ogni tentati¬ 
vo di separazione delFAIfa 
sud dall'Alfa nord, di - ripri¬ 
vatizzazione dì settori della 
aziende pubbliche ». Sempra 
in rappresentanza delle forra 
politiche, ieri pomeriggio han¬ 
no parlato per Democrazia 
proletaria. Vittorio Foa. e 
per la DC Fon Nadir Tede¬ 
schi. . Foa ha cotto l'occasia- 
ne per rilanciare un obiettivo, 
cpiello ^na riduzione delFetn- 
rio dì lavoro come mezzo per 
conquistare una più ampia oc¬ 
cupazione. che egli stesM ha 
ammesso non avere avuto in 
passato gU efrettl sperati su 
questo stesso terreno. Tede¬ 
schi ha confermato l’impe¬ 
gno a mantenere e difen¬ 
dere il ruolo dell’Alfa, anch e 
se ha defiaìto in modo aasW- 
foo e rMuttivo l’I m p egn o dm 
dovrebbero avere le parta 
cipationi statali oggi, di tmh 
(e aUa crirt. r. 
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In un vertice a Palazzo .Vecchio i dopo il furto 


per il museo «Stibbent» 

Da ieri la villa è illuminata;con i mezzi del Comune.— i vigili 
urbani sorveglieranno Tinterno fino ad una soluzione definitiva 
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I riflettori sono puntati sul 
museo Stibbert. airinterno i 
vigili urbani fanno opera di 
sorveglianza: squadre di tec¬ 
nici c di operai hanno inizia¬ 
to i lavori di recinzione del 
pat'co. I provvedimenti urgen¬ 
ti per la ■ salvaguardia ■ del 
museo sono stati presi in un 
incontro al vertice avvenuto 
ieri in Palazzo Vecchio al 
quale hanno partecipato tut¬ 
ti gli enti interessati: gii as¬ 
sessori alla ' Cultura > del Co¬ 
mune e della Regione, il so¬ 
printendente ai beni artistici 
e storici, il presidente del¬ 


l’azienda ' autonoma ' di * turi¬ 
smo. ■ oltre ai funzionari re¬ 
sponsabili di ' vari settori. Il 
clamoroso furto di venerdì 
notte (gli esperti stanno ter¬ 
minando l’inventario completo 
delle opere rubate) ha co¬ 
stretto a misure d’emergenza 
per accellerare i tempi dei la¬ 
vori di intervento per la sicu¬ 
rezza della collezione che già 
erano stati varati ed in fase 
di attuazione. 

■* Nell’incontro sono state di¬ 
battute infatti sia le possibi¬ 
lità immediate che quelle defi¬ 
nitive di sistemazione del com- 


il Dartito' 
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Organizzata dalla sezione 
del PCI « Bruno Fanclullac- 
ci » oggi, alle ore 21,30. pres¬ 
so la Casa del Popolo 23 Apri¬ 
le • Via Bronzino 117 - si 
svolgerà una manifestazione 
sul tema: « Per un vero equo 
canone per una nuova poli¬ 
tica della casa contro il col. 
po di mano operato dalla DC 
. e dalle destre a favore della 
'grande speculmione edilizia ». 
Alla manifestazione organiz¬ 
zata in « I cittadini doman¬ 
dano i comunisti rispondono », 
interverrà il compagno Sil¬ 
vano Pratesi, responsabile del¬ 
la Commissione Casa della 
Federazione Pioreiitina del 
PCI. ■ 

Oggi, alle ore 18,30, con pro¬ 


secuzione alle 9,30, è convoca¬ 
to l’attivo sul problemi del 
pubblico impiego, nei locali 
della Federazione, Via Ala¬ 
manni 41. L’attivo serve a 
una prima discussione in pre¬ 
parazione della conferenza 
nazionale dei pubblici dipen¬ 
denti comunisti che si terrà 
a Roma nel prossimo dicem. 
bre. -.in v r ,..i 

■ ET convocata per domani, 
alle 21,15, nel locali della fe¬ 
derazione — Via Alamanni 
41 — la riunione congiunta 
della Commissione Femmini¬ 
le. della commissione problemi 
del lavoro e re.secutivo della 
Commissione Sviluppo Econo¬ 
mico. 


plesso del museo Stibbert, che 
oltre alle collezioni ed alla vil¬ 
la comprende il parco, è già 
in fase di realizzazione (per 
un accordo intercorso nei me¬ 
si scorsi tra Comune e prov¬ 
veditorato alle > opere pubbli¬ 
che) l’illuminazione ; interna 
del museo, mentre per quel¬ 
la esterna (che da ieri sera 
avviene con un sistema prov¬ 
visorio con i mezzi . del Co¬ 
mune) i tecnici provvederan¬ 
no entro pochi giorni alla pe¬ 
rizia e all’inizio dei lavori de- 
’finitivi per la completa visibi¬ 
lità del complesso. Il risana¬ 
mento del deficit di bilancio 
dell’ente del museo, con l’au¬ 
mento del contributo del Co¬ 
mune. consente inoltre di 
provvedere alle perizie per gli 
altri lavori necessari nell’edi¬ 
ficio. 

Nel corso della riunione so¬ 
no . state prese ^ in esame le 
questioni della sorveglianza 
notturna (affidata ai vigili in 
attesa di una soluzione), l’in¬ 
stallazione . di impianti anti¬ 
furto e. una campagna foto¬ 
grafica. L’assessorato alla 
Cultura della Regione ha as¬ 
sicurato la propria collabora¬ 
zione anche economica per 
l’installazione di impianti an¬ 
tifurto (se è tecnicamente pos¬ 
sibile) per la realizzazione di 
una prima campagna foto¬ 
grafica e per l’opera di inda¬ 
gine sistematica sulle strut¬ 
ture. ’ . . • ■ : - i 



Assembleo per io coso a Rifredi 

Centinaia di cittadini si sono dati appuntamento dome- 
: nlea mattina nella sala dcll'SMS di Rifredi per protestare 
contro gli sfratti, per l’equo canone e' it piano decennale 
della casa. Nel corso della manifestazione — organizzata 
dal Sunia provinciale — è stata denunciata la gravissima 
situazione che si è determinata nel settore degli alloggi. 
503 sfratti solo nella città, oltre 5.000 domande airistituto 
case popolari sono 1 dati più evidenti e macroscopici. 

'A Firenze 1 fitti rimangono altissimi, spesso al di là 
. della possibilità di una famiglia media, mentre trovare casa 
è diventata una vera impresa, perché la proprietà si rifiuta 
di affittare appartamenti. 

La manifestazione, conclusa dal segretario nazionale del 
Sunia Aldo Tozzetti, ha voluto essere un primo momento 
di lotta e di iniziativa unitaria per sbloccare la situazione 
e porre le basi per una reale risoluzione di questi probiemi. 
NELLA FOTO; un momento della manifestazione all’SMS 
di Rifredi. • » . . , ^ ^ ^ 


Importanti, risultati dol, convegno i di ; studi < appena concluso 
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Sei giorni di dibattito, oltre settanta tra relaiioni e interventi - Contributi di alto livello 
scientifico - Grande affluenza di pubblico - Interesse intorno alle iniziative collaterali 


Dopo sci giorni di ' intenso 
dibattito interdisciplinare sul¬ 
la figura, l'opera . il quadro 
politico e artistico della Fi¬ 
renze del *400 ‘ in ' cui si 
espresse il genio del Brunel- 
leschi, si sono conclusi i lavo¬ 
ri del convegno internazionale 
di studi brunelleschiani. Se è 
ancora prematuro poter fare 
un bilancio dal punto di vi¬ 
sta dei risultati scientifici di 
questo convegno, che ha regi¬ 
strato oltre • 70 fra relazioni 
e ■ interventi è tuttavia pos¬ 
sibile trarre, fin da ora al¬ 
cune annotazioni relative al 
peso che il convegno ha avu¬ 
to nella città di Firenze. An¬ 
notazioni senza dubbio posi¬ 
tive. Il pubblico ha infatti 
partecipato in ■ modo massic¬ 
cio e continuativo al dibatti¬ 
to intorno all’opera brunelle- 
schiana. 

I luoghi dove il convegno 
si è tenuto si sono rivelati 
inaspettatamente insufficien¬ 
ti: cosi il salone dei du- 
gento, . sede . della v giorna¬ 
ta inaugurale; così la sala 
dell’Istituto del Rinascimento 
in palazzo Strozzi, che ha 
ospitato la due giornate suc¬ 
cessive, cosi la sala dcH’I- 
stituto Degl’Innocenti, nella 
quale sono proseguiti i lavo¬ 
ri che hanno avuto il loro 
momento di maggiore inten¬ 
sità. venerdì scorso in occa¬ 
sione del ' dibattito .sui : mali 
della Cupola. Particolarmente , 


questa presenza nell’istituto 
Degli Innocenti ha segnato an¬ 
che un atto importante di re¬ 
cupero e di > uso del patri¬ 
monio monumentale ed ar¬ 
chitettonico cittadino per ini¬ 
ziative di così vasta riso¬ 
nanza. ’ • ^ ^ 

Il grande confronto che si 
è svolto nelle sedute del con¬ 
vegno — ci ha dichiarato il 
professor Franco Sorsi — da¬ 
rà i suoi risultati soprattutto 
nel tempo, quando ne saran¬ 
no pubblicati gli ‘ atti. ‘ Certo 
è che per i prossimi decenni 
gli studi sul Brunelleschi c 
sul Rinascimento — di cui va 
ricordata la prolusione di Ga¬ 
rin aH’inizio dell’anno Bru- 
nellcschiano — non potranno 
non tener conto del convegno 
e dei nuovi cospicui apporti 
alla conoscenza di Brunelle- 
sehi uomo e artista. . 

« Da oggi si può dire — ha 
dichiarato il professor San- 
paolesi — che ogni discorso 
sul . Brunelleschi dovrà pas¬ 
sare dalle Forche Caudine del 
Convegno >. Un convegno, lo 
ripetiamo, aperto, al pubbli¬ 
co degli specialisti, ma anche 
dei cittadini: vi hanno pre¬ 
so parte studenti, insegnan¬ 
ti. . addirittura intere classi, 
persone interessate alla co¬ 
noscenza di questa affasci¬ 
nante realtà culturale. Ur. 
congresso « senza iscrizione » 
cosi ' è stato opportunamente 
definito. i 


Ma a sottolineare il signifi¬ 
cato di politica culturale as¬ 
sunto dalle manifestazioni a 
latore che la • segreteria del 
convegno, coordinata da Pina 
Ragionieri, ha organizzato per 
il tempo libero, occorre sot¬ 
tolineare il taglio che alcune 
di • queste iniziative ' hanno 
avuto: dalla visita alla se¬ 
de ■ fiorentina della Harvard 
University, - alla biblioteca ' i 
Tatti che ha dimostrato l’a¬ 
pertura di questa istituzione 
prestigiosa ed esclusiva . ad 
uno scambio culturale profi¬ 
cuo. alla visita organizzata 
alla Certosa dall’associazione 
culturale che gestisce questo 
importante istituto. 

■ Nell’occasione è stata inau¬ 
gurata anche la mostra € Cer¬ 
tosa Libri: Omaggio a Bru¬ 
nelleschi ». nella quale al ric¬ 
co materiale dei saggi e del¬ 
le monografie dedicate al 
grande architetto dagli spe¬ 
cialisti, si accompagnano te¬ 
stimonianze curiose o pateti¬ 
che della fortuna di Filippo 
nella letteratura popolare. 
Questa visita alla Certosa si 
è conclusa con un ' concerto 
di musiche medioevali e ri¬ 
nascimentali. Da sottolineare 
anche le visite dei convegni¬ 
sti alla Badia Fiesolana e al 
convento di Santa Maria Mad¬ 
dalena in Pian di Mugnone. 
limpide testimonianze dell’ar¬ 
chitettura rinascimentale. 

11 convegno si è concluso 


con una serie di voti: tra que¬ 
sti quello relativo alla esigen¬ 
za ' clic la più significativa, 
delle fabbriche brunelleschia- 
ne — La Cupola — riceva 
quanto prima un tributo non 
solo di soldi, ma di concreti 
interventi volti a eliminare le 
cause del progressivo degra- 
damento c a guidarne gli 
eventuali restauri. 


PER DUE GIORNI 
LE ELEZIONI 
ALL'UNIVERSITÀ' 

- Oggi, dalle 9 alle 19. • 
domani dalle 8 alle 13, a- 
vranno luogo le operazioni 
di voto per l'elezione del 
rappresentanti del perso¬ 
nale docente e non docen¬ 
te nei consigli di ammini¬ 
strazione deiruniversità e 
dell’Opera universitaria. 

I seggi sono cosi suddi¬ 
visi: seggio n. 1 (Rettora¬ 
to), professori ' di ruolo. 
Seggio n. 2 (Rettorato), 
; professori incaricati stabi¬ 
lizzati. Seggio n. 3 (via 
Capponi 19). - Assistenti. 
Seggio n. 4 (Careggi). As¬ 
sistenti delle facoltà di In¬ 
gegneria, agraria a medi¬ 
cina. Seggio n. 5 (Careg- 
gl), personale non docen¬ 
te delle facoltà di ingegne¬ 
ria, medicina e agraria. 
Seggi in. 6 e 7 (via La- 
marmora 4) personale non 
docente. 


Per uno sciopero'di mezza giornata 

I 

Férme ad Enipolì 
le f abbriclie : 
della rcérairiica 


Per il trasferimento do Porta a Prato all'Osmannoro 
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Manifestazione dei lavoratori davanti ai cancelli 
Un'azienda ha chiesto quaranta licenziamenti • La 
lunga vertenza a ; difesa del posto di lavoro 


Nel pomeriggio di ieri han¬ 
no scioperato : 1 ' lavoratori 
delle ceramiche della zona 
empolese in lotta contro gli 
attacchi aU’occupàzione. . 

Particolarmente pesante è ; 
la ' situazione nell’azienda 
«Ceramiche Toscane» dove la 
direzione ha deciso il drasti¬ 
co licenziamento di 40 dipen¬ 
denti. Nella manifestazione 
che si è svolta proprio di 
fronte ai cancelli dello stabi¬ 
limento di Montelupo, i lavo¬ 
ratori hanno denunciato le 
manovre e gli attacchi messi 
in atto alla «Ceramiche To¬ 
scane» contro 1 livelli occu¬ 
pazionali e la struttura eco¬ 
nomica della zona. La lunga 
vertenza delle - « Ceramiche 
Toscane» parte nell’ottobre 
dello scorso anno quando i 
lavoratori iniziarono il con¬ 
fronto e la lotta suU'organiz- 
zazlone del lavoro, la crescita 
occupazionale e la costruzio¬ 
ne di un nuovo stabilimento. 

' Nel marzo si giunge alla 
stipula di un accordo tra a- 
tienda e . sindacati per - la 
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costruzione di un nuovo sta¬ 
bilimento, per migliorare 
l’organizzazione del lavoro e 
per mantenere gli organici. 

AI sopraggiungere di diffi¬ 
coltà di mercato la direzione 
deU’azlenda, di cui è presi¬ 
dente un industriale di Zuri¬ 
go, risponde mettendo In 
cassa integrazione il 50% del 
personale per quattro setti¬ 
mane. 

Puntuali arrivano 40 lette¬ 
re di licenziamento, mandan¬ 
do all’aria i piani per il nuo¬ 
vo stabilimento e gli accordi 
suH'occupazione • • . 

I Di qui . la decisione ' di 
scendere in lotta e di intensi¬ 
ficare la battaglia per difen¬ 
dere ' i posti di lavoro e i 
piani di sviluppo del settore. 

I Continua intanto la lotta nel¬ 
le Ceramiche Vicano Al tome- 
na e Brunelleschi dove 1 la¬ 
voratori ' hanno aperto una 
vertenza per gli investimenti, 
l’occupazione e l’ambiente di 
lavoro e dove esistono preoc¬ 
cupazioni per i livelli occu¬ 
pazionali. 


pronta la variante 




Incontro tra l’assessore Bianco e i rappresentanti sindacali - Imminente 
una riunione operativa che affronterà anche il problema dei finanziamenti 


■ 'Ieri ha avuto luogo un in¬ 
contro fra l’assessore all’ur¬ 
banistica Marino Bianco e il 
Consiglio dei delegati dei la- 
vwatori delle Officine Ferro¬ 
viarie di Porta al Prato e 
con i rappresentanti dei sin¬ 
dacati SAUn. SFI e SIUF. 
' ' La riunione ha ' avuto per 
tema il trasferimento delle 
Offìcine Brandì Riparazioni» 
di Porta al Prato e « motori » 
del Romito. Infatti, il Consi¬ 
glio dei delegati e i sindaca¬ 
ti avevano chiesto di ' cono¬ 
scere lo stato degli atti per 
la individuazione e la desti¬ 
nazione nel piano regolatore 
generale dell’area necessaria 
per la costruzione del nuovo 
staUlimento. , . . , , 

‘ L’assessore Bianco ha in¬ 
famato come i frequenti con¬ 
tatti avuti con la direzione 
compartùnentale di Firenze 
delle Ferrovie dello Stato han¬ 
no alla fine messo in luce 


identità di vedute sia circa 
la necessità del trasferimen¬ 
to per la ristrutturazione di 
questo importante e qusdifica- 
to complesso produttivo della 
città (che occupa 1200 dipen¬ 
denti). sia circa ' la futura 
ubicazione ndia area a suo 
tempo indicata - in sede di 
Piano intercomunale fiorenti¬ 
no, e • cioè nell’Osmannoro. 
Si tratta di un territorio tut¬ 
tora libero a Brezzi, a confine 
del Comune di Campi BLsen- 
zio di circa 40 ettari (su que- 


DIBAHITO SULL'OPERA 
DI VINICIO BERTI 

' Questa sera ' alle ore 21 
presso la galleria il Moro, 
prosegue il dibattito sull’at¬ 
tività artistica di Vinicio Ber¬ 
ti, alla presenza dell’artista 
stesso, uno ' dei capostipiti 
dell’astrattismo italiano. La 
discussione ^ sarà incentrata 
sugli anni ’50-’60 


Sul rapporto comunisti cattolici un contributo di Mario Gozzini 

L'ostacolo delle «ostlnaziom ideek 


La lettera indiriazata dal compagno Barlinfuor al vaacovo 
di Ivrea aul rapporto tra oomuniati a cattolici o lo reazioni 
— varia a diffaranzlata — che hanno fatto aaguito dal 
mondo a a tta l lco o dagli ambienti acclasiaatici rappraaantano 
un tema oantrala dal dibattito politieo attuala. Questo dibat¬ 
tito aaawM particolari riaonanzo nella noatra ragiona a a 
Firanoa. In propeaito pubblichiamo sulla questiona un cen- 
tribnla dal aanatoro Mark» OoninL t .j f h' 


NéWormai lontano 195t, in 
nn famom discorso ai giuri- 
»ti emttoUei, Dossetti impostò 
il proUema dello stato nuovo 
da eo st n tìr e, quale i costi- 
iuenti k» axxvano deOnemto, 
ditmrwo da quello tSberah^ 
più mvanmto nel senso detta 
partacfpazfone democratica a 
detta Mts contro gli octaooU 
che la impediscono, limitan¬ 
do di fatto Veguagliama e la 
libertà dei cittadini. £* tra¬ 
scorso me quarto di secolo, 
passi avanti su quella streuta 
si sasso Mti, innegabilmente. 

Ma tesigenza diventata 
prfwwria. di conservare e raf- 
forps^ U proprio potere — 

E jxmpettato come insostituibi- 
i a etmsa dei pericoli che 
per la democrazia sarebbero 
venati dai comunisti — ha’ 
p > o ar s ssitm mente indotto U 
partito di maggioranza, da 
an lato, a identificarsi con la 
difasa détte libertà borghesi, 
Tidaeaado sempre più la sua 
«fsjrirntone cristiana », dal- 
raltro, a interpretare il di- 
aamiàmo sociale détta centi- 
tuMana in senso clientélare e 
asstabtnzMe, con la conse¬ 
guenza di.dar vita, in realtà, 
a non democrazia feudale, 
inceppata dalla proliferazione 
: di èirpi separati, dalla prassi 
detta lottizzazione, dalla for- 
maztona di nuovi priottegi. 
Non i nn caso, alìam, che la 
tetterò di Berlinguer ai ve- 
scoOo Bettazzi sia venuta 
r p rofr to nel momento In cui 
■ la ttopsMMeo ha varato, con 
' la Jn; li plà gronde^ rifarò 
amaihiliCigUg 
oggi.^'^ .. . v;-.': 

Hoo è wo -j 
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ro chiesa ^ è stato > sempre 
consiernto decisivo, dai co¬ 
munisti, per la promozione 
dei vettori costituzionalL Non 
è un caso, perchè il deceor 
ttamerUo delle - strutture 
pubbliche i un’occasione da 
non p erde r e . per riflettere, 
tsdlT insieme, sul adove» 
vogliamo azsdare, su aguale 
società» intendiamo costrui¬ 
re. A questo fine la seconda 
parte detta lettera non è sol¬ 
tanto una risposta ai timori 
legittimi espressi dal vescovo 
per la sorte, dette istituzioni 
religiose ma anche un con¬ 
tributo di notevole interesse 
a quella riflessione più gene¬ 
rale che non può non coin¬ 
volgere tutti, come il dibatti¬ 
to che si sta sviluppando ap¬ 
punto dimostra, y 
La critica atto stato Itbe- 
ral-borghese è motivo essen¬ 
ziale del movimento cattolico 
democratico. Ma a bloccare, 
o quanto meno a ostacolare 
il discorso sullo stato nuovo 
e diverso, sopraggiunge lo 
spettro del totalitarismo 
marxista. E il conseguente al¬ 
larme si scarica netta difesa 
a oltranza del pluralismo del¬ 
le istituzioni come garanzia 
di pieno controllo su una 
parte almeno detta società. 
Berlinguer esalta invece la 
^multiforme e plurmlistiea vi¬ 
ta interna» da prommooere 
nelle istituzioni e invita i cat¬ 
tolici — anzi, la chiesa stessp 
— o uno sforzo comune per 
svilupparle, abbandonando la 
riserva pregiudiziale che lega 




-IdsliLìrit 


mttttagMMa 


Partito comunista dichiara in 
anticipo che saranno rispetta¬ 
ti i tempi necessari alla chie¬ 
sa — data la sua «coH co¬ 
spicua eredità storica » nel 
campi detta scuola e dell’as¬ 
sistenza — per mmuox>ersi in 
un modo nuovom. - 

Sarebbe certo interessante 
confrontare il movimento in 
cui la chiesa è entrata per 
suo conto sotto lo stimolo 
della storta, e questo »modo 
nuovo» di esercitare la sua 
azdòne in quei campi. Ma più 
et preme, gai, rttevare che la 
dichìarmziome di Berlinguer 
rtgnifiea, dm un Udo, un pre¬ 
ciso imp e g no ad escludere 
procedimenti accelerati di 
soppr essi one dettati da spiri¬ 
to polemico e intollerante fU 
giacobinismo non ha mai a- 
vuto fortuna tra i comunisti: 
non ecpt fn offri settori della 
sinistru); dalTaltro. un acco¬ 
glimento pieno, sema restri¬ 
zioni ni reticenze, di tutti i 
servizi e le iniziative areli¬ 
giose» dove suppliscono o 
integrino positivamente le 
strutture pubbliche. 

Certo, come rileva Nilde 
lotti ZM ^Rinascita» il plura- 
lismo nette istituzioni, come 
forma organica di partecipa¬ 
tone popolare, t tutto da in¬ 
ventare. 

La socializzazione detta po- 
litiSa, la risposta comunitaria 
ai bisogni e ai problemi dette 
persone: questo è il tema che 
ei sta dinanzL E che implica 
uno sforzo, per tutti, di ri¬ 
forma intrtlettuale e morale, 
come diceva Oramsei. Dob¬ 
biamo liberarci tutti dalle 
« ostinazioni ideologiche » 
(Vespressione i del eonciUo 
Oaudium et spes il»). Ce né 
una dei marxisti dogmatici: 
ma i comunisti italiant hanno 
rinunefato da tempo, se mai 
t’hanno avuta, atta pretasa di 
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compromesso, il Pedrazzi, va¬ 
luta positivamente, come la 
tematica più nuova della let¬ 
tera. il riconoscimento di 
Berlinguer all’opera educativa 
e assistenziale della chiesa e 
l’impegno a risolvere di co¬ 
mune accordo i relativi pro¬ 
blemi. Vien da pensare a 
quanto un altro cattolico al 
di sopra di ogni sospetto. 
Pi^ro Scoppoia, sostiene da 
tempo, circa l’occasione che 
si presenta atta Chiesa in Ita¬ 
lia, non solo di mettere alla 
prova, per così dire, la rdi- 
versità» del PCI ma di toc- 
coglieine lo stimolo ad accet¬ 
tare fino in fondo la dimen¬ 
sione de m ocr a tica e laica. La 
società » sempre più aperta e 
accoifUente verso i valori 
cristiani», di cui parla Ber¬ 
linguer. non dipende solo 
dagli altri, ma anche, e so¬ 
prattutto dal modo che ì cat¬ 
tolici sceglieranno per prò- • 
porti ed affermarli: se alzando 
difesa e serrando le file o se 
credOTio di j^ù atta forza del¬ 
la fede 'e detta personale te¬ 
stimonianza. 

Speriamo che roceasione 
sia cotta: tenendo conto, fra 
Valtro. che i cattolici sono 
già oggi dispersi (come il 
lievito netta posta?) in tutte 
le parti potìtiche — 

Le polemiche roventi di 
questi ptomf ricordano eventi 
lontani: ropposìzione cattoli¬ 
ca atte leggi Siccardi del ISSO 
(chi oserebbe sostenere che I 
privilegi ecclesiastici àttora 
aboliti fossero indispensiàriU 
atta libertà deU’annuncio e- 
vangelieo?) o atto stato uni¬ 
tario • usurpatore» (nessuno 
nega più che la fine dello 
stato pontificio abbia liberato 
la chiesa da nn peso non 
suo: accrescendo e non dimi¬ 
nuendo la credibilità della 
sua missione). La storia può 
servire a capire meglio il 
presente; a rendersi conto 
della relatività di certe bat¬ 
taglie. , • 
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sta area,'attualmente desti¬ 
nata dal P.R.G. a zona agri¬ 
cola e a zona industriale, 
inizialmente esistevano riser¬ 
ve e perplessità da parte del¬ 
la Direzione Compartimentale 
di Firenze). ' ; ^ . 

' ■ L’assessore Bianco ha In¬ 
formato i rappresentanti dei 
lavoratori delle Ferrovìe che 
il ' Comune ha già predispo¬ 
sto gli strumenti tecnici ^r 
la variante alle previsioni di 
P.R.G. per l’area interessata 
e per raccordi di quell’area 
con la rete ferroviaria. Nel 
corso della riuniòne è stato 
illustrato dall’ingegnere capo 
Casimiro Pagano e dall’archi¬ 
tetto Pietro Sabatini il pro¬ 
getto di variante. “ ' 

Dalla riunione è emersa la 
esigenza di un deciso impe¬ 
gno politico perché il pro¬ 
gramma del -trasferimento 
delle Officine ' sì concretizzi 
e venga avviato, sia per man¬ 
tenere alla città, possibilmen¬ 
te potentato, oltre che ristrut¬ 
turato. questo qualificato com¬ 
plesso produttivo, sìa per re¬ 
cuperare alta città stessa aree 
strategiche per i servizi, at¬ 
tuando cosi le previsioni ur¬ 
banistiche per l’area attual¬ 
mente occupata dalle Officine 
di Porta al Prato (verde pub¬ 
blico, attrezzature di inte¬ 
resse comune, attrezzature 
scolastiche). — ^ 

■ L’assessore Bianco a con- 
clusionè ‘ dell’incontro ha as¬ 
sicurato il Consiglio dei de¬ 
legati e i rappresentanti sin¬ 
dacali che Tamininistrazione 
comunale dì Firenze a prov¬ 
vedere nei tempi strettamen¬ 
te necessari all’adozione del¬ 
la variante di P.R.G. per 
l'area di Brezzi e per i rela¬ 
tivi raccordi e che si farà 
promotore di ' un rapido in¬ 
contro operativo fra (Comune 
parlamentari toscani. Regio¬ 
ne Toscana. Azienda Ferrovie 
dello Stato, sindacati. Consi- 
po dei delegati e forze po¬ 
litiche. 


Dal Comune 
e dalla Regione 
solidarietà per 
il consigliere de 
ferito dalle BR 

n criminale attentato di cui 
è rimasto vìttima a Milano 
il consigliere comunale DC 
(3arlo Arienti ha suscitato vi¬ 
va impressione in tutta la 
Toscana. Prese di posizione 
delie assemblee elettive de¬ 
nunciano la matrice eversiva 
ddrennesimo atto di violenza. 

Tra gli altri, 0 sindaco di 
Flrenae Gabbug^ni e il pre¬ 
sidente del Consiglio n^km- 
le Loretta Montemaggì hanno 
inviato triegranoni in cui sì 
esprime augurio dì pronta 
giàuifione al collega milane¬ 
se e la piena soUdarictà di 
tutte le forze democr a tiche 
rappesentate al oonune e al¬ 
la Rcfiona. Ci 


Dibattito sulia 
casa a Firenze 
al Parterre V 


Altra giornata intènsa 
alla «aattimana dall’altar- 
nativa aoclaliata ». Oggi, 
in mattinata apattacoto 
taatralo ai marcato dalla 
Caacina; dalla 17 al partar- 
ro, apattacoli proiazioni di 
film dibattiti. Si diaeuta- 
rà dal problama dalla caM 
a Firanza. di Rodolfo Mo- 
randi, dalia posiziona dal 
PSI aull’anargia; alla 21 
dibattito aulla riforma di 
, PS » a ■ marxismo oggi ». 
Sampra in serata prolazio- 
na dal film ■ Accattone » 
di Paaolini a all’audito- 
rium epattacok» di Ivan 
Oraziani a Stefano Rea- 


ChtiGO per tre 
giorni II 

viale dei Miller 

Dalla • di oggi il viale 
dai Milla aarà chiuao al 
traffico, por atfottuara al¬ 
cuni lavori di intarraman' 
to dalla conduttura SIp. 
Por tra giorni circa i vei¬ 
coli provanienti da piazza 
dallo Cura a diretti a Cam¬ 
po di Marta aaranno dirot¬ 
tati aul viale Volta, Rima- 
' na Invariato - l'itinarario 
: Marconi • Millo - Pacinottl- 
: Ponte al Pino. In questo 
; periodo sari chiuso anchs 
il tratto di via Pacinotti 
compreso tra il viale d«i 
Milla a viale Volta. 


L’incontro è stato proposto dalla Regione 

Cinquecento amministratori 
discutono la legge sui suoli 

Difficoltà interpretafive deila nuova normativa • Presenti rappresentanze delie 
forze politiche • Sostanziale accordo sui significato innovatore delia tegge 


Ne] gennaio di quest’anno ! dubbi, le difficoltà di inter- 


11 Parlamento varava la legge 
numero 10, meglio conosciuta 
come ' legge ' Bucalossi, che 
detta le norme sulla edifica- 
. biuta dei suoli. II 31 agosto 
entrava in vigore la legge re¬ 
gionale numero 60, un insie¬ 
me di norme che precisano i 
criteri di urbanizzazione dei 
Comuni, la quantità e qualità 
degli oneri che ogni ente lo¬ 
cale ha il potere di fissare at¬ 
tenendosi ai parametri stabi¬ 
liti dalla legge in armonia 
con il pisuio poliennale di 
sviluppo della Regione e i 
programmi urbanistici degU 
stessi comuni. ■ ■ - 

A due mesi di distanza dal¬ 
l’applicazione .della legge si 
sono registrati dubbi e diffi¬ 
coltà di interpretazione. ^ ET 
per questo che l’assessorato 
regionale all’assetto del terri¬ 
torio e la sesta commissione 
del consiglio regionale hanno 
promosso un incontro di la¬ 
voro con gli amministratori 
pubblici della Toscana (sin- 
daci, assessori, segretari co¬ 
munali. funzionari degli uffici 
tecnici e urbanistici). Oltre 
cinquecento «addetti ai lavo¬ 
ri » si sono dati appuntamen¬ 
to nella sala del palazzo degli 
affari. Sia le relazioni che gli 
interventi hanno ■ messo a 
fuoco le questioni di fondo 
della legge, i punti più im¬ 
portanti ancora non chiari, i 


prelazióne e di applicazione. 

Già in apertura le relazioni 
e le comunicazioni, dopo a- 
ver ripercorso le tappe delle 
due leggi e il loro significato 
innovatore, hanno anticipato 
risposte puntuali e dettaglia¬ 
te. 11 dibattito pomeridiano, 
ricco di qualificati interventi, 
non si è sottratto dal fornire 
ulteriori contributi e spunti 
sull’applicazione della norma¬ 
tiva. Piero Masi. Piero Lu- 
svardi e Paolo Giuliani, fun¬ 
zionari della Regione, hanno 
affrontato gii a.spetti giuridi¬ 
ci, tecnici e quelli relativi al¬ 
la redazione del programma 


UNA MOSTRA SULLA 
GRAFICA TEDESCA 
A PALAZZO VECCHIO 

Ossi apr* nella Sala d’Anna 
di Palazzo Vecchio la moatra di 
srafica tadeaca contemporanea «Raa- 
liamo - eeslmttMsme» realizzala 
dall’lnatitut hir Antlandtbatiebunsa 
di Stoccarda a ors*i<l>se1a dal Co¬ 
mune di Firenze e dall’Acaocia- 
zione Kale-tadeaca. . < 

Si tratta dì novantanove o p are 
provanienti dai muiei dalla Repub¬ 
blica fadtrala tadaaca. L'insrcsso è 
sratuito. L’erario della mostra, cha 
rcstarà aperta fine al 2 novem¬ 
bre, è il sesoente: lerieli . 0-12 
e 15-19, fcat'nrl 9-12. 


Il delitto dell'anziana donna a Vailina 

«Non ho uccìso per rapina» 
affema Andrea Salvatici 

Secondo l'accusa il giovane voleva, impadronirsi dei gioiel¬ 
li della Reggi ^ La signora venne gettata ancora viva in Arno 


« Non nego di averla uccisa, 
ma respingo l’accusa di aver 
compiuto il delitto per rapi¬ 
na a. Cosi ha esordito in Cor¬ 
te d’assise davanti al presi¬ 
dente Saverio Piragino. An¬ 
drea Salvatici, il giovane di 
29 anni, che nel gennaio del¬ 
l'anno scorso ha ucciso sul 
greto dett'Aino nei pressi del¬ 
la pescaia delI'Ellera Olga 
Raggi. 72 anni, per prenderle. ’ 
secondo raccusa, i gioielli, n 
giovane al contrario sostiene 
di aver colpito l’anziana si¬ 
gnora per respingere alcune 
sue avances. • 

«Alia vista del sangue — 
ha detto Andrea Salvatici — 
persi la testa. Avevo paura 
di essere denunciato. la tirai. 
fuori dall’auto. Olga si ripre¬ 
se. l’afferrai per il collo poi 
gettai il corpo in Amo ». 

Quando venne scoperto il 
cadavere di Olga Raggi, in 
un primo momento si pensò 
ad un suicidio, ma il medico 
legale dopo il primo esame 
esterno concluse che la don¬ 
na era stata- strangolata. Poi 
si accertò che la morte era 
stata p rovo c ata da asfissia: - 
quando venne gettata nelle 
acque del fiume Olga Raggi 
era viva. ■ ■■ 

Il giovane e l’anxiana tigno- 
m al «imno conoaciuu casual¬ 


mente in casa di amici; ave¬ 
vano giocato qualche partita 
a carte assieme, poi erano 
usciti un paio di volte. Se¬ 
condo raccusa, il - giova¬ 
ne. pensava di poter sfrutta¬ 
re l’amicizia della anziana 
signora. La sera del 10 gen¬ 
naio. i due raggiunsero in au¬ 
to Vailina, nei pressi della 
pescaia delI'Ellera. li cada¬ 
vere della donna venne ritro¬ 
vato il giorno dopo; le inda¬ 
gini si orientarono immedia¬ 
tamente nella cerchia delle a- 
micizie delia donna. 

I parenti riferirono che Ol¬ 
ga custodiva in un sacchetto 
f suoi gioielli che appendeva 
sotto la gonna con una spilla. 
Gioielli che la polizia ritrove¬ 
rà presso un orefice del cen¬ 
tro e che erano stati venduti 
dal giovane Andrea Salvatici. 
Fermato e condotto In questu¬ 
ra confessò immediatamente. 

Secondo la perizia psichia¬ 
trica Salvatici ha un quozien¬ 
te d’inteHigen»i superiore ah 
la media, ma ha una persona¬ 
lità abnorme e infantilokle. E* 
difeso dagli avvocati Mochi e 
Cosmai. la parte civile è rap- 
pTB^tata da Cardino e Man¬ 
giò. Pubblico ministero il dot¬ 
tor Cariti. Il processo prose¬ 
gue stamani con rinteirogato- 
Ilo dei teaUmonl. . < :- 


Proposte 
deUa UIL 
su Sanità 
e Poste 


Si è concluso il convegno 
organizzato dalla UIL di Fi¬ 
renze sulla riforma sanita¬ 
ria nel quale sono state 
avanzate pnHwste per il no¬ 
stro sistema di assistenza. 
Il convegno ha posto in lu¬ 
ce l’esigenza di accelerare 
l’iter legislativo della ri¬ 
forma. 

Le conclusioni dei lavori si 
sono incentrate sulla neces¬ 
sità di un recupero di ini¬ 
ziative da parte del sinda¬ 
cato per battere disegni di 
restaurazione, attraverso una 
mobilitazione di massa che 
aggreghi tutte le forze di¬ 
sponibili ad un vero rinno¬ 
vamento del modello di vi¬ 
ta e di sviluppo del paese. 

La UTL è Intervenuta an¬ 
che con una propria nota 
attorno al problemi della 
riorganizzazione del serrlzl 
dèli* peate. ^ 


' pluriennale d'attqazione. 

L’incontro ha avuto anche 
un altro scopo, quello di co¬ 
minciare a delineare i conte¬ 
nuti e i metodi per la elabo¬ 
razione dei programmi urba¬ 
nistici dei Comuni. 

Ma cos’è in sintesi la legge 
numero 10? . ' • ■ - • . v. 

Questa normativa introduce 
due principi. Prima di tutto 
ogni attività di carattere edi¬ 
lizio che contribuisce a modi¬ 
ficare il territorio è soggetta 
ad un onere relatvo alle O- 
pere di urbanizzazione pri- ’ 
maria > e secondaria, nonché 
un onere aggiuntivo al costo 
di costruzione. Inoltre intro¬ 
duce il principio relativo al¬ 
l’uso e alla programmazione 
del - territorio - attraverso 
program! pluriennali di at¬ 
tuazione. Prima della legge il 
rilascio delia licenza era per 
1 Comuni un istituto sogget¬ 
tivo, ora è un istituto ^uri- 
dico (concessione) che viene 
rilasciata purché siano ri- ' 
spettati i programmi urbani¬ 
stici e tutti gli strumenti giu¬ 
ridici previsti. 

ET una legge quindi forte¬ 
mente innovativa che avvia 
alla programmazione raziona¬ 
le del territorio. La normati¬ 
va regionale è il momento at- 
tuativo di quella statale. 
Contro queste leggi non è 
mancata l’opposizione - di' 
quelle forze che perseguono 
fini speculativi. C’è da dire 
tuttavia che la situazione in 
Toscana è migliore che in 
altre regioni anche se i pro¬ 
positi dei centri di potere e- 
conomico non sono stati an¬ 
cora definitivamente battuti. 

Positive invece sono — «u 
questa materia — le posizioni • 
delle forze politiche. La pre¬ 
senza qualificata, all’incontro 
di ieri, di esponenti politici • 
gii interventi, hanno ricon¬ 
fermato un sostanziale ac¬ 
cordo delle finalità della leg¬ 
ge. Significativo l’intervento 
del consigliere regionale de- ' 
mocristlano Stanghellini. ’ ' 

Concludendo i lavori ' il 
presidente della sesta com¬ 
missione Metani, ha sottoli¬ 
neato alcune scadenze priori- 
taiie. Entro sei, sette mesL 
andare all’approvazione della 
legge regionale suH’assetto 
del territorio con la quale 
potranno essere date ri¬ 
sposte più precise ad alcuni 
problemi sollevati dal dibatti¬ 
to come quelli dei centri sto¬ 
rici c delle zone agricole. 
Nello stesso tempo è prese»-. 
te l’esigenza di rivedere in' 
tempi brevi gli strumenti ur- 
banistlci di base (piani rego¬ 
latori, i^anj di fabbricaztooa 
ecc.) alla luce anche della 
novità introdotte dalle leggi 
10 e 60. 

Adeguate dovranno essera 
anche le strutture operative a 
livello comunale e s o v raeo- ' 
munale; in questa direzione 
la Regione dovrà fornire va¬ 
lidi contributi di elaborazio- ■ 
ne. - 

Nello studio teorico e nel¬ 
l’attuazione di questi nuovi ' 
strumenti, ha detto Melani, 
dovremo sollecitare il contri¬ 
buto degli esperti urbanistici ' 
e delle università. Infine ha ; 
sottolineato l’esigenza che 1 
pro cesa i di progettazione, 41 - 
studio e di gestione del terri¬ 
torio siano il frutto della pM . 
larga partecipazione - demo- '. 
cratica di tutte le compo—i 
ti sociali, politiche ai ceo- 
nomlche della aocietà. 
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Stazioiwrio.il numero.di reati cempiuto da giovani sotto MS anni 
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L’escalation della violenza 

■^ ) V ^ 

non ha travolto J minorenni 


Allo Stensen 
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Sono una trentina i reclusi in tutta la . Toscana ~ La maggioranza in attesa di giudizio 
Le carenze degli istituti■— Da gennaio le «case di ,reducazione » agli enti locali 


Violenza a Firenze: nel 
clima teso degli ultimi tempi 
che ha visto una recrude- 
icenza della delinquenza co¬ 
mune e politica, un dato po¬ 
sitivo, quello dei più giovani, 
1 € minori», che sono rimasti 
coinvolti solo marginalmente 
daU’escalation dei reati. 

vSono 25 30 i giovani reclu¬ 
si in , via Ghibellina, prove¬ 
nienti da ' tutta ' la Toscana. 
Sono quasi tutti in attesa di 
giudizio; solo uno, tra l'altro 
di un'altra regione, sta e- 
spiando una pena ». E’ il 
presidente del tribunale dei 
minorenni, il dottor Meucci, 
che ci fornisce questo dato. I 
ragazzi rinchiusi nell'istituto 
per la rieducazione e custo¬ 
dia preventiva per io più 
passano poche notti nell'isti¬ 
tuto. che è considerato uno 
dei migliori in campo nazio¬ 
nale. - . , , ' 

I ragazzi (dai 14 ai 18 an¬ 
ni) hanno cellette separate, 
pulite: a disposizione ' però 
solo un piazzale di cemento 
di 200 metri quadri per ri¬ 
trovarsi, in un istituto che 
dovrebbe invece tendere ' al 
recupero e quindi offrire un 
ambiente più adatto. . 

Con la nuoua legge anche 1 
minori hanno ottenuto di la¬ 
vorare all'esterno: a Firenze 
è stato chiesto ed ottenuto 
nei mesi scorsi che un nuòvo 
edificio venisse abilitato a i- 
stituto di rieducazione e cu¬ 
stodia preventiva, dove ven¬ 
gono ospitati i minori che 
hanno trovato un lavoro e- 
.stemo. Questa « succursale >. 
è In via Orti Oricellari, 


indispensabile per il reale re¬ 
cupero dei giovani che hanno 
avuto a che fare con la giu¬ 
stizia: in questo modo infatti 
si evitano promiscuità di si- 
tuzioni che creerebbero nuo¬ 
vi scompensi ' nella vita e 
nel rapporto con la realtà dei 
giovanissimi detenuti. Essere 
rinchiusi e vivere insieme ad 
altri giovani che possono ac¬ 
cedere giornalmente al lavoro 
esterno rappresenta, eviden¬ 
temente, un nuovo ostacolo 
per un reale reinserimento. 
In via Orti Oricellari sono 
ospitati attualmente, di ' me¬ 
dia, sei minori: continuano 
regolarmente il loro lavoro o 
sono stati aiutati dagli educa¬ 
tori della casa a trovarne u- 


Un a resoconto » 

Da un € resoconto » della 
polizia femminile nei primi 
otto mesi di quest'anno risul¬ 
ta che 45 minori sono stati 
denunciati all'autorità giudi¬ 
ziaria per reati contro 41 pa¬ 
trimonio, per scippi o lesioni. 
Un dato abbastanza contenu¬ 
to e che non ha subito molte 
variazioni rispetto agli anni 
passati. Anche per reati più 
gravi, come le rapine, il nu¬ 
mero dei minori arrestati è 
relativamente basso: quindici 
in quest'anno contro gli otto 
di quattro anni fa. 

Un altro istituto è in fun¬ 
zione a Firenze: la villa del 
Pellegrino, in via Bolognese, 
una casa di rieducazione che 
dovrebbe ospitare ed aiutare 


nel reinserimento i ragazzi 
gravemente disadattati. In 
realtà questa istituzione si è 
sempre presentata ' come un 
istituto penale, che non solo 
non esaudiva il suo compito, 
ma si trasformava addirittu¬ 
ra nell'anello di congiunzione 
col carcere: il minore inviato 
nella casa ne usciva ancora 
più gravemente disadattato e 
continuava a vivere ai mar¬ 
gini ed al di fuori della leg¬ 
ge. In Toscana negli ultimi 
tempi sono stati ' fatti passi 
avanti per far si che le case 
di rieducazione ' non fossero 
più istituti dove il disadatta¬ 
to, che ha una situazione fa¬ 
miliare ed ambientale sfavo¬ 
revole. subisse un processo 
di criminalizzazione dove, 
cioè, non solo il ragazzo de¬ 
nunciato per piccoli reati ed 
incapace ad - adattarsi ' alla 
convivenza sociale reagisce 
alla « detenzione > (e soprat¬ 
tutto alle scarse possibilità di 
inserimento una volta lascia¬ 
ta la . casa di rieducazione) 
continuando a vivere parassi- 
tariamente nella società (con 
furti, rapine, violenze), ma 
addirittura ^ dove il minore 
viene a trovarsi in una c uni¬ 
versità del crimine», e dai 
più esperti «impara» un modo 
di vita illegale. Nella casa di 
via Bolognese sono ora ospi¬ 
tati una decine di giovani, 
che non vengono però seguiti 
e « rieducati ». Questa situa¬ 
zione che si trascina ' ormai 
da molto tempo potrà trova¬ 
re uno sbocco con l'interven¬ 
to degli enti locali nella ge- 


Grave sentenza dei giùdici 




Il tribunale definisce rissa 
un’aKressione dei fascisti 

Sul banco degli imputati l’ex segretario del Fronte del¬ 
la Gioventù Marco Tarchi — Nella sua abitazione venne 

•J t ! 

trovato uno degli arrestati per Fomìcidio di una guardia 


cronacar 


FARMACIE Di NOTTE ' 

Piazza San Giovanni 20, 
via Ginori SO, via della Sca¬ 
la 49, piazza Dalmazia 24, 
via GJ*. Orsini 27, via di 
Brozzi 282 a/b, via Stami¬ 
na 41, Interno Stazione San¬ 
ta Maria Novella, piazza Iso- 
lotto S, viale Calatafimi 2/a, 
Borgognissanti 40, via GJP. 
Orsini 107, piazza delle 
Cure 2, visde Guidoni 88, via 
Calzaiuoli 7, via Senese 206. 

NOZZE D’ORO 

n compagno Angiolo La- 
■truccl e la moglie, hanno 
festeggiato domenica scorsa, 
il 50. anniversario delle loro 
nozze. Giungano alla felice 
coppia gli auguri della se¬ 
zione del PCI « Marruchi » 
di Pozzolatico e delia nostra 
redazione. 

LUTTI 

Sabato scorso è mancato 
all'affetto dei suoi cari. An¬ 
tonio Banigi, padre del com¬ 
pagno Momi della segreteria 
della sezione Rocco Caraviel- 
lo. Nel dame tristemente an¬ 
nuncio, > i compagni ’ tutti 
esprimono a Ktetni e alla 
sua famiglia le loro più sen¬ 
tite condoglianze. ^ . 

^ ^ • • • V 

Il 22 ottobre scorso è mor¬ 
to il compagno Renato Mar- 
ri, della sezione « Cecchi ». 
Iscritto al partito sin dal 
.1927, ex parUfiano. Alla mo- 
^ Liliana c al fitf l Man» 
e Riccardo gtangano le con- 
; doglianze della sezione e del- 
^la nostra redazione. 

t 

[ QUARTIERI 

- E* stato convocato per 
questa sera, alle ore 21, nei 
: locali dei Centro Civico — 
^Vittszo delle Calvane 13 —- 
; U consiglio di quartiere 6. 
iUno dei temi, airordlne del 
' giorno, sarà: l'indagine co- 
• noscitiva nel quartiere del- 
' le commissioni sui problemi 
^ di loro competenza e conse¬ 


guenti successive proposte 
al Consiglio. 

Il consiglio di quartiere 1, 
ha indetto in questi giorni 
un convegno sul problema 
deH’inserimento dei bambi¬ 
ni handicappati nelle strut^ 
ture pre-scolastlche e nella 
scuola ■ dell’obbligo. li ' con¬ 
vegno, durerà due giorni, 
nella sede del Palagio di 
Parte Guelfa — Piazzetta di 
Parte Guelfa 1 — e si arti¬ 
colerà nel seguente modo: 
giovedì 27 • alle 20, introdu¬ 
zione-relazione sulla situa¬ 
zione del quartiere; venerdì 
28, alle 20, lavoro dei gruppi 
di studio e conclusioni ope¬ 
rative. 

CAMBIANO 
I NUMERI 
TELEFONICI 

' A partire da oggi, ' agli 
utenti di Firenze aventi il 
numero telefonico compreso 
fra i numeri 32000-32999 e 
42000-42999 sarà cambiata la 
prima in 362uMl^62999 e la 
seconda in 490IO(M9099t. Per 
un periodo di tempo, ..ai ri¬ 
chiedenti i vecchi numert. 
verranno segnalate, da uno 
speciale servizio della SIP i 
nuovi numeri assegnaU. 

BENZINAI APERTI 
LA NOTTE - - ^ 

Sono aperti con orarlo 
22,30-7. i seguenti distribu¬ 
tori: via Rocca Tedalda 
AGIP; via Baccio da Monte- 
lupo IP; viale Europa ESSO; 
via Senese AMOCO. ' 

INCARICO 
DISPONIBILE 
A GIURISPRUDENZA ‘ 

Si è reso disponibile, alla 
Facoltà di Giurisprudenza 
un incarico di insegnamento 
per l'anno accademico 1977 
— riguardante Istituzioni di 
diritto pubblico — corso C. 
Per i termini di scadenza e 
le modalità delle domande 
ravviso è affisso all'albo del 
rettorato della Facoltà ed 
Istituti interessatL i 


COMUNE DI CARMIGNANO 


AVVISO DI GARA 

- IL SINDACO ! 

Vim r»rt 7 Mia Nat* 2 f*bhraìo 1973. n. 14 
randa nota 

alia, da M»ta dì ouasto Comuna, si pracadark. madianta distinta 
Ikitasiani privata, all'appalto dolio aofwonti oeara: 

1 ) cettnniono co!oinaari noi cìmit«rn di Comaona par un Importo 
a Uata d'asta di L. 125 393 225; 

2) costruxiona colomliari nai cimìlaro dì Saano par un importo 

di L 107.997.959. t 

Lo licitaxìono awarrk col sistema dì cui alla tatt. A daU'art. 1 
dalla richiamata I spia 2 faMraie 1973. n. 14 con accottaciono di 
oftarta ancha in oumanto. 

Colore che dasìdarassaro assara invitati alla faro, davano prasan- 
tama nchiasta airuificio Tecnico Comunale e-'.tro a non oltre il 
3 novembre 1977. ' : 

La richiesta di invito non vincola l'Amministraiiena. ‘ 

/ Carmtfnano. Il 19-10-1977 , * i' ; 1 f ’ ' * 

IL SINDACO ì 


stionc delle < case di rieduca¬ 
zione ». 

Con il primo di gennaio in¬ 
fatti l'istituto passerà agli en¬ 
ti locali elle dovranno prov¬ 
vedere a > « ricostruire » un 
centro ■ dove ^ sia c realmente 
possibile aiutare "'i < ragazzi 
gravemente disadattati, pro¬ 
venienti da famiglie e da 
ambienti cosidetti ' « crimino¬ 
geni ». a ritrovare un rappor¬ 
to positivo con. la società. 

• Struttura aperta 

Occorrerà cioè fare della ca¬ 
sa di rieducazione una strut¬ 
tura aperta dove i minori 
vengono seguiti, indirizzati 
allo studio al lavoro ed ai 
rapporti sociali. Un compito 
certo non focile, ma essen¬ 
ziale per non abbandona¬ 
re a se stessi giovani che 
dalla società non hanno rice¬ 
vuto le basi per inserirsi nel 
tessuto produttivo, economico 
e ' culturale. II reinserimento 
reale nel mondo del lavoro 
resta uno dei nodi di fondo 
per il recupero del disadatta¬ 
ti: perchè i giovani usciti dal¬ 
la casa — come quelli che 
sono stati rinchiusi in istituti 
di pena — non trovino reti¬ 
cenze da parte della società 
nel suo complesso ad essere 
accettati senza discriminazio¬ 
ni. La possibilità di trovare 
un lavoro ed un ambiente 
decoroso in cui vivere sono 
le condizioni essenziali per¬ 
chè si rompa la catena che 
per tanti anni ha portato i 
minori dall'istituto di riedu¬ 
cazione al carcere. 


' , 

sul distretto 

scolastico 

Il Centro studi di Testi¬ 
monianze e l’Istituto Sten¬ 
sen hanno organizzato due 
incontri-dibattito ed una 
Tavola Rotonda sul di¬ 
stretto scolastico. Scopo 
di questa iniziativa è di , 
offrire ' ai cittadini, agli 
amministratori, alle forze 
politiche, ai sindacati, agli 
operatori scolastici, motivi 
di riflessione sul significa¬ 
to, i limiti e le potenzialità 
di questa nuova struttura 
del decentramento. « ' 

■’ II primo incontro s! svol. > 
gerà domani alle ore 21,15 
all’Istituto Stensen (Viale 
Don Minzoni) sul tema: ' 

« n distretto scolastico co¬ 
me momento di decentra¬ 
mento democratico ». In¬ 
trodurrà Il dibattito il pro¬ 
fessor Mario Benvenuti, 
assessore alla Pubblica I- 
struzione al Comune di Fi¬ 
renze. Moderatore sarà 
Padre Alessandro dall’Olio. . 
Sono invitati a partecipa¬ 
re i consigli di quartiere, i 
consigli di circolo e di Isti¬ 
tuto. i consigli di zona, gli 
insegnanti, gli studenti 1 
cittadini. ^ 

In ‘ particolare saranno 
affrontate le questioni re¬ 
lative alla realizzazione 
del raccordo fra questi or. 
mnismi di decentramen¬ 
to. già in atto, e il distret¬ 
to scolastico, tutto da co¬ 
struire. L’altro aspetto del 

f iroblema che sarà affron- 
ato riguarda 11 modo co¬ 
me raccordare li distretto 
con le divisioni del piano 
regionale di sviluppo (com- 
^ prensori, consorzi socio 
' sanitari etc) e quelli stata¬ 
li già esistenti. 


Un’aggressione fascista è 
stata trasformata in rissa in 
tribunale. ' Il processo è ini¬ 
ziato ieri mattina. Sul • ban¬ 
co degli imputati gli Aggre¬ 
diti. ^ cinque giovani di sini¬ 
stra e gli aggressori, quattro 
noti neofascisti: Marco Tar¬ 
chi, ex segretario del Fronte 
della Gioventù nella cui abi¬ 
tazione si rifugiò uno dei fra¬ 
telli Sinatti accusato dell'omi¬ 
cidio della guardia giurata 
di Covercìano, Vincenzo La 
Manna. Corrado Olivotti e 
Andrea Brogi, appartenente a 
«Ordine «Nero», incriminato 
dal giudice Zincani dì Bo¬ 
logna. 

'' Gli episodi risalgono al mag¬ 
gio '72 quando i picchiatori ne¬ 
ri imperversavano davanti alle 
scuole fiorentine. Teatro delle 
loro spedizioni squadriste il 
liceo Michelangelo. Diversi gli 
studenti democratici e di si¬ 
nistra percossi sotto gli oc¬ 
chi dei poliziotti. Naturalmen¬ 
te nessun neofascista fermato 
o arrestato. Il 20 maggio un 
gruppetto di picchiatori neri, 
alcuni dei quali - armati 
di manganello. - pistola lan¬ 
ciarazzi e grosse cinture ag¬ 
gredì in vìa Cavour alcuni 
studenti dì sinistra. Segui una 
immediata ' reazione e com¬ 
parve anche un coltello. Mar¬ 
co Tarchi riportò una feri¬ 
ta di arma da taglio. La po¬ 
lizìa inter\’enne e operò anche 
alcuni arresti. Poi il rappor¬ 
to fini alla Proc ur a della Re¬ 
pubblica. L’inchiesta ha im¬ 
piegato cinque anni per giun¬ 
gere in porto con il risul¬ 
tato che vede aggrediti e ag¬ 
gressori sullo stesso banco 
con l'accusa di rissa. 

Nella sentenza dì rinvìo 
a giudizio si legge: «Che di 
rissa si sia trattato e non di 
aggressione - perpetrata da 
uno dei due gruppi nei con¬ 
fronti dell’altro lo dimostra 
il numero elevato dei parteci¬ 
panti ». Che significa? L’ag¬ 
gressione venne compiuta dai 
fascisti, cosa avreUiero do¬ 
vuto fare gli aggrediti se non 
difendersi? 

Non solo ma dalla stesM 
sentenza di rinvio a giudizio 
si apprende die alcuni neo¬ 
fascisti cercarono di assalire 
uno dei giovani dì sinistra 
fermato dai carabinieri. An¬ 
che in questo caso si può 
parlare di rissa? 

n gioco di prestigio è com¬ 
pletato dopo cinque anni con 
il rinvio a giudizio assieme 
ai quattro ne^ascisU di Ales¬ 
sandro Tornei. Antonio Acola- 
vk), Raaario Aversa, Giam¬ 
piero BonicM e Pietro Felice. 
P re ai ede il tribunale il dot¬ 
tor Cagiano, p u bblico bM- 



3 giorni di dìbottìto con ì cittadini 

«La nostra linea e che cosa ne pensa la gente»: con 
questo slogan e con la volontà di aprire un ai^ofondito 
dibattito con la popolazione sui temi più attuali ^Ua situa¬ 
zione politica i comunisti della sezione Sinìgaglia-Lavagnini 
hanno condotto tre giornate di propaganda e di discussione 
nel centro cittadino. 

Venerdì, sabato e domenica via della Ninna, il mercato di 
S. Ambrogio, piazza dei Cimatori e il mercato del Porcellino 
hanno visto giovani militanti del PCI impegnati in un serrato 
dibattito con la gente sui temi della disoccupazione giovanile, 
della scuola, della casa, della donna e della salute. Hanno 
accompagnato il dibattito fxm una trasmissione registrata 
sulle questioni dd piano a medio termine e con la diffusiaiw 
della stampa otxnunista. 4»' - 

NEUXA FOTO: alcuni giovani davanti alla mostra allestita 
dalla sezione Sinigaglia-Lavagnini., 
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TEATRO COMUNALE 
dì Firenze 
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Domani sera, ore 20^0 

MUSICA POPOLARE 
URBANA 

Le esperienze « storiche b 
e le più recenti ricerche 
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PlaiN • prima galkria 
Saconda gallaria 
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CINEMA 


\ ^ ' i F » C’»' 

ARISTON ' "S ' ! -■* 

Piazza OttavUnl '• Tel. 287A34 ^ 

(Ap. 15.30) 

Un'allucininti vliloni chi cimbiirk per tempre 
la vostre Idea sulla relnctrnaxlont: Auriray Rosa 
di Rebart Wisa, ■ colori con Masha Maten, 
Anthony Hopkins. John Rack, Susan Swilt. 
.(15.40, 1t. 20.20. 22,40) ;ì ^ & 

, ARlECCttlNO 1 ' ’ f 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 * 

Clsmoroso. Dopo ■ BtI sml ■ incora un illm, 
"hard", dova l'atto setsuala non vlana s!mu- 
< lato. Claudlna atccarlt, la lupar star dal sasso 
in: E sa tu non ulani... Tachnicolor con Clau- 
' dina Beccarla. Jtan Rocha, Oany Danyal. 
(Vietatissimo al minori di 18 anni). 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212-320 
Martin Scorxasa il (amoto ra|ltta di < Taxi 
driver > presenta adatto II tuo nuovo amexio- 
nanti, sppasslonsnta copolavoro. La guarra ara 
appena (Inita ad il monde ricominciò ad amar¬ 
ti Nswr York Nsw York a colori con Rebsrt 
. Os Miro. Llxa MInnolli. 

(15,30, 18, 20.15, 22,45) 

.CORSO - 

Borgo degli AlbUl - Tel 282.687 
(Ap. 15,30) , . , 

Dissiqusstrsto, ritorni ssnxa alcun taglio II film 
tratto dal libro più vanduto In Italia con la 
iter'm di Rocco o Antonia: Rorci con la all 
di Paolo Piatrangall, a colori con Cristina Man- 
cinalll, Franco Bianchi, Leu Castal, Anna Noga* 
ra. (VM 18). 

(16, 16,15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica. 5 • TeL 23.110 
L’awanlmento artistico dtila stigtona. Un'ope¬ 
ra tuptrba, magistralmanta dlratta da Kon 
Russai: Valentino. A colori con Rudoll Nuro- 
yev. Lesile Caren, MIchalla > Phillips, Carol 
Kana. 

(15.30. 17.55, 20,20, 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il film acclamato dalla critica di tutto II mondo. 
Migistrtia, prodigioso, accaxtonala: Una gior¬ 
nata particolara di Ettora Scola, a colori con 
Sophla Loran, Marcallo Mastrolonnl. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 276.112 
(Ap. 15,30) 

Tra comici si attrontano tino all’ultima rlsatat 
Tra tigri contro tre tigri di Sargia Corbuccl o 
Steno, o colori con Renato Pexzatto. Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila DI Laxxaro, 
Cechi Pontoni o Ranalt Maxxamauro. 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla * Tel. 663.611 
Uno straordinarie apattocolo. Il film ' Intara- 
menta toscano: Rorilnguor tl voglio bone, a co¬ 
lori, diretto da Giuseppa Bertolucci, con R^ 
berto Benigni t Alida Valli (VM 1b). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 

Una donna svela la sua vita più Intima e segreta 

naI Illm Ceneacanao cornalo rii uno ninfomane. 

Technicolor con IsabiI Sarti, iosaph Adams, 

Mary Jacobs. (Saveramanta VM 18). 

(15.30. 17. 18,25, 19.45. 21,05, 22,45) 
ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 240.88 

(Ap. 15) 

Una data memorabile par II cinema Quell’ultimo 
> ponto a colori con DIrk Bogarde, James Caan, 
Sean Connery, Laurenca Oliver, LIv Ullmann, 
Maxtmilian SchatI Regia di Richard Attarv 
brough. E' sospesa la validità della tessera o 
biglietti omaggio. 

Rid. AGIS 

„ (15,30. 19. 22,30) , j - ' 

' PRINCIPE • - ‘ ' 

- Via Cavour, 184/r • TeL S75.801 
Finalmente ancha ■ Flrenxo, le nudo tartalie di 
David Hamilton, in una suggestiva indimentìca- 
bila storia d’amoro dei nostri tempi: Bltltia, 
Dolca coma un (rammtnio di Setto, oretlcaman- 
te gentile corno ogni cesa che Hamilton erta o 
.fotogrola. Musiche originati di Francia Lai, In 
technicolor. (VM 14). 

RId. AGIS 

(15.30. 17.20. 19.10. 20,SO, 22,55) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Nello tradizieno del grande spattaeole viene pre¬ 
sentata una aansaztenala avventura In un film 
travolgente e piene di tuiponse: toharo creai, 
a colori con Franco Naro, Pamela Villoresi. 
Michel Constanttn. Ragia di Tonino Valeri. 

(15 17, 1B,45, 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296J42 ' 

Un thrilling di classo aecezionsle. Il più omo- 
ilenanto film di spleniggio dogli ultimi anni 
cIm vi Incbiodorè olio poltrona, fine all’ultimo 
lequonza: llacfe aunriay, o coleri con Robert 
5haw, Bruco Otm, Martha Keller, dlratte dal 
famoao regista John Frankenhalmar. 

Vedere cfall’Inlrlo 

Ultimi giorni, per Improrogebili Impegni di 
programmezione. 

(15, 17.30. 20. 22.30) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.388 
L. 800 (AGIS 600) 

Rassegna dedicata a Kan Russell, il bellissimo 
film sullo vita di Mahitr, criticato, osannato, 
deplorato, - elogiato dalla critica uHicIate. un 
film da vedere a giudicare: La porriisiona dì 
Ken Russali, con Robert Powell (H Gesù di 
Zelfirelli) c Geòrgie Halt. A colori. (VM 14). 
(Us. 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15,30) ’ 

c Proposte par un clnoma di qualità > 

Dua ora di sogno o di spettocele. Chi ha visto 
c Dorsù Usala • non può mancare a queste 
' tctezionolo appuntamento: I lantarl di Emil L^ 
teanu, a colori con Dimitri Hebososcu o Olga 
Cìmptanu. 

(15,40, 18, 20,20, 22,40) 

ADRIANO 

Via RomagnosI - TeL 483.607 
(Ap 15.30) 

Il film cne tia vfnte II fosthrat di Connoo 
palma d'oro eromle dolio critica Intoni^ 
zlorw.o Radio oairaoa di Paole o Vìlforio 
Tavionl, o colori, con Omero Antonuttt. 
Saverio Marconi. Mariella Micheiongoil. boa- 
. brizio Forti. Stonke Meinor v , 

' (16. 18.19. 20.30. 22.45) 

ALBA (Rifradl) 

Via P Vezzani - TeL 4S2.296 
(Ap. 15) 

Taronce Hill a Bud Spencer, le duo piu simpa¬ 
tiche canaglio del West in: La coIÌÌm dooli 
iOoolL Tochnicelei'ocooo. , 

ALDERABAN - 

Via P. Baracca. 151 • TeL 4l0i007 
Una graliionte. malizioso unghisto d'eretismo 
l tra duo giovani cugini: Hook di Salvatero Som- 
peri. A colori con Tino Schirinzi. Loenera Fo¬ 
ni. Paola Sonatori, Rita Savogneno. (VM 14). 
ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 - TeL 2S3.137 

Un'estorsione scientiiìcamonto erganissota! 

_E tutto io kffllotti do p ic eulo taglio, a coleri 
con Burt Roynoids, Yul Brynnor, Raquai Wolch. 
(VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 083J45 

Eccozienole spottacelo di cinomovonetk. Nino 


VI SEGNALIAMO . 

m .V'Li ' 

) New York Naw York (Capitol) 

) Una •iernata particolara (Ex- 
- celsior) ,. , ^ 

) Barllnfuar tl volile bona ^ (Ma- ■ 
tropolitan) J y, 

) I lautori (Goldoni) ’ 

) Padre padrone (Adriano) 

) Corvo rooao ‘ non avrai il;mio 
scalpo (Fiamma) 

) I ' raeeonti di Canterbury (Bùi- 
gor) 

) Taxi driver (Ideale) 

I lo 0 Anni# (Niccollnl) 

^ Wafon llts con omicidi (Vitto- • 
ria) . . - 

t Profooilono reporter (Casa del 
popolo Colonnata) 


Oenito presants: So tutto 11 moorio fosso rM 
con Is regina dello strip tease Loll Leva, I at¬ 
trazione internazionale Tha Migdalana, OIddy 
Flower, Lot Creola. Silva Grass, Nllla Rakal. 
Sullo schermo: Cugtnalla amora mio, a coleri. 
Spettacoli vlatati al minori di 18 anni. 

(Orario rivista: 17,30-22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, ilolgorante, conlortovola, 
eliganta) ' 

Un film sensazionale e avvlncanta. Eastmanc^ 
lor: Caccia zero: tarrora dal Pacltico, con Yroshì 
Fujioka, Taturo Tomba. 

(15.30, 17,15. 19. 20.45. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo OrslnL 32 • TeL 68.10.560 

lAp. 15.30) 

L- 700 , 

Divertente Illm: Una atrana coppia rii ablrri, 
con James Caan, Lortlla Swit. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in anglish: The slipper anri thè resa. 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 687.700 
Il più spattacolara film di fantascienza di tutti 
i tempi: La fuga rii Legan, a colori con Micaal 
York, Palar Ustinov. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tal. 212.178 
(Ap. 15) < 

Il film che ha fallo scattare la scintilla dalla 
bramosia più accasa: Palla calda. Tachnicolor 
con la bellissima Rita Halan a Carle Miranda. 
(VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 ' < 

Il film vincitore di 3 Oscar. Uno spettacolo 
tndimenticabila: Rocky, technicolor con Sylve- 
ster Stallone, Talia Shire. Un film da non pa:> 
derc. Per tuttil 

EOLO , 

Borgo S. Frediano • TeL 296.822 , . * ,2 

(Ap. 15,30) 

Un litm clamoroso. Donno disposte a tutto pur 
di soddisiara la loro Incontrollabile carica ero¬ 
tica: Rotta a tutta la asporlouia. Technicolor 
con Valerla lolsgal, Brigitte De Borghelse, 
Mirchel Chavey. (Saveramante VM 18). 
FIAMMA" 

Via Paclnottl • Tel. 60401 
(Ap. 15.30) 

Ritorna l’accczienala capo'avoro di Sidney Pol- 
ìack: Corvo ropao non avrai II mio acoipo. In 
technicolor, maglstralmenfe Intarpralolo da Ri^ 
bert Redford, à un film per tuftll •>-? 

(Us. 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 f,- ) - 
(Ap. 15,30) 

Il colpo più stravagante a impreveckbile che 11 
cinema posta dare. Dopo < I 7 uomini d’oro >, 
Philippe Leroy. Il "cervello’*, e la sua banda 
di nuovo in azione per II vostro divertimento: 
Puttana galora di Gianfranco Piccioli. Tachnieo- 
tor-TochnlKope con Philippe Leroy, Dagmar 
Lassandar, Raymond Pallégrin, Franco Cittì a 
Maurizio Arena. (VM 14). Rid. AGIS 
(U.a. 22,45) 

FLORA SALA t i : 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 ' ’ 

Oggi chiuso. 

flora salone ^ _ ,, , . , - 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 ' J j : 
(Ap. 15,30) ' , 

Il colpo più atravagantt a Impravedibila che II 
cinema peata dare. Dopo < I 7 uomini d’oro >. 
Philippe Leroy, il "cervello", a la aue banda 
di nuovo In aziona par II vostro divartimante: 
Puttana golera di Gianfranco Piccioli. Tcchnlco- 
lor-Technltcopa con Philippe Leroy, Dagmar 
Lastander, Raymond PelKgrin, Franco Cittì a 
Maurizio Arena. (VM 14). RId AGIS 
(U.5 22.45) , 

FULGOR 

Via M PmiRuerra TeL 270117 

Uno dei più grandi capolavori di P. P. Pasolini 

I racconti di Canterbury, a coleri con Laura 
Beiti. Ninetto Devoli, Franco Cittì. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

II capolavoro di Martin Scortese: Taxi driver, 
a colori con Robert De Niro, Jody Poster. 
(VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim) 

Senza ' limiti l’audacia erotica cinamatograiica 
francata: Saasualmanta voetre, a colori con 
Chantal Denis, Dany Danltl. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 388.806 

Un nuovo grande appuntamento con la suspen- 
ca. Aeree scomparso nel triangolo delle Ber- 
mudr... pattoggeri ancora vivi... Intrappolati 
sott’acqua. Airport *77. a colori con Jack Lem¬ 
mon. Lee Grani, Branda Vaccaro, Christopher 
Lee, James Stewart. 

Rid. AGIS 

(15.30. 17,50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel 680644 
La più balla storia d'amore. Aftescinanta come 
i pensieri più teoreti In edizione ■ ìr.tegrole >: 
La calda preda dì Rogar Vadìm. A coleri con 
Jan* Fonda. Peter Me Enery. Michel Piccoli. 
NAZIONALE , 2 .* ' 

Via Cimatori • TeL 210.176 ‘ 

Locale 4[ classa per famiglie. Proseguimento 
prima visione. 

Un nuovo capolavero di umorismo e azione Ir^ 
reststibitc, inverante, divertantfstlmo; C olpi 
oocco. con Paul Newman lennifar Worren. ^ 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rkasoli . TeL 23.282 ^ 

Un appuntamento da non perdtra. Il film più 
applaudito al Festival della nazioni di Taormina 
Io o Jiiinlo d! Woody Alloa. a colori con 
Woodv Alien. Diane Koaton. Tony Robtrts. 
(15 30. 17.75 19.20, 21. 22.45) 

IL AORTICO 

Via Capo del mondo • TeL 675930 

(Ad. 19 301 
Rid. AGIS L. 500 

Per il ciclo * liKontrl con la fantascienza >. 
Solo oggi, il capolavoro di Geergo Lucas: 
L’uomo dio fu gg i dal futuro. Technicelur con 
Robert Duvall. Donald Pleasonce. 

(Us. 22.30) 


PUCCINI ‘ ' 

Piakia Mcoinl • Tei. 32.067 - 

Bttt 17 y ' I 

Il film d}< Hai Aihby. vincitore di 2 prtm) 
Oscin QoMta tarra ò la mia tarra. A colori 
con David Carredine, Melinda Dillon, Giil 
Strickland. Musichi di Woody Cuthria. Par 
tutti. 

(16. 19. 22) 

.8TAOIQ, • ' ' 'V • ■ 

iVlàle Manfiredo Fanti • TeL 60.913 
MAp. 15,30) 

Piccanti, sexy divirtentlsslmo: ' Amori proibiti 
di una adoletcanlt. Technicolor-scope. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

UNIVERSALE > . 

Via Pisana, 17 • TeL 226.196 

L. 600 (AGIS 500) ' . > t i i ' 

Per il ciclo « Fantascienze degli anni '70 i. 
Solo oggi, Il Illm che sostiene che gli Insetti 
rappresentano la spada alatta. a In lampi lun¬ 
ghi possono ditlruggart l'uomo. La cronaca di 
Haltslroai di Waton r Graan, con Lawrence 
Prassman. A colorì. 

(U.s. 22.30) - • 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Gina Wildar vi ha tatto ridare con c Franken¬ 
stein Iunior > e < Il fratello più furbo di 
SherlocK Holmes >. Ora vi farà sballicare a bor¬ 
do dal Wagona lift con omicidi. A celeri con 
Gena Wiidtr, Jill Clayburg, Richard Pryor. 
(15,30, 18,10, 20.20. 22,40) 
ARTIGIANELLI 

Via del serragli. 104 - Tel. 225 057 ' 

Par un divartimante di rara qualità: I maghi 
dal tarrora di R. Corman, con V. Prica, P. 
Lorra, B. Karloft e Jack Nicholson. Technicolor 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 • Tel. 700.130 
Oggi chiuso. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 . TeL 451.480 
(Spctt. 20,30-22,30) 

Cinama francesa dagli anni '70: Laa Zoaoa 
di Palar Thomas. Con F. Duru, E. Riillird 
(1973). Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO OALLUZO 

(Ore 20,30) 

Operaiiona casinò d’oro. Colori. Par tuttil 
GIGLIO (Oalluuo) 

TeL 289.493 

Riposo 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 11 

Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 640 207 
(Ora 21.30) 

L. 700-500 

Il planata aalvaggio. A colori. Par tuttil 

ARCI 8. ANOREA 

Via 8 Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
(Ora 20,30-22,30) i 
L. 600-500 

Il cinema gangster americano: avoluzlena rii 
un genera: La rabbia giovane &. P. Mallk eoa 
S Spacek. (VM 18). 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

Ripeao '-,'■<£* . 1 , ' . - j 

CASA DEL POPOLO ORAS8INA 

Piazza della Repubblica • TeL 640 063 
Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
TeV 20JUUf3 • BUS 37 ‘ 

Ripeao . ' . ~ v' 

S.M.S. S. QUIRICO ^ 

Via Pisana. 576 • Tei. 711035 
Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
' TeL 20.11.118 

Kmanuella nera n. 2, a colori con Sharon Lea- 
ley, Bon Powell. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422 203 • Bus 38 
(Ore 20-22,15) 

L. 700-500 

Rileggere i classici: Prolassione reporter rii 
Antonlonl. Con Jack Nicholson, M. Schnclrier. 
Manzoni (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 ' 

Una delle piu divertenti interpretazioni di 
Woody Alien: Provici ancora Sam. A coleri. 
_Par tutti! j - r , U / ’ • 


TEATRI 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 

Oggi riposo. 

Da venerdì 28, la Compagnia cooperativa tea¬ 
trale ■ li Fiorino a. con Giovanni Nannini, 
prasinta: Purgatorio, infamo a paradise, tra 
atti di Augusto Novtlll. Ragia di Bruno Brtschi. 
TEATRO OELL’ORIUOLO 
Via Orìuolo, 31 • TeL 210.555 

Oggi riposo. • 

Da gtevadi, ora 21.15, la Compagnia di proaa 
Città di Firenze > (looperetiva dell'OrtuIo, pre¬ 
senta L’acqua cheta di Augusto Novelli Musi¬ 
che dì Giuseppe Pietri. Regia di Marie Do 
Mayo Scene e costumi di elencarlo Mancini. 
TEATRO PERGOLA ‘ 

Ora 21.15: La ragiono dogli altri di Luigi Pi- 
randallo. Compagnia: Mila Vannueci. Massimo 
Da Francovìch. Lucia Catullo, Cario Ragno. 
Regìa di Massimo Da Francovìch. Setnt di 
Toni Rossati. (Abbonamenti turno A). 
BANANA MOON 
rAssociazione Culturale Privata) 
Borgo Albizl. 9 ’ 

Riposo. ' 

TEATRO AMICIZIA 
Via 11 Prato - TeL 218.820 - - 

Tutti i vantrdl e I sabato olio oro 21.30. Tuffo 
lo domeniche o festivi allo oro 17 o 21.30. 
La compagnia diretta da Wanda Pssquinl pra- 
sinta il più grande sueetsto comico dell’annot 
La mi* moglla corca marif». 3 atti di Igino Cag- 
qett Ragia Hi Wanda Pasqulnl 
Ultime repliche. 

TEATRO COMUNALE 
corso Italia 12 Tel 216^5.3 , 

I MERCOLEDÌ' DEL COMUNALE 

Domtni sera ere 20.30 Musica papalsro urboiia 

Le esoerienze storiche e le oiù recenti ricerche. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 452 TeL 42 463 
(Festivi: ore 17 e 21.30) 

.Oro 21 30 <1 reoiico Cem'k balia la vita! Too- 
tro cabarot In due ramo* rii IFce Faggi Adatt» 
manto di Scrg'o M Ross Regia di Corrado 
Marsen con Grazia Marta Fai Piero Viva.#. 
Msss'mo Pugaelli Grar'ans Cappellini Al ol^ 
noforte Bruno Uva ‘ 

Prenotaziono anche le'afonice fv'a « Calla). 
TEATRO RONDO* DI BACCO 
(PnlaTTo Pitti) • Tel 210253 - 
Teatro Ragionala Toocano Spazio teatro aport- 
montalo ~ ^ ‘ ^ * ; 

Oggi ripose 

Lunedì 31. ■ prima * di Impodimentì presentata 
dai gruppo Ourobores su scritture oastuall de! 
gruppo di ricorsa matcr'alistica. Orarie di vfgffa 
dalla 21 alia 22.30. L'aziona termina alio 29. 
Pronetazioni tolafonicha. 


Ruùfletw a cura Mia SPI (Boriati par 
la pubbltelti In Italia) FIRENZC • Via 
Martalli n. • • TalafanI: 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

■MN: Colpa gocce (VM 14) 
CLOPO; lo a Anni# 

LUXi Lo soldottua alla visita ml- 
litara (VM 14) 

VIRDI: Cassandiw Creosing 
PORUU Panica nodo tiadie • 
ITALIA: Lo cono più pozza dal 
morzdo 

IUCCA 

MICROMI Black ounday 
PANTBRJk: U eolda labbra di fmo- 

nualla 

IBOOgRMOi Cor* opbM 

ABflIJki L'occhia private 
CtimiALBi Adonta 007 In la »!■ 

che mi amava 

PISA 

JUIISTOMt Porci con lo eli 
(VM 1B) 

ASTRA: Black gundoy 
RMOV R: A. 007: Lo apio che mi 
ornava 

IT ALIA: Sgntinot 

MICNONi Vomoo a mator, comga 
figroa 

OPROR: lorli n d uar ti vaglie bone 
ARISTON (9.0. Torota): La gran¬ 
de «rida a Scaflond Yard 


ORJkN CUAROIJL Oparotta < La 
vedeva allegra • 

OOfONi Marm^ 

AURCNU; Le cittb fioca d’azzardo 
(VM 14) 

JOLLY: Il gatta a 9 code 
9. MARCO: S amoa, la regina delia 

giungla 

4 MORI: Storie acaParote 
(VM 19) 

MASSA 

iUTORt Alrvort 77 - 

CAItRARA 

•BARCONI: Airport 77 
OARIRALOI: EmonuaMa bianca a 
nera 

EMPOll 

■XClLSNNb Cora opoao 
LA PROZAa L*iiaaaniha dai piana 

cimÓSS vi gl 


OORONi A. 007: La apia che mi 

amava 

CINTRALt: Airport '77 

CO R dO: La a a ii aOr a apodala datr 


RORFfc Cara apoia 

ROITO: Cadmila 
CA LIPfO » King Kong 
MOORRNOi Attenti a qua! due: 

rultima apountamonta 
ARISTON: Anche gii angaii man¬ 
giano fag'eli 

PARJkOigOi II tignor Robìnaan 

•BONAMOOe Faaorlna olla rfacoaaa 
9 . RAJITOlOBIROi L’ala a m co- 
aclg 

A9T RAt (ch i aaa por r aa t em a) - 
PIRLA: La cotm ' più pozza dal 
monde 

Vj MO RIA: Il tiara dalla ghaiMa 
ROR9I: La march eoa Von 
AMHMU: Rocky 

GROSSnO 




MOORONOi Porci con M ali 

(V M 19 ) 

•BSTROPOUTANi Tra tigri 


lASSRRIi La coWt oraria 

■ Dt B BRIi Billtia (VM 14 ) 


CRMTALLOi firn tigri cantra tra 
tigri 

MONTECATINI 

KUR R AAL t I diami r ovo n t l rial 
pgliii ana Ridard 
RRCBUIOOt PM forte rogaaii 
AO P IAMO : L’inquilina dot piano 

rii aap ra 

PKATO 

POMT l AMA t II principio rial Do¬ 
mina: lo vita in gioca (VM 14) 
OARIMLOfi ioar RmanooiN 
(VM 16) 


fWPORCINRkBA: A. 007: La spia 
che mi amava 
TIRR9NO: (Ripeto) 

ASTRA (Chhne par laotauro) 

voglia bone ■jHIONNV ri 

■IMOPA (Sola 2): U atraWlIanti 
awantwra rii Su p a ia a i e 
MA RR ACCINI: Tra hfn co ni l a Ira 


AREZZO 

POLITEAMA: Airport ’77 
guPRRCINSMAt Colpo socco 
CORSO: La catdo notti rii Coiigoia 
(VM 19) 

TRIOMPOi II prìncipe o II novoro 
ITALIJU Chissà so Io farri ancata 
COMimALB: Mannaia 
TRATRO IRIS: Padre porirono 
TIATRO SOLI: La bottaglla di 
Midway 

IWROPJI: Nick malta fredda 
JISTRA: (Ripeso) 

POCOIRONSI 

POLITRAMJl: SI si por era 

(VM 14) , 

COILE VAL D'ELSA 

TRATRO PfL POPOLO: Tolb 
9. AGOSTINO; Il Kouta magiaa ' 

RONTEOERA 

ITJàLIAt II p anat ro nta profumo rioF 
l'oduttorìa 

•BASSHBOi U valla rial Comanctw 
ROMA: Lady Zeppelin 


•ORRNO: Porci con ta al! 

(VM IR) 

B OMt A p pagaia n a t a (VM IR) 
LRNOORi RIack Sudony 

^ VIAREGOIO 


SIENA 

RMRRAL OO» Cam Michala 
OORON (am Wki y): PinociMa 
TRATRO IMPfRO: Cateandra Crg» 

risSrti ■OONCOtCVlNTOi ' La 

primo natta di qulata 

il ' 


’X * * * f •• 
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PAG. 13 / ffirenze-toscana 


A l; «Gramsci» dibattito sull*editoria scolastica 


Da due ^ anni alcuni giovani lavorano alla sittomaziono. dol > materiale 






fi-'»- • ' ' 


La necessità dLun nuovo indine attività delle case edi¬ 
trici - Programmi che non astraggano il libro dal dibattito cul¬ 
turale - Le prospettive - Il difficile’problematdeL linguaggio 


\ . r- . .--r ■ ■ ■ - . - . 

- La scuola sta cambiando; 
per effetto deU’applicazione 
del decreti delegati, Insegnan¬ 
ti, genitori e studenti hanno 
cominciato a dare un volto 
più democratico alle struttu¬ 
re educative, recenti leggi re¬ 
lative alla scuola dell’obbligo 
danno importanti opportunità 
per un ampliamento delle 
sperimentazioni, per la rottu¬ 
ra del rigido schema delle 
classi, per cambiare 1 vecchi 
sistemi di valutazione fondati t 
sul voto, per sostituire i libri ; 
di testo con le biblioteche di 
classe. La legislazione regio¬ 
nale offre nuove possibi¬ 
lità di sviluppo, fra l’altro, i 
alle biblioteche scolastiche. 
E’ finalmente di fronte al 
Parlamento la riforma della 
scuola - secondarla superiore 
che dà maggiore probabilità 
che nel passato di diventare 
realtà in un clima politico 
profondamente - mutato 

Quale è e quale sarà il 
rapporto deH’edltoria con u- 
na scuola sempre più nuova? 
Che ■ libri bisogna ^ preparare 
per gli studenti? Manuali, 
testi per le biblioteche, mate¬ 
riali di lavoro, nuove collane 
culturali? E che bisogna fare 
per gli insegnanti? Si può 
creare una - rapporto nuovo 
fra editori e scuola? In che 
modo l’editoria può contri¬ 
buire a risolvere il nodo fon¬ 
damentale di ogni ' riforma 
scolastica, - la - creazione - di 
« programma» di realtà edu¬ 
cative che facciano davvero i ^ 
conti con la cultura contem¬ 
poranea, che per tanti anni è > 
stata fuori dalle nostre scuo¬ 
le? 

A queste e ad altre do¬ 
mande tutte sintetizzabili • 
quesito «quali strumenti può 
offrire l’editoria - per la co¬ 
struzione di una scuola de¬ 
mocratica». hanno comincia¬ 
to a rispondere gli intervenu- 


ospitalSOOOmmi^stwdm^ 

li gruppo archeologico è appoggiato dall'amministrazione comunale e dalla Sovrintendenza alle Belle Arti - Affluenza 
eccezionale di visitatori - Riordinati e illustrati da schede tutti i reperti - Dai « buccheri » alle ceramiche medioevali 


ti ad una tavola rotonda su 
«Scuola, libri, editoria », or- ^ 
ganizzata dall'Istituto Oram- ! 
sci, sezione = Toscana e dal | 
gruppo di lavoro suiredltorla ; 
creato presso il comitato re- > 
gionale toscano del PCI. La t 
riunione si è svolta venerdì ; 
scorso 21 ottobre. - 
• Di fronte ad un pubblico; 
composto soprattutto di edl-, 
tori (Giunti della : Qlun- ’ 

ti-Bemjwrad-Marzocco, Fede- ' 
Ileo Codignola della Nuova 
Italia, Enrico Paoletti delle 
Le Monler), di cocenti uni¬ 
versitari e di operatori cultu¬ 
rali, hanno dialogato Federi¬ 
co Enriquez, direttore gene¬ 
rale della casa editrice Zani¬ 
chelli di Bologna, Pier Fran¬ 
cesco Llstrl, collaboratore 

della Nazione e di Tuttoscuo- 
la, Carlo Enrico Rivolta, pre¬ 
sidente del gruppo e dell’edi- 
toria scolastica deU'Associa- 
zione italiana editori (la pic¬ 
cola « Confindustrla» del li¬ 
bri), Carlo Venturi, insegnan¬ 
te ed autore '• di libri che 
hanno valutato la produzione 
degli editori scolastici. 

» Federico Enriquez ha dato 
un giudizio ' positivo ' delle 
produzioni editoriali italiane 
per la scuola, che ritiene su- ; 
periorl culturalmente e didat- i 
ticamente a quelle degli altri 
paesi europei, perché influen¬ 
zate dal ricco dibattito cultu- ’ 
rale e politico che si svolge 
nel nostro Paese. Purtroppo.. 
però, il linguaggio dei libri di » 
testo e spesso proprio quello 
del libri «di sinistra » non è ' 
comprensibile per la massa 
degli studenti, che provengo¬ 
no ora da tutte le classi so-, 
ciali. E’ un problema fonda- 
mentale, che ' tutti devono 
affrontare. Llstrl - ha inqua¬ 
drato il dibattito nel momen¬ 
to politico ' attuale, dopo la 
manifestazione di Bologna, 
dopo il trarr/.nto dell’ipotesi 
descolarizzante e dell’illusio¬ 


ne di un crescente benessere 
e di una corrispondente scuo¬ 
la « felice ». Dopo il supera¬ 
mento del tema «Libri di 
testo si, libri di testo no», 
Listri ha notato che oggi nel¬ 
la scuola è in crisi lo spon¬ 
taneismo a tutti i costi e vi 
ha scorto una esigenza pro¬ 
fonda di recupero di una li¬ 
nea culturale. Ha indicato 
cinque problemi fondamentali 
e facendo agli editori corri¬ 
spondenti proposte: il libro 
di testo è l’unico mezzo di 
controllo sociale democratico 
della scuola e bisogna quindi ' 
farlo sempre migliore, dalle 
scuole materne al - liceo; è 
opportuno fare un bilancio 
delle collane cosiddette pa- > 
rascolastiche (quelle per le 
ricerche ad esemplo), essere 
coraggiosi nel verificare il lo¬ 
ro ' eventuale fallimento e 
pensare alle ipotesi alternati¬ 
ve; bisogna comprendere che 
il nuovo sistema di valuta¬ 
zione che sta entrando nella 
scuola (il no ai voti), potrà 
essere - un grimaldello che 
cambierà tutta la struttura 
dell’educazione, è opportuno 
Inoltre valutare con attenzio¬ 
ne il diffondersi di un sapere 
enciclopedico aggiornatissimo 
e quasi sofisticato che rac¬ 
coglie davvero il meglio della 
cultura mondiale attuale (per 
merito ' di diverse iniziative 
editoriali) e l’enorme diffe¬ 
renza che lo separa dalla 
cultura corrente nella scuola, 
perché? Ha infine suggerito 
l’opportunità di meditare sul 
reale valore delle proposte 
che vedono nella biblioteca 
scolastica il rimedio a molti 
mali. 

Carlo Enrico Rivolta ha in¬ 
dividuato nel movimenti del 
’68 la molla che ha scatenato 
il rinnovamento dell’editoria 
scolastica, costringendo an¬ 
che /i più «conservatori » a 
fare i conti con la realtà. Ha 


posto sul tappeto con molta 
forza il drammatico ritardo 
della riforma della scuola se¬ 
condarla superiore e la con¬ 
fusione delle direttive esami¬ 
nate dagli organi di governo: 
l’editoria è da molti anni nel¬ 
la impossibilità di program¬ 
mare il futuro, talvolta in ba¬ 
lla della mode e delle speri¬ 
mentazioni, anche confuse e 
avventate. »» ,. * »- 

' Claudio Venturi ha inserito 
nel dibattito il rapporto fra 
libro e bambino, fra libro e 
studente, li libro è essenziale 
alla scuola, c’è quasi la no¬ 
stalgia di un buon manuale, 
ma un buon libro per la 
scuola è un buon libro scrit¬ 
to per 1 ragazzi, mentre oggi 
quasi nessuno si preoccupa 
di verificare il possesso, da 
parte degli studenti, del co¬ 
dice liiTguistico in cui sono 
scritti I libri. Tutti 1 libri, ha 
concluso Venturi, «hanno un. 
massimo di informazione e 
un minimo di comunicazio¬ 
ne». 

Concludendo la discussione, ' 
il compagno francesco Gol-. 
zio, responsabile del gruppo . 
di studio sull’editoria del 
comitato regionale toscano 
del PCI ha sottolineato la 
giustezza delle osservazioni 
fatte sulle difficoltà del rap¬ 
porto fra libro e studenti che 
ha le sue radici nella tradi¬ 
zione storica elitaria e di 
classe della ricerca intellet¬ 
tuale é della stessa editoria e 
ha sottolineato l’esigenza di 
una progettazione di libri che 
siano insieme strumenti per 
la scuola e per la lettura li¬ 
bera: è da porre in discus¬ 
sione. forse, il concetto stes¬ 
so di una editoria scolastica, 
che risponde ad un criterio 
di ghettizzazione dei contenu¬ 
ti della scuola in una posi¬ 
zione di subalternità nel 
confronti del più autentico 
dibattito culturale. 


FIEISOLE — Tremila anni di 
civiltà in cocci: dal terreno 
della collina di Piesole è stato 
recuperato un tesoro unico 
per ritracciare dalle origini 
la storia dei grandi insedia¬ 
menti che si succedettero en¬ 
tro le mura etrusche. Mille 
anni prima di Cristo il centro 
era già abitato: sullo stesso 
terreno sono passati gii etru¬ 
schi. i romani, i longobardi, 
fino alle genti del XX secolo, 
tutti lasciando l’impronta del¬ 
la loro civiltà. ' 

’- 'Ora. con un lavoro paziente 
che dura ormai da due anni, 
un gruppo di giovani, studenti 
e lavoratori, stanno ricompo¬ 
nendo attraverso l'ingentissi¬ 
mo materiale " raccolto nella 
zona negli ultimi due secoli, 
il < passato > di Fiesole. Al- 
r operazione portata avanti 
dal « gruppo archeologico », 
hanno aperto le porte un po' 
tutti: la biblioteca ha messo 
a disposizione fin : dall’inizio 
i locali per permettere gli 
studi ed i primi incontri. La 
amministrazione • ■ comunale, 
con una delibera, li ha inca¬ 
ricati della risistemazione del 
museo etrusco, e gli stessi 
amministratori ed il direttore 
della biblioteca e del museo, 
Carlo : Salvianti. collaborano 
al lavoro. La stessa sovrin¬ 
tendenza guida la loro opera. 

' Una prima parte del lavoro 
è stata portata a termine re¬ 
centemente: la ristrutturazio¬ 
ne del museo. Un museo che 
ha molti dati caratteristici, 
primo fra tutti Taffluenza ec¬ 
cezionale che si registra gior¬ 
nalmente (una media di 500 
persone al giorno, ma le do- 
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Un'opera dì Fedele D'Amico, alla riscoperta 
tore - Un centro a lui dedicato si propone la 


della figura dell'artista - Persino Bernard Shaw loi apprezzò come au- 
diffusione del suo messaggio - L'omaggio a un concittadino famoso 
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EMPOLI — «La gloria del 
pianista, fra i sommi della 
storia, offuscò in vita la fa¬ 
ma di Ferruccio Busonl com¬ 
positore; né il divario sem¬ 
bra oggi colmato. Un terzo 
Busoni esiste tutavia, il cui 
peso apparve già ai suoi 
tempi, almeno in terra ger¬ 
manica, imprescindibile, ed è 
quello del pensatore. La poe-, 
tica di Busoni, affidata assai ' 
più esplicitamente ai suoi ; 
scritti che alle sue partiture, 
è un crocevia inevitabile per 
chi voglia guardar bene ad¬ 
dentro'la nascita della musi¬ 
ca del Novecento». . ^ - 
Queste - parole ■ si ' leggono ' 
nel libro «Lo sguardo lieto - 
Scritti di Ferruccio Busoni», 
curato da Fedele D’Amico, 
che è stato presentato ad 
Empoli, presso la sala consi- 


'• .ì-'.l : ì .\ r. ' 

Ilare del comune, durante la 
conclusione delle « Giornate 
Busoniane». ■ 

Presentando Topera, edita 
da «Il - Saggiatore». Fedele 
D’Amico ha sottolineato che 
«si ha l’impressione che il 
cervello del grande musicista 
empolese fosse sempre rivol¬ 
to ad una attività utile: tutti 
i suol scritti, anche le lettere 
ad amici, meritano di essere 
letti perché hanno un impor¬ 
tante contenuto di pensieri ». 
Di qui, la necessità di una 
compiuta raccolta di tutti i 
suoi articoli e saggi di varia 
natura. Finora, si erano avu¬ 
te solo antologie parziali, 
che. inevitabilmente, rende¬ 
vano un quadro Incompleto 
«Lo sguardo lieto» — la 
cui preparazione è iniziata 
quasi da un ventennio, nel 


^ Sportflash 


Serie C: Lucchese in testa 


n capolavoro della Luc¬ 
chese, novità in vetta al¬ 
la classifica con i rosso 
neri della lucchese soli al 
comando tallonati da un 
poker di - squadre: Spat- 
Spezia Chietl e Parma. 11 
colpo grosso la lucchese ; 
l’ha compiuto affondando 
a Porta Elisa lo squadro- : 
ne spallino che resta co¬ 
munque il favorito d’obbli- ’ 
go del girone e l’ha fatto 
con una condotta di gara . 
Intelligente, piena di im¬ 
pegno agonistico e di ve- ' 
locità sovrastando sul pia¬ 
no del gioco e del rendi¬ 
mento la più tecnica e 
compassata compagine di 
CaclaglL Oltre alla Lucche¬ 
se, fra le toscane dobbia¬ 
mo ' mettere sugli scudi : 
gli amaranto aretini che. 
hanno inflitto una visto¬ 
sa sconfitta all’Olbla con¬ 
fermando di aver trovato 
il ritmo giusto da squadra 
di rango che può pon e la 
sua candidatura alla vit¬ 
toria finale del girone. 

Non sono andate bene 
Invece le cose nel doppio 
scontro fra toscane c emi- - 
liane per i nero aBorrl' 
del Pisa battuU sol diffi¬ 
cile campo della Reggiana 
e con un punteggio che 
non ammette discussione 
e gli amaranto del Livor¬ 
no che non sono andati 
oltre la divisione del TOnti 
neirinoontro all’Ardenm 


contro il Parma, anzi i la¬ 
bronici hanno avuto biso¬ 
gno di un calcio di rigore 
per pareggiare, confer¬ 
mando la sterilità del lo¬ 
ro attacco. • " 

Aria di campanile a 
; Massa dove giocavano gli 
aquilotti • spnzini - con il • 
dente avvelenato per i 
fulmini della lega e nuova 
, prova sfortunata delle gio¬ 
vani Zebrette che hanno 
dovuto lasciare l’intera po- 
su agli ospiti aggravando 
. cosi la già precaria posi¬ 
zione in classifica. Una 
conferma per l’Empoll 
che è tornato con un pre- 
sioso pareggio dal diffici¬ 
le campo del Teramo. 
Chiudono il programma le 
partite di ChleU e di Por- ^ 
li. vlnU la pHma dal pa¬ 
droni di casa sul Riccio- > 
. ne e chiusasi con un equo ; 
risultato di parità Taitra ; 
con piena soddisfadone 
del pana 

- Ora per i rosso neri del- 
la Lucchese Inizia la sta- 
glone difficile dato che 
• guidano la classifica ma 
alle spalle hanno un quar- 
; tetto Inseguitore che non 
è disposto a concessioni 
. di sorta, oltre natuimlmen- 
-te al tandem Pisa Area- : 
' so che dopo 1 rosso neri ' 
rappresenta le squadre 
più in forma della nume¬ 
rosa colonia toscana di 
questo campionato. 


1959 — contiene. Invece, tutti 
gli scritti di Busoni, esclusi 1 
libretti d’opera e gli epistola¬ 
ri, che sono già stati pubbli¬ 
cati In traduzioni italiane: il 
libro costituisce, perciò, una 
novità ' fondamentale, un 
contributo di inestimabile va¬ 
lore per la ricostruzione del¬ 
la figura deU’artista. per la 
conoscenza della sua perso¬ 
nalità di uomo e di musici¬ 
sta. La raccolta è stata com¬ 
pilata in base ad un duplice 
criterio, sistematico e crono¬ 
logico: gli scritti sono dispo¬ 
sti «per argomenti ». ma. al¬ 
l’interno di ciascun tema, 
l’ordine seguito è quello cro¬ 
nologico. La giornata di sa¬ 
bato ha concluso le manife¬ 
stazioni busoniane del 1977, 
iniziate lunedi 10 ottobre, 
comprendenti alcuni concerti, 
nei quali sono state eseguite, 
tra l’altro, musiche di Busoni. 
Bach. Brahms e Dalla Picco¬ 
la. . . 

: Sabato, la presentazione de 
«Lo sguardo ■ lieto» è stata 
preceduta da una introduzio¬ 
ne del sindaco, compagno 
Mario Assirelli, e seguita da 
una interessante tavola ro¬ 
tonda su «Il pensiero di Fer¬ 
ruccio Busonl», a cui hanno 
partecipato Luciano Alberti, 
Luigi Pestalozza, Sergio Sa-. 
blich, Piero Santi. Roman 
Vlad e Fedele D’Amico. 

Ferruccio Busoni — nato 
ad Empoli nel 1866. deceduto 
a Berlino nel 1924 — è stato 
considerato dai più. in Italia.. 
solo un pianista, seppure un 
grande pianista: pochi ne 
hanno apprezzato la grandez¬ 
za di compositore. Da questo 
punto di visto, egli ha avuto 
un rapporto «Inquieto » con ' 
il suo paese natale, che ^xs- 
so non lo ascoltava e k> ri¬ 
fiutava. All’estero. le cose 
andavano diversamente. E* 
del 1919 U lettera di G. Ber¬ 
nard Shaw, il quale scriveva 
al grande empolese: «Ma, 
come ctxnpositore. Ella do¬ 
vrebbe prende rai uno pseu¬ 
donimo. In generale non si 
ammette che una persona sia 
in grado di far bene più di 
una cosa; e quando l’ho sen¬ 
tita suonare mi dissi: ’’E’ 
impossibile che possa com¬ 
porre; non c'è abbastanza 
posto in una singola vita per 
eccelhoe in più A una attivi* 
U”»,' 

- ’ Oggi, atKhe in Italia,' Bu- 
sogni comincia ad essere va¬ 
lutato adeguatamente nella 
varietà delle sue manifesta¬ 
zioni: tra i fautori di questa 
«riscoperta» ci sono gli stu¬ 
diosi che hanno psTtecipato 
alla tavola rotonda, oltre — è 
doveroso ricordarlo — a Lui¬ 
gi Dalla Piccola, recentemen¬ 
te scomparso. Luigi Festahtf- 
za htf sottolineato come Bu¬ 
sonl sia «un uomo del suo 
tempo »: i musicisti suoi con¬ 


temporanei non prestavano 
attenzione ai fermenti politici 
e sociali del periodo, ad e- 
semplo al movimento socia¬ 
lista che si stava sviluppando 
in Europa; egli, al contrario, 
porse il suo orecchio anche 
in questa direzione, mostran¬ 
do di comprendere il senso 
dei processi storici che sta¬ 
vano maturando. • - • • ■ 

«Le Giornate Busoniane» 
hanno avuto diverse edizioni; 
si sono svolte negli anni ’60. 
nei '64 e, infine, quest’anno. 
Nella primavera del 1976. è 
stato costituito, per iniziativa 
del comune ' di Empoli, il 
Centro di Studi Musicali 
«Ferruccio Busonl», che ha 
sede nel palazzo pretorio. II 
centro è solo airinizlo delle 
proprie attività, ma è già do¬ 
tato di una attrezzatura, di 


un centro di ’ ascolto per 
pubbliche audizioni e ha già 
organizzato, insieme al co¬ 
mune, le celebrazioni buso¬ 
niane di quest’anno. Le fina¬ 
lità ed i settori di intervento 
sono evidenti: promuovere la 
conoscenza dell'opera e del 
pensiero del musicista; valo¬ 
rizzare il Museo Busoniano 
esistente, che ha sede presso 
la casa natale, in piazza della 
Vittoria; contribuire alla dif¬ 
fusione delia cultura musica¬ 
le passata e contemporanea. 
Per • questo, si - Intende 
promuovere iniziative di va¬ 
rio genere: convegni, tavole 
rotonde, concerti, serate di 
ascolto, forme di contatto 
con scuole, e più in generale 
con tutta la popolazione. 

Fausto Falorni 


Godot... sta arrivando 
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M en t ra la Farmatlwn 1 M ilalltUi • MHww al Taatra 
MTArta « Ballata a marta « F al cI nz B a cMite ai M papaia» 
la r ai i a ai lawa 2 (M Onippa dMla Bacca è ferma a Piatala 
par la prava di « Aspettando Oadot» di l oawie ta Boctatt, 
nuovo alfeatimanla par la atagiona t cat rcl a 1I77-7R la cpat- 
taccio coatto lo acorso anno nairaasbita di un p s ri sda di rl- 
carca che la compagnia ha s vetta al sua Intama paraNslo 
manta al laboratorio aperto oul mov i monto nolio ipoiio oeo- 
nico, aodo ora la sua fase linaio di praporaziono alla aalotta 
Oramoci fino al debutto p rua tata por vonar d i 12 navambra al 
taatra oamunalo « A. Man aanl ». 

A M aa t lta In caWabsrodana con N U l tra r a g lan sls ÌMca- 
no a il teatro ca m onala « A. Maraani » di Pld s la la spatta¬ 
cela è realizzata con l a ra gia di Bab arta Vs a aaal ot t aro Bsllo 

or!tin!S?'di ^cala* PHanari.' Mi*ìwB»ryoti'da^^apattao^ 
tono: Bruna Brunollo^ Itala DoirOita, Obia Oaoiata, Alvaro 
PIccardI. Waltor BIrgor. La fasi aana di OaMa Mariani, rpp- 
liiiacl e n a dalla icona di Maccima Bau let ti , D ani el a Spica, 

Claudio Viti. 

Dopo il debutto di Piatoia la epottaeola afNtt u arb na m eto 
ao r op ll cha , portlcolarmanta in Piamanta a in Taacana a 
aoprattutto nel circuiti di dc c an trcm a n ta. 

Balla foie: Pkeardi a Strgor durante la prmra di « Aapat- 
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Un'immagina dagli scavi attorno all'anfitsatro di Fissolo 


Concluse ad Empoli le giornate dedicate al grande musicista . 

Busoni, uomo del suo tempo, 


meniche si hanno anche mille 
visitatori). » Un > museo comu¬ 
nale il cui bilancio, anziché 
« segnare rosso » è in attivo. 
Pagate le 300 lire del bi¬ 
glietto (per gli studenti il co¬ 
sto è di 200 lire) e varcato 
l'edificio di ingresso il visita¬ 
tore si ritrova nella zona ar¬ 
cheologica. . fra lo scenario 
verde delle colline fiesolane. 

Sul Iato del colle si levano 
imponenti monumenti etru¬ 
schi. noti in tutto il mondo: 
il teatro (che durante Testa¬ 
te viene utilizzato per spet¬ 
tacoli teatrali e proiezioni ci¬ 
nematografiche), il tempio, 
sulle cui fondamenta i ro¬ 
mani costruirono un altro edi¬ 
ficio sacro, le terme, oltre 
alle tombe longobarde. 

- Addossato alla strada, il 
museo: 'all’interno sono rac¬ 
colti tutti i cimeli etruschi 
e delle altre civiltà reperiti 
nella zona. La raccolta dei 
« pezzi » iniziò novantanove 
anni = fa, quando a 1 Fiesole 
una commissione archeologi¬ 
ca decise di ' conservare e 
valorizzare 1 reperti: il museo 
venne ospitato nell’edificio di 
piazza Mino dove ora sono gli 
uffici comunali, poi. nel 1912, 
trasferito ■ nelTattuale sede. 
Era sorto ' grazie alle dona¬ 
zioni di archeologi e collezio¬ 
nisti come il marchese Edoar¬ 
do Albites di San Patemiano 
ed il marchese Carlo Strozzi, 
e con il numeroso materiale 
che affiorava dalla terra di 
Fiesole. Ma la «leggibilità» 
dei - reperti accatastati r nelle 
tre sale, era scarsa: diffi¬ 
cile comprendere gli insedia¬ 
menti della zona tra tutti i 
cimeli raccolti in varie parti 
della Toscana senza un or¬ 
dine espositivo razionale. 

‘ Ed • è ' cosi che ha preso 
l’avvio l'opera dei volontari 
fiesolani. Si sono trovati da¬ 
vanti ad una • ricchezza ar¬ 
cheologica enorme. ‘ accumu¬ 
lata con scavi che procedono 
da due secoli, da quando un 
barone prussiano scopri nel 
1809 cosa nascondeva la terra 
delle « Buche delle Fate ». ’ 
-Questo terreno.-la cui de¬ 
nominazione topografica si ri¬ 
trova anche “ su una » pianta 
dei capitani di parte ^elfa, 
è l’attuale zona archeologica, 
che fino a due secoli fa era 
coperta da uno strato di ter¬ 
reno fertile. Poiché la terra 
che s’era accumulata sulle 
gradinate del teatro etrusco 
come sui resti del ’ tempio, 
sovente franava, lasciando a- 
perte crepe nel terreno che 
rimandavano l’eco della voce, 
gli antichi videro in quei mo¬ 
vimenti franosi «strani» un 
che di magico. L’antico ba¬ 
rone riportò alla luce i mo¬ 
numenti. e da allora inizia¬ 
rono gli scavi, alla ricerca 
delle A-estigia di popolaùoni 
ed insediamenti di decine di 
secoli fa. 

Marco. Anna Rita, Franco, 
Sandro. Silvia e Pietro. ì nuo¬ 
vi archeologi fiesolani. hanno 
trovato la «chiave» per leg¬ 
gere ì reperti ammocchiati 
nel museo, riordinarli, privi- 
le^are quelli trovati nella zo¬ 
na. documentarli con pannelli 
e schede, ed offrire al pub¬ 
blico la «lettura» dei cimeli 
storici, culturali e sociali. - 

Nel museo sono conservate 
steli, roonuroenti in pietra ed 
are cinerarie, ceramiche, mo¬ 
nete. bronzetti, ed anche una 
« lupa » in bronzo, di epoca 
romana e risalente al I secolo 
a. C. ritrovata durante gli 
scavi per le fondamenta di 
una scuola in vìa Pascoli. Si 
pensò die. rssendod la lupa, 
in qod paraggi fosse sorto an¬ 
che il (^mpidoglio di Fiesole 
che non è però mai stato tro¬ 
vato. I reperti del museo. 


in gran parte, sono stati ri¬ 
trovati negli ■ orti 0 durante 
scavi per fondamenta. Diver¬ 
se interessanti ceramiche, per 
esempio, furono ritrovate in 
fondo ad un pozzo: quello che 
si trova oggi alTinterno della 
Cassa di Risparmio di piazza 
Garibaldi; un pozzo scavato 
nella roccia di cui è stato fi¬ 
nora - impossibile ‘ stabilire 

Tetà. . 

Nelle vetrine del museo è 
conservata una collezione di 


« buccheri > etruschi, le < ce¬ 
ramiche , nere » risalenti al 
VII, VI e V secolo avanti 
Cristo. Particolare attenzione 
è stata data anche alle ce¬ 
ramiche di tipo « industriale ». 
di epoca romana: il vasel 
lame che compariva sulle ta¬ 
vole degli . antichi . fiesolani, 
con impresso il marchio della 
fabbrica che li produceva in 
grandi quantità. 

Non hanno ancora trovato 
esposizione, invece, le cera- 


Una enorme mole di lavoro 

«Catalosbiamo 600 
cassa di frammenti » 

«La Soprintendenza alTinlzlo non aveva molta fiducia in 
noi: temeva fossimo uno dei tanti gruppi archeologici che 
partono pieni di buona volontà e dopo qualche mese già si 
sciolgono. Ci affidarono come "prova” il compito di foto¬ 
grafare quel che resta delle antiche mura etrusche che cir¬ 
condavano Fiesole, di cui fino ad allora non si possedeva do¬ 
cumentazione ». ci spiega Marco: il lavoro del gruppo ar¬ 
cheologico prese l’avvio allora, poco più di due anni fa, per 
«riordinare» tutta Tantichità (tremila anni di storia) della 
città sul colle. 

Una mole di lavoro enorme, ma di grande interesse stori¬ 
co ed archeologico. Si sono rifatti ai testi di studiosi stranieri 
sulla loro città, hanno «varato» un bollettino (a cura della 
biblioteca comunale di Fiesole) in cui illustrano le loro ri¬ 
cerche ed I loro studi, e che interessa tutti perché si parla ai 
fiesolani della loro città, f 

Oltre a ristrutturare il museo, hanno iniziato un lavoro 
certosino di catalogazione dei 25 mila cocci scavati intorno 
a Fiesole in dieci anni dalia Sovrlntendenza. 61 tratta di sei¬ 
cento casse zeppe di frammenti di architetture etrusche. 
romane e longobarde, e di ceramiche di tutte le epoche, che 
vengono catalogati uno ad uno, in vista di una esposizione 
storico scientifica che illustri, per mezzo dei reperti la storia 
della città. ' • - 

In un mese di lavoro hanno già catalogato oltre cento 
casse. 11 lavoro procede con un ritmo intenso. «I pezzi ed ! 
frammenti che cataloghiamo — continua Anna Rita, sono 
stati raccolti in strati differenti di terreno, e testimoniano 
la continuità dell’insediamento a Fiesole». Quando i 25 
mila pezzi conservati nel locale saranno finalmente registrati 
, e « pronti » per un esame storico, rappresenteranno un nuo¬ 
vo Ingente materiale di studio 


miclir alto medievali ritrova¬ 
te nelle tombe barbariclie di 
Fiesole: questa collezione è 
molto importante anche se si 
tratta di « pezzi » di epoca 
tarda (VII-VIII secolo d. C.), 
sia perchè mostra come la 
tradizione romana abbia in¬ 
fluito su quella longobarda e 
si sia venuto ■ a creare un 
tipo di cultura locale anche 
in quei secoli; sia per il nu¬ 
mero ed il pregio dei reperti 
raccolti. - 

I bronzetti etruschi, collo¬ 
cati accanto alla collezione 
di duemila monete hanno una 
loro storia recente. Erano sta¬ 
ti rubati otto anni fa e ritro¬ 
vati dopo poco tempo a Vi¬ 
terbo... sotto un albero. 

Nella prima sala è conser¬ 
vata una stele fiesolana pro¬ 
veniente da Travignoli che 
rappresenta un banchetto fu¬ 
nebre, danze e lotta tra ani¬ 
mali, e che risale al V .se¬ 
colo a. C. Nella zona sono 
state ritrovate anche altre 
steli simili: il gruppo archeo¬ 
logico interviene - illustrando 
storia e fattura dei pezzi con 
dei pannelli, in cui vengono 
fornite tutte le notizie sul- 
T oggetto. L’intervento con 
schede c pannelli serve a da¬ 
re una traccia al visitatore 
e a indirizzarlo anche nella 
storia della ' zona e dei re¬ 
perti esposti oltre che per 
le sale del museo. E’ stata 
fra l’altro approntata una car¬ 
ta archeologica di Fiesole 
(fino ad ora inesistente). 

Marco spiega: « Questa è 
solo una prima ristrutturazio¬ 
ne del museo, die dovrebbe 
servire ' a dare qualcosa di 
più al visitatore che non la 
semplice mostra dei pezzi. 
Ma il lavoro è ancora lungo ». 

II gruppo archeologico com¬ 
pie anche ^ vìsite guidale al 
museo, soprattutto per i grup¬ 
pi scolastici che vengono nu¬ 
merosi: solo quest’anno hanno 
visitato il museo 750 scola¬ 
resche. ‘ 

: SilvÌB Garambois 


«Chettido » nelle piazze di Ponfedera 

Uno spettacolo in scena tra 
la gente che va al mercato 

Un lungo lavoro di ricerca degli attori del Piccolo - Sorpresa a in¬ 
teresse fra gli insoliti spettatori - Lo scambio tra attori • pubblico 


Intesa 
a Pistoia 
per i corsi 
. di nuoto , - ^ 

PISTOIA — Anche quest'àn- 
no è stata raggiunta Unte¬ 
la fra I tre maggiori enti (U 
promoilone Uisp, Alcs e Li- 
bertàs per la conduzione di 
corsi di ' nuoto patrocinati 
dalTammlnistrmzlone provin¬ 
ciale di Pistola presso la pi¬ 
scina cS. Fedi». Le lezioni 
sono dirette da istruttori 
qualificati appartenenti agli 
enti di promozione che si so¬ 
no distinti, nel corso degli 
anni possati, per la loro se¬ 
rietà e capacità tecnica. Gli 
enti di promozione Olsp, 
Alcs, Libertos nelllntrapren- 
dere questi corsi di nuoto 
hanno espresso la volontà 
che anche Q prezzo di par- 
teelpoziane per ciascun al¬ 
lievo foaee «un prezzo poli¬ 
tico» 


PONTEDERA — C’era un vi¬ 
vo interesse fra gli amanti 
del teatro di base per l’an- 
nundata uscita per strada 
ed in piazza a Pontedera del 
Piccolo, in occasione della 
fiera di San Luca, per la 
presentazione del nuovo spet¬ 
tacolo «CiMttido». frutto di 
un lungo lavoro di ricerca, 
confronto ed aHenamenlo de¬ 
gli attori del Piccolo, iniziato 
nel mese di settembre 

D’altra parte per la tradi¬ 
zionale fiera di San Luca a 
Ponteder a in piazza si affol¬ 
lano migliaia di persone, pro- 
venientì da tutti i cen tri dd- 
la Valdeni. ed Q pioooio non 
poteva ' evitare * questo con¬ 
fronto. 

E’ certo che, con tanta 
gente per strada e nelle piaz¬ 
ze, uno spettacolo come quel¬ 
lo del Piccolo che ha neces¬ 
sità (fi spazio per sviluppare 
il suo racconto, non si tro¬ 
vava in una situazione fa¬ 
cile. 


' Forse anche per questo o- 
gli attori del Piccolo si sona 
uniti gli «Amici della polve¬ 
riera ». un gruppo musicala 
locale che sta portando alla 
ribalta canzoni popolari e di 
lotta della gente della Val- 
dera di altri tempi. 

n « Chettklo » può essere 
la doéhanda che fa Tattqre al 
pubblioo, anche se Tattm sa 
che « racconta » una storia 
e vuole stabilire un rapporto 
con chi lo circonda, offrendo 
una dimostrazione sul suo la¬ 
voro. 

n « Chettido » può essere 
anche la domanda che si po¬ 
ne Io spettatore, che vede gH 
attori uscire dal tradizianale 
spazio teatrale per andarlo 
ad incontrare e non sa che 
cosa Tattori: voglia da hd, se 
una partecipazione allo spet¬ 
tacolo o ae semplicemente 
dò che vuote in genere l’at¬ 
tore: un applauso <S oonea- 
so al suo lavoro. 


PER CHI AMA LA NATURA 

Se... finite le spese estive../ dispónete ^meora di <^1 solo milione... 
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hCDAZIONE: Via CarvanUt SS, tal. S21.S21 • 322.S23 • Oiffuiiona tal. S2I.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 1» alla 13 a dalla li alla 21 


rUnità /,marto<ll 25, ottobro <1977 


SI INTENSIFICA UNIZIATIVA DEGLI ENTI iCKALI 








il 


Domani sciopero di 4 ore 


ILa citta e i lavoratori uniti 


la htta pÌ€€ole e mitte 




per 


ìnAistrìe.aietalme€€midlK 


Il consiglio comunale approva-un ordine del giorno unitario La relazione del compagno'Geremicca —.Solidarietà con 
i lavoratori in lotta in un incontro alla Provincia — Oggi si terrà uno sciopero di 4 ore con un corteo nel centro cittadino 


La FLM apre una vertenza con imprenditori privati, Re¬ 
gione e’PP.SS. - Ieri'a Casoria assemblea dei. dele¬ 
gati - Riunito il direttivo unitario dei lavoratori chimici 


La giornata di Ieri ha co¬ 
stituito, per Napoli, un mo¬ 
mento significativo per la 
creazione di quel rapporto 
nuovo ed indispensabile tra 
masse ed Istituzioni, tra la¬ 
voratori ed enti locali L « ot- 
casioìie » è stata data dalia 
inquietante vicenda deU’Ital- 
slder di Bagnoli, oggetto da 
tempo di un oscuro attacco 
che, ora la vorrebbe «« tra¬ 
sferita », ora eliminata In un 
sol colpo. - j. - • , 

La richiesta " di cassa inte 
grazione per 14.50 operai, del 
resto, batte su un ferro an¬ 
cora caldo: non si è ancora 
del tutto piersa l’eco delle 
polemiche con cui si voleva 
contrapporre li centro - side- 
lurgico di Bagnoli a quello 
da costruire — di Gioia Tau 
IO. In ogni caso, nell'occhio 
del ciclone, sono sempre i la¬ 
voratori di Bagnoli. La loro 
lotta, la loro ferma reazione 
a questo ennesimo attacco, 
ancora una volta ha trovato 
l’adesione e la solidarietà pie¬ 
na, - decisa, unanime, delle 
assemblee elettive. Ieri matti¬ 
na è stata la volta dell’assem¬ 
blea provinciale che ha Indet¬ 
to un incontro con 1 rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
e sindacali:-in .serata, invece, 
la risposta è venuta dal con¬ 
siglio comunale. • 

> La partecipazione dei lavo¬ 
ratori alla seduta « aperta » 
del consiglio comunale e sta¬ 
ta massiccia e combattiva. 
Hanno piu volte punteggiato 
con applausi le lasi salienti 
del dibattito. Sui volti di tut¬ 
ti era facilmente leggibile la 
preoccupazione, la rabbia, ma 
nessun segno né di stanchez¬ 
za né di rassegnazione. Con 

10 slancio di sempre sono 
pronti ad impegnarsi in una 
lotta lunga, non facile, per il 
rilancio produttivo della loro 
fabbrica, della loro città, del 
Mezzogiorno. . 

Ma questo rapporto nuovo 
tra lavoratori ed istituzioni - 
non nasce aH’improvviso. Il 
compagno Geremicca. asses¬ 
sore comunale al Lavoro, al 
Decentramento e alla Pro¬ 
grammazione. ha ricordato le 
varie fasi di questo proces.so. 

C’è stata una serie lunga 
di assemblee, di Iniziative u- 
nitarìe; 'c’è stato il recente 
incontro nello stabilimento 
di Bagnoli. E poi c'è stata la 
seduta del consiglio comu¬ 
nale del 15 luglio. In quella 
sede fu ,aFipjhaVàtò’',a'Ll’uhani- 
rOltà uri-èralfrc^y[‘giohio ili 
chi, oltre 'à rtfllitàVè' la'- logt- 
cà dellà‘lèo'flti'àpil>osl5jiòhè'-Va 
Gioia Taùro^è Bagnoli, à di¬ 
chiarare la disponibilità dell’ 
amministrazione per quanto 
riguarda gli strumenti urba¬ 
nistici da fornire per gli am¬ 
pliamenti, si sollecitava un 
incontro con il governo e le 
Partecipazioni Statali. 

L’invito è caduto nel vuoto, 
la conferenza regionale delle 
Partecipazioni Statali non c'è 
stata. C’è stato, invece, un si¬ 
lenzio durato tre mesi, che è 
stato rotto solo dall’improv- 
visa quanto ingiustificabile 
richiesta della cassa integra¬ 
zione. Questa assurda richie¬ 
sta è stata ribadita dai diri¬ 
genti napoletani dell’Italsider 
nel corso di un incontro avu¬ 
to con i capigruppo consiliari. 

Ecco a che punto sta oggi 
la situazione. Come uscirne 
fuori? La risposta che ha da¬ 
to il compagno Geremicca è 
netta e non lascia spazio ad 
equivoci: «Noi diciamo che 

11 Comune non è disposto ad 
accettare drammatizzazioni 
volute da chi pretende finan¬ 
ziamenti, senza dare garan¬ 
zie concrete per lo sviluppo. 

« E questo perchè — ha con¬ 
tinuato — non vogliamo af¬ 
frontare i problemi di Napoli 
in ’ una lògica a^isténziale » 

Occorrono proteste sene. Le 
Partecipazioni Statali le fac¬ 
ciano: il Comune è pronto a 
discuterle. Un lungo applau¬ 
so ha sottolineato l’interven¬ 
to di Gcremicca. 

Nel dibattito — che. men¬ 
tre scriviamo, è ancora in 
corso — sono intervenuti i 
rappresentanti di tutte le for¬ 
te politiche. 

Di Donato, assessore all* 
Urbanistica: ' « Air Ilalstder 
prima della cassa integrazio¬ 
ne et tono state assunzioni. 
E* una grande contraddizio¬ 
ne. Pisogna sapere il perché 
di certe manovre. Se si vuole 
creare tensione per poi aver 
sòldi al buio, allora si è im¬ 
boccata una strada sbaglia¬ 
ta ». 

Ha poi ricordato ’ tutte le 
licenze rilasciate dal Comune 
e che ntalsider non ha più 
ritirato (tra cui anche quella 
per il treno di laminazione). 

Cirino Pomicino, DC: « Noi 
non vogliamo creare alibi ri- 


proprio atteggiamento per 
quanto riguarda i problemi 
urbanistici. Infine si solle¬ 
citano interventi per lo svi¬ 
luppo produttivo dell’azien¬ 
da e si esprime la .solida¬ 
rietà ai lavoratori in lotta. 
Gli .stessi argomenti erano 
stati al centro de’.l’incontro 
svoltosi in mattinata nel pa¬ 
lazzo della amministrazione 
provinciale 

'</« parttcoluie — è scrit¬ 
to nell’ordine del giorno ap¬ 
provato — la ca'i.’su integra¬ 
zione va respinta, mentre 
vanno effettuati investimenti 
per la nqualificazione del 
centro siderurgico, partendo 
dalla necessità di salvaguar¬ 
dare i livelli occupazionali 
neU’ambito di una sena po 
litica della siderurgia ». Sul 
documento tutti hanno e- 
spre.sso voto favorevole tran¬ 
ne il consigliere Vasquez di 
D P 

i; quadro delia situazione 
eccnomita provincmle è sta¬ 
to fatto, dopo una introdu¬ 
zione del presidente Iacono, 
dol compagno assessore Bor- 
relli. Anch’egli, inoltre, . ha 
avuto parole di condanna per 
l’attuale oolitica delle Par¬ 
tecipazioni Statali. 

Il compagno ' FermariePij 
ha. poi, ribadito la posizio¬ 
ne del comunisti: «Noi — 
ha detto — non diciamo che 
rilalstder non deve essere 
toccata. Tutt'altro. Diciamo, 
invece, che bisogna interve¬ 
nire per renderla produttiva, 
per ammodernarla ». . 

Ha poi ricordato le inizia¬ 
tive che nei prossimi giorni 
saranno prese a livello par¬ 
lamentare: saranno presen¬ 
tate alcune mozioni e verrà 
sollecitato un incontro con 
Andreottl per fare il punto 
sullo stato dell’apparato pro¬ 
duttivo campano. ' • 

' Sono quindi intervenuti il 
vice presidente D’Ambra, l 
compagni Scippa e Malngo- 
li. rispettivamente assessore 
e consigliere al Comune di 
Napoli, Bruschini (FLM), Ci¬ 
liberto. capogruppo de alla 
Provincia. Palmieri, capo¬ 
gruppo regionale del PSI, 
Galluccl del Comune di Tor¬ 
re del Greco, e gli onore¬ 
voli Formica (PSD. Caldoro 
(PSD. Petrella (PCD. 

Intanto i lavoratori della 
Italsider scioperano oggi per 
4 ore con una manifesta¬ 
zione- .che da - Bagnoli rag¬ 
giungerà il centro cittadino. 
Dai Campi Flegrei, l, lavo¬ 
ratori arriveranno ó Monte- 
santo con la Cumana; di li 
il corteo attraverserà via Ro¬ 
ma, Piazza Municipio, via 
Verdi, piazza Plabiscito e 
infine via S. Lucia. 

Delegazioni di lavoratori si 
recheranno al Comune, in 
prefettura e alla Regione, 
dove consegneranno il testo 
dell’ordine del giorno appro¬ 
vato dal consiglio di fabbri¬ 
ca. nel quale si respinge il 
provvedimento di cassa in¬ 
tegrazione per 1450 dipenden¬ 
ti e si chiede un program¬ 
ma di ristrutturazione e ri¬ 
conversione del centro side¬ 
rurgico di Bagnoli. 



VERIFICA ALLA REGIONE 


La De non partecipa 
all’ interpartitico 


L'assenza immotivata costringe al rinvio 
Documento della FGCI per il preavviamento 


Alcune delle centinaia di lavoratori che hanno assistito all a seduta del consiglio comunale 


Le critiche dei lavoratori non si fermano alia cassa integrazione 


Non può continuare tutto come prima» 


La pazienza l’hanno persa solo in 
un momento: quando — dopo la rela¬ 
zione del compagno Geremicca e i 
successivi interventi dell’assessore DI 


nessuno riesce a digerire, assunto 
unilateralmente dall'azienda dopo la 
rottura con l’FLM. ,, , - , 


la il compagno Pomicino, del consi¬ 
glio di fabbrica — c’è stata, ma è 

stata subito battuta. Qutlla dsll'ltal- 


Donato e del consiglieri Pomicino e plica — ci dice il compagno Sastro. 

- ha nt»aerk la narrala Is'riicrif. «• » . . • • 


' « E' una provocazions pura a sem- * ’ *1**®*' * ‘ *•■••• Plorala matura 

” «i. * * ««MA aa MSialla aKa atisala a aa ani^a 


Grieco —- ha preso la parola Prugu- 
glietti, rappresentante del gruppo di 
Democrazia Nazionale: ' allora i tan¬ 
tissimi operai dell’Italsider che gre¬ 
mivano la sala dei Baroni hanno ab¬ 
bandonato gli scanni sui quali sede¬ 
vano e sono usciti fuori. Prima fi¬ 
schiando forte, e poi cantando ban- 
. diè'ra rossa, sono scesi per le scale 
c))e.dal cqrtile portano nella sala del 
consiglio comunale e hanno raggiunto 
gli altri operai dell’ltalsider che, non 
avendo trovato posto nell’aula consi¬ 
gliare. erano rimasti giù ad ascolta¬ 
re gli interventi attraverso i potenti 
microfoni fatti montare daU’ammini- 
strazione. , i ' j 
” » Lo sappiamo cha poiché slamo in 
democrazia anche i fascisti possono 
- parlare ^ spiega un operaio che ha 
appena abbandonato l’aula consiliare: 
. — però, nessuno può contestarci il 
diritto di non volerlo ascoltare: parli 
pure, vuol dire che saranno i muri 
ad ascoltarlo». 

Il clima non è certo dei più diste¬ 
si: dal primo novembre 1450 di que¬ 
sti operai verranno messi a cassa in¬ 
tegrazione. E’ un provvedimento che 


del consiglio di fabbrica Italsider —. 

Non possono venire a prospettarci la 
cassa integrazione in questo modo, 
senza nessun discorso futuro, di pro¬ 
spettiva. Hanno parlato . di difficile 
momento congiunturale: 3 mesi di 
cassa integrazione. 3 mesi di calo del¬ 
la produzione e poi tutto come pri¬ 
ma. Ma è proprio contro il "tutto co¬ 
me prirria’' che-ci battiamo: per la 
siderurgia è necessario fare un di¬ 
scorso nuovo altrimenti per l’Italsi- 
der, ma non solo per l’Italsider. e 
la fine». , 

c Non resteremo chiusi nella fab¬ 
brica — assicura Esposito, anche luì 
operaio deU’Italslder —. Gii abbiamo 
collegamenti con le fabbriche vicine. 
Questa iniziativa, poi, presa di co¬ 
mune accordo con l’amministrazione 
democratica di Napoli, cl lascia ben 
sperare. E’ un rapporto nuovo dal 
quale gli operai -- ma anche gli am¬ 
ministratori — hanno solo da gua¬ 
dagnare ». 

11 clima, dicevamo, è teso, ma fra 
I lavoratori non c’è disperazione e. 
tantomeno, rassegnazione. « Qualche 
reazione di tipo inconsulto — raccon- 


che sa quello che vuole e sa come 
ottenerlo. Acuire la tensione può ser- ’ 
viro solo ai padroni. Con la più am- . 
pia unità fra i lavoratori e con un 
tipo di discorso nuovo che possiamo ‘ 
portare avanti con ramministrazione 
comunale risultati positivi potranno 
esserci». 

Fruguglletti ha finito di ' parlare: * ' 
interviene ora il compagno socialista ‘ 
Vanin e gli operai tornano in fretta 
nell’aula consiliare. Con ordine, con 
calma — cosi come erano usciti — 
tornano a sedersi. 

■ Cosi come è stato posto — dice > 
Otranto, un altro lavoratore — il i 
provvedimento di cassa integrazione . 
noi io respingiamo senza nemmeno ' 
discutere: cosa ci sono venuti a dire ^ 
i dirigenti della fabbrica? Niente. Ci 
hanno solo comunicato di aver de¬ 
ciso di mettere 1450 di noi a cassa • 
integrazione. Discorsi di ripresa, di 
rilancio, di riqualificazione, non ne .. 
hanno fatti. - Bene, a questo livello 
non ci stiamo. Per noi resta un prov¬ 
vedimento unilaterale, non discusso, 
che non approviamo per niente e con¬ 
tro il quale, fin da questa mattina, 
continueremo a batterci con forza ». 


La DC non .si è presentata, 
ieri pomeriggio, alla riunione 
deirinterpartitico fissata per 
portare avanti la « verifica > 
.suH’intesa regionale, costrin¬ 
gendo a rinviare la riunione 
già fissata. I/assenza demo¬ 
cristiana ha .sollevato molte 
|)erplessità negli altri parti 
ti democratici, anche perché 
è impensabile che lo .scudo¬ 
crociato. in un momento così 
teso e difficile per l’economia 
di tutta la regione, possa sot 
trarsi ai suoi impegni politici. 

Ancora più grave risulta la 
a.s.senza di ieri, .se si tiene 
conto che queste .incertezze 
de vengono fatte risalire a 
ragioni poliUche interne al 
partito democristiano, in cui 
nessuno intenderebbe as.su 
mere, precù^? responsabilità 
nel momento in cui sì va ver¬ 
so l’elezione di un nuovo se¬ 
gretario regionale. • 

Ci pare inutile sottolineare 
che la ' vita politica di una 
regione come la Campania 
non può bloccarsi in attesa 
delle scelte interne al par¬ 
tito de. ' . ~-- • 

PREAVVI amento — Un co 
manicato del coordinamento 
regionale della FGCI è stato, 
intanto, diffuso - per quanto 
riguarda il preavviamento. 

cSi è aperta — sostengono 
i giovani - comunisti . — una 
nuova - fase. Più grande e 
complessi compiti sì pongo¬ 
no al movimento democratico 
e alle leghe dei giovani di¬ 
soccupati. anzitutto per un 
controllo rigoro.so del piano- 
.stralcio '77. approvato dal con¬ 
siglio regionale e per Tela- 
borazione immediata, attra¬ 
verso la ripresa di un con¬ 
fronto di massa, di un inter¬ 
vento più ma.ssiccio e qua¬ 
lificato per il 1978. 

• € Occorre allora cogliere — 
continua il documento — ì ri- 
.sultati non marginali dell’ini¬ 
ziativa unitaria, ma affron¬ 
tare decisamente anche i lì¬ 
miti che. pure, sono emersi 
in questa fa.se, per superarli 
in un nuovo immediato slan¬ 
cio democratico per impegna¬ 
re tutte le forze disponibili 
neirelaborazione delle propo- 


•ste per il futuro, a partire 
proprio (lall’intcrvento per il 
1978. 

€ La capacità unitaria pro¬ 
positiva c di lotta non si è 
ancora dispiegata interamen¬ 
te » sostengono i giovani co¬ 
munisti. Occorre, perciò, in 
tcnsificare « la battaglia per 
un uso produttivo della legge, 
per farne strumento più ge¬ 
nerale dello sviluppo della 
nostra regione consentendo ri¬ 
sultati immediat'. anche esem¬ 
plari. neH’industria pubblica 
e privata, sconfiggendo le op 
posizioni e le manovre del 
padronato volte a snaturare il 
.sen.so e gli obiettivi della leg¬ 
ge ». 



ASSEMBLEE 

CONGRESSUALI 

Ad Arenella alle 18,30 as¬ 
semblea congressuale con De 
Cesare e Nolll. A S. Croce 
alle 18,30 assemblea congres¬ 
suale con Marano Libondi c 
Spezzano. ' 

ATTIVO FERROVIERI 

A Stadera alle 16 attivo del¬ 
le cellule ferrovieri con Alfa¬ 
no e Carino. 


COMITATO CITTADINO 

A Pozzuoli nella sezione 
Centro alle 18 riunione del 
comitato cittadino sul tesse¬ 
ramento con Russo. 


COMITATO DIRETTIVO 

A Seccavo alle 18,30 comi¬ 
tato direttivo sul tesseramen¬ 
to con Mauriello. 

A Poggiomarino alle 19 co¬ 
mitato direttivo sul tessera¬ 
mento. 


Cinquecentottanta > operai 
in cassa integrazione da set 
tembre: altri 700 per i quali 
l’istituto integrativo scade im 
prorogabilmente ' a dicembre 
senza possibilità di ritornare 
al lavoro: 80 licenziati nelle 
ultime settimane; queste le 
cifre della crisi che ha inve¬ 
stito la piccola e media -in 
dustria metalmeccanica napo 
letana. 

: Per i 60 mila addetti del 
settore i prossimi mesi sono 
carichi di incognite: le incer¬ 
tezze sul futuro delle grandi 
cattedrali come l’itulsider e 
l'Alfasud hanno mietuto le 
prime vittime nelle ìndu.slrie 
deH’indotto: per la carpen¬ 
teria. infatti, runione indu- 
.striali ha già chiesto lo « sta¬ 
to di crisi ». 

L'iniziativa operaia, tutta 
via. anche in questo campo 
si sta sviluppando con forza: 
uno sciopero di 4 ore in tutte 
le piccole e medie aziende è 
stato indetto per domani dal¬ 
la FLM, ' la federazione dei 
metalmeccanici, con una ma¬ 
nifestazione a S. Lucia, sotto 
la sede della Regione. 

Ieri, intanto, gli obiettivi 
della giornata di lotta sono 
stali discussi nel cinema Ros¬ 
si a ’ Casoria dall’assemblea 
dei delegati aziendali, riuni¬ 
tasi per la seconda volta in 
questo mese. 

Quella esposta dal compa¬ 
gno Marcello Tocco, della se¬ 
greteria provinciale dell’FLM. 
è una vera e propria verten¬ 
za a sostegno della piccola 
e media industria metalmec¬ 
canica, che vede come inter¬ 
locutori principali, oltre che 
naturalmente Timprenditoria 
privata napoletana. la Regio¬ 
ne Campania e le Parteci¬ 
pazioni Statali: «L'industria 
pubblica, ha ricordato Tocco, 
pur rappre.sentaiido più del 
.seltaiiia per cento dell’appa¬ 
rato produttivo napoletano, 
non ha mai svolto una reale 
programmazione dello svilup¬ 
po dell’indotto, ami con gli 
appalti non poche volte si è 
incentivato il lavoro nero ». 

Alla Regione, comunque, 
spetta un ruolo di primo pia¬ 
no *'»- 

La FLM ha chiesto alla Re 
gionc, pertanto: 

A l’iitilizzo della legge dì ri 


DIRETTIVI 

DI TORRE ANNUNZIATA 

A Torre Annunziata alle 18 
assemblea dei direttivi delle 
sezioni cittadine con Olivetta. 


FGCI ; .. 

■ Per l’apertura della campa¬ 
gna di tesseramento 78 sono 
convocati in federazione alle 
18 1 circoli delle zone Nola¬ 
na, costiera. Torre-Blschese, 
Penisola Sorrentina, Vesu¬ 
viana. 


Arrestato cantoniere a Grumo Nevono 


conversione industriale e 
dei fondi ' a disposizione con 
l'anticipuzionc per la Cam 
puniu (iella sua entrata in vi 
gore; 

la compilazione di prò 
^ getti d’investimento setto 
riali al line di finanziare la 
ri.strutturazione e la riconver¬ 
sione delle piccole c medie 
imprese: 

A la costituzione dì un'agcn- 
^ zia per la mobilità della 
manodopera prevista dalla 
legge di riconversione, in mo¬ 
do da intervenire rapidamen 
te per collocare i lavoratori 
espulsi dalle aziende in crisi 
c realizzare uh controllo sul 
mercato del lavoro: 

O rimmediata costituzione 

.4: rt: 


I 

Truffava disoccupati 
garantendo assunzioni 


L'uomo aveva sottratto documenti autentici 
dagli uffici dell'amministrazione provinciale 


Misterioso delitto ieri sera a Somma Vesuviana ® SiTSa SS. d' 

--- servìzi per l’assistenza tecni- 

' ' ca ed economica alle aziende 

‘ B I _B ’ ’ B* èB B ® vogliono ristrutturarsi c 

Entra nel negozio e gli spara 10 colpi 

-- - •- ■ - - _ - cogliere e favorire nuovi in- 

Ha chiamato la vittima con un soprannome - L’uomo, un pregiudicato ZZenne è stato raggiunto da 0 'S‘inamcnto regionale 
tutti i colpi - Gestiva il negozio per conto di un suo amico attualmente in carcere - Oscuro il movente ^ 


Un cantoniere dipendente 
delfamministrazione provin 
ciale di Napoli. Stefano Pen¬ 
sa di 25 anni, è stato arresta¬ 
to ieri per una ingegnosa 
truffa da lui ideata e ripetu¬ 
ta più volte ai danni di nu¬ 
merosi malcapitati, al quali 
prometteva assunzioni e la¬ 
verò dietro consistenti com¬ 
pensi. - l v ^ 

' Stefano Pensa, che abita 
a Grumo Nevano in via Vit¬ 
torio Alfieri 3 era r.uscito 
a sottrane alcune lettere di 
assunzione e di assegnazio 
ne di qualifiche dagli uffici 
della Provincia. Intanto an 
dava promettendo a un 
largo giro di disoccupati che 
si rivolgevano a lui, posti e 
.issunzioni nell’amm:n'.stra- 
zione provinciale dietro com¬ 
pensi che variavano da un 
minimo di 750 mila Ine a 
un massimo di tre milioni. 


Provocazione 
antioperaia 
alla Sofer . 
dì Pozzuoli 


La Regione: 
le cooperative 
di Mergellina 
non sì toccano 


■ Lo ha chiamato con il so 
prannome c Micliele è quin 
dici », quando • si è voltato. 


sposato) con grossi , calibri 
della malavita vesuviana non 
appaiono molto i. ciliari, ma 


gli ha ' .sparato con un ' paio qualcosa di grosso o di im- 


PICCOLA CRONACA 
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che voi — ha detto nvol- ^ clienti » .e lettere di assun- 
gendosi alia giunu — do- zione uffici.vh regolarmente 
cete fare altrimenti senza n- compilate con i nominativi 


' Provocazione ' antioperaia 
ieri mattina alla Sofe^r di Poz¬ 
zuoli. Una telefonata anoni¬ 
ma ha avvertito, infatti. la di¬ 
rezione deU'azienda che una 
bomba era stata depositata al 
fintemo della faUxica. Im 
mediatamente veniva evacua 
ta la fabbrica. Ma dopo una 
accurata perquisizione non ve 
niva trovato nulla. 

I^ provocazione è chiara, 
come rilevano anche due do 


La giunta regionale, nella 
sua ultima nunione, ha esa¬ 
minato la situazione del por¬ 
to di Mergellina. 

II presidente ' delia giunta 
aw. Gaspare Russo, in rela¬ 
zione alle determinazioni 
adottate, ha ' indirizzato un 
telegramma al presidente del 
Consorzio autonomo del porto 
di Napoli, on. Stefano Riccio, 
sottolineando che «!a grave 
tensione esistente neH'ambito 
del porto di Mergellina ed il 
pericolo di ulteriori contrac- 


cumcnti. uno della cellula co ' colpi ai già precari livelli oc 


che voi — ha detto rivol¬ 
gendosi alia giunta — do¬ 
vete fare altrimenti senza ri¬ 
mandare tutto alla discus¬ 
sione sul piano ' siderurgico 
nazionale ». 

Su questo punto il com 
pagno Geremie'» ere stato 
chiaro: lo sviluppo ùjirital- 
aider per poggiare su basi 
solide deve inserirsi in un 
serio disegno progT.-'^-vnato- 
rlo. Sia Grieco (PSDI) che 
Vanin (PSD hanno quindi 
ribadito il secco no al’a ri¬ 
chiesta di cassa integrazione. 

Nelfordine del giorno che 
è stato approvato alla fine 
del dibattito è stata sotto- 
lineata. tra '.'altro, la ne¬ 
cessità di un impegno uni¬ 
tario di Comune, Provincia 
s Regione; mentre una du- 
fa cofMianna è espressa con¬ 
tro il ricorso infondato 
alla cassa integrazione. Si 
Invita, inoltre, fazlenda a 
far con<»cere i propri prò* 
mwiiiii di intervento c, il 


giusti. 

Naturalmente quando i di 
soccupati si presentavano 
agli uffici deiramminlsira- 
zione provinciale la truffa 
veniva alla luce e i malcapi¬ 
tati risultavano mai assunti 
e sconosciuti ai funzionari. 
Quando poi si sono recati a 
protestare con Stefano Pen 
sa per il palese inganno, 
l'uomo li ha sempre a(xolti 
con armi alla mano e minac- 
se secondo le quali se aves¬ 
sero rivelato a qualcuno l'ac¬ 
caduto oltre al posto avreb¬ 
bero perso anche la vita. 

Ma ai carabinieri sono 
giunte circa una decina di 
denunce e, dopo le indagini, 
si è giunti ieri all’arresto 
del Pensa. L'uomo è accusa¬ 
to d: truffa, millantato ere¬ 
dita minacce e porto d’anni 
abusiva. , . • 


miinista e l'altro del consiglio 
di fabbrica. i 

€ I lavoratori della Soler di 
Pozzuoli — si legge nel do¬ 
cumento della cellula del PCI 
— di fronte al nuovo episodio 
di provocazione antioperaia. e 
spnmono la propria indigna¬ 
zione per questo nuovo igno 
bile attacco di singole perso¬ 
ne o gruppi, che. nasconden¬ 
dosi dietro Tanonimato. mi¬ 
rano a colpire le lotte e le 
conquiste dei lavoratori ; 


cupazionali nella città di Na¬ 
poli « richiedono che Io stesso 
presidente del consorzio «so¬ 
prassieda con effetto imme¬ 
diato dai provvedimenti di 


di pi.stole calibro nove, dieci 
colpi, uccidendolo all'istante. 

La vittima di questa esecu 
zinne della mala, avvenuta a 
Somma Vesuviana, è Luigi 
Auricchio di ventidue anni, un 
pregiudicato per estorsioni, 
che stava gestendo da qual 
che tempo per conto di un 
amico. Fiore D'-Avino. un ne 
gozin di abbigliamento. ^Que¬ 
st'ultimo si trova in carcere a 
scontare una pena detentiva di 
tre anni, per aver sparato al 
cune fucilate aH'indirizzo di 
tre sottufficiali dei carabinic 
ri durante un sopralluogo or 
I dinato dal magistrato. 

I/.AuriCThio. appunto, stava 
dietro al* bancone, mentre si 
approssimava l'ora di chìasu- 
ra. Nessun cliente c'era nel 
negozio. Anche per questo, 
forse • il pregiudicato slava 
.spalle alla porta (piando si 


sgombero delle cooperative », ^ sentito il richiamo: «Mi 


Espulsione 


L'assemblea degli iscritti 
del'.* sezione di Secondiglia 
no riunitosi il 15-10-77. dopo 


« in attesa dell’esame globale 
ed approfondito del proble¬ 
ma. alla cui soluzione non può 
mancare la partecipazione ed 
il contributo delle categorie 
dei lavoratori interessati e de 
gli enti locali territoriali ». 

La giunta regionale, dopo 
aver approvato la reazione 
deira-ssessore ai Trasporti, 
aw. Del Vecchio, ha deciso, 
altresì, di richiedere al Con¬ 
sorzio autonomo del porto « di 
fornire ulteriori notizie sulle 
proprie determinazioni in me¬ 
rito alla pubblicizzazione del¬ 
le attività ed alia situazione 
delle coriceosioni nell'area por¬ 
tuale di Biergellina ». nonché 


ampio ed approfondilo dibat- più precisi chiarimenti in me 




tito, su proposta del collegio 
dei probiviri, ha espalao dal 
PCI il slg. Domenloo Denis 
per inooemuà poUUco. .* 


rito a « tutte le determinazio¬ 
ni finora adottate nella pro¬ 
spettiva della gestione pubbli- 
oe del porto di Mergellina». 


chele è quindici » erano le 19. 
Appena J! giovane si è voi 
tato si è trovato contro le 
pistole calibro nove che han 
no esploso le pallottole che 
Io hanno raggiunto in pieno, 
uccidendolo. 

Non è ancora chiaro cosa 
c'è dietro il feroce delitto. 
Sembra che si tratti di una 
vendetta, o quanto meno, del¬ 
la punizione per uno sgarro. 
Che il killer, tutt'ora scono¬ 
sciuto. sìa un «esperto» sem¬ 
bra provato dal fatto che tutti 
i colpi esplosi sono andati a 
segno, irtamente un princi¬ 
piante non avrebbe potuto fa¬ 
re tanto. 

I legami che potrebbe aver 
avuto TAuricchio (che non è 


portante de\e esserci, se si è 
arrivati ad una e.secuzione 
tanto dra.stica. .Non si può nep 
pure escludere che si tratti, 
date ie caratteristiche dell’o 
micidio. dì una vendetta per¬ 
sonale. ma que.sto gli inqui¬ 
renti lo stanno accertando nel 
momento in cui scriviamo. 

■ Naturalmente, dopo gli spa¬ 
ri. nella strada di Somma — 
già semideserto data l'ora — 
si è creato mollo panici). C’è 
stato un fuggi fuggi genera¬ 
le e nessuno, almeno per ora. 
ha dichiarato dì a\er visto 
qualctxsa. I passanti hanno di¬ 
chiarato che in quel momen 
to' hanno pen.sato a na.scon 
dorsi, e non a vedere chi stes 
se sparando. 

' La vittima. I-uigì .Auricchio. 
abitava a San Giuseppe Ve 
suviano. pur essendo nativo 
di Saviano in via Fcliciani e 
si trovava nel paese solo per 
fare un piacere all'amico in 
carcere per i prossimi ' tre 
anni. 


IL GIORNO 

Oggi martedì 25 ottobre TI. 
Onomastico: - Crispino (do¬ 
mani: Evaristo).. • 
BOLLETTINO ' " 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 28. Richieste di 
pubblicazione 39. Matrimoni 
religiosi 46. Matrimoni ci¬ 
vili 1 . Deceduti 32. 

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
VIOLANTE 

Si è spenta, ad 87 anni, 
la signora Vittorina Scorti 


FARMACIE NOTTURNE 


Zona S. Fardinando: Via Ro 
ma 348. Montecalvario: p.zza 
Dante 71. Chiaia: Via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 
77; Via Mergellina 148; Mar- 
cato-P«ndino: p.zza Garibal¬ 
di 11. S. Loranzo-Vicaria: 
via 3. Giov. a Carbonara 83: 


^ della politica del credito 
c una diminuzione dei tassi 
d'interesse. 

Per la prima volta, insom 
ma. il sindacato chiama i la¬ 
voratori delle piccole azien¬ 
de a scendere in lotta su ob¬ 
biettivi ben precisi e indivi¬ 
duali recuperando un rappor¬ 
to più diretto coi lavoratori: 
è una battaglia — è stato 
sottolineato da più parti nel 
corso dell'assemblea — che 
va estesa dalla federazione 
unitaria provinciale a tutte 
le altre categorie. 

CHIAnCI — Dal 1971 al 1976 


Staz. Centrale C.so Lucci 5: { in provincia di Napoli gli ad- 
Cal.ta Ponte Casanova 30. detti nel settore della chiml- 

Feria ca sono diminuiti da 21 mila 
* 16 mila unità, dì cui 


Garibaldi 218. Colli Àminai: 


mila sono attualmente a cas 


vedova Violante, madre del ' sa integrazione. La situazione 

nnetrn rvkmtvscmn nana. Via .M. nSCICeill 1J8. _,_- _ _. 


nostro compagno avwcato 
Silio Aedo Violante, (ximpo- 
nente del (imitato regionale 
di controllo. Al nostro com- 


i «»«»««• vaco a JUO* ♦__._1 • J 1 a* «a 

1 Pjza Leonardo 28; via L 1 complessiva del .settore e sta- 
Giordano 144; Via Merliani > esaminata nel corso della 
I 33; Via D, Fontana 37; Via i riunione del direttivo provin- 


pagno, al fratello prof. An- i Simone Martini 80. Fuerigrot- ciale della Federazione unita- 
neo. ai familiari tutti, gìun- P-zza. Marc’Antonio Co- ria dei lavoratori chimici. 


gano sentite còndoglianze | lonna 21. Seccavo: Via Epo- Fcr i sindacati è priorita- 
dai comuntsti di Cappella f meo 154. Miano-Sooondiglia- ria la realizzazione di un pia> 

del Cangiant dalla federa- i no: Corso Secondigliano 174. oo chimico nazionale, lo svi- 

® * Bagnoli: Campi Flegrei. Pon- loppo della chimica seconda- 

^ I via OtUviano; Pog- ria e della ricerca scientifica 

m BiMisica ' gioroalo: Via M. Poggiorcale e tecnologica. In ({uesto coo- 

e BiOLOGia > Peoillipo: Via Posillipo ' testo è estremamente impor- 

MOLECOLARE ! ^••'‘“ra: Via Provinciale ! tante battersi perché sia rea- 

Pino al 27 ottobre si ter- ! Chialano: S. Maria a Ca- j Ijpato al più presti) il centi* 


• RAPINA 

, DA 14Z MILIONI 
A CASTELLAMMARE 

' Francesco Esposito, un rap¬ 
presentante di preziosi di 
35 annL è stato rapinato di 
una valigia contenente pre¬ 
ziosi per 142 milioni. I pre¬ 
ziosi erano contenuti in una 
valigetta (delle dimensioni 
di 70 centimetri per 40) pog¬ 
giata sul sedile dell’auto del 
rappresentante. A rapinarlo 
sono stati due giovanL aiuta¬ 
ti da un com^ice che con 
una BMW ha bloccato la 
Renault del rappresentante. 


CONVEGNI 

DI BIOFISICA ! 

E BIOLOGIA 
MOLECOLARE 

Fino al 27 ottobre si ter- ! 
ranno congiuntamente nel- i 
l'Aula Magna del II Policli- i 
nico delTUniver^ità di Napoli 
i convegni annuali della So¬ 
cietà Italiana di Bioflslixt e | 
Biologia molecolare (8IBBM) j 
e dell’Associazione Italiana ! 
di Genetica (AGI), comin- { 
ciati domenica scorsa. i 

I convegni, organizzati da ; 
ricercatori della II facoltà 
di Medicina, della facoltà di 
Scienze e dellTstituto Inter- 


NUMERI UTILI 


GtMrdia m edi c a comunale 
I gratuita, notturna, festiva, 
j prefestiva, telefono 315.032. 

I Am bu lanza comunale gra- 
i tutta esclusivamente per il 
‘ trasporto di malati infettivi. 
I orario 8-20. tei. 441.34L • 
Proni» inlorvant» sanitario 
comunale di vigilanza alimen- 


nazionale di Genetica e Blo- mattino 


fisica di Napoli, si svolgono 
sotto il patrocinio del Co¬ 
mune di Napoli, della Regio¬ 
ne Campania, deH’Azienda 
Soggiorno e Turismo di Na- 
poIL 


alle 20 (festivi 8-15). telefo¬ 
no 2M.014/2»43(». 

Sognalaziono di carenze 
iglenlco-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 912), telefo¬ 
no 314.935. 


di ' ricerca ‘ Montedison. 

E' stata fatta anche un'ana¬ 
lisi delle vertenze aperte eoo 
la Montefibre. rez-MerrelL 
l’cx-Angus. la Vetromeccani¬ 
ca. la Perlìte. la Saffa, la De- 
copon e la Lirsa. Infine per 
favorire il processo di unità 
sindacale il direttivo della 
FULC ha proposto un organi¬ 
smo unitario di 91 membi^ I 
tesseramento unitario e il ri¬ 
lancio del giornale della et- 
tegorìa. ' ' 

* Per l'ex-Angus. infine, è aBt- 
to fissato un nuovo inconH* 
al ministero del Bilancio MB 
la GEPI per il 3 novcBÉhPB 
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SALERNO. - Tra >i .partiti democratici 


Dimissioni degli assessori laici 


Oggi il primo incontro 


per risolvere la crisi I la giunta comunale 


^ Spostato il consiglio comunale - Anche alla Provincia Questa , la risposta al colpo di mano de 
dimissioni della giunta centrista - La posizione del PCI Manifesto unitario denunzia le manovre de 




SALERNO — SI tiene la pri¬ 
ma riunione dell’interparti¬ 
tico a Salerno per valutare 
le posaibliità e le modalità 
di ricucire 11 tessuto dell’In¬ 
tesa '•'tanto ‘ la decisione 
della giunta comunale di Sa¬ 
lerno di presentare In consi¬ 
glio comunale — la cui con¬ 
vocazione è stata spoetata 
dal 24 al 31 di questo mese — 
le dimissioni già decise sin- 
golarmente del vari partiti 
della maggioranza, la confe¬ 
renza stampa dei gruppi co¬ 
munista e socialista, la crisi 
anche alla Provincia (la cui 
giunta è stata rieletta circa 
due settimane fa tra mille 
difficoltà) sono l tre fatti 
principali della vita politica 
della città in questi giorni. 

• « La fine della sciagurata 
esperienza dell’amministra¬ 
zione Provenza — ha affer¬ 
mato Andrea De Slmone. se¬ 
gretario cittadino del PCI — 
può trasformarsi in occasio¬ 
ne per le forze democratiche 
di pervenire ad un progetto 
che fronteggi la crisi dell’ap¬ 
parato economico della città. 

« Dalla unità dipendono se¬ 
condo noi ~ ha continuato 
De Slmone — le soluzioni 
del guasti: ma la DC deve 
scegliere: o abbandonare gli 
interessi di parte e guardare 
alle esigenze della città, o 
mantenere e difendere il vec¬ 
chio sistema di potere, ridu¬ 
cendo ancora lo spazio per 
il ruolo propulsi^ che il Co¬ 
mune può avere ai fini di 
uno sviluppo di tipo diver¬ 
so»,, - * • * i • • ‘ * 

E* comunque da rilevare 
che non sarà possibile dare 
una svolta alla crisi se non 
saranno spazzate via le fal¬ 
se tesi che sono servite, con 
la scusa della « inadeguatez¬ 
za persistente del PCI alla 
democrazia », a mantenere 
intatto tutto il sistema di po¬ 
tere e l’organizzazione clien. 
telare di una DC che. a Sa¬ 
lerno. di duraturo e di saldo 
ha saputo creare solo quello. 

E’ naturale che questa vol¬ 
ta nessuno, e la DC In primo 
luogo, potrà sottrarsi al do¬ 
vere di confrontarsi con l’e¬ 
sigenza che la grave situa¬ 
zione della città richiede: di 
avere un governo unitario 
che chiami anche 11 PCI. in 
quanto forza popolare e de¬ 
mocratica responsabile a ge¬ 
stire Salerno, che di volon¬ 
tà. • capacità e soprattutto 
rettitudine politica ha dav¬ 
vero bisogno. 

«Non poniamo problemi di 
poltrona — aggiunge De Si- 
mone — a noi interessa sa¬ 
pere se nell’impegno comune 
che sottoscrivono i partiti, 
c’è per esempio scritto, qua¬ 
le ruolo devono avere i Co¬ 
muni nella battaglia per la 
riconversione, della 183 o del¬ 
la legge per il preavviamen¬ 
to: vogliamo sapere quali 
orientamenti devono seauire 
gli investimenti, quale desti¬ 
no asseanare al porto, al 
centro storico, all’Italcemen- 
U ». 


Protestano ì lavoratori tessili comunisti 


PREOCCUPANTE RINVIO 
DELLE TRATTATIVE 
PER LA ENI-TESCON 


Nuovi incarichi 
nella federazione 
di Caserta 


et h * Sf- 


Il convegno organizzato dal 
PCI a Nocera Inferiore sul 
ruolo, delle PP.SS. nel setto¬ 
re tessile, cui hanno preso 
parte i consigli di fabbrica 
delie MCM di Angri. Nocera e 
Fratte e i rappresentanti del¬ 
le amministrazioni comunali di 
Angri e Nocera, ha espresso 
preoccupazione per il rinvio 
delle trattative ENI-Tescon 
che ha dimostrato, ancora una 


Sospensione 


' L'assemblea della sezione dal 
PCI di reggiano ha deciso di so¬ 
spenderà cautalatlvamante l'aw. 
Vito Ma« dal Partito, In attesa de¬ 
gli aliti dal procedimento aperto 
della magistratura nel suol con- 
irontl. 


volta. la mancanza di volontà 
dell’ente a partecipazione sta¬ 
tale di assumersi precisi im¬ 
pegni nel settore. 

Nel convegno è stato anche 
ribadito l’impegno a portare 
avanti ogni iniziativa per il 
conseguimento di impegni pre¬ 
cisi dell’ENI che, fra Taltro. 
salvaguardino gli attuali livel¬ 
li occupazionali e risanino 
economicamente le unità pro¬ 
duttive insieme a un ulterio¬ 
re approfondimento della ri¬ 
cerca scicntifìca: è stata inol¬ 
tre sollecitata la ripresa ur¬ 
gente delle trattative, i cui 
risultati dovranno dare un se¬ 
gno concreto circa gli orien¬ 
tamenti 'della politica delle 
PP.SS. nel suo complesso. 


Il comitato ftdarala a la com- 
mlaalone federala di controllo dalla 
federazione comunista di Casaria, 
riuniti in seduta congiunta, con la 
presenza dal compagni Giuseppa 
Capoblanco e Michele Tambuirlno, 
dalla aegratarla ragionala dal Par¬ 
lile, hanno approvato la relazione 
del compagno Adelchi Scarano, f- 
gratarlo dalla Padaraziena, 

L'incarico di responsabile dalla 
commisilena organizzazione è alalo 
alildate al compagno Ciro Guada- 
lupo: h stale costituito un diparti¬ 
mento comprendenti le commissio¬ 
ni scuole, stampa e propaganda a 
lavoro culturale, con atfldamanto 
della responaabilltà al compagna 
Piero Laplcclrella, che alllanca ceal 
Il compagno Giuseppe Razzino che 
di quesii seliori di lavoro gli al 
occupava. 

1 compagni Gino Guadalupo a 
Piero Laplcclrella sono stati coopta¬ 
ti nel cemilate federala ad elaltl 
nel cernitelo direttive a nella se¬ 
greteria dalla fadarazione che ri- 
fulla, quindi cosi cempeila: Adel¬ 
chi Scarano, aegratarlot Gino Gua- 
dalupo, Pasquale torlo, raspenaabt- 
le zona Averaana, Pitro Lapiccl- 
ralla. Lino Mortono raipooaabtia 
zona Interna a agricolture, Nicola 
Russo raapenaablle dalla commla- 
tlona problemi del lavoro, Giusep¬ 
pe Vandttto rasponsahilo dalla coiik 
missione enti locali. 


Sempre prima nella « C » 


Per il Benevento questo 
può essere l'annata buoni 


La società afferma di puntare solo alla CI ma i tifosi 
pensano alla B - Si attendono rinforzi dal mercatino 


f. f. 


La scuola 


materna 


a Napoli 

« Problemi della sctiola ma¬ 
terna a Napoli» è 11 tema 
dell'incontro che el svolgerà 
oggi alle 17 al centro studi 
della scuola materna del Co¬ 
mune in via Gallani. ■ < 

AI dibattito parteciperanno 
11 gruppo insegnanti demo¬ 
cratici della materna comu¬ 
nale, le commissioni scuola 
dei partiti, rappresentanti 
sindacali e dell'amministra¬ 
zione provinciale; interverrà 
I* assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune 


BENEVENTO — A sette gior¬ 
nate dall’inizio < del campio¬ 
nato il Benevento continua ad 
essere in testa alla classifica 
del girone C della serie C. 
Ciò malgrado il gravissimo 
episodio > avvenuto domenica 
a Crotone dove il portiere 
Borghese ed il mediano Vec- 
; chiè, sono stati malmenati. 

‘ episodio sul quale riferiamo 
in altra parte del giornale 
e che è costato una prongosi 
< medica di quattro giorni al 
primo e di due al secondo. 

Ancora una volta, insomma, 
dalla promozione in serie C 
il Benevento tiene banco e 
suscita legittime aspirazioni 
da parte degli sportivi. Que¬ 
sta, però, sembra, diversa- 
mente dallo scorso anno, la 
volta buona. . 

L'anno scorso, infatti, < la 
squadra passò dalle stelle alle 
stalle: solo due punti divi¬ 
devano alla fine del cam¬ 
pionato il Benevento dalla 
terz’ultima. Sono cambiate 
molte cose. Ma non tutto. 
Segno che l'ossatura era ed 
è considerata in grado di far 
fronte alla serie C. I vecchi 
costituiscono ancora l'ossatu¬ 
ra delia squadra: il mezzosi¬ 
nistro Radio, infaticabile cur¬ 
sore, il mediano a sostegno 
Vecchiè. giocatore quest’anno 
che ha dato la giusta cogni¬ 
zione delia sua versatilità, sia 
in • fase di interdizione che 
di quella di costruzione delia 
mano\Ta giallo-rossa. Ancora 
valido è Perego, il libero ex¬ 
militante delle serie A e B. 


In difesa si fa affidamento 
su due giovani, ma validi 
marcatori, Pazzagli-e Ven¬ 
tura; il primo stopper, il se¬ 
condo terzino. A completare 
il quadro difensivo c'è l'esper- 
‘ to jolly Battilani. Il centro¬ 
campo, con il rientro del mo¬ 
torino Ziga e dell'agile gio¬ 
vane Persiani, ha assunto una 
fisionomia molto dinamica. 
Una squadra, insomma, sag¬ 
giamente ricostruita. Chirical- 
lo. il nuovo allenatore ha 
dimostrato di avere idee chia¬ 
re e di saper saggiamente 
contare sulle proprie forze. 

Momenti di scompenso, in 
verità, sono ancora presenti. 
L'azione di gioco non sempre 
è fluida, vi sono delle pause 
e molto spesso qualcuno, so¬ 
prattutto a centrocampo, si 
c siede ». Queste, comunque, 
sono questioni legate al fatto 
che si è solo all'inizio di un 
campionato lunghissimo. 

- I risultati, in ogni caso, 
confortano la nuova intelli¬ 
gente conduzione della squa¬ 
dra. Il Benevento riesce a 
fare gioco, anche molto bello, 
soprattutto quando tutta la 
la squadra e quindi le punte. 
Ctorvasce e Mongitore, par¬ 
tono da lontano. Per il mo¬ 
mento nessuno si fa illusioni. 
Nicola Chirìcallo. spande 
esperto della C meridionale 
(campionato estremamente 
particolare, giocato più sul- 
ì’agonismo che sul fondo tec¬ 
nico) è stato esplicito; « Pun¬ 
tiamo solamente alla CI ». 
Ma speranze (e certezze) pos¬ 


sono continuare ad esistere. 
La « pole position ». conqui¬ 
stata fin dalla prima gior¬ 
nata (e probabilmente raf¬ 
forzata se il verdetto della 
lega sarà di 2 a 0 a tavolino 
in favore del Benevento dopo 
i fatti di Crotone) è segno 
soprattutto di una nuova men¬ 
talità agonistica da parte di 
elementi che hanno ritrovato 
la voglia ed il gusto del pro¬ 
prio lavoro. 

Il fatto che. ad esempio, 
sia stata sconfitta a Bene- 
vento con un partita più 
agonistica che tecnica, la 
Reggina, seria pretendente 
alla serie B. la dice lunga 
sulla realtà dei giallorossi. 

Ieri sera Izzo e Vitelli, ri¬ 
spettivamente segretario e ac¬ 
compagnatore. sono ripartiti 
alla volta di Milano per ac¬ 
ciuffare qualche elemento che 
interessi la squadra e com¬ 
pleti la rosa della Cl. I tifosi, 
invece, vogliono che sia com¬ 
pletata per la serie B. 

Potrebbe anche essere la 
volta buona. Tra l'altro, a 
dirigere il rinnovato Bene- 
vento c’è la signora Camma- 
rota di Bocchino, vedova del 
defunto presidente. Ha sem¬ 
pre affermato di non seguire 
molto il calcio, dimostrando, 
però, di essere donna pratica 
e decìsa. Guidare questa squa¬ 
dra con questo pubblico, cosi 
giustamente esigente, avreb¬ 
be potuto scoraggiare chiun¬ 
que. 


Carlo Luciano 


TACCUINO CULTURALE 


Concerto Giovaninetti- 
Stapp al San Carlo 


* Olande assente nella sta¬ 
gione operistica dello acorso 
anno. Wagner è stato il po- 
tagonista di maggiore spicco 
dei concerto che ha avuto 
luogo l’altra sera al San Car. 
lo. Una sona di antologia 
wagneriana nella quale han¬ 
no trovato posto alcune tra 
le pagine che il pubblico me¬ 
glio conosce ed ama: dal Wa¬ 
gner più floranile e l’tmp- 
demente lirico del Itenhau- 
ser e del Vascello Antasma. 
a qasUo ^ù demo e oom- 
pleaso dn Triauno e del Cre- 
pusoolo degli DeL 
L’ordMMca era diretta da 
Rata Olovanlnetti; la voce 
era q;Mlla del aopraiM Olivia 
8ta|iÀ che riooidlaino eccel¬ 
lente Interprete dell’Iris ma- 
acagnana lo aoono amia 1 
memi dalla cantante cl era¬ 
no aamlwatl del tutto ade. 
lenti alla peculiarità vocali 
di qual peraònanto. haniM 
Invece tradito li loro Umlte 
nriraffronure nmpema, gra¬ 
nitica teasitura wagneriana. 

imitra parte la aerata non 
ci è aembrate felice neaiKhe 
per 11 direttore Otovaninetli. 
il quale ha riconfermato d’es¬ 
sere un interprete di fervida 
senaiWlltà musicale, ma non 
sempre capace, come infatti 
l’altra aera è avvenuta di te¬ 
nera saldamente in pugno 
l’orcheatra e di darci esecu¬ 
zioni meglio ordinate e li¬ 
berate dalla troppe scorie di 
una preparazione che cl è 
sembrata Inaufflclente. 

Accanto a Wagner figura¬ 
va un’opera d’un suo grande 
ap'.ffono; Mcrte e Traafigu- 
ZWÉMW di Rlccard Strauss. 


n direttore, questa volta, si è 
disimpegnato con maggiore 
disinvoltura, pur restando al 
di sotto dei livelli da lui in 
altre occasioni raggiunti. 


s. r. 


Il concerto 
airAuditorìum 


Non si è ancora spenta l’eco 
dei concerti dedicati alla nuo¬ 
va musica all’auditorio Rai. 
durante il mese di giugno, ed 
ecco che, alla ripresa deH’at- 
tività. il centro Rai ci ha ri¬ 
proposta con 11 concerto del¬ 
l’altra sera, ancora autori di 
musica contemporanea. In una 
forma tuttavia, più rassicu¬ 
rante e domestica, senza le 
spericolatetae deiravangnar- 
dia più conseguente e Icono- 
claata. 

n concerto, diretto da Bb 
tote Otacls, era dedicato ad 
autori di casa nostra, da Oio- 
vannl Salviucci, immatura¬ 
mente scomparso a tient’annl, 
a Luigi'Dallapicoola, a Gof¬ 
fredo Petrassi, autori oramai 
accettati dal pubblico anche 
più retrivo, anche se con ri¬ 
serve e talvolta con sorde 
opposizioni dure a morire. 

La serenata per nove stru¬ 
menti (1937). di Oiovanni Sal¬ 
viucci c’induce a recriminare 
sulla prematura scomparsa 
del musicista, il cui talento 
emerge innegabilmente tra le 
pieghe d’ona partitum che, 
pur restando legata a quelle 
che potevano essere le espe¬ 
rienze d’un giovane musicista 
italiano nel 1937, ha nel suo 
limpidissimo impianto, un’or¬ 
ganica vitalità, una riccheoa 
di umori musicali, tali dn 


poter autorizzare sui futuri 
sviluppi del compositore, le 
più rosee previsioni. < 

Tra le composizioni di Dal- 
lapiccola che sono state ese¬ 
guite di maggiore riliero cl 
è sembrato: il c concerto per 
la notte di Natale dell’anno 
1936» per orchestra da ca¬ 
mera e soprana denso di at¬ 
mosfere fin dal bellissimo 
«prologo», di suggestioni sa¬ 
pientemente raggiunte attra¬ 
verso li magistrale impiego 
degli strumenti deH'oFchestra. 
I cinque canti per baritono 
e akuni strumenti n<xi su¬ 
perano invece 1 limiti d*una 
arida esercitarione. come nel¬ 
la ricerca di più sicuri ap¬ 
prodi in un orizzonte senza 
schiarite. 


TEATRI 


TIATIIO tAN CARLO 
(ToL 4iaUg-415039) 

Allo oro 20 in turno ■ ceiv 
corte dol motstro R. Gioroni- 
notti 

TIATRO SAN CARLUCOO (Vio 
Soo P WoM», 4» - T. 4aMM) 

Lo CeeporotiTO Toatro Porgono 
olio oro 21,30 prosonto Lotsoio 
po’ «eoi AwHco. test» « Littio 
ttaly 1902-1923 di Gabrìclo 
Borra o A. Boldroccoricfl 
MAUCNeniTa (Voi. «17.434) 
Spettacolo di strip-taaso. Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUfggUR (Via fmiT 
Mba 30) 

Il cotiatthre o China Oa la Ro- 


Dignitoso interprete dei can¬ 
ti è stato il baritono àlano 
Basiola die ha raggiunto esi¬ 
ti più persuasivi, sonetto in 
questo da un testo più va¬ 
lida nelle preghiere per ba¬ 
ritono e orchestra da came¬ 
ra (1962). delio steaso Dalia- 
piccola. I^ù spiccate doti, so¬ 
prattutto sul piano vocale, ha 
rivelato il aoprano bulgaro 
Slavska Taskova FROIettl, In¬ 
terprete del «concerto per 
la notte di Natale». 

Il terzo concerto per or¬ 
chestra (Recréation concer¬ 
tante) di (joffredo Petrassi 
ha avuto il potere di stimo¬ 
lare a reazioni più vive un 
pubblico alquanto pigro e di¬ 
stratto. I etmsensi hanno an¬ 
che premiato raccuratezza ed 
il puntiglio con cui Bttore 
Orncis ha diretto rorchestra. 
Lodevole il contributo del 
primi strumenti pimtualissi- 
mi sempre nei loro inter¬ 
venti. . - . ; * - . 


«P « ito ■ Twt T ototfuto-Attoro 
anno gocando • con ano aspa 
tra mogi» in gcan» »u Maia 
kongLì. Gnomi ditaorì. 

TEATRO SAN FEROINANOO (Pjo 
Toalia toa Tiirtguli • Jm- 


Alla 21,30 la Compainia II Car- 

chia p iaia nt g ■ La «Ma Coa^ 
laaMi o di Rubato Da Slnwna 
can la poi t a ci pa ci a og dina Nu^ 


tara. 

SANNAZZARO (Via 
TaL 411733) 
Ripeso 

ROLITtAMA (Wo M 
ER - ToL 4E1E4S) 

Alla ora 21.15 • 


rio Do Vinci 


>. con Mo- 


aNEMA Off D'ESSAI . 

aNETECA ALTRO (VN ratTAIbO 
a M) 

Chhisura oottaa 

■aWASST (Vio a. Oa aiora 19 
ToL 3770949) 


MAXIMUM (Violo 
99 3114) 


NO (Via Saala 4 
ToL 41SJV1) 


.s.r. 


I) di J. L. CoMolli. In 
ata l oM (17-31,30) 


r. le. 


Boutique Cartier 
in via dei Mille 


S'è Inaugurata, in via del 
Mille, ia boutique Cartier, il 
noto giofelliere parigino. La 
gamma dei prodotti é molto 
vasta e non bisogna colie- 
gare il nome Cartier solo ai 
gioielli di costo proibitivo. 

Dopo un Incontro in mat¬ 
tinata, con I gionàllsti per 
illustrare, aj^unto. - queste 
caratteristiche della inodu- 
zione Cartier, in serata, poi. 
nella raffinata cornice delio 
stupendo c(Hnples 80 di «Vil¬ 
la Sditone», in via Orazio, 
è stata presentata la colle¬ 
zione dei gioielli più presti¬ 
giosi drirorafo francese. So¬ 
no stati presentati da indos¬ 
satrici che hanno sfilato con 
abiti del sarto napoletano' 
Gilflo Christian. 
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Al San Lorenzo nonostante il concorso pubblico 


Assunzioni-scandalo ad Aversa 


SORRENTO — Dopo 11 voto 
contrario espresso in consi¬ 
glio comunale da 3 « dissi¬ 
denti » de sui piano di zona 
della 167, neU'lnterpartltico 
svoltosi l'altra sera, gli as¬ 
sessori dei FRI. del P8I e dei 
PSDI (in giunta con la DC) 
hanno annunziato le proprie 
dimissioni. 

La vicenda della 167 a Sor¬ 
rento’si trascina ormai da 
due anni con una sorta di 
gioco delle parti tutto inter¬ 
no alla DC. Già aH'inizio del¬ 
l'anno. infatti, ramministra- 
zlone — allora presieduta dal- 
l’avv. Barbato — venne mes¬ 
sa in minoranza, sulla desti¬ 
nazione della 167 in località 
Cesarano, ad opera di un 
gruppetto di dissidenti de ca¬ 
peggiato de Cuomo: oggi, in¬ 
vece. ramministrazione che 
esprime nei componenti de¬ 
mocristiani della giunta i fe- 
dellsàslmi di Cuomo. è stata 
messa in minoranza da un al¬ 
tro gruppetto di de comple¬ 
tamente esautorati da qual¬ 
siasi posizione di potere. 

Va sottolineato, fra raltro, 
ohe l'attuale destinazione del¬ 
ia 167 In località Artigiana 
fu operata dalla precedente 
amministraziona e, successi¬ 
vamente. ereditata e portata, 
a compimento da quella at¬ 
tuale. 

Le reazioni degli altri par¬ 
titi al coQpo di mano de so¬ 
no state durissime tanto da 
giungere addirittura alle di¬ 
missioni. Questa decisione è 
, stata resa pubblica in un 
manifesto unitario che de¬ 
nunzia le gravi responsabilità 
del gruppo de e la evidente 
violazione degli accordi fra 
i partiti da parte della De¬ 
mocrazia Cristiana che nem. 
meno in un momento cosi 
importante nella vita del con¬ 
siglio comunale è riuscita a 
garantire l'unità del proprio 
gruppo. Così si è giunti alla 
crisi deU'Attuale amministra¬ 
zione di Sorrento in carica 
da appena tre mesi. Unica e 
sola responsabile è la Demo¬ 
crazia Cristiana che, dilania¬ 
ta da insanabili contrasti in¬ 
terni, si è dimostrata, anco¬ 
ra una volte, incapace di ga¬ 
rantire l'unità del proprio 
gruppo consiliare. 

« Solo con il richiamo al 
senso di responsabilità, di 
collaborazione e di unità fra 
tutte le forze democratiche — 
si legge in un documento 
approvato dalla locale segre¬ 
teria del PCI — è possibile 
portare avanti a Sorrento 
una politica 'di progresso 'e 
di avanzamento che posta 
soddisfare le reali esigenze 
di tutti i cittadini e non sol¬ 
tanto gli interessi di qualche 
gruppo ancora abbarbicato ad 
una vecchia logica di potere 
e di clientela. Non c’è nes¬ 
suna altra soluzione positiva 
della crisi, al di fuori di quel, 
la dell’intesa ». 


' CASERTA — Dopo il Consorzio di 
. bonifica del basso ’ Volturno tocca 
ora airistltuto San Lorenzo di Aver¬ 
sa, unico ente di carattere laico per 
l'assistenza aU’infanzia bisognosa nel¬ 
la provincia di Caserta, ad essere in¬ 
vestito da uno scandalo relativo alle 
assunzioni. 

Il consiglio di ' amministrazione, 
presieduto dal DC Renato Coppola 
t — presidente anche del consorzio di 
bonifica del basso Volturno — scadu¬ 
to da molti anni e che riflette nella 
^ sua composizione un Indirizzo politi¬ 
co di centro-destra, con una delibera 
• a dir poco scandalosa ha assunto sei 
Lj persone che dovrebbero ahdare ad 
I ‘ occupare 6 dei 7 posti di istitutori 
per i quali era stato nel giugno scor¬ 
so indetto un concorso. Con un atto 
^ palesemente illegale ben ^ 130 perso- 
^ ne — tanti sono coloro che hanno 
presentato domanda per essere am¬ 
messi al concorso — vedono sfumare 
la possibilità di trovare un posto 
Nè gli amministratori possono In¬ 
vocare ritardi o lungaggini burocra- 
, tlche per consentire l'espletamento 
del concorso: hanno Impiegato infat¬ 
ti due mesi solo per Inoltrare la ri¬ 
chiesta con la quale si chiedeva ai 
sindacati e alia prefettura di nomi¬ 
nare 1 componenti, di loro competen¬ 
za, della commissione di esame. 


' Ma non si ferma qui l'impudenza 
. degli amministratori del San Loren¬ 
zo. Con un'Altra delibera, la n. 51, 
t adottata nello stesso giorno di quella 
che vanifica il concorso pubblico, so¬ 
no stati, sia pur a tempo determi¬ 
nato, assunti ' 4 inservienti, > violando 
anche in questo caso tutta l'attuale 
normativa circa le assunzioni. < 

Le domande degli assunti, che ri¬ 
sultano in gran parte parenti ed af¬ 
fini degli amministratori, nel caso 
^ delia delibera n. 51 non risultano pre¬ 
sentate su carta bollata, nè è docu¬ 
mentato nei modi previsti dalla leg¬ 
ge il possesso di requisiti per 1 pub¬ 
blici impieglii; In particolare quello 
dell’invalidità civile (ben tre su quat¬ 
tro lo posseggono) è basato su una 
certificazione non valida e in un caso 
addirittura sulla soia dichiarazione 
di parte. 

Relativamente a questa delibera 
gli amministratori del San Lorenzo 
sostengono che la sezione provinciale 
del comitato regionale di controllo 
avrebbe «consigliato» di seguire tale 
procedura. Ora è davvero strano che 
il comitato di controllo, il quale ha 
ben altri compiti istituzionali, stabi¬ 
lisca il « modo » della deliberazione, 
anzi inviti addirittura a deliberare 
In modo illegittimo. 

La storia di questo istituto, va in¬ 


fine detto, sito nel centro di Aversa 
in un complesso di ' valori'storico. ' 
lasciato in uno stato di oòmpleto ab¬ 
bandono, è un intreccio di cltòntell- 
smo, di disamministrazione, di inef¬ 
ficienza. Lo statuto tuttora vigente, 
infatti, risale a 30 anni fa; entro set | 
mesi dalla sua costituzione gli amml- 
^ nistratorl dovevano emettere un • re- "i 
'gelamento di attuazione, ma finora, 
non se ne ha alcuna notizia. Tuttora ‘ 
non si sa quanti bambini siano assi¬ 
stiti al San Lorenzo ed in base a quali 
requisiti si venga ammessi. 

Due anni fa fu vietato l’Ingresso 
all’assessore della Provincia di Na- ^ 
poli Cevoli, che con alcuni assistenti 
sociali voleva visitare l’istituto per 
poter verificare la veridicità di alcuna 
notizie che parlavano di condizioni 
igieniche aberranti e di corsi scola¬ 
stici tenuti in modo approssimativo. 

L’amministrazione provinciale di 
Napoli die. con quelle di Caserta a 
Prosinone, usufruisce di questo Isti¬ 
tuto e che quindi nomina i compo- ' 
nenti del consiglio di amministrazio¬ 
ne, ritirò 1 suoi bambini e propri rap¬ 
presentanti nel consiglio di ammlnl- ■' 
strazlone. Addirittura sembra voler 
abbandonare la gestione dell'istituto 
con quella di Prosinone. . 


Mario Bologna 
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Per la Sebn e ITtalcantieii 


un futuro nel piano naziòhale 


Le difficoltà dell'azione unitaria nei due stabilimenti - L'attacco all'industria pubblica - Il 
cantiere di Castellammare dal '78 senza lavoro • Bacino Sebn: non bastano 8 anni 


Senza contare i piccoli can¬ 
tieri privati, che pure sono 
una entità non trascurabile 
benché anch'essi in crisi, si 
può dire che di veri cantieri 
navali la Campania ha solo 
quelli di costruzioni a Castel¬ 
lammare e di riparazioni a 
Napoli. 

Manco a dirlo, su questi due 
stabilimenti, entrambi delia 
Flncantieri, pende la minac¬ 
cia di un drastico rìdimensin- 
namento. < - 


All'Italcantieri stanno lavo¬ 
rando all’ultima comm^a di 
sette traghetti per conto della 
Tirrenia. « Queste commesse 

— dice Ciro Apadula, uno dei 
delegati che sono venuti al 
cancello per accompagnarci 

— saranno esaurite entro Ut 
metà del 1979. Tuttavia, nel 
cantiere l’area delle prime la¬ 
vorazioni andrà in crisi già 
nella, priJiiavera j^rossima ». 

Lcr. previsionic aono oscure. 
Nel 'grande stabilimento l'aria 
tesa che spira-è.quasi tangi¬ 
bile. C’è preoccupazione per 
il posto di lavoro e per giun¬ 
ta i disoccupati premono ai 
cancelli. Non sono mancati 
episodi incresciosi a rendere 
più problematici 1 rapporti 
con l’esterno, i tentativi di 
far cuipire che la vertenza 
mira appunto a superare la 
crisi, a imporre con la spin¬ 
ta della lotta investimenti e 
occupazione. 

« L’Italcantieri — per usare 
le parole di Pasquale Nizro 

— non ha alzato il ponte le¬ 
vatoio per chiudersi in dife- 
6a » ma la situazione è ogget¬ 
tivamente di tenuta dei sin¬ 
dacato in fabbrica». 

’ In queste settimane nello 
stabilimento si sta votando 
per il rinnovo del consiglio 
di fabbrica. E* succes.so che 
per amor di sigla qualcuno ha 
scantonato. Si è arrivati per¬ 
fino a sostenere che Invece 
di elezioni uniche si facessero 
separate: operai da una parte 
e impiegati dall'altra. Ma 1’ 
Idea non è passata. Ora si 
sta uscendo dalle angustie, ci 
dicona ma per qualche mese 
il consiglio vi è rimasto in¬ 
vischiato perdendo ancora 
mordente. E’ chiaro che a 
guadagnarci è, la politica del¬ 
l’azienda. t 


li Per esemplo — conferma 
Giuseppe De Riso — la dire¬ 
zione non perde le opportuni¬ 
tà per piazzare richieste di 
ore di straordinario o mobili¬ 
tà tra reparti ». 

L’impressione è che il sinda¬ 
cato stenta a fare passi avan¬ 
ti nello sforzo di unificare la 
azione rivendicativa su 
straordinario, ambiente, orga¬ 
nizzazione dei lavoro, con i 
nodi centrali della vertenza, 
ossia con la battaglia per ri¬ 
strutturare e potenziare i can¬ 
tieri, per aprire i cancelli a 
nuovo lavoro e nuova occu¬ 
pazione. 

Tutto ciò pesa sul movi¬ 
mento e sul dibattito In fab¬ 
brica. Nascono incomprens.o- 
ni tra i lavoratori anche sul 
ruolo del sindacato, non piu 
quello di un tempo — some 
osserva Apadula — che si 
esauriva nel 16 scontro-sU o- 
bfettiVi circoscritti,' ma'‘“non 
anòora rapace di edeircltare 
pienamente le sue nuove' po¬ 
tenzialità. 


sto settore viene ripercorso 
nelle risposte dei delegati. 
Gli investimenti a sprazzi fat¬ 
ti negli ultimi anni per ade¬ 
guare questo o queirimpianto 
non offrono migliore produtti¬ 
vità perché orientati unilate¬ 
ralmente per un certo tipo 
di navi soltanto. Oggi, poi. 
si mantiene il silenzio circa i 
programmi di costruzioni del¬ 
la Finmare e della marina 
militare. 


Su cosa si discute oggi in 
fabbrica? Su quali temi i la¬ 
voratori sono impi’gnati a 
conquistare il sostegno di Ca¬ 
stellammare, città di tradi¬ 
zioni operaie e democratiche? 


Alla SEBN. l'altro stabili¬ 
mento della Flncantieri I pro¬ 
blemi sono gli stessi ma In 
un contesto diverso. Immerso 
com’è nella vita del porlo di 
Napoli, lo stabilimento ha fa¬ 
cili collegamenti con altre ca¬ 
tegorie di lavoratori: maritti¬ 
mi, portuali, metalmeccanici 
delle imprese private. 

Anche qui il dialogo coi de¬ 
legati comincia con accenni 
di critica, di insoddisfazione. 

I «Non 'Vi è un effettivo coln- 
volgfmento'della gente !W>- 
stlene' Giuseppe Cennamo — 
e ciò penso sia dovuto al di¬ 
stacco tra politica e paese 
reale ». 


mesi, mentre la costruzione 
dell’opera attende da quasi ot¬ 
to anni. . 

E’ anche accaduto, che 
quando il mese scorso fu ten¬ 
tato di sottrarre a Napoli i la¬ 
vori di trasformazione della 
motonave « Marconi ». fu ne¬ 
cessario che gli operai della 
SEBN impedissero l'operazio¬ 
ne presidiando la nave. An- 
ciie questa circostanza con¬ 
fermò !a lentezza e la rilut¬ 
tanza. quasi, con cui il Con¬ 
sorzio si muove In circostan¬ 
ze del genere. 

L’azione del sindacato in 
contra ostacoli anche in epi¬ 
sodi quanto meno insplegabl- 
li. Quando salutiamo i dele¬ 
gati coi quali et siamo in¬ 
contrati, dicono che di il a po¬ 
co si sarebbe riunito il consi¬ 
glio di fabbrica per esami¬ 
nare un avvenimento poco. 




« Maccopl », 


no na.- 


' Soprattutto, ci sembra, sul 
ruolo delle Partecipazioni sta¬ 
tali. nel Mezzogiorno in par¬ 
ticolare. La cosa su cui insi¬ 
stono qui è l’esigenza di rifor¬ 
mare il sistema delle Parteci¬ 
pazioni. Salvatore (Coppola 
sottolinea l’importanza di ti¬ 
rar fuori le Ànanziarie dagli 
infeudamenti se si vuole li¬ 
berare le imprese pubbliche 
dagli sprechi, dagli arbitri, 
dalla politica di sussistenza. 
In questo 1 delegati vedono 
un altro punto di difficoltà 
della vertenza. 

Si lamenta la crisi ma non 
si presentano programmi. 
«Anzi, — prosegue laccarino 
— il piano di settore il cen¬ 
tro studi e ricerche che noi 
chiediamo non Io vogliono 
perché il padronato preferi¬ 
sce Interventi appena suffi¬ 
cienti per > tamjxmare e gli 
incentivi agii armatori che 
costruiscono navi ». 


> 5 ; r' ■ I 1 




L’attacco portato alU^ Indu¬ 
stria pubblica anche in que¬ 


« In fabbrica, per esempio, 
sono più o meno chiarì a tut¬ 
ti — prosegue — gli obiettivi 
e l’intreccio coi problemi del 
porto, ma nei fatti non riu¬ 
sciamo a incidere ancora». 

Di questo ci parlano a lun¬ 
go. Per esempio, ci parlano 
della funzione che riconosco¬ 
no alle piccole imprese me¬ 
talmeccaniche private. Nello 
stesso tempo però sentono il 
bisogno di sollecitare tra que¬ 
sti padrini una imprenditoria¬ 
lità moderna che non si regga 
sul sottosalario e lo sfrutta¬ 
mento del lavoro nero. Su 
questa linea però non si se¬ 
gnano ancora punti di rilievo. 

E ancora, l’impegno del 
consiglio di fabbrica a instau¬ 
rare rapporti nuovi con il 
Consorzio autonomo del porto, 
gli enti locali e la Regione, 
difetta ancora di risultati 
Succede allora — ricorda Ci¬ 
ro 2toppo — che solo l’altro 
giorno la giunta regionale si 
è decisa a sollecitare al Con¬ 
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici la approvazione del 
progetto per il nuovo bacino 
di carenaggio che attende da 


poietano pubblicò . la,, notizia, 
secondo cui nella riunione te¬ 
nuta in prefettura con i sin¬ 
dacati, la conferma dei lavo¬ 
ri alia SEBN sarebbe stata 
barattata con la concessione 
di elasticità su orario di la¬ 
voro e mobilità. Il sindacato 
ha smentito, ma la provoca¬ 
zione c’è stata. - • 

Gaetano Mauclelo paria an¬ 
ce di «galoppini che circola¬ 
no nel reparti per creare con¬ 
fusione tra gli operai, per ali¬ 
mentare il dissenso sulla li¬ 
nea unitaria anche ron aperte 
denigrazioni». Chi ne ricava 
vantaggio e la linea dei ta£]i 
e delle limitazioni. 


« La Flncantieri — afferma 
Vincenzo Cunato — dice che 
in 1.443 siamo in troppi e 
vuole ridurre l’organico di al¬ 
cune centinaia di unità. In¬ 
tanto. il tum-over bloccato dal 
maggio '75 ha già operato la 
perdita di 150 posti » e pro¬ 
segue: «Negli incontri la a- 
zienda dice che noi facciamo 
teoria e che la pratica è una 
cosa diversa. Una pratica che 
si rivela poi hi richieste di 
straordinario e mobilità sel¬ 
vaggia ». 


Franco de Arcangelis. 
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Una partecipazione di massa r- Attivo impegno sia nella preparazione, sia nell’organizzazione 
Uniti dalla fiducia nella democrazia - Impressioni raccolte a «caldo» durante le celebrazioni 





Volti giovani dovunque: : nelle strette j ■ mentali del lavoro, della pace, l’aspira- i 


file delle forze armate. Inquadrate nello 
spazio verde dello stadio dorico: tra la 
folla che ha applaudito lungo tutto il 
percorso il corteo; negli spalti, sotto le 
bandiere del partiti; a fianco del parti¬ 


zione — ancora insoddisfatta — ad una" 
vera • giustizia sociale, gli stessi grandi 
Ideali di 30 anni fa. ‘ • 

Tra i giovani, qualche frase colta ' al 
volo, mentre si sta preparando l’impo- 


glanl. commos.si e combattivi. I giovani | nente sfilata, fuori dello. stadio, c Sia 


hanno partecipalo con slancio, genero.sl 
tà e fantasia al grande incontro fra po 


I polo e militari, preparato in onore del, i 


mo qui per testimoniare una continuità. I 
per dire delia nostra lotta per la libertà | 
— dice Roberto, comunista —. Davvero i 


f gruppi di combattimento dal:| sentiamo fino in-fondo di essere l con- i 
Consiglio regionale deUe Marche, in col- ' tinuatori di quel grande movimento di ! 

IjiiinrJiy.mnA pnn mirrili Hnll lìiTihrlo Ahriiv. r xt_x_ _ __i 


; laborazione con quelli deirUmbria, Abruz- 
j zo. Toscana. - 

1 Sono stati per tanti ragazzi due glor- 
: ni di impegno e di entusiasmo. Hanno 
I aiutato ad organizzare, si sono prodigati 
I per rendere • agevole ed interessante - il 
j soggiorno di migliala di ospiti nel capo- 
: luogo marchigiano. Soprattutto hanno 
! testimoniato con una massiccia presenza 


Liberazione e questa responsabilità non i 
ci fa paura. L’antifascismo oggi richle- j 
de una riflessione sofferta e profonda, i 
non emotiva. E forse è più difficile, per- .i 
che siamo ad una fase cruciale della i 
storia italiana». - . _ - ■ i 

'« Siamo venuti per vedere — dicono ! 
Anna e Maurizio — e lo spettacolo è mol- > 
to bello. Ma non è solo questo che ci ! 


al convegno di studio come alla ma- i ‘ interessa. Ci sembrava ingiusto non par 


nifestazlone — la loro fiducia nella de¬ 
mocrazia. 

E questo è anche un succe.s.so di quanti 
■ — soprattutto 11 movimento operaio — 
questa democrazia hanno costruito. Sia 
detto senza retorica, molto semplicemen¬ 
te: del resto la retorica è stata, per for¬ 
tuna. la grande as.sente in queste due 
stupende giornate. La presenza giovani¬ 
le è la risposta convincente a tutte quel¬ 
le ovvietà che vorrebbero oggi emargi¬ 
nare la gioventù in una .sorta di ghetto 
per «violenti» e «disimpegnati». 


tecipare. quando tutta la città è qui. Io 
non .sono politicizzato, ma mi pare che 
queste manifestazioni hanno molto va¬ 
lore. per unirci, per rendere i giovani più 
forti e consapevoli. La democrazia ita¬ 
liana è grande ma ha qualche difficol¬ 
tà. e allora ci vuole il contributo di tut¬ 
ti ». Secondo Gabriele, «questa manife¬ 
stazione è utile, intanto perché si ricor¬ 
dano grandi momenti del passato e poi 
perché coinvolge e unisce la gente. . E 
insieme si po.ssono fare cose belle per 
.se ste.ssi e per gli altri. L’antifascismo 


Dal ragazzi che allora diedero vita al ' ! P^r me è guardare avanti: non può es- 


Una selva di gonfaloni, le delegeiioni dei Comuni si preparano ad uscire dallo stadio per 
la grande sfilata - 


rinato esercito italiano. 1 giovani di oggi 
hanno ascoltato un messaggio di corag¬ 
gio. E 1 nuovi contenuti di un antifasci¬ 
smo militante. (cosi dicevano l loro sio- ^ 
; gans) dLscendono dalla esperienza delle ^ 
vecchie generazioni, permettono di com- ‘ 
pierò un cammino Inesplorato, con ener¬ 
gie fresche ma forti - di storia. Non a . 
:caso dunque hanno trovato spazio llbe- 
' ro nella manifestazione — persino nel 
I discorsi « ufficiali » — l • problemi assll- 
! tanti dei giovani di oggi, i diritti fonda 


: sere solo dare la caccia ai "neri" ». Emi¬ 
lio porta una bandiera bianca, con lo 
.scudo-crociato. «Vorrei che si superasse¬ 
ro 1 contrasti — dice — il paese ha bi 
(sogno di solidarietà. L'antifascismo oggi 
■ deve e.s.sere sempre più "azione concreta 
per rl.solvere l problemi, per combattere 
la eversione. Ma lo Stato deve fare mol¬ 
to meglio la sua parte ». 

• ■ -1.' ma. 



Due i momenti della manifestazione: in alto sx partigiani di Macerata sfilano per le vie 
della città; sotto la parata militare allo sta:lio dorico 


In 2 ore oltre 1200 pasti 


Tanti ne sono stati preparati alla mensa del CNR che di solito fornisce 1500 pa¬ 
sti giornalieri - Incontri tra ex partigiani che non si vedevano da 30 anni 
Altri manifestanti ospitati alla Fiera della Pesca dove si è svolta una festa 


ANCONA — Domenica ore 14 : il 
lungo. Imponente corteo formato di 
reparti in armi, ex ' partigiani, ex 
volontari del Corpo Italiano di Li-, 
berazlone, dal Gruppi di combatti- i 
mento, amministratori e rappreseli-' 
tanti dei partiti politici, dopo aver ' 
percorso tra gli applausi, e la com¬ 
mozione della gente le vie cittadine. ' 
si scioglie nel prè.ssl della zona por- • 
to. Ma la giornata per le migliaia di. 
ex soldati della « Cremona ». « Friu¬ 
li ». « Legnano », « Mantova ». « Fol- ; 
gore» e «Piceno» e per i tanti ex 
partigiani, non è finita. Il consiglio 
regionale, infatti. - proprio per non 
dare alPintera manifestazione una. 
caratteristica solo - commemorativa, 
ha voluto che per 1 parteciapnti. la 
manifestazione marchigiana fo.sse 
.primo fra tutti un momento di in¬ 
contro. di riflessione, dopo tanti an¬ 
ni dai duri mesi della guerra. 

Le migliala di persone presenti, 
divise : per provenienza regionale e 
, provinciale, si sono ritrovate nelle 
I varie ^ mense aziendali. • predisposte 
appositamente; in quella del cantle- 
< re navale si sono recati un migliaio 
di ■ ex combattenti delle > formazio¬ 
ni CIL, provenienti da tutte le pro- 
. vince toscane. La - mensa del CNR - 
normalmente serve oltre 1.500 pa- ' 
•ti giornalieri alle maestranze della , 


industria metalmeccanica, ma divi- s 
■ si in tre turni. Domenica, lo sforzo, 

; è stato maggiore: nello ■ spazio di 
; due ore si sono preparati oltre 
1.200 piatti. Un’operazione che è riu¬ 
scita perfettamente. Soddisfatto pie¬ 
namente anche il capo-mensa, un 
-ex partigiano (il suo nome di bat-> 
taglia ■ era « Remo ») che ha • com-. 
battuto nella brigata « Stella Rossa- 
Lupo » nella zona appenninica ■ to¬ 
sco-emiliana. IndaffaratLssimo. - è; 
comunque sembrato commosso, dal¬ 
la presenza di questi.strani com-.: 

1 mensali. voclpsi e allegri con 11 faz¬ 
zoletto tricolore al collo.. . 

; Seduto ad una tavolata a.ssieme a 
. vecchi commilitoni, abbiamo trova¬ 
to ir compagno ; Corrado ' Bianchi, 
-consigliere comunale di Firenze e 
- delegato ;dal sindaco Gabbuggiani 
a rappresentare il Comune gigliato 
.— decorato con medaglia d'oro al 
valor militare — alla manlfe.stazio- i 
'.ne anconetana. ' - - - 

- Il compagno Bianchi, anche lui • i 
dopo Tesperienza partigiana nella 
brigata «Ponente*, si arruolò nel 
gruppo di combattimento < Friuli » : 
ad Ancona ha ritrovato dopo tanti 
anni (con qualche o tanti capelli 
bianchi) numerosi suoi vecchi com- r 


-to felice — ho rivisto vecchi com¬ 
pagni di Ascoli e Macerata che non 
rincontravo dal tempi del fronte:-. 

; Dalla Toscana erano venuti in ma.s- 
.sa con 38 pullman, di cui 10 diret- 
Umente dal capoluogo.,.. . 

f Un altro troncone di partecipanti 
alla manifestazione, quello forma¬ 
to da marchigiani, umbri e abruz- 

■ ze.si ha trovato Invece ospitalità In 
alcuni padiglioni della Fiera della 
Pesca, ove erano state allestite fun¬ 
zionali mense. ■ Nel pomeriggio poi 
canti, balli, in un’atmosfera di alle 
gra festa popolare. - 

• E’ stata, senza dubbio, quell’an- 
conitana, un’esperienza unica e o- 
riginale. dove storia pa.ssata e vicen¬ 
de del presente, si sono fuse In un 

■ clima vero e partecipato. Per molti 
anziani è stato come rivivere gli sto- 

(Ticl momenti di 32 anni orsono; per. 
- i più giovani, uno strlngensl affet¬ 
tuoso e sincero attorno a quegli l- 
deall ■ resistenziali. Non è stato cer¬ 
to un momento cerimonioso, uffi¬ 
ciale e retorico, ma un tentativo — 

• pienamente riu.scito — di guardare 
indietro, alla lotta per la Liberazio¬ 
ne. per trovare oggi la forza per 
affrontare il nuovo e vecchio fasci¬ 
smo. ' 


pagnl d’arte di allora. < E’ stato un 
Incontro commovente — ci ha dei- 


m. ma. 



il ruolo deir esercito 


Nel convegno di studio un riesame fuor di retorica sul 
contributo del CIL alla lotta di Liberazione - Gli interventi 


Partigiani toscani sfilano sotto il palco d'onore 

- * - ' -.1 ■ ,,i . . . ’ 


« Ad un osservatore ' poco attento ' — lui 
affermato il presidente del consiglio regio¬ 
nale Bastianelli, aprendo ■ il convegno sul 
CIL — può sembrare che questa iniziativa 
.si .svolga su due piani: quello intelleltunic 
del convegno e quello prettamente popola¬ 
re della manifestazione ». In realtà la tenta¬ 
zione di portare il dibattito ad un livello 
tecnico-specialistico — pur compren.sibile, da¬ 
ta la complessità del tema in discussione -- 
è stata fugata fin dal primi inier\-enli e la 
discussione ha potuto così svilupparsi con 
vivacità e freschezza. Un pubblico attento ' 
(molti i giovani specie nella mattinata) par¬ 
tecipe, sensibile, ha portato al convegno un 
calore che ha contribuito a dar vita a ino 
menti di grande tensione ideale. ' - 
In effetti è emersa dal dibattito una vi¬ 
sione estremamente ricca ed articolata del¬ 
la guerra di Liberazione e del contributo da¬ 
to dal CIL e dai Gruppi di Combattimento. 

Né sono mancati i collegamenti con il pre¬ 
sente e si è trattato sempre di riferimenti 
■Stimolanti e ricchi di implicazioni per il di¬ 
battito politico attuale. • ' 

Dopo la rigoro.sa relazione del generale . 
Crucco, capo deH’Ufficio Storico SME, gli ! ' 
Interventi hanno mes.so in luce un quadro ' 
delle forze armate di allora chiaro e sce- - 
vro da ogni tentazione retorica. 11 CIL fu 
dunque un elemento di novità e di rottura o 
una sorta di « cambiar tutto per non cani- ■ 
biare nulla? ». Con la Resistenza — ha ai- 
fermato il presidente della commissione Di¬ 
fesa della Camera, Accame — muta radical¬ 
mente il tradizionale ruofo deH’esercIto ita- ’ 
liano, inteso come corpo .separato: ciò è 
dovuto al rapporto che si instaura tra forze • 
armate e popolo, al ruolo nuovo che 'lene 


ad assumere il territorio nella politica mili 
tare della Resistenza. Nello Stato delle Re 
gioni — ha detto Accame — è questo un ele¬ 
mento da tenere presente nel inomento in 
cui si di.scutono In ristrutturazione ed il 
rinnovamento delle nostre PF.AA. 

SI verificò in quel periodo — na affer¬ 
mato Boldrini presidente nazionaie dcU'.^n- 
, pi - un fatto eccezionale per la nostra sto 
ria. 1 comandanti relazionano ai soldati. le 
azioni vengono discusse insieme ed elabo¬ 
rale all'insegna del consenso e della par¬ 
tecipazione. E’ il processo di politicizzazio¬ 
ne deU’esercito, intesa come pre.sa di co 
scienza e consapevolezza critica dei problc 
mi contemporanei, che comincia a farsi stra 
da. stimolato anche dalla spinta delie nia.ssc 
popolari e dalla attività dei partiti di si¬ 
nistra. , . 

Era una situazione — lo lia ben mes.so in 
luce Santarelli — che scaturiva d:*llo sface¬ 
lo dell'S settembre, dalla crisi del quadro 
politico ed istituzionale della società fasci¬ 
sta. Era una spinta al rinnovamento delle 
forze armate -- hanno ribadito qua:ji tutti 
gli intervenuti - che è rimasta Ibernat.a in 
questi trenta anni di vita repubblicana. 

Notevole il contributo di Rocliat, sulle ar¬ 
ticolazioni sociali e di classe del movimen¬ 
to di Resistenza, e quello di Don Bedeschl, 
sul rapporto anche Ideale tra la resistenza 
armata e quella popolare. Intcrv’enti anclic 
dcH'on. Bandiera, del segretario del CLN òi 
Milano Malava.sl. Significative e toccanti ade 
sioni del generale Primieri e del sen. Pa 
lermo. 


m. f. 


Ieri direttivo regionale 


Comunità montana del Tronto 


DocuiiKNito del PCI sullo 


verifica alla Règione 


Oggi riunione del consiglio per 
eleggere gli (ngoni dirigenti 


Ancora feniM; 
le niotomive - 

f . _ • 

«Tiziano» per 
.lo sciopero i 
del personole 


ANCONA - Per i distretti scolastici 


Uni rif fusione che ém investire inche i preblemi deUe strutturi poKiica e degli 
ergani di governi • Proposte che vano vorificite m riporto atte nuovo esigenze 


ANCONA — Si discute sulle pro- 
■pettive politiche della Regione Mar¬ 
che, in seno agli organismi dirigenti 
del partiti, sulle colonne dei giornali, 

; dopo il dibattito aperto da alcuni fo- 
gU locali. Il PCI ha riunito ieri il 
silo direttivo regionale, per esamina¬ 
re 11 documento politico programma- 
. tlco che sarà proposto nelle prossi¬ 
me settimane aU'attenzione delle for¬ 
ze politiche e dell’opinione pubblica. 
La dlscu-ssione suU’intesa marchigia¬ 
na avrà un suo momento rilevante 
alia nne dell'anno, in occasione della 
scadenza che coincide con il rinnovo 
statutàrio dell’Ufficio di presidenza. 
Il Comitato direttivo del PCI ha ap¬ 
provato le linee della relazione intro¬ 
duttiva presentata dal capogruppo al 
Consiglio regionale. Dino Diotallevi. 

Per 1 comunisti (lo si è affermato 
;ln modo unanime nei corso della riu¬ 
nione deH'organismo dirigente), < la 
esigenza di un vigoroso rilancio del- 
riniziativa della Regione, sottolinea¬ 
ta dall’ordine del giorno approvato 
dal Comitato regionale del PCI dei 3 
ottobre scorso, propone a tutte le for¬ 
ze politiche dell’Intesa una respon.sa- 
biif preparazione della "verifica" di fi 
N ne d’anno e una riflessione che deve 


j- 


investire anche i problemi della strut¬ 
tura politica e del funzionamento di 
tutti gli organi del governo regio¬ 
nale ». : r _ • . 

«In questo senso — si è detto — 
appaiono certamente legittimi : e sti¬ 
molanti gli interrogativi che alcune 

- personalità politiche si sono proposte. 

- nel vivo del confronto che si è svilup¬ 
pato sulla • stampa • marchigiana In 

■ queste settimane, circa l'opportunità 
•' di verificare anche la struttura degli 
equilibri stessi della giunta ». « li Co¬ 
mitato direttivo regionale, tuttavia, 
intende ribadire che — a fermo pa- 
-rere dei comunisti — questo delicato 

- problema politico può esaere utilmen¬ 
te affrontato, soltanto in rapporto al¬ 
le esigenze nuove che potranno sca¬ 
fi turire dalle ipotesi di rilancio politico- 

programmatico che saranno concor¬ 
date dalle forze deirintesa. Di ogni 
Iniziativa unilaterale, che tendesse og¬ 
gi., direttamente o indirettamente, ad 
aprire "crisi al buio”, in questa fase 
difficile e impegnativa della vita de¬ 
mocratica, porterebbe evidentemente 
’ tutta la responsabile di fronte alla 
regione e alia opinione pubblica chi 
se ne facesse iniziatore». 






ASCOLI PICENO — Dopo 
una troppo lunga pau.v. fi- 
naimente s: ricompongono 
gii organismi dirigenti della 
comunità montana del Tron¬ 
to, Il nuovo consiglio comu¬ 
nitario. composto da 14 con¬ 
siglieri delia DC. 5 del PSI. 
4 del PCI, 2 de! PSDI e da 
4 indipendenti, si riunisce og¬ 
gi per l’eiezione del presi¬ 
dente, del vice presidente e 
della giunta. 

• Alla convocazione si è arri¬ 
vati sulla base di un accordo 
tra DC, PCI. PSI. PSDL FRI. 
che ribadisce il princimo 
della gestione unitaria della 
nuova giunta. E* da sottoli¬ 
neare come, al di là del¬ 
l’importanza. pure considere¬ 
vole, dell’accotdo sulla com-- 
posizione della giunta e della 
presidenza delle commissio¬ 
ni. tra le forae politiche sia 
stata già concordata una mo¬ 
zione programmatica <la sot¬ 
toporre a] consiglio comuni¬ 
tario in cui vengono definiti 
importanti e qualificanti pun¬ 
ti e scelte tesi ad interventi 
che perseguano il riequilibrio 
effettivo «lei territorio con 
una razionale utilizzazione 
degli investimenti prevalen¬ 
temente nei settori produt¬ 
tivi. - - . . 

' Per ' fare questo occorre 
una giunta efficiente ed un 
consiglio comunitario in gra¬ 
do di partecipare al com¬ 
pleto alle scelte ò* fare. Ed 
è per questo che i partiti ai 


sono trovati d'accordo sulla 
gestione collegiale deila giun¬ 
ta. con gli assessorati che 
facciano capo a tre grassi ri- 
partimenti «economia, terri¬ 
torio, servizi sociali) a cui 
corrisponderanno tre commis¬ 
sioni. - 

L'aspetto programmatica¬ 
mente più rilevante, su cui i 
cinque partiti hanno concor¬ 
dato. è l’intesa sul piano plu¬ 
riennale di sviluppo socio- 
economico della comunità. 
Esso contiene diverse scelte 
in particolare per ciò che 
riguarda la de.stinazione del¬ 
le risorse finanziarie e «lei 
vari progetti speciali del’» 
(3assa per il Mezzogiorno che 
po^no interessare il terri¬ 
torio montano «lell’Ascolano. 
Al centro «le! piano di svi¬ 
luppo il documento program¬ 
matico mette il nuovo pro¬ 
getto 12 indirizzato, come é 
noto, al retmpero ed allo svi¬ 
luppa delle ztxie interne «Iel¬ 
le regioni meridionali. 

La scelta risulta estrema- 
mente !mpx)rtante in un mo^ 
mento in cui 11 dibattito |K>- 
litico sulla utilizzazione «lei 
finanziamenti della Cassa si 
è vivacizzato. an«:he |>er le 
prese di pxalzione «Iella giun¬ 
ta regionale «Ielle Marche in 
merito alla tangenziale sud 
di Aacoli Piceno. 

In ■ realtà, un pr«}gFBmma 
di sviluppx) «lei territorio 
mont.ano della valle «lei Tron¬ 
to, che si Incentri sul proget¬ 


to 12 e sugli altri progeUi 
.spieciali della Cassa (carne, 
forestazione, regimentazione 
delle acque del Tronto. Irri- 
gari«]ne> e che sia ia«x:orda- 
to airintervento ’ ordinario 
della Regione c «legli enti lo¬ 
cali, oltre che a quello ge¬ 
nerale dello Stata rappre¬ 
senta un’«)c<»sione irripwtibi- 
!e per il rilancio deH’ectmo- 
mia . «Iella montagna = asco¬ 
lana. 

Basta considerare che le 
dispxmìbilità finanziarie «le- 
rivanti «lalla apxplicazione «Iel¬ 
la legge 183 nel comprensorio 
del Tronto, da oggi alI’BO, non 
saranno certamente inferiori 
al 100 miliardi di lire, una 
bella somma «la «kstinare 
prioritariamente agli investi¬ 
menti produttivo, se enti lo¬ 
cali, Regione, ' forze piollU- 
che e s<x:iali sapranno vin¬ 
cere le tentazioni particolari¬ 
stiche e campKinillstìche. Que¬ 
sto è pwi quanto ha chiesto 
il «limitato di zona del PCI 
di Ascoll Picena quanto han¬ 
no ribadito i compiagnl con¬ 
siglieri regionali nel dibatti¬ 
to sv<rit 06 i la settimana scor¬ 
sa alla Refi<xie. ed è in buo¬ 
na sostanza recepito - nella 
mozitHie programmatica sul¬ 
la base «Iella «piale verranno 
oggi : eletti il presidente, il 
vice presidente e la giunta 
esecutiva della - comunità 
montana «lei Tronta 


Sì prepara una conferenza 
sul ruolo degli enti locali 


ANCONA — E* ancora ferma 
in porto par lo sciopero dell’ 
equipaggio la motonave « Ti¬ 
ziano» dalla linea marittime 
daH’Adriatico. SI astiane dal 
lavoro anche il pxarsonala am¬ 
ministrativo dalla società che. 
coma è noto, ha la sua seda 
nel capMXluego marchigiano. 

« Siamo giunti a questa riso- 
hlziona — rilavano i maritti¬ 
mi in una loro nota. — a se¬ 
guito - «Sella «Secisiona dalla 
decima commissiona Trasporti 
dalla Camera dai deputati, di | 
rinviare la diacusaione sulla • 
proposta di modifica alla leg¬ 
ga n. 1M riguardante la ri- 
strutturaziofie dai servizi ma¬ 
rittimi in Adriatico. I marit¬ 
timi credono cho questa con¬ 
tinua altalena di prome s se e 
di rinvi! naeconda una dispu¬ 
ta, che dura ormai da anni, 
con pracisi oMotthri di inta- 
resoa speculativo privatistico. 
Auspicano cha sia giunta i' 
era di mottore fino al malco- 
stumo od al clientelismo. 

Uno dei motivi immediati 
dei nuovo ritardo è da riear- 
carsi nello vicends giudiziario 
legate ai « tr a ghetti d'aro» 
dalia Finmaro. l'ozionda do- 
stinata od asaorWra la linoa 
marittima doir Adriatico. I 
marittimi anconotani. noila 
loro noto, fanno appo l to aNa 
seiMariotà dalla altra cata- 
gorio, occupato noi sottoro 
traoporti, od allo forzo ocono- j 
micha a oociali. I 


ANCONA — L'amministrazio 
ne comunale, i consigli di 
quartiere, le forze ■ politiche, 
i genitori maggiormente im 
piegnati. stanno stringendo i 
tempi in vista della eI«sione 
dei distretti scolastici e dei 
cottsigli provinciali. Neirulti- 
mo incontro organizzato ad 
Ancona dal Ck>gidas (C«x>Tdi- 
na mento genitori democratici 
e antifascisti) al quale è in 
ter\-enuta la compiagna Mari¬ 
sa Musu. l’assessore comunale 
alla p>artecip)azione. Bragag- 
gia. ha annunciato che l'am¬ 
ministrazione sta preparando 
una conferenza a livello di¬ 
strettuale, cui sono Interes¬ 
sati li comuni della provin¬ 
cia. Pier discutere il ruolo e 
le funzioni che gli enti locali 
dovranno svolgere nel nuovo 
organismo. 

Inoltre, tra le propxjste che 
s«>no state avanzate dai geni¬ 
tori, c’è quella di organizzare, 
entro breve temi», un semi¬ 
nario cittadino pxr approfon¬ 
dire. In varie lezioni-dibattito, 
il significato deirapiertura «Iel¬ 
la scuola al territorio 

ì temi su cui incentrare la 
discussione sono molteplici e 
vanno dalla riforma «Iella 
scuoia media supieriore e il 
suo «allegamento c«>n il mon- 
«lo del lavoro agli eiementi 
lnn«»vatori Introdotti nella 
scuola media, daH'abollzione 
del consiglio di disciplina e 
degli esami di ripxirazicme al- 
Ir RvliodR 

Già in pNirte il dibattito è 
c«>minciato nelle scuole e fuo 


r;, nei consigli di quartiere 
e nelle assemblee piubbllchc. 
e fin da ora é emerso on 
dato estremamente i»s!tlvo; 
la forte vol<mtà dei genitori 
di impegnarsi quanto più pxx 
slbile ed unitariamente in que¬ 
sta nuova fase degli organi 
collegiali della scuola. C’è in¬ 
somma la consapevolezza «de 
essa costituisce veramente 
una svolta nella vita «lemo- 
cratica del Paese. 

Il bilancio «lei tre anni pre¬ 
cedenti. che hanno visto II 
sorgere e raffermarsi «legli 
organi collegiali, pxiò <»nsl- 
derarsi tutto sommato pxel- 
tivo. anche se limiti e man¬ 
chevolezze ci sono stati: lad¬ 
dove pierò si è trovata la col¬ 
laborazione di tutte le con- 
I»nenti (Insegnanti, genitori, 
studenti e<x:.„). le «»se sóno 
andate avanti abbastanza be¬ 
ne. A Coìleinarino, ad esem¬ 
pio. il consiglio di quartiere 
ha discusso dei pxrcblemi del¬ 
la scuola anche nella pxaiea 
estiva, al di fuori della scuo¬ 
la, e superando la soggezione 
« storica » dei genitori verso 
Insegnanti e i>res!di. visti ora 
non p>-:ù come una contropor¬ 
te; si è ottenuto di coinvol¬ 
gere anche questa compxxien- 
te. pwr affrontare p»i pirobìe 
mi che sono comuni. ET una 
strada che - ha dato buoni 
frutti ed è su questa che in¬ 
tendono proseguire le forze 
pxgltiche e scoiali democrati¬ 
che. ■ -w ■. . ... - - , 

Luciano Fancafio 


A'. 


B 


m 


, ■ ■ . • . - ■ ' ■ ^ . ■ ' ' ' ■ ■ ■■ 









































' J 


rUnitA/ /marttdì ^ 25 ottobr» 1977 


RKDAZ. DI PERUCtA: PIAZZA DANTI . TEL. 2S«10-21l3f 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 4011S0 


PÀG. 11 / u mi br là 


' i <1 t . i Allarmistiche previsioni sul loro futuro 

Nuovi impegni- 

oi'kVp» Blocco dei finanziamenti 

allé comunità montane? 


V 

Si estende la' mobilitazióne ùnitarià tra i lavoratori agricoli ' 


Oltre seimila la provìnria di Temi 
i brauiaatì in attesa dei contratto 






nelle scuole 


T E ELEZIONI nelle scuole 
^ sono ormai vicine, e oc¬ 
corre mettere a punto la strut¬ 
tura organizzativa e accelera¬ 
re insieme l’iniziativa politi¬ 
ca. Forse è utile intanto pre¬ 
cisare scadenze e norme di 
presentazione delle liste. ■ 

, Si voterà in due tornate: 
lUna prima volta, entro il 13 
novembre fdi domenica), per 
‘ i consigli di classe e di in¬ 
terclasse, e una seconda volta 
Vii e 12 dicembre (l’intera do¬ 
menica e la mattina del lu¬ 
nedì) per il rinnovo dei con¬ 
sigli di circolo e di istituto 
, e per l'istituzione dei consigli 
\ dis,trettuali e provinciali. Per 
la prima tornata elettorale 
non Si devono approntare li¬ 
ste. essendo eleggibili tutti i 
genitori di ciascuna classe. 

opportuno però che si 
individuino quei genitori de¬ 
mocratici che possano ade¬ 
guatamente svolgere funzioni 
di rappresentanza ma anche 
di coinvolgimento. La cosa è 
ovviamente più agevole, e 
quindi può essere fatta, per 
le elementari e le medie in¬ 
feriori, che hanno un rappor¬ 
to più stretto col territorio e 
col quartiere. La partecipazio¬ 
ne a questo tipo di elezioni. 
Vanno scorso, è risultata spes¬ 
so scarsa, e va quindi fatta 
opera di sensibilizzazione pres¬ 
so compagni e simpatizzanti 
perché non si lascino spazi 
inutilizzati (o peggio ai rea¬ 
zionari). . . ... 

Se non ci sono liste, si pos¬ 
sono ugualmente dare indi¬ 
cazioni, promuovendo o par¬ 
tecipando ad assemplee, in¬ 
contri, ecc. (le sezioni tn mol¬ 
ti casi sono insostituibili, ma 
vanno utilizzati anche i CVA, 
i circoli ricreativi democrati¬ 
ci). E' importante dare fin 
d'ora un segno unitario, di 
cooperazione democratica, 
contro tentativi che non man¬ 
cheranno di frattura interes¬ 
sata e di polemica demago¬ 
gica. E’ opportuno comunque 
che i consigli di circoscrizio¬ 
ne — attraverso le loro com¬ 
missioni scuola —, e, dove non 
ci fossero, gli stessi Comuni 
si adoperino per procurarsi 
i nominativi e gli indirizzi de¬ 
gli eletti, in modo da poter 
• avere con loro rapporti non 
episodici. 

Per la .seconda tornata ci 
sono scadenze e ■ formalità 
precise da osservare. Le liste 
per i consigli distrettuali e 
provinciali si possono presen¬ 
tare dal 3 al 14 novembre: 
quelle per i consigli di cir¬ 
colo e di istituto dal 3 al 
21 novembre. E' probabile che 
le scuole indichino per queste 
ultime date diverse, perché 
non è ancora arrivata loro 
la disposizione definitiva 
(tanto per facilitare le cose 
il ministero ha già cambiato 
due volte le date). Le firme 
dei candidati (che 'possono 
essere il doppio degli eleggi¬ 
bili) e dei presentatori di cia¬ 
scuna lista devono essere au¬ 
tenticate o dalla scuola o dal 
segretario comunale. 

■ Puntiamo a ' Uste ' uniche 
(evitando liste espressione di 
singoli Comuni) e unitarie 
per i consigli distrettuali e 
provinciali. Per queste come 
per quelle di circolo e di isti¬ 
tuto, proponiamo, per com¬ 
prensibili motivi unificanti, il 
motto «Unità per rinnovare 
la scuola» (ogni lista dovrà 
' essere contrassegnata da un 
motto, oltre che dal numero 
romano). ? s . 

Per quanto riguarda i ge¬ 
nitori, il COGIDAS di Peru¬ 
gia — nel direttivo cui sono 
presenti comunisti, socialisti, 
repubblicani, cattolici demo¬ 
cratici, indipendenti di sini¬ 
stra — ha prodotto una piat¬ 
taforma programmatica che 
ci vede concordi e che può 
costituire la base per impo¬ 
stazioni unitarie in tutti i 
distretti. . - , . 

(Tè anche l'accordo dei par¬ 
titi e dei gruppi richiamati 
— speriamo anche dei sinda¬ 
cati confederali e di altre as¬ 
sociazioni democratiche — per 
sostenere in tutti i distretti 
te liste unitarie che si rifanno 
al documento del COGIDAS. 
Bisogna quindi prendere nei 
comprensori gli opportuni 
contatti e possibilmente pro¬ 
muovere la costituzione di 
comitati democratici dei ge¬ 
nitori. 

*'* Le liste degli insegnanti 
dovranno partire dalVunità 
tricon federale, ma aprirsi an¬ 
che a docenti democratici 
qualificati sul piano cultura 
le t professionale non stnda- 
causanti (bisogrw tener con¬ 
to. dove esistono, dei gruppi 
CIDI ed MCE„ ma anche di 
reattà locali specifiche). ' | 

Bisogna tener presente che 
per i distretti votano anche 
il personale e i genitori del¬ 
le scuote non statali pareg¬ 
giate e delie materne non 
statuU (purché sottoposte a 
vigUaum del p rovveditorato). 
Nate Uste dei genitori per i 
distratti, i necessario che ci 
sia sa genitore di scuota aoa 
staUta, perché altrimenti si 
po^nébe perdere un seggio 
(la coso vale anche per gli 
studenti, tn quei distretti do¬ 
ve ■ ci sono scuole superiori 
private, purché pareggiate). 

ì comparai responsabili di 
comprensorio sono invitati, 
qualora non Vavessero già 
fatto, a tenere quanto prima 
una riunione sulla questione 
(interverrà sicuramente un 
compagno della commissione 
scuola regionale). / tempi so- 
•U ristretti, e la scadenza è 
tale da, non consentire ni 
Itggerezsa ni improvvisazione. 

Stefano Mìccolìi 


Gli organismi potrebbero trovarsi privi di fondi deiio Sta- I rappresentanti delle organizzazioni sindacali non escludono un ulteriore inasprimento della ver¬ 
te fin dal *78 - Riunione airufficio foreste della Regione tenta - Una normativa scaduta da due anni - A colloquio con il compagno Alvaro Costanti della CGIL 
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PERUGIA — Le comunità 
montane potrebbero trovar 
si nel ’78 prive del finanzia¬ 
menti dello stato o, nella 
migliore delle ipotesi, non 
ricevere raddoppiata (3 mi¬ 
liardi Invece di un miliardo 
e mezzo) la quota della leg 
ge 1102. 

Questa è la preoccupazione 
emersa da una riunione tra 
rufficio foreste della Regio¬ 
ne deirUmbrla e 1 presidenl. 
delle comunità montane, pre¬ 
sieduta dal compagno Pier¬ 
luigi Neri, assessore reglona 
le alle foreste. Sembra m 
fatti, si è affermato nel co; 
so della riunione, che il go 
verno sia - Intenzionato ad 
avanzare una proposta in 
base alla quale, nell'ambiio 
del trasferimento de’lc com¬ 
petenze in materia di agn 
coltura, le regioni potrebbero 
accollarsi il finanziamento 
deU'attlvltà degli enti «suo 
regionali » come appunto le 
comunità montane. ‘ 

La notizia proviene da fon¬ 
ti autorevoli, rapcolte negli 
ambienti governativi. Una 
ipotesi « grave » è stata defi¬ 
nita, perché la Regione del- 
rumbria, che con la legge 
15 ha finora stanziato e pre¬ 
sumibilmente anche ' per il 
1978 due miliardi e mezzo 
per l'attività di forestazio 
ne e delle comunità monta 
ne. - cui sono stati aggiunti 
nel '77 circa altri 400 mi¬ 
lioni rastrellati da ,varl ti¬ 
toli del bilancio, non ce la 
farebbe a sostenere un tale 
onere. Allo stato attuale del 
le cose, infatti, le comuniià 
montane intervengono dlret 
tamente nella spesa per la 
manodopera forestale che 
conta circa 1200 effettivi, e 
per le attività di foresta¬ 
zione con la messa a dispo¬ 
sizione di tutti i fondi dello 
stato ' stanziati dalla leggo 
1102 (un miliardo e mezzo 
per il '77 ). 


Questo — è stato sottoil- 
neato — con un grosso sa 
crificlo da parte delle corau 
nltà montane che insiemi; 
con 1 fondi si son viste pri¬ 
vare della possibilità di com¬ 
piere interventi produttivi 
per la valorizzazione del te;- 
rltorio della montagna, che 
rientrano nelle loro finalità 
e che vanno ben al di .à 
del semplici, pur importanti, 
interventi di forestazione, ed 
impegnare 11 resto nella va 
lorizzazlone del territori mon 
tanl con interventi nel set 
tore " dell’artlglanato, della 
agricoltura c cosi via. 

Il mantenimento dello stan 
zlamento al livelli del *77 im¬ 
pedirebbe di mettere in mo¬ 
to questo processo. Molto 


Presentate le 
proposte del 
PCI per Assisi 

ASSISI — Con un’iniziativa 
pubblica di grande rilievo i 
comunisti di Assisi hanno 
presentato ai cittadini e ai 
partiti 11 loro progetto poli¬ 
tico. ' . 

I comunisti hanno infatti 
posto al centro della propo¬ 
sta le questioni riguardanti 
il governo locrle e l'attuale 
maggioranza. L’assemblea è 
stata conclusa da un inter 
vento del presidente delia 
giunta regionale compagno 
Germano Marri, che ha sot¬ 
tolineato la gravità delia si¬ 
tuazione economica - 
In . questa situazione nes¬ 
suno può permettersi di di¬ 
fendere interessi di parte, né 
è possibile stare alla fine¬ 
stra. Il comitato comunale 
del PCI di Assisi ha inoltre 
messo in programma una nu¬ 
trita serie di iniziative 


più grave invece l’ipotesi d-;l 
taglio netto . del finanzia¬ 
menti statali, il cui onere 
verrebbe accollato alla Re 
gione: significherebbe il col¬ 
lasso e la paralisi ■ ■ 

« Tutte e due le ipotesi — 
ha detto Neri — sono estre¬ 
mamente negative per la pre 
disposizione di programmi 
seri. L’una perché rinviereb¬ 
be tutto alle risorse regiona¬ 
li che costituiscono solo una 
parte di quanto gli anni scor¬ 
si veniva indirizzato nel set¬ 
tore. L'altra perché se venl.^ 
sero i finanziamenti questa 
impostazione non terrebbe 
conto dell’aumento comples- 
.sivo del costo della vita, del¬ 
le prestazioni di operatori, 
del costo del materiale. , 


Interrogazione 
del PSDI su 
« Umbria Jazz » 

PERUGIA — In occasione del¬ 
l’approvazione da parte del 
consiglio regionale di «una 
mozione su Umbria Jazz il 
presidente della giunta Mar- 
ri annunciò la preparazione 
di un dibattito prima dell’edi¬ 
zione del '78 della manife¬ 
stazione. Dopo quell’annun¬ 
cio una comoonente dei com¬ 
mercianti di Perugia rispol¬ 
verò allarmismi e preoccupa¬ 
zioni 

In termini costruttivi si è 
posto invece il capogruppo 
del PSDI al consiglio comu¬ 
nale di Perugia. Riccardo 
Vincenzi, con un’ interroga¬ 
zione oresentata al sindaco. 
Su Umbria Jazz, afferma 
Vincenzi, è necessario riflet¬ 
tere valutandone tutte le ca¬ 
ratteristiche positive ma an¬ 
che i limiti verificati nelle 
passate edizioni. 



Un bracciante umbro al lavoro nei campi 


I particolari raccolti dalla polizia trasmessi al dottor De Nunzio 

Prove e testimonianze accusano Bacci 


Il magistrato ha ancora tre settimane di tempo per emettere il mandato di 
ve le deposizioni di Marcello Sediari e di sua madre Ada — Forse è il « crick » 


Ancora in alto mare le trattative con la controparte 

I *i 

Prosegue la lotta dei lavoratori 
alia Ceramica Ternana di Otrìcoli 


Strumentale e antiunitaria posizione 
il c.d.f. della Terninoss • Incontro alia 

\ ì '' ' 

TERNI — La «Ceramica ternana» è anco¬ 
ra piccliettata dai lavoratori. Il picchettag¬ 
gio è iniziato il giorno stesso nel quale 
l’industria di Ostlcoll ha comunicato i no¬ 
minativi del 26 dipendenti che lia intenzione 
di licenziare. Si tratta di una drastica ridu¬ 
zione deli organico, attualmente composto da 
110 unità, che rappresenta un duro colpo 
all’economia di Otricoli. 

' I lavoratori picchettano la fabbrica e im¬ 
pediscono a chiunque di entrare nello sta¬ 
bilimento. Un primo incontro con la contro¬ 
parte padronale non ha dato nessun risul¬ 
tato. Ieri mattina è stato distribuito un vo¬ 
lantino firmato dal movimento giovanile del¬ 
la DC. Nel volantino sono contenute alcune 
affermazioni gravi e infondate nei confron¬ 
ti dell’operato del nostro partito e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 11 volantino è stato 
immediatamente giudicato come un tentati¬ 
vo di rompere il fronte unitario dei lavo¬ 
ratori. i 

V Ieri si è riunito il consiglio di fabbrica 
della Terninoss. La convocazione è stata de¬ 
cisa dopo la rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto aziendale. La direzio¬ 
ne ha infatti dichiarato di non potersi im- 


del movimento giovanile DC - Riunito 
Regione per la Gorini e le Fornaci Gerii 

pegnare per nuovi investimenti, richiesta 
che figura al primo pimto della piattaforma 
contrattuale. Per smuovere la controparte 
da questa posizione i lavoratori deiia Ter¬ 
ninoss promuoveranno altxe iniziative. 

La situazione del maglificio Gorini e del¬ 
le Fornaci Gerii di Acquasparta è stata e.sa- 
minata ieri mattina presso la sede regio¬ 
nale, nel corso di un incontro al quale han¬ 
no partecipato rappresentanti degli indu¬ 
striali, delle organizzazioni sindacali e degli 
enti locali. Sia la Gerii che la Gorini si 
sono impegnate a presentare entro il mese 
di novembre del piani di sviluppo. , - ^ 

Questa mattina si incontreranno i rappre¬ 
sentanti sindacali e la direzione amministra¬ 
tiva della azienda servizi municipalizzati. Le 
segreterie provinciali di categorìa facenti 
capo alla CGIL-CISL-UIL nel dare l'annun- 
clo della sospensione degli scioperi artico¬ 
lati in vista dell’incontro, chiedono che allo 
incontro sia presente Tassessore comunale 
alle mimicipalizzate. 

I rappresentanti sindacali chiedono inol¬ 
tre che la discussione verta su tutte le ri¬ 
chieste avanzate, anche quelle che tignar- 
dano Io stesso statuto regolamento della 
Asm. 


CITTA’ DI CASTELLO — 
Con gli ultimi accertamenti 
di Ieri si è praticamente con¬ 
clusa l’indagine suU’assassi- 
nio di Maria Terese Bricca. 
Tutto quanto raccolto in die¬ 
ci giorni di ricerce viene 
quindi ufficialmente trasmes¬ 
so al dottor De Nunzio cui il 
caso è stato assegnato. La 
ricostruzione degli avveni¬ 
menti di quel tragico mar¬ 
tedì dovrebbe portare senza 
ombra di dubbio a proporre 
rincriminazione del Baccl. 

Le indagini infatti si era¬ 
no mosse subito e decisa¬ 
mente in questa direzione e 
il fatto che queste si posso¬ 
no dichiarare praticamente 
concluse può significare so¬ 
lo una cosa. Vi sono indizi 
e prove sufficienti e carico 
del Bacci. La sua posizione 
potrebbe quindi aggravarsi 
sostanzialmente nel giro di 
poco tempo anche se il ma¬ 
gistrato ha ancora tre set¬ 
timane a disposizione per 
emettere Tordine di cattura. 
Ed è probabile che il dottor 
De Nunzio temporeggi an¬ 
cora qualche giorno m atte¬ 
sa delle ulteriori verifiche 
degli esami. di ■ laboratorio. 

In particolare, sembrano es¬ 
sere state decisive le testi¬ 
monianze fomite da Marcel¬ 
lo Sediari. Tamico de! Bac- 
ci. e da sua madre Ada. Si 
è potuta cosi smontare la 
pretesa del Bacci che aveva 
sostenuto non conoscere af¬ 
fatto la Bricca. Di più, si 
è saputo che quest! già da 
tempo aveva, come si dice, 
adocchiato la « ragioniera 


cattura — Decisi- 
Tarma del delitto 


' Altra notevole importanza 
sembra sia stata data al ri¬ 
conoscimento del pantaloni 
neri che tanto hanno fatto 
parlare. Marcello conferma: 
sono di Primo Bacci. 

Ugualmente significative 
debbono essere considerate le 
deposizioni dei giovani di co 
lore e del gestore del distri¬ 
butore che si trova proprio 
accanto alia palazzina 

Unanimi, questi hanno af¬ 
fermato che Bacci è entrato 
nello stabile nelle prime ore 
del pomeriggio di martedì 11 
accompagnato da una secon¬ 
da persona. Aveva in mano 
un oggetto che poteva sem¬ 
brare un ombrello ma. si di 
ce poteva anche essere il fa¬ 
moso crick, l’ipotetica arma 
del delitto. Quindi, oltre agli 
clementi materiali, le trac¬ 
ce di sangue sulle scale e 
sparse un po’ dappertutto, an¬ 
che sugli indumenti del Bac- 
cì. vi sono anche altri ele¬ 
menti acquisiti che attengo 
no agli Sfatamenti deil’indi- 
zìato il giorno del delitto. 

Ormai chiaro sembra an¬ 
che il movente a sfondo ses¬ 
suale, Suirarma del delitto 
non tutto è stato chiarito. 
E’ o non è il crick? ed è 
eventualmente il crick del 
Bacci? il secondo uomo esi¬ 
ste davvero e non c’entra men¬ 
te con il delitto? Evidente¬ 
mente i dettagli raccolti fan¬ 
no passare in secondo ordi¬ 
ne gli elementi ancora dub¬ 
bi rispetto alle certezze 
acquisite. 

Giuliano Giombini 


PERUGIA -1 lavori delFassemblea cittadina sui problemi del reinserimento 

in questa scuola non c'è posto per gli handicappati 

Nel còrso delTìnlzìativa promossa dalla amministrazioiie comunale sono emersi ì macrosco- 
I pici ritardi dell’istituzione scolastica — Programmi a lungo termine e prospettive immediate 


PERUGIA^— L’inserimento i lutti la presenza del fenonie- 
dei bambini handicappati nel- na 

U scuoia, le diulcoità cne - L'assessore Grossi ha p«i- 
Questo comporta, ripropon- iato e con lei alcuni direttori 
»ono rinteiTOzatlvo sull’lstl- didatUci della necessità di Ur 


U scuoia, le dnilcoltà cne 
questo comporta, ripropon¬ 
gono rinteiTOgatlvo suU’lstl- 
tuiione e alFistituzione. In 
pratica, che cosa è la scuola 
e come risponde alle nuove 
e^genze? A quale processo 
educativo da luogo? 

^Questa ed a^tre domande 
SI e posta TasaemMea convo¬ 
cata - daU'amministrazione 
comunale per di.scutere del- 
l'inserimento degù hanntcao- 
pati. La presenza dei cosidet- 
tt bambini difficili cosinngu 
la scuola a riflettere su ss 
stessa. La testimonianza di 
ciò sta nel fatto che tutti gli 
intervenuti, al di la delle di¬ 
verse posizioni espresse, han¬ 
no finito col parlare dell'UU- 
tuzione scolastica. 

Il preweditore di Perugia 
rna fatto sostenendo che la 
scuola è stata negli ultimi 
anni il luogo dove più si sono 
manifestate istanza rivoluzio¬ 
narie. Ulorà dirompenti. 
Purtroppo non ha spiegato 11 
perché di queste tensioni. Si 
e IlmiUto a comunicare a 


na scuola diversa. La au- 
manda, tra Taltro. è s em o r c 
l’assessore ai servizi sociali a 
parlare, nasce ormai datllri- 
temo deiristituzione. E il di 
battito non gli ha dato cerio 
torto se alle sue osservaak>n< 
hanno fatto eoo poaiiioni cri¬ 
tiche di alcuni addetti ai la 
von. 

A questi commenti si è aie 
giunto quello degli operatori 
de] CIM. che ormai da dui- 
anni in virtù di una conven 
none con il comune, operano 
all'interno della scuola. 

Airinizio queste equipe c 
rano vissute, come un insie¬ 
me di tecnici, deputati a ri¬ 
spondere, a tutti i problenu 
degli handicappati, che, no 
nostante il loro inserimento 
in classi dove c’erano anche 
tuoMnl nomali, vcnhnuio 
ooMMeratl 41 competenza 
specifica di pnchiatrl e assi¬ 
stenti sociali. 

La loro presenza in pratica 


era vissuta come una doloro¬ 
sa escrescenza da tollerare e 
da riconsegnare agli addeti 
ai lavori. L’esperienza con¬ 
dotta in que^i annL le di¬ 
scussioni e da ultima l’attivi¬ 
tà estiva di quest’amo, han¬ 
no in qualche modo contri¬ 
buito a mutare questo atteg¬ 
giamento. Solo cosi si iqiiega 
la problematicità con cui nel 
corso óeirassemblea é stata 
affrontata la questione degli 
handicappati e la stretta re¬ 
lazione che è stata colta fra 
questa e il funzionamento 
della scuola. 

« L’istituzione scolastica, ha 
sostenuto la dottoressa Ser- 
vadio, operatrice del CIU 
non risponde affatto alle esi¬ 
genze educative poste dalla 
società moderna, essa infatti, 
anziché cogliere e trasmetté- 
re tutta la complesBità del 
reale, compie una semplifica- 
rione non fornendo al bam¬ 
bino gli strumenti di com- 
peensione di cui ha bisogno». 
- en prob l ema quindi è di 
natura pedagogica anche 

I aando pare psichiatrico, 
.'attuale modo di insegnare 


tende ad emarginare i più. 
Per la scuola non solo la di¬ 
versità delilianaìcappato ma 
ogni forma di diversità tende 
a configurarsi come devìan- 


tta è davvero importante, 
centrale mutare la scuola per 
rendere migliore il processo 
educativo? Questa domanda 
se la sono posti in molti. Le 
risposte diverac, talora con- 
trastanU. Qualcuno ha soste¬ 
nuto che bisogna prendere m 
rruggior considerazione i fatti 
educativi presenti all’estemo 
delllstltuziorie. magari ridu¬ 
cendo ed assottigliando il 
ruolo deila scuola; altri pen¬ 
sano invece «he la via »iiù 
corretta consiste nel fare 
entrare le realtà esterne nella 
scuola e nei produrre un suo 
radicale mutamento. 

La seconda ipoteri eviden¬ 
temente assegna un ruolo 
centrale sai piano educativo 
alla scuola, richiedendo la to¬ 
tale ridiscusslone delllstltu- 
zlone. Un luogo di Incontro 
quindi di tutte le esperienze, 
di conoscenze presenti sul 
terrliorlo. Ciò significa una 


radicale trasformazione anche 
dell’oiganico della scuola. 

E per i bambini handicap¬ 
pati che succederà il prossi¬ 
mo anno? Interventi ne sono 
previsti molti continuerà ad 
esempio la convenzione con 
lì comune del centri di igiene 
mentale, l’amministrazione ha 
confermato il proprio impe¬ 
gno in questa ed altre dire 
rioni. Un rischio comunque é 
presente a questo proposita 
ed è aleggiato qua e la nel 
corso del dibattito. Sì tratta 
in pratica della riproposizio¬ 
ne. sotto nuove forme, dt un 
insegnamento differenziale. 

Al contrario la soluzione 
del problema degli handicap- 
pati appare sempre più lega¬ 
ta ad un nuovo molo della 
scuola. Ciò non appare cosa 
ne facile ne immediata. Del 
resto «quando si parla di 
«scuola diversa» non si pone 
certo un problema di piccole 
dimensioni, ma si propone in 
fondo una rivoluzione sul 
piano della legislazione, dela- 
Ifc pedagogia, delle strutture. 

Gabriella Mecucci 


TERNI — « Se entro breve 
tempo le trattative per il rin¬ 
novo del contratto non sa¬ 
ranno avviate, inaspriremo 
la lotta e non è detto che non 
si vada a un parziale blocco 
delle stalle ». Questa affer¬ 
mazione è di Alvaro Costan¬ 
ti. segretari^ provinciale del¬ 
la Federbraccìantl CGIL. 

Un’affermazione che espri¬ 
me- il malessere della ca¬ 
tegoria, impegnata in un’a¬ 
zione contrattuale che va ec¬ 
cessivamente alle lunghe. Il 
vecchio contratto è ' scaduto 
da ben due anni. Nonostante 
gli scioperi e le proteste non 
si è ancora riusciti a portare 
la controparte al tavolo delle 
trattative. 

In provincia di Terni i 
braccianti sono ancora una 
categoria forte. Tra stagio¬ 
nali. avventizi e fissi, in pro¬ 
vincia di Terni i lavoratori 
occupati ncH’agricoltura so¬ 
no circa G.OOO. Una categoria 
che ha una consolidata tr}i- 
dizionc di lotta, che ha uqa 
coscienza . sindacale solida. 
Basta pensare che la sola 
Federbraccianti conta ben 
2.-100 iscritti. 

Per questo contratto ha 
scelto di impegnarsi più sul 
terreno deirammodernamen- 
to e dello sviluppo dell’agri¬ 
coltura che su quello delle 
richieste di aumenti salariali. 
Nella piattaforma, che i brac¬ 
cianti hanno presentato, ai 
primi punti sono le richieste 
di piani colturali, di nuovi 
investimenti per creare po¬ 
sti di lavoro per i giovani. 

« Insieme agii stessi agricol¬ 
tori vogliamo portare avanti 
un processo di trasformazio¬ 
ne deiragricoltura capace di 
garantire delle prospettive a 
chi vi lavora ». A sostenerlo 
è sempre Alvaro Costanti. 

Un atteggiamento quindi 
che non può certo essere ac¬ 
cusato di non tener conto ^ 
delle difficoltà del momento, 
di azzardare richieste ecces¬ 
sive. 

Purtroppo a questo non fa , 
riscontro altrettanto senso di 
responsabilità della contro¬ 
parte padronale. Anche se il 
fronte non è tutto omogeneo 
e compatto. L’Alleanza Con¬ 
tadini ha già dichiarato la 
propria disponibilità a av¬ 
viare la trattativa. La Coldi- 
rettì non ha fatto sapere 
niente, anche se. per vie in¬ 
formali. ha lasciato intende¬ 
re di non essere compieta- 
mente chiusa sulla difensiva. 

L’Unione - Agricoltori sem-. 
bra essere la più intransi¬ 
gente e. nonostante le solle¬ 
citazioni dei sindacati, non • 
Ila mutato la sua posizione di 
chiusura alle richieste avan¬ 
zate. 

Le Federazioni di catego¬ 
ria hanno già proclamato uno 
sciopero generale che si è 
svolto lunedì 17. Altri • scio¬ 
peri si sono svolti nei giorni 
scorsi. 

Finora l’adesione aH'inizia- 
tiva sindacale è stata mas¬ 
sìccia. Di sicuro Io sarà an¬ 
che nei prossimi giorni. Qual 
è stata la risposta della con 
troparle? Ancora una volta 
si è preferito imboccare la 
strada, in verità facile, dei 
licenziamenti, come ci con¬ 
ferma lo stesso segretario ; 
della Federbraccianti. Parec¬ 
chie aziende. soprattutto 
quelle di piccole dimensioni 
c che quindi non sono vinco¬ 
late al rispetto dello statuto 
dei diritti dei lavoratori, han 
no licenziato i braccianti che 
tenevano occupati. Uno stil¬ 
licidio di posti di lavoro len¬ 
to. - visto che in queste a- 
ziende agrarie lavorano una 
o due persone. Altri invece 
hanno ridotto il numero delle 
giornate lavorative, tenendo 
gli « stagionali ». o comunque 
i lavoratori che non hanno un 
lavoro stabile, a casa per un 
numero di giorni maggiore 
rispetto allo scorso anno. 

Intorno alla vertenza dei 
braccianti va però registrato 
un importante av\-enimento 
Tutte le altre categorie han¬ 
no dichiarato il proprio so¬ 
stegno. 

La iriattafonna. che è sta ' 
ta presentata alla contropar-, 
te padronale il 19 settembre 
è stata discussa aH’interno 
delle organizzazioni sindaca 
li nel loro complesso. La 
CGIL, per discuterla, ha riu¬ 
nito tutti i direttivi delle Ca¬ 
mere del Lavoro della Pro¬ 
vìncia. Se n'è parlato anche 
durante una riunione del Di 
rettivo Confederale. In que 
ste occasioni c’è stato un 
unanime riconoscimento del 
la non settorialità delle ri 
chieste avanzate. Si è rico 
nosciuto anche che l’avveni 
re dell’agricoltura interessa 
i lavoratari nel loro comples¬ 
so. 

«Noi chiediamo — conclu 
de Alvaro Costanti — che nel- 
ragrìcoHura .sia introdotta 
la pr og ra mmazione a tutti i 
livelli, dalPazienda. alla zo¬ 
na. al comprenaorio. avendo 
come punto di riferimento la 
programniazione > regionale. 
Solunto cosi è possiMe an- 
die ottenere una migliore u- 
tilizzazìone della manodope¬ 
ra, fatto questo dal quale tut¬ 
ti trarranno un vantaggio. 


TERNI - Per l'assetto delia giunta,; 

Confermate le decisioni 
del direttivo socialista 

** r ‘ * • » 

TERNI - - Ii’accordo tra PCI, PSI e PSDI per la formazione ‘ 
di una nuova maggioranza al comune di Terni è stato di- 
scubso sabato pomeriggio dall’attivo provinciale del PSI. Una 
riunione ilvace, che si è prolungata fino a tarda ora. In di¬ 
scussione la proposta, sulla quale ha già espresso il proprio 
assenso il direttivo della federazione, dell'uscita di un soda- 
lista dall’attuale giunta. 

Naturale aspettarsi che su'questo non tutti fossero d’ac 
cordo. In effetti non sono mancate, durante la discussione, 
le voci dissenzienti. Ma anche le divergenze sono state ap¬ 
pianate e alia fine della riunione è stato emesso un ordine 
del giorno nei quale anche il corpo attivo al allinea alle de¬ 
cisioni già maturate aH’lnterno della segreteria e del direttivo. 

«L’attlio provinciale — è detto nell’ordine del giorno —> 
concorda con la scelta fatta dal direttivo provinciale per la 
riduzione numerica della rappresentanza e per la ridistribu¬ 
zione degli incarichi che dovrà rafforzare e meglio qualifi¬ 
care li presenza del partito neH’ammlnlstrazlone ». 

" In base allo schema di accordo sul quale le segreterie del 
PCI, del PSI e del PSDI sono d’accordo prevede che al ptx- 
tito .socialista vadano gli assessorati: ai lavori pubblici, ai 
servizi .sociali, alla cultura decentramento e tempo Ubero, al 
personale, demografica, polizia municipale, traffico e trasporti. 

Quattro assessorati e non più cinque, come nel passato, 
ma tali da assicurare al PSI una presenza qualificata all’in- 
terno dei quattro dipartimenti che si andranno a formare, 
vale a dire dei quattro organismi composti da più assesso¬ 
rati, a: quali spetteranno le decisioni di maggiore rilevanza 
n PSI deve ancora sciogliere un nodo: decidere chi dovrà 
es.sere tra gl! attuali assessori, a rinunciare al proprio man¬ 
dato. A deciderlo saranno gli organismi dirigenti ai vari li¬ 
velli. SI riuniranno prima il comitato comunale, poi il NA$ 
(Nucleo aziendale socialista) del comune e infine il diretti¬ 
vo provinc’.ale. , . . . 

Scltant-i dopo questa consultazione interna si sapranno 
1 nomi uel!a rappresentanza socialista della nuova giunta. 

Il corpo attivo del PSI è poi dell'avviso che la discussione 
suH’mtesa debba interessare soltanto il consiglio comunale e 
che in onesto senso la mozione sulla quale aprire 11 dibatti¬ 
to debba essere contemporaneamente presentata anche al 
consigUi» provinciale. Si conclude sostenendo l’opportunità 
d: estendere il dibattito alle varie organizzazioni periferiche 
in maniera d.i evitare una trasposizione meccanica dell’ac- 
cordo in realtà diverse. 


Exploit dei grifoni sul campo di Bologna 

Il Perugia in testa 
pensa già alla Juve 


PERUGIA — La classifica 
parla chiaro: Perugia, Juven¬ 
tus. Milan c Genoa sono in 
testa, alla quinta partita di 
campionato con 7 punti. 

Un momento che sarà dif¬ 
ficile dimenticare negli an¬ 
nali del calcio biancorosso. 
E’ la prima volta, nella sto¬ 
ria del calcio nazionale, che 
la squadra umbra guida la 
graduatoria della massima 
divisione. Avvenimento ecce¬ 
zionale, come eccezionale è 
stata la tripletta rifilata ai 
« derelitto » Bologna nell’ul¬ 
timo incontro esterno dei 
grifoni. 

Quando mancavano solo 
120 secondi alla fine della 
partita, la squadra di Casta- 
gner conduceva per 3 reti 
a 0. Nei due minuti finali 
sono arrivate le due reti dei 
felsinei frutto di un rilassa¬ 
mento psicologico dei gioca¬ 
tori biancorossi, ma anche 
questo fatto nulla ha tolto 
alla prestigiosa vittoria ester¬ 
na del Perugia. 

Novellino, Speggiorin e Ba¬ 
gni hanno letteralmente ri¬ 
dicolizzato i rispettivi con¬ 
trollori Cresci, Roversi e Ga- 
ruti. Ma la grande differen¬ 
za tecnica tra i due avver¬ 
sari la si è notata a centro 
campo. Quello del Perugia, 
uno dei migliori assi centra¬ 
li della serie A, daH'altra 
parte un centro campo me¬ 
diocre. da serie B. 

Amenta e Vannini ancora 
una volta hanno dimostrato 
il loro valore tecnico-tattico, 
dinamico, tempestivo, ricco 
di temperamento il primo, 
freddo ragionatore tattico il 
secondo e sempre puntuale 
al momento giusto sul posto 
giusto. 

Paris e Colomba, 1 due cen 
trocampistP emiliani che si 
contrapponevano al due gri¬ 
foni hanno fatto la figura 
dei novizi tanto che a volte 
si fermavano per ammirare i 
loro avversari. 

Un altro aspetto incorag¬ 
giante per il futuro del Pe¬ 
rugia sono state le prove di 
Grassi e Zecchini. Il portie¬ 
re. al suo debutto stagionale, 
ha negato con due autentici 
capolavori personalL il gol al 
bolognesi nel primo qiuuto 
d'ora della partita. Zecchini 
ha finalmente dato quella 
tranquillità di cui aveva bi¬ 
sogno il reparto difensivo del 
Perugia, umiliando tra l’al¬ 
tro il diretto avversario, 
quel De Ponti pagato 7(i0 mi¬ 
lioni dftU'alIegra brigata di- 
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PERUGIA 

TUàRfMOi !.« banda dal gobbe 
LtULI: N«w York, Ntw York 
MiCNONt Una apiral* dì nabbia 
MOMinHOTIMO; Vizi privMi • 
pubMklw virtà (VM 1S) 
PAÌfOMgi Fard son la «lì 

MmìiSirT MN^toTtaaca 


rigenzialc del Bologna. 

Domenica prossima al Pian 
di Massiano sarà di scena 
la Juventus. Un vero e pro¬ 
prio incontro al vertice, un 
episodio irripetibile da non 
perdersi per 1 buongustai 
del calcio. 


TERNI — Marchesi le ha , 
provate tutte, il risultato pe¬ 
rò è stato lo stesso negali 
vo. Parliamo naturalmente 
dei vari avvicendamenti im 
posti dal tecnico nel reparto 
offensivo, che non ha por¬ 
tato a risultati apprezzabih. 
Solo quattro gcal alla fine. , 
dopo sette giornate. Un po' 
pochi. per vivere tranquilla¬ 
mente e per cercare di fare 
qualcosa di più. . . 

A questo ’ punto non ve 
diamo proprio come De Ro¬ 
sa, Nardei e Zanella possano 
costituire un punto di rlien 
mento quando si tratta di 
rendere concreta la pressio- ' 
ne della squadra. Queste tic ■ 
punte, ' daU’inizio ufficiale 
della stagione, non hanno . 
mai segnato, ma ancora peg 
gio non si sono mal visti in ' 
campo. 

La soluzione interna di Pa¬ 
gliari non ci pare consigLa 
bile: l’ex-spallino è adatto a 
fungere da spalla per un 
centravanti puro, cosa che 
lui non è. I^ nostra obiet 
tività ci impone però di se¬ 
gnalare accanto alle note ‘ 
poco felici quelle più belle. ■ 
La squadra anche domenica ' 
pur sbagliando più del con • 
sentito, ha» dimostrato di es- • 
sere vitale. 

Particolarmente nel ' primo • 
tempo - abbiamo assistito a ' 
triangolazioni in verticale ed 
a una manovra più • redd. 
tizia, senza fronzoli. Sugli 
scudi ancora una volta Bla- 
gini. sempre meglio, e Ca 
sone instancab.le. Gli altri. • 
chi più chi meno, su un pig- • 
fond orma! standard. 


Lutto 


TERNI — Un grtv* lutto M col¬ 
pito il c^pogno Domtnice Dom'»- 
bici, pmiSont* Uoiroinfniniftrazien* 
provincIN», Il figlie 22«nn« Luci»- ' 
no * morto tragicamont* tabato naf¬ 
te in sagwito ad un incidante alra- 
da.c. 

La fedaraziona comunica • la 
radzzione dairUnitb sì associane 
partecipi al profonde dolora che ha 
colpito il compagno Dominici. 


FOUGNO 

ASTRAI Retti con le all 
VITTORIAi Wagon lift cen emìddl 

SPOLETO 

MOMRNOi Airport 77 

GUBBIO 

ITALIA! Padre padrona 


TOOl 

COMUNALI: Ritornane guani dal- . 
la calibro iS 

ORVIETO 

SWfCRCINCMAi Due owri a uno 
cappella 

PAtAf gQi (Riposo) 

CORSOI Ouollo ftraiM ragazza in • 
fonde al viaio 

TERNI 

POLITSAMAi anomo-Variat» 

VtRMi Llnguilina dal piano di ! 


PIAMMAt Satte il tamburo lento- > 
manta > 

MODSRNISSIMOt Eccesso di difooo 
LUXi II difetto di assaro mogllo 
PIIMONTIt Indianw 
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La firma (IcH’accordo per . 
la realizzazione del mela' 
nodoitu ; AiKOria-llalia, av- 
. venula , ad > Algeri .. sabato ' 
y Korso, segna la conclUsio* > 
ne di una lunga e ' Irava* s , 
gliala vicenda ■ polilÌcu-di- 
plomalica-fìiiaiiziaria. i 

Dai primi studi di falti> 
bililà effettuati per inizia¬ 
tiva della SONA-EMS (so- 
cielà mista Ente minerario ' 
siciliano c SONATUACH 
algerina) nel 1970, alla sti¬ 
pala di Algeri è trascorso . 
an lungo periodo: sette aii- ! 
ni di ) polemiche, - ripensa- ; 
menti e prese di |iusizionc ' 
le più varie ' che per ( un 
: momento avevano miicsso 
In forse raltuazione ' dell’ 
Imponente u|>era. ’ Fu ' a 
quel punto, allor«|uundo 
’ cioè venne siglalo il cosid- 
, detto ■ accordo 'alternali- 
' vo » al gasdotto che preve¬ 
deva il trasporlo ' vìa na- ' 
ve, che intervenne, |iroii- 
la ed unitaria, i’iniziali\a 
• delle - Ire ‘ maggiori forze 
politiche rappresentale in 
' Parlamento (PCI, DC, PSI) ' 
per protestare energicameii-; - 
le " contro la scelta affret¬ 
tala e sbagliala assunta 
daH’ENI e per richiamare ‘ 

Il governo ad ' adoperarsi - 
più concrclainenle per ri- 
prendere il progelto origi- 
nario c garantire sul se¬ 
rio rapprovviginnamcnio .. . 
energetico del paese, con 
particolare riferimento alle 
esigenze ili sviluppo civile 
■ ed cconninico della Sicilia 
e delle altre regioni meri¬ 
dionali. . 

I/incalzare della inizia¬ 
tiva unitaria, che andando 
oltre il momento del dihal- 
> lilo • parlamentare ■ investi 
' direllameii|e la responsahi- .. 
lilà delle rtì|iprgsenlaiize di 
plomaticlic degli'Stali in¬ 
teressali (Algeria e .'l’iini- 
sia) e ‘ la dirigenza ■ dell’ 
ENI. favori la ripresa. 

' nel breve periodo. ; della 
. Irallaliva ‘per 'il' metano¬ 
dotto e la coiicliisione del- 
■. l’accordo sulle royalles da 
pagare alla . 'rimisia per 
consentire la po.-a dei In- 
hi sul suo territorio. 

T.’ullimo duro scoglio da 
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Il gasdotto con VAlgeria 


cosa CI può 


' su|»erare era cosiiiiiito dal- 

- la ! lierisione : del (MPES, 

' eccessivamente' ritardala. 

' per ranlorizzazione valuta- 
' ria e < la - assiciirazione del 
: credilo airesporlazione al¬ 
l'Algeria per l'uopiislo di 
beni e di servizi «li oriei- 

. Ili* italiana - iieces-ari ‘ pi‘r 
la : ciisiriizioiie tiegli im- 
• pianti. - Il « «lossici-Alg«-- 
ria » . (.'{.filili miliardi) era 
■ aldiasiaiiza oneroso eil ini- 
harazzanle * per i ‘ ministri 
«lei CIPES. «lata la ricliii-- 
sla FIA'r di I.HIII) miliarili 
-per rimpiantoaulomohili- 
slico da realizzare ad Ora¬ 
no. con il rischio di citar- ' 
dare iilleriormenle la co- . 
. . siriizioiur . d(‘l nielanodollo 
, e di compromettere la pa¬ 
ziente . attesa ‘ «lei partiuM- 
algerilio. Percit'» i deputa¬ 
li «lei. PCI. unitanumle ai. 
raiipreseiitanti di altre foi- 
ze politiche. ; hanno cliie- 
sto al governo di assegna- 
' re la priorità al contcatio 
per il gasdotto ri-t)ett<t al¬ 
le altre richieste perxcnu- 

- te al (ilPES: nnn snln pi.r ' 
‘ i|uesti<mi «li «ir«line cron«)- 

higico ma. ttrincipalniente. - 
' per la indiscussa validità ' 
. «lell'on«-ra. . 

Inoltre l'entità del-vahire 
. ilidla •n|iioi'ia''iom- di nieth- 
no (11.7 niiliartli «li in.e. 
annui p«‘C 2.'i anni) «dire • 
a f«irnire una garanzia «li 
ti|io ipol«‘cari«i sul ri«'nlrn 
«Iella valuta anticipala (si 
(■alc«ila «-Ile tale ci«‘nlro 
i possa aweniri- nel volge- : 
re «li .l-l anni «li fornitu¬ 
ra) c«mtrihuisce in m:inii‘ra 

cimsisiciiif. a cl•■l-ldidare i 

rapiiorli c«m 1'\lg«‘ria fa- 


« ilitamlo ; «li 'h c«Miseguenza 
riiiterscamlno globale c 
garantisce nel tempo per¬ 
sino r la ' stessa «iperazione 
pr«iposia «lalla FI.A'I'. ’ f 
. Il CIPES nella sua ulti-' 
ma riunione ha tenuto c«m- : 
l«i :«li «pi«‘sie ' iiosizioni e«l 
ha acc«ir«lato pi-i«irità alla 
richiesta ' «lell'E.NI . per . il 
nielamnhitto «-«iinpiemhi c«i- 
sì riiliinm att«> necessiirì«i 
per la «lefinizi«me «lei rap¬ 
porti c«iiitraltiiali c«in l'.M- ' 
geria e «|ui«iili i-i‘iiilenil«) 

. p«issihilc . la s«)tt«iscrizioiie 
• lefinitìia «lel!'acc«n-«lo. ' Si 
tratta cerlaniciite «li un 
' gr«issn fatt«i '; p«isili \«1 «la 
r«'gis|rare a nicrilo «lei 
niobi . «lei ■ Parlanieiit«i ' «* ' 
«lei partiti «lemocratici. «b-l- 
le birze che airiiit«'rno del 
g«ivern«i e «I«•1I’E\I si -li¬ 
no a«lii|i«‘rate fai in-evoliiKm- 
te. dell'iin'/iatii a «tella lli-- 
gioim siciliiina e <l«drim|ie- 
giio attivi! d«‘lla stampa, 
per la realizzazione «li un' 
l■llc•':l c|i«' assicora altri mi- 
t«‘\(ili tragiiarili alla im¬ 
piantistica nazionale nel 
mondo «‘ che sor\ irà «la 
p«inte per lo s\j|up|io «hd- 
la cooti«‘i-azi«me ccomimica 
' «• politica tra l'Italia e i 
>.iu(i‘si rivieraschi ' . • 

" IN-sta ora «la «Icfinire ce- 
h‘ruiente la «-«mvenziiiin' tra 
..'He-ione -iciliana e«l-'ENI ' 
' |ier garantin* gli ini|iegiii a 
sini ' tenitni assillili con la 
.Sicilia. Cià «'* al lavoro una 
«-ommissioiie mi-la p«‘C ri- 
■ soln-re ì pi'oldemi a lia-e 
«lell.? trattativa. Primo fra 
tulli la |ia'-leci|ia/ione «hd- 
l'«'nlo mìiierario siciliano, 
enie promotore ihdla idea- 


nielaiiodutto, alla « società ^ 
. del canale» cheavrà Ìii 
proprietà e quindi in ge- ; 
sliune il sistema di condul- 
. te . suttoniarine *che ■ altra- . 

- verserà il canale di Sicilia. 
Questa società avrà un ca¬ 
pitale sociale pari al 20 per 
cento «lell’investinientn pre¬ 
visto. «liviso al 50 per cen¬ 
to Ira ;SONATRACH e 
.SN.A-M; c'è quindi da ac- 
coniarsi sulla t|uola che la 
SN 'M ihivrehhe ce«lere al- 
l’EMS. ^ 

' L'altro aspetto iniporlan- ^ 
le <*• costituito dal volitine ' 
(lidie esigenze di gas da a.s- 
segnare alla Sicilia per il 
consumo locale ,(industria¬ 
le e .civile): stante ■ alla, 
convezione del maggio '71' ’ 
gli|iulHlu Ira K\(S e SNAM ■; 
era -nrevista l'asscsiiuzio- 
ne «li una «piota fino al 
.dO per cento ihdrcffeltiva 
.fornitura anmia. susc«>lliliì- 
le 'di aiimenlo «piahica le 
esigenze di consuiiio effet¬ 
tivo superino le stime - ' 

Di grande -iiinifìcato ap¬ 
pare. inoltre, rimnegno a«- 
.sunto dalla S\-\M per la 
coslriizioiie delle " condot¬ 
ti* princiiiali di diramazio¬ 
ni* oer il collegamento del 
gasdotto «-Oli le 9 città ca- 
nohiogo di tiroviiicia sici¬ 
liane e la richiesta di uno 
studio di inassima per la 
realizzazione e l’e-ercizio 
di reti «li distrìhnzione -e- 
eonilaria a ha-sa ' pres-in- 
rie. Se su «pie-ti tonili sì 
perverrà, «•oine aiisnichia- 
mo. ad una ratnda inii'sa. 

10 * 1 - la Sicilia si aure una 
fa-e nuova nella lotta t»er , 
la rinascita eil ■ il nroares- 
so. I.a ri*(iÌone. infatti, di- 
siiorrà di una . notevole 
«nianlilà di - cas metano e 
di ima «•fficieiiti* rete «li 
di-ti-ilinzione. 

Dalla Sicilia, infine, sa¬ 
lirà. |ier la iiriina v<i1la. ner 
l’infero tercìtocio del Mez¬ 
zogiorno lina fonti* eiiersie- 
tii*a «li ‘■canth* v-ihiri* stea- 
le!.>ti'o «la . inl«*n«h*re c«iiii«*.' 
il iin‘dior«* e «>iù -tahile 
irn'«*nliv fi |ier la «-reseiia 
civile *‘il «*conomica 

Agostino Spataro 


PESCARA - Per la prima .volta qualcuno va in ; carcere per gli illeciti edilizi 
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’ L’inchiesta era stata aperta i dal i pretore Trifuoggi — Sono stati indiziati di reato tre noti pro- 
’gettisti del capoluogo — Una prima incrinatura in un mondo di contìnua e sfacciata impunità 



Si è insediata 
la commissione 
d'inchiesto 
regionale sul 
« caso Camilli » 


Avezzano: 
comunicazioni 
giudiziarie per 
gli illeciti 
in banca 


Li’AQUILàA — Si è insediata la AVEZZANO — Una serie di 
commissione d’inchiesta delle comunicazioni giudiziarie so- 


regioni che dovrà fare luce 
.sul « caso Oamilll », relativa¬ 
mente alla lottizzazione di 
Pinete. Presidente è stato no¬ 
minato 11 capogruppo consi¬ 
liare democristiano Di Ca¬ 
millo; vice presidente il com. 
pagno D’Alonzo. capogruppo 
del PCI, segretario il .sociali¬ 
sta Lanciaprima. 

E’ prevista tra breve una 
riunione della commissione 
che dovrà stabilire criteri e 


no • state emesse ieri matti¬ 
na dal Pretore di Avezzano. 
dottor Vinci, nei confixintl di 
alcuni dirigenti della Banoa 
popolare della Marslea, so¬ 
spettati di una serie di atti 
amministrativi ai limiti del¬ 
la legalità per avere eleva¬ 
to abusivamente i propri fi¬ 
di bancari per somme che 
ammonterebbero complessi- 


tempi per l’accertamento di 1 vamente a oltre 300 milioni. 



Per migliaia di famiglie un nuovo inverno di disagi e pericoli 


Da quattro anni inoperante la le^e 
per i comuni calabresi 

Niente è stato fatto per la ricostruzione e il trasferimento dei centri colpiti 
Il PCI denuncia ràtteggiaméhto della giunta regionale - guardi «inammissibili 




PESCARA — Un'immagine della speculazione. Con gli arresti dei giorni scorsi per la prima 
volta una vicenda di illeciti edilizi porta qualcuno In carcere. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — f Due - arresti 
e quattro denunce hanno 
messo a rumore, a Pesca¬ 
ra. : il mondo « deU'edilizIa. 
Meglio sarebbe dire quello 
della speculazione, visto 
che . le iniziative giudizia¬ 
rie riguardano ' un'inchie¬ 
sta su alcune irregolarità. 

Gli arrestati. Pasquale Di 
Giosia e Amedeo Di Pon¬ 
sò. sono due impiegati del¬ 
l’ufficio urbanistico del co¬ 
mune. accu.sati dal sostitu¬ 
to procuratore Amlcarelli. 
di « falso ideologico in at¬ 
to pubblico », ' già ' da due 
giorni a.s.sociati alle locali 
carceri di San Donato:, in¬ 
diziati'di reato per viola- 


tutti i fatti che hanno con- Sarebbero stati emessi asse- 

corso a determinare le di- gjj 1 importo superiore al 

missioni di Ling CamiHi da „ j^tto » conce.sso. La differen- 

regionale all urbani- sarebbe stata trattenuta 
• , ■ „• per qualche giorno dal direi- 

rr i ftore. in modo da evitare V 

rlfuf 11 ^^ emissione a vuoto. « 

si trovi un punto di conver¬ 
genza sulla elaborazione di Viene cosi formalizzata 1 ’ 
una normativa ; urbanistica Inchiesta della quale si par¬ 
regionale per rendere impcs- . lava nei giorni scorsi:- tra 

sibila qualsiasi tipo dì abusi- gli inquisiti anche il dlret- 

vismo. tore della biinca, Morgante. 


CARDETO - L'ordinanza definita illegittimi 

Sostituito il medico 
che aveva fatto 
chiudere la scuola 

Nell'edificio era stata sospesa l'erogazione 
idrica in attesa degli esami batteriologici 


- Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un nuovo 
inverno è alle porte e per le 
popolazioni dei 13 comuni ca¬ 
labresi duramente colpiti dal¬ 
l’alluvione dei dicembre 1972 
il problema della» sicurezza fi¬ 
sica degli abitanti si ripre¬ 
senta In tutta la sua dram- 


la giunta non ha ancora mes¬ 
so in moto il meccanismo at- 


va legge urta contro disegni 
che si erano andati precosti- 


tuativo come invece avrebbe tuendo negli anni passati e 
dovuto fare. Che cosa avreb che ovviamente vanno al di 
be dovuto fare l'assessorato là dello stesso ass^orato re¬ 


ai Lavori pubblici? - ', ^ • 

• Secondo le modifiche appor¬ 
tate alla legge avrebbe dovu¬ 
to emettere un avviso con il 
quale invitare tutte le impre. 


matìcità. In questi quattro se. le cooperative, i consorzi 
anni nulla è stato fatto per a presentare progetti, propo- 
dare concreta applicazione facendo salvi, twviamen- 

alla legge, pure esistente da te, alcuni criteri fondamenta- 
tf»mnn nprrhé temoestivamen- li molto semplici che la giun- 


alla legge, pure esistente da 
tempo perché tempestivamen¬ 
te approvata, che rende pos¬ 
sibile il loro trasferimento. 


gionale ai Lavori pubblici. 
Si parla, tra l’altro, di gros¬ 
se società nazionali che ave¬ 
vano ottenuto impegni for¬ 
mali, oltre che di una schie¬ 
ra di progettisti già pronta a 
mettersi In movimento. ' La 
nuova legge, snella, funziona¬ 
le - salta gli ' ostacoli e - non 
guarda . in faccia nessuno; 


L’intoppo è nel meccanismo zi. 
della legge che = prevedeva. do^ti 

nella sua originaria stesura h . 
una serie di passaggi obbli- quindi divenire ' 

gati che allungavano enor. mente esecutivi saltando in 

memente i tempi. Alcuni mesi questo modo la trafila pravi¬ 


tà stessa avrebbe dovuto in- chi è in grado di affrontare e 
dicare e rendere noti (prez- portare a compimento gli im- 
zi, tipologie, tempi dì attua- pegni deve essere favorito. Vi 
zióne ecc.). I progetti ritenu- sono già. ad esempio, la tre 
ti idonei sarebbero dovuti centrali cooperative naziona- 
quindi: divenire-immediata- jj dichiarate di¬ 

mente esecutivi saltando in gposte ad intervenire, men- 


“ ' zione a norme urbanistiche • • . ; : • 

~ ^ sono Invece tre ’ noti prò- CARDETO — Il medico prò ; strana decisione del dr. Gl- ! 

gettisi! (I fratelli Gianni vlnclale, dr. Frezza, ha sosti- i gllo, che obiettivamente ten- i 
VIBO MARINA e Piero Cerasoli e Giustino a tempo indeterminato ; deva a creare inutili * aliar- . 

-Cantamaglla) e Timprendi- dr. Mano Giglio neinnca , mlsml. era - partita dalla ri-; 

tore ■ Carlo di ■ Prooerzlo Heo di medico sanitario per- | chie.sta di un esame sulla pu- 

L’indaffinp narti dalli ché questi aveva disposto con | rezza deH’acqua presso una i 

All Italc 6 in 6 l 1 ti . .. _ RYntP oHrp una sua ordinanza «illegittima abitazione privata: il medico 

P* lame aure ed inopportuna» la chiusura ‘ provinciale aveva infatti chie- 

; • I ■ ' que.st ultimo anno, e ap- delle scuole elementari per un ] sto una verifica ed un con- 

oltro 2 Q casi prodò aHa-procura , delia preteso inquinamento del | trollo. 

Repubblica in quanto il l’acqua potabile. Il dr. Mario i La decisione di far chlu- 

• magistrato Trlfuoggi vi rav- Giglio, democristiano, che dere la scuola contrastava 

. di silicosi ‘ visò reati - che " esulavano non ha mal perso alcuna oc- con il fatto che lo stcs.so me- 

dalle sue competenze. '; caslone per tentare di sere- j dico sanitario non aveva chie- 
_ • I _ • ■ Dicevamo che la notizia dltare Tamminislrazione po- sto al Comune di sospende- 

trO -i lOVOrOfOn - ha suscitato clamore e per polare, aveva . rifiutato qual- | re l’erogazione dell’acqua po- 

almeno due importanti mo- siasi colloquio con il sindaco i 1 ®“"® 1 . 

rn *^lvi: il piimo è che si trai- prima e dopo ladozione del- j 1 °’ 

ro Wnri2IO , _ . , ta ; di arresti, ' e mal nel l'ingiustificato provvedimento, i pito dal • provvedimento del 

ENZIA — Grave passato le denunce, le in- '' H sindaco, compagno Man- { ^^i"^Da^Tre”~r^^vitUma 

eli-ambiente di la- chie.ste. ’i « libri bianchi ». dollllo. in attesa degli esami , ' 

-iJz _ii_ __*_*_- _ .... • I Kttf «atrAUO nav» atri- SvC-ienaO CflC 11 QF. I* iCZZA «la 


V" : almeno due importanti mo- 

’ " Nnilro >»rvizio Primo è che si trat- 

. .7-: nofiro semzio . , arresti. ' e mai nel 

VlBO VAIjENZIA — Grave passato le denunce, le ìn- 
situazione nell’ambiente di la- chieste. ’ i < libri : bianchi ». 


addietro, però, è stata finan- 
co operata una correzione: 


sta dalla legge (prima i prò. 


tre persino molti comuni in¬ 
teressati hanno dato il loro 


voro. aU’Italcementi di Vito- sulla speculazione edilizia | aglio in tal nlcxlo per «prè.s- 

Manna. I risultati delle visite o Pe.scara — che ha rpit»- tare la chiusura delle scuole, cinni » nnUHfh». ^«lArriiati. 


Un anziano . in una stradina di Nardodipace. Dal '77, anno 
doll'alluvlont, lo ; popolazioni attendono che ' la leggo venga 
attuata ~ : ... j 


molti ostacoli sono stati sai- approvazione da parte dei co 
tati a piè pari ed ora è pos munì, giunta regionale, consi- 
sibile giungere rapidamente glio regionale ecc.). Perche 


getti preliminari, poi la loro assenso alle cooperative e so 


mediche individuali fatte po- 


a Pe.scara ~ che ha sem¬ 
pre fatto parlare di sé — 


alla fase esecutiva. Ma. evi 
dentemente. piermangono an 


questo ritardo della giunta? 
Evidentemente il meccani- 


cora ostacoli sostanziali se smo messo in moto dalla mio- 


Conclusa da Cossutta la conferenza dì organizzazione del PCI 

À Cosenza un ampio e vivace dibattito 

Il compagno Costabile confermato segretario cittadino - L'intervento di Franco Ambrogio 

■ ( 3 '■ ^ ^ - • . ■ ■- 

M « ,-nmcnnnilMle *ione, c costantcmente prò- nel quale sono intenenuti ' crazia consentendo una mag- 

MSiro comspiiiiiiCBic tutte le sue energie, 25 compagni; donne, giova- j giore partecipazione dei cit- 

C08ENZA — Con reiezione alla ricerca di una maggio- ni. dirigenti di sezione, am- tadini alle scelte ed agli in- 

• del nuovo comitato citUidino, re capacità di lotta e di go- ministra tori comunali, tecni- j dirizzi del Comune. Ambrogio 

ampiamente rinnovato dalla verno per il rinnovamento ci. Hanno recato il saluto del j ha perciò ammonito a cor- 

presenza di un numero con- della città ». ■ ^ Comune e degli altri parti- reggere eventuali errori e a 

sistente di giovani e. di don- ■ -*<- j . lavori della conferenza *1 sindaco di Cosenza, j superare ritardi e incertezze, 

ne. si è conclusa la secon- j erano stati aperti sabato compagno lacino. il segreta- j attraverso una mobiliUzione 


no pronti ad assumere impe¬ 
gni. 

La grave situazione dì stal¬ 
lo, intanto, è stata esamina¬ 
ta dalla commissione regio 
naie enti locali del PCI che 
ha discusso rorgoniento sul. 
la base di una relazione del 
compagno Costantino Fittan- 


disposto Tinterruzlone dell’ac- 

co tempo fa hanno dato dei èrano arrivati a conclusio- qua potabile nell edificio sco- 
risulta ti assai preoccupanti, ni di que.sto tipo. Il secon- 

La direzione dell’azienda si do è che. sia pure per ora ® bidoni di acqua per 

è rifiutata di fornire alle or* in maniera superficlaie. si bere e per gli altri usi. La 


sioni » politiche esercitate dai 
comunisti. In realtà, la sua 
i ennesima provocazione con- 
{ tro l'amministrazione popola- 
! re. è caduta miseramente nel 
i vuoto. . 


ganizzazioni sindacali i dati 
inerenti le malattie che i 


è mosso qualcosa nel mon¬ 
do di impunità della spe- 


lavoratori si ' sono procurati culazione. ... -. . 

negli stabilimenti, però da Non c'è da gridare allo ABRUZZO - Mozione di PCI, PSI e PSDI alla Region» 


compagno Oostantino Fittan quanto riferito dai lavorato scandalo, .se due impiegati 

te della segreteria regionale. “ consiglio di fabbrica i comunali .sono ora accusa- 

« La - commissione regionale casi di silicosi ed altre ma- ti di aver «chiuso un oc- 

enti Iccaii del PCI — dice un }f -superereb. chio > su garage.s non pre- 

.rv AvWACCr^ «al tai>m I bero la vernina. •-. . . «nei nrntrptti «ut atti. 


enti Iccaii del PCI - dice un rcspi cnio > su garage.s non pre 

comunicato emesso al termi- ,Pero la ventina. -. vi.sti «nei progetti, su aiti¬ 

ne della riunione — giudica ‘ Quali sono le cause di que^ ci e superattici ricavati da 
grave ■ Tatteggiamento delle sta si^zione. tetti a forma strana: 'fino 

giunta regionale la quale con- ihl*''^Y^nmre«w]f'^oroduttivo ® tempo fa questa era 

tinua nella pratica dello slit- operalo^ in qu^ 5 t?mi me Piassi a tutti nota — in 


giunta regionale la quale con- a poco tempo fa questa era i 

tinua nella pratica dello .sin- operaloS? qu^ 5 t?mi me- prassi a tutti nota in j ' * -- . , 

tamento e del rinvio mentre gj dairitalcementi. La prima tendiamo le sopraelevazio ! L'AQUILA — I gruppi consi- 1 to alla « grave situazione oc- 

le drammatica • condizione è la creazione di un impianto ni non chiare — e ufficio- j bari del PCI, del PSI e del cupazionale della Marsica col- 

delie popolazioni richiedereb- di depurazione che tiene le .samente si è sempre del- j PSDI sono intervenuti — con • Pha già da una massiccia 


Si chiedono misure efficaci 
per il mercato delle patate 


bc l'impegno costante ed ade¬ 
guato teso a valorizzare ' a 
pieno il lavoro svolto nei me- 


sostanze tossici^ in ^ gran to che qualco.sa non dove- j ,a presentózione di una mo 

parte polveri, rello spazio va funzion''re nel sistema .«on* -he reca la firma dei 

dellàzienda. mentre prima ve- j-«- 1 zione cne reca la iirma aei ,,,.1 


si scorsi dai partiti dell’intesa "^^ano 

^ V. in,.. provocando un inqumamen- 

e che ha portato all approva- f «r; 

zione delle modifiche della 1 ° d-ha zona vicina con pen¬ 


dei controlli. 


crisi occupazionale che In- 
ste numerose aziende irtdu- 
striali ». Con la mozione si 


Per uno dei due comples- ! Resini e D’Andrea, intende impegnare la giunta 


. pri 5 |Ì 7 Ì cotto icciica miei : cmiiuiciii c ucj 

to delia zona vicina con peri- f'^“ "^^oiio accusa quei , socialdemocratico 'Jafolla — 

coli per le salute degli ahi- 5|* Parecchi, palatine 1 gulla grave crisi del settore 


! del socialista Sartorelli e del regionale sia ad intensiftea- 
i sixialdemocratico ' Jafolla — re le azioni già intraprese 
j sulla grave crisi del settore pres.so il ministero deH’Agri- 


presenza di un numero con- della città ». ■ ^ Comune e degli altri parti- reggere eventuali errori e a 

sistente di giovani e. di don- ■ -*<- j . lavori della conferenza d sindaco di Cosenza, j superare ritardi e incertezze, 

ne. si è conclusa la secon- j erano stati aperti sabato compagno lacino. li segreta- j attraverso una mobiliUzione 

da conferenza di organizza- | mattina dalla relazione ■ dei rio della Federazione socia- 1 e ■- una partecipazione di 

zione dei comunisti cosen- j compagno Costabile. Parlen- • lista. compagno^Eboli. e il 1 massa. • . ^ ^ 

tini AIU carica di segreta- ! jo dalla crisi generale e de- i capogruppo del PSDI al con- Anche II compagno Cossut- 
. rio del nuovo comitato citta- gij effetti negativi che essa ! siglio comunale, compagno t ta si e soffermato a lungo 
dino è stato confermato il sta producendo sul tessuto « Romano. . j sui temi della demixrazia e 

compagno Antonello Costa- sociale Costabile ha posto ! Al dibattito hanno porta- della partecipazione sottoll- 
bilc. ' i l'esiaeiiza di contrastare la * contributo notevole i 1 neando come ognuno debba 

li dibattito sviluppatosi du- 1 ‘ ol fica dell’assistenza, de- i compagni Ambrogio, segre- 1 sentirsi protagonista autentl- 
rante 1 due giorni della con- ! del parassitismo ! regionale e Pierino, se- , co del pro^o di ^mbia- 


i^d?vldu.™ Stabllimeno. Il perro.ner, di “"J*1" di .llcggerimenlo del 


! quindi ki realizzazione delle 
j opere di trasferimento ». 

«« ET grave — prosegue il co- 


n secondo fatto che viene ! di via Chiarini .si parla di Nella mozione presentata ! scadenza delle cambiali agra- 
indicato dai lavoratori è ’.a I tre superattici. ’ Taltro giorno nel corso dei I rie sottoscritte dagli all^- 


municato — che Tassessorato I modifica parziale del proces- 
pieposto e la giunta regìona. i so produttivo: si sono intro- 


n. t. 


bile. ■ 

- Il dibattito sviluppatosi du¬ 
rante 1 due giorni della con¬ 
ferenza è stato ampio, serio, 
approfondito, ma anche |Mr- 
ticolarroente vivace. « L’im¬ 
magine che ho tratto da 
qiM^ta conferenza di orga¬ 
nizzazione — ha sottolinea¬ 
to nelle sue conclusioni il 
compagno Armando Cossut- 


lavori del consiglio regionale tori di patate venga rinviata 
si fa innanzitutto riferimen- * di un anno. 


secufta ! 8 Tetario“«aella federazione di j mento e di rinnovamento che 

ra^r ?ffe?^reiSSe una * Cosenza. Ambrogio ha esor- 1 11 nostro partito intende por- 

! tato il partito a punUre ra- tare avanti. 


le a parecchie settimane dalla dotti nella lavorazione del ce. 
pubblicazione delle modifiche mento sostanze chimiche in 
non abbiano ancora reso no- p>olvere che rendono nocivo 
ti 1 criteri cui dovranno ispi- Tambiente di lavoro. Bisogna 


.. -- Ji l Lilio li o putiLczic: 

f «ro m. 1 ' Pidamente e senza interiori 


tà. «Soltanto in questo mo¬ 
do ha detto, sarà possibile 
cambiare e rinnovare questa 
città, dove trent’anni di ege¬ 
monia democristiana hanno 


indugi ad allargare la demo- • 


Oloferne Carpino 


rarsi gli enti interessati nel¬ 
la presentazione dei piano dì 
fattibilità in base al quale sa¬ 
rà poi assegnalo rincarico 


— è * 1 “®*** prodotto guasti profondi e 

pienamCTte cOTMpevrte del Storture In tutti i campl.^ 
■no ruolo e della sua fun anlriirlvan 5 «ti«*m ni «settori nro- 


^ Udt Atzenì eletto 
pnMente t e poo ale 
Ma Lega c aapt nth f e 

CACUAm — Il n iai p ia 


storture In ' tutti i campl .%1 
dairurbanistica ai settori pro¬ 
duttivi. dai servìzi sociali al 
rapporto città-campagna». 

' Ma per operare questo prò- 

^_a__*_»_ 


REGGIO: GORDOGUO PER U MORTE 
OR COMPAGNO ANTONINO ASSOMMA 

REGGIO CALABRIA — Pro- ] vieri a Cremeni. Dopo ’.a li 
fondo cordoglio ha suscitato ! berazione venne riassunto nel. 
la morte del compagno Anto- i le Ferrovie: ritornato a Reg 


per i lavori. Tale procedura, operare una ristrutturazione 

molto snella ed efficente, de- selvaggia dello sta’oiiimento 

ve consentire alla Regione la di Vito Marina. LTtalcemen- 

rapida individuazione delle ti ha costruito un altro im- 

garanzie tecnico-politiche nel pianto a Castrovillari che se- 

confronti degli enti che ap- condo fonti, padronali è mol- 

palteranno le opere». to più produttivo di qurilo 

n comunicato si. conclude operante a Vito Marina. E 

con l’individuazione di due per questo motivo che la d:- 


fondo cambiamento della cit- t nino Assomma, capcistazìone a 1 gio Calabria dedicò tutto il obiettivi: sbloccare. con ur- i«ione dellaziento ha in- ^no. ha indinolo unal^ 


che su questa situatone si F0G(HA - Ritardi « impacci aell'aziooe del Comuoe 

faccia tutta la necessaria_- , 

chiarezza - dato che è nota 

la vo-ontà del padronato di ■ Il J 11 ^* M, 

Lettera del PCI ai partiti dell intesa 

di Vito Marina. LTtalcemen- t mm wwm ■ '«m 

ti ha costruito un altro im- , ' ^ ^ ' .. 

pianto a Castrovillari che se FOGGIA — La segreteria del | ne riunito da un mese e si ! della precedente gestione ^ 

condo fonti, padronali è mol- Comitato cittadino del PCI rileva come il lavoro delle centrorsinistra notando cto 

to più prtouttivo di qufklo di Foggia, dopo lunga at- i commissioni consiliari sia I la giustizia deve fare per in¬ 
operante a Vito Marina. E* tesa relativa ad una !et- j ostacolato da una interpre- j tero il suo corso.-- 

per questo motivo che la di- tera spedita alcuni mesi or- lozione restrittiva del rego- | lettera infine sottolinea 


CACUAMI — Il 
Amai * alala 


«»»a wn » » a 


•ratta al 


k tà non basta, secondo il com- 
, pagno Costabìle, la solidarie* 

,a_ tà delle forze politiche che 

uve attualmente ‘ governano il 
comune di Cosenza e di cui 
HS* il PCI è parte integrante. Oc- 
corre la solidarietà e l'unità 

, _ di tutte le forze politiche 

Atta- e sociali democratiche com- 
- te prosa ropposizUme de con la 
^ è > i t il oonfronto deve ea- 
MTÉ contiirao • lerrato. - 
Con la relatiofie di Coata- 
l»*!e sL è aperto il dlbatmo 


riposo, dirigente del settore suo impegno alla costruzione ^rrza la situazione di quei tenzione di ristrutturare que- lette ra ai pa^t i drila 1 ^. ! 

appalti nel SPI. nobile figu- del partito e del SPI, dove, trasferimenti i cui lavori è st ulti^ adottarxJo anche a del P^ del PSDI. del PRI 

ra di combattente antifasci- nonostante i suoi 79 anni, ha possibile avviare subito; fa- Y ^ P^®" * rrclla quale si sin- 

sta e di militante comunUta. profuso, quotidianamente, tut- re assumere tutte le necessa- duttivo di C^trovillari^n u- tetizza la posizione dei co¬ 
sato nel 1S96 A^nnna entrò te le sue migliori doti di uo- rie iniziative per il compie. ir* occupazione pero di soli munisti fogafiani suite vlcen- 

«rìnvanL-Kimo nelle Ferrovie t*» e di sindacalista. tamento degli adempimenti lavoratori. ‘ Ciò è de che hanno investito il Co- 


per questo motivo che la di- * tera spedita alcuni mesi or- fazione restrittiva del rego- j tetterà infine sottolinea 

lezione deU’azienda ha in- sono, ha indirizzato un’altra | lamento. la situazione anomala v^u- 

tenzione di ristrutturare que- lettera ai partiti della DC. ' Vi è anche la preoccupa- tasi a determinare con rete- 

st'ultimo adottando anche a del PSI, del PSDI. del PRI ' zionè — si rileva nella tet- zione del sindaco Oraziani, a 

Vito Marina il processo prò- e del PLI nella quale si sin- tera — della indifferenza con segretario provinciale della 

duttivo di Castrovillari con u* tetizza la posizione dei co- la quale si tollera l’attività DC. Si rileva • come questo 


Nato nel 1S96 A^mma entrò 
giovanissimo neile Ferrovie 
dello Stato: per il suo in«je- 
gno antifascista venne licen¬ 
ziato durante il regime. 


na occupazione però di soli munisti fos^ani suite vlcen- provocatoria di organizzazio- introduca un turbamento tra 


Ai figli, ai nipoti, anch’es- a carico dei rimanenti comu 
si impegnati nelle file del no- ni. La commissione regionale 


tamento degli adempimenti novanta lavoratori. ‘ Ciò è de che hanno investito U Co- ni neofasciste, alle quali si 


Si iscriase al PCI e nella del movimento democratico. 
WcaiiTmia diventa, per te le condoglianze più sentite del 


stro partitoi. del sindacato e enti locali del PCI ha infine 
del movimento democratico, indicato l'esigenza di lavora- 


a carico dei rimanenti comu- Unto più rilevante se si tiene mune di Poggia. Nella let- ! concede la piazza principa 

ni. La commissione regionale «h® è dal ’W che l’IUl. tera si rileva la necessità di j te di Poggia tra Vindignazio 

enti locali del PCI ha infine cententi non aosume più la. privilegiare ai momenti in- ne delle forze democratiche 


•uè capacità organizzative e SFI. della Federazione cornu¬ 
ti auo impegno ^itkto, capo- nisU di Reggio Calabria e de 


brigata del partigiani ferro* ‘ l'Unifà. 


le condoglianze più sentite del re perché si sviluppi una ini* 
SFI, della Federazione comu- ziativa unitaria delle ammi* 
nisU di Reggio Calabria e de nistraztonl comunali interes 


■**? m;ì« 


voratori e gli occupati, in me¬ 
no di dteci anni sono passati della ccltetùvità. Viene fal- 
dal 530 ai 240 attuali. to notare che già adesso si 

; 'Antonie PrBiti : »n imp,.« <ki con- 


ni neofasciste, alte quali si i partiti e neH'opinione pub- 

concede la piazza principa* bllca. Il sindaco infatti è il 

le di Poggia tra Yindìgnazio- simbolo deH’istituzione del 

ne delle forze democratiche. Comune, deve svolgere una 


terni del partiti l’esigenza Nella lettera Inoltre 11 PCI funzione di equilibrio tra le 


esprime un suo giudizio in 
merito alle comunlraz'.oni giu¬ 
diziarie inviate ad alcuni as- 


parti T comunisti sì dichia¬ 
rano n?!:i lettera disponibi¬ 
li a riprendere il dialogo e 


rCgtaLBI ' UH UVA Vii'UAI* UIAÌOAIV «VW «vuwvtsa* aac» bi n » . 

alflio comunale che non vie- sessori che facevano parte rincontro ira i purUtL 
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roiturè hélla DC I OUntl dcllO OlOttof OmiO 


C'è gtitm nollo scudocrociito - Slittano im¬ 
portanti scadenzo all'Assemblea regionale 


f V ' 

: Fanno saltare due 
I camion carichi 
, di pesce e di birra 

AORIOENTO — Un etten* 

, feto dinimitardo è stato 
I compiuto la scorsa notte 
I contro due autocarri: uno 
I carico di birra, l'altro di 
I pesce salato, parcheggia* 
‘.ti a Villaseta, una fraito* 
Ine a quattro chilometri 
,da Agrigehto. L'esplosione 
I ha causato sensibili danni 
I ai due automeiil 

k 

: Marijuana nel pollo 
spedito al 

; carcere di Pescara 

I PESCARA — La droga ve- 
\ niva spedita nel pollo ar- 
! roato per I * consumatori » 

' reclusi nel carcere di San 
! Donato di Pescara. Lo 
; ha scoperto II personale di 
f custodia, che ha metlco* 

' lesamente controllato an* 
che un pollo arrosto, spe¬ 
dito ad un dstonuto. Il 
quale si dico Ignaro di tut¬ 
to e si proclama non con¬ 
sumatore di droga. 

^ t 1 ’ • * * 

Uiia mostra di Sarai 
Sherman alla 
«Bacheca» di Cagliari 

CAGLIARI — Alla gallarla 
d'arte « La Bacheca • ‘ di 
Cagliari * aperta la mostra 
della pittrice - americana 
Sarai Sherman. La Sher¬ 
man ha vinto numerosi 
premi di grafica e di pit¬ 
tura, molti dal quali pro¬ 
prio In Italia. Recente¬ 
mente si■* resa ancora 
maggiormente popolare 
fra II pubblico Italiano do¬ 
nando la sua opera su An¬ 
tonio Gramsci alla «Casa» 
di Ohilarza. 

Ripulito dai giovani 
a Cagliari _ , 
l’anfiteatro romano 

CAGLIARI — GII ammi¬ 
nistratori cittadini non 
pensano o far ripulire lo 
Anfttoàtta' tbmsno? ' Ecco 
che rinixiativa viene as¬ 
sunta dal ragaxxl. l quali 
hanno accolte un appello 
dalla associailone prote- 
xlon letica « Sardegna da 
salvare». Decine di giova¬ 
ni hanno impiegato II loro 
giorno < di vacamo per 
- sgomberare l'Anfiteatro da 
rifiuti, cartaccia, sterpa¬ 
glia, e restituirlo cosi a 
condlsioni più dignitose. 

. ' >1 I 

Dà fuoco a sterpaglie 
e muore tra le fiamme 
anziano contadino 

MESSIPfA — Un anxiano 
contadino, Giuseppe Sal¬ 
via, di 79 anni, è morto 
bruciato dopo aver dato 
allo fiamme delle sterpa¬ 
glie In un appezaamsnto di 
terreno di sua proprietà. 
Il tragico fatto è avvenuto 
nelle campagne di Montal- 
bano Elicona, un piccolo 
contro del moselnese. 

, * r • », 

A Campobasso 
violento incendio 
al Banco di Napoli 

CAMPOSASSO — Ieri 
mattina, alle ore 10.15. i vi¬ 
gili del fuoco di Campo¬ 
basso sono dovuti interve¬ 
nire in forze per domare io 
fiamme che si seno spri¬ 
gionate, per cause ancora 
' Imprecisate. airinteme del 
Banco di Napoli di Corso 
' Vittorio Emanuele. Nell'In¬ 
cendio seno andati distrut¬ 
ti documenti, valori eco- 
duti e altro materiale di 
archivio. Le fiamme, han¬ 
no danneggiato anche un 
adaio . 


. Dalli noitra redaiione 1 

PALERMO — Ancora un 
rinvio — questa volta re¬ 
lativo alla riunione della 
direzione regionale demo¬ 
cristiana. che avrebbe do¬ 
vuto tenersi Ieri — con¬ 
trassegna la vicenda poli¬ 
tica siciliana. La direzio¬ 
ne DC è stata rinviata a 
giovedì prossimo. In un co¬ 
municato si fa sapere che 
tale decisione sarebbe sta¬ 
ta adottata In seguito alla 
richiesta di varie compo¬ 
nenti • Interne al partito 
scudo crociato « di consul¬ 
tazioni. prima d'affronta¬ 
re gli argomenti posti al¬ 
l'ordine del giorno». 

• In sostanza, c'è guerra 
aU'lnterno del partito de¬ 
mocristiano. suU’argomen- 
to della spartizione del po¬ 
tere tra 1 vari gruppi, men¬ 
tre ' le lungaggini favori¬ 
scono l'offensiva delle for¬ 
ze più arretrate, contro l 
contenuti del rilancio pro¬ 
grammatico: sabato scor¬ 
so. per esemplo, nel cor¬ 
so di un convegno della 
Unlon-camere, presieduto 
dal fanfanlano La Loggia, 
11 progetto di riforma am¬ 
ministrativo ? della • Regio¬ 
ne, la cui discussione — se¬ 
condo gli accordi — avreb¬ 
be dovuto essere avviata 
l'altra settimana, è stato 
l'obiettivo di una serie di 
bordate polemiche, la cui 
violenza fa capire tutta la 
difficoltà del clima che il 
nuovo riflusso democristia¬ 
no sta determinando alla 
Regione. 

Non a caso, all'ordlnfe del 
■ giorno deira.ssemblea , del 
gruppo parlamentare - re¬ 
gionale DC che si terrà 
oggi a Palazzo del Nor¬ 
manni figura proprio la 
discussione della «riforma 
della Regione ». uno del 
banchi di prova della ri¬ 
qualificazione dell'Intesa 
siciliana, che dopo un an¬ 
no e mezzo solo in questi 
giorni, arriva all'appunta¬ 
mento della discussione all' 
ARS. per effetto delle resi¬ 
stenze de. II presidente del¬ 
la Regione. Bonfiglio, do- 
..vye.bbe giovedì riferirne a 
sala 'd'Èrcole. 

' Intanto,. anche 11 PSI, 
che aveva precedentemen¬ 
te fissato II proprio comita¬ 
to regionale per mercoledì. 
' ha deciso d'attendere gli 
sviluppi del dibattito In ca¬ 
sa democristiana, rinvian¬ 
do la riunione del proprio 
organismo regionale a lu¬ 
nedi prossimo. Ieri mat¬ 
tina. Intanto, l'onorevole 
Nicola Caprla, della dire¬ 
zione socialista, ha lamen¬ 
tato la « contraddizione tra 
le potenzialità politiche 
della situazione siciliana e 
l’Impotenza operativa del 
governo > ' di fronte alla 
< emergenza nazionale ed 
a quella regionale ». ' 

La nuova battuta d’ar¬ 
resto ha finito. : dunque, 
per sottrarre una settima¬ 
na di tempo al fitto calen¬ 
dario di iniziative che sta¬ 
va per essere concordato: 
daU’avvlo della discussio¬ 
ne della riforma della Re¬ 
gione. al plano d’emergen¬ 
za. alle trattative con Io 
Stato per le partecipazioni 
statali, .. 

Infine l’Intesa che la DC 
non ha voluto finora sotto¬ 
scrivere prevedeva anche 
l'avvio di un nuovo metodo 

— da rendere permanente 

— di controllo, verifica e di¬ 
scussione degli atti del go¬ 
verno. attraverso gli incon¬ 
tri tra 1 partiti nell'intesa 
e la giunta e tra il gover¬ 
no regionale e 1 caplgrup- 
po democratici. 11 riacutiz¬ 
zarsi della contrapposizio¬ 
ne tra le varie correnti del¬ 
la DC ha messo in forse 
questi obiettivi che. pur fa¬ 
ticosamente. sembrava fos¬ 
sero stati raggiunti. 


Nodo principale è l'avvio di una politica economica basata sulla programmazio¬ 
ne - Critiche al governo - Un piano di emergenza per il settore igienico-sanitario 

• ■ • •. / 1 * i j 

I Dalla noitra redazione 



Uno scorcio del recente sciopero generate a Siracusa 


Lunedì a Lecce 
manifestazione 
antifascista 
di PCI e FGCI 


LECCE — Una grande manifestazione provinciale è sta¬ 
ta Indetta dalla federazione leccese del PCI e della 
FOCI per lunedi 31 ottobre. L’Iniziativa vuole essere una 
risposta democratica agli episodi di squadrismo fascista 
eh»? hanno recentemente sconvolto la città. Essa Inol¬ 
tre sarà incentrata sul temi dell'occupazione giovanile, 
del superamento della colonia e delle intese programma¬ 
tiche che determinino una svolta alla Provincia e al 
Comune di Lecce. - - - - .. - 

Venti pullman sono già stati prenotati per l'occasio¬ 
ne dalle sezioni della provincia. Un corteo attraverserà 
le principali vie della città e si concluderà con un comi¬ 
zio il, piazza San Oronzo. 

Lu manifestazione viene preparata In questi giorni da 
decine e decine di assemblee nelle sezioni di partito e 
nei circoli della FGCI di tutta la provincia. 


Con II plano della giunta per l'occupazione giovanile 

L’agricoltura della Murgia va male 
A Gravina tentano di risollevarla 

E' ragrìcoltura appunto 11'Settore<‘pi^vilei|iatO'^>'Inter- “iu 
venti per i beni culturali — Lavoro per 450 giovani 


. Nostro lenniio 

GRAVINA DI PUGLIA - E* 
ragrìcoltura il settore che la 
amministrazione - ■ comunale 
democratica ■'"(PCI-PSI) • ha 
privilegiato nel suo «piano» 
per l'occupazione ' giovanile. 
Sulla > Murgia ragrìcoltura è 
proprio messa male: rivela 
carenze strutturali e abban¬ 
dono da parte degli agrari. 
II < piano » ' messo a punto 
dal Comune di Gravina pre¬ 
vede rilevazione < e ’ censi¬ 
mento di tutto il territorio co¬ 
munale con particolare rife¬ 
rimento alle terre incolte e 
malcoUivatc; la sistemazio¬ 
ne delle numerose strade in- 
terpoderalì c vicinali; e l'uso 
per l'irrigazione dell'acqua 
delle sorgenti e dei pozzi at¬ 
tualmente inutilizzati; - la 
creazione di un i.stitu- 
to per la sperimentazione in 
agricoltura nella zona S. Mau¬ 
ro c Martore ' di proprietà 
di enti pubblici; un centro di 
assistenza tecnica che coordi¬ 
ni gli indirizzi colturali al fi¬ 
ne di impedire l’isolamento c 
l'abbandono delle aziende; lo 
aggiornamento del catasto dei 
terreni facenti parte del com¬ 
prensorio comunale e. infine 
la sistemazione del bosco co 
munale con la costituzione dì 
fasce antincendio (800 ettari è 
una delle più antiche c più 
fitte zone verdi deH’alta Mur¬ 
gia barese). Valorizzarlo si¬ 
gnifica fame un'oasi faunisti¬ 
ca (si sta già ripopolando di 
cinghiali), una rìscr\'a di cac¬ 
cia. un polmone turistico per 
l'hinterland barese. La giun¬ 


ta comunale si è battuta a 
lungo in difesa di questo am¬ 
biente naturale contro ogni ti¬ 
po di speculazione. ; 

II « piano » . prevede Inter¬ 
venti nel settore dei beni cul¬ 
turali: riordino dei 30.000 vo¬ 
lumi della biblioteca «Santo- 
masi » e degli archivi comu¬ 
nali e notarile; rilevazione 
del centro storico. 

Il «piano» prevede la si¬ 
stemazione dei fabbricati e 
la creazione dei servizi so¬ 
ciali. E' previsto anche il cen¬ 
simento e la catalogazione dei 
beni di interesse storico e ar- 
tLstico sia mobili che immo¬ 
bili delle masserie fortifica¬ 
te mcdìoevali e degli insedia¬ 
menti e chiese rupestri. 


Un altro settore dì inter¬ 
vento è quello dell’attività di 
tempo libero dei ragazzi per 
utilizzare meglio le struttu¬ 
re già esistenti. La città, in¬ 
fatti, possiede il più bel par¬ 
co bimbi dei paesi della Mur¬ 
gia ricavato nella pineta co¬ 
munale e giochi di ogni ge¬ 
nere. ~ - w . 

Questi i punti qualifican¬ 
ti del piano che darebbe la¬ 
voro a 430 dei 625 giovani 
Iscritti nelle liste. Esso è sta¬ 
to approvato dopo un'ampia 
consultazione con la catego¬ 
ria. con ì sindacati, con 
i partiti politici e 1 movi¬ 
menti giovanili. 

Giovanni Sardono 


Si conclude stasera con un comizie 
di . Trivelli il (estivai di Barletta 

BARLETTA — Si conclude oggi, martedì, il festival deH'Unltà 
di Barletta. Alle ore 18 terrà un comizio U compagno Renzo 
Trivelli, membro della direzione del PCI e segretario regionale 
pugliese. 

In « Settimana di amicizia » con la RDT: 
due concerti e un dibattito sulle sport 

BARI — NeU'ambito della « Settimana di amicizia » con la 
RDT, questa sera, martedì alle ore 19 nella chiesa dei Ss. 
Medini (di fronte al castello svevo) terrà un concerto l’orga¬ 
nista Hartmut Rohmeyer, L'olimj^onica Gunhil Ofmeister. 
parteciperà invece ad un dibattito sullo sport nella scuola 
media « XXXII Gruppo ». 

Altri membro della delegazione della RDT presente in questi 
gionii in Puglia si recheranno invece a Taranto. Nella città 
ionica, tra t'altro. si esibirà, stasers. il Berliner Sextett. 


VIIUIUB - Al termine Ji tre giomi di lotta | PALERMO - Interpelhnza del gruppo comunisb [ABRUZZO - Cemuniti montana Alto Sangro 


In cgrtM 3000 pratestaBO cMitre 
b pessime coidizieni igienìdie: 

. Neetre eemsìe 

VILLAMAR — LA pnpolafWinc di VUlamar ha aderito com¬ 
patta alla manjfaataaione di chiuaura dei tre ‘ giorni. 
di lotta, indetti dairaoaaiiniatntione comunale. Al ooiteo 
r erano tutti: lavotatorL eontadlnL donne e studenti. Lo scio¬ 
pero è auto toiala, gtt goaregnU dal locali pubblici e conuner- 
cUlL McoglWndo imelto' dNl*aniiBlnlatragione di sinistra, han¬ 
no anch'etai acioparato par tre gtomL 

La altuazlgne iglanleo-saniUiia ha toccato punte allar¬ 
manti Da eennaio si sono verificati 25 cast di epatite vi¬ 
rale. Le malattie per i bambini sono aH’ordine del giorno. 
«A VUlamar — ipleea 11 sindaco compagno Pierfranco Bea¬ 
no — non gslete un solo metro di fogna, le case sono sprov¬ 
viste di fosse settiche e di pozzi neri. A qualsiasi ora del 
giorno è facile noUre Vacqua di scarico che scorre nelle 
cunette o lungo la strada. Non esistono Inoltre neanche del 
ec.-vit* decenti per la nettesza urbana ». 

' La vecchia ammlnistraslone aveva inoltralo una pratica 
alla Reglcne per 11 riordino della rete fognaria ma nessun 
lavoro è mai Iniziato. ^ ^ , 

Alla manifestazione conclusiva — 3 mila persone In piaz¬ 
za, l'intera popolazione — il presidente della provincia di 
Cagliari, compagno Alberto Palmas ha porUto la adesione e 
li solidarietà deiramministrazione provinciale. Ieri Ini me 
tana delegazione di cittadini, con a capo il sindaco Beano, si 
è tBOontrata a Cagliari con le autorità regionali. 

P* 


Gravigli di intarassi e clieirtelt 
iie|l'«iiidustrio » della pubblicità 

^ : v Dalla aattra rcèaiwBC 


' PALERMO — Toma alla ribalta 11 groviglio di Interessi 
speculativi attorno alla « pubblicità» a Palerma Con una 
IntcrpeUanaa rivolta al sindaco 11 gruppo comunista al Co¬ 
mune — firmatario 11 compagno Riccardo Prowldera — 
ha soUevato la questione, riproponendo la grave conniven¬ 
za tra gii uffici comunali e le ditte che si sono aggiudicate U 
monopolio del settore. 

' - Nelle casse del Comune sono affluiti nel 1878. nonostante 
Il proliferare ovunque di carteUonl ed insegne, poco più di 
■KX) milioni, relativi alle imposte delle ditte pubblicitarie. I 
vigili urhanL le contravvenzioni agli evasori risulta che le 
abbiano fatte, ma ad esse — si sostiene neirinterpellanza — 
non segue quasi mal, poi. la normale procedura per li re¬ 
cupero delle imposte non pagate. Ne. tanto meno, dopo le 
numerose ordinanze di sgombero dei cartellonL si ha noti¬ 
zia di alcuna rimozione delle insegne liregolarL • 

Per accedere alle autorlzzazionL tranne che per poche dit¬ 
te (in una delle quali figura come socio un dipendente del 
Comune) occorre quasi sempre fare una lunga e farraginosa 
trafila. Le ditte favorite dal Comune si avvalgono, poi. di ca- 
[nonl Irrisori (da 5375 lire al metro quadrato a 9700 per le 
Insegne luminose, da 2150 a 6800 per quelle non luminoset, 
mentre poi gli interessati sono costretti a firmare con le 
ditte contratti triennali oncroslsslmL per dtverae decine di 
' niigiiala di lire. - ^ 

In questo dima si comprende come 11 Comune non ab¬ 
bia mosso un dito per controllare la veridicità delle dichiara¬ 
zioni per r«Imponibile fiscale» dalle aziende che fanno 
man bassa nel settore. 


\::M 


* 





Il dibattito 
su linguà 
cultura e 
autonomia 
in Sardegna 


PAIiERMO — 81 entra nella 
settimana cruciale della pre¬ 
parazione dello sciopero ge¬ 
nerale ' regionale ' siciliano, 
proclamato per venerdì 28 ot¬ 
tobre. Una serie di Iniziati¬ 
ve, assemblee e fermate del 
lavoro, In tutte e nove le pro¬ 
vince siciliane hanno avvia¬ 
to nc-i giorni scorsi la mobi¬ 
litazione che sfocerà nella 
giornata di lotta. Al centro 
della piattaforma, definita 
dalla segreteria della Federa¬ 
zione unitaria regionale 
COIL-CISL-UIL. è uno del 
temi nodali della tormenta¬ 
ta ripresa politica in Sicilia: 
quello del necessario avvio di 
una nuova politica economi¬ 
ca, basata sulla programma¬ 
zione regionale e collegala al 
provvedimenti decisi a livel¬ 
lo nazionale con raccordo a 
sei. 

Il governo regionale — 
messo sotto accusa dal sin-, 
dacatl per 11 suo « atteggia¬ 
mento di sostanziale dlslm- • 
pegno » — è chiamato perciò 
ad aprire un fattivo e con¬ 
creto « confronto con le for¬ 
ze sociali ' e politiche sulla 
base di scelte precise riguar¬ 
danti Io sviluppo della Sicilia 
per giungere ad una serrata 
trattativa Stato-Regione ». 

La piattaforma del sinda¬ 
cati si articola in cinque 
punti: ' 

O La Federazione sindaca¬ 
le propone innanzitutto 
che il « piano di emergenza » 
venga varato al più presto ed 
individui un programma di 
interventi urgenti soprattut¬ 
to nel settore igienico sanita¬ 
rio e delle opere pubbliche, 
collegando questi interventi 
alla legge e agli interventi 
statali e comunitari, attra¬ 
verso « strumenti ecceziana- 
11 » operativi, ed una defini¬ 
zione certa del tempi e delle 
modalità delle Iniziative. II 
plano di intervento straordi¬ 
nario dovrà avviare così « 11 
piano regionale di sviluppo » 
nei settori fondamentali del- 
ragro-industrìa, del turismo 
e del servizi.’ ' ‘ 

© Per ragrìcoltura 1 sinda¬ 
cati reclamano, da un 
lato, il superamento di tutti 
gli ostacoli che hanno finora 
pressocché impedito il fun¬ 
zionamento delle leggi regio¬ 
nali per 11 settore, e dall’auro 
un raccordo di esse con la 
programmazione comprenso- 
riale e con 1 piani di ricon¬ 
versione delle aziende effet; 

lizzazione in materia di as¬ 
setto idro-geologico, di fore¬ 
stazione e tutela ambientale. 

© La Federazione sindaca¬ 
le, inoltre, manifesta 
preoccupazione per la man¬ 
cata aplicazione della legge 
285 per il preawlamento al 
lavoro dei movani, nonostan¬ 
te la massiccia iscrizione di 
giovani (oltre 90mila) alle li¬ 
ste speciali in Sicilia. Si trat¬ 
ta di varare una legge regio¬ 
nale che incentivi seriamen¬ 
te la coopcrazione agricola e 
dei servizi e saldi la forma¬ 
zione del personale sanitario 
e parasanitario con la pro¬ 
grammazione. 

O La segreteria della fede¬ 
razione unitaria denun¬ 
cia i gravi ritardi nell'attua¬ 
zione dei piani annuali de¬ 
gli enti economici regionali 
e manifesta l’esigenza di in¬ 
serire le prospettive di rilan¬ 
cio delle aziende regionali 
neH’ambito della riconversio¬ 
ne nazionale. Per quel che 
riguarda le inadempienze del 
governo regionale, i sindacati 
sottolineano l’urgenza di pro¬ 
cedere finalmente alla nomi¬ 
na del direttori generali de¬ 
gli enti e dei consigli di am¬ 
ministrazione delle «società 
collegate ». nel plendo rispet¬ 
to del criteri di professiona¬ 
lità e di competenza previsti 
dalla legge regionale sulle 
« nomine ». 

© Nel settore dei « traspor¬ 
ti » occorre avviare Im¬ 
mediatamente la graduale 
a pubblicizzazione » di tutte 
le strutture esistenti, indivi¬ 
duare I « bacini di traffico » 
ed attuare contemporanea¬ 
mente le leggi regionali sul 
turismo, realizzando una ef¬ 
ficace programmazione terri¬ 
toriale. che non si limiti ad 
interventi « epidermici ed In¬ 
sufficienti ». ma concentri le 
risorse ponendo attenzione 
alle effettive possibilità di 
sviluppo del settore. 
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L a discussione aperta rial nostro gior¬ 
nale sul tema riel patrimonio culturale rid¬ 
ia Sarriegna, ha suscitalo apprezzamenti po¬ 
sitivi negli ambienti ridia cultura isolana e, 
come dimostrato i primi contributi interve¬ 
nuti, non solo in quelli. Agli apporti di Gi¬ 
rolamo Sotgiu e Antonio Sauna sono infatti 
seguiti quelli deU'operaio e dirigente sinda¬ 
cale rii Ottona Egidio Addis e di un giova¬ 
ne insegnante di una scuola professionale ca¬ 
gliaritana, Giuseppe Deidda. Su altri organi 
di stampa sono intervenuti il secretarlo re¬ 
gionale del Partito Sardo d’Azione, Michele 
Coìumbu, e il compagno socialista Sebastia¬ 
no Dessanay, vice presidente del Consiglia 
Regionale, su « Tuttoquotidiano »; il giovane 
storico sassarese Guido Melis e il comj^gno 
Alberto Rodriguez su « L’Unione Sarda ». 

Il dibattito segue i due filoni già indicati 
nell’apertura delia discussione aperta dal 
nostro giornale: da un lato il filone più esat¬ 
tamente storicolinguistico, con tutte le im¬ 
plicazioni che Antonio Sauna e Manlio Bri 
gaglia (nel suo commento a caldo del con¬ 
vegno cagliaritano) indicavano. L'altro filone, 
naturalmente, più tormentato e polemico, è 
quello indicato dal compagno Sotgiu: il filo¬ 
ne. cioè, della riflessione sulla lingua come 
componente del più generale patrimonio au¬ 
tonomistico isolano. E’ induspensabile, come 


sostiene nel suo contributo odierno il ' prò 
fessor Michelangelo Pira, docente di antro 
pologia culturale nell’Università di Cagliari 
ed autore suU’argomento di due volumi (« Sar¬ 
degna tra due lingue », pubblicalo a Ca -, 
gliari nel 1963; e * La rivolta dell'oggetto. 
Antropologia della Sardegna », in corso di 
pubblicazione a Milano per i tipi dell'editore 
Giuffrè), avere piena consapevolezza della 
esistenza di entrambi questi filoni per non 
creare inutili confusioni e non inquinare una 
discussione che in entrambi in campi — ov¬ 
viamente tra loro interconnessi -— va svilup¬ 
pata con adeguala conoscenza delle regole 
specifiche della materia. 

Il recupero del patrimonio culturale e la 
riscoperta dei mille /ili che lecono le anti¬ 
che tradizioni del popolo sardo all’attuale fa¬ 
se della lotta democratica e aulonomisliea. 
.sono compito di grande rilievo al quale de¬ 
vono impegnarsi inteliettuali. forze politiche e 
sociali organizzate, istituzioni, per dare sen 
so profondo alla svolta nella vita della Re 
gioite richiesta dai lavoratori c dalle ma.s.se 
popolari nelle lotte di questi ultimi Irenl’anni. 

Un bilancio di trent’anni di autonomia di 
viene, in questo modo, non mummificata 
commemorazione, ma occasione di rlpen.sa- 
mento e di costruzione di nuovi e più avan¬ 
zati equilibri sociali. 


Aldini punti chiari 
per non farne 
un dialogo tra sordi 


Pei, Psi e De presiederanno 
. le 3 connnissioni dì Invero 

NBitrB sariiÌB 

L'AQUILA — L’accordo politico unitario concluso dal PCI, 
da ll a OC e dal PSI nella Comunità montana « Alto Sangro » 
(sona H) della provincia dell’Aquila, sta ad indicare come 1 
processi unitari, pur tra difficoltà e lentezze, vanno avanti. 
La composiitone della giunta unitaria in questa comunità, 
acconvagnata da una dichiarazione programmatica che fissa 
oMettlvl e scadenze, risulta cosi composta: presidente. Luigi 
;dì Filippo (consigliere comunale, del PSI, di Alfedena); 
-vice {umidente. Bruno D'Agostino (consigliere comunale, 
delia DC. di Castel di Bangio); assessori: Vincenzo La Cesa 
(PescasseroU. DC). Emilio Petrilli (Ateleta, DC). Vittorio 
1 1 Petrarca (Roccaraso, DC), Domenico Clprlani (sindaco di 
Rivlsondoli, PCI). Domenico Neri (PescasseroU. PCI). La 
presidenza delie tre commissioni di lavoro sono state asse¬ 
gnate pariteticainente al PCI. alla DC e al PSI; la presi- 
I denza del Comitato tecnico è suta assegnata al compagno 
Patinino Costrini. sindaco di PeacasserolL 

AlPorganlgramma per la giunta e le commissioni di la- 
ivoro, si salda un preciso impegno programroaUco il quale, 
facendo riferimento alla crisi generale i cui aspetti prlncl- 
’ pali si identificano nella flaasioae deU’occupatlone, nel ri¬ 
stagno degli Investimenti, nei connesso pericolo di reces¬ 
sione. nella ulteriore eroarglnaslone dell'agricoltura e. In 
modo particolare, delle aree più deboli come il Meaoglomo, 
la montagna e le zone interne, subUlscg tra l’altro la elabo¬ 
razione, a breve acadenaa, di un piano aoclogconomico 

r. I. 


Uiiiioiilrro utili* la lieci-iunc 
de l’Unità di aprire un dibat¬ 
tilo sulla i|ucstÌoiic della iiii- 
noraura liiijsuistk-a sarda. Ve. 
dii perù alcuni risrhi dui i|ti>ili 
\urrei mettere in giiartlia ehi 
vi partecipa. , , - » 

Non \ orrei che si ripetesse 
quel che nccaihh* nel 1071-7.>, 
t|uaiulo il tfOtatÌ\o fatto holia 
stampa sarda, (juutiiliana e pe¬ 
riodica, ili un cunfronli» ilelle 
opinioni fini in un dialo):o tra 
sortii. Se ne elihc tpialche ri¬ 
flesso anello su « Hiiiakcita » 
(maggio-]ciugtio ’75). Temi» an¬ 
che che il dibattito non fa* 
rehhc seri iiassì in avanti, ne 
SII rUnilà (riiiiico giornale dì 
partito a colerlo s\ihi|ipare), 
né SII altri organi di stampa. 

‘ ec> ad* intcrvenir\ b fdjsrt’ii 

na » nei ghetti delle terze pa¬ 
gine o spazi omologhi. Tut¬ 
tavia è indispensabile definire 
con un certo rigore almeno il 
tenia e coordinare gli inlcr- 
\enli, affinclic questi non si 
giustapiiongano ma si inter¬ 
sechino e interagiscano in mo¬ 
do coslriittiso. 

La proposta 
Lizzerò 

Personalmente credo che 
allo ssihippo del diahigu non 
giovino i prorcssi alle inten¬ 
zioni nei quali cade (7irolamo 
Sotgiu (« l'Unità » del 16 otto¬ 
bre '77. e « L’Unione Sarda » 
del 14 febbraio ’7.3). che sede 
Poiiibra del separatismo dap¬ 
pertutto. Il mio di<senso dalle 
sue posizioni è evidente. So 
bene lultavia che Ira i fautori 
del riconoscimento ufficiale 
della minoranza linguistica sar¬ 
da non manrano né gli sprnir- 
veduti velleitari, che credono 
di fare la rivoluzione chiaman¬ 
do perda e Iuta quel che in 
italiano chiamano pietra n 
lolla (recupero il scn^o di una 
ballula oninese raccolta* da 
Antonio Pigliarlo ; né i fur¬ 
bi che credono dì siriimenla- 
lizzare in senso antiunitario e 
aniirnmiinisla rivcndicazi,mi 
cnerrnli rnn le esigenze dello 
s\i]u|ipo della demorrarta aii- 
lonnmisla. Si traila, infatti, 
di cnnqui*larc alla comunità 
e alle ria<-i «iihallcrnr l'uso 
desìi strumenti dì produzione 
e di romunirazione ed il potere 
nnrmalisn su questi slriimenti 
e sui codici che ne regolano 
l’uso. 

Non mi «lupisre il fallo che 
a mettersi in prima fila Ira i 
possibili beneficiari del riro- 
scimcnto della minoranza lin¬ 
guistica sarda «iano non i la¬ 
voratori monolingnì «ardofinì. 
ma i solili ■ e-peni » pronti 
a tradurre ogni rivendicazione 
in occasione buona per am¬ 
pliare vecchie e cosliloìre nuo¬ 
ve baronie accademiche e non. 
e per porre in essere, per sé 
e per la loro clientela, qual¬ 
che carroiione come il Con«i- 
glio superiore di studi «ardi 
(vedi art. Il, 12. 13. 14 della 
’ bozia di progetto di legge per 
la tutela della lingua propo¬ 
sta da Ire periodici isolani). 

Se è giusto in sede politica 
preorenparsi degli sprovveduti 
e dei furbi, non credo però 
che «e ne debba aser paura 
fino al punto di rinunciare a 
portare asanti e sviluppare 
scelte di fondo nelle quali ti 
crede. 

Vorrei ricordare che il PCI 
he maturato degli orientamenti 
e degli indirtui coerenti rnn 
le esigente della tutela delle 
minorante lingaistirlie. pur la* 
sciando aperto il diballilo su 
molte qaeslioni importanti: ri¬ 
cordo il programma elelioralo 
del 1*)75; la proposta di legte 
f-itoero presentala alla vigilia 
dello seioglimrnlo delle Came¬ 
re (e da ripresenlare) ; la poli- 
lira concreta svolta nei con¬ 
fronti dei dialetti e del recu- 


prru del |talrimi>nio culturale 
lidie classi suhaltcnio laddove 
i comunisti hanno aiuto re- 
spunsahilità dirette di gover¬ 
no (si pensi a quel che si fa in 
Kmilia-Humagna), oltre che at¬ 
trai erso la ricerca dei suoi stu¬ 
diosi di maggior prestigio, che 
hanno sviluppato la lezione 
gramsciana. . 

Anche per queste ragioni dis¬ 
sento dalle posizioni di Giro¬ 
lamo Sotgiu (uno studioso del 
quale però non dimentictffiltri 
meriti), che mi paiono 
zialmentc isolate, ani‘he',f.è.,ih 
negativo vengono priiiie|l(àtà 
da chi mole attribuire 
III! attcggUnicno diicnèb^là 
quello ebe . coucrctaqq|igi 
vi prevale e che meglio’ 
ri tradiz ^^g^^ 

Q^^^VlCmerito dei Smpm 
sn^iftTl^ stilla questiondl3e|la 
minoranza linguistica, osserve¬ 
rei innanai tutto che essa è 
da assumere nella più generale 
questione dei rapporti tra cul¬ 
tura interna e culture esterne, 
e dagli effelli che questi rap¬ 
porti hanno sia all'inlerno del¬ 
la cultura sarda tradizionale 
sia nella * cultura sarda nel 
suo coniplesso. 

Non pretendo di riassumere 
in poche righe un discorso rlie 
ho sviluppalo nelle quasi 3UU 
pagine di un libro di imminen¬ 
te pubblicazione cd al quale 
ho lavorato per molli anni (il 
primo saggio sul bilinguismo 
in Sardegna, risalente al 1960, 
reca la mia firma). 

(^uali sono le proposizioni 
più importanti da tenere pre¬ 
senti? 

Una cultura è definita non 
soliamo dai propri codici 
linguistici, giuridici, estetici, 
eie.), bensì anche dagli slru- 
menli di cui dispone, dal modo 
in cui questi strumenti (pro- 
duzione c comunicazione) sono 
distribuiti, e perciò dal diverso 
potere delle fonti normative 
(gruppi soriali) che in essa 
Operano,' ed infine dagli usi 
concreti che vengono fatti dì 
strumenti e codici (cioè dai 
messaggi linguistici e dagli og. 
getti clic li circolano). . . . 

I dialetti sardi costituì- 
^ senno una lingua, sono an¬ 
che lingue, ma lo sono sol¬ 
tanto dal plinto di vista della 
■ linguistica interna ». Del 
punto di lista della « linguisti¬ 
ca esterna », rh’c nel nostro 
raso il punto di lista politico, 
quelli sardi sono dialetti. 

n lavoro 
linguistico 

^9 E* possibile un giudizio 
di valore sulle lingue (o 
dialelli) fondalo sulla quantità 
di lavoro linguìslìro in es*e 
svolto o accumulatosi. Per cui: 
i dialetti sardi risultano po¬ 
ltri di accumulazione; sono co¬ 
dici di comunicazione sociale a 
brevi distanze, quelle proprie 
delle microelnie che li parla¬ 
no; la comunicazione inlerdia- 
lellale, anche «a scala regio¬ 
nale. è oggi assicurala più dal- 
ritaliano che dal sardo (se si 
assume quella sarda come una 
- mìcroetnia la sì scopre italo¬ 
fona): non è applicabile alla 
Sardegna ne il bilinguismo 
« «eparalisia » deH'AIio Adige 
(il «ardo non è il tedesco, 
perché « lulla » la massa tardo- 
fona è quella nativa della Sar¬ 
degna). né il bilinguiimo « per¬ 
fetto» della Val d’Aosta (il 
tardo non è il froncese). 

Un progetto di Imteim at¬ 
tiva della minoranza Un- 
guisrica sarda deve rieercara 
nuove solaaioni. Lo scopo do¬ 
vrebbe ‘ essere essenzialmente 
f|«cllo dì promuovere il pas¬ 
saggio dalla conoKenza eiecn- 
liva alla ronosrenza rrìlira 
dei codiri (non soltanto ver¬ 
bali) locali, differenziali o di 
minoranza. Ciò in modo che 


chiunque abbia quei rodici co¬ 
me propri o anche alterni ri¬ 
spetto a quelli indotti nel- 
l'isola da classi dominanti 
esterne ed interne, sia in gra¬ 
do di controllare l’esatto valore 
semantico dello proprie per- 
formances (parole, gesti, azio¬ 
ni) e di risponderno. E per- 
rhé. nel loro complesso, le 
(■lassi siihalterne, che parlano 
il sardo, applicano il « codire ' 
della vendetta ». etr., conqiil- 
stillo il potere di controllare e , 
géslire automunamente gli ef- . 
fèìji del contatto della loro 
cultura con cpiellc nnt>iguni*tr. 

dSè.^ei dialetti e negli altri 
locali si istituisce 1:^. 
INHwnqilà di base rndiiidualè 
c-m$^M)cs i ut iQ soci 0 -); u 11 II ra 1 
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, getto di programmi speriflci 
della scuola ufficiale: gli in- 
' segnanti della scuola dcli’ob- 
'bligu, quale clic sia la loro 
proienienza, devono superare 
non solo prove di bilinguismo, 
ma anche prove di conoscenza 
degli altri elementi costitutivi 
della culturale locale. 

• « f , 

Antagonismo 
/di classe 

Nella comunicazione, am- 

ministrazione per questio¬ 
ni e atti che non superino la 
scala locale, deve ammettersi 
l’uso scritto del dialetto locale 
in alternativa all’uso dell’Ita¬ 
liano. Ma l’attuazione di que¬ 
sto principio, anche nella sca¬ 
la ridotta della mìcroetnia, è 
da studiare ulleriormcnie e sii* 
lappare con gradualità. 

A L’atsunzionc del sardo nei > 

programmi’dellz scuola uf- 
ficialc servirebbe a ben poco, ‘ 
e potrebbe anche risolversi in 
nna eìnica mistificazione. Per 
capirci, l'asitizione del tardo 
metterebbe in pare la coscien-. 
za della piccola borghesia hi- / 
lingue nel iiionienlo tte«»o in 
rui le offrirebbe numi titoli 
di para«sìlitiuo. c di fallo la 
esclusiva deH’insrgnamcnlo In 
Sardegna, se non fosse accom- 
gnala da una radicale trasfor- 
niazione delle strutture, dei 
ronicnuii. dei melodi e dei 
fini della scuola. Intendo dire 
nel senso deiradcguamenio 
della scuola ufficiale (luogo 
superfluo di istruzione leorira) 
a quella « impropria », produt¬ 
tiva > e presente nei luoghi 
di lainro e dì vita. 

Verrà meno in lai msido 

la conflillualità dei codici? 
\o. perché e««a riflette la ron- 
flilluaiilà delle fonti normati- 
ir. il rarallcre conflillaale 
della società di classe. Il movi¬ 
mento operaio sa bene che le 
comunanze dei codici saranno 
sempre apparenti fino a quan¬ 
do i codici saranno dettati do 
una classe dominante. 

A Alla scissione implicita 

Ira • signori » parlanti ita¬ 
liano e lavoratori parlanti «ar¬ 
do, nell’isola si viene rapida¬ 
mente sostituendo una •eì««iA* 
ne espliciia, quale che «ia la 
lingua parlala. L'antagonismo 
di classe assume qoalilà for¬ 
mali nuove. La cultora In Sar¬ 
degna per il movimento ope¬ 
raio, per ì contadini e per i 
pastori non è pii lollanio la 
poesia in sardo di Salvatore 
Poddighe e del festival de 
rUnità di Ortni. ma — gra- 
EÌo allo lette di Ieri e di oggi 
— enriie gli scritti di Antonio 
Gramsci. E per gli inielleiinali 
sordi la cahnra non é pìn 
sohonto Giacomo Le<^ordi, ma 
anche Salvatore Poddighe, Pop¬ 
pino Marollo, la lingua sarda, 
gli operai. I pastori, i conta¬ 
dini, ciò che essi vogliono, fan¬ 
no e dicono. ' 

Mich«lang«lo Pira 































